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EL suo saluto augurale 


FURBIZIE 


N corpodiplomatico, il Ca- 


po dello Staro ha incluso un 
esplicito e articolato riconosci- 
mento per la politica estera di 
questo governo. Le parole del 
presidente Scalfaro, che non ri- 
sparmia baccheccate quando lo 
ritiene necessario, corrispondo- 
no, mi sembra, a un sentimento 
abbastanza diffuso che al di là 
delle polemiche maggioranza- 
opposizione si può cogliere nel- 
l'opinione pubblica secondo cui 
il governo si muove con più coe- 
renza e determinazione sugli 
scacchieri mondiali di quanto 
non sia accaduto in passato. Va 
detto che il governo Prodi ha tro- 
varo una strada già tracciata dal 
governo Dini quando, per esem- 
pio, con un colpo di forza dellasi- 
gnora Agnelli, aveva aperto al 
nostro Paese le porte del Grupy 
di Contatto sulla Bosnia e che 
aveva condotto con dignità e ef- 
ficacia un semestre di presidenza 
europea naro in condizioni di 
estrema fragilità. 

Sulla politica europea si è già 
detto tutto ciò che occorreva di- 
re. Prioritario era restituire credi- 
bilicà alla conduzione della no- 
stra finanza e questo è staro far- 
to. La posizione italiana sul pro- 
cesso di integrazione politica e 
istituzionale dell'Europa è stata 
riaffermata ad Amsterdam e non 
abbiamo avallato compromessi 
che la rinnegassero. Da questo 
punto di vista, non c'è molto da 
accendersi dai sei mesi della pre- 
sidenza inglese. 

L'Albania è staca una opera- 
zione positiva sia sul piano diplo- 
matico che su quello militare, 
Abbiamo rispettato le scadenze 
annunciate, abbiamo guidato 
senza errori i Paesi che hanno 
avuto fiducia in noi e possiamo 
dialogare ora con un governo al- 
banese democraticamente eler- 


Boris Biancheri 
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‘ROMA. Per l'emergenza curdi 
scatta l'appello all'Europa: 
mercoledì a Roma si riuniranno 
i capi delle polizie di sei Paesi. 
Teri il summit a Palazzo Chigi 
ha fatto il punto sull'immigra- 
zione curda. Un'emergenza agi- 
tata soprattutto da un'intervi- 
sta nella quale il capo della po- 
lizia tedesca dichiarava che 10 
mila curdi erano in procinto di 
partire dai porti turchi per l'I- 
talia. eri dalla Germania sono 
arrivate le smentite, il ministro 
degli Esteri Kinkel le ha dira- 
mate, personalmente. Intanto 
Prodi da Bologna telefonava a 
Dini e Napolitano, convocando 
un vertice cui ha partecipato 
anche il ministro della Difesa, 
Andreatta. Un vertice sollecita- 
to dall'opposizione. Dini, che 
aveva scritto al collega turco 
Ismail Cem sollecitandone la 
collaborazione, ha ricevuto ri- 
sposta e l'ha resa pubblica. Cem 
sottolinea come il traffico di 
curdi sia gestito dalla crimina- 
lità, si tratta di un'operazione 
malavitosa «ammantata sotto il 
romanticismo dei diritti uma- 
ni».Novazio o Rampino ALLE PAG. 2E 3 





__LEROTTE 


| DEI DISPERATI DISPERATI 
I clandestini 


cercano nuove vie 





OTRANTO. «Nuove rotte 
si stanno aprendo», ha an- 
nunciato Ahmet Yaman, 
rappresentante italiano 
del Fronte del Kurdistan. 
Profughi e clandestini po- 
trebbero avere come dest 


ne l'Adriatico e Vel 
‘Ammabilo A PAG. 
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GRAZIA 16000 PIVA 


Lungo vertice fra Prodi, Dini, Napolitano e Andreatta. Mistero sulle navi in arrivo 


Allarme curdì, appello all'Europa 


Convocati a Roma i capi delle polizie di sei Paesi 


PASSAGGIO IN ITALIA 


ISTANBUL 
EL sottopassaggio, che 
collega due delle zone 

più abbandonate del popoloso 

quartiere di Aksaray, c'è gran 

movimento, Il venditore curdo di 

pacchetti di sigarette guarda con 

un misto di invidia e rassegnazio- 
ne lastrana folla di nuclei fa 
ri, grandi e piccoli, che transita 
nelle due direzioni. Padri con 
giubborti di finta pelle, madri 

con cappozro grigio o marrone c 

fazzoletto colorato sul capo, bim- 

bi che mostrano i segni di una 
grande stanchezza. Il rumore del-- 
la metropolitana, che passa sopra 

il sottopassaggio collegando 

Aksaray a Esenler, cancella ogni 

suono. Questo strano. torrente 

umano segue il suo corso, corre 
verso un supermarket della spe- 











tanza a cielo aperto. Cerca, a 
Nord e a Sud della Meydani 
Aksaray - il cuore del quartiere 
ottomano noto ai turisti per ospi- 
tare le rovine del monastero di 
Studion -, porte e porcicine di 
pensioni senza insegne ed hotel 
senza nome. Ve ne sono a centi- 
naia, forse di più. In ogni angolo, 
ogni stradina: una galassia alber- 
ghiera che non offre servizi igicni- 
ciné pasti ma dove si arcende con 
pazienza il fatidico «sì» per poter 
salpare verso l'Europa. Di notte, 
l'assenza quasi totale di illumina: 
zione nei vicoli pavimentati in co- 
lor corto dà l'impressione che i 
profughi spariscano nel nulla 
Senza lasciare alcuna eracci 


Maurizio Molinari 
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Drammatiche dimissioni del ministro degli Esteri: questo governo non vuole davvero la pace 


Levy lascia, ma Netanyahu non molla 
Il premier israeliano: vado avanti fino al Duemila 








Una trojka europea per l'Algeria 

Bonn chiede immediato intervento Ue 

Ma continua la mattanza del Ramadan 
SERVIZIO A PAGINA 7 


Un'altra sentenza per Di Bella 
Pretore di Lecce: la cura anticancro 
è prescrivibile dal medico di base 

di Tonio Attino A PAGINA 12 


Morto Bragaglia, regista di Totò 
Aveva 103 anni, ha firmato 60 film 
dirigendo i più importanti attori 

di Bruno Ventavoli A PAGINA 18 





L’Air Force ha un progetto per i 144 scimpanzé usati nei test di volo 
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1 stanno dimostrando più 
ingombranti dei bombar- 
dieri da tagliare a pezzi, 
deî missili da smantellare, delle 
bombe atomiche da distrugge- 
re. Il fatto è che, anche se ormai 
inutili, sono esseri viventi, te- 
stimoni in came e ossa della 
Guerra Fredda, della corsa allo 
spazio, della sfida per l prima- 
t0 militare e tecnologico ame 

cano. Negli anni d'oro l'Air Fot 

celi aveva chiamati affettuosa- 
mente ei nostri astroscim- 
panzé», ora non sa più come 
chiamarli. Forse eroi, forse ve- 
terani. DI certo, come tutti i ve- 


po' imbarazzant 
mandarli in pensione, se ci riu- 
scirà. CREA 

Per dare un ospizio ai 144 at- 
tualmente ospitati nella base 
aerea di Holloman, nel New 
Mexico, ci vogliono molti soldi, 
una ventina di miliardi. Il 
blema è trovarli. «Ci 
tato tanto, I sopravvissuti han- 
no diritto a starsene in pace e a 
un giusto relax», ripete il cam- 


L'ospizio delle astroscimmie 


pione dei loro diritti, Roger 
Fouts, professore di psicologia 
che, quando non cerca benefat 
tori, conversa con gli scim- 
panzé spaziali. Non ha avuto 
cuore di dire loro con il lingu 
gio dei segni che sono diventati 
inutili, sia in orbita, come l'an- 
tesignano ormai defunto, Ham, 
sia sui seggiolini ciettabili o nei 
test di resistenza fisica, come 
per Minnie, la più vecchia, o 
per Lil Mini, la più giovane. E 
naturalmente, attento 
diffondere il panico, si 
dato bene dal rivelare che qual: 
che scienziato li ha già recla- 
mati e vuole finirli con una se- 
je di esperimenti sui trapianti. 
Per fortuna ignorano anche 
la fine che i militari fecero fare 
a Ham: dopo aver volato su una 
capsula «Mercury, fu deporta- 
to in uno 2006 morì di la poco 
d'infarto, probabilmente 
wocato dallo stress della solitu: 
dine, prigioniero di una gabbia 
terrestre crudelmente piccola. 


Gabriele Beccaria 








TEL AVIV. Il ministro degli 
Esteri di Israele David Levy sì è 
dimesso dal gabinetto di Ben- 
yamin Netanyahu. Contrasti 
sulla politica sociale e sulla ge- 
stione dei contatti coi palesti- 
nesi sono stati alla base della 
traumatica decisione che po- 
trebbe portare anche il premier 
a dimettersi. Ma per ora Netan- 
yahu non intende mollare e an- 
zi assicura che resterà in carica 
fino al Duemila, scadenza natu- 
rale del mandato. Oggi il primo 
ministro presenterà alla Kne: 
set. il bilancio statale per il 
1998, fiducioso che raccoglierà 
alimeno 63 voti su 120. 
ja spiegato che è poco 
ei 
riesca a raggiungere intese con 
l’Anp: «Sono stufo», ha detto. 
«Nel gabinetto non tutti credi 
no nella pace. Per un po' ho f 
to da parafulmine, ma certo 
non potevo imporre agli altri la 
mia visione politica. Quando ho 
visto che non avevo più in- 
fluenza, me ne sono andato». 
Nironstoln A PAG. 5 























DANBURY. «Non sono in- 
nocente, ma la pena è esa- 

. Incontro nel car- 
cere di Danbury con Silvia 
Baraldini (foto) dopo la 
conferma della condanna 
per terrorismo fino al 
2008. «Vorrei tornare in 
Italia, ma non ci spero più. 
‘Sono pronta a scontare la 
pena a Rebibbia pur di es- 
sere vicina a mia 


malata». Romagnoli A PAQ. 19 ] 











di Guido Ceronetti 


Gera una volta un giovane pa- 
store, che aveva voglia di si 
Sarsi' è conosceva tre sorelle, 
così belle tutt'e tre che la scelta 
era difficile, e non sapeva a chi 
dare la preferenza. 

Domandò consiglio a sua ma- 
dre, che disse: «Invitale tutt'e 
tre, offrigli del formaggio e 
guarda come lo tagliano». E 
osì fece; ma la prima inghiotti 
il formaggio con la crosta; la se- 
conda tagliò via la crosta in 
gran furia, tanto da lasciarci 
molta roba buona, e buttò via 
tutto insieme; la terza la tolse 
per bene, né troppo né troppo 


0. 

Il pastore lo raccontò a sua 

madre, che disse: «Sposa la ter- 

za». Così egli fece e con lei visse 
felice e contento. 

Jacob e Wilhelm Grimm 

La scelta della sposa 








"E GIORNALE 1 RISERVA 


DÌ 
La Juve spreca, Djorkaeff segna 


E dell'Inter 
la supersfida 


IRFIUTARE QUALSIASI MeRziONE 9 7711221176008! 

















Ronaldo e Peruzzi, protagonisti nel match di San Sio. 





SERVIZI NELLO SPORT 


L’ORCHESTRA E IL TENORE 





, MILANO 
TÉ ORCHESTRA s'in- 
china al cenore. Un 

fampo di Ronaldo e un tocco 
di Djorkaeff consegnano il 
derby d'Italia all'Inter. Una 
sgommata improvvisa, de- 
vastante, quella del Fenome- 
no: Montero e Iuliano cori- 
cati in dribbling, la difesa ta- 
gliata, Djorkaeff in agguato. 
La Juventus schiuma di rab- 
bia. Aveva dominato il primo 
tempo, costretto la capolista 
a un camponamento spesso 





LA PROTESTA DI TOMBA 
Secondo dopo la prima manche 
ira a Kranjska Gora 
di Cristiano Chiavegato A PAGINA 25 | 


litiga e si r 











to, sfiorato il gol con 
Davids, Conte rara, Del 
Piero, Non basta, nel calcio. 
La prima sconfitta dei cam- | 
pioni coincide, così, con 
quova fuga dell'Inter, da pi 
uno a più quattro, e con l'ag 
pancio della scatenacissima 
Udinese di Oliver Bierhoff, | 
sei vittorie e un pareggio | 
ultime sette. parti 











nelle 
ce, 








Roberto Beccantini | 
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Il duplice delitto in Calabria nato da una zuffa in sala giochi, ora si teme una faida 


Killer a 15 anni per un videogame 





Due ragazzi latitanti dopo l'assassinio dei coetanei 


REGGIO CALABRIA. Una ba- 
nale lite davanti a una sala gio- 
chi, questioni d'onore, pare, fî 
minorenni: questa 
della tragica sparatoria 
tra notte a Cinquefrondi. Or: 
due ragazzi di 13 e 17 anni sono 
cadaveri all'obitorio, un terzo, 
12 anni, è in gravi condizioni 
all'ospedale. E due quindicenni 
sono scomparsi nel nulla: lati- 
tanti o vittime di una vendetta 
fulminea? Un mistero, un giallo 
nel giallo. I testimoni sarebbero 
stati moltissimi, ma nessuno 
parla di quello che la gente ha 
ià classificato come «delitto da 
ipper». Ma ora molti in paese 
temono lo scatenarsi di una fe 
da. Preoccupato anche il sind 
«Proverò a parlare con le f 
glio», Da una perto gi piange 
il sangue versato, dall' 
peventa. la' repbresagiia.. 
mezzo, gli investigatori, che 
cercano di risolvere il caso al 
più presto per fermare ogni 
stizia privata. | Grignetti A PAG. 
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‘ Signore e signori, 
bi presentiamo 
sua bassezza 


il canone italiano. 


(Detto così dai suoi 
colleghi europei.) 


RAI 


etto 





di più. 








Pò 
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LE 2 ROTTE 


© Do istanbul a Canakkale via, 
ferra, poi via mare fino 
in Puglia e Calabria 


@ Doatstanbul in Grecia 
Mia erro, fino 0 Polrosso 
0 Atene. Prosecuzione 






a Valona. Continua: 
in gommone per la costa 
pugliese. 


LE FORZE IN CAMPO 
CAPITANERIE DI PORTO 
* CROTONE: 2 elicotteri 

* CATANIA: 2 ricognitori 

* BRINDISI: 6 motovedette 
INE e REGGIO 
motovedette 
motovedette 


GUARDIA DI FINANZA 
* BRINDISI © TARANTO: 

1 ricognitore, 2 elicotteri 
* Tra BARI e la CALABRIA: 

20 guordacoste 
motovedette, più alcuni 
pattugliatori 
* Tra TARANTO, GALLIPOLI 
e OTRANTO: 18 tra 
guardacoste e motovedett 
una decina di 
© 4 cerei 


DALNOSTRO INVIATO 


La mafia turca lo ha capito: il gioco 
è stato scoperto, occorre organiz- 
zarsi in maniera diversa. Oggi po- 
trebbero arrivare almeno due delle 
tre navi partite nei giorni scorsi da 
Istanbul © invano cercate ancora 
ieri dalle motovedette italiane, ma 
potrebbero essere le ultime a tra- 
sportare profughi nelle stive, stipa- 
ti come sacchi di cemento fino in 
Puglia. «Nuovi canali si stanno 
aprendo», annuncia Ahmet Yaman, 
rappresentante italiano del Fronte 
di liberazione del Kurdistan. Se- 
condo le prime notizie giunte dalla 
“Turchia al Fronte, profughi e clan- 
destini potrebbero non avere più 
come destinazione finale la Puglia, 
ma altri porti dell'Adriatico come 
Venezia, molto più vicina all'Euro- 
pa sognata dai curdi. Una via alter- 
nativa studiata dalla mafia turca 
prevede un coinvolgimento sempre 
più deciso della malavita albanese. 

Le grandi navi partite dalla Tur- 
chia si ancorerebbero al largo delle 
coste greche e sbarcherebbero lì il 
loro carico, già suddiviso în piccoli 
gruppi. Via terra, clandestini e pro- 
fughi raggiungerebbero Valona. Di 


Til viaggio proseguirebbe attraver- 
‘so normali canali finora utilizzati 
con successo dagli albanesi: gom- 
moni e rotta sul tratto di costa 


cormpreso tra Brindisi el capo d'O- 
tranto. 
VIATIR N viaggio di Reis è iniziato a 


rist Mg oggi potrebbero arrivare due navi di curdi 


fargli da bagaglio. Il primo indiriz- 
20, un'agenzia di Istanbul, gli è ve- 
‘nuto utile pochi giorni più tardi. Al | averne trascorse molte nel Tir: Va- | di partire, Quando la mafia turca | pedire uno sbarco di clandest n VERI 
titolare ha versato 5 mila marchi e, | lona è a un paio d'ore dalla costa | ha dato il via libera, si è ritrovato | provenienti dalla Grecia Li 

come tuttii altri, siè messo in at- | pugliese. Sarà durata, dunque, al | su un autobus come Reis e ha at- | La notte seguente, intorno alli 






TURCHIA 













































tesa. Settimane © settimane sono | massimo una notte la sua prigio- | traversato il confine greco. Ma | na, il gommone con a bordo Ji 4 «Per rimanere 
trascorse mentre la mafia prende- | nia, ma è stata sufficiente a con- | quando è stato il momento di la- | altri sei curdi e una decina di alt î A A S 

va gli accordi necessari con le ma- | fondergli del tutto le idee. Quando | sciare la Grecia, non è stato un au- | clandestini di nazionalità diverso si in Italia abbiamo 
fie albanese e greca per eludere i | ha rivisto la luce del sole, era con- i 


tobus, ma un gommone a permet: | è messo in mare. Intorno all'alba, dui 
terli di faro. Da un piccolo porto | Jall e i compagni sono stati ritro- | [DUI bisogno delle stesse 





controlli lungo la frontiera. Poi, | vinto di essere a Roma. E' stata la 


una notte è giuntoil via libera. Reis | polizia a dirgli la verità: si trovava | poco a Nord di Patrasso ha rag- | vati a Torre San Gennaro e Porto o 

datato fatto salire su un eutobos. | in Puglia; Le Germania era ancore | giunto Velona. Non si era ancora | Badisco, tra:la costa di Brindisi ‘e ù garanzie che offrono 
Gli'accordi della mafia harmo fun- | molto lontana. ‘spenta l'eco del conflitto a fuoco di | quella di Lecce. Del gommone e de- È 4 È a. 
zionato alla perfezione: nessuno ha | VIA GOMMONE, Per Jall la decisione | venerdì sera. Lo stesso capo della | gli scafist, nessuna traccia. j gli altri Paesi 

fermato l'autobus di Reis alla fron- | della mafie è stata diversa. | polizia di Valona era rimasto gra- 


tiora, il viaggio è proseguito'senza | Era anche lui a Istanbul, in attesa | vemente ferito nel tentativo di im- Flavia Amabii europei» 
alcun problema in Grecia. Lo stesso 

è accaduto alla frontiera con l'Al- 
bania. 


Giunto a Valona, difronte al ma- ° LU 
sini ctattotenze is «Non ba asilo 
‘assi è ritrovato chiuso in un Tir. o 

Da quel momento i suoi ricordi si er TO 
confondono. Ricorda il puzzo di 

#72: Servono anche aiuti economici» 
uma non è in grado di dire esatta 

mente quanto tempo abbia tra 

scorso all'interno del Tir. In ogni 
























U ministro dell'Interno Giorgio 
Napolitano 


caso gli è andata bene. Una buona | OTRANTO. una piccola somma in denaro l'as- | presentante del governo, mail pre. | stione dagli assegni ri i discus. | le prime stime sulle loro intenzioni 
scorta di pillole e sostanze medici- | DAL NOSTRO INVIATO sistenza in un centro di accoglienza | sidente dell'Associazione Azadì, un | so di diritto d'asilo, nel tentativo di | future. «Tutti chiederanno asilo 
nali di vario genere, e profughi e 


come quello di San Foca della Cari- | organismo di difesa del popolo cur- | dare ai profughi un'idea più chiara | liico all'Italia» annuncia Hamet Y 
clandestini possono resistere per | Diritto d'asilo, ma a condizione di | tas. Ma, affermano i profughi, non | do. Da due giorni illustra ai profù- | sui loro diritti di quanto non aves- | man, responsabile in Italia 
settimane in una scatola di ferro | avere ostesso trattamento pratica- | basta. A Nawzad Khershid hanno | ghi quali sono i loro diritti in base | sero fatto alla partenza i vari mem: | Fronte di Liberazione del Kurdi 
senza bisogno di uscire per i biso- | to dalla Germania ai rifugiati politi- | posto, allora, i problema ed espres- | alla nuova normativa prevista dal- 


bri della mafia turca per'rassicurar= | stan. «Una gran parte chiederà asilo 
gni fisici. ci. E' la richiesta avanzata ieri dai | so il loro desiderio: ricevere un as- | l'accordo di Schengen. Ma di fronte | li sul successo del lungo viaggio. | politico» ridimensiona Nawzad 

La durata del tragitto dipende | 386 profughi curdi sbarcati a | segno più sostanzioso per sei mesi. | a una richiesta così precisa non può | Così, anche se non sono ancora ter- | Khurshid. Il numero di coloro che 
dagli scali lungo il tragitto, dalle | Otranto i giorno di Capodanno. La | «Se chiediamo l'asilo politico siamo | che rinviarl lle autorità. 


mninate le operazioni di identifica- | chiederanno asilo politico è in lieve 
soste imposte dalle necessità di | rete di informazione dei parenti e | obbligati a rimanere in Italia, ma | Sgombrato il campo dalla que- | zione dei 386 profughi, già si hanno 





aumento rispetto ai giorni passati 
sdoganamento, dal porto di parten- | amici in Germania, è riuscita a far | che garanzie ci dà l'Italia? Se dob- ‘secondo la questura di Lecce. De- 
za. gruppo di curdi cattolici giun- | filtrare le notizie sulle opportunità | biamo restare, dobbiamo anche terminante è la spiegazione delle 
tiin Puglia poco più di due settima- | offerte da Bonn ai rifugiati politici, | avere le stesse possibilità offerte tecnologie a disposizione dei Paesi 
ne prima di Reis aveva trascorso | e soprattutto su quell'assegno che | dagli altri Paesi europei». Dunque, d aderenti a Schengen. Terminate le 
‘un mese all'interno del Tir, parten- | garantisce la possibilità di soprav- | un assegno per vivere e avere il procedure di identificazione, i dati 
do dalla Turchia. Qualcun altro | vivere inattesa di trovare lavoro. | tempo di imparare una lingua che dei profughi finiscono în una «ban- 
parte dalla Grecia, da Patrasso. In | "In Italia è prevista la possibilità | nessuno dei profughi conosce, men- ca» immediatamente consultabile: 
quel caso può bastare anche una | di avere 25 mila lire al giorno du- | tre sono in molti a parlare già il te- è ben difficile vivere a lungo da 
sola notte in Tir per giungere in | rante l'esame delle domande di asi- | desco. % BENI | clandestini in uno 

Italia. Anche Reis di notti non può | lo paliico, poi si può scegliere fra | Nawzad Khershid non è un rap- È Schengen. 





«Controlli ai confini d'Europa 
Appello del ministro tedesco degli Esteri 


NN pubblica, in un anno elettorale e] fra di diecimila curdi in partenza 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE _ | nel quale la sicurezza è diventato per l'Italia «non è comunque im- 
‘un tema-chiave, per alcuni settori E 7 "= È È) | probabile». Ma il sospetto, a 
La Germania ioma a chiedere | dlgovemo. ussdo doi clan E in Baviera c'è DÌ) | Bonn è che 'alarme sa stato ep- 
stretti controlli ai confini esterni ita dall'esodo dei clan- ni e o. fatizzato per atizzare 
dell'Unione europea»: per la se- | destini curdi verso la Germania, | un piano per limitare È crisi curda, e per richiamare l'at- 
conda volta in 24 ore, eri Îlmini- | per esempio, la Baviera ha messo na 5 i tenzione dell'opinione pubblica 
‘stro degli Esteri Klaus Kinkel si è | a punto un piano per limitare in in modo drastico sulla polizia di frontiera di una 
rivolto indirettamente all'Italia | modo drastico - «ella misura l'affl di h regione chiave come la Baviera: 
fer mesta lt) persero messime possibile» i [reno [lusso e ni proprio nel momento in cui, in 
‘massimo impegno del governo | degli stranieri: mercoledì prossi- SLA î A jase agli accordi di Schengen, ci 
di Roma nella questione curda. | mo i vertici della Csu, il partito stranieri, mogli ; 3 i ‘a scioglierla. Anche 
Ma pur insistendo sulla necessità | regionale che a Bonn governa in- Ù î 


Un gruppo di donne e bambini 
appena sbarcati nel porto 
di Otranto 






si 

e di È | dietro la mobilitazione del mini- 
di «stroncare l'attività dei traffi- | sieme alla Cdu di Helmut Kobl, e figli di residenti ‘tro Knther ci sarebbero inten. 
canti» che organizzano i convogli | presenteranno un documento che f | zioni elettorali», secondo l'Spd: i 
in direzione delle coste italiane, revod forti mitazioni al diritto EER responsabile del partito po 
Kinkel ha di nuovo invitato la ingresso dei famigliari gli litica interna, Koer- 
Turchia a risolvere «alla radi extracomunitari già residenti in 


politicamente dunque, il proble: | Germania. Non soltanto per le | Germania degli extracomunitari. | verso le coste italiane, Sabato il 

ma dei profughi: un nodo che i | mogli - oi mariti - ma anche peri | Secondo il ministro - che ha pro- | responsabile della polizia di fron- 

mezzi di polizia da soli non posso- | figli deve diventare più difficile | clamato il 1998 canno della sicu- | tiera bavarese, Gerhard Hoeppe, 

no sciogliere, ha notato Kinkel in | ricongiungersi ai parenti, chiede | rezza» - dovranno essere attribui- | aveva dichiarato alla Welt am i per ‘urOpe: 

larvata polemica con i collega di | la Csu: saranno richieste, fra l'al- | te nuove competenze alla polizia | Sonntag che ediecimila curdi» so- | facilità con la quale è possibile ot- | comune di tuttii Paesi dell'Unio- 
governo. Manfred Kanthér, re- | tro, «una conoscenza di base del | di frontiera, e andranno inasprite | no pronti a salpare tenere accoglienza, rispetto ad al- | ne». Dopo la caduta del Muro, ri- 


DasbFita) | no! po n 
Sponsabilo degli Interni. L'im- | tedesco» e cun determinato grado | le norme per la concessione di | chi a bordo di eventi navi». Ieri | tri Paesi europei, anche dopo le | corda Koerper, alla Germania 
ressione, a Bonn, è tuttavia che | di istruzione», — | aiuti sociali. In tale contesto, la | Hoeppe ha smentito: «Mai fatto | restrizioni al diritto di asilo deci- | servì molto tempo per imparare 
Th crisi curda sia l'occasione per | ‘_1ì progetto bavarese segue di | crisi curda diventa dunque esem- | cifre», ha detto, «ho parlato sol: | se quattro anni ad intercettare i profughi prove- 
rivedere in senso restritivo la po- | pochigiorni il catalogo in 9 pun | pae: e non stupisce neanche il | tanto di sssemibramenti di profu. | Secondo lapo ella polizia di | enti dall'Et 
ica sull'emigrazione, e per mo- | tiv presentato dal ministro Kan- | balletto sulle cifre del presunto, | ghi» decisi a partire. Ma la Welt | frontiera nella Germania me 
bilitare in proposito l'opinione | ther per limitare l'ingresso in | nuovo esodo di clandestini curdi | am Sonntag conferma le dichiara- | dionale, Dieter Mechlinski, le ci- 
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"LA STAMPA 





Un percorso alternativo 
via Grecia e Albania 
prevede che i profughi 
(divisi a piccoli 

gruppi) raggiungano 
l'Italia sui gommoni 


Sempre più chiaro 
il coinvolgimento 
tra clan turchi 

e albanesi 

Teri senza esito 

i controlli in mare 


VE 
Somali respinti 


Sciopero 
della fame 


‘ROMA. Da tre giorni un gruppo 
di somali sta attuando uno scio- 
pero della fame a Roma, nella 
sede del Forum delle comunità 
straniere. Domani lo sciopero 
domani si estenderà a Firenze e 
a Reggio Emilia, dopodomani a 
Milano e Napoli. Con questo 

sto la comunità somala in Itali 





senso e la sua protesta contro il 
divieto di entrata in Italia per 
nove compatrioti sbarcati all'ae- 
roporto di Fiumicino lo scorso 
31 dicembre «monostante aves- 
sero regolari permessi di sog- 
giorno», come riferisce una nota 
del Forum. 

«Non riusciamo a capire - ha 
detto Fatuma Hagi Yassin, pre- 
sidente della comunità somala 
inItalia - perchè i somali venge 
n0 considerati una nazione a ri 

io zione clande- 
tina, quando il mamero dei no: 
stri compatrioti residenti in Ita 
lia non è superiore a quello dei 
cittadini di altre nazioni ben più 
popolose, come l'America. Un 
‘anno fa i somali in Italia erano 
12 mila, oggi appena 4.000». 

Dei nove somali fermati lo 
scorso 31 dicembre al Leonardo 
da Vinci, solo tre, dietro presen- 
tazioni di garanzie, sono stati 
ammessi in Italia. Cinque sono 
già stati fatti ripartire per Nai- 
robi, mentre uno sarà imbarcato 
per Addis Abeba martedì. «Non 
riusciamo a capire le ragioni di 
queste distinzioni - ha detto an- 
cora Fatuma Hagi Yassin -. Tutti 
avevano, secondo noi, le carte in 
regola per oltrepassare la fron- 
tiera: erano infatti in possesso di 
un regolare visto di ingresso ri- 
lasciato dall'ambasciata italia: 
na. E' una vergogna che si ri- 
chiedano delle garanzie a citta- 
dini somali e non, ad esempio, 
ad americani 0 svizzeri, che so- 
‘no extracomunitari come noi. Se 
il ministro dell'Interno, Giorgio 
Napolitano, vuole cacciare i so- 
mali dal territorio italiano, ema: 
‘ni un decreto collettivo di espu: 
sione per tutti noi. Nessuno 
venga però a dire che c'è il ri- 
schio di un'invasione somala». 

fansa] 
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‘ROMA. «L'Italia è un pezzo del- 
l'Europa, e la sua azione e la sua 
responsabilità sono a nome di tut 
ti i Paesi europei. Siamo disponi- 
bili a concedere asilo politico a si- 
tuazioni degne, ma l'asilo si con- 
cede su basi individuali e non col- 
lettive». Romano Prodi, con Dini, 
Napolitano e Andreatta ha tenuto 
una riunione a Palazzo Chigi per 
fare il punto sull'emergenza del- 
l'immigrazione curda, e su come 
affrontare il problema dell'ingres- 
so di clandestini: le fontiere dell'- 
talia, che si allungano nel Medi- 
terraneo, espongono inevitabil- 
mente non solo il nostro Paese, 
ma tutta l'Unione Europea, le cui 
frontiere interne sono state aperte 
dall'applicazione degli accordi di 
Schengen. E' stato Napolitano ad 
informare che i ministri degli in- 

terni europei sono in contatto, e si 
è anche detto «assolutamente fa- 
vorevole» alla proposta olandese 
di riunire nuovamente il comitato 
dei Paesi firmatari dell'accordo di 
Schengen. 





Le «agenzie 
turistiche» fanno 
affari d'oro 

E tutto avviene 
alla luce del sole 


C'è un tariffario 
preciso: si va 

dai 2000 dollari 

per la Grecia 

ai 6000 della Germania 


ORALI 


ALLE ORIGINI 
DEL MERCATO 








sTANBUL 
DALNOSTRO INVIATO 


11 sobborgo di Aksaray, nella 
zona sudoccidentale di Istan- 
bul limitrofa a Fatih davanti 
al Mare di Marmara, è abitata 
da tre categorie di persone: i 
residenti (soprattutto curdi), i 
profughi che fuggono verso 
l'Europe ed i negozianti russi, 
noti come i «venditori di val 
ie», che negli ultimi tem) 
fanno ottimi affari. Fra i curdi 
residenti c'è Kavi, appena 
ventenne aiuto-barbiere. «Pri- 
ma di partire per l'Italia e la 
Germania - dice - molti vengo- 
no da noi a farsi belli, chissà 
perché, c'è grande speran- 
za..... «I profughi che arriva- 
no» racconta, adoperando ter- 
mini topografici che Ankara 
non riconosce e l'Europa non 
usa «sono in maggioranza del 
Kurdistan meridionale (il 
Nord dell'Iraq, ndr), ma anche 
del Kurdistan settentrionale 
(il Sud-Est dell'Anatolia turca, 
ndr)». 

A Seguire da vicino il loro 
esodo sono i giornalisti dell'u- 
nico quotidino curdo di Istan- 
bul, «Ullede Gundem», che ha 
sede in una anonima palazzina 
biancastra e vende 15 mila co. 
pie al giorno. Uno di loro, Bai- 
tam Balgi, è appena tornato 
dal porto di Kartal - lo stesso, 
da dove parti l'«Ararat» arena- 
tasi davanti alle coste calabre 
- e conferma che l'esodo «è in 
pieno svolgimento». «I tede- 
chi dicono che diecimila cur- 
di vogliono raggiungere l'Ita- 
tia? Beh: posso dire he, a con: 
ti fatti, tremila sono già partiti 
nell'ultimo anno e quasi al- 
trettanti sono già sui moli», di 
ce sorseggindo un tè alla meli 

Kartal è un porto, nel terri- 
torio metropolitano di Istan- 
bul, a poco più di un'ora di 
macchina dalla Moschea Blu 
conosciuta in tutto il mondo. 
E lì che hanno sedo le più quo- 
tate «agenzie turistiche» che 
«vendono» l'Italia per promet- 
tere l'Europa. Ahmet viene dal 
Kurdistan iracheno, parla mi 
le l'inglese, ma mostra con 0) 
goglio un pezzo di carta porco 
@ accartocciato, preso chissà 
dove, con indirizzi e numeri di 











































Vertice tra Prodi e i ministri. Dopodomani incontro fra i capi delle polizie. Smentita la partenza di 10 mila profughi 


«Asilo individuale, non collettivo» 


Il governo: per i curdi serve la collaborazione dell'Europa 


L'emergenza degli immigrati 
curdi era stata agitata soprattutto 
da un'intervista nella quale il ca- 
po della polizia tedesca Gerhard 
Hoppe aveva il giorno prima di- 
chiarato al quotidiano Welt am 
Sonntag che 10mila curdi erano 
in procinto di partire dai porti 
turchi per l'Italia. Ieri, dalla Ger- 
mania sono arrivate le smentite, e 
ilministro degli esteri Kinkel le ha 
diramate. personalmente anche 
via tu. 

"Ma intanto, Prodi da Bologna 
ieri mattina telefonava a Dini e 
Napolitano, convocando un verti- 
ce di governo cui ha partecipato 
anche il ministro della difesa An- 
dreatta, Un vertice sollecitato dal 
l'opposizione, con alcuni parla- 
mentari di Alleanza nazionale che 
avevano depositato un'interroga- 
zione parlamentare sull'einerzia» 
del governo. Ancora ieri, il colon- 
nello berlusconiano alla Camera 
Beppe Pisanu sollecitava il gover- 
no: «Da soli non possiamo risolve- 
re il problema dei curdi: se Prodi 



















ha davvero credito internaziona- 
Je, deve coinvolgere l'Europa. Il 
Vertice si era reso necessario an- 
che perché stamane Prodi partirà 
per l'India, e quando 1'8 gennaio 
arriverà a Madras, Dini e Napoli- 
tano saranno in Parlamento, da- 
vanti alle commissioni estere in 
seduta congiunta, per illustrare i 
provvedimenti del governo. 
Dunque, il vertice di ieri sera 
qveva tre obiettivi: rassicurare 
l'opinione pubblica, informare il 
presidente del Consiglio e concer- 
tare ulteriormente i provvedi 
menti in atto, coordinare l'inizi 
tiva prima della audizione di Dini 
® Napolitano alla Camera. Ma, 
sullo sfondo, c'era anche un mes: 
saggio da lanciare agli alleati eu- 
ropei. Dini, che già aveva scritto 
al suo omologo turco Ismail Cem 
sollecitandone la collaborazione 
per il problema degli emigrati 
curdi, ha ricevuto risposta, e l'ha 
resa pubblica: Cem sottolinea co- 
me il traffico di curdi sia gestito 
dalla criminalità, come si tratti di 











telefono della evia verso la 
salvezza»: «Vedete - dice - io 
ho l'accordo con questi, uno 
dei due mi darà il biglietto, fra 
‘un mese sarò in Italia. Poi, for- 
se, ce la farò ad arrivare in 
Germania». Sul biglietto ci so- 
nogli indirizzi di due cagenzie 
viaggiatori» di Kartal con rela- 
tivo numero di telefono: la 
«Dogruyol Denizcilik telefono 
0542-4634367», e la «Hidere 
Denizcilik telefono 0216- 
‘4885937». Ma sono solo due 
delle tante che offrono regola- 
ri biglietti 

Il tam-tam dei viottoli che 
circondano la Aksaray Meyda- 
ni è ricco di personaggi che de- 
scrivono con precisione la 
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geografia dei porti di partenza 
per l'Europa: Deringe, sul Mar 
Nero, Channakale, all'entrata 
nei Dardanelli, Marcin, sul 
Mediterraneo oltre natural- 
mente a Kartal. I costi? «Due- 
mila dollari per la Grecia, tre- 
mila per l'Italia, seimila per la 
Germania», dice uno dei «rap- 
presentanti delle agenzie turi 
stiche» in caccia di passegge: 
disperati, arrivati a bordo di 
camion dalla frontiera irache- 
na con viaggi che posono dura- 
re anche due giorni. Il erap- 
presentante» è l'unico a voler 
nascondere la propria iden- 
tità, negando tuttavia di est 
re protagonista di un traffico 
illegale di esseri umani. «Nulla 











CRONACHE 


‘un'operazione malavitosa «am. 
mantata sotto il romanticismo dei 
diritti umani». Prodi, rilasciando 
pubbliche dichiarazioni, ha rispo- 
sto contemporaneamente ai tede- 
schi e ai turchi: l'Italia darà asilo 








quanto perseguitata, ma a singoli 
cittadini. Infatti, come in seguito 
ha precisato Napolitano, degli 839 
curdi giunti in Calabria il 27 di- 
cembre solo 375 hanno chiesto 
asilo politico. L'Italia, esposta per 
tutte le sue lunghe frontiere lungo 
il Mar Mediterraneo ai flussi di 
clandestini, sente la propria re- 
sponsabilità rispetto agli accordi 
di Schengen, che aprono le fron- 
tiere interne a tutta l'Europa. E, 
rispetto alle dichiarazioni di 
cuni rappresentanti politici tur- 
chi», il presidente del Consiglio ha 
ribadito «che l'Italia è sempre sta- 
ta favorevole ad un dialogo forte e 
profondo tra Unione Europea e 
Turchia». 

‘A margine del vertice, è poi ar- 
rivata la notizia che mercoledì 





APPELLO DALL'AIA 


L'OLANDA 


prossimo, su iniziativa di Ferdi- 
nando Masone, ci sarà a Roma un 
vertice dei capi delle polizie di ta- 
lia, Turchia, Grecia, Olanda, Fran- 
cia e Germania. Dunque, come lo 
stesso Prodi ha riconosciuto, edo- 
po un primo momento di smarri- 
mento, l'azione europea è rinsal- 
data, e ciò darà vita a forme di 
coordinamento», Una risposta, 
questa, al ministro degli esteri 
Kinkel che ieri aveva esortato ad 
un più stretto controllo lungo i 
confini dell'Unione Europea per 
bloccare l'immigrazione clande- 
stina. Come dire, italiani siate più 
attenti; A Kinkel, ha risposto, in 
difesa dl governo italiano, pr- 
tavoce del partito socialdemocra- 
tico tedesco, ricordando che an- 
che la Germania ha avuto proble- 
mi di questo tipo, dopo la caduta 
del muro di Berlino, lungo propri 
confini orientali, e che sanche l'- 
talia, e lesi darà il tempo, farà al- 
trettanto». 


Antonella Rampino 








«Meeting per Schengen» 


L'ATA, L'Olanda ha deciso di chiedere una riu- 
nione urgente con gli altri Paesi firmatari del- 
l'accordo di Schengen (în virtù del quale sono 
stati aboliti tutti i controlli di frontiera sulle 
persone) a proposito dell'esodo apparente- 
mente inarrestabile dei rifugiati curdi in dire. 

zione dell'Itali: 

ri sera da fonti del segretariato di Stato olan- 
dese agli Affari europei. 

La richiesta ufficiale del segretario di Stato, 
Michel Patiin, partirà oggi stesso e sarà indi 
rizzata all'Austria, che esercita attualmente la 
Bresidenza del gruppo. Secondo le sutorità 

ell'Aia, gli immigrati curdi, una volta rag- 

giunta l'Italia, si dirigerebbero verso la Ger- 
mania e la stessa Olanda per fare richiesta ai 
due Paesi diasilo politico. 

Il governo dell'Aia intende chiedere a tutti 
gli altri Paesi che aderiscono al trattato di 
Schengen Quali misure vogliano adottare per 
tentare di rallentare l'esodo dei curdi dalla 
Turchia. Dello spazio di Schengen, nel quale 
l'Italia è entrata soltanto recentemente - nello 
scorso ottobre - fanno anche parte l'Olanda, la 
Germania, la Francia, il Belgio, il Lussembur- 








80, la Spagna e il Portogallo. 


di illegale - ribatte - vendiamo 
biglietti a cittadini turchi e 
stranieri che si imbarcano in 
porti turchi su navi ormeggia- 
te, che salpano con permesso 
di rotta». Anche se poi i dispe- 
rati clandestini restano per sei 
giorni chiusi nelle stive. Ma 
perché così tanti profughi ver- 
so l'Italia? «Il flusso è aumen- 
tato perché i combattimenti 
nel Nord dell'Iraq si sono i 
tensificati negli ultimi mesi, è 
in corso un guerra vera e pro- 
pria. Inoltre si è diffusa la con- 
vinzione fra i profughi - spiega 
il non più giovane ‘’agente tu- 
ristico” - che un volta in Itali 
sarà facile raggiungere la Ger 
mania». «Chi fugge crede - ag- 











{Ansa] 


giunge il reporter curdo Bai- 
ram Balgi - che il governo ita- 
liano può aiutarli a ricongiun- 
gersi con le loro famiglie a Mo- 
naco, Berlino o Francoforte». 
Il registro delle partenze 
verso l'Europa circola senza 
timori, conferma un trend in 
crescita e descrive cifre e dati 
in parte muovi anche per _il 
pubblico italiano: 289 partiti 
nel gennaio 1997 con il «You- 
han», poi colato a picco; 200 
salpati il 29 maggio; 743 il 18 
giugno (403 non curdi); 581 il 
24 agosto (403 non curdi); 400 
con l'eAsiye Ana» in ottobre; 
589 (solo 227 turchi) partiti da 
Silifke il 28 ottobre; 800 ({ 
curdi ed altri) il 2 novembre 





Il premier Prodi 
eil ministro 
degli Esteri 
Lamberto Dini 
Nella foto 
grande una 
immagine 

di Istanbul 
Sotto donne e 
bambini curdì a 
Santa Foca 
(Lecce) 






imbarcati sull'eHussain Bei- 
ruto e nello stesso giorno 113 
trasferiti da Smirne alla volta 
della Grecia; 835 salpati il 27 
dicembre con l'eArarata (fra 
cui 431 curdi turchi e 230 cur- 
di iracheni); 656 (386 non cur- 
di) saliti a bordo della «Come- 
ta» il 1° gennaio, proveniente 
dal porto russo di Tuapse, du- 
rante una sosta di 40 minuti 
sul molo Daringe. A Patrasso, 
in Grecia, invece ve ne sareb- 
bero «in sosta» circa 800 con 
destinzione, ovviamente, Ita- 


lia. 


Insomma, ad Aksaray di se- 
greto c'è ben poco, Il traffico 

lei profughi-turisti non ha 
molti veli né fa molte soste, Si 
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Ankara contrattacca 


«Troppe compiacenze 
col terrorismo curdo» 


ANKARA. Il governo turco ha denunciato la 
«compiacenza» dei Paesi europei nei confronti del 
«terrorismo» curdo come una delle cause dell'at- 
tuale ondata migratoria, avvertendo Roma che 
«le promesse di asilo politico» ai clandestini 
schiano solo di incoraggiare «nuove ondate di 
emigrazione». 

Il ministro degli Esteri Ismail Gem, in una lette- 
ra inviata ieri a Lamberto Dini afferma che quello 
in atto dalla Turchia non è «un esodo», ma «un 
traffico illegale di esseri umani» da parte del cri- 
mine organizzato in combutta con il «terrorismo 
curdo», per fermare il quale la Turchia non ha si- 
nora ricevuto il necessario appoggio dai governi 
europei. « nostri sforzi per individuare e mettere 
in atto misure comuni contro il crimine organiz- 
zato, inclusa l'immigrazione illegale, sono rima- 
ste finora senza risultati», scrive Cem, ricordando 
che la responsabilità di ciò deriva in gran misura 
dal fatto che alcuni Paesi europei hanno sottova- 
lutato «l'interrelazione tra criminalità e terrori- 
smo» e mostrato «tolleranza» nei confronti di 
quest'ultimo. «E l'attuale caso di immigrazione il- 
legale è solo uno dei risultati di tale atteggiamen- 
t0 compiacente», scrive Cem. 

Il ministro precisa che le autorità turche hanno 
a più riprese attirato, ma con scarsi risultati, l'at- 
tenzione dell'Europa sul «finanziamento del ter- 
rorismo da parte del crimine organizzato per 
mezzo dell'emigrazione illegale», Presentare la 
questione migratoria «sotto l'alone romantico di 
un problema di diritti umani - scrive Cem - è una 
distorsione della realtà» e non fa altro che «forni- 
re ai trafficanti una giustificazione morale», Allo 
stesso tempo - continua - le promesse di asilo po- 
litico ai clandestini, «probabilmente incoragge- 
ranno e provocheranno nuove ondate migrato- 

Dopo aver ribadito l'impegno turco a una piena 
collaborazione con l'Italia per controliare i tati 
co clandestino, Gem ricorda che la proposta di An- 
kara per una riunione della commissione mista 
bilaterale, «in modo da intensificare la coopera- 

zione contro il crimine organizzato», non ha anco- 
ra ricevuto risposta da Roma. 

Sempre ieri.la Turchia ha smentito le notizie se- 
condo cui 10 mila curdi sarebbero pronti a imbar- 
carsi per l'Italia, sottolineando di essere un Paese 
dove esodi massicci non possono avvenire senza 
che nessuno se ne accorga, «Come si può pensare 
che decine di migliaia di curdi siano pronti a par- 
tire per raggiungere l'Italia?», ha detto un porta- 
voce: «Si tratta di una propaganda antiturca or- 
chestrata da ambienti separatisti curdi». [r. cri.] 

















In coda al supermarket dei sogni 
| Alstanbul, dove si compra il viaggio in Italia 





incontrano ovunque mediato- 
ri, venditori e compratori di 
biglietti per violare la fortezza 
eretta dal Trattato europeo di 
Schengen, a cui l'Italia ha ade- 
rito lo scorso 26 ottobre. Dif. 
cile ignorare la presenza di 
questa anomala tribù, anche 
se lo schieramento di sicurez- 
za în questa zona malfamata 
ai piedi del Bosforo appare ad 
occhio nudo non proporzione. 
to a quello di altr. zone di 
Istanbul, dove non a caso 
bato la polizia ha arrestato 18 
curdi clandestini diretti in Ita- 
lia e nascosti in un camion în 
attesa diimbarcarsi. 


Maurizio Molinari 























LA STAMPA 
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ILTELEFONO 

DI GASA 
ESCE 

DI CASA: 


NASCE 
FIDO, 
IL SUPER 
CORDLESS. 





Fido è il nuovo servizio che rivoluziona 
il mondo del telefono di casa. 
Fido ti permettedi comunicare sia in casa che fuori, 
in giro perla tua cit (strade, piazze, luoghi 
pubblici al chiuso particolarmente frequentati) 
mantenendo lo stesso numero telefonico di casa. 
Grazie a Fido, con il tuo cordless di casa 
puoi fare e ricevere telefonate anche in cità, 
in turte le zone raggiunte dal segnale, 


anche in movimento purché ad una vel 





orientativamente non superiore ai 40 km orari. 
In più Fido, mediante la funzione arse, 
ti consente di rimanere sempre in contatto con 


la tua abitazione o uffi 





ariche quando sei in giro. 
‘Tutto quello che serve è un cordless DECT-GAP 
appositamente predisposto e l'abbonamento 
al servizio Fido di Telecom Italia. 
Fido è già attivo in 28 città: 


Ancona, Aosta, Avellino, Bari, 





Bologna, 
Brindisi, Cagliari, Cremona, Firenze, Genova, 
L'Aquila, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 


Pavia, Perugi: 





Piacenza, Prato, Reggio Calabria, 
Reggio Emilia, Roma, Torino, Trento, 


Treviso, Trieste, Venezia, Viterbo. 





Peraattivare Fido 0 per informazioni chiama il 187 
o rivolgiti ai negozi Insip e Telecom Italia. 


ES TELECOM 
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Il leader ribelle: questo governo non ha un programma sociale né vuole davvero la pace 


Netanyahu perde Levy ma non molla 


Il ministro si dimette, il premier: avanti lo stesso 











TEL AVIV ‘aziende e i giovani che vagano | corridoi del Likud. Adesso le di- SA 
NOSTRO SERVO | conocchispentidopo aver per- | missioni di Levy e l'uscita di LA COMPOSIZIONE DELLA "KNESSET" 1120 secc1) 
Di ts n pole ioucie pel futuro». «Non | Ghesher lo lasciano con una 'uomo le 0) li) o 
ministro degli Esteri David | lotto -ha proclamato Levy - per | maggioranza risicata, esposto PIET a BOTA 
Levy ha lasciato ieri cbigottito | ottenere finanziamenti ai mio | alle pressioni della lobby dei [diosilettetatal META L Uomo ciel popolo 
il mondo politico israeliano | partito Ghesher, ma per pla- | coloni e dei partiti ultraorto- È 3 n 
rando ha formalmente dato le | smare una nuova società». dossi. [ILA alal Levy, l'ex muratore 
dimissioni, in seguito a insana- Dopo 40 minuti Le è giunto ) Nel timore che altri partiti RESSE :RINZZIOE DELLA TORAH )V, 

ili contrasti con premier | finalmente al bersagli jon | della coalizione possano asse- TI ORESTE j, j iti 
Benyamin Netamyaha sl pos | tatto rispetto «ha detto - non | condare la volontà el laborisi_ Iaia SU che guida isefarditi | 
litica sociale e sulla gestione | posso più far parte di un gover- | di anticipare le elezioni, Netan- Ca 
dei contatti con l'Autorità na- | no che non ha un programma | yahu è subito passato ai toni MII{(I]>) 


zionale palestinese. Negli ulti- | sociale e che non avanza verso | apocalittici. «Questa volta - ha IRAIEECCRIRARCA.MA TEL AVIV 
mi diciotto mesi Levy aveva | la pace»: Oggi stesso - ha ag- | assicurato -a destra non com. FOREST) NOSTRO SERVIZIO 
minacciato sei volte le dimis- | giunto - invierò la lettera di di- | pirà errori tattici, come nel 
sioni, senza mai presentarle | missioni». I principali analisti | 1992. Abbattere questo gover- 
davvero. politici sono rimasti a bocca | no potrebbe significare il ritor 
‘Adesso per Netanyahu inizia | aperta. Ancora ieri l'ex premier | no dei laboristi al potere. Se ciò 
la lotta per la sopravvivenza. | Yitzhak Shamir aveva detto: | si verificasse, presto Israele sa- 
Oggi presenterà alla Knesset.il | «Conosco bene David. Non si | rebbe costretto a ritirarsi dai 
bilancio statale per il 1998, fi- | dimetterà, E' tutta una messa | Territori, il confine con la Cis- 
ducioso che raccoglierà almeno | in scena». La sorpresa è stata | giordania tornerebbe a Kfar Sa- 
63 voti su 120. In un discorso | notevole anche nell'ufficio di | ba», nell'hinterland di Tel Aviv. 
teletrasmesso alla Nazione il | Netanyahu che - pochi minuti | «Solo questa coalizione può im- 
premier ha detto che assumerà | prima dell'inizio della confe- | pedirlo» ha aggiunto, con un in- 
ad interim l'incarico di mini- | renza stampa di Levy - gli ave- | tervento dal tono pre-elettora- 
stro degli Esteri e guiderà così l | va fatto sapere di aver trovato | le. 








«David - scandiscono i suoi sostenitori più entu- 
siasti - sei il Re d'Israele, e vivrai per sempre». A 
rafforzarli în questo profondo convincimento vi è 
la voce diffusa che quando nacque 60 anni fa a 
Rabat (Marocco) la levatrice notò con stupore che 
era già circonciso: evento prodigioso, premonito- 
re di un brillante futuro, così come avvenne ap- 
punto nel caso del biblico re David. 

Vent'anni dopo queste ottimistiche previsioni 
sembravano del tutto fuori luogo. Respinto per 
ragioni di salute dal servizio militare, il giovane | 








David faceva allora il muratore a Beit Shean (Ti- 
governo più nazionalista mai | 100 milioni i dollari perfinan- | Varie forche caudine atten- beriade), 400 metri sotto il livello del mare. Nei 
costituito in Israele fino alla | ziare progetti sociali cari al | dono ora Netanyahu. La prima —NAOLEDET — ° 9 cieli di Beit Shean, scrive la Bibbia, 
data prestabilita, nel novembre | Ghesher. si presenterà già oggi con il vo- 





2000. ‘A Netanyahu non è restato | to sul bilancio. Fra due settima. OPPOsizione di asiremo desta SE. 

Netanyahu ha anche assicu- | dunque che fer buon viso a cat- | ne dovrà convincere Clinton di 
rato che opererà come promes- | tivo gioco. Nei mesi scorsi lo | poter raggiungere un'intesa 
so un ritiro în Cisgiordania, | hanno abbandonato sbattendo | con i palestinesi. «Sarà dura 
«sempreché i palestinesi rispet- | la porta îl ministro delle Scien- | ha detto il premier agli israelia- 
tino in modo scrupoloso i pro- | ze Benyamin Begin e il ministro | ni -, ma non ci piegheremos. 
pri impegni». Ma secondo il di- | delle Finanze Dan Meridor, che 


uccelli svengono in cielo per la soffocant 
Entrato nel sindacato dei muratori Levy colse | 
l'attenzione dei dirigenti del «Herut», il partito di | 
Menachem Begin, che lo inclusero fra i loro rap- | 
presentanti nella Histadrut (la Centrale sindaca 
le) fino a candidarlo come «L'Uomo Forte» alla 
carica di Segretario generale. La partita era persa 




















PD 3 in partenza, ma servì a far conoscere l'ambizioso 
missionario Levy è poco proba- | ora lo attendono al varco nei Aldo Baquis Levy al grande pubblico. 

bile che îl premier rie» a rag- Con la conquista del potere nel 1977 Begin vol- | 
giungere intese co.. | Anp: «So- ES le includerlo nell'esecutivo. Era giovane e di bel- 
no stufo», ha detto. «Nel | ves preaner n ,: 4 ven na l'aspetto, sefardita (originario cioè dei Paesi ara- 
governo non tutti credono nella | | a 1 





ni i credono, iva , un bi), proletario, anti-socialista: 
pace. Per un po' ho fatto da pa- | È CE a : SI o 

rafulmine, ma certo non potevo 

imporre ogli altri la mia visio- 
ne politica. Quando ho visto 
che non avevo più influenza, 
me ne sono andato». 

Da Gaza e da Washington 
questi sviluppi sono seguiti con 
apprensione mentre il mediato- 
re Dennis Ross si accinge a tor- 
nare in Medio Oriente per pre- 
parare gli incontri di Bill Clin- 
ton'ton Netanyahu e con'Ara- 
fat, il 20 e il 22 gennaio. Diri- 
genti palestinesi hanno detto 
ieri che «non sarebbero dispia- 
ciuti» dalla caduta del governo 
Netanyahu. Ma nel prossimo 
futuro, temono, il governo sarà 
ancora più sbilanciato a destra. 

Nel discorso di addio al Likud 
- il partito dove si è formato - 
Levy ha molto calcato sulle 
questioni sociali. Parlando a 
braccio, con un tono più malin- 
conico che polemico, passando 
perassociazione di idee di argo- 
mento in argomento, Levy ha 
affermato che il principale par- 
tito di governo, il Likud, ha vol- 
tato le spalle a quei ceti popola- 
ri che lo hanno portato al pote- 
re. 

ÎHa evocato «i disoccupati che 
bruciano gli pneumatici davan- 
ti ai cancelli sbarrati delle loro 


incarnazione, in- 
somma, di quel «secondo Israele» che secondo | 
Begin i laboristi avevano trascurato e lasciato 
nell'indigenza 

‘All'ombra di Begin prima e poi di Shamir e di | 
Netanyahu, Levy constatò tuttavia che anche do- | 
po la sconfitta storica dei laboristi l'establi- 
shment politico israeliano era rimasto tutto som- | 
mato asbkenazita, cioè nelle mani di ebrei del- 
l'Europa dell'Est 

Nel partito era considerato un esperto di que- 
stioni sociali: ministro dell'Immigrazione prima 
e dell'Edilizia poi, Levy sognava però di essere | 

‘ammesso nel club esclusivo dei ministri che con 
tano davvero. Prima di essere finalmente nomi. | 
nato ministro degli Esteri (1990) dovette ingoiare | 
non poche umiliazioni e sentirsi ricordare infini- 
te volte che non parlava l'inglese. 

La frustrazione repressa per anni esplose il 29 
marzo 1992 quando Levy pronunciò lo storico 
«discorso delle scimmie» davanti al Comitato 
Centrale del Likud: «Per alcuni di voi - disse con 
la voce spezzata - sono stato come una scimmia 
appena scesa dall'albero». Accanto gli siedevano 
indifferenti Shamir e il ministro della difesa Mo- | 
she Arens, che non facevano mistero del proprio 
disprezzo verso di lu. 

Solo nel 1996 Levy ha finalmente trovato il co- 
raggio di uscire dal Likud, fondando la lista auto- 
noma populista Ghesher. Ma per prudenza alle | 
elezioni del maggio 1996si è presentato solo dopo | 
che il Likud gli aveva promesso almeno sei seggi. 

Con la conferenza stampa di ieri Levy sembra | 
aver tagliato una volta per tutte il cordone ombe- 
licale dal movimento politico in cui è cresciuto. | 
«Non mi posso più identificare nella vostra ideo- 





























logia», ha affermato. «Mi spiace» ta. bi 
È . ; 
7 BIBI, TI ACCUSO | ® ® ©° 
Lira «ei programma del govemo | | 
non sono State stanzia som- 
I DUELLANTI te per seit icoio at | 
Demi delle cessi più povere, =. 
DEL LIKUD mentre fondi consistenti sono |} 
andai gli insediamenti del co. |! 


messe“ | Vecchi odi, strategie elettorali: una crisi pericolosa 


sotto perché nei g0- 
ER sei volte David Levy || vemo c'è chi tenta solo di qua. 

aveva! minacciato le de, ||| dagnare tempo e non mettersi 

faisioni in quest'anno e |||! fa er mandare avani 
mezzo di governo Netanyahu. E | |_ la tatativ 
venerdì scorso tuti i ionali lo- ||| “approccio. dove _ invece 
cali avevano sogghignato: ecco ||| eSS@re un alto: ci sono pi 
‘un nuovo «al lupo al lupo» del | | n che hanno preso impegni, 








L'ex ministro msEI | RABBINI DEL SHASS_ Bu |fscin i ciimmeioe pel | 
n n | . a 
o s «Agli arabi la tv nociva» | fil nt | 


tradito, che ha osato andare con- 








Son GERUSALEMME. La televisione è perniciosa: perciò, suggerisco- | tro tutto îl mondo, contro Clin. 
pomposo capo del sefardit la cui | |_MPEGNI che non sono stati as: iorni nella sua no tre influenti rabbini israeliani ai loro concittadini di religione | ton, contro la simpatia di mezzo 
pomposo capo dei sefarditi La eni || ‘ui del govemo precedente . > ebrea, evendetela agli arabi». La notizia era ieri sul quotidiano | Israele, e di tutta Europa, contro 
Giosa è molto più grande dei cin- | | Ma da questo in carica, Esse villa per decidere «Maariv», che rende nota una lettera distribuita nelle sinagoghe | i suoi amici di partito stessi per 
giosa è molto più grande del cin: ||’ pensano che sì possa guad- 


‘secessionista dali Likud. | | QNare ancora una settimana, 
Eiveto fiche ge Bibi fa mostra | || ancoraunmese, e non cercano 
di grande sicurezza di sé, anche | |_ Piutosto di fare inmodo chel 
se ha già detto che pensa di poter | | Nizitiva nel processo di pace 
fecuperare la situazione, pure || sia nelle nostre man». 


7 nella quale è scritto che gli ebrei che libereranno i loro salotti da | difendere l'idea della «pace nella 

seerail momento questo apparecchio, strumento dell'inferno, non solo meriteranno | sicurezza» nella lotta contro il 

? È il cielo, ma avranno diritto alla supplementare «benedizione dei | terrorismo. E che Barak, il capo 

di colpire grandi saggi della nostra generazione». Questi saggi, spiega il do- | dell'opposizione, anche se già an- 
‘cumento, sono i rabbini Ovadia Yossef, Yitzhak Kadouri e Yoram 

















nuncia a tutti quanti la prossima 
Abergil, te dignitari efardii vicini a Shass il principale patio | vittoria, non è tutavia n perso 
Levy ci è finalmente riuscito: ha “«Polremmo per questo tro- Il ministro degli Esteri religioso di Israele. La lettera contiene anche la pubblicità con le | naggio forte. 
‘sempre desiderato tanto, infatti, | | Varci. Dio non voglia, nelle ve- David Levy (a sinistra) coordinate di un israeliano che si offre di dare una mano ai fedeli a | insomma, Levy ha aperto un 
metterlo nei guai. e di coli a cul sono imposte insieme con l primo ministro dar via il loro televisore, scrive «Maariv». «Noi possiamo aiutare a | capitolo certo molto eccitante, 
Per due giorni, durante il wee- | | SONdizioni». israeliano Benyamin Netanyahu. vendere le televisioni agli arabi, che la corruzione torni a loro», | ma alquanto incerto. Una delle 
xend nella sua villetta fra l'arabo || _* in basso il leader. precisa l'offerta Ansai | vittime della sua mossa potrebbe 
e il brianzolo a Beit Shean, un | me taborista Barak 


essere. persino l'intero fragile 
paesino del Nord, Levy si è isol tentativo di rimobilitare rapida- 
to perfino dalla sua famiglia pi a n mente il processo di pace: da qui 
triarcale per vedere se alla fine il | El'antipatia raggiunse toni pa- | bristiche, si è fatto, di fronte al | derato; il primo, invece, è quello | legoverno di coalizione. Ma Levy | re, proceda allo sgombero dei ter- | a due settimane infatti erano fis- 
lupo era pronto ad azzannare. E | radossali quando nel '93 Netan- | mondo, oppositore più duro di | delle dimissioni nel corso della | giura, e con lui il capo del Labor, | ritori; e se Netanyahu, inveco, si | sati gli appuntamenti di Clinton 
almeno per ora ha deciso di sì. | yahu accusò Levy di aver cercato | Netanyahu quanto al processo di | discussione sul bilancio, con po- | Yehud Barak, che non c'è stato il | sposta a destra, allora sarà il par- | sia con Netanyahu che con Ara- 
Probabilmente se la stampa non | addirittura di ricattarlo con una | pace: ha infatti rifiutato di ac- | sizioni di battaglia in favore dei | minimo accordo. E' chiaro, tutta- | tito ela terza via» che sostiene gli | fat. Clinton era stato a lungo riot- 
lo avesse preso tanto in giro, al- | cassetta che lo filmava durante | compagnarlo all'ultimo incontro | diseredati, per cui chiede un im- | via, che andare alle elezioni è il | accordi di Oslo, a ritirargli i suoi | toso di fronte alla richiesta della 
meno uno degli elementi della | un tradimento amoroso; pochi | con il segretario di Stato ameri- | pegno economico molto maggio- | vero scopo di Levy, anche perché | voti Allbright di procedere con deci- 
sua decisione non sarebbe lievi- | mesi dopo Bibi battà Levy alle | cano Madaleine Albright, rite- | re. far fuori Netanyahu è un gesto | Insomma, senza Levy il gover- | sione, e a malapena aveva accet- 
tato, ovvero, la sua antica, ricam- | «primarie» del Likud. Da quando | nendo troppo deboli le promesse | Tutti e due questi spunti |che può procurargli consensi | no resta comunque uno sgabello | tato questo incontro. Per ora, co- 
biata rabbiosa antipatia per Bibi. | Netanyahu è primo ministro, | di procedere al secondo ritiro | dàmnoa Levyla possibilità, in ca- | senza fine, da Clinton agli uomini | senza una gamba. A Bibi resta la | munque, Bibi dice di esser pronto 
L'odio è noto da quando Bibi era | Levy, ministro degli Esteri in | dalla West Bank. so si vada a elezioni anticipate (e | del Likud. Ma i cinque voti con- | possibilità di convincere Levy ad | a partire come da programma. 
il vice di Levy, allora ministro de- | virtù del suo potere fra gli israe- | _ Adesso Levy gioca su due tavo- | nona un rimpasto, perché è piut- | trari del partito Gesher non ba- | accettare qualche bel regalo. Op- | Ma solo da stasera sapremo (for- 
Esteri, durante la crisi del Gol- | liani di origine marocchina, ha | li, che dovrebbero catturargli sia | tosto improbabile che 80 deputa- | stano a far cadere il governo. Ne- | pure di contare sulla schiera dei | 5e) so i programmi sono sempre 
fo; il capo escludeva regolarmen- | spinto a forza dentro il governo | il'consenso interno sia quello in- | ti su 120 votino per l'empea- | tanyahu dispone ancora di 63 vo- | deputati della coalizione che non | glistessi, o devono tutti essere ri- 
to il suo vice da ogni contatto po- | Ariel Sharon che Netanyahu cer- | ternazionale: il secondo è appun- | chment di Netanyahu, come ri- | ti: ma la destra estrema gli si può | sono sicuri si essere rieletti. E si | scritti da capo. 
litico con gli Stati Uniti, invidioso | cava di tener fuori a tuttii costi; | to quello di presentarsi come il | chiesto dalla legge), di essere il | facilmente rivoltare contro solo | può giurare che sta anche giù | —___ 
dell'ottimo inglese di Bibi. epoiconnotevoli capacità equili- | campione di pace in campo mo- | candidato i/vale per = eventua- | che Bibi, com'è intenzionato a fa- | pensando, in ogni caso, a come Fiamma Nirensteln 
















































‘ROMA. La politica torna al la- 
voro occupandosi del delicato 
caso di Cesare Previti. Giovedì 
prossimo si riunisce la giunta 
per le autorizzazioni a proce- 
dere della Camera e comin- 
cerà a discutere se concedere 
o no l'autorizzazione ad arre- 
stare l'esponente di Forza Ita- 
lia, chiesta dai magistrati di 
Milano. A fine settimana o al- 
l’inizio della prossima, Previti 
dovrebbe essere «interrogato» 
dalla Giunta. Poi il caso pas- 
serà alla decisione dell'aula 
che dovrebbe decidere entro il 
25 gennaio. 

1 politici si erano lasciati 
prima di Natale, convinti che 
il caso-Previti avrebbe potuto 
avere conseguenze nefaste 
per la commissione per le ri- 
forme, se venisse concessa 
l'autorizzazione all'arresto. 
Si riprende con l'anno nuovo e 
si scopre che la situazione non 
è così drammatica come sem- 
brava. Grazie anche al discor- 
50 di fine anno del Presidente 
della Repubblica. 

«Il messaggio di Scalfaro ha 
avuto, soprattutto, un valore 
di perdurante riconoscimento 
del ruolo nazionale di Berlu- 
sconi e di Forza Italia - sostie- 
ne Francesco D'Onofrio, del 
ced - con l'effetto di neutra- 
lizzare il voto su Previti, qua- 
lunque esso sia. Di fatto, Scal- 
faro ha detto a Berlusconi che 
rimane protagonista della 
transizione, assolvendolo dal 





LA STRATEGIA 
DELLA LEGA 


‘ENATORE Speroni, cosa 
pensa la Lega Nord del; 
ipotesi di prorogare il 
mandato al presidente della 
Repubblica Scalfaro? 
«E' un vecchio progetto, del 
vecchio sistema politico roma- 
no. L'unica novità, mi pare, è 
che Polo e Ulivo vanno verso 
l'inciucio anche su questo 
fronte. E, come giustamente 
ha scritto il senatore Di Pietro 
nella sua lettera aperta a Scal- 
faro dopo il messaggio di Capo- 
danno, la sola opposizione in 
Italia resta quella della Lega». 

Ma come, adesso Di Pietro 

vi è diventato simpatico? 
«A me no. Anche perché conti- 
nua a predicare bene e razzo- 
lare male. Si ricorda della sua 
ultima polemica sui senatori 
assenteisti in aula? Ebbene 
qualche giorno dopo la sua de- 
nuncia, proprio lui, il fustiga- 
tore, è rimasto a Palazzo Ma- 
dama solo mezza giornata, ma 
quando se ne è andato ha di- 
menticato la scheda inserita 
nel sistema elettronico. E così 
nel pomeriggio risultava pre- 
sente quando abbiamo chiesto 
la verifica del numero legale. A 
parte questo episodio, nella 
polemica Di  Pietro-Scalfaro 
noto solo che il Presidente del- 
la Repubblica è uscito dai bi- 
nari». 

Si spieghi megli 
«Il uo discorso sul tintinnar di 
manette è assolutamente cor- 
retto e condivisibile. Noi della 
Lega abbiamo detto cose simi 
più volte, anche negli inter- 
venti în Parlamento. Ma Scal- 
faro, a differenza nostra, è an- 
che presidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
l'organo che dovrebbe "’p 
cessare’’ i pm che non rispetta- 
no le regole e la legge. Dunque, 
più che parlarne in tv a Capo- 
danno agli italiani, Scalfaro se 
aveva conoscenza dei fatti di 
cui ha parlato, avrebbe dovuto 
o avviare le azioni nel Csm, op- 
pure invitare il Parlamento a 
cambiare alcune regole di 
comportamento dei magistra- 
ti. Non ha fatto né questo né 
quello». 

Ma secondo lei, Scalfaro 

parlava di Di Pietro? 
«Certo. Ma non solo di lui. C'è 
parecchia gente in questo P: 
se che è stata in galera senza 
un perché. E ci sono anche 
gistrati che hanno dimenticato 
persone in carcere e se ne sono 
andati a fare il weekend». 

Torniamo a Scalfaro: una 

eventuale proroga potreb- 

be aiutare il percorso del- 
le riforme iniziato nella 

Bicamerale? 

«Senta, io penso che la progoga 
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Arriva alla Camera il «caso Previti» ma le riforme non sono più in discussione 


Il Polo riparte da Berlusconi 





dubbio strisciante di aver per- 
so lo status di costituente a 
causa delle sue vicende giudi- 
ziarie». 

In effetti, l'asse portante 
del messaggio di Scalfaro è 
stato il riconoscimento dei 
meriti © del ruolo dell'opposi- 
zione. Il capo dello Stato è ar- 
rivato ad ammettere che a 
che lui doveva riflettere in 
proposito, abbozzando un'au- 
tocritica. Tutto questo al fine 
di garantire un cammino me- 
no accidentato per le riforme 
costituzionali. 

Obiettivo che sembra essere 
stato centrato. L'apprezza- 
mento di Forza Italia per le 
parole del Capo dello Stato, 








Ul presidente. 
dei senatori leghisti 
Francesco Speroni 


sia una cosa inutile inventata 
per sostanziare una cosa su- 
perflua: le riforme della Bica- 
merale. Se vogliono tenersi 
Scalfaro non hanno che da rie- 
leggerlo. Ma non lo faranno e 
sa perché?». 
No, perché? 

«Perché non si fidano. Come 
non ci fidiamo noi. E chi lo fa 
dimettere, due anni dopo? E se 
poi dovessero servire altri sei 











Parla la Boniver 
«Mani pulite? 
Una inchiesta 
illegittima» 


ROMA. «Mani pulite è stata 
una inchiesta illegittima»: 

lanciare la polemica, dopo il di- 
scorso di fine d'anno di Scalfa- 
ro, sono Margherita Boniver, 
esponente del ps, e animatrice 
di «Sos Giustizia», e Donato Ro- 
bilotta, della direzione del 
Che Mani pulite sia stata 
gittima, afferma Boniver, mon 
Jo dice un garantista, bensì il 
suo opposto, il senatore DI Pie- 
tro, che si dichiara pronto ad 
affrontare addirittura un " 
golare processo” per meglio di. 
fendere la sua ex reputazione di 
eroe del pool milanese». «Se 
nelle sue prime dichiarazioni 
Di Pietro mostrava una vistosa 
coda di paglia - ha aggiunto Bo- 
niver - ora lo scenario è cam- 
biato: reazioni nervose, senza 
dubbio, che nulla tolgono alla 
solennità del discorso del Presi- 
dente della Repubblica, che, 
pur tardivamente, ha denun- 
ciato le storture e torture usate 
da molti pm». Ansa] 


























infatti, sembra preannunzia- 
re che i berlusconiani non 
metteranno i bastoni tra le 
ruote delle riforme. Che non è 
cosa da poco, visto che ancora 
pochi giorni fa erano in molti 
a vederne nero il futuro. 

1 lavori ricominceranno il 
26 gennaio nell'aula di Mon- 
tecitorio col dibattito genera- 
le. Ognuno alzerà la propria 
bandiera e si arriverà alle pro- 
ve vere all'inizio di marzo. 
Ma, intanto, Massimo D'Ale- 
ma Potrà tirare un sospiro di 
sollievo. 

II presidente della commis- 
gione perle riforme e segreta. 
rio del pds si era convinto che 
Silvio Berlusconi non avrebbe 





D'Onofrio (ced) 
«Il Presidente ha 
detto che Silvio 
rimane protagonista 
della transizione» 








1l presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 


resistito a lungo come capo 
del Polo, malgrado le sue spe- 
ranze. Troppi erano gli avvi 
di garanzia e troppo forte era 
lo spavento degli alleati del 
Polo, portati da sconfitta a 
sconfitta. 

‘D'Alema stava cominciando 
a puntare su Fini come intei 
locutore forte per portare in 
porto le riforme, quando è ar- 
rivato il messaggio di Scalfa- 
ro: bisogna discutere con Ber- 
lusconi. 

‘Un messaggio che ha scon- 
certato gli alleati centristi del 
capo dei Polo, che si erano 
spinti molto avanti nel pro- 
gettare la sua esautorazione. 
«Il Polo deve tener conto di 











Berlusconi, ma non può con- 
tare su di lui per rilanciare 
l'alleanza» insiste Angelo 
Sanza, del cdu. Il cd, intanto, 
‘ha programmato per il 18 gen- 
naîo un convegno dal titolo: 
«Dal ccd alla costituente mo- 
derata». Dal ppi, Emilio Co- 
lombo lancia inviti ad una 
«maggiore convergenza e 
maggiore unità» ai fratelli se- 
parati andati col Polo. 

C'è cautela tra i popolari, 
dopo l'euforia per il discorso 
di Scalfaro e la soddisfazione 
perla gaffe di Di Pietro e il suo 
isolamento. 

Sull'onda dell'entusiasmo, 
il vicesegretario Enrico Letta 
(ulivista) aveva lanciato la 
proposta di ricandidare Scal- 
faro alla presidenza della Re- 
pubblica, l'anno prossimo. 
Senza rendersi conto che, in 
questo modo, dava per impli- 
cito i fallimento della riforma 
semipresidenziale, immagi- 
nando uno Scalfaro eletto an- 
cora dal Parlamento. 

Teri lo ha corretto l'altro vi- 
cesegretario del ppi, Dario 
Franceschini (più vicino a 
Marini), spiegandogli che 
«non è all'ordine del giorno 
del dibattito politico avanzare 
candidature. La priorità oggi è 
quella di completare il perco? 
so delle riforme istituzionali 
ed è su questo che noi popola- 
ri siamo oggi impegnati». 

















Alberto Rapisarda 


no alla proroga 
E linciucio Polo-Ulivo 





Il torneo di sci «padano» 


BERGAMO. Avviso a tutti gli appassionti di sci, preferibilmente 
“«padani»: oggi - sulle nevi della pista del Donico al Passo della Pre- 
‘solana - si svolge infatti il primo campionato assoluto di sci «Pa- 
dano», organizzato dalla Lega Nord. Le gare avranno inizio nel po- 





‘una alle ore 1 


4, l’altra alle 14,30 e la terza i 





‘notturna 


meriggic 
alle 20, sulla «pista del Donico». Per la cronaca, l'avvio del cam- 
pionato assoluto è sulle nevi bergamasche del Passo della Presola- 


‘na, ma saranno dieci in tutto le competizioni, in varie locali 
la finale il 15 marzo sulle nevi di Ponte di Legno in provini 





Brescia. Alle gare partecipano anche esponenti politici della 
Nord e rappresentanti eletti in Comuni, Province e Regioni. Due le 


categorie di gare: una riservata ai bam} 
tra libera per tutti, uomini e donne. 


mesi? No, la proroga proprio 
non avrebbe senso». 

Bossi dice che nel ‘98 fare- 

te cose terribili? Quali? 
«Onestamente non so. So solo 
che saranno terribili per Ro- 
ma, e non per i cittadini padt 
ni. So anche che non faremo la 
fine dei curdi». 

Voi non credete neppure 

al movimento dei sindaci, 

che chiede alla Bicamerale 








Boselli è d’accordo 
«Sì alla 
commissione 

su Tangentopoli» 


ROMA. E' giusta l'idea di una 
commissione di inchiesta avan- 
zata da Alleanza nazionale per 
capire se vi siano stati abusi 
nella lotta alla corruzione, ma 
«ancora meglio sarebbe dar vita 
ad una commissione di inchie- 
sta sull'intera vicenda di Tan- 
sentopoli»; è la proposta di En: 
rico Boselli, leader dei Socialisti 
italiani, il quale ha rilanciato 
l'idea di una commissione d'in- 
chiesta che, a suo giudizio, do- 
vrebbe lare non solo l'at- 
tività della magistratura ma il 
fenomeno Tangentopoli nel suo 
complesso. Una commissione 
d'inchiesta si rende necessaria, 
per Boselli, «non per fare diven- 
tare tuttii gatti bigi e nemmeno 
per negare l'evidenza dei fatti, 




















mento illecito, ma per capire in 
profondità questo fenomeno». 
«La commissione d'inchiesta - 
‘ha concluso Boselli - deve ser- 
vire a capire cosa è avvenuto e 
perché è avvenuto». |Ansa] 
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fraiSegli Il anni l'al- 
Caos 





più federalismo? 
«No, non ci crediamo. Perché 
le cose che chiedono sono solo 
di facciata. Chiedano, invece, 
di togliere ai questori il con- 
trollo della polizia, come acca- 
de in America. Allora divente- 
rebbero davvero credibili». 
Ma non l'hanno già fatto? 
Il sindaco di Napoli, Basso- 
lino, ad esempio era di 
questa idea, no? 








«Allora se è di questa idea sori- 
va una lettera ufficiale al pre- 
sidente D'Alema. Perché non lo 
fa? Perché non lo fanno Cac- 
ciari, Bianco e Illy?». 
Ma voi che atteggiamento 
vrete in aula quando il 
lavoro della Bicamerale 
approderà in Parlamento? 
«Quello di sempre. Presenter 
mo i nostri emendamen 
Quello sulla polizia locale 
l'hanno già bocciato, ci ripro- 
veremo. Anche se non credi 
mo più alla capacità del siste- 
ma di autoriformarsi in senso 
federali: 
E sull'arresto dell'on. Pre- 
Viti, come voterete? 
«Per mia fortuna è una que 
stione di cui si occuperà la Ca- 
mera e non il Senato. Ma visto 
che il caso è diventato una 
questione ben più ampia, che 
riguarda i rapporti fra politica 
e giustizia, credo che la cosa 
più giusta da fare sia lasciare a 
ciascun singolo parlamentare 
la libertà di votare secondo co- 
scienza. E credo che la segrete- 
ria politica della Lega alla fine 
deciderà in questo sensor. 


Flavio Corazza 
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to. Nella disputa sullallarga- 
mento del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu l'Italia era partita dalla 
posizione di David contro Golia. 
Se non ha ancora vinto la guerra 
ha però vinto una importante 
battaglia. Il governo ha parlato 
con chiarezza e con una sola voce 
€ non ha lasciato a se stessa l'a- 
zione della rappresentanza a 
New York. Se la nostra tesi, che 
è ragionevole e moderata, pre- 
varrà, il fatto costituirà un im- 
portante segnale per chi dubita 
delle capacità del nostro Paese di 
perseguire una propria politica 
esterain modo autonomo ed eff- 
cace. Ove fossimo battuti, do- 
vremmo rifletere sui nostri rap- 
porti con un'organizzazione che 
esclude dal processo decisionale 
ilsuo quinto contribuente e la se- 
sta economia mondiale. Ma due 
scadenze difficili si pongono nel- 
l'immediato. La prima è quella 
dei curdi. Dire che il problema 





degli sbarchi clandestini è legato 
alla soluzione del problema cur- 
do € che quest'ultimo va affron- 
tato in sede europea significa 
eludere la questione. Il problema 
curdo esiste da secoli e l'Europa 
non ha oggi né gli strumenti né 
la volontà per risolverlo. Cè 
piuttosto da chiedersi come mai 
migliaia di clandestini riescano a 
imbarcarsi Istanbul oa Antalya 
senza che l'efficiente polizia rur- 
ca intervenga. Non sarà forse 
perché importa poco ai turchi 
che i curdi emigrino a frorte in 
una Europa da cui Ankara, dopo. 
Lussemburgo, si sente più lonta- 
na? Il controllo delle frontiere 
esterne. dell'Unione Europea 
spetta ai Paesi membri. Noi dob- 
biamo controllare le nostre fron- 
tiere e i tedeschi e gli austriaci 
controllino le loro. Quanto a of- 
frire ai curdi un diriero di asilo 
contando sul farto che non lo 
chiederanno perché non voglio- 











Il leader di Forza Italia «legittimato» da Scalfaro 
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UON anno, 

buon anno, ma 
al dunque come sarà il 
1998? Messo da parte 
Nostradamus (del 


quale si è scoperta 
una quartina che su 


na un po' jettato 
nei confronti di Bossi), 
la Lega ripiega sull' 
strologa Magliano. E 
dunque: «Il 1998 sarà 
un anno formidabile 
per la Padania; nata 
sotto il segno del Toro, 
crescerà insieme alla 
tenacia della sua gen- 
te 
‘A stretto giro, l'Avvenire 
ha risposto con Frate Indovi- 
no. Silenzio su Bossi, preoc- 
cupazione per. Berlusconi 
(«Temo che si ritiri»), cautela 
sull'Europa, giudizio sospeso 
a proposito di Prodi: «E’ un 
buon uomo, ma gli manca la 
stoffa». Per ottenere qualco- 
sa di più bisognerebbe chie- 
dere a Barbanera, Malachia, 
Resputin e alla monaca di 
quindi incrociare le 
and 


ni d così 

una griglia interpreti 

beneficio dei diversi re © 

aspiranti maghi della vita 
lic: 

Non è detto che prima o 
poi non si faccia. Magari con 
il contributo del neosenatore 
Di Pietro, cui Borrelli rico- 
nobbe a suo tempo «un intui 
to medianico delle situazioni 
e dei nessi occulti tra indizi». 
Perché sarà l'ennesima con- 
cessione all'intrattenimento 
ola prova di un'autentica re- 
gressione culturale, però mai 
‘come in questi tempi il Pa- 
lazzo è apparso così scoper- 
tamente affascinato, se non 
dominato da'quel complesso 
di credenze e pratiche che 
hanno il nome " 

Così, restando agli ultimi 
mesi, si viene a sapere che 
Casini contesta il suo orosco- 
po, Dini strofina il corno, 
Maccanico gira la clessidra, 
Fini convoca _l'astrologa, 
Rauti l'arruola, D'Alema col- 
leziona civette (come la P 
renti), Rifondazione invi 
alla sua festa lo sciamano 
azteco, Ciampi fa le doppie 
corna, Berlusconi tripli scor 
giuri televisivi, Rutelli arti- 
cola scaramanzie, Cito si ac- 
corda con «professionisti del 
malocchio» e altri, sia pure 
dilettanti, ne compaiono da- 
vanti ai gazebi per «gufare» 
lo elezioni padane, Il tutto in 
un costante tripudio giorna- 
listico di spiritismi, millena- 

. profezie, talismani, 





1n0 un asilo in Italia ma un lavoro 
in Germania, sembra un espe- 
diente destinato a non essere ca- 
pito né dai curdi né dagli altri 
Paesi europei. E, comunque, ha 
senso offrire un diritto di asilo a 
un popolo intero? 

L'altro grave problema è 
quello algerino. Altre centinaia 
diuomini, donne e bambini sono 
stati sgozzati dai terroristi isla- 
mici nelle ultime settimane. L'I- 
talia non può assistere inerte a 
questo massacro per ragioni mo-. 
rali e di principio. Ma anche 
perché l'Algeria è un importante 
partner economico, perché in 
Italia erano nate iniziative politi 
che di cui restano ancora tracce 
ambigue e, infine, semplicemen- 
te, perché è più vicina degli altri 
alle sponde algerine. Ma occorre 
non limitarsi ad auspicare retori- 
camente un dialogo che può solo 
legittimare gli assassini. Il regi- 
me del presidente Zeroual può 
piacere 0 non piacere. Non si può 
negare però che sia stato larga- 
mente avallaro da due consulta- 
zioni elettorali. Spetta al gover- 
no di Algeri di debellare il terro- 
rismo e spetta alla comunità in- 
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vaticini, fatture e supersti- 
zioni di vario genere. 

Sù Prodi, intanto, il gioco 
degli eventuali suoi inffussi 
benefici o delle possibili «ne- 
gatività» s'è fatto molto più 
serio di quel che lascino tra- 
sparire articoletti e battuti- 
ne. Nel senso che esistono 
ormai due scuole che si con- 
tendono la più irrazionale e 
irragionevole delle ve: 
con tanto di supporti cabal 
stici, essendo nato l'esecuti- 
vo dell'Ulivo un venerdì 17 
alle ore 13, nella 13° legisla- 
tura, presentato al Senato al- 
le 17,17, con 17 minuti di 
tardo, a 17 ore dall'investi- 
tura... 

Tanto basta ad alcuni ne- 
mici per avvalorare l'ipotesi 
che il governo porti - «scien- 
tificamente», secondo il 
Giornale - una tale jella da 
aver,causato catastrofi me- 
teorologiche, deragliamenti 
di Pendolini, affondamenti 
di albanesi, crollo di Borse 
nazionali @ internazionali, 
sconfitte sportive. 

E fin qui tutto normale, 0 
quasi: l'accusa di «governo 
menagramo» è già documei 
tabile nel caso di Berlusconi. 
La novità sta semmai nella 
reazione di chi non solo ac- 
cetta questa dimensione, ma 
perfino la ribalta. Per cui 
«Prodi porta fortuna all'Ita- 
lia», Così spiega ad esempio 

lema a Emilio Fede, pure 
richiamando in tv la leggen- 
da liceal-propiziatoria 
condo cui prima di essere in- 
terrogati i compagni egratta- 
vano la testa» al futuro pre- 
sidente. 

Magari senza neanche 
rendersi conto che per un 
(ex?) materialista storico 
evocare quel rito così primi- 
tivo significa confermare che 
la magia ha un ruolo nella 
politica evoluta e tecnologi- 
ca di questo tempo, 


Filippo Ceccareli 






































ternazionale di sostenerlo. 
Quando le schegge impazzite 
del Gia saranno messe in condi- 
zioni di non nuocere, quando i 
massacri si saranno fermati, allo- 
ra - e non prima - occorrerà chie- 
dere al governo di Algeri mag- 
giori garanzie per l'opposizione e 
più ampia libereà di stampa. 
Non serve dire che dietro i farti 
di Algeria vi sono anche interessi 
economici e lorte di potere. Inte- 
essi economici e lotte di potere 
ci sono sempre: per ora tutte le 
testimonianze indicano nelle 
frange estreme del fondamenta- 
lismo la responsabilità degli ecci- 
di. Si cerchi di por fine a questi 
eccidi sostenendo chi ha i mezzi e 
l'autorità per farlo. 

Il governo Prodi ha maggiori 
prospettive di stabilità di quante 
non ne abbiano avute i governi 
precedenti e la stabilità del go- 
verno è il presupposto di una se- 
ria politica estera. Ha superato 
bene alcune prove ma il 1998 
non si annuncia facile, La nostra 
credibilità non è solo finanziaria, 
è anche politica. 


Boris Blancheri 
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Non si ferma la mattanza del Ramadan: sparatorie e sgozzamenti alla periferia della capitale, almeno 12 morti 


Per l'Algeria scende in campo l'Europa 


La Germania chiede un’immediata riunione Ue 


ALGERI. Continua la mattanza 
del Ramadan in Algeria mentre 
la stampa grida tutta l'indigna- 
zione del Paese per la strage dei 
412 di Relizane, il più grande 
massacro dei 6 anni di insurre- 
zione islamica. 

In questi giorni, gli algerini 
hanno atteso invano che il loro 
presidente della repubblica Lia- 
mine Zeroual apparisse alla Tv 
perrassicurarli dopo il massacro 
di Relizane. A prendersi la briga 
di fare dichiarazioni è stato il 
ministro degli Interni Mousta- 
pha Benmansour, ma per ripete- 
re la versione ufficiale che parla 
di «78 morti». Soltanto il mini- 
stro degli affari religiosi Bouab 
Glamallab ha condannato in ge- 
nerale la violenza ricordando 
che gli imam non l'hanno mai 

dicata in Algeria. A tacere su- 
gli orribili fatti sono però tutti i 
partiti. 

Le prime reazioni si sono avu- 
te a livello europeo: un'imme- 
diata riunione dell'Ue, a livello 
di sottosegretari, è stata chiesta 
dal ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kinkel alla presidenza di 
tumo britannica dell'Unione eu- 
ropea, Il ministro svedese degli 
Esteri, signora Lena Hjelm-Wal- 
len, ha invece sollecitato il go- 
verno algerino a istituire subito 
«una larga commissione d'in- 
chiesta nazionale». 

‘Anche l'Italia sosterrà la ri- 
chiesta tedesca: «Il governo ita- 
liano - ha detto il presidente del 
Consiglio, Romano Prodi - nel r- 


r 














IEEEZIEZZIASIZA OPERATO IN ITALIA CRosSeSZOnI 
Valona, ferito il capo della polizia 


ROMA. L'Aeronautica Militare Italiana ha tra- 
sportato dall'Albania all'Italia il capo della poli- 
zia di Valona, Piro Ymeraj, ferito da arma da fuo- 
co. Un elicottero HH-8F ha trasferito Ymeraj nel 
‘campo sportivo di S. Giovanni Rotondo, in pro- 
vincia di Foggia, da dove è stato ricoverato in un 
vicino ospedale. Piro Ymeraj è il capo della poli- 

a criminale di Valona. Il suo ferimento sarebbe 
avvenuto venerdì notte nel corso di una «impor- 
tante operazione di polizia», Il poliziotto è stato 
raggiunto, durante una sparatoria, da quattro 
proiettili che lo hanno ferito al capo, al torace, a 
‘una gamba e ad un braccio, In un primo momen- 
to le sue condizioni non «sembravano'gravi». S0- 





lo l'altro ieri sera il ministero degli Interni alba- 
nese ha richiesto soccorso all'Italia, tramite il 
team di polizia italiano che opera in quel Paese. 
Il capo della polizia di Valona è stato colpito da 
una sventagliata di proiettili durante uno scon- 
tro con un gruppo di criminali che sembra aves- 
sero preso in ostaggio una famiglia a Valona. 
Ymeraj è stato trasportato în un primo momento 
a Tirana, dove però non è stato possibile interve- 
nire per l'inadeguatezza delle strutture ospeda- 
liere in casi di alta chirurgia, Per questo il mini- 
stro dell'Interno albanese Ceka è intervenuto 
personalmente presso il governo italiano chie- 
dendo un ricovero nel nostro Paese. 
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spetto della non ingerenza è 
estremamente preoccupato per 
le dimensioni terribili assunte 

roblema». Ieri il Papa ha 
coi to l'eennesimo, inaudi- 
to eccidio» verificatosi in Algeria 
e tutte le «guerre fratricide» e ha 
«supplicato i responsabili» a 
«mettere fine alla violenza siste- 
matica e a intraprendere solu- 
zioni pacifiche». 

Da venerdì uno stillicidio di 
sparatorie, sgozzamenti e esplo- 
sioni ha interessato ancora la pe- 

sorti sono sta- 
i. Invece, 18 
che facevano 
parte del commando responsa. 
ile del grande massacro sareb- 
bero stati abbattuti giovedì dalle 
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La scettica Inghilterra 
. levatrice dell'euro 






AL 1° gennaio e fino 
lla metà dell'anno 

l'Unione europea è sotto la 
presidenza del governo britan- 
nico, E° un semestre storico, 
rché prevede l'atto di nasci- 
ta della moneta unica, la sta 
doi Paesi che ne faranno parte. 
Fra questi non c'è la Gran Bre- 
tagna, cioè il Paese che sovrin- 
tenderà al lieto evento. Non c'è 
per sua scelta, e questo è un 
ennesimo paradosso europeo, 
anche se il ministro degli Este- 
ri, Robin Cook, assicura che 
Londra farà ‘il necessario 
perché tutto vada per il me- 


glio. 
Non c'è da dubitarne, ma un 


mo un ciclo diferente, noi sia- 
mo al culmine di un periodo di 
espansione, mentre molti Pae- 
si europei escono solo ora dalla 
recessione». Ma se Paesi in cri- 
si di crescita e di occupazione 
hanno fatto enormi, sacrifici 
per non mancare l'appunta- 
mento dell'euro, a maggior ra. 
gione potevano essere presenti 
‘anche gli inglesi. E dunque la 
spiegazione" «congiunturale» 
SoRro una persistente, anche 
50 si spera declinante, motiva- 
zione ideologica». In altre pa- 
role, la Gran Bretagna non si 
sente ancora pronta politica- 
mente, se non storicamente, al 
primo, vero balzo verso l'Eu- 
ropa unita. 

Ciononostante, la Gran Bre- 
tagna neolaborista intende es- 
sere un «leading partner, un 
socio-guida, dell'Ue, alla pari 
con la Germania e la Francia. 
Insistente l'esclusione dell'Ita- 
lia dai egrandi» dell'Unione, 
ciò che, già agli esordi del go- 
verno Blair, suscitò qualche 
garbata protesta. di Roma. 
Londra pensa a un direttorio a 
tre di un'Unione europea a 
bassa intensità? Ipotesi legitti- 
ma. 

Da quarant'anni, Ja Gran 
Bretagna è una spina nel fian- 
co dell'integrazione europea. 
‘Alla nascita del Mercato 
mune contrappose l'Associ 
zione europea di libero scam- 
bio (Efta). Poi si ricredette, ne- 
goziò l'ingresso nel Mec e, 
‘quando lo ottenne, lo rinego- 
Ziò, tra interminabili trattati- 
ve intercomunitarie e referen- 
dum nazionali. Fino a Marg 
ret Thatcher, che fra suoi mo- 
riti non ebbe mai quello di cre- 

nell'unificazione 





dere 
dell'Europa. Tony Blair è cer- 
tamente qualcosa di nuovo, 








ma dura comunque un'azione 
frenante, che, se non ha bloc- 
cato il processo, certamente ne 
ha ritardato sviluppi ed esiti e 
ne ha annacquato il significato 
«strategico». Beninteso, grazie 
anche all'insufficiente volontà 
politica di altri partner, euro- 
peisti a parole. 

In certe cose, intendiamoci, 
Londra ha ragione. L'elefantia- 
si burocratica di Bruxelles, la 
necessità di conservare un 
rapporto di alleanza con l'A- 
merica e l'opportunità persino 
di salvare i rapporti col Com- 
monwealth, il suo ex impero. 
Possono essere contributi po- 
sitivi, ma in un reale quadro 
d'integrazione. E allora bis 
gnerà che Blair, forte della sua 
popolarità, superi e faccia su- 
perare ai suoi connazionali gli 
ultimi «tic» dell'insularità e 
della storia «diversa». Una mo- 
neta unica senza la sterlina re- 
sterà importantissima, ma non 
sarà mai veramente europea. E 
d'altra parte la sterlina fuori 
dall'euro avrà un respiro sem- 
pre più corto, ciò che già spa- 
venta la City, non a caso «euro- 
peistar. 

Vedremo al termine del se- 
mestre. Che, comunque, oltre 
all'euro, ha alti temi gross: 

allargamento dell'Ue, 
Turchia, l'immigrazione extra- 
comunitaria (quest’ultima 

prattutto). I governi britannici 
e questo in particolare chiedo- 




















mune © costruttivo verso la 
Turchia, dopo la gaffe del ver- 
tice di Lussemburgo, la messa 
in atto di una vera politica eu- 
ropea dell'immigrazione, che 


‘superi le sterili polemiche 
singoli Stati, sono obiettivi 
gstremamente importanti, di 
tipo pragmatico, quindi 
al carattere ingloso. Se la pres- 
denza di Blair © Cook vi si av- 
vicinerà concretamente, sare- 
mo tutti più pazienti nell'a- 
tare la conversione di Lon- 
ll'europeismo globale. 
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forze dell'ordine. 1 terroristi uc- 

i facevano parte di un gruppo 
di 50 uomini recatisi a recupera- 
re sul luogo della strage i corpi di 
alcuni loro complici colpiti a 
morte da cittadini armati duran- 
te la cameficina. Il commando a 
Relizane era. composto da 
300-400 uomini. 

«Non sono esseri umani - ha 
detto una donna sopravvissut 
mi domando come sia possibile 
fracassare la testa di un bambi- 
no di sei mesi e di calpestame 
poi il corpo». Tutti i testimoni, 
feriti ma scampati all'eccidio, ri 
petono che prima di essere ucci 
5e, alle vittime veniva chiesto 
dove nascondessero il denaro. I 
colpi d'ascia e i fendenti di col- 


[Ansa] 


tello venivano immancabilmen- 
te vibrati alla risposta che di sol- 
di non ce n'erano. 

1 giornali ieri riferivano altre 
testimonianze sul bagno di san- 
gue. «Conosciamo i boiar, titola 
“«L'Authentique», che cita alcuni 
residenti secondo i quali alcuni 
degli aggressori erano ex vicini 
che contavano di impadronirsi 
di appezzamenti di terreno eli- 
minandone i proprietari. Secon- 
do altri giornali, la strage sareb- 
be un'azione di diversione del 
Gruppo Islamico Armato, che 

i obbligare le Forze 
armate a diminuire i continui 
restrellamenti in corso nella re- 
gione di Algeri. 

La Lega araba ha condannato 





Il governo smentisce i 412 morti 
La Svezia: serve subito 
una commissione d’inchiesta 


la strage, mentre il Consiglio dei 
ministri dell'Interno di 21 paesi 
arabi - Algeria compresa - ha 
‘aperto i suoi lavori a Tunisi con 
l'obiettivo di giungere a un ac- 
cordo per combattere il terrori- 
smo, compreso quello di matrice 
islamica. Sono «crimini contro 





L'ex leader dei 
Khmer Rossi Pol Pot 
ha sulla coscienza 

il genocidio di due 
milioni di cambogiani 
sacrificati sull'altare 
di unideologia 

che doveva purificare 
il Paese da ogni 
influenza occidentale 


BANGKOK. Dopo 
una vita da capo 
guerrigliero, leader 
rivoluzionaro e ge- 
nocida, Pol Pot, ar- 
restato e condanna- 
to dai suoi ex fedeli, 
è scomparso. Sulla 
sorte dell'anziano e 
ammalato ex leader 
dei Khmer rossi, re- 
sponsabile dell'ecci 
dio dî due o più mi 
lioni di cambogiani 
negli Anni 70, sem- 
bra esserci una sola 
certezza: è fuggito dal suo 
Paese. Dopo le voci corse ul- 
timamente e riprese dai gior- 
nali locali, la notizia è stata 
confermata ieri dal ministro 
degli Esteri della Thailandia, 
confinante con la Cambogia e 
în particolare con l'ultima 
roccaforte dei ribelli Khmer 
rossi. 

In un'intervista al giornale 
«The Nation», il ministro Su- 
rin Pitsuwan ha aggiunto che 
«Pol Pot non si trova neppure 
în territorio thailandese» e 
ha detto di non essere in gra- 








do di dire se sia riparato in 
Cina, come hanno scritto al- 
cuni giornali. 

A Pechino, il governo 
smentisce che Pol Pot sia în 
Cina: «E' risaputo che il go- 
verno cinese non intrattiene 

iù rapporti con i Khmer ros- 
si», ha detto un portavoce del 
ministero degli Esteri. «La 
voce secondo la quale Îl co- 
siddetto leader dei Khmer 
rossi Pol Pot sia in Cina per 
cure mediche è totalmente 
priva di fondamento». 

Pol Pot è stato visto l'ulti- 
















vanità: così si è pronunciato 


te islamico di salvezza» (Fis) al- 
l'estero. 

eri il ministro degli Esteri te- 
desco Klaus Kinkel ha richiesto 
una riunione dell'Ue aggiungen- 
do che fra le misure ipotizzabili 





Uno dei sopravvissuti alla strage 
di Relizane ricoverato in ospedale 
e ripreso dalla tv algerina 

Sopra, il ministro dell'Interno 
Moustapha Benmansour che ha 
smentito | 412 morti e ribadito 
un bilancio di 78 vittime. 


della etrojka» eu- 
ropea allivello politico per offrire 
al governo algerino collabora- 
zione nella lotta al terrorismo. 

Kinkel ha anche preannuncia- 
to che porrà il tema dei massacri 
in Algeria all'ordine del giorno 
della prossima seduta del consi- 

jo europeo. «Non può essere 
infatti - ha affermato il ministro 
- che la comunità internazionale 
rimanga senza parole e perples- 
sa davanti a questo tremendo 
agire di ciechi fanatici», 

1 ministro si è inoltre rivolto 

suoi colleghi arabi pregandoli 

di far valere tutto il loro cinflus- 
So» per porre fine a questi episo- 
di «tremendi e insensati». 


VAgi-Ansal 





Il governo thailandese: non sappiamo se si è rifugiato a Pechino 


L'ultimo mistero di Pol Pot 
«E fuggito dalla Cambogia» 


I cinesi negano 

di essere coinvolti 
L’ex leader dei 
Khmer Rossi uccise 
due milioni 

di connazionali ‘ 


ma volta da un osservatore 
indipendente — nell'ottobre 
scorso, quando un giornali- 
sta americano è riuscito a in- 
tervistarlo nella base dei 
‘Khmer rossi a Anlong Veng, 
nel Nord della Cambogia. Più 
volte, dopo la sua estromis- 
sione dal potere, si era detto 
che l'ex leader era in fin di 
vita o addirittura che era 
morto. Lo scorso luglio era 
stato trascinato davanti a un 
«tribunale del popolo» dagli 
stessi Khmer rossi ed era sta- 
to condannato all'argastolo 


per avere fatto ùccidére un 
dirigente rivale, Son Sen, Si 
disse all'epoca che probabi 
mente era un processo-spet- 
tacolo inteso a ridare una 
vernice di rispettabilità al 
movimento. guerrigliero, 
sempre più in difficioltà. 

Secondo alcune fonti, degli 
emissari cinesi si sarebbero 
incontrati la settimana scor- 
sa con l'attuale capo dei 
Khmer rossi, Tak Mok, all'in- 
circa nei giorni in cui sarebbe 
avvenuta la «fuga» di Pol Pot. 
Si disse anche che i cinesi 
erano interessati a fare spa- 
rire Pol Pot per evitare rive- 
lazioni imbarazzanti per la 
Cina, che potrebbero emerge- 
re se fosse processato da un 
tribunale internazionale per 
genocidio per i crimini di 
massa consumati dal suo re- 
gime, come richiesto da più 
parti. 

‘Appoggiati dai cinesi, i 
Khmer rossi andarono al po- 
tere in Cambogia poco prima 
che crollasse il regime filo- 
americano di Saigon. Finita 
la guerra del Vietnam i 








Khmer si misero in urto con 
gli ex alleati (ma era sempre 
stata un'alleanza difficile) di 
Hanoi, per cui gli americani 
finirono con l'appoggiarli. E 
l'Occidente non reagì al- 
lorché Pol Pot, per realizzare 
la sua utopia rivoluzionari 
ridusse il suo Paese a caos, 
fame e orrori quali non aveva 
visto neppure durante la 
guerra e che costarono la vita 
a due milioni di cambogiani. 
L'Onu si è interessata della 
Cambogia dopo la fine del- 
l'Urss € della guerra fredda. 
Nel "93 sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite si tennero le 
elezioni che passarono il po- 
tere a un governo di unità na- 
zionale. 1 Khmer rossi, dete- 
stati dalla gente ed emargi- 
nati, ripresero poi le armi ma 
senza più alleati (Cina e Usa 
li avevano scaricati) non so- 
no riusciti che a vivacchiare 
in una zona boscosa al limite 
del confine thailandese. Pol 
Pot è diventato un peso e un 
imbarazzo per loro, per i ci- 
nesi e chissà quanti altri. 
fe.st.i 




















più li vogliono biondi con gli occhi chiari 


Spermatozoi e ovuli a casa, come la pizza 


Il mercato americano dell’infertilità invade il mondo via Internet 


WASHINGTON 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Occhi azzurri? Verdi? Marro- 
i biondi © castani? 
ra 0 scura? Statura 
media 0 medio-alta, alta o 
extra-large? 

Per le coppie intertili di tutto 
il mondo il grande bazar ame- 
ricano è ormai diventato il 
mercato prediletto. Anzi, il su- 
permercato prediletto, a giudi- 
care dalla quantità e dalla va- 
rietà dei prodotti - spermato- 
zoî, ovuli, embrioni - che sono 
in offerta. 
egli ultimi mesi il business 
dell'infertilità è esploso negli 
Stati Uniti, dove le leggi sono 
molto più permissive che in al- 
tri Paesi. E dove la commercia- 
lizzazione via Internet ha a 
celerato i tempi della compra- 
vendita. 

«Non c'è stato alcun contrat- 
tempo», ha raccontato al New 




















York Times una donna austra- 


liana che aveva cercato invano 
per due anni di trovare una do- 
natrice di ovuli nel suo Paese. 
Poi si è messa in contatto con 
un centro di Los Angeles. Ha 
studiato l'elenco degli ovuli a 
disposizione e si è fatta man- 
dare per posta celere quello di 
‘sua scelta. «E' stato come ordi- 
nare un hamburger, né più né 
meno». 

E come la donna australiana 
@ suo marito, decine di migliaia 
di coppie infertili adesso scan- 
dagliano i cataloghi disponibili 
on line su decine di siti aperti 
da banche di spermatozoi e 
centri di fertilità americani. 

Come ogni nuova industria a 
caccia di nuovi clienti, le 
aziende cercano di massimiz- 
zare l'offerta dei loro prodotti 
per venire incontro ai desideri 
€ ai gusti delle coppie infertili 
I1 risultato è che i cataloghi on 
line sono sempre più lunghi e 
dettagliati. Con particolari fisi- 
ci considerati fino a poco fa îr- 








rilevanti, come la quantità di 
lentiggini del donatore. E pre- 
cise informazioni sulle sue in- 
clinazioni intellettuali, fino ai 
titoli dei suoi libri preferiti. 

Dice Cappy Rothman, urolo- 

0 e direttore di una banca del- 
lo sperma in California, la 
Cryobank: «Da noi una donna 
in cerca dello spermatozoo giu- 
sto finisce per acquistare più 
informazioni intime sulla vita 
del donatore di quante ne pos- 
siede su quella di suo marito». 

La rapida espansione dell' 
dustria della fertilità attira 
sempre più donatori. In base 
alle tariffe în vigore attual- 
mente un uomo viene pagato 
50 dollari per eiaculazione e 
una fiala del suo sperma viene 
venduta attorno ai cento dolla- 
ri (senza le spese postali). 

Un embrione è ovviamente 
più caro perché l'ovulo deve 
essere fertilizzato in laborato- 
rio. Il prezzo medio è di 5 mila 
dollari, e la donatrice viene pa- 





gata attorno ai 2500 dollari per 
ciclo mestruale (nella maggio- 
ranza dei casi prende ormoni 
per stimolare le sue ovaie), 

Il mercato finisce inevitabil- 
mente per selezionare i don 
tori, che devono avere un pedi- 

reo i più possibile vicino alla 

lomanda. È le coppie straniere 
che acquistano negli Stati Uni- 
ti quasi sempre cercano un 
«look» americano: donatori al- 
ti, capelli e occhi chiari, E un 
quoziente d'intelligenza eleva- 
t0 (molti centri forniscono i da- 
ti specifici sull'intelligenza del 
donatore). 

L'industria della fertilità, di- 
cono gli esperti, cresce così in 
fretta che è già in atto un pro- 
cesso di consolidamento: i pic- 
coli centri non sono più in gra- 
do di fornire una gamma di 
prodotti sufficiente per resi- 
stere a lungo alla concorrenza 
dei centri più grandi, capaci di 
operare sul mercato globa- 
le. ladri 

















MEDICINA naninmanmmnei 
Un medico australiano 


«I cellulari forse 
causa di tumori 
al cervello» 


SYDNEY. Secondo uno studio 
pubblicato sul «Giornale medi- 
co d'Australia» il considerevole 
aumento del numero dei tumo- 
ri del cervello în Australia è 
forse legato all'uso crescente 
del cellulare. 

Andrew Davidson, medico 
dell'ospedale di Fremantle, nei 
pressi di Perth (Australia occi- 
dentale) e autore dello studio, 
‘ha constatato che nel decennio 
tra il 1982 e il ‘92 vi è stato un 
aumento del 50% di formazioni 
cancerose negli uomini e del 
62,5% nelle donne. Di qui la 
supposizione che vi sia un loga- 
me con lo sviluppo della telefo. 
nia mobile. 

Davidson ha comunque pre- 
cisato che nonostante le sue ri. 
petute richieste la compagnie 
di telecomunicazioni australia- 
na, la Telstra, ha rifiutato di 
fornirgli elementi statistici che 
permettano di precisare questa 














possibile correlazione tra i due 
fenomeni. TAnsa] 
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Il sovrano più popolare d’Europa (90% di consensi) ha riunito il Paese dopo un secolo di guerre e dittature 


















Nessuno più contesta 
la monarchia. Due 

gli ingredienti del 
successo: lo stop 

al colpo di Stato 
dell’81 e il bando 

a fasto e orpelli 


Il GOLPE SVENTATO 
La giovinezza italiana | Gli studi da principe | Appena morto Franco | Sovrano ed eroe 


Re juan Carlos e la regina Juan Carlos de Borbén y Bor- | ll principe ottiene il permesso | Il 22 novembre 1975, appena | Il 23 febbraio 1981 Juan Carlos 


Soffa in una sala dell b6n nasce a Roma il 5 gennaio | di stabilirsi a Madrid nel 1948 | due giorni dopo la morte del | affrontala sua prova più ardua: 
palazzo di Zarzuela a Madrid 1938, mentre in Spagna infuria | per compiervi gli studi. Seguirà | dittatore Francisco Franco nel- | in occasione di un colpo di Sta- 
foro nsN la guerra civile tra franchisti e | i corsi delle tre accademie mili- | la cui ombra era rimasto fino a | to che voleva ripristinare la dit- 
repubblicani: la famiglia realo è | tari. Nel ‘62 sposa a Atene la | quel momento, senza esercitare | tatura, il re compare alla tv in- 
in esilio in Italia dalla procla- | principessa Sofia di Grecia. 1 fi- | alcun potere, il principe Juan | dossando la divisa di coman- 

EEE 


mazione della Repubblica nel- | gli Elena, Cristina e Felipe na- | Carlos sale al trono. Perla Spa- | dante in capo delle forze arma: 
l'aprile del 1931. Scono fra il'63 e il ‘68. gna comincia la democrazia. ! te sconfessa i golpisti. 





MADRID 
NOSTRO SERVIZIO 


x ù Cai 
i ci 
ciale. Nessun ricevimento di È 
teste coronate. Solo un con- 3 Si 
È {o h si 


corto d'eccezione, in serata, 
della trojka Pavarotti-Domin- 
go-Carreras al «Teatro Real» 


pesi: Ss TUBA Tuan Carlos festeggia i sessant’anni 





. Festeggia così 
oggi il sessantesimo com- 
pleanno, con il suo caratteri- 
stico stile sobrio, lontano dai 
fosti degli altri reali europei, 


ni», spicca în tutta la sua | «Juan il Breve». Ma il re, con- | listi li teneva l'attuale segre- | popolo giorno, dopo giorno, 
grandezza. «Il 5 gennaio del | tro tutti i pronostici, ha tra- | tario generale della Nato, Ja- | dando l'esempio. Paga le tas- 








1968, mentre stavo per parto- | ghettato la Spagna dalle vier Solana. se, il suo appannaggio è una 
re Don Juan Carlos de Borbén 3 rire Felipe, non eravamo nes- | tura alla democrazia pilotan- | Il monarca si è guadagnato | bazzecola comparandolo con 
y Borbén, il sovrano più popo- ; 4 suno», ha ricordato la regina | do quel capolavoro politico | un posto nella storia quando, | quello degli altri reali («sclo» 
lare ed amato d'Europa, il ca- | Dofia Sofia. che fu la «transizione». letteralmente, placcò il colpo | 12 miliardi all'anno), non ha 
po dello Stato cui gli spagnoli di Il Sovrano che arrivò nel ‘48 | "Non solo: neì suo Paese, la | di Stato del 23 febbraio | corte, ha ceduto tutte le sue 
devono, tra l'altro, la demo- in Spagna aveva davanti a sé | «vacatio regis» durava dal | dell'81. Non solo con il suo di- | proprietà allo Stato e vive in 
orazia. un compito quasi impossibile. | 1931, quando suo nonno ab- | scorso in tv in uniforme di ca- | una palazzina non fastosa nei 


«1 Re che si guadagnò la co- | [SSSEGf Don Juan era in rotta con il | bandonò Madrid per evitare | po delle forze armate, ma par- | dintorni di Madrid. Il princi- 
rona», titolava ieri «La Van- | È È È dittatore Francisco Franco, | la guerra civile (e dal 1873 so- | lando prima personalmente | pe, ancora scapolo, riceve un 
guardia». «Un personaggio che si illuse, obbligando don | no state proclamate ben due | con i golpisti, che conosceva | modesto stipendio di 2,5 mi- 
storico chiamato Juan Carlos Juan Carlos a studiare nella | Repubbliche). Un altro grande | dai tempi dell'Accademia mi- | lioni di lire al mese e vive coni 
1», faceva eco «El Pais». E ra- | b6n y Orleans, la moglie del | quando parla, non per niente | «Piel de Toro, di trasformarlo | artefice della «transizione de- | litare. «Se non avessi avuto | genitori; l'Infanta Dona Elena 
dio e tv che ricordavano un | compianto Don Juan, il padre | è nato romano», ricorda ilbio- | nel continuatore della sua | mocratica», Santiago Carrillo, | amici fedeli nell'esercito, cre- | si è sposata con un conte che 
compleanno molto speciale, | del re durante il funerale del | grafoufficiale José Luis de Vi- | spietata dittatura. Nel ‘68, | capì quasi subito la statura | di che avrei potuto fare quello | lavora come bancario a Parigi, 
sinora sempre trascorso nella | quale il Sovrano pianse, per | Iallonga ne «El Rey») che ar- | cinque mesi dopo la nascita | del Sovrano, tanto che il re | che feci?» ha confidato Don | l'Infanta Dofa Cristina è con- 
più stretta intimità con la sua | l'unica volta, in pubblico. rivò nel suo Paese all'età di 10 | del primogenito, lo nominò | scherza spesso ricordando che | Juan Carlos al suo biografo | volata a nozze con un giocato- 
famiglia: la regina Dona Sofia, | 1media ripercorrono la vita | anni proveniente dal Porto- | successore «a titolo di Re, | il suo partito avrebbe dovuto | ufficiale. re di pallamano senza sangue 
le infante Dona Elena e Dofia | di questo sovrano italiano» | gallo ove si era trasferito il | quando la Corona avrebbe do- | chiamarsi «Partito comunista | Il re più adorato d'Europa | blu. Buon compleanno, 
Gristina, il Principe ereditario | (nacque a Villa Gloria, ai Pa- | padre. E l'importanza storica | vuto ricadere su suo padre. |reale di Spagna». Gonzdlez, | (il 90 per cento degli spagnoli | maestà. 
Don Felipe, la mamma Dona | rioli, ove ilnonno Alfonso XM1 | del «Re di tutti gli spagnoli», | Nel ‘75, morto il «Caudillo», | allora, gli era lontano edi con- | sono favorevoli alla mona | ——________ 
Maria de la Mercedes de Bor- | era in esilio. «Gesticola molto | del «Monarca dei repubblica- | Mitterrand lo chiamava | tatti con la Corona peri socia- | chia) si è guadagnato il suo Gian Antonio Orighi 

















Dispiegamento di militari a La Realidad, «Fuggito il subcomandante» a 


La grande caccia a Marcos Seimila lire 
Il Chiapas nella morsa dei soldati per consegnare 


(CITTA' DEL MESSICO. Dopo i | «smantellare i gruppi armati ed lare di quelli che sono stati È Î 
acre I tuoi regali 
‘sono registrati due giorni fa nel- | dichiarato monsignor Gonzalo | case a causa del conflitto nella 
lo Stato messicano di Chiapas - | Ituarte, vicario della diocesi di | zona settentrionale del Chia- a 
dove l'occupazione da pare del: | San Cristobal de las Cassa, © | pass in città 
l’esercito de La Realidad, «san- | braccio destro del vescovo Sa- | E'stato contemporaneamente a 
tuario» dell'Esercito zapatista di | muel Ruiz, presidente della Co- | alla designazione di Francisco 
liberazione nazionale (Ezin), è | nai, la commissione di media- | Labastida Ochoa quale nuovo LI . 
stata al contro di conferme © | zione fa ll governo © la gue. | minito del'Interto del gova n due giorn 
‘smentite ri soldati federali | glia. Monsignor Ituarte ha poi | no del presidente Ernesto Zedil- n 
‘hanno posizionato le mitraglia- | detto che da tempolla sua dioce- | lo, (in sostituzione di Emilio 
trici auonio, alla roccaforte dei | si «ha Gunni disarmo dei avre dn Con per La 
guerriglieri zapatisti con uno | gruppi» paramilitari per impe- | forti critiche dell'opposizione 9 a i 
Stoggio di forza che induce a te- | dire massacri come quello del | destra e di sinistra che le forze Dal 1°Novembre al 10 Gennaio affida la conse- 
mere l'imminenza di un assalto. | 22 dicembre nel villaggio di | militari della settima regione gna dei tuoi doni natalizi alle Poste Italiane. 
‘Secondo gli organi di informa- | Acteal, che ha causato la morte | messicana sono intervenute due 5 ar arse 
zione) messicani. Subroman- || di indlos txoteileg «Per que: | giorni fin forse nella setva La- L'offerta è straordinariamente convenienti 
lante Marcos si è sottratto alla | sta ragione - ha concluso - èim- | candona, raggiungendo e per- i i ito di i 
cattura ed è eriuscito a scappa- | portante che lo forze militari | quisendo per vario ore La Real 6.000 lire periilirecapito dilpacchi fino/a;5 Ke- 
re». Il quotidiano «Novedadess | permangano nella regione con | dad, «santuario». dell'Esercito nella tua città e 9.000 lire nel resto del territorio 
ha ripreso testimoni oculari, se- | l'obiettivo di garantire la sicu- | zapatista di liberazione nazi E LAI È rosr 
condo i quali «truppe dell'eser- | rezza dei suoi abitanti, e in par- | nale. TAgi-Ansa] nazionale. Uno speciale nastro rosso identifica- 
tivo, offerto dalle Poste Italiane, garantirà la 
consegna entro due giorni nella stessa città ed 
entro quattro giorni in tutta Italia. 










































cito sono state sul punto di cat- 
turarlo, ma Marcos sarebbe par- 
gt dala località ll ore 14,55 
locali a bordo di una vettura di |... * n A 
proprietà della diocesi di San | Giro del mondo in pallone, Fossett in Bulgaria 
Cristobal». giornali «Reform», 

« SR O U bi ° © 
Jornada» hanno confermato la atto! 

Somma annata Rosita | VM DI UCICHONE MIMECEICI 


‘A memoria della gente del po- 








Babbo Natale esiste. 


militari attorno a La Realidad 
dall'inizio della ribellione del- 
l'Esercito Zapatista di Libera- | WASHINGTON. Problemi mec- | be costringere l'aeronauta a ri- 
zione Nazionale, esattamente | canici e di temperatura per Ste- | nunciare al riposo. 


Il contenitore? 
Lo trovi alla Posta 


quattro anni fa: sono in molti a | ve Fossett, l'aeronauta ameri- | Ieri sera Fossett ha sorvolato cm. S0x30x20 A 

tenere pronti bagagli e pasti da | cano che sta cercando di com- | la Bulgaria, a circa 7000 di alti- O BOO ie (IVA compresa) 
viaggio, da portare via in retta, | pioreiì giro del mondo non stop | tudine, anche se la sua velocità 

nell'eventualità che sia necessa- | in mongolfiera. Il centro di con- | va rallentando a circa 60 km/o- 5.600 lire 


rio fuggire davanti al paventato | trollo della missione a St. Louis | ra. Sull'Atlantico, l'aerostato 
assalto dei soldati alla cittadina. | (Missouri) ha detto che uno dei | andava a 230. Fossett deve ten- } 

La popolazione viene impres- | bruciatori che dovrebbero re- | tare di muovere il pallone verso 3.700 lire 
sionata anche dal frequente at- | golare automaticamente l'alti- | Sud, per incontrare le correnti 
traversamento dell'abitato con | tudine del «Solo Spirit» si è in- | subtropicali che aumentereb- 
mezzi militari, che tuttavia non | ceppato, costringendo Fossett a | bero la sua velocità in maniera 
vi si fermano: si tratta di mano- | manovrarlo manualmente; al | sufficiente a rispettare il pro- 
vre che sembrano da interpreta- | tempo stesso, la cabina dove al- | gramma di volo. L'altra notte, 
re in senso intimidatorio, Per | loggia l'aeronauta ha problemi | l'aeronauta aveva evitato di 
ora, la popolazione ha deciso di | all'impianto di riscaldamento. | passare sopra i cieli della Libia 
restare, anche se la paura è tan- | «Sente freddo», ha informato il | - che poi all'ultimo istante ave- 
ta: «Abbiamo tenuto una riunio- | centro presso la Washington | va permesso il sorvolo - spo- 
ne, perché pensiamo che l'eser- | University. Da terra, i tecnici | stando la sua rotta verso Nord, 
cito voglia occupare la città - di- | stanno aiutando Fossett a ripa- | dove però ha incontrato cattivo 
‘ce Ramon Gutierrez, un agricol- | rare le apparecchiature. tempo che ha rallentato la sua 
tore quarantacinquenne - Nelle ultime notti, Fossett è | corsa, incrostando di ghiaccio il 
abbiamo deciso di restare. Se è | riuscito a dormire per una me- | pallone. Il Solo Spirit è partito 
questo ciò che vogliono, possono | dia di sei ore, grazie al pilota | mercoledì scorso da St, Louis. Il 


‘anche sterminarei tutti quanti». | automatico che regola i brucia- | carburante è sufficiente a re- A 
L'esercito messicano è benve- | tori e garantisce un'altitudine | stare in volo per 22 giorni, mail Auguri dalle OSte ane 
nuto nello Stato messicano di | costante: Îl cattivo funziona: | navigatore spera di farcela in g 
15. 


Chiapas a patto che si occupi di | mento di un bruciatore potreb- lAnsa] 











ila cm. 20x15x10 2.400 lire 


Dal POSTER IG il' servizio nel segno della qualità 
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Si annuncia come la grande sfida elettorale del ’98: il repubblicano occupa il seggio da 17 anni |Parte la sonda Usa 


Geraldine alla conquista di New York car” 
La Ferraro si candida al Senato e sfida D'Amato — Sa tuna» 


‘WASHINGTON. Conto alla ro- 





vescia per il Lunar Prospector, 

WASHINGTON do favorita, E se otterrà la | la sonda spaziale della Nasa ché 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nomination democratica ci | partirà alla volta della Luna, 
max LICENZIA saranno tutte le premesse | Conla speranza di trovarvi l'ac: 

Torna in pista Geraldine Fer- Ci provò già nel '92 per una memorabile batta- | qua 0 altre risorse utili all'uo- 

raro. E al suo grande rientro glia tra lei e D'Amato - un av- | mo. 

nella politica attiva fa sapere ma non ottenne 


e Versario duro e sprezzante, | Venticinque anni dopo l'ulti 
di voler dar battaglia al suo 











pgore che in 17 anni al Senato ha | ma missione dell'uomo sul sa: 
avversario di sempre: il po- la nomination accumulato una base di pote- | tellite della Terra, il Prospector 
tente senatore repubblicano n re molto solida. dovrebbe essere ‘lanciato alle 
Alphonse D'Amato. dal suo partito Gli ultimissimi sondaggi | 20,31 di oggi (le 2,31 di martedì 

Oggi la Ferraro annuncerà danno la Ferraro vincente | mattina in Italia) dalla base di 
ufficialmente la sua candida. (52 a 38) în un testa a testa | Cape Canaveral, in Florida, Do- 
tura al seggio senatoriale di Geraldine Ferraro con D'Amato, che molti euro- | po quattro giorni e mezzo di 
New York che D'Amato occu- ‘e AI D'Amato 


pei vedono come il fumo ne- | viaggio, la sonda, che pesa circa 
gli occhi per via della legge | 300 chili, si metterà in orbita at- 
contro gli investimenti ‘in | torno alla Luna. Da allora, per 
Iran e Libia che porta appun- | 18 mesi, le sue apparecchiature 
to il suo nome e che sta | raccoglieranno dati sulla super- 
creando parecchio attrito tra | ficie lunare, alla ricerca di risor- 
Washington e Bruxelles. se che possano essere utili a fu- 
1) tallone d'Achille della | ture missioni interplanetarie, 
Ferraro sono i soldi: la batta- | per le quali il satellite potrebbe 
glia per il seggio senatoriale | funzionare da rampa di lancio. 
di New York promette di es- | _ Le novità del Prospector sono 
sero costosissima ma la sua | molte: a partire dal costo, limi- 
cassa elettorale è ancora | tato a soli» 63 milioni di dolla- 


pa da quasi un ventennio. E 
il confronto tra questi due 
politici italo-americani già 
promette di essere la grande 
sfida elettorale che segnerà il 
1998. 

A novembre verrà rinno- 
vato un terzo del Senato. E il 
partito democratico - Bill 
Glinton in primis - è a caccia 
dii una grossa vittoria in uno 
Stato importante per contra: 
stare l'ondata repubblicana 


Negli ultimi anni 
è diventata uno 
dei commentatori 
politici tv più noti 











vuota ri; c'è poi l'orbita della sonda, 
che molti analisti già preve- \RRIESIAPR IL NRESII E alla luce dello scandalo | che perla prima volta sorvolerà 
dono. sui finanziamenti illeciti che | a poco più di 100 chilometri di 

La carriera politica della ha colpito il partito democra- | quota i due poli. Sonde prece- 
Ferraro, la cui famiglia è ori- | anni successivi lavorò sodo | punto percentuale, dopo una | lemico e battagliero ne han- | ria elettorale. tico quest'anno, i donatori | denti avevano osservato la Lu- 
ginaria di Marcianise, esplo- | per mantenerla. lotta davvero selvaggia con- | no fatto, se non una star del | Non sarà facile: prima | sono guardinghi na da orbite equatoriali, la- 
se nel 1984, quando Walter | | Le difficoltà © le crisi non | tro gli altri candidati demo- | lativù uno dei commentato: | dovrà vincere le primarie tra | D'Amato, invece, ha. giù | sciando così nel mistero grandi 
Mondale le chiese di candi- | sono mancate: i guai finan- | cratici. ri politici più in vista ul pic- | candidati democratici. I | messo da parte otto milioni | parti della superficie del satell 
darsi alla vicepresidenza de- | ziari di suo marito, John Zac- | La Ferraro nonsi rassegnò. schermo. sondaggi dicono che strac- | di dollari (quasi quindici mi- | te. Prospector dovrebbe fornire 


gli Stati Uniti caro; i guai di suo figlio con | Rimase attiva a Washington | _ La grande occasione per la 

Mondale e Ferraro venne- | la droga. Nel 1992 si mise in | e si diede da fare nel partito. | rivincita si presenta que- 
ro fatti a pezzi da Ronald | corsa per strappare il seggio | Poi la Cnn le propose di en- | st'anno. E la Ferraro, che og- 
Reagan e George Bush in | senatoriale a D'Amato. Ma |trare nella sua scuderia di | giha 62 anni, nonsi vuole la- 
quell'occasione. Ma Geraldi- | non riuscì nemmeno a otte- | commentatori. Lei colse la | sciar sfuggire quella che po- 


cerà gli avversari, ma il fat- | liardi di lirc), per la sua of- | la prima mappa geologica detta- 
tore-notorietà che in questo | fensiva. Che promette di es- | gliata dell'intera superficie Lu- 
momento gioca ancora a suo | sere spietata almeno tanto | nare. «Soprattutto, sapremo se 
favore potrebbe assottigliar- | quanto lo è lo spirito di rival- | c'è acqua ghiacciata ai poli», ha 
si nel corso della campagna | sa della Ferraro 














ci ali e X ichiarato Alan Binder, coordi- 
ne Ferraro aveva ormai una | nere la nomination del suo | palla al balzo. Il suo aspetto | trebbe rivelarsi l'ultima | elettorale, | Aatore scientifico della missio- 
statura nazionale. E negli | partito. Che perse per un solo | telegenico e il suo spirito po- | chance per una grande vitto- | Rimane comunque la gran- Andrea di Robilant | ne. lAnsa] 











GRAN BRETAGNA 
L'uscita mentre sui giornali infuria la polemica sul figlio sorpreso a n hashish 


Londra, il ministro alla marijuana 


Straw spezza una lancia per l’uso terapeutico 


LONDRA ___________|vicenda personale di Straw 
DAL NOSTRO CORRISFONDENTE — | che continua ad avere un mag- 
iore peso specifico. Scoppiato 
incudine della pubblica | fa vigilia di Natale quando il 
iosità e il martello dei suoi | ragazzo - 17 anni - era stato 
doveri pubblici, il ministro | accusato ma non identificato 
britannico degli Interni Jack | da un giornale per avere ven- 
Straw - trascinato dal figlio | duto una piccola quantità di 
spacciatore di hashish in una | bashish a una sua giornalista, 
quasi-crisi politica - ribadisce | lo scandalo era ingigantito con 
nel modo più fermo che il go- | il continuo divieto d'identifi- 
verno non intende legalizzare | cazione da parte dei tribunali, 
l'uso generalizzato della can- | che aveva fatto parlare di «due 
nabis, quello che con mi pesi e due misure», cioè di 
co eufemismo viene definito in | un'interferenza del padre di 
Inghilterra euso ricreativo»; | tanto rampollo. Ma îlnome de- 
ma în un'intervista televisiva | gli Straw, padre e figlio, è fi- 
è parso ieri lasciare aperta la | nalmente affiorato con la be- 
‘questione della possibile auto- | nedizione di un giudice ve- 
rizzazione a un suo uso medi- | nerdì scorso, dopo che già l'In- 
co. ternet e vari organi di stampa 
‘Finora - ha detto il ministro | in Francia, Irlanda e Scozia 
- la ricerca medica non è stata | (dove le leggi sono diverse) lo 
in grado di dimostrare che ci | avevano rivelato. Da allora il 
sono reali benefici». Ma ha an- | ministro degli Interni è l'ospite 
che aggiunto che «pochi hanno | più «gettonato» della tv: in- 
provato a dimostrarlo», sebbe- | ombenza a cui non rifugge, 
ne il governo abbia già rila- | convinto che soltanto parlan- 
sciato 19 licenze di sperimen. | do schiettamente sia possibile 
tazione: un implicito invio a | disinnescare a poco a poco la 
una maggiore attività scienti- | latente crisi politica attorno al | rinistro degli Interni britannico Jack Straw 
fica in quel settore. D'altra | suo caso. Grmlbiesccioeme oe 
parte, egli ha ricordato, cuna 
droga molto più pericolosa, 
ale è l'eroina, e altri derivati 
ell'oppio sono già permessi 


nell'ambito della pratica medi- | Incerto ballottaggio | Bogotà, due feriti Teppisti scatenati 


sati Tei Vilnius sceglie |Guerriglieri 
torvento Gel ministro straw | free il comunista |sparano contro 


le dibattito. Secondo un son- e. 2 Hi 
i emaiticasiet dan. | @ l'«americamo» | un jet di linea 
dependent on Sunday», che da 
Cai N , I 
‘perla decriminalizzazione | VILNIUS, L'incertezza sul ri- | BOGOTA". Un gruppo di guerri- | PARIGI. Diciassette automobili 
tella droga leggera, il 46 per | sultato regnava ieri sera in Li- | glieri ha fatto fuoco contro un | sono state incendiate ieri sera a 
cento dei cittadini è favorevole | tuania dopo la chiusura dei seg- | aereo delle linee interne colom- | Saint-Etienne (Francia centra- 
all'uso medico della cannabis | gi per il ballottaggio fra i due | biane, un «Dc-3», ferendo due | le)nelquartiere di Montchover, 
(sia come foglia, marijuana, sia | candidati alla presidenza. Dopo | passeggeri che sono stati rico- | ritenuto uno dei più caldi dal 
come resina, hashish); e il 35 | lo spoglio di un terzo dei voti, e | verati in gravi condizioni. Lo | punto di vista dell'ordine pub- 
per cento è addirittura favore- | ripetuti sorpassi reciproci, hanno reso noto fonti militari | blico. A compiere gli atti di vio- 
vole a quel famoso quso ricrea- | sultava una parità quasi perfet- | di Bogotà. lenza sono stati alcuni giovani 
tivo» contro il quale Straw - fe- | ta tra i due, e gli esp L'aereo, che aveva a bordo 35 | che, muoverdosi in auto, sono 
rito in famiglia dalla vicenda | non si azzardavano a fare pre- | persone, era appena decollato | riusciti a sfuggire alla polizia. 
del figlio - si batte da anni. visioni sul risultato finale che | dall'aeroporto di Miraflores, | Una squadra di poliziotti pre- 
‘ahi giovani - ha detto ieri | sarà giocato sul filo degli ultimi | nel dipartimento meridionale | sente nel quartiere, equipag- 
nella stessa intervista - dob- | voti. 1 due contendenti sono | di Guaviare, in Amazzonia, e | giata con caschi e lacrimogeni, 
biamo fare capire che non è | l'ex procuratore generale Artu- | avrebbe dovuto raggiungere la | è inoltre stata fatta oggetto di 
questione di un gruppo di vec- | ras Paulauskas, 44 anni, appog, | cita di Villavecencio, nel di- | non meglio precisate oa 
chi iziti che cerca di im- | giato dai post-comunie del | partimento di Meta, a Sud di | zioni da parte di un gruppo di 
pedire loro di divertirsi. La ve- | presidente uscente Algirdas | Bogotà. d . | giovani. Loha reso noto Îl loca- 
Pià è che l'evidenza scientifica Brazauskas; e Valdas Adamkus, Secondo la versione fornita | le commissariato. Non sembra 
indica come anche le droghe | un ecologista che era residente | dalle autorità militari, alcuni | che sia stato operato alcun fer- 
cosiddette leggere siano poten- | negli Stati Uniti fino a meno di | guerriglieri delle «Forze armate | mo 
Zialmente molto pericolose». | un anno fa, appoggiato dalle | rivoluzionarie della Colombia», | Gli incidenti di ieri sera a 
Si è detto «perfettamente con- | forze di centro-destra. hanno esploso numerosi colpi | Saint-Etienne seguono quelli di 
tento», comunque, chel dibat- | La percentuale di affluenza | di mitragliatrice contro i velì- | Strasburgo, dove dal 31 dicem- 
tito continui. «Ma finora fra i 2,6 milioni di aventi diritto | volo. Due passeggeri sono rima- | bre bande di giovani hanno in- 
‘aggiunto - non ho visto nulla in | al voto risultava leggermente | sti feriti e l'aereo è immediata. | cendiato decine di automobili 
favore di una decriminalizza- | superiore a quella del primo | mente rientrato nello scalo di | dato vita ad una sorta di guerri- 
‘zione generica della cannabis». | turno del 21 dicembre, quando | partenza perché fossero soccor- | glia urbana contro la polizia. 
In Inghilterra, tuttavia, è la | fudel 71%. [Ansa-Agi] | si. lAnsa] {Ansa-Afpi 
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Abbandonato dai suoi nell’Artico, navigò su una scialuppa fino alle Svalbard 


Ammutinamento nel grande Nord 


Così morì l’esploratore Hudson 


LONDRA. 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Vittima di un ammutinamen- 
t0 del suo equipaggio, che con 
il figlio di sette anni e sette 
marinai a lui fedeli lo abban- 
donò alla deriva su una scia- 
luppa a vela nei mari artici, 
Henry Hudson potrebbe esse- 
re sopravvissuto alla tremen- 
da avventura: un po' come 
accadde oltre un secolo più 
tardi al protagonista di un al- 
tro celebre ammutinamento, 
il capitano del Bounty Wil- 
liam Bligh, che si salvò nel 
Pacifico navigando 3600 mi- 
glia su una scialuppa. Hudson 
è l'esploratore inglese che, 
cercando un passaggio di 
Nord-Est 0 di Nord-Ovest 
verso Cina e Giappone, 
esplorò a fondo con tre sue: 
cessive spedizioni, fia il 1607 
e il 1609, le coste della Russia 
e dell'America settentrionale. 
A lui sono intitolati il fiume 
che lambisce New York, e che 
con la sua nave aveva risalito 
per 240 chilometri credendo 
di poter arrivare al Pacifico, e 
a Nord del Canada una baia e 
uno stretto. 

Il nuovo raggio di luce sulle 
vicende di Henry Hudson vie- 
ne da un polveroso quader- 
netto ritrovato in una biblio- 
teca di Glasgow da un profes- 
sore di chimica - ora pensio. 
nato - dell'università di Pai 
sley, David Duff. Scritto in 
gioventù da un altro scienzia- 
to scozzese, Archibald Smith, 
il quaderno riferisce di una 
spedizione scientifica del 
1823 alle isole Svalbard, capi- 
tanata da Dougias Claveriny 
molto amico del padre di 
Smith. In quel resoconto si 
precisa che Clavering e gli 
Scienziati del suo seguito tro- 

















Cerimonia in Kenya 
Arap Moi 
riprodlamato 
presidente 


NAIROBI. Dopo5 giorni di scru- 
tini, caratterizzati da ripetute 
contestazioni, la scontata vitto- 
ria del presidente in carica Da- 
niel Arap Moi è stata ufficial- 
mente proclamata ieri a Nairobi 
dal responsabile della Commis- 
sione elettorale Samuel Kivuitu, 
mentre la richiesta dei due prin- 
cipali leader. dell'opposizione 
per l'annullamento delle elezio- 
ni presidenziali in Kenya sem- 








Hudson, suo fratello e sette membri 
dell'equipaggio furono abbandonati 
dagli ammutinati nella Baia di Hudson 


(AI TUTN 


TRAVERSATA 





Henry Hudson 


sulle sponde 
del fiume 


che prenderà 


li suo nome 
e sulle cui 
rive sorgerà 
New York 
A sinistra 


NE LLZA 


1 22 giugno 1611 


E E TENIIONAIE 


Hudson salpò da Londra 
4117 aprile 1610 sulla nave 
Discovery. 

Fece tappa in Islanda in cer- 
ca di una rotta perl Pacifico 





varono la tomba e i resti pei 
fettamente conservati di 
Henry Hudson. 

Che cosa era accaduto? Par- 
tito da Londra il 17 aprile 
1610 con la nave Discovery, 
dopo una sosta per riforni- 
menti în Islanda, Hudson si 
era gettato alla ricerca del 
passaggio di Nord-Ovest. Sen- 
za successo, però; e dopo l'in- 
verno fra i ghiacci la nave era 
ripartita per tornare in M- 
ghilterra quando l'equipaggio 
si ammutinò in quella che è 
oggi la Baia di Hudson. Era il 
22 giugno 1611: accusato di 
sottrarre lo scarso cibo alla 











ciurma per darlo ai suoi fede- 
lissimi, Hudson fu abbando- 
nato con loro e con il figlio su 
una scialuppa a due alberi. La 
Discovery tornò a Londra e 
quattro dei superstiti furono 
processati (e assolti) per l'o- 
micidio del capitano, del qu 
le nonsi era più avuta notizia, 

Fino alla spedizione di Cla- 
vering nel 1823, appunto. Co- 
stui e isuoi compagni, si legge 
nel quadernetto di Smith 
scritto. probabilmente sulla 
base di quanto gli aveva rife- 
rito il padre, «trovarono alcu- 
ne tombe, in una delle quali 
essi scoprirono un corpo che, 









sebbene se- 
polto per ol- 
tre cento 
anni, man- 
teneva an- 
cora la sua 
freschezza. 

Quel corpo 
portava il 
nome di 
Henry Hu: 
dson». E' 
mai possibile? «Era marinaio 
molto più abile del suo equi- 
paggio - osserva il professor 
Duff - e comunque conosceva 
bene quei mari. Era stato più 
volte alle Svalbard, le corren- 
ti e i venti non erano per lui 
un mistero. La vera questione 
è se una barca come la sua, 
con poche provviste, fosse in 
grado di uscire dalla baia e at- 
traversare l'Atlantico e il ma- 
re di Groenlandia, sia pure 
sotto la spinta della corrente 
del Golfo. D'altra parte il ca- 
pitano Bligh riuscì in un'ana- 
loga impresa dopo l'ammuti- 
namento del Bounty: in mari 


Un diario di viaggio dell’800 
trovato a Glasgow rivela 
l’odissea di due secoli prima 


l'ultimo 


viaggio 

del grande 
esploratore 
del XVI sec. 


più caldi, ma molto più agita- 
tin. 

Dal diario ritrovato - 60 pa- 
gine sull'intera spedizione del 
capitano Clavering - si ap- 
prende che il ritrovamento di 
Henry Hudson fu ritenuto t 
mente importante che si de 
se di riportarne i resti in pa- 
tria. Il corpo congelato fu esu- 
mato e messo su una nave. 
Ma non esistevano, a quell'e- 
poca, i freezer d'oggi: appena 
Ja nave arrivò în mari più cal- 
di, il cadavere si scongelò e 
cominciò a putrefarsi. Fino a 
quando, per scongiurare un 
altro ammutinamento da par- 
te dei marinai superstiziosi, il 
capitano decise di gettarlo a 
mare. Il fallito rimpatrio fece 
sì che della vicenda, per evi- 
tare brutte figure, ‘all'epoca 
non si parlò. È il quaderno, 
che Smith scrisse quando 
aveva appena 17 anni, sareb- 
be rimasto per oltre un secolo 
a coprirsi di polvere. 


Fabio Galvano 

















Avvio d’anno con disastri e morti 


PARIGI. 





in buona parte dell'Europa occidentale la domenica ha 


fatto registrare mareggiate e raffiche di vento fino a 180 knyora. 
1a Bretagna 7000 persone sono prive d elettricità e l tetto di un 


edificio 


tre piani è crollato per il maltempo a Concameau, Le 


strade costiere sono chiuse al traffico. Difficili le comunicazioni 
tra Gran Bretagna e Francia per il mare mosso (nella foto). 1500 

ersone che dovevano rientrare dalle vacanze sono bloccate a Bel- 
le-Ie, isola al largo della costa atlantica. Una tempesta ha investi- 


to la regione di Saint-Nazaire, nella Loira atlantica, danne; 


iando 


un centinaio di case; a Donges tre persone sono rimaste ferite dal 
crollo di un tetto. Nell'Atlantico, con mare forza 11 e onde fino a 
15 metri, è stato salvato un peschereccio spagnolo al largo della 
costa inglese. Un pescatore è disperso al largo dell'Irlanda, al pari 


di un peschereci 





francese al largo di Lisbona. Un uomo è morto 


in Belgio nella sua auto travolta da un'ondata ad Izegem, nel Sud. 
45.000 famiglie sono senza elettricità in Cornovaglia e Galles. In 
Germania, un motociclista di 16 anni è rimasto ucciso ad Alfiorf 


perla caduta di un albero. 





Stato civile di Torino 


MORTI DENUNCIATIIL 26 DICEMBRE 1997 


Nogl Ospodal: Trovisam Teraca in Galli 
‘na ni 53, Mauriziano, nata a San Donà i 
Piavo (Ve); Agagiati Lg, a. 6, Amodoo i 
Savola, no a Casiinuoro don Bosco (0; 
Pedara Fato, a. 53, Giovani Bosco, nai ad 
Ascoli Saiano (Fo): Coreassi Luigi, a. 0". 
Mara Vitti. nato a Cagliari Poggio Vano? 
Vigo. a. 72 Marini ao a Too: Gianto: 
el Antonia fi Perrone, n 1, Giovanni Bo: 
sco, nata a Fokgno (Pol; hrghiril Lug, 
282. Gottolengo, nao a Palermo; Gil Gi: 
Vanni. 87, Monet, 
ta Giucoppo, a 54. 
Seiatani®): Nicolini bor, 
davo, no a Pombia No}; Angeli 
fia Terna ved. Graziano, a. 77, Moinene, 
Rata a apono (P); Colli Guanino, a. 7; 
San Giovanni AS. nato a Atac 
Bolalni tai ved. Bal,a. 82, Motnoto. n 
ta a Torno; Funlati Mia Anunzata ve 
Scorrano, a. 38 Mari, nata a S, Paneizio 
Salonino (8); Ralnero Maddalena in Veni: 
"9 Motta, ata a Bra (Cn) Ferretti 
Laura so. Ciorico, a. 4, Mauizin, nta 
orgarioun (USA; Blzito Sn 

















51, Amogso 























ca 





Hara Vitoria, pata a Torino: Massari Rao: 
bra caduta nel vuoto, 10.2. 76, Marini, rota a Spazzo (To); Chlesa' 

Kivuitu ha annunciato che, in | Guseppe, a. Sì, Mauriziano nato a Bol: 
base agli ultimi risultati ufficiali | Sona 


{relativi a 201 circoscrizioni su 
210), Moi non solo ha già ottenu- 
to la maggioranza relativa (qua- 
si 2,5 milioni di voti), ma anche 
il «quorum» necessario per esse- 
re eletto al primo turno (il 25 per 
cento in almeno cinque province 
suotto) 

Alla vittoria presidenziale di 
Moi (73 anni, alla guida del pae- 
se dal 1978], si accompagna nel- 
le legislative quella del suo par- 
tito, l'Unione nazionale africana 
del Kenya (Kanu, al governo dal 
1963), che nel nuovo Parlamen- 
to (su 207 collegi uninominali su 
210 scrutinati) si è finora aggiu- 
dicata 109 seggi (ai quali andrà 
poi sommata la quota dei 12 seg- 
gi aggiuntivi da ripartire tra di 
versi partiti in base alle percen- 
tuali conseguite). Per l'opposi- 
zione, presentatasi divisa anche 
a queste seconde elezioni mult 
partitiche dal 1992, il bilancio è 
amaro, poiché unita avrebbe po- 
tuto stravincere, con circa il 60 
per cento dei voti 

Nelle presidenziali, Mwai Ki- 
baki, già vice-presidente con 
Moi fino al 1988 e ora leader del 
Partito democratico (Dp), ha ot- 
tenuto quasi 1,9 milioni di pre- 
ferenze, seguito da Raila Odinga 
del Partito per lo sviluppo na- 
zionale (Ndp, 665.725 voti), da 
Michael Kijana Wamalwa del 
Forum per la restaurazione del- 
la democrazia-Kenya (Ford-K) e 
dalla signora Charity Ngilu del 
Partito socialdemocratico (Spdl, 
che hanno raccolto 505.542 € 
422.572 voti. La deludente pi 
va elettorale dei due esponent 
dell'opposizione ha consentito a 
Moi di scongiurare il rischio di 
un inedito ballottaggio e di 
strappare il necessario quorum. 

lAnsa] 
































‘Campolongo Magi 
Glamporcaro Michela ved. Vacearo, a 75, 
Mara ito, ata a, Cata (Ct 
cola, giorn 0, San'Ann, no a Saviano 
(Ch); Poppa Hic Sant Ana ata 
‘a Uvermo Fori (Ve; Griglo Giovanni, a 
75, Giovanni Bosco, nao a Rovigo: Cocola 
Francesco, a. 0. Mauriziano, nato a Mini 
‘no Mir (8); Gowel Ennco, 2.63 
no, nat 
in Scargona Cogo) 
Prosco Rosidonza: Bosio Carl, anni 66, 
via Rubiana 110, nato a £ Stotno Belbo 












a Cisina 1/6, nato Torno: Emont Rio, 

‘6, via Bardarasco 1/20, 

Vinti Caro, a. 72, 

‘ato a Torno; Poggiol Ando, a. 76, scada 

‘antica di Galegno 

Damato Anni. 
‘a Baita (a: 

‘ichana, a. 69 via Pi 

{| ardore Bruno, 55, via Giatancesco 

0 nato a Tono; Pizzo Sante, a 0, va 

HModin 6, nato a Fratta Poissne (Ro) Lor: 

“ono Etre, a 0, Via. Andina 50, ia 

Presso Medicina Logalo: Pantnl Augusto. 
ani 9, nato a Tolto; Lomartire Teresa 
og. Versano, a 70, nata a Sv (T) 

Presso atro luogo dol teoria catino 
Baidi Vitoro, anni 67, va Camandona 2, 
a a Torno. 

Proso caso dl cura, di rposo 0 isti 
[osi Tul Giovanni, anni 7, casa di cuta Vila 
Brutna. nale a Catania: Glilo Nicolo, a 
19, ca di cura Crocota, nto a Meneutco 
olhoto (Al: Bettas-Regalin Giuseppina 
00. Blanco, a. 70, casa di cura Vila Maria 
Pia nata aivoa (To); Caroli Teresa veg. Co. 
ela. 71, casa giiposo a comi vedovo e 
‘bi, nata e Torino 

Mont as 






















NATI DENUNGIAT IL 27 DICEMBRE 1997 


Fuigori Sicani; Messina Mara Concet- 
ta; Banna Aeseandro; Sulejmanovic Seri 





a: Urlaga Anvty Francesca. 
MORTI DENUNCIATIIL 27 DICEMBRE 1997 


i Ospedali: esttate Og. nn 0. 
piro, vale a Carmagnaa 


{T0): Castollr 
| Valdoso, nato 
‘Bertola Pierina va Bar. 
‘ata a Moncler (TO); 






Ceccato Giovanni. a. 2. Moneta, nato a 
voll (To) Tnanzi Angeio. a. 71, Maura, 
Nato 5. Orte (i); Filppone 

Voa. Allo, a. 0, Marini, nat a Oncino 
(Ch); Marac Danila 1 Cadum, a. 0. Mok 
tetto, nata a Fiume: Vercelli Fiato, a 70, 
Molnott, nato a Lomo Fer Ve); For 
‘nera Marcelo, a. 52, Molnott, nato è Toti: 
o: Gizzora Angola in Battaglino, a. 78, 
Marini, pata a La Mora (Cn); Brossello An. 
ani a. Or Molti, nato Tr di Quare 








‘ Larzo Torinese (To); Lebile Mirra Mara 
Aatoniota, n° 85, Mino 
Ang 







(o) 
Vercolt: Maastollo Pisi; 
‘tto a Lognago (V); Monoghesso Norm 
ved Matto, 8, Molnoto, nta a Montale 
‘50 (Pepi Seapino Adoina in Formica . 6, 
Nolnoto, ata a Pinerolo (To); Sidi Ambre 
gia voci Lazzaro a 85, Molino, nata n Ct: 
Gia D'Antoni Giovanni, a. 78, Mauriziano, 
aio a Catani; Pozzi Edgardo, a 71, Mole 
tte, nao a Folzzano (A): Portesi Lau 

40g. Asinar, a. Gb, Mart, ata a Rezza 
Ge}: Monti Francesca n Raviota,. 66 Mar: 
ata ad lessandi; Atzori gia im tz, 
12 50, Giovanni Bosco, nta a Use (0); 
Gomma Vo. a. 5, Gradonigo, nto a Tor 
‘00: Arlaudo Ter, a 79, Cotoango, nato 
A Fossano (Cal: Zolin Foetino, a 74, Mok 








Prosso rosidonza: Vilrbori Luciano, 78, 
ja Casalino 7 aio a Riaroo Ligure ora 
Genoa: Forero ri n Cont, a. 17, corso 
Casal 192. nato a Torino: Conoretto bianca 
inValinot a, 6. a Bosio 27, nalaa To 








cato orto appa. 
atto a Venaria Reale (To). = 


NattS— Mort 





NATI DENUNCIATI IL 29 DICEMBRE 1997 

Aarsa Fatim Zaha; Amoroso Vio; Boe- 
chi Francesca! Boumya Fiom Calata Mi 
fiuca; Cevallro Christian: D'Addamio 
Mara: Demarla Loronz: Favola Rabocca: 
Framba Gabrio; Geil Bianca: Losa le. 
no! Magliona Francesca Dieta; Perrone 
Arianna Plrrltano lni. Puglioso cuci 
Romolo Alessandra 
no Eleonora: Vi 
‘MORTI DENUNIIATI IL 29 DICEMBRE 1097 


Negli Ospodat: Subi Francosco, anni 2, 












oto Ain Mari i Moriolaro a. S, Monet 
nata a Tronzano Veronese (VC); Tell a. 
76, Giovanni Bosco, no a Gan. 








‘2.71 Maria Vitta, nata a Torino, Bova Gu: 
appa, a. 70, Molinetto nato ag Ardore (IC); 
Gallina lborina ved. Torto. a. Giovan: 
n Bosco. nata a Beaumosi (Franca; Rod. 
fuoz Gallardo Lucy Graciia, a. 45, iau: 
ano, nata a Lima: Turi Agolo vedi Meloni, 
2.58, Mautiiano, nta a, Gino Hone 
{GA otmo Francesco Ario, a 9, Mart 
‘aio ad As; Grattarola Agosino Angelo. a. 
59, Molini, ao a Bordighera (0; Fovano 
Piotr, n.77, Giovanni Bosco, nato Tono: 
Marozco Rosa ved: Gelsomino, a. 84, Mol: 
nette, nata a Carmagnola (TO); Mangosio 
Lorenzo, a. 90, Giovanni Bosco, no a Ca 
gelo di Annone (AT: Perraro Gia ved 
Petto, a G, Giovanni Bosco, nata a Von: 
od. Gare, a. 80 Marini, 
‘ia Torno: Mancuso Rosina. a. 78, Mar: 
‘a nata a Cicala (CZ) Francoso Estorna 
y6d. Rosso, a. 70 Evangaio Valdso, nata 
Torno: Cassighi Pao vd. Garbin a 73 
Giovanni Bosco, nate a Creazzo (VI; Bogli 
Mario, 2 68, Marin, nato a Fossano (EN; 
Plano Orsola ved. Tio. a. 88, Moletta, na: 
ta a Rocca d'Avazzo (AT); D'Andrea Gera 





























Ronco, a. 38,5. Giovani, nata n Ora Nova 
(FG) Also ari ved Brusaschatio. a 77, 
Mauiziano, na a Low West (SA): Plano, 
Signo Mauno, ao a Pont Canosa 
"Aragno Francesco, a_77, Exangolco 
Valdoso nato a Tini (CÒ; Sacco Sergio, a. 
But Guido 














Vitoria, nata a Pozzi); Camlsassa Fran 
‘8800, a, 21. Molte Caramagna Plemonte 
{CN Pull Angolca vedi Cusumano a.20, 
nà Vitoria, rata a Canciana (AG); Barbo: 
Domenico a. 83. Giovanni Bosco, nato 
vonino Murge (BA). 
rosso rsidonza Bottini Masghona in vo 
iano. anni 85 via Evico Dandolo 2. ata 
"Por Sad (Egli); Testoni Anna Mar in 
rico, a, 85, ia lo Poncho 56, nata 
Hiano; Nemour Anna Rita în Negro, a. 4 
corso Siacusa 100, ta a Miano: Pitti 
Glantanco. a. 70, via G. Sena 14/6, ato 
Torno: Iaidi Anton, a. 0, or S, Maui: 
10 15. naoa Torino: Frataruolo Luci a Lo 
Bibo, a 74, ono Broscia 6, nata a Monta, 
‘olo (FG): Manno Giovanna, 8, ia Cu- 
109 63, ata a Paloimo; Fabruizzo Haro. 
70. va C. Nogaro 86/8, nato a Condove 
{TO}; Gallo Rosina ved. ‘Cassione, a_ 82, 


























din Sp 
0 14/2, not 0 Onano (CA; foro Ata 

soppina ved. Besonval, a. DI a Pago 
19 7, fata a Hono (AO); Ferrero Lucia vedi 
Ropetto, a 60, corso Gallo Fara 188, na 
ta a Podio (O) 

rosso caso di cura, di poso att rl 
gii Trovissol Livi, ann 76, Casa di cura 
Bern, nata Beluno: Pelrone Giuseppe. 
69, Casa ci eu Vila Mara Pa, aio 
Monicciaro d'Asti (AT), 

Prosso allo 090 col teritoro citacino: 
Macogno Comole, ant 3, va S. Antonino 
2. aio a sù Cormegna Giovanna Marian 
Acquadio a. 52, coro Tortona 9, nata: 

















‘saro Mosa Angola ved. Loranzali a 65, via 
Flagelta 107, ato a Novara. 
‘iti 20 - Morti so 


NATI DENUNCIATI 30 DICEMBRE 1097 
‘Amdouni Amira: Barbora Gianluca; Bet- 
Bellatomina Fabio: Giengi: 
ino Giorgio; Bullaro Fori 
9 o Federica: Ciprl Francesco 
ii Destotano Melania; Ferito Edoardo. 
Gallo Dans: Gil Lorenzo; Gareon France: 
‘ca; Gasco Sola: Hallavio Daibor Loan 
dro Nessa: Lcclardo Giada: Lo Presti 
Jessica: Miumuka Dingangi Foverdì Mo. 
scarollo Vitoria: Napoli Alessia; Nazzare: 











[ono contagiato par n. parole 








n0 Clara: Pugliano Assia: until Andrea 
Sl: Pagella Fomando: Querela ioboro 
Sabatin] Cuucia: Tonini Marco: Veglino 
Und. 
MORTI DENUNCIATI IL.90 DICEMBRE 1997 
Nopl Ospedal: Cappono Blanca, ani 57, 
Coliiengo. rata a Tote: Prunoîto Giusop: 
Roberio, a. 50, Moletta, nato Torno: 
loro Nola ved Baletto. a. 71, Mara V 
tot, nata a Vilanowm Canaveso om Nole 
{TO}: Crudo Dioniso, a. 75, Giovanni Bosco, 





rgnetta loin Ro: 
‘nata a Sh (TE) 


pina i Brehanioau Giuseppina: 3 8, 
laufziano Umberto |, nata a Terno: Da Fi 
Hippi Eos, 2 01 Marin, nato a Petra De" 
Giorgi (PV): Melle iusoppe, a. 35, Maria Vi 
of, nato a Solergus (CA]; Rossi Franco 
Luigi, a. 6, Giovanni Bosco, nato a Torino 

rosso rasidenza: Tela Ficsa ved. Rota, a. 
90, ia Valgiole 39, nata a Motu (Guzza 
a); Aubort Elon ved. Fol 








‘4. corso Massimo d'Aogl 26, no a Sv: 
liano (CI): Gamba Angina vd. Ferro, 
corso G. Marconi 31/5. nta Sani 






3, ia Ghormo 0, na a ong: 
Conrotto Giustina vog. haber. 


Draghi Gancaro, 
0 Gimont 2178, nato fono S. Vi ANI: 
Viti 10 sod Peltcia 





‘a Torino; Laureri Pagina Mara in Garnore, 
2,72 a Paeuao Fa 0, aa a bon 





Stada Ponto Vordo 14, nata a Torio. 

Presso cas i Cura i ipo 0 iui ro 
giotî Cilolo Maddalena ved. Carrabba, a. 
58, istuto poso por la Vecchia, nta 





NECROLOGIE - 


NECROLOGIE: nomo © cognome de dtunto cont, nonché eventuali til accadomi- 
ced onori iaia doppia. Località dala, cbblgaioi n caco ata neciologi, ven: 


ADESIONI: in prosenza ol nomo © cognome certi taria doppia) sono obbiatori 
orata a aan lc (conteggi! eta a PG) e cor vs 
ANNIVERSARI: data o nomi cana (cGbigaor) trita doppia. 


RINGRAZIAMENTI: con nc 0 cognome contrat taria doppia) sono obbligatori io- 
eat at cc comeggiti per pari oe Copre) 
tr a sposo i casmision, 1a 20% per avvio. 


Orario accettazione necrologie 


Sportelli PK. Salone LA STAMPA Via Roma, 80 
Lunedì/Venerdì 9-12,30; 14-18; sabato 9-12,30 
Sportelli PK. Via Marenco, 32 
Lunedì/Venerdì 8,30-21 (apertura continua) 
Sabato ore 8,30-12,30; 14-21. 
Domenica e festivi 18,30-21 


Cambiano (TO); Andruet Mari Crisina vd. 

















TARIFFE A PAROLA 














Paci, a. 92, casa dic 
Chambave (AO): Pedrazzoli Tia in Mo 
fossi a 87. cass ci cur Vita Mari Pia, na 
ta a Occhiobilo (RO), 

Presso Mocscina Le 
n 67, nata As 
167; nata 








To 
Nati 0 - orti 41 


NATI DENUNCIAT IL 1 DICEMBRE 1997 
Botto Chiara: Clavarella Marco Numa: 
Del Guacehlo Guia: Frascà Mar: Janko: 
vie Marina, Moi Gonia; Piscopo Fagerio 
Giuseppe: Vattoni essandro 
Nato 





NATI DENUNCIATI IL 2 GENNAIO 1998 





piacuola Alessio: Borca Chia: Brieco 
Laura tie Bruno Federico: Casoli En 
Luca; Cosi 





Agnese. 
Kato Gilardi val; Gril Eco inserra 
Rosso; Lamura Siano; Malagò Giu: 
Marcelo Quispo Riccardo; Masino Mauro 
Moloni Elona: Munarl Soka: Muzzupappn 
Marco: Pisano Marina: Premutati Fabio: 
ipo Stoania ivi: Ripanti ica: Romanta 
Fodera; Slmoono Sia: Tocci Mico: Tr 
voro Si Vitionetto 
Francoaco: Vallono Anna Mari: Volpe Ja 
‘po: Vumibaca Dai; ZanghiNicholange: 
fo Zuccarello Atanna; Zuniga Masias Con 
usi, 

MORTI DENUNCIATI IL 2 GENNAIO 1998 

Presso Caso di Cura, di poso stu Ro- 
gio: Banso Porno; a. 76, Casa di peso 











=Bpota PIA Loto, nato a Livono Fora 
sò) 

Ospedali Verra Mari, i anni 1, Monet. 
10, ita a Cuneo; Butta Concetta vs. To: 
n8, a. 84, Osperalo San Vi n. a Miona 





ti Anna i Datolo a 54, itolnoto, a sch 
ala (FG); Frisoli Micol. a. 8, Giovanni 
Bosco. n. a Otara di Pupa (EG); Galasco 
Li. 77, Mara Vira, n. a San Michal a 








ma gun 8: Negro Agios 


til Proletti. a. 75, Mari n. a As Ricca 
Michel, a. 80, Giovanni Bosco, n. a Toro: 
Prandini Giuseppe, n. 79, Molinetto. n a 
Concordia sula Sacetla (0); Goranio An 
{onio,8. Sì, Molnaito, na Piriio (ME); Par, 
ato Sito a 64 GovaniBono n aes: 





Prosso residonza: Foato Ebba vod. Bel 
oro, di anni 05, ia. D. Cassini 14, rta 








FOTOANA 
Tor: Vorbicar$ Michel; a. 69. vi ©. AL 
val 1, n. a Baita (0); Betta Luigi 





in Sdi ATO 


Fornza (PZ): 
Galante Garrone Vagina, a. 91, via S Gra: 
ani 7, n. a Vetcai, Ceci Ruggiero, a. 53, 
ia Camburzano 16, n. a Corignola (6). 
Mogicina Logule:Valenzso Maria Giuop- 
pa ved: Suppa, di ann 87, tata a Fabizia 


(W): Maccarone Giuseppe, 
(Elcpil 





"A, a Hara? 
Nati 5- Morti 47 


È mancata 
lidegonda Ferrarl 
ved. Francone 
Losnunzano a igla Annamaria con Sì 
mona lfgo Gud co Bruna, pren ut. 
Farmer pg. ore 18,1, parola San io: 
Peroni, s gonna 1058 
E mancao alal di suo cr 
ing. Enzo Bertinotti 
alftà gi 4 anni. Lo annunciano la mogli 








Fiorll. ig Alberto, a marea, lata: 
lo Sergio, 2, pot. ami 
“ivan ivo 





ing. Enzo Bertinotti 
— Verbania, 4 gennaio 1998. 





Ing. Enzo Bertinotti 
coppia pr paz spor. 


La Rari Nantos Torino patocipa liuto 
glio paste Gianca Bo perla core: 











ANNIVERSARI 





to00 o 
prof. Luigi Ferrara 


5, Mossa In eufrago parrocchia 3, Mar. 
ghia ro 1510 mao 6 gonna 











1000 
Santo Folletti 


incoimabl vuoi. Tina Rosanna Eleono- 





= = 
sica 

Rodolfo Saporiti 

ener 
TE = 
ri 
ea 
Si 

















1008 
‘Sergio Persello 





Sempro più vvoli nostro amoro. 
prop Rosanna, 




















REGGIO CALABRIA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Gisono due ragazzini all'obito 
rio. E altri due quindicenni 
scomparsi nel nulla da venti 
quattro ore: latitanti junior o 
vittime di una vendetta fulmi- 
nea? La strage della sala giochi 
di Cinquefrondi ha gettato nel 
panico un paese che teme lo 
scatenarsi di una terribile fai- 
da. Da una parte si piange il 
sangue versato. Dall'altra si te- 
me la rappresaglia. In mezzo, 
gli investigatori che cercano di 
risolvere il caso al più presto 
per fermare ogni giustizia pri- 
Vate. 

“Era cominciata come una ba- 
nale lite tra adolescenti. E' fini. 
ta a pistolettate con due ragazzi 
uccisi e un terzo in prognosi 
servata. E nei bar l'hanno già 
ribattezzato come un «delitto 
da flipper». Significa che con la 
morte di Davide Ladini (17 an- 
ni) e di Saverio Jeraci (13 anni) 
piùil ferimento del fratellino di 
12 anni, non c'entra la ‘ndran- 
gheta. C'entra semmai l'onore, 
per come lo possono intendere 
dei minorenni educati in fami- 
glie mezze mafiose. 

Ma ora si teme la vendetta. 
Che da queste parti si chiama 
faida. Polizia e carabinieri pre- 
sidiano il paese in forze. Le 
strade sono deserte. Tutti bar- 
ricati in casa. Il sindaco si dice 
«etterrito». E forse i colpi spi 
rati nella notte contro l'abits 
zione dei Foriglio, famiglia «di 
rispetto» nel paese, sono il pri- 
mo segnale. 

«La dinamica della strage 
non è chiara perché nessuno ce 
ne vuole parlare. E' come se i 
ragazzi morti fossero stati soli 
in quella sala-gioco», dice uno 
degli investigatori, il tenente 
dei carabinieri Nicola Melido- 
nis. Annuisce il suo collega, 
commissario di Ps Roberto San: 
tucci. Solo che non era così: 
quando si sono sentiti i col 
erano le 20 di un sabato sera 
festa; coni-centinaia di persone 
in strada. Strage plateale. Fini- 
ta nel sangue, forse, proprio 

erché l'onore offeso di un ma- 
lavitoso in erba andava rigulito 
‘subito e in pubblico. 

Polizia e carabinieri hanno 
unito le forze perché il caso è 
grave, Non solo per la morte di 

lue ragazzi e il ferimento grave 
del terzo, ma per le conseguen- 
28 che questo gesto può provo- 
care, Partirà una faida a Cin- 
quefrondi? «Mi a di no. 
Spero che lo famiglie possano 
ragionare», dice quasi sottovo- 
ce il sindaco Michele Galini. 
Tutti hanno presente il caso di 
Cittanova, paesino Îì accanto: 
una lite per questioni di porcile 
è finita con settanta morti. An- 
zi, non è ancora finita. 

‘Non resta che affidarsi al 
tam-tam della piazza, insom- 
ma, che rilancia una ricostru- 
zione verosimile e senza certez- 
ze. Il primo morto, Davide La- 
dini, 17 anni, che due anni fa a 
Rosarno accoltellò un coetanei 
inuna rissa, erail figlio del pro- 

fetario della sala giochi. Uno 
dagli atteggiamenti | bruschi, 
Piccolo ras dei flipper. E' lui 












































che avrebbe avuto da ridire con 
qualcuno tra i ragazzi che gi 
cavano in sala, Sempre lui 
avrebbe cercato di buttare fuo- 
ri dal locale il. suo assassino 
bambino. 

Tra le urla e gli spintoni, un 
piede dentro e uno sul marci: 
piede, il ragazzino cacciato, 
cono sui quindici anni, spalleg- 
giato da un cuginetto, ha messo 
‘mano alla pistola. Secondo altre 
voci, sarebbe salito a casa per 
armarsi. In ogni caso, erano le 
20 quando un'adolescente ma- 
‘no assassina ha premuto il gril- 
letto di una calibro 7,65. Gli in- 
vestigatori hanno trovato in 











UN PAESE 
SOTTO CHOC 
L sindaco Michele Galini è 


20 fa. Professore di scuola me- 
dia, a capo di una lista civici 
aveva cominciato il suo man: 
dato pieno di entusiasmo. Ieri 
era frastornato e non ne face- 
va mistero. Michele Galini ha 
paura che si scateni l'inferno. 
«Sono atterrito». 

Paura che sì scateni in 

paese una faida? 
«Mi auguro di no. Ma il rischio 
c'è. Tra oggi e domani andrò a 
trovare tutte le famiglie delle 
vittime e parlerò con foro. An- 
che se non so quanto potrà 
servire. Se si è davvero tratta- 
to di una disputa tra ragazzi, 
come si sente dire in giro, do- 
vrebbe finire qui con il buon- 
senso di tutti. Domani ci sarà 
una manifestazione a cui pi 
teciperà il vescovo. Doveva 
venire a consacrare il presepio 
vivente. Ma adesso la manife- 
stazione acquista un senso 
maggiore: tutti insieme per 
superare i retaggi di una cul- 





CINQUEFRONDI 

















Il sindaco: 


terra cinque bossoli. Freddezza 
da killer professionisti. Nem- 
meno un colpo è andato a vuo- 
to: due per Davide Ladini (uno 
in testa, l'altro al cuore), due 
per Saverio Jeraci (uno al pol- 
mone, uno alla pancia), l'ultimo 
per quell'altro piccolino che 
cercava di scappare (colpito al- 
la schiena, il proiettile è uscito 
dal fianco). 

A questo punto il baby-killer 
è sparito dalla circolazione. Ha 
fatto l'errore di abbandonare 
sul posto un motorino. O forse 
il motorino l'ha lasciato qual- 
cun altro, terrorizzato e in fuga 
verso casa. Perché, raccontano, 











«Temo che si scateni un inferno» 


proverò a parlare con le famiglie 








Colpo in gioielleria per due baby-rapinatori 
MILANO. Due minorenni e un ragazzo di 19 anni 
‘Sono stati fermati perché ritenuti responsabili 
della rapina messa a segno sabato sera in una 
icielleria di Milano, che ha fruttato un bottino 
[i 30 milioni 1 tre sono stati bloccati al termine 
di un breve inseguimento, prima in macchina e 
poi a piedi, dopo che era stata segnalata la pre- 
senza di un'auto rubata in via Caracciolo. Il caso 
ha voluto che il breve inseguimento sì conclu- 
desse proprio di fronte alla casa del proprietario 
della gioielleria, che li ha riconosciuti. A bordo 
dell'auto c'era anche una quarta persona, che è 
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in un attimo nel paese s'è spar- 
so il terrore. La piazza, gremita 
di gente, s'è svuotata. Anche se 
ora al bar lì vicino nessuno sa 
più niente. Il barista: «Sono an- 
dato a letto presto. Di quello 
che è successo ho saputo al te- 
levideo». Un giovanotto al ban- 
co: «Ero qui, ho sentito i colpi. 
‘Ho pensato ai botti di Capodan- 
no. Non so niente di più». 
Omertà. 

Il procuratore di Palmi, Elio 
Costa, che indaga sul delitto, 
nella notte è andato in ospedale 
a interrogare il bambino ferito. 
S'è trovato davanti un bimbetto 
che dimostra anche meno della 





molti usave 


A sinistra, 
i rilevamenti 


giochi dove 
è avvenuta 
la sparatoria. 
A destra, un 
carabiniere 

4 segnalaun 
bossolo 


A MILANO 


riusci 
censurato, 





to. 


sua età. Ma chiuso a ricci 
atteggiamento incomprensibile 
per un qualsiasi altro bambino 
di quella età». E ha aggiunto, 
volto al paese tutto: «C'è un co- 
mune sentimento mafioso che 
dobbiamo sconfiggere». 
Sconfiggere _il 
mafioso. L'avvocato Corrado 
Cimino, presidente della comi 
‘nità montana, nella notte di Ca- 
podanno s'è trovato le finestre 
perforate da colpi di lupara, Di- 
: «La nostra situazione è pej 
giorata. Anche negli 


davanti alla sala 





a fuggire. tre, Raffaele F, 19 anni, n- 

lessandro C., 16 anni, e Daniele B. 
17 anni, entrambi con precedenti, sono stati tr 
vati in possesso di una custodia per gioielli. Sono 
stati bloccati intorno alle 23, cinque ore dopo il 
colpo. Poco prima della chiusura uno dei fermati 
era entrato nella gioielleria di via Paolo Sarpi e 
aveva chiesto di vedere delle catenine. Poi un 
complice aveva suonato alla porta e quand 
gioielliere aveva aperto il giovane che era all'in- 
terno aveva afferrato i preziosi ed era scappa- 


Il delitto dei due ragazzi in Calabria sarebbe nato da una lite davanti ai videogiochi 


«Anche i killer erano minorenni» 


E il bambino ferito tace con gli investigatori 





m 





‘sentimento 








te, c'è ancora il sang 
gazzi. Ci sono i circol 








i scorsi 


rano i fucili per 





steggiare il Capodanno. Mai 
però, prima d'ora, s'era visto un 


Giallo sulla scomparsa di due quindicenni 
dopo l'esecuzione dell’altra sera. I testimoni 
sarebbero stati moltissimi, ma nessuno parla 


dre nella sala gic 


ci ragazzi 
per giova 





soldo». 
‘Avete progetti? 





1 | gruppo di otto-dieci persone ca. 

te che scorrazzavano per 
il paese. Il sindaco aveva cerca- 
to di ovviare organizzando una 
festa in piazza. Per la paura ci 
sono andati in pochi». 

Sul corso, tra le case basse 
dai muri un po' scrostati e le 
macchine tirate a lucido, da- 
vanti alla sala giochi della mor- 


50 intorno ai bossoli. 
c'è un fiore. Perché non è anco- 
ra jl momento. Perché qualcu- 
no pensa alla vendetta. 


Francesco Grignetti 





«Un ragazzo disoccupato. At- 
tualmente lavorava con il pa- 
i. Ma era 

venuto a trovarmi in comune, 
qualche giorno fa, per chiede- 
re un lavoro, Avevamo dato in 
giro dei piccoli lavoretti a die- 
Un minimo aiuto 

difficoltà. Ma 
qui c'è tutto da fare e nessun 


«A Cinquefrondi serve tutto: 
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All’Angelus 


Dal Papa 
un appello 
per î rapiti 


CITTA' DEL VATICANO, Il se- 
questro di persona è un'offesa 
alla dignità dell'uomo e il Papa 
si appella ai sequestratori 
perché liberino i rapiti e ponga- 
no fine alla grave cingiustizia» 
che stanno ‘compiendo. Nel- 
l'Angelus della prima domenica 
dell'anno Giovanni Paolo II ha 
rivolto parole esigenti a quanti 
per denaro privano le persone 
della libertà e degli affetti. E ha 


1e dei ra- | espresso solidarietà sia alle vit- 
tti di ges- | time dei rapimenti che alle fa- 
Ma non | miglie. 


«Vorrei ricordare - ha detto il 
Pontefice - l'ingiustizia dei se- 
questri di persona; rinnovo la 
mia solidale preghiera per le 
persone rapite e per i familiari, 
€ faccio appello all'umanità dei 
colpevoli perché liberino le vit- 
time dei sequestri e in tal modo 
liberino se stessi dai lacci del 
male, convertendo il cuore al- 
l'amore». 

Papa Wojtyla ha introdotto il 
problema dei sequestri dopo 
aver parlato del suo viaggio tra 
i terremotati e nella terra di 
San Francesco, simbolo di pace. 
La pace, ha ricordato, è estret- 
tamente unita alla giustizia di 
ciascuno, essa ha bisogno di le- 
galità e domanda il rispetto dei 
diritti di ogni persona. A questo 
proposito - ha aggiunto subito 
dopo - vorrei ricordare come 
sono solito fare nella prima do- 
menica di ogni nuovo anno, 
l'ingiustizia dei sequestri di 
persona». 

Ai fedeli radunati în piazza 
San Pietro il Papa, che appariva 
in discreta forma, ha racconta- 
to il suo viaggio in Umbria e 
nelle Marche. «All'inizio del 
nuovo anno - ha spiegato - ho 
voluto incontrare questi nostri 
fratelli, duramente provati, per 
condividere il loro dolore e le 
loro speranze», Ha ringraziato 
quanti lo hanno aiutato «in 
questo breve viaggio pastora- 
lex: le autorità amministrative, 
religiose e militari, i volontari 

«Ungrazie cordiale - ha oggiun. 

t0 - va soprattutto alle popola- 
zioni terremotate per la loro ca- 
lorosa accoglienza: conservo 
ogni loro volto nel cuore e con- 
tinuo ad affidarli al Signore 
nella preghiera». 

Sono tre gli ostaggi ancora in 
mano ai sequestratori. L'ostag- 
gio da più tempo in mano ai ra- 
pitori è l'industriale bresciano 
Carlo Soffiantini, rapito lo scor- 
s0 17 giugno a Manerbio. Il se- 
questro di Soffiantini è stato 
caratterizzato da una duplice 
sparatoria con i sequestratori, 
nello scorso ottobre, con la 
morte di un agente dei Nocs e 
l'arresto di alcuni componenti 








un cinema, infrastrutture | della banda. 11 20 novembre al- | 
il | sportive. Adesso abbiamo | la famiglia è stato inviato un 
stretto un accordo con il par- | lembo di orecchio dell'indu- 

roco per organizzare alcune | striale. 
[Ansa] | attività ricreative, ma il mini- | _Gli altri due sequestri sono 








tura vecchia». 
Sindaco, lei conosceva be- 
ne i bambini. Potrà parla- 
re alle famiglie da ins 
gnante più che da amm: 
nistratore. 
«Certo, sono stati tutti allievi 
miei. Li conoscevo bene. Ri- 
cordo il piccolo Saverio Jeraci, 
un bambino difficile ma pie- 











Giallo a Brescia: fermato un cugino, ma non per l’accusa di omicidio 


Accoltellato davanti alla birreria 


E° un operaio di 23 anni, ucciso forse dopo una lite 


BRESCIA. Una lite degenerata? 
Uno sgarro vendicato in modo 
atroce? Sono tante le domande che 
circondano il dlitto di Sergio Bel- 
lei, il ventitreenne ucciso a colte 
late in un quartiere periferico 
Brescia sabato notte. Il delitto è 
avvenuto fuori dalla birreria 
«Donne e Motori», nella zona 
dustrialo della città lombarda. 

Belleri, secondo la ricostruzione 
della polizia, era entrato da solo 
nel locale intorno alla mezzanotte 
e ne ora uscito poco dopo le 4, sem- 
pre da solo, dirigendosi verso un 
parcheggio poco distante. Lì, ac- 
canto a una Fiat Tipo rubata nei 
giorni scorsi, è stato aggredito e 
colpito da quattro coltellate al'ad- 
dome, al torace, alla coscia e al 
volto. Nonostante le ferite, è anco- 
ra riuscito a trascinarsi davanti al- 
l'entrata del bar, dove è stramaz- 
zato al suolo. E' stata una ragazza 
che stava uscendo a dare l'allar= 
mme. 1 giovano è morto durante il 

pon 
Lo indagini degli agenti della 





squadra mobile della questura di 
Brescia hanno portato già ieri al-. 
l'arresto di un uomo di cui non s0- 
nno state fornite le generalità. Sì sa 
soltanto che è cugino della vit 
ma, ha 34 anni ed è di Flero, una 
piccola località in provincia di 
Brescia. Non gli è stata contestata 
l'accusa di omicidio, perché non 
sarebbero emersi elementi contro 
iui, bensì quella di detenzione di 
droga e di armi (due mitragliette, 
tre pistole e alcuni grammi di co- 
caina), trovate nella sua abitazio- 


neini ‘ad una perquisizione. 

«Del delitto non 50 proprio nul: 
18», avrebbe detto agli investigato- 
ri l'rrestato che, nell'agosto scor- 
50, aveva avuto una violenta lite 
con Belleri, tanto che quest'ulti- 
mo, in seguito alle percosse, era 
stato ricoverato in ospedale e da 
allora aveva problemi a lavorare 
nei cantieri. Gli investigatori stan- 
no accertando se vi siano relazioni 
tra la ite e l'omicidio. 

Scavando nella sua vita, gli n- 
quirenti non hanno trovato niente 




















Sergio 
Beller, 
23 an 
ucciso 
da quattro 
coltellate 

in un 
parcheggio 
alla periferia 
di Brescia 





di particolare, se si esclude una 
vecchia vicenda legata ad assegni 
a vuoto e un'accusa di falso. 

1 parenti di Sergio Belleri hanno 
reagito con violenza alla curiosità 
dei giornalisti esi sono impadroni- 
ti della telecamera dell'operatore 
luna ty privata che stava ripren- 
dendo la loro casa. E' stato neces- 
sario l'intervento dei carabinieri 
perchè la telecamera, danneggia- 
ta, venisse restituita. 





“——” Vincenzo Corbetta 


namente recuperato, Per i pri- 
mi due anni è stata dura. Ma 
l'avevamo convinto a prose- 
juire negli studi. Si sarebbe 
iscritto all'istituto per geome- 
tri. Era un bambino entusiasta 
della vita», 
E il fratellino, quello che 
non risponde alle doman- 
de del giudice? 


«E' in seco! 
molto più 





Blocchi, altri 6 avvisi di garanzia 
I Cobas del latte 
«Siamo pronti 

a tornare sulle strade» 


ROMA. «Il governo dovrà mantenere fede 
agli impegni assunti. Per quanto ci riguar. 
da, siamo pronti a creare nuovi problemi 
sulle strade, ma anche a prendere atto con 
lealtà che non è stata tradita la nostra fidu- 
cia». Lo ha detto il leader dei Cobas di Mo- 
dena, Roberto Baldini, ierî in visita al presi- 
dio di Torrimpietra, insieme a ottanta alle- 
vatori modenesi accompagnati dalle fami- 
glie. Gli allevatori, ritornati a Modena in se- 
rata, hanno trascorso la domenica nel 
presidio sull'Aurelia, vicino a Roma, insie- 
mne coi colleghi dell'Agro romano, Il coordi 
namento si è riunito per decidere la strate- 
gia unitaria da proporre all'assemblea del 9 
gennaio all'Apa di Modem 
Frattanto, con l'invio di altri sei avvisi di 
garanzia, è salito a 21 il numero degli alle- 
vatori bergamaschi accusati di aver ostaco- 
lato la libera circolazione dei treni quando, 
il 20 novembre, i Cobas del latte del presidio 
di Masano di Caravaggio occuparono per 
due ore i binari della linea Milano-Venezia. 
Per tutti l'audizione è prevista tra il 7 e il 9 
gennaio, Per sabato 10 gennaio i Cobas del 
tte hanno indetto a Caravaggio un incon- 
tro per valutare la possibilità di costituire 
una «Associazione produttori latte».Ir. cri.] 























un rifiuto totale per la scuola. 
Frequenteva le lezioni, ma 
l'impegno era zero. Mi aveva 
spiegato che voleva accompa- 
gnarmi sempre. Così cambiava 
classe ogni ora, a seconda di 
dove mi trovavo jon. 
Davide Ladini? 


nda media. Un caso 
difficile. C'è in lui 


spiego». 





Code al Brennero e in Toscana 
Cinque milioni 


in viaggio sulle strade 
del coi lo 





‘ROMA, E' cominciato ieri, e durerà fino al- 
l'Epifania, il rientro di quanti hanno tra- 
scorso fuori casa le feste di fine anno. Se- 
condo l'Osservatorio di Milano, il controe- 
sodo riguarderebbe non meno di cinque mi- 
lioni di italiani e dovrebbe concludersi, a 
scaglioni, nei prossimi tre giorni. In realtà, 
sempre secondo l'Osservatorio, sono sette 
milioni gli italiani che hanno passato la 
mezzanotte del 31 dicembre lontani da ca- 
sa, ma almeno 2 milioni sono già rientrati. 
La coda più lunga registrata ieri è stata 
quella di 18 km lungo l'Autobrennero, fra 
‘Trento e San Michele all'Adige, provocata 
da lavori in corso in un tunnel, che hanno 
lasciato libera una sola corsia di marcia. 
Anche l'Al è stata particolarmente traffica- 
ta, con una coda mattutina di 10 km nel 
tratto tra Arezzo e Firenze, causata dal re- 
cupero di un mezzo pesante che si era ribal- 
tato nei pressi del casello Valdarno, e un 
«serpentone» tra Reggello e Firenze Nord, 
che per tutto il pomeriggio è andato avant 
a 20 all'ora. Rallentamenti, code e piccoli 
incidenti anche nel tratto appenninico del- 
l'Autosole. Scorrevole il traffico sulle altre 
autostrade, rallentamenti solo ai caselli 
delle grandi città. {Ansa] 














# 


stero dell'Interno non manda 
soldi. E poi ci sono addirittura 
contrade che ancora non sono 
servite dalla corrente elettri- 
ca, Abbiamo anticipato all'E- 
nei cinquanta milioni, un an- 
no fa, ma quelli si sono presi 
altri ventiquattro mesi per fi 
re i lavori. A scuola arrivano 
bambini che a casa non hanno 
le lampadine, non so se mi 
{fra. gri.] 


più recenti. I) 6 dicembre venne 
rapito l'ex steward Giancarlo 
Carmassi a Campaegli, paese di 
montagna al confine tra Lazio e 
Abruzzo. Per gli inquirenti sa- 
rebbe però un sequestro ano- 
malo anche perché l'uomo non 
è facoltoso. Il 12 dicembre ven- 
ne rapita a Milano Alessandra 
Sgarella. Nei giorni successivi 
fiu deciso il blocco dei beni della 
famiglia. fr. cri.] 














Forse finito in una pozza d’acqua 


Giovane insegnante 
precipita nel burrone 
sui monti del Nuorese 


CAGLIARI. Un giovane, Giuseppe Farina, 
32 anni, di Bitti, insegnante di educazione 
fisica, è precipitato in un burrone mentre 
faceva un'escursione nei monti del Nuore- 
se, nei pressi della colonia penale all'aperto 
di Mamone. Nelle ricerche, scattate quan- 
do un gruppo di amici di Farina ha dato 
l'allarme, sono impegnati vigili del fuoco, 
carabinieri e volontari del Soccorso alpino. 
Ma le operazioni sono molto difficoltose: la 
zona è particolarmente impervia e neppure 
l'elicottero dei vigili del fuoco è riuscito ad 
avvicinarsi. I volontari del soccorso alpino 
sî sono dovuti calare con un verricello. Il 
giovane è scivolato in un canalone, vicino a 
‘ina cascata: potrebbe essere precipitato i 
una pozza d'acqua profonda due metri ma 
molto stretta. Se così fosse le speranze di 
trovarlo in vita sarebbero veramente esi- 
gue. Oggi le ricerche riprenderanno con 
l'impiego dei sommozzatori del gruppo 
Speleologico del soccorso alpino, che scan- 
daglieranno la pozza d'acqua. Giuseppe 
Farina, appassionato di escursioni, anda; 
sovente in gita col gruppo di amici. Ieri è 
scivolato nella gola finendo proprio in una 
delle pozze d'acqua formate dalla casca- 
ta. Ansa] 
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Un pretore di Lecce: «La cura antitumori del professore è prescrivibile dal medico di base» 


Un'altra sentenza per Di Bella 





Ed è polemica sugli striscioni allo stadio 


BARI. Un altro pretore, da Lecce, 
Silvana Botrugno: «La cura DI 
Rella è prescrivibile da un medi- 
co di base». E' come un partito, 

vadra di tifosi che si for- 
ma nella Penisola. Malati, paren- 
ti, televisioni, tribunali. Anche 
una squadra di calcio. La Roma. 
Cartelli all'Olimpico, partita Ro- 
ma-Udinese: «Non calpestate i 
diritti umani. La struttura pub- 
blica ci aiuti. Noi tutti speriamo 
nel professor Di Bella». Un tifo- 
so: «Speriamo che a qualcosa 
serva tutto questo che stiamo fa- 
condo». Striscione: «Centro Pa- 
trizia Rosaro». E' stata impedita 
l'esposizione di due striscioni, 
uno dei quali diceva: «Perla vita, 
non per la morte». I tifosi hanno 
protestato: «Per una volta che si 
fa del bene, perché ce lo impedi- 
scono? E' giusto che Di Bella con- 
tinui nella sua lotta». Un altro: 
«lo penso che quando uno sta 
male abbia diritto di provare 
qualsiasi metodo». 

Altri pazienti del professore 
preparano un pellegrinaggio a 
Lecce, da Roma. Partenza di not- 
te, sugli autobus. Mancano tre 
giorni all'udienza del pretore di 
Maglie. E mancano nove giorni 
alla scadenza fissata dal mini- 
stro della Sanità Rosy Bindi: le 
cartelle cliniche devono essere 
consegnate entro il 14 gennaio. 
Per ora i carabinieri dei Nas ne 
hanno solo 8. Troppo poche, Co- 
me fare? Di Bella ha detto che le 
consegnerà solo a una commis- 
sione super partes. Il ministro 
non può nominarne un'altra, per 
non sconfessare quella che c'è 
adesso e che ha già bo 
que volte il metodo Di Bella. 1 
medici possono non consegnare 
le cartelle, appellandosi al segre- 
to professionale. E' un imbuto 
senza uscita. Ma perché questa 
battaglia sulia pelle dei malati? 
Negli Usa, fanno presente da 
Modena, cin alcuni istituti onco- 
logici si sta già sperimentando la 
somatostatina con la benedizio- 
ne della direzione centrale della 
Sanità. Polemiche e guerra fred- 

















in mezzo qualche buona noti- 
zia. Viene ancora da Modena, via 
Marianini 45, studio del profes- 
sore. Due case farmaceutiche 
starebbero per registrare la so- 
matostatina, sostanza base del 
cocktail di cura prescritto da Di 
Bella. Se fosse così, il prezzo po- 
trebbe crollare nel giro di qual- 
che settimana fino a 60 mila lire. 

Oggi, come hanno spiegato alla 
farmacia Ferrari di Bologna che 
da 30 anni collabora con il medi- 
co modenese, il farmaco può es- 
sere preso solo a Monaco, in Ger- 
mania: in Italia, le fiale da 3 mil- 
ligrammi, quelle più utilizzate 
dal professore modenese, sono 
inserite. quasi esclusivamente 
nella fascia H (quella ospedatie- 
ra), e costano più di 500 mila lire. 

In molte cure, ne servono più di 
‘una al giorno. I pazienti che fino 
adesso hanno utilizzato la tera- 
pia a base di somatostatina sono 
circa 10 mila, secondo Patrizia 
Mizzon, presidente dell'Associa- 
zione ammalati neoplastici di 
Roma, E' un esercito, che però 
‘sta crescendo a dismisura negli 
ultimi tempi, dopo che i giornali 
e le televisioni hanno dato noto- 








«Sono partito da un’idea che mi ha sempre affascinato, l'aldilà. Altrimenti non avrei fatto il ’Giudizio Universale” con Benigni» 


Arbore finisce all'inferno per un caffè 


Spot della dee sfida quello paradisiaco della Lavazza 


ll nuovo spot. 
della Segalredo 
ideato da Arbore 


ROMA. Sarà me- 
glio l'ormai fami- 

Hare aroma del 

paradiso o quello 

dell'inferno, ap- 

pena spuntato a 

confonderci le 

idee sui tele 

schermi in uno 

spot di marca Ar- 

bore? Da anni, la 

pubblicità televi- 

siva Lavazza ci 

racconta di callè 

paradisiaci fra nuvole bianche e su 
uno sfondo cilestrino; Tullio Solen- 
ghi e Riccardo Garrone nei panni di 
San Pietro erano diventati referenti 
imprescindibili. Tanto imprescin- 
bili, forse, da costringere la con- 
correnza più agguerrita a scendere 
in campo con un linguaggio altret- 
tanto efficace. Anzi, intenzional- 
mente contrapposto. 

Così da ieri, nella pubblicità tv, 
all'azzurro del cielo Lavazza fa da 
contraltare il rosso Segafredo. Un 
mefistofelico Arbore che aveva 








Roma: uno degli striscioni dei tifosi favore della cura ideata da DI Bella. Nell'altra foto, il professore 


rietà ai metodi e alle dure del 
medico modenese. 

‘alla fine dell'anno, la Commis- 
sione unica del farmaco ll'rga- 
nismo del ministero della Sanità 
che fa muro contro la cura Di 
Bella) aveva già concesso il via li- 
bera per la produzione di soma- 
tostatina in forma generica, ci 
indicata solo con il nome del 
principio attivo. E già questo po- 
trebbe permettere un prezzo in- 





feriore del 20 per cento, rispetto 
a quello attualmente usato nella 
cura del professor Di Bella. Dopo 
la registrazione delle due ditte 
farmaceutiche, però, potrebbe 
scendere ancora, fino a 120 mila 
lire, con sconti del 50 per cento 
per ospedali e cliniche private. 
Dice Ivano Camponeschi, porta: 
voce del! fisiologo modenese: 
«Tutto questo è merito del lavoro 
fatto dalle associazioni dei pa- 








Un giornale sul killer di Versace: «A casa di una delle vittime del gigolò furono trovate 5 fiale di testosterone» 


zionti. Ma noi puntiamo a far sì 
che il prezzo scenda ancora, fino 
a 20 mila lire per la dose da 3 
milligrammi. Le due ditte che 
stanno registrando il farmaco 
possono farlo. Ma in ogni caso ci 
‘sono un centinaia di farmacie in 
Italia che potendo preparare il 
prodotto în forma galenica con 
brevetto libero potranno a loro 
volta far scendere il prezzo fino 
20 mila lire. E allora il problema 


per i pazienti sarà risolto anche 
se il ministero non riconoscerà la 
cura. 

Certo, per ora, queste sono 
soltanto voci di speranze lonta- 
ne. Adesso, il «partito» Di Bella 
aspetta i gioni della verità. Cre- | 
sce di numero, in maniera enor- 
me. Migliaia e migliaia di malati 
si rivolgono a Di Bella e alle as- 
sociazioni che fanno capo a lui. 
Molti medici cominciano a pre- 








0. 
Una nuova pista per Cunanan 
«Gli steroidi lo resero'un assassino» 


NEW YORK. 
NOSTRO SERVIZIO 


E'stata trovata la ragione, for- 
se, per cui Andrew Cunanan 
dette vita alla sua catena di de- 
litti che nel giugno scorso si 
concluse con l'uccisione di 
Gianni Versace: faceva uso di 
steroidi, quelle sostanze che 
servono a gonfiare eccessiva- 
mente i muscoli, e infatti molti 
atleti, în America e non, ven- 
gono ogni tanto «pescati» a 
rsarle illegalmente. Un loro ef- 
fetto collaterale, quando se ne 
abusa, è notoriamente quello 
di provocare un aumento enor- 
me dell’aggressività e un com- 
portamento oltremodo violen- 
to. 

Sembrava proprio il caso di 
Cunanan, che prima di arriva- 
re a uccidere Gianni Versace 
davanti alla sua villa di Miami 
‘Beach aveva percorso vari Sta- 
ti, losciando dietro di sé quat- 
tro cadavari, e così i cronisti 
delio «Star Tribune» di Min- 
neapolis hanno deciso di met- 
tersi a lavorare su questa nuo- 
va ipotesi. Dopo avere esami 


mandato all'inferno un taxista (n 
turalmente americano) viene preso 
sul serio e catapultato agli inferi, in 


in persona un 
break dalla pena: il tempo necessa- 
rio per un caffè. Battutine Arboria- 
ne («specialità della casa? Pollo alla 
cori napoletani («Ma che 
caldo che fa, ccà aria fresca nun ce 
stà»). Al telefono Renzo Arbore ci 
racconta la filosofia di questa nuo- 
va avventura. 
Arbore, perché si è infilato 


nato - hanno detto - mig] 
migliaia di pagine dei rapporti 
di polizia e dopo avere intervi 
stato centinaia di conoscenti di 
Cunanan, la conclusione è sta- 
ta appunto che Andrew Cuna- 
nan faceva uso di steroidi. 

Le prove che il giornale dice 
di avere raccolto sono il ritro- 
vamento di cinque fiale di te- 
stosterone în una borsa che 
Cunanan aveva lasciato in ca- 
sa di David Madson, la sua se- 
conda vittima, nella fretta di 
scappare, e le testimonianze di 
‘numerosi suoi amici, secondo î 
quali di quelle sostanze Cua- 
nan faceva uso, Non solo: ave- 
va anche preso l'abitudine, so- 
stengono sempre i suoi amici, 
di spacciarle. A quanto si è sco- 
perto, se le procurava in Mes- 
sico. 

La polizia di Miami, che pi 
prio pochi giorni fa ha chiuso il 
caso Versace, rendendo noto di 
‘non avere trovato nessun mo- 
vente specifico per l'uccisione 
del celebre stilista, a quanto 
pare non ha mai preso in consi- 
derazione questa pista. Non ri- 
sulta che sul sangue di Cuna- 


Lo spot 
concorrente 
del caffè 
Lavazza 


nella guerra dei caffè? 

«Ma che guerra dei caffè. Questo è 
quello che sembra, l'abbiamo an- 
che calcolato, ma non potevamo 
attolimitarci. Quindi ci siamo but- 
tati sull'idea dell'inferno, pur sa- 









re ferocia, l'ipotesi degli ste- 
roidi appariva quantomeno da 
non scartare. 

I suoi cronisti, comunque, 
non l'hanno scartata e prima di 
pubblicare le loro conclusioni 
si sono letti Oltre 2 mila pagine 
di documenti, hanno attenta- 


nan siano stati fatti esami per | mente esaminato 2300 foto- 


verificare l'uso di quelle so- 
stanze e nessun accenno a una 
loro possibile «influenza» nel 
comportamento di Cunanan 
viene fatto nel rapporto finale. 
Eppure, dice ancora il giornale 
di Minneapolis, già dai primo 
assassinio di Cunanan, quello 
del suo ex amante Jeffrey 
Trail, ucciso nel New Jersey a 
colpi di martello con particola- 


pendo che fa da contraltare allo 
‘pot di un'altra ditta gloriosa. Cer- 
to, si tratta di due posti molto di- 


Che idea c'è, allora, dietro lo 
spot dell'inferno? 





grafie e hanno sentito almeno 
400 fra inquirenti, criminolo- 

i, testimoni e amici e parenti 

i Cunanan e delle sue vittime. 
Se la loro scoperta farà riaprire 
il caso, inducendo la polizia di 
Miami a un «supplemento di 
indagini», per il momento non 
è i rando il 
contenuto dell'articolo dello 
«Star Tribune», ripreso dalle 






«Abbiamo ragionato su un concetto 
che mi ha sempre affascinato, l'al- 
dilà. Non dimentichi che jo ho fatto 
ilPapocchio, e il Giudizio Universa- 
le con Benigni, Siamo partiti da 

1 caposaldo della comicità mia e 


è, di più sconosciuto dell'iter 
no?» 

Gli spot sono molto arboriani. 
Sono le mie tematica di sempre. 
Sono un po' americani. C'è il caf 
pello caratteristico, e c'è l rico 
di Gianni e Pinotto; c'è anche una 
citazione di ’Totò all'inferno”. 

Sarà anche una guerra ideolo- 

gica, inferno contro paradiso? 
«Siamo partiti da idee che consen- 


mio vecchio slogan. L'inferno è un 
posto anche d'attualità, non è che 
oggi si viva così bene: 

è un inferno come posto di piaceri, 
ma ci si soffre davvero e si espiano 
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All'Olimpico permessa l’esposizione 

di una sola delle scritte in favore della cura 
Il portavoce del medico modenese 

«Le case farmaceutiche potrebbero far 
calare il prezzo della somatostatina» 


scrivere le sue cure. Molti giudi- 

i gli danno ragione. L'ultimo, 
l'altro ieri. Il pretore di Lecce 
Silvana Butrugno ha accolto il 
ricorso di un malato di Lecce, af- 
fetto da tumore al pancreas, al 
quale l'Asl aveva rifiutato. di 
consegnare la medicina, nono- 
stante la ricetta del medico cu- 
rante che chiedeva la disponibi- 
lità di un farmaco in fascia H a 
base di somatostatina. It.a.] 


A fanco 
Andrew 
Curianini 
grefatra 
Gianni 
Versace 


agenzie di stampa e dalle tv, ha 
cominciato a circolare, nessun 
investigatore di Miami ha vo- 
luto fare commenti. 

Soltanto ufficiosamente uno 
dei loro agenti ha fatto notare 
che dalle centinaia di interri 
gatori compiuti da lui e dai 
suoi colleghi con gente che a 
vario titolo aveva incrociato la 
strada di Cunanan, questa sto- 
ria degli steroidi non era mai 
uscita fuori. La prima tenden- 
za, quindi, sembrerbbe quella 
di non dare troppo credito al 
lavoro compiuto dal giornale 
di Minneapolis. Ma i colpi di 
scena non sono esclusi. 


Franco Pantarelli 


le cosiddette pene dell'inferno. L'u- 
nico conforto è un caffè, e ì viene 
Di 
Progetti, pi n 
«sto occupandomi dei pi 
i Rai International, caro "E° do. 
menica, rispondo Arbore", 20 mi- 
nuti dedicati ad amici lontani e lon- 
tanissimi. Intanto ho appena co- 
minciato ad incidere un disco nuo- 
vo con l'Orchestra Italiana, un po' 
napoletano e un po' no. E poi sto 
rinnovando gl'intendimenti. Non 
ni chieda però se terno in televisio- 
ne, per favore». 
Invece di far programmi, si 
sfoga congli spot. 
fi hanno sempre portato frtun 
ccio con passione, come un'o- 
Felt ga Spur quello 1? 
tro della quello di "E 
‘nato prima l'uovo 0 la gallina?” 
dove facevo l'intrattenitore pirla 
con otto o nove prototipi di perso- 
magi, ispirato al salotto di Costan- 
208. 


A Buona Domenica 


E lite 
tra maghi 
in diretta tv 


‘ROMA. «Buona Domenica» fino a 
un certo punto, ieri pomeriggio, per. 
Maurizio Costanzo, i suoi ospiti e 
per i telespettatori sintonizzati su 
Canale 5: una rissa fuori program- 
Te osege sine lt 
capelli, tra l'astrologa Sirio e 
romante Solange, entrambi ospiti 
della trasmissione e impegnati con 
e previsioni di rito sull'anno appe- 
na cominciato, ha costretto Costan- 
20 a intervenire prima separando, 
poi allontanando - grazie a una lun" 
ga interruzione pubblicitaria -i due 
contendenti. 

Non è la prima volta che volano 
schiaffi in televisione: un paio di 
ceffoni sono volati, nel corso delle 
edizioni, a «Stranamore», e memo- 
rabili rimangono, a questo, 
to, le gesta di Vittorio 
berto D'Agostino. Stavolta per, 
gulla ragione del contendere non i 
è capito un granché: Solange ha ap- 

pena dichiarato: «Sarò banalo, ma 
Ti cosa più bella è volerci tutti be- 
ne». Paradossalmente è stato l'ini- 
zio della lite, appena Sirio ha com- 
mentato con sufficienza: «Sono co- 
se che dicono tutti». 

‘A questo punto Solange, ha accu- 
sato Sirio di «dire in tuttii program- 
mi le_stesse 
cose con la 
stellina in m 
nor. Sirio 
replicato: 
«Pensa per te 
che ti metti il 
Paperino da- 
vantio, | allu- 
dendo alla me 
glietta sto 
ta dal ci 

















bina con le babbucce di Biancane- 
ve, ma smettila, sembri un gay», 
ferendosi al completo bianco sfog- 
giato per l'occasione da Sirio. 

La prima a allungare le mani, per 
la cronaca, è proprio ei, Siri. Lui è 
riuscito però ad acciuffarla per i ca- 
pelli. E così nel bel mezzo di una 
ona doenia» la sce i è tr 
sformata d'impo ‘un ring. 
Solip le 16. Costo sì soppnna ai 


litiganti, ed evita il: 
menterà più fatali 
ato, mi arrabbio sempre quando 
si scendea vie datto, perché lsta- 
vano per accapigliarsi, e mi sem- 
brava eccessivo: anche perché il 
motivo del contendere era obietti- 
vamente modesto». 

Qualche minuto più tardi, nei ca- 
merini, si placano gli animi. Sirio si 
sfoga così; «Credo che sia un grande 
narcisismo che lo ha spinto a fare 
questi attacchi così alla Sirio, che 
tutti sanno che mi occupo dell'amo- 
re, sono molto dolce, le mie amiche 
lettrici lo sanno e non si è mai veri- 
ficato un caso del genere da nessu- 
na parte, in nessunissima trasmis- 
sione anche con altri colleghi». 

Da parte sua Solange, pentito per 
aver attaccato per primo, sî scusa: 
«Sono rimasto veramente male, an- 
zi oserei dire malissimo e sono 
pronto a chiederle scusa perché non 
mi va di essere cattivo con nessu- 
nor. 

Alla fine, i due hanno deciso di fa- 
re pace davanti alle telecamere, So- 
lange: «Ti chiedo scusa con il cuore, 
credimi». Sirio: «Grazie». Solange: 
«Ciao cara, grazie». E l'invito, rivol-. 
to da Costanzo, di utilizzare uscite 
differenti. E, seggiamente, a mon 
farne una tragedia [r.s] 




















I giornali inglesi 
«Love story 

tra Sarah Ferguson 
e un confe italiano» 


LONDRA. Il rapporto fra Sara 
Ferguson e il conte Gaddo Della 
Gerardesca è sempre più pro- 
fondo e tenero, secondo i mezzi 
d'informazione britannici che 
ieri hanno registrato il rientro 
della duchessa di York dalla 
Toscana dove è stata ospite del 
ricco amico a Castagneto Car- 
duci, «Fergie ha finalmente 
trovato la vera felicità?», titola 
i mo OMenicalo —«Sunda, 

‘xpress» în prima pagina sotto- 
lingando che il Capodanno a 
Castagneto Carducci segna la 
terza visita in sei settimane di 








L'agenzia Press Association 
ricorda che Della Gherardesca, 

iviso dalla moglie e con due fi 
gli d'età simile a quelle di Bea- 
trice e Eugenio, le figlie di Sara, 
si dice abbia una «ricchezza fi 
volosa». Un portavoce. della 
principessa ha confermato che i 
due «sono buoni amici» ma Ba 
chiarito che non si tratta d' 

















Marinella Venegoni 


more». [Ansa] 
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DaVideuro 
un'occasione unica per rifarvi 
di tutto quello che non vi 
hanno regalato a Natale: grandi 
e piccoli Elettrodomestici, 
Liste Nozze, Video, Hi-Fi, 
Telefonia e Computer 
delle migliori marche sono a prezzi 
regalo. E come sempre, troverete 
la consulenza più professionale, 
un servizio di qualità e la garanzia 
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11 1998 inizia nel segno di 
Alfa 156; eletta Auto dell'Anno 
1998. È la prima volta che 
questo titolo viene attribuito ad 
INR E CIC OO 


sagio Resto) 


Ma 111)! ! 
TT 


® 


CLI) 
prestigioso alla. scuola 
CSI, ACRI 
miata per la terza volta negli 
ultimi quattro anni. Una vittoria 


ANNO 


CSC CÀ 

glio, tributata da una 
ER R t icta.i 
SET FITTI 
I RICA IA 


RR RI 
mediato successo di’ pubblico. 
VETRI ERA UTO (Cela -PR- LI 
E DTT 
da Alfa 156. Auguri, di cuore. 


{ria 




















RY. 
DAL NOSTRO INVIATO, 





Nel parlatorio del carcere femmini- 
le di Danbury, Connecticut, ci sono 
festoni natalizi e cartelli con la 
scritta «Felice 1998. Quando la 
porta del corridoio proveniente dal- 
celle sì apre, entra una detenuta 
di nome Silvia Baraldini alla quale, 
per le feste, hanno regalato la con 
ferma di uria condanna che scade 
nel 2008 e di cui molti nel mondo 
non capiscono più. da tempo son: 
50. Bisogna farselo spiegare da lei, 
chesîsiede su una seggiola hl, sor: 
ridente. 
Dovrei dirle «buon anno», ma 
nOn O... 
«E'un ‘98 cominciato così: il primo 
giorno hanno ucciso una donna». 
‘Un'esecuzione? 
«Non tecnicamente. Era una prigio- 
nera di quarantun anni, appena re- 
clusa. Accusava forti mal di testa. 
Nessuno la considerava. L'ultima 
mattina del ‘97, mentre era al telo- 
fono, siè accasciata con la bava alla 
bocca. L'hanno portata in ospedale. 
Era già in coma. Dopo ventiquat- 





staccare il respiratore. Felice anno. 

Unaltro segnale del nuovo corso». 
Cosa sta cambiando nelle car- 
ceri americane? 

«E' il momento del giro di vite. Qui 

è arrivata una nuova direttrice, sci 

mesi fa. Una donna di colore. Le de- 





tenute hanno deciso di darle una | stesse cose, mi sono scusata per gli 


chance, concederle fiducia. Risulta- | omicidi a cui, 


to? Abolita la festa di Natale con i | parte, ho assicurato che non voglio 
figli che non costava niente perché | vivere un sol giorno negli Usa, da 
i bambini arrivavano con i pullman | cui sono peraliro stata espulsa da 
gi doleti pagati alle chiese, Vi: | un anno, voglio solo tornare in Ita- 


tato mostrare fotografie nei collo- 


qui. Cancellati i film che non siano | Da cittadina libera? 

Disney. Può sembrare poco, a chi | «Anche da carcerata, all'inizio, Non 

vive fuori. Per chi sta dentro, una | èla durata della 

foto, un film, sono una luce nella | cupa. Mi mandino a Rebibbia fino 
jornata. Per una madre, la festa | alla scadenza della condanna e a 


i bambini era tanto». me sta bene. 


Lei come sopravvive? mia madro malata. Non chiedo di 
Studio perì master in ttrara | esso mess for, mi puniscano 
comparata, tengo corsi serali sulla | pure, ma in tali». 


storia affvamericana e la preven- | | Perché i 


zione dell'Aids, discuto di politica | non sono sufficienti? 

con una detenuta anziana che lavo- | «Vogliono che parli anche di altre 
ra inbiblioteca: lei è di destra, mol- | persone e questo non lo posso fare. 
to di destra, ha figli e nipoti, è den- | Non dirò mai nulla che coinvolga 


tro per spaccio di cocaina. Leggo le | altri». 
lettere che mi mandano. Ricevo | E’ una 
quattro, cinque visite al mese». allora, 

E spera di andarsene di qui. | parte. 
«No, è finita. Non ci spero più. | «Sì, quello ch 


Aspetto la scadenza dei termini e | mente ha a che fare con unfarea di 
basta, idee. Vogliono un atto che rinneghi 


L'ultimo no ha cambiato qual- | il passato». 


cosa? E lei non lo rinnega? 


«E' stato un momento chiave, per | «No vedo gli 


tutti. Per gli americani, per me e | dire che sia stato tutto uno sbaglio. 
per il governo italiano. Ognuno ha | Non rinnego quelle idee, né tutte le 
Soste propre iii | zioni commesse in ro ome 
on è pentita, non în senso ) > 

Proviamo a spiegarlo, alora, ||| giuridico, non quella categoria | MO/t2 confusione sul mio caso Buy 

‘cominciando dagli americani, CRA lo scambio, in- 

‘come dice lei. ‘tendo quella dell'animo. 
«Nel documento del Parole Board | «No, non rigetto il passato politico, 


tenzioni, ora è tutto chiaro) 
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, ripeto, non ho preso 


n che mi preoc- 





Voglio essere vicina a 








suoi «passi avanti» 


lestione di principi, 
luna e dall'altra 


ve a loro importa vera- 


sbagli, ma non posso | MIR RI 


scrivono, nero su bianco, che non | non definisco criminale îl movi- | «enza i miei principi non mi senti- 


ho preso parte direttamente a atti | mento a cui appartenevo e se dove 
terroristici, né alla tentata rapina | vo venir meno ai miei principi in | Esse ungiorno dovesse sce 


né all'evasione, ma li ho appoggiati | cambio della 


rei libera». 








libertà, lo facevo sedi- | re tra questi e la possibilità di 


e non ho informato le autorità, | ci anni fa, non ora che comincio a | vedere per l'ultima volta sua 
‘quindi ne sono corresponsabile. Un | vedere la fine della detenzione, Poi, | madre? 
‘mambo jambo legale, insomma. | nonso, arrivano qua deputati, gior- | «Non lo so, ci penserò allora, vedrò 


Dopodiché, pretenderebbero la mia | nalisti, tutta 
cooperazione, vorrebbero informa- | gliono che io 


gente di sinistra © vo- | come mi sentirò. Sa, quando morì 
‘mi penta, cos'è tutta | mia sorella gli americani mi nega- 


zioni concrete, dopo sedici anni. A | questa smania del pentimento?». _ | rono il permesso di andare al fune- 


loro non interessano i comporta- | Fuori cè 
menti oi cambiamenti personali. E' 
solo una questione ideologica: 
gliono che rinunci a un principio, È 
he pieghi capo difronte a uni: ||| Baciov fa 
deologia dominante». 

‘Quale è la sua risposta? «Eiostcalti 
«lo ho fatto, negli anni, molti passi | Jera». 






avanti, mi sono molto compromes- | Siamo stati, tutti, educati a 
ensare che la libertà sia il va- | stizia italiano al Parole Board». 

rincipale, lei sembra sce- | E? 

detto che non rifarei mai più le | gliere la coerenza. 


sa Ho accottao il verdetto della | ponsaro 
giuria e le mie responsabilità. Ho pi 
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‘un altro mondo, in | rale dicendo: tanto sarà rilasciata 


cui la strat rivilegiata | presto... 
Sepotto al principi a ieftra |’ onita mai pensato dl emette 
soverna con i banchieri e Gor- | _ re di chiedere, per orgoglio? 


la pubblicità delia | «Penso che verrà il giorno». 
Potrebbe continuare il gover- 

ottoodieci anni inga- | _noitaliano, a suo nome. 
«No dubito. Ho visto la lettera uffi- 
stero di Giu- 














«Sembrava un atto dovuto, qualco- 


CRONACHE 


sa che hanno fatto perché si senti- 
vano tenuti, 0 forse pensavano ba- 
stasse scrivere per dimostrare che 
ci tenevano. Ma, letta dagli ameri- 
cani, sembrava significare: fate co- 
me volete, tra noi nulla cambierà. 
Voglio dire, non ci sarà certo la crisi 
di governo per me, in Italia». 

Ma c'è il governo più a sinistra 

della nostra storia. 

«E questo, paradossalmente, non 
mi aiuta. Ci tengono a mostrare che 
un governo di sinistra può andare 
d'accordo con gli americani», 

Cosa vorrebbe, invece? 
«Hanno fatto passi di sostanza, non 
lo nego, ma ora siamo a un bivio. O 
lasciano perdere, mi dicono che è fi- 
nita, 0 scelgono di trattare con gli 
americani a un livello più alto. Pro- 
di vuol scrivere a Clinton? Benissi 
mo, ma se Clinton non risponde, 
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KG Credo che fra gli italiani ci sia (6 Non sono innocente, ma la pena 
è esagerata. E non sono malata 5 


qual è il piano B? 1o sono diventata 
americana, in questo, molto prati- 
ca: c'è bisogno di un piano A, uno B 
i riserva, uno C nel caso estremo. 
Sennò, sì lascia perderu». 

Ha saputo della grazia ai terro- 

risti italiani? 
«Sì,soi primi casi non sono una lot- 
teria di Capodanno, ma un primo 
passo, sono d'accordo: è la risolu- 
zione, politica e collettiva, di un 
certo periodo. Anche se, devo dire, 
la stessa misura non mi sembra ap- 
propriata per il terrorismo di de- 
stra. Mi sembra ci siano molte stra- 
gi ancora impunite e misteriose e 
non ho visto un processo collettivo 
di ravvedimento, da quella parte. 
Dov'è il pentimento, vorrei chiede- 
re, visto che è così importante? E 
cosa pensate che abbia provato leg- 
gendo che la Mambro ha passato le 
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{iG Vorreisolo tornare 
inltalia. Sono pronta 
ascontare la pena 
aRebibbia pur 
di essere vicina 
amia madre malata 


GG Hovisto la lettera 
inviata dal ministero 
della Giustizia 

alle autorità Usa 

Mi è sembrato solo 
unatto dovuto 55 


Sitia Baraldi, nel parlatorio 
del carcere di Danbury. Sotto una 
manifestazione a Roma 





feste a casa? Quanti morti ha diret- 

tamente provocato? Lei, a casa, i 

che non ho mai ucciso, a leggere di 

lei nella cella del carcere di Dan- 

burp. 
Sinceramente, quando è che si 
immagina libera? 

«Nel 2006, se lavoro mi condonano 

gli ultimi due anni». 
E dopo? 

«Mi mettono sul primo aereo per 

VItalia, avrò un master in letteratu- 

ra comparata, spero di trovare un 

lavoro, ho ereditato la casa di mia 
sorella a Bruxelles, ma vorrei vive- 
re in Italia». 

Magari sposarsi... 

«Hogia fatto abbastanza prigione». 
Lei ha la percezione di cosa 
rappresenta, in Italia? 

«Ricevo molte lettere. Tranne tre 

una delle quali mi augurava di pi 

rimentare il carcere russo, tutte di 

solidarietà. Ma mi sembra ci sia 

molta confusione sulla mia posizio- 
negiuridica. Gli italiani spesso sono 
male informati, come nel caso 

O'Dell Vorrei fosse chiaro: io non 

sono innocente. Né sono malata, lo 

sono stata, ma adesso sono guarita, 

510 bene Sono una che ha avuto 

‘una condanna esagerata, ingiusta e 

che, lo sottolineo, non chiede nop- 

pure che le venga diminuita: voglio 

50o finire di scontarla in Ialia, per 

ragioni familiari © poi vivere nel 

mio Paese». 
Un giorno del 2008 incontra 
una persona che non sa nulla 
dilei e le chiede del suo passa- 
sa racconta? 

«Che ho vissuto con coerenza e s0- 

guito i miei principi con passione. 

Che ho lottato per a giustizia» 
Facendo sbagli? 

«Nelle azioni, non nei prin 
Sona la campana delle tre. Fine 

delle visite. 1 bambini e i mariti si 

staccano da madri vestite di verde, 
alcune truccatissime (atogli il ma- 
quillage alle sudamericane e qui 
scoppia davvero la rivolta» dice la 

Baraldini), Si scambiano ultimi baci 

e sorrisi. Difficile immaginarlo as- 

sassine, ladre, prostitute e spaccia- 

trici. Tomano al portone, in fila per 
rientrare. Noi all'altro, in fila per 
uscire. Loro, dentro. Noi, liber. 

Coerenti, non sapri. 























Giovane a Catania 


Folgorato 
per rubare 
cavî Enel 


CATANIA. L'ha folgorato una 
scarica elettrica emessa da 
uno dei cavi che si apprestava 
a rubare. Pensava di racimola- 
re 100 0 al massimo 200 mila 
lire Gioacchino Di Stefano, il 





giovane catanese il cui corpo 
semicarbonizzato è stato tro- 
vato ieri dai carabinieri den- 





tro una cabina dell'Enel nelle 
campagne di Ramacca, in pro- 
vincia di Catania. 

Di notte, e quasi certamente 
con l'aiuto di un complice, il 
ventenne originario di Castel 
di Judica, un piccolo comune 
del Catanese, era riuscito a en- 
trare indisturbato nella cen- 
trale elettrica che serve una 
vasta zona del territorio 
Obiettivo: rubare i grossi cavi 
elettrici che contengono rame. 

E' questo l'eoro dei poveri», 
obiettivo di furti che le forze 
dell'ordine registrano in con- 
tinuo aumento. Al mercato ne- 
ro, infatti, c'è una continua ri- 
chiesta di rame e questo, 
com'è facile immaginare, in: 
duce decine di ladruncoli ad 
approvvigionarsi del metallo, 
ottimo conduttore elettrico, 
rischiando la vita pur di gua: 
dagnare qualcosa. Secondo i 
carabinieri il rame che il gio- 
vane voleva rubare avrebbe 
fruttato alla borsa nera una ci- 
fra che non avrebbe superato 
le 200 mila lire. 

Secondo la. ricostruzione 
fatta dagli investigatori 
Gioacchino Di Stefano sarebbe 
entrato senza difficoltà nella 
cabina Enel di Contrada Car- 
rubbo nel territorio di Ramac- 
ca, qui avrebbe cominciato a 
maneggiare i cavi dove passa 
l'alta tensione. 

Sicuro di poterli manipolare 
con facilità, Di Stefano proba- 
bilmente ha scelto subito 
quelli che aveva intenzione di 
portare via. Senza prendere 
alcuna precauzione. Nell'af- 
ferrare uno di questi cavi (solo 
alcuni dei quali sono scherma- 
ti) le mani del giovane sono 
venute a contatto col rame al- 
traversato da una potente sca- 
rica elettrica. 

La morte per folgorazione è 
stata istantanea. Sarebbero 
potuti passare giorni per ritro- 
vare il corpo senza vita del la- 
dro di rame, se una telefonata 
anonima giunta al centralino 
dei carabinieri non avesse av- 
vertito della presenza del ca- 
davere all'interno della cabina 
elettrica presa di mira 
—_E' per questa ragione che gli 

tori ritengono che 
no Di Stefano, la not 
te del tentato furto, fosse spal- 
leggiato da un complice, lo 
stesso che ha assistito impo- 
tente alla morte del compagno 
per poi fare scattare l'allarme 
e consentire il ritrovamento 
del corpo senza vita. A fare l'i- 
dentificazione ufficiale della 
vittima sono stati ieri i gonito- 
ri del giovane, distrutti dal do- 
lore. In.s.1 
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INCERTO, MA PER POCO. E' prossimo a con- 
cludersi questo tipo di tempo incerto ed a tratti 
perturbato: ancora due giorni poi cambierà radi- 
calmente la circolazione atmosterica. Lo sviluppo 
imminente di un'onda anticicionica, proprio nell' 
rea mediterranea, metterà fin alla ulteriore inge- 
renza delle correnti perturbato atlantiche per cui, 
‘ui cieli Italiani, da mercoledì In poi scomparirà 
‘agni residuo nuvoloso ma prolllicheranno le neb- 
bie, soprattutto sulle regioni padano venete ren- 
dendo critica la visibilità per molte ore del giorno e 
ella notte. Intanto per oggi e per domani, ll tempo 
i presenterà ancora incerto e non mancheranno, 
‘come vedremo delle piogge occasionali. 

Prolettandoci poi verso l fine settimana possia- 
mo intravedere un cedimento nel fianco occiden- 
tale dell'alta pressione; ciò comporterà la ricom- 
parsa di alcune bande nuvolose sulle regioni nor- 
‘occidentali, friere di un deterioramento dei tem- 
po sul Nord-Ovest proprio nel corso della giornata 
di domenice. 

In questo contesto le temperature diurne sì 
manterranno decisamente miti mentre tenderanno 
‘a diminuire di alcuni gradi quelle nottume pr el- 














fetto dell'iraggiamento.. 
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‘©GGI. L'ultima perturbazione della serio attantica transiterà lungo la poni- 
sola provocando annuvolamenti estesi ma piogge occasionali © spruzzate 
di neve sulle Alpi @ cime appenniniche del Centro-Nord. Trail pomeriggio 


e la serata schiarite sui Nord-Ovest e sulla Toscana. 
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DEMANI. Ampie schiarite su tutto il versante occidentale della penisola, | Ginevra 4 ene 0 
Sardegna e Sicilia. Temporanei annuvolamenti con locali precipitazioni | Helsinki 2 19 
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ROMA. Appena archiviata la 
«maratona» sulla riforma dello 
«Stato sociale», governo, sindaca- 
ti e Confindustria stanno per ri- 
| prendere, mercoledì, il difficile 
cammino che nelle prossime set- 
timane dovrà sfociare in un ac- 
cordo (0 registrare un disaccordo) 
| sull'introduzione delle 35 ore di 
lavoro nelle aziende italiane. In 
pratica, le parti sociali sono chia- 
mate a ratificare, o meglio a tro- 
vare un compromesso accettabile 
per tutti, su quella mina vagante 
che resta la controversa intesa 
Prodi-Bertinotti per la riduzione 
dell'orario di lavoro settimanale 
«per legge», sulla spinta dell'e- 
‘sempio della Francia di Jospin. 

Il primo appuntamento d'ap- 
proccio, dunque, è per mercoledì, 
quando s'incontreranno i tre 
sherpa, i tre esperti dei sindacati 
confederali: Walter Corfeda della 
Cgil, Natale Forlani per la Cisl e 
Paolo Pirani della Uil. Prima dolle 
| festività i tre avevano già steso 

‘un «appunto di lavoro» di una pa- 
| ginetta destinato ai leaders dei ri- 

Spettivi sindacati (Cofferati, 
D'Antoni e Larizza) sulle forme di 
«flessibilità» d'orario in atto in 
varie aziende e in diverse parti 
d'Italia, da Melfi a Gioia Tauro, 
dalla Zanussi all'Italtel. Esempi 
| pratici e già collaudati attraverso 

i quali cercare di costruire una 
soluzione digeribile per tutti. 

Dopo questo primo incontro 
sindacale, anche la Confindustria 
di Giorgio Fossa riunirà il diretti- 
vo a metà mese, in attesa della 











ROMA. L'Italia può essere sod- 
disfatta. Ma non può distrarsi. 
Lo pensano due dirigenti del 
Fondo monetario internaziona- 
le. E anche il presidente del 
Consiglio Romano Prodi è d'ac- 
cordo. Insomma, la riduzione 
del fabbisogno pubblico (sceso 
secondo le ultime stime per il 
1997 al 2,7% nel rapporto con il 
prodotto interno lordo) rappre- 
senta una prestazione eccezio- 
nale, ma non bisogna allentare 
Ja tensione e l'impegno al con- 
trollo della spesa dello Stato. 
| Come riferito dal «Sole 24 
| ore», Stanley Fisher, numero 
| due del Fmi, puntualizza che 

non devono essere persi di vista 
gli impegni futuri dell'Italia, în 
particolare in materia di pen- 
sioni. E Michgel Mussa, capo 
economista del Fondo, sostiene 
che tutti i Paesi industrializzati 
e quindi anche l'Italia dovreb- 
bero mirare a contenere il defi- 
cit pubblico molto al di sott 
del 3%, avvicinandosi il più 
possibile allo zero. 

Prodi, interpellato dai gior- 
nalisti a Bologna, non si mostra 
sorpreso da queste osservazio- 


| Silvio Berlusconi può rallegrarsi, 


“Tra tante buone notizie, la Befa- 
na ne ha pronta per lui una otti- 
ma: sarà boom della pubblicità 
anche quest'anno, parola dell'a- 
mico Giulio Malgara, presidente 
dell'Upa. Il quale prevede nel 
1998 un altro scatto del 5%, che 
tradotto in danaro fa 500 miliardi 
in più di investimenti pubblicita- 
ri, e prezzi in ascesa per gli spot 
televisivi. Una soddisfazione per 
la figlia Marina, che ha sostituito 
il padre ai vertici del business di 
famiglia. 
Buone prospettive anche per gli 
industriali tessili © dell'abbiglia- 
mento che ve- 
dono profilar- 
si all'orizzon- 
te una ripresa 
dei consumi 
di casa, e si 
sentono final- 
mente. presi 
sul serio dal- 
l'Unione Eu- 
ropea. Dove il 
‘commissario 
Martin Ban- 
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Yu EA ISEE NN SONY 
ORARIO LEGALE: 
È quello fissato dalla leggo che stabilisce una durata 
mossimo dello prestazione lavorativa che i contratti 
ossono solo ridurre, Il «pacchetto Treu» ha ridotto 


orario legale da 48 a 40 ore. La precedonte logge era 
del 1928, È S 


ENIT 

E quello pattuito tra le porti negli accordi di categoria 
(metolmeccanici, chimici, bancari, ecc) su base setti 
manole. El vero orario di riferimento. 


EROS] 
Oltre lo 40 ore settimanali dell'orario legale scatta i 
cosiddetto lavoro straordinar 


= CONOR II GraiVo] 
ORARIO DI'FATTO. Per la legge è effettivo solo il lavoro. che richiede 


È Ta somma tra orario contrattuale e lo, stroordinorio. _un'op assidua e continuativa», compreso le 
In media è per tutte le categorie superiore di quattro _ soste superiori ai 15 minuti necessari al recupero della. 
ore setfimanali 0 quelo contrattuale argo nel coso di vor porficolormente pescn. {7 




































formale convocazione delle parti | al diktat di una legge generalizza- | dalla trattativa che sta per svi- | bile. Con l'imperativ 


‘sociali al ministero del Lavoro. E | ta la materia dell'orario, che è un | lupparsi. 


resta da vedere se gli imprendito- | tipico tema contrattuale da risol- | _ Il ministro del Lavoro, Treu, al 





Mercoledì vertice fra Cgil, Cisl e Uil. Per Larizza la priorità resta il Mezzogiorno 


® ® 
35 Ore, prima mossa al sindacato 
D'Antoni: serve un conteggio su base annua 


voro, modulando la prestazione 
settimanale in base alle esigenze 

roduttive. Così da far risultare 
1135 ore soltanto come una me- 


Questo piano è completato dal-. 
V'irrobustimento delle misure già 
contenute nel cosiddetto par 
chetto-Treu per l'occupazione: 
incentivi per gli orari corti, part- 
time abbinato al pensionamento, 

vio degli oneri sugli straor- 
dinari, alleggerimento del costo 
delavoro al Sud. 

E su questo piano il sindacato, 
‘almeno in parte, sembra disponi- 
bile, Il leader della Cisì, Sergio 
D'Antoni, ha confermato che ela 
chiave della soluzione è proprio 





} | l'orario su base annua, Questo è 


l'avvenire, la materia deve essere 
resa flessibile, una legge che re- 
goli l'orario senza tener conto 
della contrattazione è inacc 

che biso: 
gua portare flessibilità è creare 
favoro al Suda. 








ri chiuderanno ermeticamente la | vere attraverso la concertazione | rientro a Roma, ha ribadito che la | Sulla stessa linea anche il se- 


porta all'introduzione delle 35 | frale parti sociali. 1n pratica, sot- | trattativa si farà «con» le parti so- 


ore per legge a parità di salario, in | traendolo alla politica, ai pa 
tutte le aziende con più di 15 ad- | che se ne sono appropria 





adotterranno una posizione più | della crisi corsa dal governo Pro- | notti per risolvere la cri 
flessibile, nel tentativo di diluire | di. 





le, categoria per categoria o addi- | lanciato da sindacati e industriali | Confindustria. 


rittura azienda per azienda. ai partiti: fate un passo indietro. | Insomma, più che a 35 ore ge- 

L'intento degli imprenditori, | E specialmente il pds, come con- | neralizzate rigidamente per tutte 
condiviso dai sindacati (special: | fermano le dichiarazioni del suo | le imprese, Treu sta pensando a 
mente dalla Cisl di D'Antoni e | responsabile al lavoro, Grandi, | un pacchetto articolato per calco- 
dalla Uil di Larizza), è di sottrarre | non vuole essere tagliato fiori | lare su base annua l'orario di la- 





| Il Fondo dice «brava» all'Italia ma ricorda che il risanamento non è ancora compiuto 
| 


«Sul deficit non abbassiamo la guardia» 
Prodi risponde ai dubbi del Fmi u=5 


ni: «Le dichiarazioni che ven- | è un fatto molto importante da 
gono dal Fondo monetario con- | tenere. in considerazione». 
fermano alla lettera quanto | Mussa è anche persuaso che l'I- 
avevamo detto nei giorni scorsi | talia abbia l'opportunità di ri- 
e cioè che i risultati raggiunti | durre ancora il rapporto defi- 
dall'Italia sono straordinari, | cit/pil per le positive prospetti: 
ma che adesso si esige costan- | ve del tasso di crescita nei pros- 
za, bisogna ulteriormente mi- | simi anni. 
gliorarli, bisogna stabilizzarli | Commentando le valutazioni 
nel tempo». dei dirigenti del Fmi, Prodi ri- 
C'è quindi sintonia fra le va- | conosce che «non è certamente 
Iutazioni del presidente del | il caso di cambiare una politica 
Consiglio e quelle dei due diri- | di serietà». Aggiunge il presi- 
genti del Fondo monetario che | dente del Consiglio: «E' chiaro 


a Chicago (dove partecipano al- | che i risultati raggiunti ci dan- | stesse parole - ha risposto il | logo sondaggio erano il 49%. 
la riunione annuale degli eco. | no anche qualche risorsa da po- | presidente del Consiglio - che | chi 


nomisti americani) hanno con- | ter destinare finalmente alla ri- | noi abbi 


gretario generale della UÎ, Pietro 


ciali e non «contro». Il che sta a | Larizza, il quale sottolinea che la 
significare che, pur volendo ono- | prossima trattativa fra governo e 
detti entro il 2001. Oppure se | Rifondaziome, per la soluzione | rare la cambiale frmata a Bert 

il go- 
verno intende esplorare tutte le | d'orario» e ricorda di aver propo- 
tempi di applicazione, di portare | Naturalmente non tutti sono | soluzioni possibili per strappare | sto per primo l'orario annuo». E 
la trattativa a livello contrattua- | sensibili ad accogliere l'appello | un'intesa anche a sindacati e | anci 


parti sociali «deve determinare 
modalità e tempi della riduzione 


e lui pone un'enfasi parti 
lare sul dramma della disoccupa- 
zione al Sud: ell Mezzogiorno è 
una priorità nazionale, per il go- 
verno, il ‘98 deve essere l'anno 
destinato agli investimenti per 
creare lavoro». Ip. pat.] 








Nuovo sondaggio 


Euro, cresce 
il dissenso 
in Germania 


AMBURGO. Aumenta il numero 
del tedoschi contrari alla moneta 
unica europea: anzi, la maggioran- 
{a dei citiadini convinti di avere 
n poco da guadagnare dal rinun- 
ciare al marco in cambio dell'euro. 
E quanto emerge da un son 
condotto dall'Istituto di rice 
demografiche Emnid su un cam- 
pione di 1000 adulti per il numero 
del settimanale Der Spiegel. Si è 
pronunciato contro l'introduzione 
dell'euro il 56% degli intervistati: 
‘un anno fa in occasione di un ana- 








chiesta demoscopica ha un margine 


imo usato per com- | di errore del 3% in più o in meno. 


temporaneamente espresso | presa, per fare investimenti în | mentare i risultati dell'econo- | Solo il 21%ssi dichiara convinto che 


soddisfazione per i progressi | risorse umane, per la scuola, | mia dello scorso anno». 


l'euro sarà altrettanto forte del 


dell'Italia nel risanamento fi- | Adagio adagio questi capitoli | Alla riunione di Chicago, è in- | marco. Sull'euro interviene sulla 


nanziario e fatto presente che il | devono essere rimpolpati». tervenuto anche il governatore 


stampa domenicale anche Wilhelm 


rapporto tra il deficit e il pil | Prodi si presenta comunque | della Fed (la Banca centrale | Noelling, cx direttore della sede di 
non è tanto rassicurante da | tranquillo: «Non bisogna ab- | americana) Alan Greenspan che | Amburgo della Banca centrale te- 


permettere di allentare la poli- | bassare la guardia, non c'è però | più volte in passato ha fatto 


desca che, insieme ad altri tre 


tica di rigore. nulla di allarmante. C'è quello | presente che anche per gli Stati | esperti, ha preannunciato che ri- 


«l disavanzo pubblico in Ita- | che sapevamo: i risultati tem- | Uniti (che hanno ormai un 
lia - afferma Mussa - rimane | poranei non servono, però era | avanzo di bilancio) può essere 


correrà alla Corte Costituzionale 
nel tentativo di fermare l'euro, il 


ancora molto elevato, soprat- | importante raggiungerli per far | pericoloso spendere i proventi | quale boccia il tentativo di intro. 


tutto se lo confrontiamo con il | capire che si era ingrado dialli- | dei tagli alla spesa pubblica: 
crescente invecchiamento della | nearsi agli altri Paesi. Quindi, 
popolazione e con il fatto che il | è stato chiesto a Prodi, non c'è 
debito è elevatissimo, E questo | nulla di nuovo? «No, sono le | si recessive. 


I NOMI E GLI AFFARI 


gemann ha stro Carlo Azeglio Ciampi e dal 

appena finito ministro dell'Industria Pierluigi 

di stendere un Bersani. 

progetto per s ‘Ai nastri di partenza si avvia la 

migliorare la privatizzazione delle Autostrade, 

competitività i resiedute da Giancarlo Elia Va- 

dell'industria ri e destinate alla cordata 

europea del prenditori guidata da Gilberto 

settore, che Benetton. È, in teoria, dovrebbe 

torna così ad cominciare a marciare verso il | della Fonda- 

essere estate» grembo privato l'Enel presieduta | zione Cariplo, Pippo 

gica». Bangemann la Chicco Testa. Ma il silenzo è | e firmato da Ranci 
Ma le pro- calato sul riassetto elettrico e sul- | Giovanni Ba- 

messe migliori sono per il popolo | le indicazioni del si i, presidente di Intesa, mi 

della Borsa, cui indicatori punta- i, i 

notutti al bello stabile. Dopo i 200 


nell'97, il listino di Milano ne pro- | dell'Authority 
mette altrettanti nei mesi a veni- | per l'Energia, 
re. Il parterre già scommette sul | Pippo Ranci. 
riassetto del gruppo Montedison, | Per cui è assai nora immuni da scalate 0 accordi. 


Popolare Commercio e Indus 
resieduta da Giuseppe Vigorel 


‘e manda alle stelle la Compart | probabile che ; Ai vertici del San Paolo di Tori- 
presieduta da Luigi Lucchini. | di Enel e di noè arrivato da Fondiaria il famo- 
‘Aspettando al varco Eni mercato non 50 «esterno»: Piero Gavazzi. Per 


Nonostante i malumori di Ser. | si parli prima 
gio Bertinotti e Nerio Nesi, nel | di 


durre una moneta unica tra Stati 


l'avanzo dovrà essere tale da | diversi e ribadisce che serve tempo 
0 
{r.r. 





questione, 


La Befana promette successi in Borsa e novità in banca 


no), potrebbe far pensare a più alti 
destini, Sempreché il neo-vice non 
sbagli le mosse, 

‘A Udine annuncia le dimissioni 
Roberto Tonazzi, presidente del- 
‘a Popolare cittadina. Dopo che un 
intervento della Regione ha bloc- 
cato due possibili intese: con I'U- 
nicredito di Paolo Biase o con la 
Popolare Vicentina di Gianni Zo- 
nin, per spingere l'Udinese, nel 
nome della «friulanità», verso una 
aggregazione con altre piccole 
banche della zona, sotto la cauta 


lega 
gruppo nato da Ambro-Cariplo. E | sponsorizzazione dell'ex-Ambro- 


che Ja prossima settimana vedrà | veneto e secondo un piano ideato 
mila miliardi fatt vare | l'ente Franco Tatò e il presidente | salire dal Ristretto all'Uficiale la N 


da Corrado Passera, l'ex ammi- 
nistratore de 
legato di Am- 


, uno dei pochi istituti rimasti fi- | broveneto di. 


missionario, 
Gran fe 

‘mento nei cie- 

li. Dopo l'ac- 


ora come vice dell'amministrato- | cordo tra 
fine secolo. re delegato Luigi Maranzana. Ma | Swissair e 


gruppo guidato da Franco Ber. | Novitàsono îl suo curriculum (Mckinsey, | Global On 
nabè c'è infatti gran voglia di ri- | attese sul Ras), che ne fa un quasi ereplican- | che porterà la 


tornare sul mercato. Un'idea che | fronte delle Luigi te» di Alessandro Profumo (il 
sembra condivisa dal supermini- | banche, che giovane genio del Credito Italia- 





compagnia 
svizzera ad 
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Fr OLTRE LA LIRA 


Se la fiducia innesca 
un circolo virtuoso 





fin troppo pessimisti 
nell'anticipare più di un me- 
se fa, quando ancora si di 
batteva sul raggiungimento 
‘0 meno del 3% nel rapporto 
tra disavanzo e Pil quando 
ancora sì andava vagheg- 
giando sulla necessità di una 
‘ulteriore manovra a prima- 
vera, che quel disavanzo si 
andava delineando sul 2,8. ; 
Per quel che riguarda i conti | sura dell'anno sono frutto di 
dello Stato il disavanzo 1997 | una evoluzione psicologica 
si è fermato addirittura al | che, in quanto ha ridotto le 
2,7; con un discreto margine | preoccupazioni per il futu- 
per assorbire eventuali sor- | ro, ha ridato slancio ai con- 
rese che dovessero venire | sumi, ad alcuni investimen- 
ai conti delle altre compo- | ti, insomma alla crescita 
nenti del settore pubblico | dell'economia. La crescita a 
(enti locali, istituti previ- | sua volta ha reso più facile 
denziali, ecc.) al quale è rife- | centrare gli obiettivi di fi- 
rito il limite del 3% imposto | nanza pubblica, avviando 
dal trattato sulla moneta | così un circolo virtuoso lun- 
unica. go il quale ogni effetto posi- 
Da molte parti il dato è | tivo ne genera almeno un al- 
stato accolto con stupore, | tro, Il rammarico è che que- 
sorpresa, talvolta meravi- | sto circolo virtuoso avrebbe 
lia. Escludendo le posizioni | potuto innescarsi ben prima 
lettate da pregiudiziali poli- | se il cammino della fiducia 
tiche, con una opposizione | nonfosse stato ostacolato da 
che avendo puntato sul falli- | riserve, scetticismo, allarmi 
mento dell'obiettivo ora è | perrriforme incomplete, pre- 
comprensibile che si trovi a | visioni di altre manovre o 
corto di argomenti, stupore | svilimento dei risultati rag- 
e sorpresa possono giustifi- | giunti. Ma al rammarico può 
carsi solo se si fosse com- | accompagnarsi la speranza 
messo l'errore di non consi- | che per il futuro si tenga 
derare l'aggiustamento dei | conto di quante risorse pos- 
conti pubblici in un quadro | sono essere tratte da un cli- 
economico dinamico e se, | madifiducia e dalla crescita 
iù specificamente, non si | dell'economia, e che conse- 
fosse dato peso al concorso | guentemente non si insista, 
che poteva venire dalla ri- | col rischio di gelare la ripre- 
duzione dei tassi di interes- | sa ancora nascente, nel pro- 
se. spettare un avvenire di sa- 
Merita soffermarsi su | crifici chela realtà contabile 
questi due punti anche per | di oggi può anche indicare 
comprendere il futuro che | come necessari in prospetti- 
può attenderci in una Euro- | va, ma che possono essere 
pa monetariamenteunita. | evitati se crescerà la produ- 
La dinamica dell'econo- | zione di reddito e, di conse- 
mia, in primo luogo. Se l'an- | guenza, le entrate dello Sta- 
no si è chiuso ancora meglio | to. 
di quanto lo stesso governo | Lo stesso effetto moltipli 
aveva previsto, è stato per | catore è venuto dai tassi di 
l'accelerazione che nella se- | interesse e dai conseguenti 
conda parte del 1997 ha ca- | risparmi sulla spesa per in- 
ratterizzato la crescita del- | teressi. Questi risparmi non 
l'economia (negli ultimi me- | venivano messi in conto, ed 
si dell'anno il Pil sembra es- | ora che sono stati conseguiti 
sersi assestato su livelli di | sembra quasi che non conti 
oltre il 2% superiori a quelli | no, che siano occasiona) 
di dodici mesi prima) con- | forse precari. Come se non 
sentendo così un aumento | fosse normale, e perciò 
delle entrate dovuto non ad | strutturale, che in una 
un inasprimento della pres- | tuazione non dissimile da 
sione tributaria, ma da un | quella degli altri Paesi i tassi 
ampliamento della base îm- | siano quelli espressi dai 
ponibile. mercati di quei Paesi. Con 
Questa accelerazione si | l'euro, poi, il costo del dena- 
deve in parte a misure di in- | ro in Italia sarà e rimarrà, 
nesco dello sviluppo che so- | per definizione, quello degli 
no state prese l'anno passa- | altri Paesi. A qualcuno pare 
to (la cosiddetta fase due è | che dispiaccia che possano 
cominciata eccome nel 1997 | essere conseguiti risparmi 
con misure di stampo neo- | sulla spesa per interessi an- 
keynesiano, quali la rotta- | ziché con tagli su altre spe- 
mazione o il sostegno dei | se, anche se non dovrebbe 
redditi nel Sud, tanto depre- | essere indifferente al fatto 
cate, ma che pare abbiano | che i rispani sugli interessi 
avuto successo). Ma si deve | favoriscono domanda inter- 
soprattutto al ristabilimen- | na e dinamismo economico 
to di un clima di fiducia av- | che tagli di altre spese inve- 
venuto con il delinearsi | ce penalizzano. Un altro mo- 
sempre più netto della par- | tivo per mettere da parte lo 
tecipazione all'unione mo- | scetticismo e guardare al 
netari prossimo futuro con più se- 
In buona misura, dunque, | renità. 
ottimi risultati ‘che han- 
no contraddistinto la chiu- 






























Moi, Ma nella Vecchia Europa, in 
particolare in Francia, si fa largo 
un'altra via, alternativa all'Opa: 
l'accordo. Dopo l'intesa tra le Ge- 
nerali di Antoine Bernheim e 
l'Allianz di Henning Shulte 
Noelle su Agf, ecco Promodes la- 
sciar cadere l'Opa ostile sul con- 

Casino in cambio di pro- 
getti comuni sui mercati interni 
zionali. Una pace che porta la fîr- 
ma del finanziere Jean-Charles 
Naouri, azionista di riferimento 
di Casino. 

IÎ 1998 inizia sotto neri auspi 
per l'oro che, secondo molti ant 
Passera 51, in eta Ted Arolà di Meri 

ch, vedrà l'offerta superare la 
acquistare il 49% della società di | demarde. È 
Garlo Toto, corre ai ripari il presi- | Anche perché la nuova Super- 
dente di Alitalia Domenico Cem- | banca Centrale Europea riserverà 
pella, e offre aiuto a due piccole | al metallo giallo un ruolo esiguo 
compagnie in difficoltà: Azzurra e | nelle sue 
Minerva, guidata da Mario Ru- | serve. Ma una 
sconi. Con un obiettivo preciso: | speranza vie- 
tener iontani gli stranieri. ne dall'Asia, 

Il 1997, dicono le statistiche, è | per la preci: 
‘stato un anno d'oro per le «fusioni | sione dall'i 
@ acquisizioni» che, nel mondo, | dia dove la 
ghiesta di oro 

in vertigino- 
lione di dollari in più dell'anno | sa ascesa. 
prima, e hanno messo a segno un | —— 
secondo record con la fusione da | Valeria 
37 miliardi di dollari Worlcom- Sacchi 
































UMBRIA JAZZ 
BILANCIO RECORD 


Umbria jazz si è chiusa ieri a Or- 
vieto con un record di presenze: 24 
mnila spettatori tra paganti e non 
tincasso. 190 milioni), Premiato 
Billy Higgins, grande batterista 
con 40 anni di carriera alle spalle. 
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Horst Tappert, da 23 anni l'ispet- 
tore Derrick, fu causa del suicidio 
di una donna altoatesina innamo- 
ratasi del suo personaggio. L'ha ri- 
velato al settimanale Focus che 
esce oggi in Germania. 
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Rigoni Stern: i riti e i vezzi del consumismo hanno invaso i monti magici della giovinezza 


In quelle notti senza 
fuochi artificiali 

si sciava per le vie, 
poi si lasciavano le 
letterine dei desideri 
per la Befana sotto 
la cappa del camino 
n] 





RIMO gennaio 1938: 
Avevo da poco compiuto 
i sedici anni, da due ave- 
Vo terminato senza glo- 
ria le mie scuole e così 
davo una mano nei lavori di 
sa: nel negozio di generi 
mentari în centro del paese, 
nella grande cantina sotto la 
casa di via Monte Ortigara do- 
ve abitavamo in tanti, nella 
stalla dove Bionda e Furba pro- 
ducevano il buon latte per tutti 
noi 

Ricordo quel primo gennai 
‘anche perché sono andato a 
scoprire le tracce di qualcosa 
che ancora è rimasto. Nella ca- 
mera dormivo con il fratello 
del nonno, lo zio ritornato dopo 
trent'anni di silenzio dall'Ame- 
rica del Nord. Era molto freddo 
quel primo gennaio, ricordo, 
un freddo che faceva ghiaccia- 
re l'acqua nella brocca e l'orina 
nel vaso da notte; le pareti del- 
la camera scintillavano come 
un cielo stellato. A messa nella 
parrocchiale era come essere in 
una ghiacciaia: noi ragazzi da 
una parte e dall'altra le ragaz- 
se. 

Quella notte non ci furono î 
fuochi artificiali e gli scoppi; 

alche cena, forse; una festa 

ia ballo, Ma noi, fino alle dieci, 
avevamo sciato «a patinato» 
er le vie del paese, ed era bel- 
lissimo andare così alla luce di 
poche lampadine sulla neve 
delle strade dove poco prima 
era passato lo spartineve tirato 
da dodici cavalli fumanti. Nes- 
suna automobile circolava al- 
lora; c'era qualche slitta con il 
conducente a cassetta che te- 
neva i piedi dentro un sacco 
con il fieno; davanti agli alber- 
ghi aspettava qualche coppia 
romantica e coraggiosa per 

ortarla nella notte su strade 
lontane. 

La nostra, allora, era una fa- 
miglia considerata benestante 
© a mezzogiorno di ogni capo- 
danno il nonno seduto a capo- 
tavola osservava e dirigeva il 
pranzo; tagliatelle in brodo, 
carne lessa con il cren, cardi, 
vino veronese, torrone e mo: 
starda venete. E per finire a 
tutti, nuore e ragazzi compresi, 
un dito di reciotto spumante. 

‘Alla sera del 1° gennaio, ap- 
pese sotto la cappa del camino 
ognuna con il proprio nome e 
con la letterina dei desideri, 
c'erano le borsette di cotone 
con dentro i soldi - in centesimi 
di lira! - raccolti dai più piccoli 
nel giro per gli auguri ai paren- 
ti e ai santoli: quella notte la 
Befana sarebbe passata a riti- 
rare i denari per cambiarli în 






































giocattoli e indumenti di lana. 

Ricordo ancora che una di 
quelle mattine, forse era il 
giorno 3, una contadina, la mo- 
glie del Tan Hebech, che era ve- 
‘nuta nella nostra bottega a por- 
tare il burro e le uova settima- 
nali, mi disse che nella sua con- 
trada del Morar il termometro 
aveva segnato trentadue gradi 
sotto zero. 

Dieci anni dopo, il 1° gennaio 
1948, avevo alle spalle Îa guer- 
ra e venti mesi nei Lager. Molti 
amici con i quali ero cresciuto 
giocando e facendo sport non 
erano più con me: la guerra in 
Albania contro la Grecia e in 
Russia poi, i Lager, la Resisten- 
za tra queste nostre montagne, 
avevano diradato la compa- 
gnia. Altri ancora erano emi 
grati in Argentina e nella lonta- 
na Australia. Anche quello che 
era rimasto della nostra antica 
famiglia si era diviso e disper- 








so. Ora eravamo vestiti con 
abiti di parenti che vivevano in 
‘America, 0 con i tessuti Unrra 
distribuiti con le tessere. Tra- 
mite l'Associazione reduci ero 
riuscito a comperare un paio di 
scarponi da sci, fondi di magaz- 
zino dell'Esercito; erano gialli, 
rigidi, a suola liscia e punta 
‘quadrata. Li avevo portati an- 
che nell'estate del ‘47 ma nel- 
l'inverno che venne riuscii a 
procurarmi un paio di sci molto 
usati e dopo aver tanto male- 
detto la neve ripresi a sciare. 
Lavoravo al catasto, leggevo, 
camminavo per le montagne 
come un lupo senza branco. Le 
notti di capodanno in Albania, 
in Russia, nei Lager erano notti 
che ritornavano a ogni primo 
gennaio e quella sera del 31 di- 
cembre 1947, dopo aver cenato 
molto frugalmente, lasciati a 
casa moglie e figlio, presi gli sci 
ind vandomi per i boschi 
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dove non c'erano che il silenzio 
ela luce del cielo stellato sopra 
gli alberi carichi di neve. 
Andavo solo, con i ricordi 
che premevano sul cuore, chie- 
dendomi molti perché. Mi ac- 
compagnavano gli spiriti degli 
amici che non erano ritornati a 
baita. «Perché mi avete lasciato 
solo?», chiedevo. Ma loro erano 





T 


benevoli, sorridevano: «Noi 
siamo ancora con te. Non devi 
avere rimorsi per essere ancora 
vivo. Racconta, fai sapere». 

Soltanto uno, forse il più ca- 
ro, era triste e cercava di star- 
mi vicino più degli altri. Quan- 
do eravamo in linea sul Don, lui 
era in un altro battaglione poco 
discosto e proprio la notte del 
31 dicembre 1942, quella notte 
in cui morì Sarpi, mi scrisse 
una lettera ironicamente di- 
sperata. Mi diceva che la sua 
amatissima ragazza che in Ita- 
lia aveva promesso che l'avreb- 
be aspettato, si era messa con 
un altro. aNon fidarti mai delle 
donne», mi aveva scritto e ora 
la sua ombra era amaramente 
ironica. Sapevo, allora, come 
avesse cercato la morte facen- 
do pattuglie da disperato oltre 
il fiume. 

Lo avevo chiamato e cercato 
la notte tra il 26 e il 27 gennaio, 








nel mio 
presepe 


dopo il combattimento. Sola- 
mente qualche giorno dopo, in- 
contrando alcuni alpini della 
sua compagnia, seppi che era 
morto la sera, nell'ultimo at- 
tacco. Ora in questa notte del 
31 dicembre 1947 veniva in si- 
lenzio con noi. «Non angosciar- 
ti, gli dicevo, mon angosciarti 
per Îei, non essere così amaro. 
Lei non ti meritava. Sarà anche 
diventata brutta». 

Sarpi, il più anziano, il più 
giusto, si ea aîliapcato a noi 

iue: «Forza, ragazzi, dobbiamo 
continuare ‘a restare insieme, 
la mia fidanzata, laggiù in Sici- 
lia, mi aspetterà sempre. Non è 
così brutto il mondo che abbia- 
mo lasciato. L'amicizia è il le- 
game più forte» 

Fochi giorni fa, 31 dicembre 
1997, per una qualche ragione, 
fui costretto a scendere in cen- 
tro e sono passato per la via do- 
ve avevo tanto giocato: non 








Ora tanta gente esce 
dai negozi con i doni 
alla moda, tra cani, 

pellicce, fuoristrada, 


profumi e puzze, 
bestemmie gridate 
ridendo al telefonino 


c'erano ragazzi che correvano 
na file di automobili parte per 
parte sui mostri marciapiedi; 
non odore di fumo di legna dai 
camini ma di gas di scarico, La 
mia vecchia casa dove ero nato 
tanti anni fa è stata ristruttu- 
rata e ora mi compariva nella 
sua pesante struttura di pog- 
gioli, rivestimenti in legno, di 
luci ‘sfacciate. Dove avevamo 
l'orto, sul retro, ora c'è la vetri- 
na di una agenzia immobilia 
nei cortili sulla via pavimenti 
di marmo, nel portico la disce. 
sa per le autorimesse sotter- 
ranee al posto dell'ampia can- 
tina. Nessuna voce. Chi ci sarà 
ora nella camera dove sono na- 
t0? Che ne sarà della cucina con 
l'ampio focolare? 

In piazza avevamo il negozio 
el’orto-giardino con l'albero di 
prugne e le dalie gialle che mia 
madire curava, della soffitta di 
quella casa hanno fatto un'am- 
pia mansarda, cambiando la | 
pendenza del tetto e contri- 
buendo a rompere l'armonia 
della piazza; e sull'area dell'or- 
to è sorto un orribile palazzo 
che nemmeno a volerlo si po- 
trebbe fare peggio. 

Mi incamminai malinconica- 
mente per Il corso, diventato 
per le feste isola pedonale: non 
più la botteys del fabbro con la 
sua forgia © il mantice, la ri- 
vendita di latte e panna, la bot- 
tega del falegname che faceva 
le camere per gli sposi e anche 
gli sci e le slitte; il cappellaio 
che in vetrina aveva l'ordigno 
per allargare i cappelli stretti, 
il merciaio, l'osteria, il mani- 
scalco in fondo, e il fornaio. 
Tanta gente entrava e usciva | 
dai negozi con le confezioni dei 
doni alla moda. Pellicce, cagno- 
lini con il paltò, brusii, escla- 
mazioni di auguri, scie di pro- 
fumi e di puzze. Le automobili, 
grandi automobili fuoristrada, 
sportive, berline erano stipate 
nei parcheggi nelle piazzette 
intorno al centro dove dovreb- 
bero giocare i ragazzi e gli uo- 
mini incontrarsi per parlare. 

Camminavo per l'isola pedo- 
nale dove da ragazzo correvo 
con gli sci. Tra Îa confusione 
notai un signore che aveva un 
bambino di forse cinque anni 
aggrappato ai pantaloni; in 
braccio teneva un cagnolino di- 
spettoso, indossava una corta 
pelliccia grigia. Parlava con il 
telefonino e ogni due parole 
gridava allegramente una be- 
stemmia al suo interlocutore. 
Cagnolini e telefonini: status 
symbol degli vominini 1998? 

















Mario Rigoni Stern 





L’eroe-gentiluomo venne inventato da Salgari, sulla riva di Sampierdarena, un secolo fa 


Corsaro nero, l’arrembaggio della malinconia 


Sconfitto dalla vita lo scrittore cercava rifugio in immaginari Caraibi 





|quetlo di Ventimigli 
Nessun brigantino, 
luca, o vascello corsaro 
bordeggia fra la Rocca e 
il confine, E lo stesso accade, 
‘in là, verso Roque: 

















rune. ; 
Chi si ricorda di lui, a cei 





t'anni dalla nascita? Chi si ri- 
corda di quel gentiluomo «ve- 
‘tito completamente di nero e 
con un'eleganza non abituale 
fra i filibustieri del grande 
Golfo del Messico»? — —_ 

‘Giù, qui nessuno si ricorda 
del Conte di Ventimiglia, Enri. 
co di Roccabruna, signore di 
Valpenta. Sì, il Corsaro Nero, 

E forse una ragione c'è. 
Perché il suo inventore, Emi- 
lio Salgari, lo pensò e lo scrisse 














vicino a Genova, a Sampierda- 
rena, per stare più vicino al 
suo ‘editore, Donath, quello 
che gli pagava i romanzi con 
una torta o poche centinaia di 
lire, come già era accaduto per 
quelli dedicati alla giungla, a 
Sandokan e Janei 

A Sampierdarena Salgari 
c'era arrivato da Cuorgnè, vi 
cino a Torino, cittadina grigia 
di nebbie e umido e l'incanto 
solare della Riviera fra palme, 
eucalipti e olivi gli avevano ri- 
svegliato il desiderio di av- 
venture, marine e tropicali. 
Niente più praho e tuareg ma 
invece colubrine e sciabole. Il 
Corsaro Nero deve vendicare î 
fratelli, anche loro corsari co- 
lorati, uccisi dal governatore 
di Maracaibo, lo spietato Wan 

















Gould. Un lungo assalto, pieno 
di colpi di scena. Una donna 
bellis Honorata Willer- 
man, di cui il gentiluomo, dal- 
la «ricca casacca di seta nera, 
adornata di pizzi di ugual co- 
lore» s'innamorerà perduta- 
mente per scoprire che è la fi- 
glia del'suo più odiato nemico: 
Wan Gould. 

Lo sfortunato scrittore ve- 
ronese, inventore di geografie 
mai viste, gran viaggiatore di 
‘mappamondi, carte nautiche, 
dizionari tecnici, iniziò così il 
«ciclo cea pirate, facendo se- 
guire al Corsaro Nero, La regi- 
fia dei Caraibi (1901), Jolanda 
la figlia del Corsaro Nero 
(1905), 11 figlio del Corsaro 
Rosso (1908), e, un anno dopo, 
Gli ultimi filibustieri. 

















Scenari caldi e tinte cupe: la 
vita di Emilio Salgari si faceva 
sempre più disperata: troppi 
figli, una moglie dentro e fuori 
la pazzia, editori che lo spre- 
mevano senza comprensione. 








Così la mattina del 25 aprile 
del 1911 se ne uscì di casa, a 
Torino, in corso Casale, per 
andare, con uno dei suoi eroi 
della giungla, a farsi harakiri, 
o «Seppuku», come Mishima, 


» 


nel boschetto Rey. A 49 anni 
se ne andava così in miseria 
‘un Walt Disney della scrittura 
d'avventura. Prima di decid 
re il tragico gesto aveva sori 
to ai suoi ingordi editori che 











Assediato dalla miseria, sfruttato 
dagli editori, si preparava 
a «spezzare la penna» e fare barakiri 


RAGA SIR DENSE VENE 

Qui accanto non avrebbe più fatto roman- 
ta copertina zi, che avrebbe spezzato la sua 
del primo penna. Per sempre. 

romanzo La libertà di Piacenza per ri- 
del cordare l'anniversario dei 
«Corsaro nero»; | cento anni del Corsaro Nero 
a sinistra ha dato notizia in questi giorni 
Emilio Salgari —| che da un circo era fuggito un 


gigantesco canguro. Con que- 
sto scherzo voleva ricordare ai 
suoi lettori che nel 1884 lo 
stesso giornale, su suggeri- 
mento di Salgari, aveva pub- 
blicato la notizia, per lanciare 
le avventure di Sandokan, che 
era fuggita in città una « 
tesca tigre della Malesia». 
Grande scrittore, grande pub- 
Blicitario. Per gli altri, mai per 
5e stesso. 














Nico Orengo 


! Si 
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La memoria. Togliatti, Silone e l’amore burocratico russo per le carte ufficiali 


Sorprendente, quasi 
‘pedantesca tendenza 
a annotare anche 

i minimi dettagli 
VOIR 


O ricevuto da Parigi un 
[grosso volume (850 pagi- 
Ie) da uno dei sei coauto- 
ri, Andrej Paczkowski: Le 
livre noir du communi- 
Sme. Oggetto di grande interesse 
dei lettori francesi, nel primo pe- 
riodo della vendita ne sono state 
acquistate circa trentamila copie 
al giorno. La fascetta sul volume 
dice: «85 milioni di vittime». ILli- 
bro (di cui ha parlato Barbara 
Spinelli sulla Stampa del 7 no- 
vembre) è in corso di traduzione 
presso Mondadori. Peccato che 
perla sua morte prematura e tra- 
gica Frangois Furet non abbia 
potuto contribuire con la prefa- 
zione promessa, Il volume ha 
svegliato in me vecchi ricordi. 
Nella metà degli Anni Sessanta la 
casa editrice polacca Kultura di 
Parigi, di cui ero un collaboratore 
fisso, aveva deciso di includere 
nel suo piano editoriale una serie 
a parte, composta di circa dieci 
volumi, Archivio della Rivolu- 
zione. Stavamo discutendo, il di- 
rettore e io, a chi rivolgerci per la 
presentazione dell'ardua impre- 
sa. La scelta è caduta su Ignazio 
Silone, per varie ragioni, non ul- 
tima la mia amicizia col grande 








chiara soddisfazione. Il suo bre- 
ve testo accompagna tutti i volu- 
mi della serie. Il testo era sì bre- 
ve, ma preceduto dalle nostre 
lunghe conversazioni nella casa 
romana di Silone. 

TI punto di partenza di Silone 
fu la sua decisione di uscire dal 
pei, decisione maturata nel 1930 
in Svizzera, dove l'esule italiano 
aveva scelto il suo rifugio, anche 
per motivi di salute. Silone era 
allora una figura di primo piano 
nel partito, spesso un braccio de- 
stro di Togliatti, il quale aveva 
deciso di passare gli anni dell'esi- 
lio a Mosca 

Quando Togliatti venne a sape- 
re della decisione di Silone, si 
precipitò da Mosca a Zurigo, spe- 
rando evidentemente di far cam- 
biare idea al suo vecchio compa- 
gno. La loro conversazione durò 
una notte intera. Tra le ragioni 
invocate da Silone c'era anche, 
forse una delle più importanti, la 

uente: «Di quel che succede 
nell'Urss, di crimini e abusi di 
potere, saremo un giorno ritenuti 
responsabili moralmente anche 
noi, i compagni italiani dei diri- 
genti staliniani».. Togliatti ab- 
Bozzò un lieve sorriso: «Se è que- 
sto che ti preoccupa, ti posso su- 
bito tranquillizzare. Nell'Urss le 
rivoluzioni e le mosse di un certo 
peso non vengono mai protocol» 
Jate, ci rispettivi ordini non sono 
messi per iscritto». Questa affer- 
mazione atranquillizzante» di 
Togliatti o fu fatta in malafede, 
cioè Togliatti mentiva sapendo di 
mentire; oppure in buona fede, 
cioè ‘Togliatti ignorava certe co- 
se, tenuto un po' a distanza, nel 
famigerato albergo Lux, dal mec- 
canismo nascosto del potere so- 
vigtico. Dopo tanti anni, nel cor- 
‘so delle nostre conversazioni ro- 
nane, Silone concludeva che si 
trattasse di una mescolanza del- 
l'uno e dell'altro fatto: che cioè 
Toeliatti noteva sanare molto. 











Urss, i contabili del crimine 


Qui a fato 
Ignazio 
Silone, 
che nel 
1930 
decise 

di lasciare 
il partito 
comunista 
In basso 
Palmiro 
Togliatti 





Nella foto 
a sinistra 
una 
riunione 
dei capi 
del regime 
sovietico, 
Voroshilov, 
Stalin 

e Molotov 








ma non tutto; che, quindi, menti- 
va soltanto fino a un certo punto. 
In ogni caso, nella sua presenta- 
zione del nostro Archivio della 
Rivoluzione le parole «tranquil- 
lizzanti» di Togliatti sono accom- 
pagnate dal commento duro di 
Silone: «Se Togliatti diceva la ve- 
rità, la si poteva considerare una 
prova che persino nel periodo in 
apparenza duraturo della loro ti- 
rannia i miserabili, che pretende- 
vano di incarnare la causa della 
Rivoluzione, avevano un senso 
realistico delle loro mascalzona- 
te, temendo con una preoccupa- 

jone ben fondata il giudizio del- 
la storia. Ma la criminologia rico- 
nosce malvolentieri delitti per- 
feti e, anche se con ritardo e fa- 
tica, la verità viene quasi sempre 
a galla. Parlo naturalmente della 








Lavrentij Paviovie 
Beria, braccio 
destro di Stalin, 
passato alla 
storia come il più 
sanguinario fra i 
capi della polizia 
politica sovietica 





MOSCA 
‘oPo 
quaran- 
taquattro 
‘anni — di 
mistero, _incer- 





viene la confer- 

ma che Lavrentij 

Pavlovic Beria - Il braccio destro di Stalin, colui 
che venne considerato come il più sanguinario 
dei capi della polizia politica ma anche il princi- 
pale organizzatore della bomba atomica sovieti- 
ca - fu fucilato dopo il processo, nel novembre 
1953 e nonal momento dell'arresto, nel Cremli- 
no, nel giugno 1953. 

La Stampa aveva già pubblicato le lettere, i 
trovate negli archivi, scritte da Berîa durante il 
periodo di dentenzione: smentendo quindi, già 
allora, la tesi - sostenuta in una clamorosa in- 
tovista dal figlio di Bei, Srgo - che non vi fu 
‘alcun processo a carico del padre per la sempli- 
ce ravione che il nadre era stato ucciso subito, 





verità particolareggiata, perché 
la verità generale non è più di- 
scutibile per chi medita o scrive 
in buona fede». 

Però in linea di massima Silone 
accettava la garanzia «tranquil 
lizzante» di Togliatti, consideran- 
dola naturalmente infame e ver- 
gognosa. Anch'io. Quando il mio 
‘amico e interlocutore, per esem- 
pio, poneva la domanda: «Si tro- 
verà ‘un giorno il 
con l'ordine di fuci 
ufficiali polacchi a Katyn?», ero 
sicuro di questa risposta corretta: 
«No, non si troverà maiv. Era ba- 
stato l'ordine telefonico di Beria 
all'ufficiale incaricato dell'opera- 
zione; il quale ufficiale non avreb- 
be mai osato chiedere a Beria un 
ordine per iscritt 

Ci siamo sbagliati, Silone e io, 





Delitti firmati negli archivi segreti 


220 di carta 
lare migliaia di 
cumenti. 





nali sovieti 
del 





BERIA, 


‘Adesso il Sunday Times di Londra ha rintraccia- 
to e intervistato uno di coloro - probabilmente 
l'ultimo sopravvissuto - che materialmente uc- 
cisero Beria, in grado di ricordare con precisione 
e di descrivere sia le modalità dell'arresto e del- 
Ja detenzione, sia quelle dell'esecuzione e della 
condanna. Sì tratta dell'ttantatreenne Hiznjak 
Gurevic, all'epoca maggiore dell'Armata Rossa, 
veterano di Stalingrado e di Berlino, che si è de 
iso a rivelare l'odissea di cui fu protagonista. 

Fua lui che venne dato l'incarico - racconta il 
Sunday Times - di comporre una squadra di 50 
‘uomini di totale fiducia che avrebbero dovuto 
aspettare un imprecisato evento al di fuori della 
porta Rorovitskaja del Cremlino. Né Gurevic né 
gli altri sapevano la ragione di quella prepara- 
zione. Questo conferma che l'arresto durante la 
drammatica seduta al Cremlino fu eseguito di- 
rettamente da uomini di fiducia di Krusciov, dal 
generale Zhukov e da Moskalenko, capo della 
guarigione di Mosca. Gurevic. e compagnia 
prelevarono l'arrestato attorno alla mezzanotte 
e lo trasferirono in un bunker segreto sotto l'al- 
lora via Osinenko. 


mentre Togliatti, secondo me, 
mentiva pour cause anche se non 
sapeva tutto. Dopo il crollo del 
regime sovietico si sono aperti gli 
archivi: è stupefacente la loro 
ricchezza e la tendenza quasi pe- 
dantesca di annotare il minimo 
particolare. Sotto l'ordine abbon- 
dantemente timbrato di fucilare 
gli ufficiali polacchi ci sono le fir- 
me di Stalin, di Beria e di altri 
pezzi grossi del partito e dello 
Stato. La stessa cosa con altri do- 
L'amore burocratico 
russo per le carte ufficiali aveva 
sconfitto la mentalità dei crimi- 
, dei quali si fidava a 

credito Togliatti. Oppure il capo 
ci fu assolutamente convin- 

10 che nell'Urss «millenaria» non 
si sarebbe mai arriva 
tura degli archivi segreti. 





SVELATO L'ULTIMO GIALLO 


Fucilato dopo un processo, non al momento dell'arresto 
A44anni di distanza parla il testimone sopravvissuto 


In misura rilevante a questa 
realtà deve la sua nascita Le livre 
noir du communisme, almeno 
per quanto riguarda l'Urss e le 
«democrazie popolari». Non so 

anto sia precisa la cifra sulla 
fascetta, So soltanto che la re- 
sponsabilità morale di cui parla- 
va Silone nel 1930 continua a es- 
sere valida. Che dunque i moder- 
ni postcomunisti e comunisti it 
liani (D'Alema, Veltroni, Napoli- 
tano, Occhetto, Cossutta, 
Bertinotti) devono battersi il pet- 
to e dire una preghiera, magari 
laica, per tutte le vittime del no- 
stro maledetto secolo «ideolo 
co»; per le vittime del nazismo, 
del comunismo e di altre forme di 
fascismo. 


Gustaw Herling 








all'aper- 


A Gurevic venne ordinato di accudire l'arre- 
stato, di nutrirlo e di non perderlo mai di vista. 
Ma gli fu anche detto che, in caso di attacco dell 
bunker, non importa da che parte venisse e co- 
me fosse motivato, il prigioniero avrebbe dovu- 
to essere ucciso immediatamente. Così Gurevic 
passò sei mesi insieme con Beria, diventandone 
in qualche modo amico. Fino al novembre 1953, 
quando - precisa il testimone - incominciò il 
processo. Che durò solo sei giorni. La memoria 
di Gurevic non fa cilecca neanche sul nome di 
colui che, a sentenza pronunciata, sparò il pri 
mo colpo alla testa di Beria: il general maggiore 
Fave] Batitskij, allora capo di stato maggiore 
dell'aviazione. Anche Gurevic sparò, un colpo 
sul cadavere e dopo di lui tutti gli alti ufficiali 

‘Se Beria è stato davvero il mostro che la leg- 
genda ancora viva dipinge, questa testimonian- 
za non lo dice. Che il processo non sia stato una 
farsa non siamo affatto certi. Ma almeno Gure- 
vic conferma definitivamente che lo ammazza- 
rono dopo un processo. 





Giulietto Chiesa 


I=@PAROLA1O=! 


UCIO VILLARI. Un nome. 
Non dovrebbe esser diffi 
Je per Eugenio Scalfari, che 
fe scrive su Repubblica, indica- 
re per nome e cognome chi i sa- 
rebbe prodigato nel diffondere 
deplorevoli «interpretazioni re- 
visioniste» sulla figura di Vitto- 
rio Emanuele II, detto «Sciabo- 
Ita» Non dovrebbe esere dif 
ficile perché il nome corrispon- 
dea un autorevole collaboratore 
di Repubblica come lo storico 
Lucio Villari che appunto sulle 
colonne di Repubblica aveva ar- 
gomentato Su. «Sciaboletta» 
esattamente negli stessi. modi 
criticati con tanta enfasi da 
Scalfari. E allora perché Scalfari 
non nomina Lucio Villari, colla- 
oratore di Repubblica, quando 
bacchetta la atesi revisionista e 
rivalutazioni 
sta» nei con- 
fronti | dell'ex 
Re? Perché 
Scalfari non fa 
il nome di Lu- 
cio Villari, col- 
laboratore di 
cesso 1 
quando se la 
prende con il 
revisionismo 
dilagante» che 
ha per oggetto 
dl'utimo — so- 
vrano della 
monarchia 5a- 
baudar? 
Perché Scalfari 
non scrive che 
è anche a Lucio 
Villari, colla. 
boratore di Repubblica, che al- 
Jude quando sferza «i revisioni- 
sti nostrani»? Perché Scalfari 
nonricorda il nome di Lucio Vi 
lari, collaboratore di Repubbli. 
0 quando so la prende con chi 
iecheggia» le interpretazioni 
favorevoli ai Savoia? Perché 
non fare mai nomi e cognomi 
quando si intraprendono inte- 
ressanti polemiche politiche e 
storiografiche? Perché? (0 forse, 
in questo caso, si sono omessi 
nomi e cognomi per non fare 
‘uno sgarbo în famiglia?) 











ROSARIO VILLARI. Per la ve- 
rità esiste un guaio che rappre- 
senta l'esatto contrario della re- 





mi è cognomi 
ma produce ef- 
feti altrettan 
tonegativi: l'u- 
50 sballato dei 
nomi © cogno- 





libri di storia) 
nota una certa 
difformità tra 
il Lucio Villari 
che oggi sugge- 
risce un'inter- 
pretazione 
problematica 
delle scelte dei Savoia e quello 
che è autore di un fortunato ma- 
nuale di storia laterziano dest 
nato ai licei: «Lo stesso Villari 
nel suo manuale non è molto te- 
nero con il Re». Per forza: l'au- 
tore di quel manuale si chiama- 
va sì Villari, ma Rosario e non 
Lucio. Una questione di fratel- 
Janza. 


SOSTERREBBE TABUCCHI. 
‘è un impulso indomabile, 


Antonio Tabucchi 









Eugenio Scalfari 





una pulsione incontrollabile 
che prima 0 poi irrompe nella 
prosa di Antonio Tabucchi: la 
voglia ingovernabile di buttar- 
la, come si dice, in politica. Si 
di letteratura? Subito Ta- 
chi devia verso la politica. 
Di arte? No, per Tabucchi ci 
‘vuole la politica, Di filosofia? 

Nemmeno a pariame, sem 
che non ci si possa infilare l'al- 
lusione politica. L'ansia di 
render posizione, di segnalare 
l'appartenenza a uno schiera- 
mento, si è manifestata anche 
sul Corriere della Sera dove Ta- 
bucchi ha scritto un lungo e in- 
teressante articolo sull'ein- 
quietudine» nel Novecento. Un 
tema alto, intessuto di appro- 
priate citazioni di Conrad e di 
Ungaretti, di Gadda e di Céline, 
di Kafita e del 

l'amatissimo 
Pessoa. Un te- 
ma dove la po: 
litica fa copoli- 
n0 ma solo nel 
suo significato 
più profondo e 
meno _ prigio- 
nero della mi- 
sera quotidia- 
nità. Ma al- 
l'improvviso il 
tono di Tabuo- 
chi perde la 
grazia — della 
profondità e 
dell'universa- 
lità e acquista 
quello del 
commento da 
bollettino di 
partito. Tabucchi lascia Con- 
rad, Pessoa, Gadda eccetera ec- 
cetera e senza preavviso se la 
prende con il «Palazzo che non 
intende assolutamente essere 
mai processato, come ci fa sa- 
pere recentemente dalla Came- 
ra dei deputati l'onorevole Lu- 
iano Violante». Non c'entra 
niente con l'inquietudine nel 
Novecento, Però fa effetto, O 

no 














NON SI SA MAI Ma insomma, 
a chi diavolo si riferiva il Capo 
dello Stato quando ha alluso 
nel suo discorso di fine d'anno 
alla tortura del «tintinnar di 
manette». Giovanni Conso, ex 

ministro della 
Giustizia in- 
tervistato da 
Repubblica, 
suggerisce 
{non si sa mai 
una spiegazio- 
ne in grado di 

gare 





di disinnesca- 
re la bomba 


politica con- 
nessa alla de- 
nuncia di Scal- 
faro. Per Con- 
50 infatti (non 
sisamai)il Ca- 
po dello Stato 
si riferiva cer- 
n tamente al 
magistrato Cuva e alla sua «in- 
chiesta sui sassi dal cavalcavia 
di Tortona». E sulla 











stione 
degli avvisi di garanzia comu- 
nicati prima alla stampa e poi 


all'interessato? Anche in que- 
410 caso Conso (non si a mail 
Ja una spiegazione singolare: 
l'allusione era al «caso della ci 
lista Paola Pezzo». Ecco sco- 
perto l'arcano. Non si sa mai. 


Pierluigi Battista ] 











Sui Savoia, e pro o contro il loro 
ritorno, continuano ad arrivare 
lettere. Tante da garantire che il 
tema è ancora sentito e da indi- 
care che è giusto aprire ancora 
questa rubrica alle opinioni dei 
lettori. 


lo.db.] 





Contrariamente a quanto sostenuto 
sull Stampa da Sergio Romano, nego 
che in virtù del primo sì al rientro dei 
Savoia l'al sia più unita. 

E' vero esattamente il contrari. 

Cinquant'anni fa votarono contro i 
Savoia sia coloro che li accusavano di 
avere accettato il fascismo sia quanti l 
detestavano per la ragione opposta, 
cioè per averlo tradito. Gli un e gli altri 
erano d'accordo nel deplorare l'gno- 
Miniosa fuga del monarca nel momento 
del pericolo. 

Quelle verità storiche sono inconte- 
stabili né alcuno le potrà cancellare: an- 
zl in queste giornate ci tornano alla me- 
moria più vive che mai. 

Sergio Romano che ha invitato spes- 
50 gli tlani a voltare pagina non si av- 
vede che questo è il modo peggiore 


LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©.« 





B. 


Ritorno dei Savoia, i pro e i contro 


per farlo, Così, infatti si riaprono le an- 
tiche ferite e rinverdiscono i dolorosi 
sentimenti di tutti coloro che c'erano. 
Ci sentiamo ricacciati indietro, al tem- 
po in cui «i nipoti del Risorgimento pas- 
sarono lle armi sì uccisero». Sui muri 
di Roma sono già comparse le scritte: 
«Savoia boia» 





messo al maresciallo Graziani, massa: 
cratore di partigiani, di morire tranqui- 
lamente libero, così pure al partigiano 
‘comunista Moranino di fare altrettanto 
nonostante i deli commessi contro 
popolazioni inermi e partigiani «bian- 
chi», che permette a organizzazioni cri- 
minali i propri traffici e a clandestini di 


la partenza abbastanza procipitosa del 
Re da Roma l'8 settembre del ‘43 non 
a stato un fugone vergognoso, ma an- 
21 un coraggioso intervento per mante- 
‘ere e salvare i rapport internazionali 
dello Stato italiano. In italia, evidente- 
mente, stanno cambiando i ruoli. gior- 
als son passat lla storia e gl storici 


può governare anche' con la bellezza. 
Dopo tanti anni desio, se vogliono 
tornare a casa lo facciano pure. Ma lui è 
morto e lei è invecchiata. Gli altri son 
tutti gente comune, opachi, non mi di- 
cono null, Che vadano © vengano non 
tn‘interessa. Non avranno mica anche 
delle pretese economiche? Ci manche 


Licia Donati, Roma | tutte le risme di entrare per delinque- | inventan la cronaca. Ma | reumatismi | rebbe altro. 

re. Un Paese simile non può permet- | son sempre reumatismi. Fanno male, Isabella Serra, Mantova 
Non è serio tersì di mantenere in esilo È Savoia! | non c'è verso di dimenticari completa- 

Non è serio! mente, ma, insomma, cerchiamo di | Già entrati 
In merito al rientro del Savoia in talia s Gian Piero Aureli, Torino | escogitare qualche altra cosa a cui pen- 
va scatenando un'assurda battaglia. As- sare. Caro Oxb, è veramente impressionan- 
surda perché coloro che si vorrebbe | Reumatismi Mino Venti, Monza | te l'ingenuità e credultà che ci sono in 


mantenere in sio non hanno nessuna 
responsabilità per gli errori commessi 
alloro vie, comunque, qualora i vo- 
lesse considerare le colpe di Vittorio 
Emanuel Il durante a citttura, biso- 
gnerebbe anche mettere sul piatto del. 
Ta blanc meri e le gori di Casa So- 
voia: Emanuele Fiberto, Vittorio Ame. 
deo II, Vittorio Emanuele ll non mi 
sembra possano essere considerati - 
‘gue negative dell stria pati! 

Ma non è questo l problema. L'as- 
surtà di mantonere in sio Savoia r- 
Sede nel fato che a impi e un simile 
provvedimento è un Paese che ha per- 


A volte ho l'mpressione che a un certo. 
punto della vita non sì possa andar più 
avanti e neppure indietro. Stiamo fl fer- 
mie le notizie sono sempre le stesse, 
Con I Savoia mi capita come con i reu- 
matismi: ogni tanto ritornano e rico. 
minciano puntualmente i soliti discorsi. 
Savoia ì, Savoia no. 

Nel 1997 però mi pare ci sia stata 
più di una novià. A parte il voto della 
Camera, il tentativo di rivalutare mil 
tarmente, politicamente e dinastica 
mente Vittorio Emanuele I. Ci sono 
sati anche degli storici a sostenere che 


Chissà come 


sempre avuto 


Non 50 davvero come sarebbe andata 
50 i referendum fosse andato diversa: 
mente, Ero picola piccola, allora, ma 
mi piaceva Re di maggio. Era bel an- 
che la Regina. Ci furono tante chiac- 
hire su quei voti n più © in meno in 
famiglia, perché mio padre era monar- 
chico e mio fratello era un barabba. 
Chissà come sarebbe andata. Abbiamo 

brutti e vec- 
chi como presidenti. | nostri due face. 
vano invece una gran bella coppa. Si 


giro. ll permesso 0 il divieto, per di- 
scendenti maschi di Casa Savoia, di en- 
trare © soggiornare in italia, sembra di- 
ventata d'improvviso una questione im- 
portante, urgente. E perché? Chi ci cor- 
re dietro? Che fretta c'è? Non voglio 
credere che le ragioni di questa urgenza 
siano di convenienza politica per un go- 
verno a caccia di consensi dovunque 
possano trovarsi e convinto, nella sua 
lontananza dalla realtà, che in ltalia | 
monarchici siano ancora una massa. 
Comunque, non c'è bisogno di affret- 
tarsi, Come altr, credo di sapere che 
Vittorio Emanuale e Emanuele Flberto 








di Savoia In alia siano gl entrati, e non 
una sola volt: le coste ialane non sono 
facimente violabii soltanto dagli alba- 
esi o di curdi su Imbarcazioni diforsu- 
na, ma anche dai ricchi ui loro yacht. 

Simone Centrale, Sassari 


Mi pare giusto 


La Camera ha approvato - per sommi 
capi e spaiamo in n ripensamento 
ritomo a in Ialia. Mi pare giu- 
sto, però tomeranno tutti? Anche | re 
morti all'estero? Se sì, dovrebbero 
preoccuparsi «loro» di pretendere pri- 


ima il ritorno di tutti | nostri militari 
morti e sepolti in Africa, In Grecia, Ju- 
goslivia, nell'ex Unione Sovietica, nei 
mari, negli oceani. sul nostre monta- 
gne ein Germania. E pol, nella negati 
va eventualità di un «oro» ritomo, po. 
tremo chiedere formalmente e sempre 
a «boro» il riconoscimento e i giura 
mento di fedeltà la nostra Repubblica. 
Chiederemmo ale siero 
Maestà» di imparare a memoria l'art 
colo 139 dell nostra Costituzione che 
dice «la forma costituzionale non può 
essere oggetto di revisione»? Ancora 
dobbiamo attendere l'eventuale forma» 
zione di un governo della cosiddetta 
attuale» sinistra per abrogare le cleggi 
transitorie costituzionali riguardanti la 
ricostituzione del partito fascista e 
quindi a «antidemocrariorantilberale 
retorica» frase riferentesi ala «Repub: 
blica nata dall Resistenza»? Signor Del 
Buono, era questo quello che pensava- 
mo, lei internato miltare in Germania, 
miei amici deportati, noi sciocchi ius 
partigiani i ala e all'estero? 
Bruno Carli, Torino 
presidente dellAssocizione Nazionale 
Farmi Martiri 
© Caduti per a Liberazione 














LA STAMPA 





Cultura, insurrezioni e reazione ai tempi dell'Imperatore: Brescia e Verona celebrano il bicentenario della Repubblica Cisalpina 


ARTE 


Napoleone, cartoline italiane 





Busti e ritratti di una rivoluzione 





BRESCIA E VERONA 
|A fu davvero una cotastro- 
fo, la «calata» di Napoleone 
fn Italia, magari conside. 
rando anche le arti e la cul- 
tura? E' curioso vedere queste dus 
mostre simmetriche e divergenti 
nello stesso frangente (senza di- 
menticare quella ancora più storica 
sul Trattato di Campoformio a Villa 
Manin di Passariano) per rendersi 
conto di come le visioni storico. 
geografiche possano ribaltarsi. La 
mostra di Bresci, sulla Repubblica 
Cisalpina, dal 1797 al ‘89, si occu- 
pa soprattutto di verificare quanto 
il «triennio giacupino» abbia pesato 
sul repo della storia italiana, 
in particolare risorgimentale (è il 
tema di un lucido saggio di Della 
Peruta nel catalogo Skira). 

Napoleone come inveratore delle 
idee rivoluzionarie, penetrate in 
Italia insieme alle casacche e alle 
insegne dei francesi, con l'aver da- 
0 ess il primo fatal cozzo al ser: 
vaggio pressoché universale». Dun: 
que, ella rivoluzione dell'89;l me- 
rito d'aver dato il primo impulso 
all'Italia verso la propria emanci- 

ione, pur se i francesi avevano 
Finito per fare della vicina penisola 
una loro tributaria» (Della Peruta). 
Ma anche luci ed ombre, e lotte di 
insorgenze e cospirazioni «patriot- 
tiche», tra quadri sculture è docu: 
menti e strane miscele incongrue. I 
nobili rampolli che si fanno giaco- 
bini e difensori degli egualitari 
principi dell'9 (vedi soprattutto i 
molti atell-conti Lechi, figli di un 
patrizio fedele alla Serenissima e a 
Mozart, i quali diventeranno valo- 
rosi strateghi nelle battaglie napo- 
Ieoniche a fianco del Bonaparte) 
mentre mezzadr e contadini pers 
‘tono invece nel loro anti-storico 
attaccamento reazionario, ostile ai 
francesi. Uniostilità provvidenzia- 
le, comunque (come avrebbe poi 

nato Mazzini) che provocò le 
prime scintille di orgoglio nazio 
lista. Ed è Cesare Balbo a pensari 
il tormentato tricolore del 87 qua- 
le, sia pure rovesciata imitazione 
del tricolore francese, riverbero 
quasi d'un'altra bandiera». 

‘Ma Brescia, appunto, era un'en- 
clave particolare, accesamente 
giacobina». Mentre Venezia, con 
stanco orgogliosi ritirava a leccarsi 
le infette forte Jeonine, lasciando 
spazio in terraferma alle furiose in- 
cursioni napoleoniche, ma anche 
uso russe a Brescia uno dei 
conti Lechi poteva esultare quando 
«fu abbattuto laborrito leone» sim- 
bolo di un «governo, sentina di vizi, 
di ipocrisie, d'ignoranza, che aveva 
‘abbandonato le province pur esse 
corrotte e quasi meritato il destino 
a cui Bonaparte lo condannava». 
Un ambiente, spesso in odore d'e- 
resia, ove si agitavano riformatori 
giansenisti © massoni illuminati 
pensatori ed eruditi (come il cardi- 
nal Querini) che erano in corri. 
spondenza con Newton e Voltaire, 
con Muratori o Fénelon, che dispu 
tavano di Hume, Hobbes o Diderot, 
che chiosavano l'Emile di Rous- 
seau. Quali il romanziere Pietro 
Chiri 0 l'editore Rizzardi, che 
stampò i primi numeri del Caff, o 
SEPA Dina Copen ce lar. 
mise nella disputa tra Verri e Pari- 
ni 

Uomini spesso nerobarbuti dal 
portamento eabbandonato e bislac- 
00 che allarmavano assai gli in- 
































sE 
La città nemica 
di Bonaparte 

a confronto 

con la città amica 


Qui accanto, il Generale Lechi 
n un ritratto anonimo; 

a destra, Napoleone 

ritratto da Andrea Appiani 


quisitori della Serenissima. E con- 
tadini è la page, ben felici di acco- 
gliere il Liberatore Corso. Ricorda- 
Va infatti il Brocchi che un paesano 
con il suo invadente carretto, in- 
sultato da un nobile, ebbe l'ardire 
dii ribattere: «Senti, oggi tu sei in 
carrozza e io a piedi, ma quando 
verranno i francesi, spero, tu sarai 
a piedi e io in carrozza». 

"Molto diversa, invece, la situa- 
zione nel Veronese, come dimostra 
l'ancor più affascinante mostra su 
1797. Bonaparte a Verona, con ca- 
talogo Marsilio, che è incentrata in 
particolare sui risvolti artistici, ad- 
dirittura sui problemi iconografici 
connessi allo sconvolgimento, e 
non solo strategico-militare, rap- 
presentato della comparsa napo- 
Jeonica in Veneto. Una contenuta 
rassegna ma assai ben bilanciata: 















«Schauspieler als Frau», 
‘un acquarello 

del 1923 

di Paul Klee 





BERNA 
'ENTOCINQUANTA oli e 
acquerelli ra le due guer- 
Te di Kandinsky, Klee, Ja- 
wlensky, Feîninger. I 
quattro artisti esposero assieme 
per la prima volta alla fine del 
1913 nella più grande mostra te- 
desca delle avanguardie euro. 
pee, Erste Deutsche Herbstsalon 
a Berlino, in mezzo ai cubisti, ai 
futuristi, agli espressionisti: la 
coppia principe del «Cavaliere 
Azzurro», Kandinsky e Klee, il 
‘poco più anziano amico e affine 
‘Alexej Jawlensky, giunto a Mo- 
naco nello stesso anno di Kan- 
,, 1896, e il newyorkese 
Lyonel Feininger, emigrato sedi- 
cenne all'Accademia di Berlino 
nel 1887, violinista e grande 
«cartoonist» per îl Berliner Ilu- 
strierte Zeitung e il Chicago Tri- 
bune, compagno di Mo 
nel 1908 all'Accademia Colarossi 
di Parigi, amico di Kubin e di 
Marc. 

Dispersi dalla bufera della pri- 
ma guerra mondiale (ma le ma- 
gie è fantasie introspettive e 
astrattive che li accomunavano 














erano una grande corazza di pro- 


Quaranta fotografie a Legnago 


Campi senza tempo 
negli scatti di Ghirri 


VERONA 
NO dei 20 grandi fotografi 
degli ultimi sessant'anni» 
lera stato definito, con tede. 
'sca analiticità, Luigi Ghirri 
dai curatori della mostra - 
phie 1922-82, svoltasi nel 1982 a 
Colonia nell'ambito di Photokina, 
la massima Fiera internazionale di 
apparecchiature fotografiche. 

"Una morte prematura, a soli 49 
anni, stroncò nel febbraio del 1992 

era del fotografo 

immagini sono 
spor ms cane moderna dî 
Tokyo, allo Stedelijk di Amsterdam, 
al Moma di New York. In Italia, in- 
vece, dove scandalosamente non 
esistono raccolte pubbliche di foto 
contemporanea, le opere di Ghirri 
‘ono relegate in collezioni private. 

‘Occesione da non perdere è quin- 
dila mostra dedicata a Luigi Ghirri, 
allestita alla Fondazione iron di 
Legnago (Verona) per iniziativa 
gruppo industriale Riello. 

La rassegna presenta una que- 
rantina di fotografie selezionate tra 

















IREES TERA 

Bagno San Vito 

in una foto 

di Luigi Ghirri 
oltre cento, te nel 1989 nel 
libro 7 profilo delle nuvole, riedito 
per la mostra da Feltrinelli grazie 
‘al mecenatismo del Gruppo Riello. 


‘Tra le tante immagini i, 
6emblematiche sono quelle della ce- 
scina semisommersa dall'acqua del 
Fo straripato a Comacchio è delle 
mura medievali della cittadina ve- 
neta di Montagnana che si staglia- 
no nella notte illuminata da un 
lampo violetto di un temporale. 
Tutti scatti a colori, ben più edif- 
ficili del bianco e nero. Molti pae- 
saggi, ma anche ambienti raccolti, 
oggettiin primo piano, nature mor- 
te, quasi mai persone, e soprattutto 
nessun sentimentalismo, soltanto 





dai busti colossali dell'Erve al boz- 
zetto epocale di Gros, che fissa per 
sempre una posa esemplare del 
non-ancora Imperatore, dalle me- 
daglie alle armi all'editoria all'ar- 
chitettura, dai ritratti di personag-. 
gi influenti alle meravigliose scene 
di battaglia dei «fotografi» a olio, 
Vernet 0 Bagetti. 

Che Napoleone non fosse «cultu- 
ralmente» amato lo dimostra anche 
il voltafaccia illuminante di un ar- 
tista come Canova, che dopo anni 
di dedizione marmorea al volto dell 
Condottiero, appena il generale Su- 
varov entra trionfale in Verona, 
nell'aprile del 79, subito si getta ad 
allegorizzare quest'euforia, cele- 
rando la fiera violenza con cui Er- 
cole, presunto liberatore, scaglia a 
terra Lica, simbolo umiliato dei 
Vinti Francesi lo documenta anche 


tezione), Jawlensky e Klee van- 
no in Svizzera dove sfiorarono 
Dada, Kandinsky è in Russia, 
Feininger rimane a Berlino come 
cittadino americano, Fra 1919 e 
1922 Feininger, Kiee e Kan- 
dinsky furono chiamati in suc- 
cessione da Walter Gropius ad 
insegnare al Bauhaus di Wei- 
mar; Jawlensky, che traeva dal- 
la svolta mistica e yoga durante 
il soggiorno svizzero i principio 
della non trasmissibilità dell'e- 
sperienza artistica, mantenne 
stretti legami con i tre amici da 
‘Ascona e poi da Wiesbaden. 

‘A questo punto, al quartetto 
esemplare per l'eredità e lo svi- 





ricerca compositiva calibrata e ri- 

a, sensibile alla lezione della 
grande scuola statunitense Anni 
Cinquanta. Con questa scelta 
espressiva, Ghirri si colloca su una 
linea di autonomia poetica che lo 
avvicina semmai ai grandi registi 
italiani Fellini e Antonioni. 


Guido Curto 


profilo delle nuvole 

(Verona), Fondazione Fioroni 
Orari: da lunedì venerdì, 16,30-19 
sabato e domenica, 11-19 
Aperta fino al 3 gennaio 











Jarono il vescovo Avogadro, poi 
restato dai francesi, letterato Pin- 
demonte, che aveva assistito per- 
plesso all'incendio della Bastiglia, 
gli architetti Sammicheliani che si 
ispirano ora all'illuminismo fanta- 
stico di Ledoux e Boullé ei pittori, 
che si rifiutano di vendersi al mer- 
cimonio. dell'effigie. napoleonica. 
Come Saverio Dalla Rosa, arcadico 
pittore di Madonne, che sarà co- 
‘stretto ad occuparsi del censimen- 
to di opere sottratte ai conventi 
(per la cupidigia del pittore Appia- 
ni, consulente personale dei ra- 
strellamenti napoleonici e figura 
centrale di queste mostre) o Agosti- 
no Ugolini, straordinaria scoperta 
di ritrattista pre-romantico, con Je 
‘sue conversations pieces di nobil- 
donne colte, che già nascondono 
nella loro biblioteca tomi di Klo- 
pstock o di De Staèl. Una rivoluzio- 
ne rispetto ritratti in posa, spiega 
Sergio Marinelli, come quando nel- 
Ja pittura veneta del Cinquecento, 

le immagini frontali di Madon- 
ne germinano improvvisamente le 
Sacre Conversazioni. 


Marco Vall 





La Repubblica Cisalpina 
Bresc, Palo Bonceise Toso 
Finoal 25 gennaio, 

1797. Bonaparte a Verona 
Verona, Museo di Castelvecchio 





Fino all gennaio, ore 10-19 





luppo, dell'avanguardia storica 
nel primo dopoguerra si affianca 
Emmy Scheyer, attraverso l'ori- 
ginario rapporto stabilito nel 
1916 con Jawlensky come pro- 
motrice della sua arte e segreta- 
Pianista e pittrice, critica e 
mercante d'arte, proveniente da 
una famiglia di industriali con- 
servieri el Brunswick, ri- 
battezzata scherzosamente Gal- 
a (Cornacchia) dal maestro rus- 
50, fu ispiratrice e modello delle 
sue prime Teste mistiche, alla 
base del tema seriale delle Teste 
astratte nei due decenni succes- 
sivi. 3 
«Galka» è una protagonista di 


Berna rievoca il sodalizio fra Kandinsky, Klee, Jawlensky, Feininger 


Quattro azzurri d'avanguardia 
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primo piano, anche se meno no- 
ta, di quella straordinaria serie 
di ambasciatrici-collezioniste- 
mercanti in Usa dell'arte euro- 
pea_ dall'Impressionismo alle 
avanguardie del Novecento, che 
parte da Mary Cassat e arriva a 
Peggy Guggenheim attraverso 
Katherine Dreier, la fondatrice 
con Marcel Duchamp della «So- 
cieté Anonyme Museum of Mo- 
cern Art 1920», e Hilla von Re- 
bay, consigliera di Solomon Gug- 
genheim. È' la Scheyer a ideare 
nel 1924 il gruppo dei «Quattro 
Azzurri» e a promuovere la dif- 
fusione delle loro opere pittori- 
che e grafiche in Usa, sbarcando 
nello stesso anno con un centi- 
naio di opere a New York, dove 
incontra la Dreier e gli amici Ar- 
chipenko marito e moglie, così 
come sarà per tutta la vita amica 
e corrispondente di Julia Feinin- 
ger, di Nina Kandinsky e di Lily 
La sua grande intuizione sarà 
ella di trasferire il suo terreno 
l'azione nei musei e nelle uni- 
versità della West Coast, fino al 
trionfale telegramma ai quattro 
nel 1929: «Good bye San Franci- 


SCEGLIENDO FRA LE MOSTRE 


11600 napoletano in piazza 
Case e bottiglie bolognesi 


NAPOLI 
Effimero barocco 


Palazzo Reale. «Capolavori in festa. 
Effimero barocco a Largo di Palaz- 
20 (1683-1759)» (fino al 15 marzo). 
La diffusione del linguaggio baroc- 
c0 a Napoli tra il 1683, quando ar- 
riva il marchese del Carpio, quale 
vicerè spagnolo, e il 1759 quando il 
76 Carlo di Borbone pare per la 
Spagna. La città in questi 80 anni 
fu teatro di continui strabilianti 
eventi effimeri, feste di piazza, ce- 





‘Raccontano tutto questo 50 straor- 
dinari dipinti in cui si enfatizza il 
capriccio architettonico, la veduta 
ideata, l'uso scenografico della na- 
tura morta. Catalogo Electa. 


GIULIANOVA 
Morandi quotidiano 


Museo d'Arte dello Splendore. 
ERREEO (fino al 15 CE 
io), Sono esposti un gruppo 
significativi dipinti e ottanta ac- 


queforti realizzate dal maestro bo- 
lognese tra il 1912 e il 1981. Sono 
soprattutto le incisioni calcografi- 
che a consentire di ripercorrere 
esaurientemente itinerario 
espressivo di Morandi, incentrato 
‘su pochi temi come l'amato pae- 
saggio di Grizzana e le ormai sim- 
boliche bottiglie nello studio, cir. 
condate da oggetti appartenenti al- 
la quotidianità, studiati però da 
ogni punto di vista. 

Miano 

La luce del 900 


Fondazione Stelline. «Rrancesco De 
Rocchi. L'apparizione della luce» 
(fino al 31 gennaio). La mostra de- 
icata al tema della luce a Milano 
in questo nostro secolo propone 30 
opere di De Rocchi dal 1930 al 
1977,1e tappe più iguificative el 
‘suo percorso, dall'Autoritratto del! 
1932, di un primitivismo liriciz- 
zante, alle Annunciazioni, alle Ve- 
nezie, alla serie Giardini del dopo- 
guerra, che evidenziano la sua ap- 
partenenza al echiarismo» lombar- 
do, e il suo amore per Bonnard. 








In fuga dall'Europa, alla conquista dell'America 


sco, Oakland, Berkeley. Hello 
Hollywood». Ovvero la colonia 
internazionale con il regista e 
collezionista von Stemberg e 
Marlene Dietrich, l'architetto 
Neutra, progettista della villa di 
«Galka», la cui strada d'accesso è 
intitolata, per concessione della 
città di Los Angeles, Blue 
Heights Drive, il grande collezio- 
nista Walter Arensberg, poi negli 
Anni 30; giovane John Cage, al- 
Îievo di Schonberg e ammiratore 
di Jawlensky. 

Questa straordinaria mostra 
che passerà da Berna a Diissel- 
dorf da aprile a giugno le nessun 
centro italiano vorrà approfitta- 
re di questa irripetibile occasio- 
ne?], riporta in Europa, con ca 
polavori assoluti soprattutto di 
Klee e di Feininger, la collezione 
personale della Scheyer, oggi al 
Norton Simon Museum di Pasa- 
dena e gli splendidi Kandinsky e 
Klee da lei venduti agli Aren- 
sberg e affluiti con la loro colle- 
zione al Museo di Filadelfia. Un 
secondo gruppo di opere, docu- 
mento di una civiltà artistica e 
‘umana d'altri tempi, è costituito 
dai doni, spesso augurali, e dagli 





Frammenti di ceramica 
Museo Internazionale della Cera- 





mica, «Per una storia della cerami- 
ca di Faenza. Materiali daile Mura 
del Pontello» (fino al 15 marzo) 
Una selezione dall'ingente quantità 
di frammenti recuperati a Faenza, 
durante gli scavi del 1967 per l'am- 
pliamento dell'Ospedale Civile. 


GENOVA 
Tutti i futurismi 


Galleria Martini e Ronchetti.«Pu- 
turismo e dintorni» (fino al 30 gen- 
naio). Un vasto panorama, aperto 


scambi fra i quattro artisti negli 
Anni 20 e 30, fra cui spiccano 
quelli a Kandinsky da Feininger, 
da Jawlensky e da Klee, del la 
scito di Nina Kandinsky al Pom- 
pidou di Parigi 
Tanto più spiccano, questi segni 
civiltà, nell'incombere delle te- 
bre. Nel 1939, l'anno in cui 
alka» assieme a Sidney Janis 
riusciva a portare in salvo a Los 
Angeles Guernica, Kandinsky le 
seriveva da Parigi: «Noi siamo qui 
@ sentiamo la nauseante impronta 
di dittatori, che non concedono 
pace né a se stessi né a tutti gli al- 
tri». Nel 1941 la madre di Emmy | 
Scheyer si suicidò ad Hannover 
un giorno prima di essere depor- 
tata in un lager. 


Marco Rosci 


Die Blaue Vier, Feininger, 
Jawlensky, Kandinsky, Klee 

in Der Neuen Welt 

Berna, Kunstmuseum Ì 
Orari: martedì, 10-21 
mercoledì-domenica, 10-17 
Aperta fino l I° marzo 





«La patineuse» del 1913 
di Felix Del Merle 

in mostra alla Galleria Martini 
e Ronchetti di Genova 


ad altre visuali del Futurismo in- 
ternazionale, con una sventagliata 
di opere mollo diverse 


In breve 


ROMA. Università La Sapienza. 
«Paola Zampa. In principio era il 
verbo?» (fino al 30 gennaio), L'arti- 
sta lavora sulle memorie di sé e del 
proprio corpo, la memoria del «tut- 
to». Corpo come universo nel quale 
li organi lavorano all'unisono per 
il funzionamento del «tutto» come 
avviene nel cosmo. 
ROVERETO. Galleria Improvvisa- 
zione Prima. «Paul Delvaux, Dise- 
gni» (fino al 31 gennaio). Unainte- 
ressante raccolta di disegni del 
Maestro belga. 
TRIESTE. Museo Rivoltella 
«Chersicla. Dall'informale alle mu: 
se energetiche» (fino al 30 gennaio). 
1 quadri degli Anni Cinquanta-Ses- 
santa, le grandi sculture colorate 
{muse energetiche), singolari alle- 
gorie con cui l'artista illustra 
aspetti inquietanti del presente. 


Marisa Vescovo 
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Aveva 103 anni e proprio oggi avrebbe dovuto rievocare alla radio la sua carriera i 
EE 


N regista 
Carlo Ludovico 
Bragaglia: 

sera fatto 
costrulre 

una tomba 

a Capri 

dove lui stesso 
ogni 2 novembre 
portava fiori 

per scaramanzia 









Passioni di Mingus 
viaggio in sei cd 











RAi tenti sguardi 
gettati dietro le 
le, quello rivolto a 
varles Mingus è impor- 
tante, oltre che doveroso 
e piacevole. E' anche cor- 
L'anno successivo torna la coppia | Battute falli e grande cast per I poso visto che «Passion 





ROMA. Sera 


Totò le Mobo, girato nel 1949, è 
fatto — costruire 





uno dei film più noti di Bragaglia. | Totò-Bragagli con 47 morto che | quattro moschettieri, satira da of Man. The cemplete 
una tomba a Ca- ‘Avventure nella csbah con parla, con Silvana Pampanini Dumas che Bragaglia gira ne ‘63. Atlantic rec , 
pri e ogni 2 no- principe dell risata cui è affidato il | (foto). Totò è l'avarisimo barone | Tra gli interpreti Aldo Fabrizi (foto), | 1956-1961» — (Atlanti 
vembre si porta- ruolo del musicista ambulante Pelert, cui gli amici, stanchi delle -— | Nino Taranto, Macario, Peppino Wea) si articola in 6 Cd e 
va i fiori. Perché Lumaconi. Nel cast anche Gianna | sue angherie, fanno credere di De Filippo, Lisa Gaston. Fabrizi è un | un bel libretto. Questo 
diceva che questo Maria Canale, Mario Castellani, 


essere morto e di essere stato aste che con suoi complici si viaggio-monumento par- 


gesto. scaraman- assegnato all'inferno. 


tico gli avrebbe 
allungato la vita. 
E sicuramemente 
| le Parche ne han- 

no tenuto conto, 
visto che Carlo 
Ludovico. Braga- 
glia ere nato a 
Frosinone 103 
anni fa. 1 regista 
è morto ieri alo- 
spedale San Gia: 
como di Roma, 
dove era _ stato 
operato al femore dopo una caduta. | metteva in scena spettacoli d'avan- | sche, lui riuscì a dirigere nel ‘33 «0 

‘Terzo di quattro fratelli artisti | guardia. Alla fine la platea veniva | la borsa o la vita» con Sergio e Ro- 
debuttò come fotografo. Sî dedicò a | sollevata con un argano a mano el | setta Tofano, surreale favola azio- 
scatti sperimentali, creando la eFo- | tutto si trasformava în ristorante | naria. Fu un buon successo, l'inizio 


Enzo Garinei sostituisce ai moschettieri. te da un titolo ben preci- 


so: ePithecanthropus Ere- 
clusa, capolavoro costrui- 
to insieme a Jackie 


McLean (sax alto) e Mal Waldron | lanciò una sorta di anamnesi col-- 
(piano). Era il 30 gennaio 1956, | lettiva nell'ambiente. Arrivò poi 
Mingus aveva appena firmato il | «Oh Yeah» in cui fece suonare un 


contratto con l'Atlantic quando | sestetto come una big band. Al 
entrò in studio e realizzò questo | quintetto si era aggiunto Bud Po- 


® ® © v disco straordinario. Wrel. Brani con titoli che espri 
‘Charles - non Charlie, nomi- | mono storie d'amore o canti di 
nolo che detestava - aivava da | lotta: «Reincamation of a Love- 
dieci anni di peregrinazioni conil | birdo, «Haitian fight song», 
VERSI 





suo, contrabbasso, Suonò con | «Wednesday night prayer mes: 
Louis Armstrong che lo prese sot- | ting», «Prayer for passive resi- 
sentimentale al drammatico, dal | to l'ala; poi andò ad ascoltare | stence», «Better get it in your 
EI EREDI Da i Charlie a sa cu È O AREE STO 

nin più grandi attori, dai tre De Filippo ‘compagnò; Lionel ton l'as: Li ‘si mette a nudo. E' nero, 
Mentre i critici (iontti pago») a De Sica («Un catti- | sunse, come Duke Ellington (i | troppo nero peri bianchi potenti, 














todinamica» ispirata al futurismo. | alla moda, per nottambuli. Gli arti- | di un evizio», di una lunga carriera LS l vo soggetto»), due poi si divisero); divenne troppo ribelle. Sempre a spaccare 
Fer campare ritrasse invece dive e | sti le persone intelligenti avevano | dietro la macchina de presa. Nel'36 | 10 riscoprivano | na indiavola il capello in quattro, sempre a 

| divine, da Leda Gys a Lyda Borelli. | una tessera speciale per consumare | diresse un altro film fortunato: «La ;) ; lissime, come Sylva Koscina («La ‘me un'etichetta indipendente (la | cercare di distinguersi dal resto 
Durante la guerra Carlo Ludovicosi | un pasto completo a cinque lire. | fossa degli angeli, ambientato nel- i produttori Gerusalemme liberata»), 0 Jane | | Debut). Mingus costruì quindi la | deljzz con brani che accelerano 
‘comportò da eroe. Gli austroungari- Bragaglia diresse 23 spettacoli, | le cave delle Apuane, con Nazzari e i è Mansfield («Gli amori di Ercole»), sua prima orchestra, scrisse le | all'improvviso, hanno la metrica, 
ci gli ricamarono addosso numero: | inventò beffe e giocò con lo speri: | la Ferida. Nel ‘89 inventò «Animali | gli chiusero le porte | ‘L'ultimo film è del 63, el quattro prime "composizioni, inventò | i temp, gl arangamenti che 
sofri l governo italiano gli re- | mentalismo (nel ‘27 fu il primo a | Pazzi», per un giovanissimo, scava- moschettierî». L'ironico e vitale re- vani personali, bizzarri, fuori | non rientrano negli schemi. Alla 
salò 





ja medaglia al valore, due | mettere in scena Svevo). Dopo otto | to, marionettistico Totò. Il sodalizio gista aveva ancora voglia ditornare | | daglistili dell'epoca. Intantosiir- | fine degli Anni 50, Mingus è uno 

croci di guerra, un assegno per mu- | anni arrivò la crisi. 1 vicini prote- | con l'indomabile attore napoletano | dità, per l'ecletticità, per l'attenzio- | sul set, ma i produttori non gli con- | _ rita, irrita gli altri, si mette in | dei tre re-inventori della forma 

tilati, Con i soldi della pensione e | stavano per i baccanali; i gerarchi | proseguì con «Totò le Moko?, eFiga- | ne ai costi. Nel ‘40, con l'Italia in | cessero più spazio, proprio mentrei | dubbio, esplode. Mingus. era | orchestrale, con Ellington e Gil 

conii fratello Anton Giulio, fondò la | del regime ebbero il divieto di fre- | ro qua Figaro là», «Totò cerca mo. | guerra, diresso sette film in trecen- | critici riscoprivano e rivalutavano | avanti a tutti ma si rivela con | Evans. 

celebre «Casa d'Arte Bragaglia», | quentare il locale. Anton Giulio | glie», «Sei mogli per Barbablù», «47 | to giorni. Nel ‘52, mentre Renoir | la sua opera. Negli ultimi tempi | quel «Pithecanthropus Erectus». | _ «Passionof Man»èititologiu- 

punto di ritrovo per artisti e bel | andò in America, Carlo Ludovico | morto che parla». cercava di girare la «Carrozza d'o- | sfornava libri di memorie, l'ultimo, | | Quattro brani, un quintetto. sto sotto cui raccogliere il mate- 

mondo Nel grande appartamento | vendette i preziosi quadri per ripia- | | Bragaglia aveva talento, voleva | ro», incagliato in crisi creative da | «Bragaglia racconta Bragaglia», era | —Mingus aveva aperto la via a | riale musicale di quegli anni, vo- 

di Via Condotti, inaugurato con una | nare i debiti. Capì che con l'avan. | inventare. «La scuola dei timidi» | poche inquadrature al giorno, Bra- | uscito in luglio, per festeggiare il | | quello che si sarebbe poi chiama- | ce di nuove emozioni sociali. Ul- 

mostra di Balla, furono ricavate | guardia non si riusciva a campare, | (scritto da Zavattini, con Rabagliati | gaglia andò incontro al disperato | 103° compleanno. Oggi e domani | _ to free jazz. Il suo istinto, la sua | tima nota per segnalare l'ottimo 
nque gallerie dove esposero tutti i | decise così di provare coni cinema. | e la Del Poggio) e «Violette nei ca- | produttore, girando «A fil di spada» | «Hollywood Party» isu RadioTre, | attitudine ad abbracciare la mu- | libretto allegato, preziosa chicca 

grandi, da De Pisis a De Chirico, da | _ Bragaglia entrò alla Cines come | pelli (Lilia Sivi) lo dimostrano. Ma | e «Il segreto delle tre punte» che ri- | ore 19), condotto da Matteo Spinola | _ sica lo portarono quindi ad un ri- | per jazzafili, e che il sesto Cd ri- 

Boccioni a Depero. Nel ‘22, nelle | fotografo. Poi fece mille mestieri di | i produttori lo riportarono sempre | ciclavano scenografie e costumi | e Stefano Della Casa, avevano deci- | | torno pieno d'amore alle sue ori- | porta una bella intervista. 

cantine di Palazzo Tittoni, gli în- | set. Ma mordeva il freno per debut- | sui binari dell'industria. E lui si | preparati per-il maestro francese. | so di dedicargli un omaggio. gia, contenuto ne disco «Blues | iosa 

ea lessandro Rosa I 














stancabili Bragaglia fondarono il | tare nella regia. Gli proposero un | piegò docile e geniale al ruolo di ar- Bragaglia ha lasciato la sua firme ‘and roots» (1959), con il quale 
«Teatro degli Indipendenti», che | documentario sulle tombe. etru- | tigiano, Divenne famoso perla rapi- | su oltre 60 film, d'ogni genere, dal Bruno Ventavoli 








Cattedrali e santuari di Sicilia. Chiese sbalzate di volute barocche o intagliate 
nella pietra dell'Etna. Luoghi di culto svettanti in una natura affascinante 
e corrusca. Capolavori d'arte conosciuti o da far conoscere, per tina politica 
di turismo culturale sicummente vincente. 

Esaltare il valore storico, monumentale, religioso di queste chiese è l'obiettivo 
del progetto “Attraverso la sacralità una strada per il futuro” che mira anche 
a dare un segnale di ottimismo e speranza a popolazioni colpite da dolorosi 
eventi come Niscemi e Noto. Calamità non solo naturali, se solo si pensi alla 
triste realtà mafiosa che da sempre a segnato luoghi come San Giuseppe Jato, 
Corleone e Capaci, autentici scrigni dî tesori d'arte che meritano una giusta 
promozione e valorizzazione turistica. 

Da Taormina a Erice, da Monreale a Cefalà, in un itinerario arabo-normanno- 
Bizantino, è possibile ricostruire la storia culturale di un Isola che perpetua 
tn ricchissimo patrimonio folkloristico e musicale. 

Non credo sî possa iniziare meglio il nuovo anno se non in un luogo sacro 
invocando la protezione dell'allissimo: Buon 1998. 





Attraverso la Sacralità 
Una Strada Per Il Futuro: 
| Concerti di Capodanno 


REGIONE SICILIANA $ 
% ASSESSORATO DEL TURISMO Ù 
| DELLE COMUNICAZIONI 


SICILIA E DEI TRASPORTI 
Il Calendario: 
































On. Nino Strano 


Assessore Regionale al Turismo 
































AGRIGENTO PALERMO 
Sarignnio Cattedrale S. Gerlando -—Novene e canti natalizi 4/0 Monreale Duomo Virginian State Gospel Choir 1/01 
Ì Sciacca Basilica M.SS. del soccorso. Harlem Jubile e Spiritual 2/01 
Î Naro Cattedrale Orchestra Siciliana 4/01 Monreale Abba di icon The Gospel Harmon Yo 
artino delle Scale 
CALTANISSETTA 
Ù Capaci Matrice Boys Gospel Choir 
Caltanissetta | Duomo Robin Bro rionphant Pi " E E 
clegation Gospel 101 Prizzi Matrice Coro della Confraternita 
‘nerto perarchi 5/01 Corleone Matrice imerata polifon 
| Niscemi Matrice Concerto Natalizio di Musio sora _ 6/01 Sentina Recon CO va 
CATANIA S. Giuseppe Jato. Matrice Quintetto elarintto ed archi sa 
| Viagrande Matrice Chonediciposcno 5 
| 8 Riarotnnee groppone c/o Cefalù Duomo Concerto di Cembali vo 
| S. Agata Polizzi Generosa Matrice Orchestra Siilana spa 
Li Battiati Matrice Harlem Jubilee Spirituols vo RAGUSA 
S. Giovanni Ragusa Duomo di Giorgio. Camerata plfonicoSiina 
La Punta Matrice Orchestra do Came va Comi SA lies Pacha ADI 
‘omiso Chiesa dell'Annunziata. Concerto di Capodanno 
Acireale Matrice Orchestra Filarmonica ene de val 
di Budapest 40 SIRACUSA > 
Gravina Matrice Concerto di Musica Barocca o z 
siracusa Chiesa del Carmine Camerata polifonica Siciliana 
ENNA con Katia Ricireli e. Fisichella 5/01 
Piazza Armerina | Cattedrale Robin Brown & Trionphant è 
Ratio Bre & Ting no Noto Chiesa di. Coro Concerto di Cembali Uli" | 3/01 
Barrafranca Matrice Concerto di Capodanno 401 TRAPANI 
MESSINA Calatafimi Matrice “The Gospel Harmony 1/01 
Taormina Matrice ‘oncerto per archi 7 » 
tri Concerto per ar UL Erice Puoce The Base Orchestra 
Patti Santuario Tindari Canti Gregoriani 5/01 S0716 cEMER dol 
Mandanici Matrice Coro della Confraternita 
È i dica, i Il presente programma potrà subire variazioni 
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Domani per l’ex ragazzo della via Gluck inizia la terza età: tra progetti di tv pirata e orologi da riparare 


Sessant'anni è come un rock 


Il «non-compleanno» di Celentano 


ASIAGO. Domani Adriano Ce- 
lentano compie 60 anni. L'an- 
niversario fatica a divenire 
cruciale, oggi che il mercato del 
lavoro ti giudica vecchio a qua- 
rant'anni epperò la terza età ef- 
fettiva comincia intorno ai set- 
tanta e spesso anche più in là. 
Tanto più, non saranno cruciali 
i sessant'anni per un tipo come 
Celentano, che in vita sua ha 
sempre fatto ciò che gli pareva, 
contro tutto e contro tutti 
spesso anche contro se stesso) 
© che ancora oggi rappresenta il 
prototipo di un certo italiano, 
anarcoide ed etemamente ri: 
belle, insofferente alle regole 
ma insieme conformista e un 
poco moralista. Caratteristiche 
che ne hanno fatto un perso- 
naggio particolare.  Discusso 
ma anche molto amato. 
Celentano non festeggerà il 
compleanno (come spiega sua 
moglie Claudia Mori qui accan- 
to). Passerà l'Epifania sciando, 
come sempre quando va nella 
sua casa di vacanza ad Asiago. 
A Galbiate, dove abita di solito, 
ritroverà nei prossimi giorni lo 
studio televisivo che si era fatto 
costruire quando ancora era in 
piedi il progetto della «tv pira- 
ta» con la quale avrebbe potuto 
intervenire liberamente in al- 
cuni programmi Rai: a quel 
progetto imperniato sull'assen- 
za totale di regole è tuttora af- 
fezionato, e non è detto che pri- 
ma o poi non spunti un ulterio- 
re colpo di testa legato all'idea. 
L'altra follia, meno inquietan. 
te, nella vita quotidiana del Ce- 
lentano di oggi, è un laboratorio 
di orologeria dentro il quale si 
diletta a riparare e costruire 
orologi, che è stata poi la sua 
prima professione prima che la 
gloria gli cascasse addosso. 
Artigiano per nascita, Celen- 
tano. Artigiano nelle canzoni e 











nel cinema. Il personaggio 
splose come risposta italiana 
all'ansia di nuovo che arrivava 
con Elvis dagli Stati Uniti; lui 
però aveva come modello an- 
che un'altra faccia non troppo 
dissimile dalla sua e già cine- 
matografica, quella del picchia- 
tello Jerry Lewis con quella co- 
micità corporea e stralunata 
«appresa nelle sale di periferia 
intorno alla via Gluck dov'era 
nato nel ’38, figlio di genitori 
pugliesi. Una mescolanza irre- 
istibile, che lo portò in un bat- 
tito dal primo Festival rock ita- 
liano organizzato nel '57 da 
Bruno Dossena - dove si esibì in 
ungruppo di cui facevano parte 
Enzo Jannacci al pianoforte e 


ASIAGO 

OME festeggerete il 

compleanno di Adriano, 
Claudia Mori? 


«Adriano non ama festeggiare. Ma 
mne piace e allora faremo un ibride 
una riunione fra parenti ed amici 
ristretissimi. Porterò la torta che 
faccio io: visto che siamo in monta- 
gna, sarà una torta di mele o uno 
strudel. Senza candeline, però. Sarà 
un non-compleanno, come quello di 
Alice nel Paese delle Meraviglie. 
Lui poî sarà contento, e si divertirà, 
perché gli piace stare in compa. 


gni. 
Che effetto le fa che Celentano 
compia sessant'anni? 

«Forse non mi fa nessun effetto, 

perché stando insiéme da sempre, 
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[7 eneranno 


Murphy, la polizia 


e il transessuale 





DDIE Murphy è stato in- 
E seroenio dalla polizia di 
Los Angeles che lo aveva 
fermato alle quattro d'un mat 
tino di qualche mese fa sul San: 
ta Monica Boulevard, mentre 
ra in macchina con un prosti 
tuto transessuale maschio ven- 
tenne, Atisone Seiuli, L'attore 
ha spiegato d'avergli dato un 
o. on è stato accusato 
di null ci legale, ma episodi 
simili testimoniano significa 
vamente i clima attuale a Hol: 
lirwood. 





Robert De Niro, Jonathan 
Pryce, Sean Bean, Natascha 
Mcelhone sono i protagonisti 

n 


del trentunesimo film di 
Frankenhei- 

mer, «Ronin», 
un thriller con 
protagonisti —_ 
‘sei mercenari, 
in lavorazione 
a Nizza e din- 





lavorazione dovrebbe comin- 
ciare in febbraio, interpreti Pa- 
tricia Millardet e Massimo 
Ciavarro. 


Amalia Rodriguez, la celebre 
cantante portoghese di fado, a 
77 anni viene riscoperta e cono- 
500 nuovi trionfi in Portogallo. 
Era stata messa da parte e irrisa 
dopo la «rivoluzione dei garofa- 
ni» del 25 aprile 1974, per quan- 
to assicurasse di non aver avuto 
rapporti con il dittatore spode- 
stato (Ho visto Salazar due vol- 
ton vita man); ma già nel 1990 
il presidente Mario Soares l'a- 
veva decorata con la Gran Croce 
dell'Ordine militare. 


Yoko Ono, la vedova di John 
Lennon, ha dichiarato alla tele- 
jone inglese che rispetto a 
Lennon Paul McCartney era 
«come Salieri per Mozart». Se- 
condo la donna, era Lennon il 


cuore e la mente dei Beatles 
‘mentre McCartney si limitava a 








telefonare agli altri per assic 
ramne la presenza alle sedute di 
registrazione. 





Ryan O'Neal è diventato non- 
no: suo figlio Patrick ha avuto 
una bambina dalla inquietante 
Rebecca de Mornay. 


Lena Horne, 80 anni, celebre 
ex cantante nera, è riapparsa 
inaspettatamente alla tv, in 
jeans e giubbetto, nello spot. 
pubblicitario d'una marca di 
abiti casual. 


Tom Hanks, Meg Ryan e la re- 
gista Nora Ephron, il terzetto di 
«Insonnia d'amore», si riforma 
per «You Have Mail» (C'è posta 
per te), rifaci- 
mento e ag- 
giornamento 
di «The Shop 
Around — the 
Cornen (11 ne- 
ozio all'ango- 
o), commedia 
ungherese di- 
retta nel 1940 





Jim Carrey, 
per riconquistare l'ex innamo- 
rata Lauren Holly, le ha offerto 
‘un regalo inconsueto, un jet pri- 
vato: almeno, così sostiene il 
settimanale francese di pette- 
golezzi «Voici». 


Will Smith, 29 anni, l'altro 
«Men in Blacko accanto a 
Sposato a 
danno l'attrice Jada Pinkett, 26 
‘anni: la sposa ha tenuto a far sa- 
pere d'essere incinta. Helen Mir. 
ren, l'eccellente attrice inglesi 
ha sposato in Scozia il regista 
Taylor Hackford: li era n bian- 
c0, lui in gonnellino scozzese. 








Jodio Foster è protagonista di 
«Double Jeopardy» di Bruce Be- 
resford: una donna sî sveglia tra 
Jenzuola insanguinate; viene ac- 
cusata d'aver assassinato il ma- 
rito; uscita di prigione dopo ave- 
re scontato la pena, scopre 


marito è vivo e decide d'uccider- 
lo davvero. 











Giorgio Gaber alla chitarra - ai 
fasti del «Tuo bacio è come un 
roclo». Ijuke-box amplificarono 
il fenomeno, i suoi 45 giri anda: 
rono a ruba. A Sanremo, nel '61, 

iquattromila bacis 
voltando le terga al pubblico. 
Nessuno da noi aveva mai osa- 


cantò «Vent 


totanto. 

Nello showbusiness italian 
è stato per molti versi un ap: 
pista. Il primo a fondare un'e 


chetta tutta sua, il Clan; il pri- 
mo a usare il mistero come in- 


grediente del marketing, cor 


quella famosa eragazza del 
Clan» che doveva rimanere 
‘sempre misteriosa. E' stato an- 
che il primo a intuire e cantare 
la voglia di separatezza del 


® ® 
«Adriano, bimbo per sempre» 
La Mori: è come aver sposato Topolino 


non vedo in mio marito il sessan- 
tenne, Mi trovo impreparata: lui 
poi è i contrario di un sessentenne. 
Ha una freschezza non soltanto fi- 
sica, ma di pensiero; è giovane in 
tutto ciò che fa, anche a casa. Rin- 
graziando Dio, la vita si è allungata 
pertutti, 60 anni non sono più quel- 
Ja grande meta. Adriano è sempre 
stato interessato al futuro, Se lo 
porta geneticamente dentro. Ha 


mantenuto la voglia di giocare, l'o 


timismo, la leggerezza di certo tipo 

di pensiero. A volte lo rimprovero 
lui mi rispon- 

de: "Li ho, ma riesco a risolverli”. 





di non aver dubbi, 


Da quanto siete sposati? 


«Da 34 anni, però siamo insieme da 
36, quindi praticamente siamo nati 
insieme. Scrisse "Nata per me” 





Ma Mediaset rilancia 
Paolo Bonolis 

in trattativa 

per Funtastico 


‘ROMA. Potrebbe essere Paolo Bo- 
nolis il conduttore della prossima 
edizione di «Fantastico». Mentre 
sta per chiudersi una delle più 
sfortunate edizioni del varietà di 
Raiuno abbinato alla Lotteria Ita- 
lia, prendono corpo i contatti tra 
Ja prima rete Rai e il conduttore di 
«Tira e Molla» e «Beato tra le don- 
ne». Nessuna conferma ufficiale 
dalla Rai sul buon andamento 
delle trattative, ma si sa che l'of- 
ferta del più importante variet 
del sabato sera tv e la disponibi- 
lità per il Festival di Sanremo 
1999 è presa in seria considera- 
zione da Paolo Bonolis, il cui con- 
tratto con Mediaset scade in esta- 
te. Mediaset ha però pronta una 
sua offerta che dovrebbe essere il 
lustrata al conduttore nei prossi 
mi giorni. «Paolo sta a cuore alla 
rete» ha dichiarato il direttore di 
Canale 5, Maurizio Costanzo. 








«Mia l'eredità spirituale» 
Andrea Jonasson 
ricorda Strehler 
dopo lo spettacolo 


PISTOIA. «ll teatro è la mia vita 
ed è l'unica cosa che mi interes- 
sa: l'eredità spirituale che Gior- 
gio mi ha consegnato, la sola che 
mi interessa mantenere, quello 
che mi unisce @ mi unirà per 
sempre a lui». Andrea Jonasson, 
vedova di Giorgio Strehler, ha 
voluto affrontare in pubblico la 
vicenda che la vede in contrasto 
on l'ultima compagna del regi 

sta, Mara Bugni, sulla questione 
dell'eredità materiale, con poche 
battute, pronunciate prima del- 
l'inizio dello spettacolo «Un me- 
se in campagna», nell’ adatta- 
‘mento di Marco Sciaccaluga, an- 
dato in scena al Teatro comuna- 
le Manzoni di Pistoia. ell pubbli- 
co pistoiese ha capito il mio 
dramma - ha detto sul palcosce- 











nico- jo per na 
5 cos accesi che mi ha dedicato, 
Nella lettera che mi ha inviato 
‘per Natale - ha concluso -, Gior- 
gio mi diceva che ho una stagio- 
ne stupenda da tirare avanti e 
mi esortava a non fermarmi». 


iovani da quello de- 
gli adulti, a raccoglierne seppur 
in modo rudimentale le istanze 
(«Mondo in mi 7%); antesigna- 
no della causa ecologista, de- 
nunciò in musica il cemento 
che invadeva le città nel «Ra- 
azzo della via Gluck» e nel. 
«Albero di trenta piani». Tutti 
lo cantarono, nessuno gli diede 
retta. 

Per festeggiarlo, il Clan ora 
distribuito da RTI ha appena 
pubblicato un cofanetto di ven- 
n | ti cd, congran parte dei suoi di. 

schi' rimasterizzati. Ci sono 
dentro capolavori e cadute paz- 
zesche. Perché questo, signori, 
è Celentano. 
Im.v.] 


quando ci eravamo appena cono- 
sciuti. Mi ha fatto anche un'altra 
canzone, ‘’Dolce rompi” all’epoca 
di Fantastico, una canzone d'amore 
alla sua maniera». 
La caratteristica predominan- 
te di Celentano? 
«L'imprevedibilità. Mi sorprende 
Sempre e mi fa sempre ridere, an- 
che se non sono una che ride facil- 
mente, E' il segreto di un matrimo- 
t- | nio, credo che dovrebbe essere un 
elemento fondamentale per tutte le 
coppie. Come tutti, abbiamo avuto 
“momenti tristi, è perso persone ca- 
re. Ma lui è imprevedibile anche nel 
e ir 
esser Fa sempre 
ridere quando racconta 0 descrive 
un fatto. E' come aver sposato To- 









polino. 

Che genere di marito è? 
«Allegro, però anche molto profon- 
do. Non è mai banale». 

Che padre è stato, per i vostri 

tre figli? 

«Adriano è stato un padre molto 
presente ma a mio avviso anche 
troppo amico. Avrei preferito che 
fosse stato un po' meno amico e un 
po' più severo. lo a volte ho dovuto 
esser un mezzo padre, per questo: 
sono convinta che i genitori debba- 
no fare i genitori, Se si è troppo 
amici, si è anche disimpegnati: l'a- 
‘micizia è una cosa diversa dalla pa- 
ternità. Ma visto che i ragazzi sono 
venuti su bene, forse ha avuto ra- 
gione lui. 

La virtù di Adriano? 


Claudia Mori 
6a sinistra 
| nella foto 
3 grande 

ti marito 
Adriano 
Celentano: 
fa coppia 
è sposata 
da 34 anni 





onesto e buono, è anche disarman- 
te. Quando crede in una cosa, non 
fa calcoli: questo è anche oggetto 
delle nostre discussioni. Non fa 0 
dice mai nulla per interesso. La 
gente lo sa, ha capito la sua bontà e 
generosità, e questi sono sentimen- 
ti importanti. Secondo me è simpa- 
tico anche a chi non la pensa come 
ui. 
E'un marito impegnativo? 
«Ogni tanto mi prendo qualche va- 
canza, sto via due otre giorni. Il suo 
modo di tenermi è di lasciarmi libe- 
ra 
Dicono che dietro ogni decisio- 
ne di Celentano ci sia Claudia 
Mori. Lei lo condiziona davve- | 
10? 
«Credo sia difficile condizionario 
E' chiaro che siamo una coppia © al 
la base del nostro rapporto c'è il be- 
ne, Richiedo un grande impegno, 
perché lui è una persona pubblica e | 
nota da sempre, gestire la nostra in- | 
timità, Ultimamente mi sono messa | 
a lavorare all'interno delle nostre 
attività: Adriano s'è sempre fidato 
di me, con il passare del tempo ab- 
biamo imparato a condividere mol- 
to di più, ma non al punto di rinun- | 
ciare ciascuno al proprio pensiero». 
Adriano sì è costruito in casa | 
uno studio televisivo, e ulti- 
memente anche un laborato- 
rio di orologeria. Come vede 
queste sue iniziative? 
«La sua è una lucida follia. Vede che 
non è condizionabile? Ho lottato fi- | 
no a diventare afona per non fargli 
fare quello studio tv, non c'è stato 
verso. Più lottavo, più ingrandiva il 
teatro. Il laboratorio dell'orologiaio 
invece è perché lui gioca». 
Lo risposerebbe? 
«sì, ma non a 18 anni come l'ho co- 
nosciuto, Un po' più tardi. Anche se 
mi sono molto divertita. Rifarei tut- 
to, spostando solo un po' più in 
avanti l'età, 


«L'onestà, totale» 

11 peggior di 
«La testardaggine. E' molto cocciu- 
to, pigro e su certi principi per niet 
te malleabile. Non fa comprome: 

nessun tipo, va avanti pe la sua 
idea: ma quando si vive in una so- 
ciotà, un minimo adattamento ci 
deve pur essere, Un altro difetto è 
che non è bugiardo: non dice nean- 
che quelle piccole bugie che potreb- 
bero risolvere una situazione, per 
non dispiacere una persona. Su 
questo discutiamo parecchio. Mi 
smbri un marziano, gli dico io, Un 
po' marziano in effetti lo è. Un gior- 
no andrà via su un'astronave, e io 
naturalmente lo seguirò». 

‘Ha nemici, suo marito? 
«Non può avere nemici. Essendo 

















































gi più che mail! 


con tutte le novità della nuova riforma Visco 
è indispensabile leggere la | 


RI VIS T A 


Per avere a disposizione la più estesa raccolta organica delle leggi 
tributarie, delle circolari e note del Ministero delle Finanze, delle sentenze 
tributarie (commentate e annotate), di risposte a centinaia di quesiti dei 
lettori, insomma di tutto quello che è necessario per una maggiore 
tranquillità amministrativa nelle aziende importanti! 
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La rivista “il fisco” è 





l'unica, da ventuno 
fisco", non ha e non ha mai avuto riviste ‘iglie” o “sorelle” con il 
titolo FISCO (accoppinto magari ad altri nomi). La rivista “il fisco" ra 





anni, a chiamarsi 





glie i suoi 
















‘abbonamenti con versamenti diretti esclusivamente tramite servi 
invio assegni bancari 0 con versamenti sul conto corrente pos 
a ETI S.p.A. - Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma. 





lo postale a me 
n. 61844007, intestato 



















Non raccoglie assolutamente abbonamenti tramite agenti 0 procacciatori a nome della 
rivista "il fisco”. 

Diffidate delle richieste fate per telefono 0 con lettere 0 con visite di procacciatori o agenti 
che chiedono di incassare le quote di abbonamenti alla rivista “il fisco” 
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FROESFOSIZIONI a peeeazgi | LE ROL ora 21 a Betana ven i noti... per le vostre vacanze di Natale 
TORINO ESPOSIZIONI (Va Patarca 2), | 1 ROt:0re 1 a Betana vin di noto. 
“dida or lo 1.0 da mareci | PATIO INDIA Get Ag4t 010 0230, rn” «NON CI POSSO CREDERE!!!» 
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ee ere: pernenezioni te TECO DE SICA «Applausi e trionfo in crescendo. Sarà un successo». (IL SECOLO XIX) 
——  Rimaovi SIGALIERIEE NUSSIN «Una cometa annuncia l'allegra novella per il cinema italiano lasciando una scia 
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veglia dla Bsiana, ava la Blena | -—ASSOGIAZIONE PIEMONTESE «Le risate vengono da tutte le direzioni e fioccano numerose». (UUNITA) 
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LE ALPI DI MESSNER 


OLTRE 7 ORE DI FILMATO, 700 FOTO, 800 PAGINE DI RACCONTI 
INSIEME AD UNA GUIDA D'ECCEZIONE. 


Prima serie (dal n° 1 al n° 7) 

1 ODLE, L'invenzione della montagna - 2 MONTE BIANCO, Alle origini dell'alpinismo - 3 MONVISO, ll pilastro del 
cielo - 4 CERVINO, La sfida della vertigine - 5 SASSOLUNGO, CATINACCIO, SELLA, Le Dolomiti della gioventù - 6 
CIVETTA, La leggenda del 6° grado - 7 ADAMELLO, Montagne di pace, montagne di guerra. Lire 105.000 


Seconda serie (dal n° 8 al n° 13) 
8 ALPI GIULIE, L'oriente selvaggio - 9 MONTE ROSA, Orizzonti di ghiaccio - 10 MASINO, BREGA- 
GLIA, ll regno dei granito - 11 GRAN PARADISO, Dalla patte della montagna - 12 CONCA DI CORTI- 





NA, Le Dolomiti del sorriso - 13 ALPI D'INVERNO, La lezione del freddo. Lire 90.000 
Serie completa (dal n° 1 al n° 13) Lire 160.000 


Ogni videocassetta re 18.000 





LE VIDEOCASSETTE serie GAMBAROTTA 


UN NUOVO MODO DI ESPLORARE IL TERRITORIO CON GLI HOME-VIDEO LA STAMPA 


Serie completa (n° 8 videocassette) 
Le Cinque Terre, ll Lago Maggiore, Ponente Liguria, Cervino e Monte Rosa, 











ll Canavese, Bassa Langa e Roero, Moncalieri e Biella. Lire 80.000 
Ogni videocassetta Lire 12.000 
GLI AUDIOLIBRI DI TUTTOLIBRI orrerta seu 





I TUO! NUOVI COMPAGNI DI VIAGGIO E DEL TEMPO LIBERO nni atri 8.090 


Autori vari (n° 6 audiolibri) 

1 CECHOV - La signora col cagnolino e Il monaco nero, 2 POE - | misteri della rue Morgue e La lettera rubata, 3 
JANOWITZ - Schiavi di New York, 4 GOETHE - | dolori del giovane Werther, 5 FENOGLIO - La malora, 6 
DOSTOEVSKIJ - Le notti bianche. Lire 45.000 





I racconti di Italo Svevo (n° 5 audiolibri) 
1 L'assassinio di via Belpoggio e Un contratto, 2 La novella del buon vecchio e della bella fanciulla, 3 Argo e il suo padro- 
ne e Vino generoso, 4 Le confessioni del vegliardo, 5 Il mio ozio, Proditoriamente e Il vecchione. Lire 38.000 


8.000 








Ogni audiolibro 























LA STAMPA 


ROMA. «Fantastico», una Befana 
all'insegna della fortuna domani se- 
ra alle 20,50 su Raiuno dal Teatro 
delle Vittore, e stasera un'anticipa- 
zione di Gianni Ippoliti, «La Befana 
vien di notten, 0 se si vuole, «Aspet- 
tando la Befana», alle 22.40 sulla 
stesa ole 

piro, programmi e fortune di- 
verse. Sei «madrine», sei edee della 
fortuna» distribuiranno miliardi dei 
primi premi della Lotteria Itai 
durante la finalissima di «Fantasti 
co». Come sempre capita, ufficiale 
mente i nomi delle «madrine» sono 
top secreta, ma sembra un segreto 
di Pulcinella, perché qualcuno dà 
per certa la partecipazione di Kati 
Ricciarelli, della star Valeria Marini 
e «ventila» i nomi di ltre Vip: Simo- 
‘na Ventura, Sabrina Ferili, Raffuel- 
Ja Carrà, Anna Falchi. 

L'ultima seratà del programma 
condotto da Giancarlo Magalli e 
Milly Carlucci sarà centrata sulla 
gara delle sei cAnnate» entrate in fi- 
‘nale sabato scorso grazie al collau- 
dato meccanismo del televoto. Ad 
ogni anno efinalista» verrà abbinato 
uno dei se biglietti più ricchi della 
Lotteria Italia: l'cAnnata» più fortu- 
nata distribuirà il suo carico di mi 
Nardi legati al primo premio. Le sei 
«ee della fortuna», una per ogni 
anno, presenteranno a Sorpresa 
amici e partner. 

Saranno momenti come sempre 

€ speriamo che non 






Gianni Ippoliti 


succedano pasticci come quell del- 
l'anno scorso, che harino provocato 
polemiche a non finire e soluzioni 
annunciate soltanto pochi giorni fa. 
Questa volta le garanzie vengono 
fornite da nuove palline con un 
chip-anti-inceppamento (un bistic- 
cio di parole). A condurre il momen- 
to principale dell'estrazione sarà 
Carlo Conti che farà vivere in diret- 
ta le emozioni ai possessori dei bi- 
glietti vincenti 

‘Tra gli ospiti musicali, è annun- 
ciata la partecipazione di Marco 
Masini, ma si fanno anche i nomi di 
Gianfranco D'Angelo, Fausto Leali 
ed Ami Stewart. Nell'ultima pun 
ta di «Fantastico» non mancherà il 
gioco delle due «Ombre misteriose», 
che sî aggireranno nel corso della 
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Syd Macartnay, con Geor- 
90 C. Seott vosasne) 
Verdiemattina; attuaità (25; 
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0,20 Appuntamentoal cinema, 
rubrica (8416012 
0/25 Telecamere (R), rubrica 


1,30 Caro palinsesto nottumo, 
rubrica (80354) 











8760) 


stanza fino alle ore 5,55 
4,55 Arabella, sceneggiato 

















(8423105) 
10,30Rai Educattonal Epoca: 


tualità (5706478) 
11,15 Ral Educational Tema, 
tuali. (4502414) 






visto, rubrica (1100525) 
2,10 Mex 


8102000) 
520Concerto dal vivo: 


Meccanismo di sicurezza per l’ultimo «Fantastico» della Lotteria Italia 


Befana con palline «intelligenti» 


Biglietti abbinati a sei Dee della fortuna» 


trasmissione e che dovranno essere 
‘scoperte dai telespettatori. 

Stasera si giocherà invece in com- 
pagnia di Gianni Ippoliti e sarà una 
«Notte della Befana» in piena rego- 

con le immagini de 
tradizionali, l'elezione di una miss, 
la tombola, l'inevitabile collega- 
mento con e 
personaggi Ippoliti mon ha 
dimenticato nulle, a cominciare dai 
‘Re Magi. «Partendo da piazza Navo- 


na, la trasmissione si collegherà con 


tuttii luoghi legati al mito della Be- 
fana - chiarisce Ippoliti - poi ci 

steremo sul tetto della casa dove do- 
‘vrebbe arrivare la Befana. Nell'tte- 


sa ci sarà l'elezione di Miss Befana 
‘98 con la supervisione di Carmen 


Di Pietro. A votare sarà una giuria, 


ma luo giudizio sarà integrato con 


quello dei telespettatori espresso at- 
traverso il televoto» 


‘Trai collegamenti previsti, quelli 
affidato a Claudio Cia- 


con Napoli, 
ravolo e al Mago di Arcella «per se- 
guire le fasi più importanti della 


tombola». A Gianluca Nicoletti il 


compito di mavigare con Internet 
Altri ospiti previsti? Nîno Frassi: 


ca, Marta Flavi, Renzo Foa eperché 


- dice Ippoliti - non si può diment 


care la politica», Alessandra Canale 


e testimonianze, attraverso filmat 


di Renzo Arbore, del presidente del-. 
la Rai, Enzo Siciliano, di Michele 


Mirabella e Federico Fazzuoli 


Isin) 
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13,30 Sgarbi 


























ri di vivere, rubrica 
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CANALE 5 


’L'ofonte bussa alla porta 


Ità. Con Vittorio ‘Sgarbi. 





rietà. Con Ezio Greggio e 
Enzo lacchett. - La voce 





SPETTACOLI 


e TOCCANO 
Gli eroi 
del college 


‘TOY SOLDIERS - A SCUOLA DI EROI. 
1991, Italia 1 alle 20,45; dur. 112° 


Daniel Petrie alle prese con un gruppo di ragazzi 
viziati, che a loro volta devono affrontare un du- 
r0 istruttore militare. I cinque ragazzi sono cac- 
ciati dai migliori college americani per le loro 
bravate, l'istruttore deve curare la loro rieduca- 
zione, ma quando un gruppo di terroristi e traffi- 
canti di droga vuole impossessarsi dell loro eca- 
serma», si fanno valere e stupiscono tutti per la 
loro intraprendenza. Nel cast Louis Gosset (che 
dopo «Ufficiale e gentiluomo» torna a indossare i 
panni d'un militare) 

ADRE” 

1994, Raiuno alle 20,50; dur. i 


George Miller nell'America degli Anni 60 raccon- 
ta di una bambina che fa amicizia con un leonci- 
no marino, lo adotta, non se ne separa, ma il cuc- 
ciolo crea non pochi grattacapi ai familiari della 
sua padroncina. I danni maggiori ricadono sui 
pescatori, perché il leoncino marino è ghiotto di 
pesci. In particolare c'è un certo Mark Baker che 














(OMEMMRONE ANNA 























;: 6 (645476); 8 (60768); 13 (25); | Studio Aperto: 12,15  (s6a2018); | Tg4: 
(765476); 13,30 (6230); 18 (810); 16,15 (619766); 17,15 20 (88037); 1 (82601051); 2,45 18,30 (1700); 
di, 20 is; 2298 | | Gs 1016, Garesmi ‘sendo; 590 sommo; | BM0llmio amico RI è 
(as; 24 Ger: 4.05 | 2090 i; 20,00 ia 0,4560607 indaga, tvetim O 
tor; stro Soci | 9763 DIP tre ae | sab Cleo ia motizocato |. 30 
Euronewre, attualità 0009) a 9,45Maurizio Costanzo Show | tisana 
5 Unomattina, atuattà ine Formato (R) varo. Con Mauizo | 9255ci: Silom apeciao fem 
CO geizi ss iena Costanzo. Regia di Paolo |‘ minito ia manche, spor 
135TGR Economia, atualtà | 7/10Clsasie Cartoon, canoni A IV Pltrngai. staz) est 
‘sor asso Sa 659) Rogi ci | 11301 Commissario Scatii- | 1920L leggenda dell cita 
9,30 TG1 Flash L.1.S. (9.30), 7,20 Tre gemelle e una stroga, Carlo Ludovico Bi film - “Anche nell migliori ‘sconaggiato (443- 
"ut (nov) cani rue) ao farigio” ero Sio pece fee 
9,351! principe e l'orfanello, | 7,45Babar, cartoni (7091501) 12,30 Norma e Folco, tolofilm - minile - la manche, sport. 
film commedia. Regia di 10 Pingu, cartoni (1223253) s 


‘quotidiani, attua- 















































10,50 Le moti i modi (h) | onto Lubrano tra 
ca | 11 9 funisan caos È 
‘oo 12191 Spor Noto, ruba | 13,45 Senta, sonpopera. Con | 1420.6010 dl imma Ganetà | 1,q0 203880) conpao. | '2*9Sgk Siom Giant Fem- 
122011 Flash, attualità 940 Quando a! ama 0op ope | 1220 lasogn. ubrca preso ‘Ron Moss, (0230) (210108 RES rise 2a Merce erat 
2: a, attualità sso Gero "acucaitonai l grill. | 1415Uomini è Donne, varità. | 15—Fuogo, varietà 19 Perebo ness 1a || 13,09 SGPPA de! Mondo, cocci 
12.85. signora In gallo, ile | 15 SES oo soap ope on Maria Da” Pippi. | 1910 Sweot Vallo Hg torti 20 TRE Sport, bia spo 
fim evo) |— Santa Barbara, 5059 0 Educattonal | — sasa a] fortuna-2a | 13,35 Candido, rubrica. Con An- 
1959761 Economia, atualtà | 1g gg SETE. ia bra | ModlaMfente atuatà 35 | 15,45 Ciao dottor, tlottim - a e 0 1949 nio Lubrano eso 
gesta naso ) 14_-TGR Telegiomali Regio: omo a casa' us tai dagli, 
140s STEN a gti dolo | Gosoro 3 Tolegiornel casa score | 18,958 fimero cartoni esso» opera porn rando ammiragio, fim 
Pista, ava 1 gatto dolo | 13 _S se gtcina 39, tit | gg gol att 80 | 175 orosimo ul posto, at | 1620 Sim Buni Bam. vr e- to, dm | ‘grato (6 13) 
i, fim comme, Ri: | 11 — Peo onda 130161, Leonor, o ate o. | (SPO a er Sn Or: 
dala 1120 Antprima ati vasti n | 592 Eu, ocument | 7,0 23 etimo topo Giga on Lawanzo ove Ve 
1545 Giomi europa, atuaità | 1, _altà cem gie 1745 Veristmo - Tu | cotoi | seg Sin Bum Bam, varietà r- | 179 rana ue er | tn Leloh aan 
) z ‘ronnca, att go | 164 
dlomi 12 tati vostri, varità 6109 | 1500/81” sport. Pomeriggio | "della cronaca, anuaità | "05 Gin aice 0 i ene tant, varietà, Con Luiano 
1018 ESTESO ot ragazzi | 1930162 Gostumo © societa, | "°° Gabrio” hont spetto | -- Con Craina Parodi. ra | 17 Ott pr grandi | span €78 rimtrgar | miseria e 
Fi crt ua | IE cn Son ca) Lea Ge Best pz | ir 
a10 uno, avo gs | 1345702 Salita vba Con | 1760 00, ocumnd i | 18387 » mol, varia. con | 11256 Sum Bum, arntà | passito cane |! l'at ia mogli o 
rn ‘cano Onion gua SI ato dele me | Pa Son 170 EEE cam | 1 ia eltatcoraao* esso | Guido cevaler. oriaso 
18,15 Colorado, gioco (os | 14 Cl vediamo In TV rubrica. Rerccscsinza as"! notizia, varia. | 1523 Bim Bum Bom, vata 1: | 2005 icovo dlpiraticonPo | 10,5 © Spori, rica sort 
o Cho tempo fe ba Gia | 16,20La cronaca In diretta, at- | 195TGR Teleglornli regiona: | "Con Ezio Greggio e Enzo | 10,55 tudo spari rubrica spor. | 203511figll che non conosco. | 20,10Quniazampa, stima 
n "anna esso 20 Jecchtt- Lavoc li | "e mietere RIO rammatco qBe | Seesn 
20,50 A00ITO ficommedia, Ra- | 1819 Meteo 2, rubrica 2275419 RR I sorgenza. (001569) 19, 1994). Regia di John | 20,30 Aspettandoll processo di 
e 620 Rai SporSportere rubi | 20,508 ni Einstoin, cibo | 21— vano Ra. tim avventura Bower, con Lisa Hariman | “°° Sicani ica sporiva 
Sa dl Goomo Mir con | "S40RalSporiSportsor i, : ent | ao suo | | Biack'stuco Davison do: | — mea 
th Carradine, Chels cn De mente, rubrica (Italia, 1997). Regia di Ste- 
Kolt ine, Chelsoa | 18,401m viaggio con Sereno Va- pefihi 3 cina 100) Reda Se | 2045 Toy Soir <A sedi nata Hoog (047679). | 20,451 Processo di Biscardi, 
tibi Socumont anse | 20,900 tutto più, va || Mitte tinta | STA gg 0 grammo | 224000 uccelli tm tito | °° runica sporiva. Con Ao 
Loos eri TG tam cio vino | RUS, 1000 Rega De: | ‘4 ua tit og A | __ cao ters 
SI fim rs 2040 Tursi per caso, scono 23/05 iaurzio Costanzo Show, |, Ain inthCcbgan aes | | tenzonk. con Rios Tir: | 28,15 Dottor Spot. rbrica. Con 
25 Agenda - Zodoo - Che | tas tac vat corno gato om Mato Gonne [ 224091 como icon | Suzanne liechet, Joss: | Ul Pork (sir 
"mE fer ùi 20,50 L'Ispettore Derrick, mu ;R Tolegiornali regiona» È 1 Rega di LOR TANA CERRI i più veloce Li 
0,30 Educational, bia | ‘0° fim psn AO i atua per ee eg de arl Fssaegna Stampa, | °°° fim sto. Fog di uri 
asso 23 Dlookatipati, von use | 2255Humero Zero: i primo || pag MOB GERE) | 04OGOnO igrando cnicio in || atua Got) o, | -__ Kenny con Jamos Gar: 
assfa'Eduaton io |'Aachacoz abati. | vr giro pica pt |. 03SNeona a ie it |M ERRE "Si | tanto St senti | ___ pr lor Gen 
1—Sohtovoce: Manto Monk || SANE esi | ‘00 ca oporiva em cosa 1A0fERI 8 misti, atultà || 220Peste e come (A) turca |_ 1,35. E moda, rubrica. con 
cell, rubrica (5800457) re isisalcee 1,10Fuorl orario. Cose (mai) | 1,30 Striscia la notizia (R), va- 


(4706096) 
1,20Studlo Sport, rubrica spor- 
iva (0664605) 











2—Ferolene sincan | SEIT an amenonnar | vaftiizaotitm  Cot ito liete 
Pain ii | aan ermanno |. 309660 dinamo | sesti ect mn 
noie | Sisma Se | "acari Minore a 
ea pescatori | (lan ese ee: ne 
CREO | salino | Mure dee e enne n tant 
Aron Repnirone) Igea (Gi sessnae ga por de 

,30va Zanicchi, musicale (o. | 2,50 Diplomi universitari a di- d film - "Rimorso e vendetta” pai 1a 








VISIT] 
con incentivo rottamazione fino a £. 300.000 





D RETE 4 









Lunedì 5 Gennaio 1998 2 1 


non digerisce le scorribande del «cucciolo». Il 
film nasce sulla scia di «Free Willy» in un perio- 
do in cui l'ecologia a Hollywood andava di moda. 
Nel cast Keith Carradine, Chelsea Field, Joshua 
Jackson, Tina Majorino. 


Gui vcceLLi 
1969, Rete 4 alla 22,40; dur. 115° 


Grandissimo film di Alfred Hitchcock, entrato 
nella storia del thriller. La natura si ribella e gli 
uccelli diventano raffinati assassini. E' anche il 
film «più terrificante che io abbia mai fatto» ave- 
va detto il regista, ma anche quello che ha rivela- 
to la giovane Tippi Hedren attrice-feticcio e 
mamma di Melanie Griffith 


SPIE COME NOI 
‘1985, Italia 1 alle 22,40; dur. 109' 


Film comico di John Landis. Chevy Chase e Dan 
Aykrovd all prese con una storia degna di Ja: 
mes Bond. I due sono ignari impiegati della Cia 
che dovrebbero lanciare un razzo sovietico con- 
tro gli Stati Uniti. Ma quando si rendono conto 
della situazione... Nel cast da Terry Gillian ai 
fratelli Cohen, per lo più nelle parti dei cattivi. 


ILDITO PIU” VELOCE DEL WEST 
1968, Tmo alle 23,20; dur.92' 
James Garner è uno sceriffo che arresta un peri- 
‘coloso assassino e si espone alla vendetta dei fa- 
miliari, ma lui con la pistola ci sa fare e Burt 
Kennedy lo dirige bene, insieme con lo sceneg- 


iatore, scava ironicamente nei paradossi tipici 
ei film western, in cui il buono trionfa sempre. 


011/397:27.67 -397.25,62- ATORINO: 11/20.28.18. 


TAG montecariO 
[e en] 


malo: 8,30 {172}; 19.15 
1925 


11,90 (201839; 19,90 (es; 
18155 2010); 
Un amore di nonno, telo- 
novela (ess2007) 

La ciociara, fim dramma: 
tico (talia, 1988). Regia di 
Dino Risi, con Sophia Lo- 
ron, Andrea conti es 









1,25 Pegazzi dell pratera, te- 
fim |0524400) 

9— Zap - Zap, varietà ragazzi 
(10230) 

9,10 Asterix I gallco, fim ani- 
mazione (Francia, 1987) 
Regia di A. Goslriny © A, 
Uderzo (8420008) 

10,25Hltehcock, teletlim mer. 
am) 

10450 - Zap, vaiotà mpozzi 


(2505894) 
12— Candido, rubrica. Con An- 
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Con Roberto Gervaso, - ' 
talia di oggi vista da Robi 
to Gervaso. (4848815) 


Cinzia Malvii. (609235) 
05 CNN, attualità -. Colloga- 
‘manto con la rato televisiva 
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Raoul Bova e Maria Grazia Cu- 
cinotta nel film tv Il quarto re 
(Canale 5, alle 21), Patrizio Ro- 
versi e Syusy Blady arrivano a 
Bora Bora (Turisti per caso, 
Raitre, alle 20,40), Lello Arena 
e Andrea Roncato tra gli ospiti 
del Maurizio Costanzo Show 
(Canale 5, ore 23,15), i Cugini di 
Campagna a La cronaca în di- 
retta (Raidue, alle 16,30), Lu- 
brano si occupa di ascensori e 
quote condominiali (Candido, 
Timo, ore 12). 


UN POSTO AL SOLE 1 

Dal 10 gennaio Raitre trasmet- 
terà Un posto al sole in prima 
serata (ogni sabato una puntata 
di cento minuti; le stesse vicen- 
de, montate diversamente, 5a- 
ranno replicate nei cinque gior- 
ni della settimana successiva). 
Il secondo ciclo della soap, di 
230 puntate, sarà meno sexy (il 
primo aveva fatto scandalo per 
via di accenni a storîe lesbiche 
e di uno sventato incesto); i 
tempi della finzione e quelli 
della realtà. coincideranno 
(quando per noi è Natale sarà 
Natele anche nella soap, stessa 
cosa per la Befana, Pasqua cc- 
cetera), 


UN POSTO AL SOLE 2 

Giovedì primo gennaio Un po- 
sto al sole ha conservato la sua 
media di ascolto (un milione 
889 mila spettatori, pari al 13 
per cento di share], Prima delle 
feste aveva superato i due mi- 
lioni, con i 16 per cento di sha- 


ESTRADA 

Per Natalia Estrada il giorno 
più bello del ‘97 fu quello in cui 
portà la figlia a Eurodisney: 
«Aveva gli occhi spalancati per 
la gioia e la sorpresa, non riu- 
sciva a capire se i giganteschi 
Minnie o Topolino fossero pu- 
pazzi o personaggi reali». 


AMERICA 

‘Tracey Ullman, 37 anni, bella, 
alta, mora, quasi sconosciuta in 
America pur avendo recitato 
con Woody Allen e Laurence 
Kasdan, d'un tratto popolaris: 
sima da quando ha cominciato 
a travestirsi da uomo in tivù 
Tra i suoi personaggi, l'editore 
inglese i 
polacco, il venditore cinese. 


ONDE 

Roberto D'Agostino dice (ironi- 
co) che la brunezza è irregola- 
rità tele-cosmetica, minaccia di 
peli ispidi e superflui, orripi- 
Jante terzomondismo estetico: 
«L'hanno intuito Alba Parietti e 
Lorella Cuccarini, Mara Venier 
e Rita Dalla Chiesa, tutte tinte 
come auto d'epoca. Perfino Lilli 
Gruber, da rossa come una fet- 
tina, si è truccata da cotoletta 
alla milanese, con tutte le chio- 
me fritte dorate». 


ui 

















Claudio Lippi, fidanzato con la | 


bruna Luana Ravegnini, indif- 
ferente alla prevalenza delle 
bionde in tivù («Non 50 cosa 
piace agli altri. 10 ho la fortuna 
di aver trovato questa e me la 
tengo stretta»), Secondo lui le 
donne con i capelli scuri sono 
più avvenenti, più aggressive 
(«e io sono quel tipo d'uomo che 
vuol essere guidato, portato per 
mano»). Nella sua vita ci sono 
state più bionde che brune, ora 
però conta di fermarsi alla mo- 
ra. 


GAMBE 

Gli italiani preferiscono, nel- 
l'ordine, le gambe di Simona 
Ventura, Alessia Marcuzzi, 


Paola Barale, Martina Colom- 
bari, Marta Flavi, Emma Mar- 
cegaglia, Paola Perego, Eleonoi- 
re Casalegno, Antonella Borale- 









1 consiglio dol grafologo; 0,30 Il rug- 
gito del coniglio; 10,95 Chiamato 
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Come vanno gl affari; 12,32 La pagi- 
‘na scientifica; 14,08 Boara; 14,13 
Lavor In corso; 16,32 Ottoemezzo; 
16,44 Uomini © camion: 17,08 L'iali 

in dirtta; 17,35 Radiouno Musi 

‘17,45 Come vanno gli affrt; 19,26 
Ascolta el fa sora; 19,37 Zappin 

‘20,40 Biblioteca univorsalo di musica 
leggera; 20,50 Cinoma alla radio: 
22,03 Por nol 22,50 Bolmare; 23,40 
‘Sognandolligiomo. 
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120130; 18;1930;2240 

7,10 1 rieveglo di Enzo Biagi; 7,15 
Fillessioni del mattino; 8,08 Macheo- 
rab?;8,50Ho sposato l'America; 0,10 





7,30 Prima pagina; 
10,15 Terza pagina; 10,30 Mattiotro; 
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‘11,15 Mattino 
{2 Mattinotr; 12,30 Indovi- 

‘nà hi viene a pranzo; 12,45 La Bar- 
caccia; 14,04 Lampi dinvemo; 19,01 
Holyywood party; 19,45 Lo speranze 
italia; 20 Poesia su poesia; 20,17 
Sulto; 20,30 Concerto 
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‘Re, Teco, Yuba, musical (4088585) 


22,40 Coloradio, musicale 7es7872) 
23 — TMC2 Sport, rubrica sporliva (23. 
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23,10TMC2 Sport Magazine, rubrica 
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23,0 Fienota B, rubrica sportva aus 
0/05 Coloradio, musicale 
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30 Zona, fubica sportiva oca 
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35 Contesto, var 
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corso 2295 Without lt, fl cremasco 016. | 22,30 MTV Hot atultà 

13— Fenomeno mani ubicasponva | #99} 2530 Story ol Bit Pop, musica 
23,30 Minuti contati, fim thriler 23,40/16-0-60, fim drammatico ‘0— Party Zone, musicale 
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10,05 Homicd,tlolim (3475250) 


ro, lm commedia 1074879) 


35 Spin Clty, telfim (oasaso) 
1655 La dea dell'amore, fim commedia 


18,30 Storio d'amore con | crampi, fim 
commedia (5968129) 

20,05 Almost perfect, teefim (225018) 

20,30 Casper, fil fantastico (asses) 





| — Kickatart, musicale 
ona, fim (2148501) 


13,30 Pop Up Videos, musicale 
14 — Us Top 20, musicale 
‘15 — Non atop hita, musicale 
47— Soloct MTV, rubrica 


tà (4302250) 





19,30 Pop Up Videos, musicale 
20— Us Top 20, musicale 
21 —MTV Live: David Bowle, musicale 
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Muratore fermato per l'omicidio di una novantenne trovata sanguinante sulle scale di casa 


«Arrestatemi, ho ucciso mia madre» 








Un muratore quarantenne è sta- 
to fermato dalla squadra mobile 
della Questura di Torino: po- 
trobbe avere ucciso la madre 
novantenne nel corso di un liti- 
gio. L'indagine non è però né fa- 
cile, né scontata: una parola de- 
cisiva verrà soltanto dall'auto- 
psia sul corpo dell'anziana don- 
na, che verrà probabilmente ef- 
fettuata in giornata. 

Protagonisti della vicenda Do- 
menico Maio, 41 anni, murato- 
re, originario di Grotteria (Reg- 
gio Calabria), divorziato con due 

e, residente in via Maria Au- 
siliatrice 52, e la madre Maria 
Caterina Belcastro, 89 anni, an- 
ch'essa di Grotteria, ma ufficial- 
mente residente a Rivoli, in via 
Chiomonte 6. Qui, però, l'anzia- 
na donna soggiornava solo epi- 
sodicamente, ospite della figlia. 
Più a lungo abitava invece nel 
monolocale del figlio, al primo 
piano di una vecchia casa in via 
Maria Ausiliatrice, quasi all'an- 
golo con corso Principe Oddone. 

Il dramma si è consumato în 
questo modesto alloggio di bal- 
latoio: venerdì sera, intorno alle 
19, l'anziana donna è uscita di 
casa barcollante ed è scesa lun- 
go le scale, lasciando una lunga 
scia di sangue. Alcuni coinquili- 
ni l'hanno trovata Îì, tramortita 
e in stato confusionale: un'am- 
bulanza l'ha trasferita al Cto do- 
ve è stata ricoverata, in condi. 
zioni molto serie, nel reparto di 
‘neurochirurgia. I figlio, trovato 
in stato di ubriachezza dagli 
agenti della Mobile, ha fornito 
una versione molto confusa del- 
l'accaduto, autoaccusandosi di 
avere provocato in qualche mo- 
do le ferite della madre. 

La lotta con la morte dell'an- 
ziana donna è durata meno di 
ventiquattro ore: nel pomerig- 
gio di sabato è infatti spirata. 11 
reato sino a quel momento jpo- 
tizzato, le lesioni, si è trasfor 
mato in omicidio: sono così 
scattate le ricerche di Domenico 
Maio, che non è stato trovato al- 
l'interno della sua abitazione, 
immediatamente posta sotto se- 
questro e sigillata. La caccia al 
muratore è durata comunque 
solo poche ore e si è conclusa 
poco prima delle 21 in un bar di 
Madonna di Campagna. Qui è 
stato prelevato dai poliziotti e 
condotto in Questura. Nuova- 
mente sentito, non avrebbe so- 
stanzialmente cambiato la con- 
fusa versione del giorno prece- 
dente, finendo coll'essere 
chiarato in stato di fermo nell' 
potesi dell'omicidio della 
madre. 

Gli inquirenti hanno intanto 
ascoltato gli altri tre figli del- 
l'anziana donna, che risiedono a 
Rivoli. «La mamma era in cont 
zioni precarie, aveva subito al- 
cuni interventi chirurgici agli 
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UMIDITA: (ore 14) 
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FINO ALLE ORE 19 
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MEDIA (1913-1994) 
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leo 1702 midi. 


LA LUNA: ile alle e 128 12 minuti cla 
amani allo re 1 6 mint. 





D Primo quarto 5 gennaio ore 15 
© Luna piena 12 gennaio ore 18 
€ Ultimo quarto 20 geanaio oe 21 
@ Luna nuova 28 gennaio ore 7 














Ma il racconto dell'uomo è confuso: avevo bevuto molto 
L’anziana donna è spirata 24 ore dopo il ricovero al Cto 





occhi e si lamentava di frequen- 
ti mal di testa. Abbiamo ragione 
di pensare che sia stata vittima 
di un malore, o di una caduta 
accidentale. Domenico, che for- 
se aveva bevuto qualche bi 








CURA RARA 
ALLE MOLINETTE 


I cerca su Internet.la tera- 
pia capace di restituire 
‘mobilità agli arti inferiori 

di Matteo Mazzoni, il giovane 
carabiniere ausiliario che con- 
tinua a lottare con Ja morte nel 
reparto di terapia intensiva 
della professoressa Rosa Urcio- 
li, alle Molinette. Ma è una bat- 
taglia prossima ad essere vinta. 
Matteo è perfettamente co- 
sciente, vede e sente, muove gli 
arti superiori. Ha riconosciuto 
la mamma e la fidanzata, strin- 
gendo affettuosamente Îe loro 
mani. 

1 medici, pur fra comprensi- 
bili riserve ed evitando tassati- 
vamente di sbilanciarsi, hanno 
descritto come «miracolosa» la 
ripresa del giovane, Spiegabile 
conla sua gioventù, la sua forte 
fibra e soprattutto la sua gran- 
de voglia di vivere, Intanto i 
medici del reparto di rianima- 
zione del Pronto Soccorso stan- 
no battendo, con grande impe- 
gno e generosità, ogni possibile 
strada, anche con l'ausilio di 
Internet, per raccogliere casi- 
stica su un danno vertebrale e 
midollare di gravità molto rara. 













‘Pimonte © Vle d'Asia tempo variable on ddensamenti lle e pomeridane e possibi nevica 
e oe 1500 mett. Vis scarsa cas nebbia o fosche dense. Ranpesata senza vrzioni. Venti 


AEROPORTO DI CASELLE 











TEMPERATURE 

MASSIMA IMA 
PRESSIONE (re 20) 1015 hPa 
RECORD cel ese limi SO ari 
MASSIMA 1 16 gennaio 1983 
MINIMA 21 gennaio 1954 
UNANNO FA 

MASSIMA 25 MINIMA 0; 





MERCURIO: può sso ist perte em 
poaimitino Sus. 

VENERE: ossenable all ra sublo dopo l 
ramono del Sole 

MARTE i vee come ua slelina ilo 
is di Vent. 

GIOVE: a 860 milioni i hm dalla Tea che si 
ana. 

SATURNO: continua a siae i boo nle- 
ic del colazione dei Pesci 

AL FENOMENO: oggi 13, a Luna trani 
180.2" a Sd di Sumo. Sa locuzione dell 
Panta ch non è visi cali. 








chiere di troppo, potrebbe esser- 
si assunto la responsabilità del- 
l'accaduto senza essere respon- 
sabile di nulla. 1 medici dell'o- 
spedale ci hanno riferito, inol- 
tre, che la mamma doveva avere 


subito, tempo fa, un altro trau- 
ma cranico che potrebbe essere 
la spiegazione di quel malore». 
Poi difendono Domenico: «Sì, 
qualche volta beveva. Ma non è 
mai stato un ubriacone. Lo face- 


I fratelli scagionano il matricida: la causa 
della disgrazia può essere stata una caduta 
Solo dall’autopsia la verità sull’episodio 





va da quando aveva divorziato 
dalla moglie. Per lui era stata 
una grande sofferenza, un gran- 
de dolore. Cercava di dimenti- 
carlo così». 

‘Ad avvalorare le cautele sono 


La casa di via Maria Ausiliatrice 
dove è morta la donna e alcuni vicini 
di casa: «Il figlio è un uomo schivo» 


anche le dichiarazioni dei vicini 
di casa di Domenico Maio: 
«Quell'uomo era un po' schivo, 
molto sulle sue, ma non ci era 
mai sembrato un tipo violento. 
Litigi? Qualcuno, ma non in mi- 
gra maggiore di quanto accade 
in tante famiglie». La vittima 
viene descritta come «una per- 
sone tranquilla, intenta quasi 
sempre a cucire, disponibile al 
dialogo ma quasi i 








lutato è il relativo ordine del 
monolocale: un angolo cucina, 
un tavolo, due letti a scomparsa. 
Non esisterebbero evidenti trac- 
ce di lotta. ; 
Poliziotti e magistrato vaglie- 
ranno, per prima cosa, le indica- 
zioni del medico legale. Mentre 
Domenico Maio, reo confesso di 
un omicidio che potrebbe non 
avere commesso, attende in pri; 





1 medici definiscono 
«miracolosa» | |’ 

la ripresa ... 

del giovane ‘ 

I 


corso nel favorevole decorso è 
stata l'immediata intubazione 
del ragazzo, che ha potuto così, 


Matteo è stato colpito fron- 
talmente, poco sotto il pomo 
d'Adamo. Il proiettile della pi- 
stola d'ordinanza dell'agente 
(un calibro 9, cioè particolar 
mente devastante) ha leso se- 
riamente il midollo e polveriz- 
zato una vertebre, ma ha fortu- 
natamente risparmiato l'esofa- 
go. Particolare questo che è val- 
sa la vita del ferito, 

Altro elemento che ha con- 


pur faticosamente, respirare 
sin da pochi minuti dopo il 
trauma, evitando così il rischio 
di soffocamento legato alla co- 
piosa emorragia provocata da 
la rottura della carotide, che è 
stata ricostruita con un'opera- 
zione di plastica. 

Dopo l'operazione eseguita 





Ul giovane 
allievo 
carabiniere 
Matteo 
Mazzoni 
(a sinistra) 
continua 

a migliorare, 
già 
accanto 

ta fidanzata 
Tiziana 
Milocchi 


dal professor Pagni è poi stato 
possibile accertare che il danno 
midollare non era totale e che 
permaneva un parziale collega- 
mento nervoso. Come compor- 
tarsi? Quale terapia adottare? I 
medici del reparto si sono im- 
mediatamente posti in contat- 
to, via Internet, con colleghi e 
ricercatori di due università 
americani e con alcuni ospedali 
del Nord Europa specializzati 


Matteo Mazzoni ha per la prima volta riconosciuto la fidanzata 

Sta meglio il carabiniere ferito 
° 

Ai medici un aiuto via Internet 


nella cura di questi traumi. E, 
anche grazie alle risposte giun: 
to da questi centri, si sta ap- 
prontando una terapia volta a 
stimolare la massima ripresa 
dell'attività nervosa. Quanto 
alla vertebra è probabile che 
possa venire ricostruita, attra- 
verso un'operazione tutt'altro 
che semplice, ma comunque 
non impossibile. a 

Resta ancora un problema, di 
una certa gravità. Probabil 
mente questo consiglia i sanit 
ria giudicare il ferito ancora 
«prognosi riservata». Si tratta 
dell'attività respiratoria del 
giovane carabiniere che, per il 
momento, non è ancora sponta- 
nea. Per respirare, Matteo avrà 
bisogno quindi di un'apparec- 
chiatura automatica per un pe- 
riodo di tempo che, al momen- 
to, non è possibile quantificare 
con precisione. Anche perché 
questa situazione potrebbe es- 
sere una conseguenza dello 
choc traumatico. Ma alle Moli- 
nette l'ottimismo non manca: 
anche la fidanzata Tiziane, i 
fratelli e i genitori da ieri sorri- 
dono un poco di più. [a. con.] 












Pragelato e Sauze 
E' finita 
l'emergenza 
per l’acqua 


L'emergenza idrica a Pragelato 
@ a Grange Sises di Sauze di Ce- 
sana sembra cessata. Gli inter- 
venti delle amministrazioni co- 
munali e l'inizio del contro- 
esodo dei turisti stanno ripor- 
tando la situazione alla norma- 
lità sia in frazione Rivet di 
Pragelato sia a Grange. Dun- 
que, per l'Epifania dovrebbe 
terminare il razionamento del- 
l'acqua che ha spinto alla pro- 
testa di molti cittadini. Un'esa- 
sperazione che ha portato alla 
resentazione di un esposto al- 
Ta procura di Pinerolo firmato 
da più di cento persone con al- 
loggi a Pragelato. > 

Spiega l'ingegner Marco Vi- 
gene, sindaco di Pragelato: «Da 
sabato la situazione idrica in 
paese è tornata normale, Siamo 
intervenuti con un sistema di 
by-pass e siamo riusciti a tra- 
sferire le acque delle sorgenti 
della Val Troncea in un serba- 
toio a monte. In questo modo 
siamo riusciti a garantire l'ero- 
gazione di cinquanta litri di ac- 
uo al secondo», Aggiunge il 
primo cittadino: «Già venerdì, 
comunque, l'amministrazione 
aveva fatto fronte all'emergen- 
za facendo affluire acqua con 
autobotti e cisterne». Per Vigo- 
ne «l'emergenza è stata deter- 
minata da una forte presenza di 
turisti. Sicuramente più di 30 
mila persone che hanno deter- 
minato un eccesso di consumi 
che ha mandato in tilt l'acque- 
dotto», Ma il boom di presenze 
ha avuto anche riflessi positivi 
«artigiani e commercianti. - 
conclude Vi sono soddi- 
sfatti è parlano di una buona 
settimana». 

‘Anche a Grange Sises, frazio- 
ne di Sauze di Cesana, la situa- 
zione è in via di normalizzazio- 
ne come spiega il sindaco, Gio- 
vanni Chiampo: eL'ultima au- 
tobotte è salita sabato sera. Ol- 
tre alle cisterne, il Comune, 
grazie alla collaborazione del 
Sestriere che ha dato il via libe- 
ra, ha provveduto a realizzare 
un allacciamento con l'acque- 
dotto di quella città che ha per- 
messo di ripristinare il flusso di 
acqua nei rubinetti. In più c'è 
stata anche una riduzione dei 
consumi dovuta al fatto che 
molti villeggianti sono tornati a 
casa», E Chiampo è d'accordo 
con il suo collega di Pragelato: 
«Non abbiamo mai avuto la 
presenza contemporanea di 4 
mila persone. A Grange Sises, 
poi, la colpa è di chi ha costrui- 
to i villaggio senza pensare ad 
un approvigionamento idrico 
adeguato per settecento perso- 
ne». E il primo cittadino di Sau- 
ze di Cesana annuncia anche 
interventi strutturali che van- 
no oltre l'emergenza: «n pri 
mavera - spiega - inizieremo la 
ricerca di nuove sorgenti d'ac- 
qua potabile». 























Il Sindacato nazionale auto- 
nomo medici italiani ci scrive: 

«Ho visto la lagnanza del let- 
tore cui è stata proposta l'im- 
munoprofilassi —antitetanica 
per una probabile infezione lo- 
cale, da parte del medico di 
pronto soccorso. La cosa non 
deve destare meraviglia, in 
quanto esiste una disposizione 
ministeriale in tale senso. 

«Va tuttavia precisato che il 
Consiglio superiore di sanità (II 
sezione) il 25 settembre ‘96 ha 
chiesto al ministro della Sanità 
di modificare la disposizione 
sia perché le gamma-globuline 
antitetaniche sono sottoposte a 
processo di pastorizzazione che 
inattiva ogni eventuale virus 
presente, sia perché ne sono 
state praticate decine di milioni 
di unità in tutto il mondo, sen- 
za che fosse mai stato segnalato 
alcun inconveniente. 

«La Commissione regionale 
del sangue del Piemonte il 22 
aprile 1697 ha condiviso la sud- 
detta precisazione, per cui la 
firma per il consenso del pa- 
ziente non è più necessaria, în 
quanto l'iniezione di gamme 
globuline antitetaniche non 
presenta alcun rischio. 

«Anzi, sottoporre il quesito in 
termini così drammatici 
sti contrarre l'epatite o 


‘ad un pericoloso e reale rischio 
ditetano». 
Gianfranco Ferraro 





‘Una lettrice ci scrive: 
«Martedì 23 dicembre, ore 
9,15, stazione di Porta Nuova. 
Ho una borsa ed una piccola va- 
ligia, entrambe troppo pesanti 
per me che non sono più giova- 
ne. Cerco invano un carrello 
portabagagli: li hanno presi 
tutti coloro che stanno aspet- 
tando l'arrivo di un treno pro- 
veniente dal Sud. Chiedo ad 
una persona che ha davanti a sé 
due carrelli se me ne può dare 
cortesemente uno. La risposta è 
iva. Mi rivolgo ad un'altra 
persona che ha ben tre carrelli 
infilati uno dentro l'altro e rice- 
vo analogo rifiuto. 
«Allora mi avvio faticosa- 
mente verso il mio treno locale 
per Pinerolo chiedendomi: ‘Ma 




















tura l'Aids), espone il paziente | allora è proprio vero che a Na- 


tale sono tutti più buoni?"a. 
Franca Debenedetti 


Una lettrice ci scrive 

«Vorrei anch'io esprimere il 
mio punto di vista in qualità di 
figlia di una malata di Alzhei- 
mer. Capisco che ci siano alcu- 
ne persone attivamente impe- 
gnate nella lotta contro questo 
morbo, ma assicuro che chi ha 
uno di questi malati in casa è 
solo e abbandonato da tutti. To 
e i miei familiari abbiamo bus- 
sato a tutte le porte: l'unica 
sistenza consiste nella possibi- 
lità di sottoporre il malato a pe- 
riodiche visite di controllo, che 
confermano l'inevitabile decor- 
so della malattia, presso la Di 
visione Geriatrica delle Mol 
nette. 

«I centri diurni ci sono, ma 
quello di via Schio offre 25 po- 
sti, unico in Torino, per cent 
naia di malati e non puoi nem- 




















Specchio dei tempi 


«La firma per il consenso del paziente non è più necessaria» - «A Por- 
ta Nuova incetta di carrelli per bagagli» - «I diritti dei malati di Al- 
zheimer forse sono solo parole» - «Un furto che rimarrà impunito» 


meno entrare in lista d'attesa 
se non sei di quella Asl; a Colle- 
gno il posto ci sarebbe ma è 
‘aperto solo ai residenti. 
«Dall'Aima riceviamo lettere 
con informazioni e consigli 
non lasciare che i malati faccia- 
no il bagno da soli, etichettare 
cassetti e ordinare indumenti 
per aiutarli. Mi sembra di capi- 
re che chi le scrive non sa che 
sta trattando di gente che non 
sa più leggere, soffiarsi il naso, 
deglutire, né tanto meno vstir= 
sil 
«Ricevere l'indennità di ac- 
compagnamento, richiedere i 
pannolini per incontinenti, are 
jomanda per le Rsa, tutto sem- 
bra un.vortice di burocrazia il 
più delle volte gestito con in- 
‘competenza e indolenza per ag- 
giungere disagio a una situazio- 
ne già di per sé estremamente 
difiicile anche nel quotidian 
«L'unico vero aiuto l'abbi 














mo ottenuto da collaboratrici a 
pegnmento © da vicini di casa 
uoni e genero: 

«Spero che i diritti” dei ma- 
lati di Alzheimer diventino 
qualcosa di più delle parole, 
perché sono stufa di sentirmi 
dire di starmene buona ad 
aspettare mentre mia madre 
muore, e una volta di più mi 
rendo ‘conto che senza tanti, 
tanti soldi a disposizione, si ric 
mane soli con i propri guai». 

Maddalena Bò 

















Una lettrice ci scrive: 
«Vorrei unirmi anch'io alla 
serie di denunce sui furti in 
ospedale. Tempo fa ebbi una 
mia parente ricoverata in un 
ospedale torinese. La persona è 
poi deceduta. Pochi giorni dopo 
‘appartamento di questa per- 
sona fù visitato dai ladri in po: 
sesso delle chiavi sottratte in 
ospedale durante il ricovero, 

«miei vicini di casa mi han- 
no segnalato il numero di targa 
dei presunti ladri. Fatte le do- 
vute ricerche risultava intesta- 
ta ad un infermiere dello stesso 
ospedale. 

«Ho denunciato il fatto ai ca- 
rabinieri, i quali mi hanno det- 
to che dovevano essere inter. 
pellati all'atto del furto (i ladri 
andavano presi sul fatto)», 

Segue la firma 
































LASTAMPA” 





Già occupato solo il 12 per cento dei posti disponibili, ma si arriverà all’esaurito 


Sindone, prenotazioni a rilento 


Il sistema scelto dal Comitato garantirà attese contenute v= 


CRONACA DI TORINO 


«Pienone» assicurato per il giorno della visita del Papa 


C'è un solo giorno con i 
esaurito nel calendario 
iorni di ostensione della Si 
ione. E' domenica 24 maggi 
quando il Papa verrà a Torin 
per pregare davanti al Sacro Li- 
no che, secondo la tradizione, 
accolse il corpo di Cristo dopo 
la morte in croce. Con il Papa, 
quel giorno, sfileranno davanti 
la teca con la Sindone oltre 31 
mila persone che hanno già 
prenotato e confermato, 

A quattro mesi dall'inizio 
dell'ostensione, però, solo jì 12 
per cento dei posti disponibili 
{oltre un milione e mezzo) sono 
esauriti. Un dato che, per ora, 
non sembra preoccupare il Ci 
mitato organizzatore dell'e. 
vento, Anche perché deve an- 
cora partire la campagna di 
sensibilizzazione dei fedeli. 

_ L'assessore Ugo Perone, pre- 
sidente del comitato organizza- 
tore, è chiaro: «La Sindone è 
grande richiamo per la cristis 
nità. Consentire la visi 
regolamentare r 
avrebbe significato creare il 
caos in città». Il sistema preno 
tazioni, invece, dovrebbe evi. 
tare questo rischio. Basterà ar- 
rivare per l'orario di visita fis: 
sato al momento della prenota: 
zione e tutto andrà come previ- 
sto. Un'ora l'attesa massima, 
prima di entrare in Duomo. Un 
lasso di tempo più che suffi- 
ciente per la «prelettura», ov- 
vero quel percorso obbligato 
lungo il quale i fedeli riceve- 





tutto 























I NUMERI DELLA SINDONE 
Giorni di ostensione @ 
Massimo afflusso di pellegrini (1) 32.280 
Minimo afflusso di pellegrini (1) 1400 


18 aprile-12 giugno 
20 aprile 

6 maggio 

0.10 giugno 
Giorno con più prenotazioni 31.160__24 maggio 

Giomo con meno prenotazioni 200 __10giugno 

Totale posti disponibili 1.567.967 

Totalo posti già prenotati 192.138 

Percentuale posti pronotati 12,1% 

1) Consentito dall'organizzazione 





ranno tutte le informazioni uti 
li per giungere preparari in 
Duomo e distinguere, sul lino, 
l'immagine di Cristo. 

Nel complesso, però, non va 
male, in fatto di prenotazioni, 
tutta la seconda quindicina di 
maggio. Per sabato 16, ad 
esempio, quasi 18 mila fedeli 
‘hanno già fissato la visita. Il 
giorno successivo ci si avvicina 
al tutto esaurito con oltre 22 
mila presenze su 31 mila 200 
posti disponibil. Îl sabato pri- 
‘ma del viaggio a Torino di Gio- 
vanni Paolo II, invece, i fedeli 
che hanno già confermato il 
pellegrinaggio alla Sindone so- 





no più di 19 mila. Scarse le pre- 
senze durante le altre giornate. 
Pressoché nulle le prenotazioni 
nell'ultima settimana di osten- 
sione: dal 7 al 12 giugno. 
Sebbene la campagna di sen- 
sibilizzazione debba ancora 
partire, c'è un elemento che ri- 
Schia di mettere in difficoltà 
l'intera organizzazione: il di- 
sinteresse momentaneo. «Ho 
l'impressione - dice Perone - 
che la gente per il momento 
non si preoccupi della Sindoni 
Il vero boom di richieste arri- 
Verà molto più avanti». Anche 
dai torinesi: «Secondo me si 
sentono al sicuro: sono qui, a 





quattro passi, non temono di 
avere difficoltà. E invece pro- 
rio questo rischierà di metter- 
i alle corde. Anche perché le 
stime parlano di almeno 300 
mila toriensi che in quei giorni 
sfileranno in Duomo». 

In attesa che decolli la cam- 
pagna di sensibilizzazione (co- 
sterà circa un miliardo) sono 
stati messi a punto i sistemi di 
prenotazione. Ce ne sono di due 
tipi Il primo; basta telefonare 

‘numero verde 167.320.329, 
annunciare il giorno e l'ora în 
cui si vorrebbe fare la visita al- 
la Sindone e si riceverà a casa 
la conferma. Oppure si può uti- 
lizzare Internet; l'indirizzo è: 
wvww.sindone.regione,piemon- 
te.it. Basta compilare i moduli 
g inviarli via posta elettronica e 
Îl gioco è fatto. Entrambi pos- 
sono essere utilizzati sia da 
singoli che da gruppi organiz- 
zati. 

Ma l'ostensione della Sindo: 
ne non significa solo prenota- 








Ia tragedia a Piossasco: feriti leggermente 4 amici della vittima, con lui sulla «Bravo» 


Auto nel fosso, muore ventenne 
Un pirata della strada causa l'incidente 


Nelle camera da letto c'è un 
grande murales: un sole in un 
cielo blu, E sulla mensola, di 
fianco al letto, tutti i dischi dei 
Litfiba, il suo gruppo preferito. 
Un sogno di vita spezzato. Clau- 
dio Donnarumma, 20 anni, Pios- 
sasco, via Orbassano 5, è morto 
nella notte tra sabato e domeni- 
ca: incidente stradale a pochi 
chilometri da casa. Il tragico epi- 
sodio ha coinvolto altri quattro 
giovani, feriti lievemente. 

Erano le 3 quando Cleudio, 
con alcuni amici di Piossasco, ha 
deciso di andare al Bowling 
Frossasco, Sono saliti sulla «Fiat 
Bravo» di Davide Passaro, ven- 
tenne, residente in via Villarb: 
se 5, e hanno preso la statale 
Laghi di Avigliana 

«Stavano per imboccare 
strada per Pinerolo, quasi all' 
scita da Piossasco - spiega i 
dre di Davide, ancora sotto 
- quando, improvvisamente, 
un'auto che viaggiava in direzio- 
ne opposta, ha invaso la loro cor- 
sia. Mio figlio ha sterzato per 
evitarla. C'è riuscito, ma la ’Bra- 
vo" è finita nel fosso». I cinque 
amici si trovavano all'altezza dell 

















uz CORSO XI FEBBRAIO mena 





Pedone ucciso da un’auto 


Un'auto lo aveva investito ieri pomeri 
17, proprio all'altezza del comando dei vigili urbani. Giovanni 


io in corso XI Febbraio 


Brianti, pensionato di 85 anni, era stato subito soccorso da una 

radra în sede e portato con un'ambulanza all'ospedale Giovan- 
ni Bosco, Ma a nulla sono serviti i tentativi di rianimazione da 
parte dei medici: l'uomo non si è più ripreso ed è morto nella not- 
te. Sull'episodio sono in corso gli accertamenti della sezione an- 
tinfortunistica dei vigili. Non sono state rese note, per il momen- 
10, le generalità dell'investitore. Di lui si sa soltanto che dopo l'in- 
cidente s'è fermato per prestare i primi aiuti all'anziano pedon 
poi, in stato di choc, ha raccontato di non averlo notato, forse 
causa anche del buio, 1 rilievi dell'incidente sono stati compiuti 
dagli stessi vigili urbani, che questa mattina consegneranno il loro 
rapporto in Pretura. 











Xm 17 sulla statale 589. L'auto | ni, Franco Bucci, 20 anni, via M. 
pirata non sî è neppure fermata | d'Azeglio 13, ha avuto 7 giorni di 
a prestare soccorso. prognosi, Marco Giordo, 18 anni, 
L'urto è stato fatale per Clau- | via Pellerino 3, se la caverà in 15 
dio Donnarumma che sedeva | giornie Marco Mirabile, 19 anni, 
sulla parte posteriore della «Bra- | via Pinerolo 26, ha avuto solo 5 
voy: è morto sul colpo. Gli amici, | giorni di prognosi. 
ricoverati al «San Luigi» di Or- | "Ieri mattina, in via Orbassano 
bassano, hanno riportato ferite | 5, dove Claudio viveva, molti pa- 
lievi: Passaro guarirà in 10 gior- | renti si sono uniti al dolore dei 














Da mercoledì si torna alla normalit 





‘anche all'Epifania chiusi quasi tutti i negozi 


I servizi nell’ultimo giorno delle lunghe vacanze 





i vacanza prima 
a routine, do 

i, conla ricorrenza dell’Epifa- 
nia che, questa volta, porterà 
via con sé l'ultimo ponte legato 
ai festeggiamenti tra il vecchio 
eil nuovo anno. Ecco in propo, 
sito una guida dei servizi di- 
sponibili per la festività della 

















Befana e queste ore di vigili 
TRAM E BUS. Domani il servizio 
Atm sarà lo stesso di ogni gior- 


no festivo. Dopodomani con la 

riapertura di uffici e scuole, il 

servizio tornerà a funzionare a 
eno regime. 

Blocco totale del com- 
mercio, domani, ad eccezione 
di fiorai e pasticcieri cui è con- 
cessa la facoltà di lavorare sino 
alle 13. Oggi invece, grazie alla 
sospensione dell'obbligo di 
chiusura infrasettimanale, ne- 
gozi e supermarket potranno 
restare aperti per l'intera gior- 
nata. In funzione sino alle 
19,30 anche i mercati rionali. 
Tanto oggi quanto domani, 








esercizi pubblici e le discote- 
che hanno la possibilità di re- 
‘stare aperti sino alle 4,30. 
VIABILITA" E PARCHEGGI, Abolita 
la sosta a pagamento, domani, 
Apertura fino all'una di notte 
le 2, con le solite tariffe, ri- 
ttivamente per i parcheggi 
di via Roma e piazza Emanuele 
Filiberto. Al contrario, non è 
invece legata al periodo natali- 
zio ma prosegulrà per tntio 
l'anno i amento dalle 
ore 20,30 all'une di notte dei 
parcheggi a barriera di corso 
Re Umberto e piazzale Valdo 
Fusi, con il pagamento di una 
tariffa forfettaria di 2 mila lire. 
L'Ufficio Contrassegni del 
Comune riaprirà mercoledì 7, 
mentre quello dell'Atm, in 


sei civici (la Galleria d'Arte 
Moderna, il museo di Nuumi- 
‘smatica, la rocca del Borgo Mt 
dicevale e il museo Pietro Mic- 
ca) resteranno aperti dalle or 
9 alle 19, mentre il museo del 
Montagna accoglierà i visitato» 
ri dalle 8,30 alle 19,15. Al Bor- 
g0 Medioevale, domani alle ore 
15 e alle 16,30, repliche dello 
spettacolo «La Natività». 
Sempre domani alle ore 
18,30, in via Giovanni da Ve- 
razzano 4, «Festa della Befana» 
cura dei volontari dell'asso- 
lazione «Arcobaleno», impé 
gnati al fianco dei torinesi che 
utilizzano i servizi psichia1 
ci.In programma: musica, gio- 
chi, divertimenti con il Circolo 
Bloom e tante calze per adulti e 



































Don Minzoni 2, sarà a disposi- | bambini. L'associazione terrà 
zione del pubblico oggi dalle | inoltre aperto il suo mercatino 
ore 9 alle 12 e dalle 13 alle | deigiocattolie degli abiti use 
16,30. Dal 7 gennaio il servizio | Alla  Pellerina prosegue 
riprenderà l'orario normale leî' Burattini», 
dalle ore 8,30 alle alle 18,30. 10, alle 156 
MUSEI E INILIATIVE. Domani i mu- 








genitori, Guido e Filomena Don- 
narumma, e dei fratelli Massimo 
© Marcello. 

«Claudio era un ragazzo splen- 
did - racconta il cugino Pasqua- 
le -. Faceva l'operaio e aiutava il 
papà, malato di cuore e ormai 
quasi impossibilitato a lavorare. 
"Non possiamo darci pace». 

Una disperazione senza limiti 
quella di Guido e Filome 
«Com'è potuto succedere que- 
sto?», ripetono nel pianto. 

Una tragedia per tutti. Dolore 
e rabbia tra gli amici: chi guida- 
va quell'auto di colore scuro (i 
giovani non riescono a ricordare 
altro) che stava per investirli e 
non sì è neppure fermata a pre- 
stare aiuto? 














Carlotta Oddone 





A Sant'Ambrogio 


Madre e figlia 
intossicate 
dalla stufetta 


Avevano acquistato una stufa cata- 
litica per riscaldare l'alloggio dopo 
‘un guasto dell'impianto centralizza- 
to, ma qualcosa non ha funzionato e 
nella notte madre e figlia sono finite 
all'ospedale per intossicazione da 
ossido di carbonio. E' successo a 
Sant'Ambrogio, in un condominio di 
via Castagno Valerio 1. Pompilio 
Schiesaro, 47 anni, l'altra sera ha 
‘acceso la stufa a gas nella sua came- 
ra da letto e poi in quella dei figli. 
Verso mezzanotte ha spento l'eroga- 
og 
ma poco dopo le 4 la moglie Na 
Di Motoli, 50 anni, e la figlia Tatia- 
‘na, di 18 anni, si sono svegliate con 
‘emicrania e giramenti di testa. Il sa- 
itario della guardia medica, chia- 
mata immediamente, per precau- 
zione ha inviato le due donne all'o- 
spedale di Rivoli, mentre il marito e 
alto figlio, di 14 anni, non hanno 
avuto problemi. Il malessere sareb- 
be da attribuire alla scarsità di ossi 
geno nelle due stanzette. I carabi- 
neri di Avigliana e i vigili del fuoco 
hanno aperto un'inchiesta. 


Lunedì 5 Gennaio 1998 mina 23 








Una immagine 
dell'ultima. 
Ostensione. In 
48 giorni ll Sacro 
Lino dovrebbe 
essere visto da 
oltre un milione 
‘e mezzo di 
pellegrini 
provenienti da 
tutto il mondo 





ioni per la visita. Un grosso 
impegno lo richiederà l’acco- 
glienza dei pellegrini che, se- 
condo le prime stime, dovreb- 
bero essere più di un milione. 
Per l'organizzazione si tratta di 
trovare a tutti una sistemazio- 
ne in alberghi e centri di acco- 
glienza, diluire gli arrivi, crea- 
re in città una rete di punti di 
informazione in grado di risol- 
vere qualsiasi problema. 

1 duemnila volontari già reclu- 
tati nelle parrocchie del Tori- 
nese saranno utilizzati, invece, 
per regolamentare l'afflusso, 
controllare il percorso obbliga- 
to che si snoderà dai Giardini 
Reali al Duomo e prenotare i 
soliti ritardatari. Quanti, cioè, 
nonostante le raccomandazio- 
ni, si presenteranno all'ingi 
so senza prenotazione. La visi 
ta alla Sindone, per loro, po- 
trebbe essere preceduta anche 
da parecchie ore di attesa. 


Lodovico Poletto 











Autista di Pinerolo 


Oggi dal gip 
per le boite 
alla moglie 


Sarà interrogato presto, proba- 
bilmente già oggi, Cosimo Di Sta- 
si, l'autista di 37 anni arrestato 
dai carabinieri di Pinerolo con 
l'accusa di maltrattamenti in fa- 

iglia, resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Davanti al 
giudice per le indagini preli 
nari, del tribunale dovrà rico- 
struire le drammatiche ore del- 
l'altra notte nell'appartamento 
di via Bignone 8, quando ha ag- 
gredito la moglie, Nadia Giovou, 
Operaia trentenne, e l'ha picchia 
ta violentemente. 

Era da poco passata la mezza- 
notte. vicini sono stati svegliati 
dalle urla della donna e dal pian- 
to disperato della figlia della 
Giovou, una bambina di 11 anni 
nata durante una precedente re- 
lazione. AI quarto piano del 
grosso caseggiato popolare si 
sentivano i rumori di mobili che 
cadevano, Quando i militari del- 
Ja compagnia di Pinerolo hanno 
suonato il campanello, ha aperto 
una donna conil volto tumefatto 
e sanguinante. In terra, solo 
piatti e bicchieri rotti. 

L'uomo ha tentato di reagire 
alla vista dei carabinieri ma è 
stato subito immobilizzato, am- 
manetato e portato in caserma. 
La donna ha dovuto ricorrere al- 
le cure dei sanitari del pronto 
soccorso dell'ospedale Agnelli di 
Pinerolo, dove le hanno diagno- 
sticato la frattura del setto nasa- 
le, 

‘1 Di Stasi, che ha già dei pre- 
cedenti per reati contro il patri- 
monio, dopo un periodo passato 
in una comunità per tentare di 
disintossicarsi dall'eroina, si era 
‘sposato con la Giovou quattro 
anni fa. Un rapporto difficile. 
Lui lavorava solo saltuariamen- 
te, mentre era lei, che prestava 
servizio in una società che si oc- 
cupa di pulizie, a mantenere la 
famiglia. Jeri Ja donna ancora 
sotto choc si è rifugiata a casa 
del fratello a Villar Perosa. Sono 
stati i suoi genitori e i suoceri i 
primi ad aiutarla. «Abbiamo por- 
tato via tutti i vetri dalla casa - 
racconta il padre, Luciano -. Li 
durante la crisi di nervi ha spac- 
cato tutto, anche il telefono, per 
evitare che lei chiedesse l'inter- 
vento dei eri». 

‘Sui motivi del violento 
parenti fanno solo ipotesi. (Mia 

figlia non ha detto cos'ha fatto 
to eggigo ia madre Bella re: 
i - aggiunge la madre della ra- 
gazza, Maria Galetto -, forse 
‘hanno litigato per i soldi, dove- 
vano pagare l'affitto e le rate 
dell'auto e lui lavorava soltanto 
ogni tanto come giardiniere». 



























Antonio Gialmo 
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Euromotor specialista nei 


commerciali Ford 
veicoli commerciali Ford i sono conquistati una solida fama presso gi operatori 
colottr grazi allevato Ive ecnologico e all'assistonza puntale svola da 





personale altamente spelcalizzato. Se avate intenzione di acquistare un Ford 
Transit custom o cassonato rocatevi senza esitazioni all'Euremotor, In corso 

318 dova troverate gli spaciliti di veicoli commerciali Ford. Assi- 
attenti © preparati nel soore sapranno capire al meglio le vostre esì- 
genzo lavorativa ed insiemo a loro rovereto sicuramente lì mozzo più adatto per 
la vostra attivit. Inolre potrato acquistare I vostro Transit con ilas System i ivo: 
luzionario prodotto finanziario che è deducibile dalle 1ass8 a dopo 30 mesi vi darà 
l'opportunità di cambiare mezzo... magari con un più grande, in fondo, Transit è 
‘sempre stato sinonimo di successo! 








commerciali Ford sono sinonimo diiducia, di afidabità 0 di e 
chiave nol settora dova mezzo di tasporto par forza di cose viene vissuto come 
un partner essonziale. E questo all'Euromolor lo Sappiamo bene, perciò potreto 
vonrci a vovaro serenamente, ra professionistici sìintondo subito 





tività, elementi 








Itas Gruppo, dai 1951 auto o servizi 


QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


INTER 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 





In edicola 


NO sede 


nixsivin_ 3 gennalo 


Il Nepal dall'alto: le contraddizioni e le 
bellezze, la storia e i miti di questo Paese 
in cima al mondo. 


Y La riscoperta del futurismo: dietro 
le quinte della grande mostra di Genova. 


LUNEDÌ 


MERCOLEDÌ 


tuttoscienze 


GIOVEDÌ 


dibri 


1 supplementi de 
Una settimana ricca 
di tutto. 











‘AMORI E VENDETTE. Commedia. Da un 
testo del maestro dlla commedia bri 
ante Inglese Alan Ayekbour, la toria di 
due persone (Sam Nell e Helena Bon- 
tam: Carte) prossime al suicidio in 
quanto abbandonate di ispettivi fidan- 
za, che s'incontrano su pont dove In- 
tondevano togliersi a vita e decidono in 
vece di vivere per vendicarsi i chile ha 
ridotte i «questo stato». [Liliput] 
A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA 
CONTINUA. Comico. Un alto viaggio nel 
tempo perla coppia Bold-De Sica dieta 
da Carlo Vanzina: ll West, la Las Vegas 
Ani 60, la Scozia di Braveheart | luoghi 
ell «imprese». [Faro Vittoria] 
AUGURI PROFESSORE. Commedia. An- 
cora un vol da professore per Sii Or- 
tando dopo «l portaborse» e «La scuo- 
ta»: in questo caso ll protagonista del 
fim si chiama professor Lipari ed inse- 
gna in una scuola romana. li fim è tatto, 
così come già lo era «La scuola», dai 
racconti di Domenico Stamone. 
[Nazionale 1] 
L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammati- 
co. Keanu Reeves è un avvocato ram- 
pane che va a lavorare per un rinomato 
sio legale guidato da un diabolico per- 
sonaggio impersonato da Al Pacino. Di 
tro la macchina da presa, l'australlano 
Taylor Hacklord.  {ldal, Reposi 1] 
CARNE TREMULA. Thriller erotico. ll 
uovo lavoro di Pedro Almogvar attinge 
da un giallo di Ruth Rendel e racconta la 
ora d'amore tra uno sbandato di peri 
fera e un'italiana aoborghese (France- 
sta Neri) lle prese con una vicenda di 
| croga e omiii. King] 
CI SARA' LA NEVE A NATALE? Comme 
dia drammatica. Caso cinematogiaico in 
Francia con code a boteotini e ciiche 
saran, l'opera prima dell trentenne 
Sandrino Veisset si svolge negli Anni 70 
racconta la stria di una famiglia nume- 
rosa (lt il) guidata da un'energica 
contadina [Chaplin 2) 
DONNIE BRASCO. Azione, Il mafioso Al 
Pacino intoduce nella «amiglia» ungio- 
vane (Johnny Depp) senza sepere che è 
un poliziotto (nirato. [Studio Ritz] 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. il 
vo fm del egsta de campione d'in- 
assi "96-97 ul ciclone» Leonardo Pie- 
faccioni racconta le vicissitudini, tra 
Viaggi e belle ragazze, di Otto, dog- 
sytter perla ditta «ll cane dal ba all ze- 
ti. Erba 1, Nazionale 2) 
HERCULES. Cartoni animati. Approda 
ele sale i trentacinquesimo lungome- 
tragglo a cartoon della Wat Disney sulle 
avventure dell'eroe mitologico. Voci ita 
liane Raoul Bova, Veronica Pivetti, Gian- 
carlo Magall. 
[Adua 400, Dora, Eliseo rosso] 
IL MATRIMONIO DEL MIO MIGLIORE 
‘AMICO. Commedia. Al tempi dl college 
Julianne (Julia Roberis) e Michael (Der- 
mot. Mutoney) avevano promesso di 
sposarsi ia lro se, all'età di ventotto 
ann, non avessero trovato l'anima g&- 
mella. Al ventottsimo anno, ll, che ne è 
innamorata, ha quattro gioni di tempo 
per convincere I a non unisì in matri 
monio con la ricca © avvenente Kimmy 
(Gameron Diaz) 
[Ambrosio 1, Arlechino] 
MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico. Dal piccolo al grande schérmo 
le divertenti aventure del personaggio 
creato da Rowan Atkinson, in «missio- 
ne» negli tai Uniti. _. [Ciak, Cristallo] 
IL QUINTO ELEMENTO. Fantascienza 
New York, ano 2259. Bruce Wilis è un 
tassista coinvolto in una vicenda «da 
fantascienza»: assieme ad unatetica 
traterrstre. (l'ex modella Mila Jovo- 
ich) cercherà di sare la Terra dall di- 
stuzion. E' l'ultimo lavoro del regista 
francese Luc Besson («Miita, Leo). 
[Kong, Etoile] 
LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERI- 
CANA. Commedia. Osarnato dalla cri 
cal nuovo fim di Je Dante (autore in 
precedenza di pellicole com i successo 
Gremiins» e «Matinée») descrive le vel- 
età secessionste di un insicuro gover- 
ate dellidaho, [Centrale] 
SETTE ANNI IN TIBET. Avventuroso. Il 
ivovo kolossal i Jean-Jacques Annaud 
(sl nome della rosa». L'orso») rico- 
strulse a storia del celebre alpinista au- 
Sltaco Heinrich Hare: le sue avventure, 
a lunga prigioni, l'amicizia con l Dalai 
Lama, L'interprete principle è Brad Pit 
Adua 200, Eliseo grande, 
Romano, Chaplio 1} 
TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. 
L'esordio cinematografico del io Aldi, 
Giovanni e Giacomo già apprezzato ne: 
lesue performance televisive e teatrali, l 
vede impegnati in un lungo viaggio da 
Nord al Suo 
Ambrosio 3, Capito, Olimpia 1 e 2} 
LA VITA E' BELLA. Commedia drammat: 
ca. Ambienato negli Ann Trenta, il nuovo 
fm diretto ed interpretato da Roberto Bé- 
ini narra e vicissitudini dell'igenuo Gui- 
olavoro di cameriere, sogno di aprire 
una lei, l'amore perla maestri Dora, 
ta prigionia in un campo di oncentramen- 
{o nazista. [Eliseo bl, Empire, Lux] 
WILDE. Biograio. Bran Gibert («Tom & 
Viv») porta sull schermo la vita dl cle- 
bre poeta e romanziere inglese Oscar Wil- 
do, ribaltando alcun prospettive sula sua 
vicneda umana. Nel ruolo del protagonista, 
Slephen Fy («Gli amici i Pete», «Un pe 
‘508 dinome Wanda»), [Massimo 1] 
007-IL DOMANI NON MUORE MAI. Azio- 
e. La diciottesima aventura cinemato- 
grafia dell'immarcescibile agente 007 
de James Bond, che perla seconda vota è 
interpretato dallifandese Plerce Brosnan, 
opporsi a un pericoloso magnate dei m 
dia. — [Ambrosi 2, Fiamma, Reposi 2} 
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Successo al «Fregoli» della commedia diretta e interpretata da Giorgio Molino 


Le visite galanti del dr. Ciabotto 


SPETTACOLI CRONACA 





Cast numeroso e vivace, l’Usl in burletta 


L'usl in burletta. Ha il ritmo conci- 
tato (sin troppo) della farsa lo spet- 
tacolo «Achille Ciabotto medico con- 
dotto» che la Compagnia Comica 
Molino-Biletta presenta al Fregoli 
sino all'11 gennaio. La commedia di 
‘Amendola e Corbucci, già cavallo di 
battaglia di Macario, è stata rivisi- 
tata e aggiornata da Giorgio Molino, 
che è pure regista dello spettacolo 
ed intreprete con Annamaria Bilet- 
ta, Gino Baudrino, Riccardo Pelle- 
grini, Carlo Barbarotto, Raffaella 
Miniero, Paolo Belletrutti, Alessan- 
dra Botticelli, Simona Grosso e 
Giancarlo Aiosa. 

Una compagnia numerosa, per 
darvita ad un serratogirotondo: pa- 





PRIME VISIONI 


ADUA 200 © c.0 G. Cesare 67 tl 856.521, 
Sotto anni In Tibet figa JJ. An: 
awd, con Brad Pit. Or: 18; 1730; 20; 


22,0. ingr. 12.00. 11000, 


ADUA 400% coso Gulo Cesare 67. tl 
856521. Mereulos. Carone animato di 


John Misha, Ron Clement. Or: 15.30 
17,10, 18.50; 20.40; 22,20. ingr. 12.00. 


zienti, familiari e conoscenti di quel! 
dottor Ciabotto, povero e apparen- 
temente sprovveduto medico di 
provincia, che Macario vestì con il 
«camice» soave della sua ilare le- 
vità, di una giocondità quasi metafi 
sica, di un'incomparabile mistura di 
malinconica e stupefatta allegri 

Ma se ai tempi suoi, la sanità e ma- 
lasanità avevano 
mutu, oggi porta il timbro Usl e di- 
versi e uguali sono i mali che afligo- 
no l'umanità della porta accanto. 
Nello spettacolo che al Fregoli ri- 
chiama pubblico numeroso e pro- 
penso alla risata, si vedono sfilare 
marescialli affitti dai calcoli renali, 
tremebonde suore tormentate da 


ELISEO BLU * pa Saboi, tel 4475241. La 
vita è bella dì e con Roberto Serign, N- 
cotta Braschi O: 15; 17,300: 22,0 ingr. 


ELISEO ROSSO © p. Soboo, tl 4475241 
Marculos. Carona animato di Jom Mb: 
‘kr, Ron Clements. Or: 15; 1650; 1840; 
20,80, 22,0. Ig 1.000 


na anche spose 


zioni. Sono questi î 





marchio della 
gine. La commedia 
degli equivoci non 


a fronteggiare, con 
piemonte 





DLIMPIA 1 * via Avene 


anni e Giacomo, 





presunte infiammazioni del piloro, 

malcontente e disi 
mnibite ragazze di buona farnigla, de- 
cisissime a prendersi il marito che 
desiderano, a dispetto delle conven- 
botto che, «paziente» più di tutti, su- 
bisce vessazioni d'ogni genere, pr 
ma di riscattarsi dimostrando che 
non sempre l'ingenuità è dabbenag- 


meno in questa emutualistica» oeca- 
sione, alla sua erotica farcitura 
Sicché il povero Ciabotto si troverà 


d'altri tempi ela sua parlata italico- 
ada, iù che i malesseri, le 


rtificio, con L.Prccon, 
V. Lorenzo, M. Ceccherini. O: 1580; 1720; 
19; 20,45 2.40. np 12.00. 


uomini e una gamba. con At, Glo- 
20,30, 22,0. In 12/000 











pazienti di Cia- che, infine sma- 
scherata, darà 

prova di invidia» 

esuberanze sessuali dei suoi clienti. | bile appetito sessuale. Sarà il barone 

 dabbenag- | _ Almotto assolutorio de «lo spirito | siciliano, stanco di rincorrere la fi- 
degli intrighi è | è forte, mala came è debole», lostu- | danzata smemorata, ad impalmare 
rinuncia, nem- | dio-appartamento di Ciabotto fini- | l'ancor nubile Virginia, accogliendo 


la sua saggezza 


CIEa 


via Poma 7, tal 8124173. 


31,10 592448. Tra 





1430; 1630; 1830 


sce per ospitare i più improbabili in- 
contri galanti di paese, È la realtà si 
rivela ben diversa dall'apparenza: il 
maresciallo perbenino è, in realtà, 
‘un seduttore, mentre l'ingenua reli- 
giosa sî scopre ingravidata dal giar- 


DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 


REPOSI 3 va XX Setembre 15, tl 531.40. 
PROSSIMA APERURA, 


REPOSI A via 30 Stembre 15, tel 531400. 
PROSSIMA APERTURA. 





ALFIERI © piazza Solirino 2, te. 562.3800 


EMPIRE "Veneto 5 1 817,1942 La vi 


OLIMPIA 2 * va Arsenale 





Riposo. ta è bella ci coo Rodeo Benigni. Nco- | uomini © una 
Jota Braschi. O: 15 1730: 20 22.30. ingr. |-- 1645: 18,45:2045; 
12.000; Ace 9000. 





31, tl 53248 Tr 
mb Oc: 1445: 
ig. 12.00. 


ROMANO Gal. Subpina, ti 5620145, Sotto 
‘anni in Tibet rega. Ana, con Brad 
Pit. O: 15: 170; 20: 2.0. ng. 12.000, 





RMBROSIO MULTISALA ©. V. Emanuele 52 
t 547.007. Il matrimonlo del mio 
migliore amico. Oi: 1530, 1750 
20,10; 22,80, lg. 12.000, Ceca 10.00. 





ERBA 1° ©. Moncalieri 241, BI 6615447 
Fuochi d'artificio, con Leonato Pie 
acini. Vanessa Lorenz, Massimo Cecche- 
tin. Oc: 2030: 2,0. ng 11.000, 


Haciord con Al Pin, 
2 Theron O: 14,15 1 
12.000, 


REPOSI 1 va x Satumbre 15, tl 531,400. 
L'avvocato dol diavolo, rega Tayor 


Keanu Reeves, Chart 
19.5: 22.0. ing. 





STUDIO RITZ 1 Acqui 2, tl 81901.50. Dom: 
nio Brasco raga Mie Newel, con A Pi- 





‘AMBROSIO MULTISALA 2" c V. Emanuel 58, 
et 547.007.007 Il domani non muo-. 
re mal. Gc: 15.15: 17.40; 2005; 2220. 
op 12.000, inca 10.00. 


ERBA 2 ® c Moncalr 241 el 651.547, 


REPOSI 2 va XX Seteni 


2,30. Ing. 12.000. 


007 Il domani non muore mal, di 
R. Spottswoode. Or: 15,15; 1740; 20,05; 


br 15, ta 531,400. 


De Sia. Or: 15,5; 185 20,15: 220. ingr. 


pure due figlie da lei concepite in 
precedenti © clandestine relazioni. 
Ciabotto sî consolerà accogliendo in 
‘casa la suora disonorata. 


Silvia Francia 





MARGHERITA DIGITAL: a via ella 
CASCINEVICA 
DONBOSCO DIGITAL: Mr. Ben 
CESANA TORINESE 
5-SICARIO:007 Il domani non muore mal 
CHER 
SPLENDOR: pom: Hercules sera: Vuano 
UNIVERSAL: 007 domani noa muore mal 








cino, Depp, B. Miby, 4 Russo. Or: 15: | — CHIVASSO, 
17,30: 20: 22,0. ing, 12.000. CIMECITTA* 00711 domani non muore mal 
MODERNO: La via blla 
RITTORIA va Roma 56, i 5601768, A | POLITEAMA:A spassonel tempo -L'aven 
‘spasso nel tempo - L'avventura | _‘vacontina_______ 
continua, di C. Vanzina, con M. Boi C. | — CIRIE 


NUOVO: A spasso ne tempo - 'avvontra 
continua 





AIMBROSIO MULTISALA 3 V. Emanuel 52, 
at 547007. Tro uomini e una gam: 
ba. Or: 1545; 18; 20,15; 22,0. ingr 
12/00, Omar 10.000. 


ARLECCHINO c, Sorel: 22, tl 5017190 





FETOILE vuoi ang v Roma, tl 530.353 1 
quinto elemento, rega Luc Besson con 
Bce Wil, Gary Oldman. Or: 1505; 1735; 
20,05; 22.5. ing. 12.00. 


FARO vi Po 30, ti 817.323. A spasso 


AGNELLI v, Paolo Sarpi 
Tho pencemal 
N Kiman. Or: 20 


ALTRE VISIONI 





12.00. 
COLLEGNO 
PRINCIPE:A spasso nl tempo 
RIKTITCIE N33: | recnW UNO: ro vonin una gembe 
11/8, e. 612.196. | ALEXANDRA. va _ Sacchi 18, Tektono | REGINA DUE:L'avwoeato dl diavolo 
con G. Ciooney e | 562.1203. Pomeriggio caldo in | | STAZIONE: Settoannlin Tibet 


22,30. Ing. 8000; 
































‘una casa di montagna, co Valenti 











STUDIO LUCE: Horus. 
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EUSEO GRANDE® pza Sabotno, tl 
475241. Sotto anni In Tibet raga )- 
3. Annawd, con Brad PI. O: 15,0; 17.40; 
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TELESTAR: 18 Working gi 19,10 Sirenetta fra 
noi; 19,35 Magic. Dan super cam; 20 TG9; 20,30 
Quartiro in subbuglio; 22,30 La lampada di Aladi- 
no: 23 Amichevolmente con. 
TELECUPOLE-CINQUESTELLE: 
chic; 18,30 Sport ital 
spettacolo; 20,30 Commedia dialettali 22,30 TG4. 
TORINO TV: 18.20 Documentario Svizzera; 20,50 
TS. Telegiornale sera; 21,35 Torino expross. 
TELECITY: 18 | Walton una famiglia america 
19 TG7: 19,20 Uomo tigre; 20 Arrivano i vostri 
20,10 Gly Hunter; 20,40 L'ultima volta che vidi 
Parigi; 22,40 Starcrossed. 
VIDEOGRUPPO: 18 Fun tv; 18,15 Cartaoarte; 19 
Cartoons; 19,30 Videonotizi; 19,45 Frame; 20 
Videonotzie; 20,30 Calci Intor- Juventus; 22,30 
25 Aulo expò, 
PRIMANTENNA: 19,30 TG Sera; 20,15 Lo auto 
ttimana; 21 Telefim; 21,30 Volley Apitur; 
22.30 Eagle time: 29.45 Le auto della sotimana. 
‘QUARTARETE TY: 18 Lo auto della settimana; 19 
Ho man: 19,90 Scanner 4; 20,45 Calcio: Torino - 
Reggiana: 20.45 A gamba iosa; 29,30 Eros. 
TELETIME: 18,30 Auto oggi: 19,20 TG Timo noti- 
0 Trasmissione di cartomanzia; 22 L'altro 
t0 maglio; 23,15 TG timo notiziario. 
QUINTA RETE: 18,09 Altar o dinori; 19 Quinta 
rato nevis; 19,15 L'amoro vero non si compr 
20,05 Corsa tris; 20,30 Due uomini @ una doto; 
22.50 Quinta rete newis; 23,02 Spettacolo nottur- 
no; 29,37 Auto d'oggi 
QUADRIFOGLIO ODEON TV: 19,30 Radiodaye 
18,45 ViTu sottosopra la TIVU; 19,15 Motow 
19,25 Rush finale; 20 Territori italiano; 20,90 TG 
generation - a edizione; 20,45 Il muro; 21,45 Fun 
in town; 22,15 TG generation - 2a edizion 
‘RETE CANAVESE: 19,30 Tologiornale; 
‘© amori Marron Glacox 
DIckVan De: 22.5 Telegiomal:23Loauto dol 
















































SESTA RETE: 18,24 Tv Bazar, 19 La macchina 


NAZIONALE 1 v Pomba 7, tl 8124173, Au: 
‘guri professore, GR. ili con $. Or 
fango. Oc: 1545; 18: 20,15: 220 ingr. 


817.1048. Full Mei 


‘holsn (im. 14). Ore 


16,50; 18,90; 20,90; 2 





deltempo; 20 Torino magica i sole; 20,30 Il giomo 
dellnlada; 28,01 Auto d'oggi; 23,40 Spettacolo 
nottumo. 
G.R.P:: 18 Cartonianimati; 
timana; 19,25 Vivero Tori 
Vivere Torino; 20,20 Speciale spettacolo; 20,30 
Questo grande, grande cinema; 20,50 La città allo 
specchio; 22,30 Vivere Torino; 23 Teleshopping. 
‘RETE 7: 18 Clarissa; 19 Auto d'oggi; 19,55 Inior- 
masette; 20,10 Vincerò; 21,80 Loop; 22 Simbad ll 
40 informasetto; 23 Crazy dance. 
TELESUBALPINA: 18,30 L'udienza di Giovanni 
Palo Il; 18,45 Sotto i campani; 19 Il giono dell 
signore - Commento al vangelo; 19,30 l regiona: 
o; 20 Cartoni animati 20, ‘0 Fantasilandia: 21,35 
‘chiesa; 23 regionale. 















Sotto i campani; 19 li giorno del Signore - Com- 

mento al vangelo; 10,30 ll regionale; 20,10 La 

Buona notizia; 20,25 Telegiornale locale; 21 

Obbiettivo sport - La cronaca; 21,38 LBJ; 22,30 

Vita dla chiosa: 23 Telegiornale locale. 

21:19 Telegiornale; 19,30Lasig ra inrosa;20,25 

Vicino alla gente; 20, 

auto della setti 

Tologiorale. 

TELE ALPI: 19 Ali timo; 19,40 Lo auto doll set- 

timana; 20,45 Film; 22 Alpi timo; 22,45 Lo auto 

della settimana. 

18,30 La vetrina di Televox; 20,10 
‘20,25 Dove - Gli appuntamenti 

serali cità; 20,40 Cuore granata; 22,15 La vetri 

na di Televox. 

TELESTUDIO: 18,05 Shopping tv 18,35 Telostu- 

dio notzio; 18,50 Al confini della realtà; 20,05 Tri- 

40 Capitani coraggiosi; 22,40 Tolestu- 
dio notizie; 23 Bikini Beach - 3a cori. 


















©rvontuallrrorlo variazioni nel programmi sono 
‘ausali dalla non tempestiva comunicazione 
Gllo mittenti 





Kubrick, con M. Modine, A. Baldwin. O. 16: 
20,30. Shlnlmg di S. Kubrick con N 


MASSIMO TRE. va Mortebolo 8, telono 
817.108. Ovosodo di P. Vizi. Or: 


tal Jacket, di S. 
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30. ingr 70 





20. ng. 700. 





Maione, Caterina Rina Oc: ap. 15 ut. 
22,30, Da Uunedì a venerdi ing. 5000; id 
7000; anziani 5000. 

ZETA SEXY MOVIE va Cibraro d8, Tebiono 
7432907. Relazioni scandalosa 
dl Miranda, con Clissa Bruni è 
Clark. Apertura re 15: limo oe 22. 














‘AMBRA: quinto elemento 


vnovo 
‘AUDITORIUM: Hocules 
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ran 17M 100: 
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ORIENTALI fia Bca 8 ln 41557 
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‘MUSEO PIETRO MICCA (a F Gir, 
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ae scie og gn ste ue 
Sa e cid rita e mes. 
PALAZZI MARIZA DI COCA - MUSEO 
AMOBRIAMENTO, (az, 358.122) 
Tsi ini 115, 16:16 chia 
a: co Capi Csa Tono Roma 191 
14 ai 10.1 n 1-1 Frl2. 
PALAZZO BARDO (a fare 7, 436001: 
astemer 1012-0157: 012. 

PALAZZO BRCAERASO (i Lagange 20, 
57160 Oc bi gini 10.18 Mn 1419. 
Pr gui bl 6426. Mo Le Cit 
ta Tot Rana 1-14 Fr l228. 
PALAZZO CITE (a Mt Vai 12, 
5756209 prosa va gu 13 
PILAZZO REALE fe 51459 Paz Cus 
a aa om 14 Led chis. 
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Mera 617746) mad a ica 
81:15 un chio. 
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1GLB8Z2A1) Moi «Papi - Pet Fo 
queta 20 esci foster ima vt 
o Fm 1: RS i 1020 a 
cas: ra, LEM7OSA. 
PROMOTRICE SELE ATM (vb Chet 11, 
6602545) Teli 1302030, 3 1130. 
28 Lu chio Mes «dt i osta 
cato. Fri. 
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re di Sad en, 
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Dr 

ERBA Mona 21, ol 61.447, Suse 8 
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ta scorrevole, con Beppe Fid, Ea Gi 
0 Raga Pippo ivi. Pre. dale ale 10, 

IAMDUIA TEATRO. Va 5. Teresa 5, BL © (n 
‘590.38 La comp, marone up rega el 
domeniche 11-16-25 0 15 Gianduja al 
Circo delle meraviglio e cre 1630 
Cappuccetto Rosso, qustuimo verà 
rapito anche 6-1 oe 16,0 i peotno le 
ce scotasice. Peri. re -13 dal mar. 

REV RARA a dorica 
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Jean rmard Pomer, Musiche: Had e Mo- 
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‘35/0601 - 456,040, 

SIUVARRA. Va vara 15, 532.07, Or 2045 
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ricamata la comp. Tear Popolare La 
Coord pes. Il principe ranoehio. ie 
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er, Matrpolana 3 - Progeto Giovani Ras 
ez geni ‘98: I tro di Antigono di Do 
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SERIE B: BATTUTA A FATICA LA REGGIANA, RAGGIUNTO IL VERONA CITE EMETTE 


Il Toro ora è quarto : i Scende in acqua Nopoli le 
erivede lazonaA 2A sia siluro Brembilla (10 appiauzono 


Nell'altalena della serie B il To- | all'ottava rete stagionale, a PERTH. Con la «5 km» maschile | ropei di Siviglia e tra i grandi fa- | NAPOLI. Settantamila spetta- 
rino torna in alto e riagguanta le | sbloccare il risultato rapinando ; © femminile di gran fondo pren- | voriti della rassegna iridata. Nel | tori al San Paolo per incorag- 
posizioni utili per mirare alla zo- | una palla in area e scaraventan- BE | deranno il via mercoledì in Au- | nuoto possono puntare al podio | giare un Napoli pieno di ardore 
na A. La sofferta vittoria della | dola alle spalle del portiere av- l È Po stralia gli ottavi campionati | anche Rosolino (200 e 400 51) e | ma costretto dal Milan a subire 
squadra di Reja contro la Reg- | versario. Fino a quel momento 2 i ‘ mondiali dell'acqua. Nuoto, | Merisi (dorso), mentre valgono | l'undicesima sconfitta in cam- 
giana (1-0) riporta i granata in | l'attacco del Toro si era battuto è II | pallanuoto, tuffi e sincro saran- | la finale Vismara (100 31), Fiora- | pionato, risultato che lascia gli 
quarta posizione sia pure alla | invano perché aveva ricevuto no protagonisti a Perth fino al | vanti (100 rana), la 4x200 sì | azzurri în una posizione di 
pari on ì Verona, che ha allen: | poche palle giocabili, in quanto i 18 gennaio. maschile e forse l'eterno Bibi | classifica sempre più disperata. 
tato la marcia pareggiando in | la Reggiana non soltanto badava 


R Gli azzurri hanno la possibi- | Battistelli (200 dorso), che ha ri- | Agli errori sotto porta dei napo- 
casa contro la Reggina. Tre pun- | a difendersi, ma faceva 
































casa l yressing, lità di recitare un ruolo da pri- | tardato la partenza per l'Au- | letani ha replicato il Milan con 
ti più avanti, a quota 28, c'è ‘era ben organizzata tatticamen- mattori come mai in passato. | stralia a causa di un malanno, le reti di Leonardo e di Ganz, a 
Cagliari, terzo (1-0 al Padova); | to,e metteva a dura prova il cen- L'obiettivo minimo è far meglio | Chance azzurre anche nella | segno per la prima volta in re 
imprendibili Salernitana e Vene- | trocampo dei granata di casa. dell'edizione precedente, quat- | gran fondo: Valeria Casprini, | sonero; Quando ormai la pa 
zia, che però ieri hanno pareg- | _ Poi è venuto Îl gol, come si è " tro anni fa a Roma, quando l'c | forte dei due recenti argenti eu- | ta sembrava chiusa, Bellucci ha 
giato, la prima a Monza, la detto, e con la segnatura anche >} talia si fermò a un oro (palla- | ropei, può far bene tanto nei 5 | riacceso un'esigua speranza, 
‘un po' di tranquillità. Presa fi- La muoto maschile) e due bronzi | quanto nei 25 km. Grande atte- | ma la sua rete non ha avuto se- 
e amente in | nalmente in pugno la partita, il (pallanuoto femminile e la Viga- | sa, infine, per i due tornei di | guito. Gli applausi dei tifosi del 
casa aveva abituato i tifosi a | Torino non se l'è lasciata più rani nei 200 dorso). Ma anche il | pallanuoto: il Settebello di Ru- | San Paolo al termine della sfida 
punteggi piuttosto rotondi, non | sfuggire e non ha corso grossi bottino conquistato nel ‘91, pro- | dic, campione in carica, cerca il | hanno comunque costituito un 
ha disputato questa volta una | schi fino alla fine. Un successo 3 prio a Perth (l'oro di Lamberti, | riscatto dopo il 6° posto conti- | mesaggio: il pubblico non ab 
‘grande partita, complice doppiamente prezioso dunque, due argenti e quattro bronzi) | nentale ma non esistono certez- | bandona la squadra e ne rico. 
i xe perché allontana dalle 20- Ò i potrebbe essere superato, ze sul rendimento della squa- | nosce la volontà di riemerghe- 
no saputo chiudere tutti i var- | ne alte della classi ese È “ Leader indiscusso della no- | dra; il Setterosa vola sulle ali | re. «Non abbiamo smesso di 
ghi. i sono voluti 70 minuti per dre come la Reggiane, più vi = atra_ Nazionale è Emiliano | dell'entusissmo dopo l'ealtan- | crederci», ha detto Galeone 
juscire in gol, quanto non dica la sua posi no L Brembilla, due volte vincitore | te oro europeo conquistato a Si- | terpretando anche il pensiero 
stato ancora una volta Ferrante, | zione. Affonsattie Berardi A PAG.32 | Ferrante (asinistra) festeggia con Dorigo il suo prezioso gel |{400.€ 1500 51) negli ultimi Eu- | viglia. Viberti A PAGINA 35 | dei giocatori. Rao APAG. 30 
MARINES IRENE ASI 
Hr dt Are ra STARS AND 
Ar de Ae de rr de db 3 
i STRIPES FOR 
De Ar vr Ar rr 
SPORTSWEAR 
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La partitissima di San Siro conferma il primato nerazzurro, al secondo posto ora c’è anche l'Udinese 


9 


Cuore Juve, cinica Inter |. 


INTER 33 
JUVENTUS 28 
DINESE 


Il gol di Djorkaeff spezza l’arrembaggio dei bianconeri | —* | 



























3 à Dopo aver dominato 
due gol di vantaggio? Che la so- 3O A 

sta aveva tradito Simoni una l’intero primo tempo 
volta di più; che nella sfida stre- ELET 
gonesca fra preparatori, Ventro- la squadra di Lippi 

ne aveva surcì Bordon; * ’ 

che Del Piero (quel Del Piero lì, s'è arresa al genio 
almeno) aveva oscurato Ronal- 


di Ronaldo, autore 
di un assist magico 


perdeva da un anno esatto | sfortuna: scegliete voi), non è 
‘arma, 5 gennaio 1997). Se | una scienza esatta. Simoni, lui, 
scriviamo che avrebbe meritato | ha azzeccato i correttivi tattici, 
di più, non pensiamo di far torto | nessun dubbio su questo, ma è 
alla squadra di Gigi Simoni, che | stato Ronaldo, sempre e comun- 
ha pagato l'assenza di Winter | que, a fare Ja differenza. E poi, 
più di quanto Lippi non abbia | visto che siamo in tema, Djor- 
dovuto rimpiangere Deschamps. | laeff si è aggiudicato il duello a 
La contesa è stata vibrante, a | distanza con Zidane. 
tratti isterica, e addirittura bru- | La Juventus dovrà meditare 
tale nell'ultimo quarto d'ora | sulla sua repente metamorfosi 
(otte da orbi, espulso Cauet). Gli | ha speso troppo all'inizio, ha 
allenatori hanno fatto di tutto | stribuito male le energie? Le ru- 
per forzare i roventi equilibri: | vide palizzate interiste hanno 
Simoni, con Zanetti fisso su Zida- | inoltre ribadito come, al di là dei 
ne, West a ridosso di Del Piero e | numeri, l'attacco risulti - nei 


li trasferta, la Juventus non | do. Ma il calcio, per fortuna (o 




















DOMANI 
LAZIO-ROMA 
i (ore 1 









Galante deputato alla guardia di | frangenti topici - troppo leggero. FIORENTINA JUVENTUS 

lante deputato alla guardia di opici - troppo leggero. Ialia 1 (ore 18,45; diretta) 

Inzaghi; Lippi, rinunciando a Di | Se ha spazio, bene. In caso con: 45; 

Livig a benehicio di Torricelli, at- | traio, sono dolori. il campionato PARMA-ATALANTA 

teso al varco da uno spaesato | rimane aperto. L'Inter. nella Rai 2 (0re 20,45; diretta) 

Sartor, morsa bianconera (Juventus, al 208 20,45; eta) 
La Juve ha preso possesso del ‘verdetto di San Siro ioveDi 

centro del ring trascinata da Da- | non costituisce un vitalizio, ma MILAN-INTER 


vidse Conte. Îfixing dimetà ga- 
ra dava in rialzo le azioni di Del 
Piero, audace, volitivo, e in ri- 
basso quelle di nale, taolato 
ingabbiato. Pagava, l'Inter, la ve 
na smarrita di Moriero, le ruggi- | IL CASO | 
ni di Simeone, il titubante ince- 


dro di Sanor,e quell Zanetti | Nelllo slalom di Kranjska Gora clamorosa protesta del campione bolognese, che era secondo a un solo centesimo da Jagge 
Ramesse: | Tombe sciopera e non fa la seconda manche 

mancato il colpo del ko. Ritocca- Tom Li a e 

to l'assetto in apertura di ripresa 


tre, naturalmente, al martellante 
talora naporura diritte | NOn accetta l'inversione dei 30 e litiga con l'arbitro della Fis 


dei rivali. A Madama è 
netti esterno sinistro), l'Inter si è 


Italia 1 (ore 20,45; diretta) 





Diorkaeff batte Peruzzi all'inizio del secondo tempo. Nella foto piccola, la consegna del Pallone d'Oro a Ronaldo prima del match di San Siro 

















ia oca legato in | KRANJSKAGORA | Kraniska, quando giudici avre |_La conferma che l'io: | er comuiare numeri di petore 
recedenza. E così, la partita del- | DAL NOSTRO INVIATO ‘no deciso di rifare la prima man- | nica di Tomba sia fondata viene | le bassi. Nella sua protesta, e sta- 
È Juve l'ha vinta Ronaldo, com- che interrotta per la nebbia. dal risultato espresso ieri nello sla- | volta non è stata una scusa, visto 
Dlice Djorkaetî Îl suo genio, la | Incredibile Tomba. Alberto può | ‘In questa occasione ‘Tomba | lom: ha vinto l'austriaco Sykora, | che poteva vincere, Tomba è però 
ua potenza, l'assist lol ci | vincere la suo 4% gara di Copa, è | evrebbe ragione i inc i princi | che inelfttè unodeimigl completamente isolato, Non lo di: 
Rando ricordato l'invenzione con | secondo dopo la prima manche a | pio. Il campione non accetta l'in- | nella prima manche era decimo a | fende la Fisi, completamente lai- 
ia imale Diego Maradona spa- | un centesimo dal norvegese Jagge. | versione dell'ordine di partenza | 99/100, davanti al semisconosciu- | tante ieri e comunque di ben poco 
fa porta a Caniggia nlla| Tuo fa prevedere una grande | dei 0 qualificati ell prima man- | to francso Bourget (ea 20 a | peso in campo interazione, né 
diofica mPndialo fra Argentina e | battaglia. Invece il bolognese s'in- | che. Trova che questa regola è in- | Stangassinger (ottavo nella disco- | lo seguono gli altri campioni. Mol- 
‘Brasile a Torino, nel 1990. Diver- | furia durante la ricognizione del | giusta quando lizioni della | sa iniziale). Il jor tempo della | ti di questi sono ben contenti che 
sa la scintl, identia la fiato: | percorso, ia con quell che or | bist ono precari rischi di de. | ssconda prova È stato ottenuto | Albert aci spazio in questa 
mata. mai è diventato il suo nemico nu- | teriorarsi la prova di pochi | dall'islandese Bjornsson (27°), da- | da da Don Chisciotte mettendosi 


Ta Juventus ne è rimasta tra- | mero uno il tedesco Guenther Hu. | concerti. Così vengono avvan- | vanti al francese Chena (09 al | da parte, alti sono iù ftalisi e 
mortita, anche se poi ha speso, | yara, arbitro della Fis, saluta tutti | taggiati gli atleti che hanno otte- | canadese Grandi (29°), Dei primi | accettano di gareggiare ad ogni co- 
on encomiabile dignità, le risor. | ese ne va. E la settima volta cheil | nuto i tempi peggiori ma partono | dici lassifcti olo du, Syiorae | sto. Del resto è comprensibile 
5e offertegli dal carattere. Simo- | campione abbandona una gara | per primi. In effetti è un regola- | Stangassinger, fanno parte del pri- | l'Austria ha sette atleti nel primo 





Î e Lippi si sono stuzzicati a fu- | prima del termine. Era già succes- | mento ingiusto, ma dettato dai | mo gruppo di merîto. ippo di slalom e la competizione 
ie Lipi si ODO BhuZzio Lins | Bortra 994 ieri a Serra Neva: | contratti con e ielvisoni, perché | © Sì premiano in questo. modo | intema è tale che nessuno vuole 
N da (dove aveva convinto i primi | cani 15 si riduce il tempo di inte- | atleti magari emergenti, ai danni | rinunciarea nulla sperando di bat- 
quindici a non gareggiare sotto | resse della trasmissione. però di chi si è dannato negli anni | tere i compagni. 
una tempesta di nevel; poi a Hin- Gli altri azzurri, con i quali | re da Huyara di squalifica, perché | la storia finisce qui, ma non è det- 
terstoder (problema a un ginoc- RI ‘Tomba ha un rapporto assai tenue, | con bastoncini e sci durante la ri- | to che non ci siano ulteriori stra- 
‘a Galante e West. Fonseca, la ter- | chio; a Chamonix (influenza); ieri per la maggioranza non sape- | cognizione provava il fondo della | scichi e polemiche. Una cosa si può 


za punt, è ffogata nei gorghi di | quest'anno a Fark City (mal di Stefania Belmondo 22 in Russia vano neppure che Alberto si erari- | pista, ha preferito fare i bagagli | dire: Alberto Tomba è un perso- 














tirato. Così il Don Chisciotte, so- | mentre gli altri si scatenavano per | naggio coerente con se stesso, nel 
‘squali. Che cosa avrem- | anche durante un gigante a Val nella 10 km APagina33 stenuto solo dal suo fido Sancho | raccogliere piazzamenti e partire | bene e nel male. 

fametici squali he osa avre | cio era 17° avere ignio con Panza (l'allenatore Flavio Roda), | verso Saalbach dove domani si di- 

o i oximo lampo con uno 0 | boe) due anni fa proprio qui a REI ieri dopo essersi sentito minaccia: | sputa ungigante, Apparentemente Cristiano Chiavegato 








26 LA STAMPA" 








I bianconeri aprono con furore il Derby d’Italia stordendo gli avversari 


Juve, non basta la partenza sprin 
\ E’ l'Inter a pungere: Ronaldo a Djorkaeff, £c 
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mirano INTER 1942) RTRT RREI f 

DAL NOSTRO TAVIATO P_i 

PAGUUCA ns A 

1 sorpasso che la Juve aveva mes- | BERGOMI ——65 I nerazzurri soffrono 

50 nel conto è rinviato e forse non | MEST_____6SS sa 

si farà mai, sebbeno le differenze | GALANTE 65 poi si trasformano 

siano minuscole, così impercetti- | Sa rar av 


bili da capovolgere nelle impres- | (st1 Coronnesa av 
sioni quanto dice la classifica, cioé | {mene SO 


che l'Inter è più forte: ma l'abile | Sem = 
molla che si chiama Ronaldo è 
quanto basta per spingere di nuo- 
vo i nerazzurri a quattro punti di 
distacco e a ridurre gli entusiasmi 
juventini, Un gol, anzi un'azione, 
al secondo minuto della ripresa: 
L'Inter non ha espresso niente più 
dei Lippanti e nel primo tempo | ALSMON____—$ RUE 
aveva fatto molto meno: tuttavia Arbitro: BRASCHI uno scatenato Davids (in alto) e 
nel successo costruito sul lampo | Rett:st:2 Diort. l'olandese con Ronaldo (sotto) 
dei suoi uomini talentuosi, Ronal- | Ammonit: Bergomi Din, Morro, Frsi.inzahi elPoro. Espult:t: 3 avot Spe. 
‘dove Djorkaeff;\c'è la' grandezza di |\tatort:paganti32 590, incaney 2-155:000,000; sb bona 47590, quota abbonati 1 2TRITS IS VORREI 
chi, seppure immaturo, emoziona- 
to è impreparato ai grandi eventi, P 
non li sbaglia. La Juve, infine, ha | tiro, che Pagliuca respinge. Al 18° | impresa dell'Inter che può solo mi- | glia, cambia uomini e disposizi 
pagato la propria incapacità di | una pennellata dal fondo del Pin- | gliorare. Simoni la registra in av- | ne, immette punte (Fonseca) e rifi- 
concludere. turicchio invita Conte alla sforbi- | vio di ripresa mettendo Fresi su | nitori (Di Livio), briga da squadra 
La mossa d'inizio è di Lippi che | ciata che sarebbe irresistibile sen- | Zidane eliberando Zanetti sulla fa- | che non si arrende ma tranne un 
rinuncia a una buona torre (Di Li- | za il salvataggio di West, Subito | scia sinistra al posto del disadatta- | gol annullato a Inzaghi, che s'era 
vio) che saprebbe andare in verti- | dopo è Ferrara che impegna Pa- | tissimo Sartor. Non sarà per que- | aggiustato la palla con la mano, e 
cale fin sul fondo per un pedone | gliuca in presa e alla mezz'ora, sul | sta mossa che, dopo due minuti, | duetiri fuori porta di Davids e In- 
difensivo (Torricelli: all'apparen- | calcio d'angolo di Zidane, il portie- | Ronaldo salta Montero e Iuliano e | zaghi non si vede dove stiano i pe- 
za è l'abiura al precetto del «non | re interista respinge la deviazione | serve Djorkaeff di un appoggio | ricoli. Mentre la partita s'incatti- 
travolgere la squadra per angu | di Del Piero ditta, Manca alla | profondo e perfetto: certi go non | visc, non. crea neppure l'Inter, 
lare Ronaldo» perché il gioco d'at- | Juve il colpo decisivo, tanto gioco | nascono alla lavagna ma nella | né Ronaldo che è un'entità a se 
tacco dei bianconeri ne risente; al- | e così prevalente non si concretiz- | pancia di brave madri, soprattutto | stante: ogni tanto però si ricorda a 
Ja prova dei fatti si traduce nell'u- | za: in area arrivano palloni diffici- | brasiliane. Tuttavia nella gestione | quale parrocchia l'hanno iscritto e 
tilizzo di Torricelli, che è in grande | li e mai limpidi come può esserlo | del vantaggio l'Inter ha una qua- | l'Interallora sogna. 
forma, per dare sostanza al cen- | un cross dal fondo. dratura tattica che nel primo tem | ———— 
trocampo. La Juve perde la possi- | _ Si fiuta, per questo, la possibile | po non esisteva. La Juve si inca- Marco Ansaldo 
bilità di portare al cross qualcuno 
che sia capace di farlo, ne guada- 
gna in potenza. Torricelli, Conte e 
soprattutto Davids raddoppiano la 
differenza rispetto a Simeone, 


v © ego 
Cauet all'anima santa di Sartor i 
che Simoni ha spostato a sinistra e 
non sa cosa fare, perché non ha 


nessuno su cui difendere e non si 
fida ad aggredire. Tatticamente un 


messia Del Piero: «Che bravo, gli ho fatto i complimenti anch'io» 


‘nel sacrificio di Zanetti, fisso 





e vanno in vantaggio 
Annullato ad Inzaghi 
un gol viziato da un 
tocco con il braccio 








Qui a destra Del Piero contrastato 
da West; nella pagina a anco. 























su te Elias perte 1 fan: fn lo. incl x È S an 
eso dim ina serata che scoragg. | MILANO" |‘quanto quell dell'iter, ma Ro- | Qumepgeezz ANISINSISIIISSONI | © Ferraro. Basta che il difensore 
febbe i giura del Pallone d'Oro. | DALNOSTRO INVIATO Saldo © Djorkaef sono stati più | MMM INI 31 GARE Mani 


incespichi e il brasiliano cesplo- 
Di Sartor abbiamo detto West: |. n 1 oneeti il momento decisivo». dos. Un lampo che acceca il bri. 
nisce a destra per neutralizzare | I fenomeni in bianconero forgia- | L'avvincente sfida tra i duo i ; li vido che percorre la schiena 
Bel Hiro. on'eminazione fica | ti dalla mano sapiente di Lori | protagonisti principi del derby | PIUIMICI sconfitta per Tuliano | Vs te tana 
giacché il'Talentino sa liberarsi di | vanno a sbattere contro il Feno- | d'Italia è anche l'esatta sintesi sorta di avvertimento. Partecipa 
Weste di mezza Interin un paio di | meno della stagione. Ronaldo | dei differenti modi di praticare | L'Interrisorge dopoil ko subito, in zona Cesarini, a Udine e sale in | meno di Del Piero, ma se tira con 
occasioni preziose, ma la pressio- | batte Del Piero e tutti i suoi del- | calcio delle due squadre. Del Pie- | classifica a quota 33. Incredibile: il rullo compressore di Gigi Si- | meno frequenza è anche perché 
ne del nigeriano si farà sentire, | piorini. E' del brasiliano il destro | ro agisce con precisa scelta di | moni, a tre giornate dal traguardo di metà strada, ha già raccolto | subisce qualche intervento fallo- 
Galante tiene senza troppa fati- | radente e sinuoso che Djorkaeff | tempo în armonia con i movi- | lo stesso bottino servito l'anno scorso alla Juventus per brindare | soin più. 

a inzaghi all'alta part a lat- | tramuta nel gol dei sogni. Dopo | menti della squadra, Ronaldo è | al titolo di campione d'inverno, Di questo passo Ronaldo & Csi | La conferma che Ronaldo ap- 
tanza di Moriero facilita luliano e | tre anni espiccioli di made in Ju- | un primo violino condannato al- | apprestano a polverizzare il primato di metà stagione stabilito nel | partiene a un altro pianeta viene 
la difesa bianconera ha un solo | ve il campionato ora si inchina | la perenne ricerca dell'assolo, lui | 1994-1995, dalla solita Juventus, con 36 punti. Anche l'anno scor- | in avvio di ripresa. 1l FenoMeRO | pe. tarpiro Braschi una prova sufficiente 
problema, onpaper più ali itey (dotata [dall'ataccanta)|Reiccsnol etto] bri tdalauando | feo}lalenoacra Gi Marcallo Lippi avevalconinciato l’anno nuovo | svelle palla dai piedi di Tuliano e 
grande: Ronaldo. Povero Fenome- | più forte del mondo. era riserva nel Brasile mundial. | con una sconfitta, al «Tardini» di Parma, poi a maggio festeggiò | che tenta di riagganciarlo ma 
no abbandonato come un eroe in- | Ronaldo parte dal Pallone d'o- | Alex incappa, proprio dentro la | con lo scudetto. non ne interrompe lo slancio. 
dio nella foresta. Diorkaeflrincula | ro, appena ricevuto dai ere magiv | foresta nerazzurra, nelle spire | _ Il piùtriste di casa bianconera è sicuramente Mark Iuliano. Per | Quindi, con effetti dirompenti | BRASCHI 6 
in mezzo al campo elolascia solo a | di France Football. Del Piero da | dell'inatteso (con quella mansio- | lui, è la prima sconfitta in trentun gare di campionato in bianco- | per Peruzzi e soci, smista un 

sperare che un errore degli avver- | due gol in più (16 a 14) a parità di | ne) West. L'avvio di Del Piero è 


nero: l'anno scorso era in panchina contro Vicenza, Parma e Udi- | «pallone d'oro» a centro area do- 
sari gli dia quello che i suoi com- | impegni (19 fra campionato e | musica per le orecchie dei tifosi | nese, i tre scivoloni della Juve '96-197. 


rkaeff, terrestre a lui mol- | pre da pochi passi. Così vede bene una spinta 
pagni non gli offrono: la palla gol. | Coppe) finora sostenuti. Hanno | bianconeri, intanto che Ronaldo to affezionato, scarica in rete. | in area di Torricelli ai danni di Simeone 
Quando questo avviene, e Ferrara | chiuso l'anno con il botto, En- | stenta a trovare i giusti accordì, 


Del Piero che, subito dopo, | zera le invocazioni di chi pretendeva il 
sinventa un appoggio troppo or- | trambi una tripletta, Ronaldo | stretto nella «abbia» Ferrara: | Ronaldo molti meno punti i if- | Pagliuca, va al cross, dialoga di | scheggia pallo, è l'omblema di 
lo 














Scatta come una molla, segue l'azione sem- 












di rigore. Preciso nelle decisioni che contano 
toper Peruzzi al 22°, Ronaldoè le | nel Brasile, contro l'Australia, | Montero. ferenza di quanto non dicano | tacco con Zidane, insomma è l'e- | una Juve scossa. «Loro hanno | e pesano (vedi mano galeotta di Inzaghi e 
servono le unghie del portiere per | mentre l'Inter perdeva a Udine. | Mentre il brasiliano cerca spa- | certe classifiche. Recupera e af- | spressione principale del gioco | vinto e passeranno una buona | conseguente annullamento del gol di Super- 
deviare il pallonetto, Del Piero contro l'Empoli. zi alla periferia del gioco, Del | fonda, Alex, tenendo sotto pres- | d'assieme della Juve. «Ancora | settimana, noi no e non ci resta | Pippo), non accontenta il popolo interista e 

‘Sarà l'unico brivido interista del | ‘Il piccolo grande fenomeno ju- | Piero morde il centro dell'attac- 





sione la difesa nerazzurra. Vola | nonmispiego -ricorda - come ho | che prendere atto delle buone in- | neppure quello juventino nelle piccole deci- 
primo tempo, contro quelli che la | ventino rivelerà a fine gara: «Ho | co alternandosi con Inzaghi nel | in area un paio di volte rischian- | fatto a scivolare a due passi dalla | dicazioni del primo tempo - si | sioni che non fanno la storia di questa parti- 
“uve sciorina con qualità, in un | fatto i complimenti a, Ronaldo | ruolo di prima punta I Talento | do il egiall» per simulazione, | porta e mancare gol che avreb- | rammarica Del Piero -. DI una | ta. ma che irritano la folla. Nell decisioni 
‘dominio evidente. Al 15' Del Piero, | per il Pallone d'oro. Ha dimo- | italiano rovescia sul campo tutto | Serve a Davids il pallone del tiro | be cambiato volto alla partita». | sola cosa sono felice, che le due | sui fuorigioco lo assistono bene i due colla- 
dopo una percussione di Torricelli, | strato di averlo meritato. I difen- | il coraggio di chi vuole dimostra- | più pericoloso del primo tempo, | Im mezzo a tanto Del Piero, | squadre abbiano offerto emozio- | boratori. Tutto sommato se la cava quindi 
è geniale nello smarcare Davids al | sori della Juve sono stati bravi | re al mondo di avere rispetto a | calcia a sua volta tre volte verso | dov'è finito Ronaldo? Chiedetelo | ni e spettacolo». If. bad.] | dignitosamente. 














E PAGELLE di Fabio Vergnano UMILI 





PAGLIUCA WEST SIMEONE 


SIMONI (is 
Celebra la partita n° | Quando debuttò in | Gioca sfoderano | Il bello di mamma di- | Ex bianconero stra- | Alle prese con ac- | L'argentino ha pe- |In un centrocampo | Spesso nell'ombra, | E' lui la new entry | Se il brasiliano è il | Con quella sua aria 
150 in serie A e sotto | Nazionale: nell'ormai | istinti cannibaleschi | mentica la gaffe ri- | valutato e mai utiliz- | ciacchi muscolari, | scato il jolly: Simoni | che va spesso in | spesso tenuto come | nella personale pina- | Terminator interista, | da travet che timbra 
li occhi di Cesarone | lontano ‘82, Inzaghi | quando si dedica alle | mediata a Udine e ri- | zato, sta raccoglien- | ma pronto a regalare | lo appiccica a Zidane | confusione |. sotto | ricambio della fuori- | coteca di Agnelli | il francese merita il | la cartolina ha rag- 
il ct, cerca di mette- | erauno scolaretto al- | caviglie di un Del | prende coraggio op- | do a Milano la fortu- | le solite scorribande | obbligandolo a se- | l'incalzare del pres- | serie di Gigi Simoni, | che Va paperi ruolo di suo infatica- | giunto l'isola del te- 
re al sicuro ia parte- | le prese l'aritme- | Piero scatenato. Ha | ponendosi con gran- | na che finora gli era | sulla fascia destra. | guire il francese in | sing dei bianconeri, | quando gioca si tra- | a un quadro di Balla. | bile e prezioso com- | soro e apre uno scri- 


cipazione al Mondia- | tica. Jerî si sono ri- | imparato a frenare i | de attenzione ad In- | stata negata. Simoni | Questo nelle. previ- | ogni angolo del cam- | l'argentino è il più lu | sforma in un impec- | In effetti mister Euro- | pagno di imprese iin- | gno alla volta. Que- 
le. Bersaglio di man- | trovati di fronte. Il | bollenti spiriti, oppo- | zaghi. La Juve fa la | io dirotta sula fascia | sioni. All'atto pratico | po. Primo tempo | cido, soprattutto nel- | cabile esecutore. Per | pa è il futuro del cal- | possibili. Anguill- | sto era Îl più prezio- 
darini e bottigliette | bello del calcio. Lo | ne il petto ad una | partita, iui fal'impos- | sinistra dove incro- | è sì una spina nel | senza patemi, visto | la fase di imposta- | sua sfortuna incrocia | cio. Ma anche il pre- | sco nei movimenti, | so, Gigiil modesto lo 
oppone i pugni ad | Zio non è più un ful- | conclusione volante | sibile ‘per evitare il | cia_ Torriceli, ma | fianco della difesa | che il fantasista di | zione e nelle ripar- 


Conte e ne esce mal- | sente non è da poco. | cerca di sottrarsi alla | fa con Ti 
una bordata omicida | mine di guerra e le | diConte, porta la sue | peggio in una serata | spesso resta ‘senza |eventina ® obbliga | Lippisimarca da so- | tenze. Ingrato il suo | concio in più di 10m gesti misurati 


b n Mal servito nel primo | marcatura con mo- | e senza fretta come 
di Davids. Mischle | giunture scricchiola- | treccine' nerazzurre | disuperlavoro come | riferimenti perchè da | luliano a sdoppiarsi | lo come gli succede | compito: fronteggia | un'occasione, tempo, scappa come | venze che nel primo | al solito. Primo tem. 
fuibonde davanti a | no, ma da libero fun- | là. dove sen un | ai difensori interisti quella pare ia Juve | pr tenero a reno | | nel accasioni peg- | un Davis in seat | perché i capiano ju | una pre ad Inizi r- | tempo creano al | no senza squili © 
hu fa difesa lo aiuta | zona ancora. Pun- | conibuto, _ soprat | non capitava da tem | passa poco e male | suo istinti. forni, | gir. Riprese con a | di grazia, si danna | venlino. mett ell | presa e dè a, Dior | me, ma non desta | tanti patemi, presa 
00 alfenno & con: | tuale nelle chiusure, | tutto dipeso. Se ne | po i peggio è nel | nonne cav nua di | però costruisce una | cara |___ carbone; | anima nel nativo | prov suo olmoni. | ef un assist per | zzano l'assaio d- | da Inter vera. Ora ve 
servare per tutto i 1° | nei momenti più cal- | la seconda pare del- | metà parita che la | importante. Se ne va | mole di lavoro senza | perchè Zizou esce di | spesso al limite del- | Quando numero ot: | fett. Poi si esibisce | fenslvo del lippini. | leggi sempre. più 
tempo la porta invio- | di se la cava da vec- | la gara Del Pier di- | Juventus domina, | senza lasciare nulla | vera qualità. Nelfina- | scena e ll centro- | l'impossibile di met- | to bianconero lascia | in alte discese da | Si fonda come un | SO verso NR dle 
fata, Nell ripresa la | cho. mesteante e | venta meno pericolo: | tuttavia anche nell | di memorabile. Dal | le patita è ancora ra | cempista non ha dt | tere ia museruola al | il campo rift. Gc: | brivido, Tuto alla: | rapace a segnare dl | scudetto. La prova. 
Juve incalza, ma non | tiene unita la retro- | so, il merito è so- | ripresa il lavoro non | 1'stresisw, dal 35' | queli che hanno | ficoltà a sbrigare il | pitbull di Lippi. Dal | ciato nel finale con | | tezza della sua con- | gol che vale i tre | Juve” gli ha offerto 
corre seri pericoli. | | guardia. prattutto suo. gli manca. st ‘sv. | moltodaspendere. | resto del lavoro. 43'stZò Ellas sv. | nerviafiordi pelle. | solidatissimafama. | punti. 


nuove certezze. 
6,5 | 6,5 6,5 6,5) 5 15,5) 6 6 6 7 |\6,5 6 
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ina all’inizio della ripresa la capolista trova il ko con una prodezza dei suoi gioielli 


«Abbiamo battuto i maestri 


Djorkaeff: e possiamo aprire un ciclo 
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MILANO. 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Youry Djorkaeff ha il sorriso di 
ei bambini birichini che sanno 
‘averla combinata grossa. Basta 

stuzzicarlo per capire che ha vo- 

glia di raccontare la marachella. 

Stavolta, il suo non resterà il goi 

iù bello del campionato, ma pro- 

bilmente quello decisivo. 

Ricordate, giusto un anno fa, 
contro la Roma? Il franco armeno 
si avvitò in una delle rovesciate 
più spettacolari della storia del 
calcio. Vennero scomodati parago- 
ni con Riva e Parola, con i grandi 
esecutori di quel magico gesto 

atletico e tecnico per descrivere il 

colpo ad effetto del talento dell'In- 

ter. E quell'acrobazia è entrata a 








Intei-Juventus. Proteste nel 1° tempo per un mani 
Torricelli che non appare evidente, e comunque se- 
rebbe involontario. Nella ripresa gol annullato a In- 
zaghi: Braschi vede bene, l'attaccante s'aggiusta il 
pallone col braccio sinistro e viene anche ammonito. 
Fallaccio di Bergomi (già ammonito) su Fonseca: do- 
veva essere espulso. Poi l'arbitro caccia giustamente 
Cauet per un brutto intervento su Tacchinardi. 
Fiorentina-Sampdoria. Batistuta segna aiutandosi 
col braccio: gol irregolare che Messina non vede. Tol- 
do su Signori, rigore netto (parato). Punizione di Rui 
Costa, mani da penalty di un difensore in barriera. 
Bologna-Brescia. Fontolan strattona per primo Savi: 
no, poi entra in area e viene steso dal bresciano: rigo- 
e generoso fischiato da Boggi. 











LA MOVIOLA EEE SIINO 
Batistuta e Inzaghi, un braccio di troppo 


Napoli-Milan. Desailly dà un calcione a Protti in 
‘area: possibile rigore che Farina non dò. Costacurta 
atterra Protti, ma l'attaccante spintona per primo. 
Atalanta-Piacenza. Bonacina salta in area e col 
‘braccio destro toglie la palla a Dionigi: per Ceccarini è 
un fallo involontario. 

Vicenza-Bari. Gol di Luiso annullato da Pellegrino, 
netto il fuorigioco. 

‘Roma-Udinese. Bertotto su Totti che accentua la ca- 
duta cercando il rigore, Collina non lo ammonisce e fa 
nale. Bierhoff in gol: non c'è fuorigioco nell'azione 
della sua prima rete. Poi l tedesco entra sul pallone | 
anticipando Cafù, non era penalty. 

Parma-Lazio. Pancaro spinge Maniero, rigore giusto 
anche se contestato dii laziali. 


buon diritto in tutti gli almanacchi 
riassuntivi del torneo scorso. 





La rete di ieri sera alla Juve po- | ho puntato deciso verso Peruzzi. | grazie ai ritocchi apportati con sa- | scissimo a serollarci di dosso l'idea 
rebbe consegnare a maggio quelo | Ho avuto ragione a fidarmi della | gacia da Simoni, abbiamo capito | che loro sono i primi ella classe 
scudetto che l'Inter insegue da no- | sua velocità, del suo altruismo. Ho | come disporci per limitare i danni. | La Juve è l'esempio cui ci siamo 


ve campionati. «Meglio di così non 
potevo cominciare l'anno» senten- 
zia Djorkaetf, eletto uomo-partita 
dal suo fiuto del gol e dalla buona 
sorte di aver al fianco Ronaldo. 
«L'azione che mi ha portato a 
battere Peruzzi - ricorda Youry - è 
una di quelle che proviamo e ri- 
proviamo in allenamento. Ci cer- 
cavamo già dall'Înizio, in quel mo- 
do. Quando ho visto Ronaldo scat- 
tare verso il fondo ho capito che 
non avrebbe tentato la soluzione 
personale, non rientra nelle sue 
caratteristiche, Ero sicuro che 
avrebbe cercato l'assist all'uomo 
‘marcato a centro area, per questo 


provato a restituirgli il favore ma, 
spesso, lui ed io siamo stati ferma- 
ti per dei fuorigioco inesistenti» 

E così, dopo la rovesciata della 
vita, quella che timbra già con le 
effigi del talento un'intera carrie- 
ra, ecco la rete che profuma di 
«scudetto». Djorkaeff trova sem- 
pre qualcosa di buono nella calza 
della Befana. «Non c'è paragone 
tra i due momenti. Questo potreb- 
be diventare un gol davvero im- 


Questa vittoria può servirci ad ac- 
quistare quel carattere e quella si- 
curezza che sono prerogativa della 
Juventus da tre anni in qua». 
Volando sulla nuvola del primo 
gol che conta segnato in assoluto 
nel ‘98, Djorkaeff prende spunto 
per un'altra riflessione: «Possiamo 
davvero aprire un ciclo ed imitare 
quello juventino. Questo può esse- 
rel colpo del kappaò al campiona- 
to. Sappiamo di essere molto fort, 
portante. A un certo punto non | ma fino a questa partita non ne 
speravamo più di farcela. La Juve | eravamo del tutto consapevoli. Il 
ci aveva schiacciato per tutti i pri- | primo tempo è emblematico, ab- 
nai 45° E stata dura resistere ll: | biamo subito troppo la pressione 
ro assalti. Poi, nella ripresa, anche | dei bianconeri, quasi che non riu- Franco Badolato 
VIS TV 


Davids: io migliore in campo? a Re a 
Per me è una cosa normale | 


quello di un petardo | 
MILANO. Sono arrivati di corsa dal 


Tono partite e partite, 
l'aeroporto, provenienti da Napoli per. telespettatori. Al- 
dove il Milan ha battuto al San Paolo cune sembrano indos- 
la squadra di Galeone. E a San Siro, sare un abito troppo abbondan- 
stracolmo di tifo, hanno visto Edgard te, per essere contenute dallo 
Davids, appena ceduto alla Juventus. schermo. Sfuggono, scappano. E 
Galliani, Braida e l'allenatore Capello scatta l'invidia per i tifosi che 
non credevano ai loro occhi. Sono stanno sul campo. Altre, come 
masti sorpresi da quanto ha fatto l'o- Inter-Juve, sono fatte per il vi- 
Jandese. Hanno visto un Davids com- deo. Gi stanno dentro a pennel- 
pletamente trasformato, padrone del lo. Sono l'esaltazione del calcio 
centrocampo, ricco di personalità e goduto in salotto, Sarà il gioco a 
grinta. Uno dei migliori in campo. passaggi frenetici. dettato da 
Lui, Î focoso Egrad, non si scompo- Lippi ai bianconeri, sarà l'ago- 
ne, accetta i complimenti come se be- | parlare di quella maglia, perché ades- nismo a cento gradi che riempie 
vesse un bicchier d'acqua: «So di aver | so mi considero juventino al cento di sani profumi guerreschi la 
disputato una buona partita, ma pur- | per cento, Polemiche în campo con partita del primato. Ma Inter 
troppo non è bastato per vincere. l'arbitro? Non parlo mai dei direttori 
gliore in campo? E' normale per me | di gara. Non dico nulla». 
iocare a questi livelli. Me per fare | _ Torricelli si rigira nervosamente la 
ene bisogna anche avere una squa- | maglia di Ronaldo tra le mani: «E' 
dra e ottimi compagni intorno. E io li | bello avere come ricordo la maglia di 
ho. L'Inter ha fatto un tiro e mezzo in | un giocatore tanto bravo e forte. La 
porta e le è bastato. A noi le conclu- | terrò con cura. Il brasiliano mi ha im- 
sioni non sono mai riuscite. E, con- | pressionato. Putroppo è bastata una 
temporaneamente, abbiamo ‘speso | sua azione per consentire all'Inter di 
troppe energie tanto che nella ripresa | vincere. Anche se noi abbiamo domi- 
eravamo in difficoltà. Ma l'Inter non | nato nel primo tempo torniamo a ca- 
avrebbe vinto comunque se non | sa con le mani vuote. A noi è mancato 
avesse avuto là davanti Ronaldo, un | soltanto il gol, i nostri avversari con 
un solo tiro in porta hanno invece 


degno Pallone d'Oro. Comunque 
usciamo a testa alta da San Siro, cou- | vinto. Oltretutto noi abbiamo speso 


ispirati, ma è ora di cominciare a 
camminare con la nostre gambe, 
sentirci insomma degni eredi dei | 
bianconeri. La mia rete su assist di | 
Ronaldo testimonia che i contro- 
piede veloci sono la nostra caratte- 
ristica. E su questa forza costrui- 
remo la rincorsa verso il tricolo- 
re». Da segnalare a fine gara il feri- 
mento a una coscia di un tifoso ju- 
ventino di nazionalità belga da | 
parte di due teppisti. Per quanto 
riguarda Fresi, invece, per lui di 
parla di stiramento che lo terrà 
fermo per almeno dieci giorni 





Stadio pieno per una sfida rovente 
Tifoso juventino di nazionalità belga Entra nel 2° tempo e dopo mezz'ora 
ferito alla coscia con un temperino — è costretto a dare forfait per uno 

da due teppisti al termine del match stiramento: starà fermo dieci giorni 


Fresi bersagliato dalla sfortuna 


































vinti di recuperare e di poerci consi 
derare alla pari del leader nerazzur- 
ro. Abbiamo perso una battaglia, co- 
me dice giustamente il nostro allena- 
tore, ma la guerra è lunga e noi rest 
mo, con pieno merito, in corsa per lo 
scudetto. Alla pari dell'Inter, ovvia- 
mente». 

‘A chi gli ricorda il Milan, Davids re- 
plica: «Non sono la mela marcia, co- 
mne sosteneva qualcuno. Purtroppo al 
Milan non ho mai avuto molto spazio 
e tante occasioni per dimostrare il 
mio valore, Comunque non voglio più 


troppe energie all'inizio, quando li 
abbiamo colti di sorpresa. Non riusci: 
vano a organizzare la minima reazio- 
ne. Purtroppo, dopo la rete segnata da 
Djorkaeff, non siamo riusciti a recu- 
perare». 

Prima di lasciare lo stadio, Torri- 
celli ha l'occasione di salutare Fabio 
Galante che fa staffetta con lui în sala 
stampa. L'interista è raggiante: «Me. 
glio di così non poteva andare per noi, 
Abbiamo vinto una bella partita. 
Onore alla Juve che ha giocato bene, 
ma noi non siamo stati inferiori, anzi. 
Comunque non parliamo di scudetto, 
abbiamo vinto solo una battaglia, an- 
che se molto importante. La svolta 
dopoil brutto primo tempo? L'ingres- 
so di Fresi, che ha saputo dare una 
mano a centrocampo e in seguito fare 
il libero. Peccato che si sia stirato, al- 
trimenti avremmo segnato almeno 
unaltro gol. Un bravo a Simoni, anco- 
ra una volta è stato capace di cambia- 
re la disposizione a partita comincia- 
ta scegliendo la mossa vincente, Spe- 
riamo che faccia così fino a maggio. Il 
confronto Ronaldo con Del Piero? So- 
no fortissimi entrambi, ma il brasilia- 
no è il migliore in assoluto». 


nostri campioni recitano a s0g- 
getto. Hanno protestato un pi 
tutti, ieri sera, in tanti modi. 
Bergomi aveva l'aria di piange- 
re, quando l'arbitro Braschi lo 
ammoniva a metà del primo 
tempo. E Davids, subito dopo, 
tentava di sorridere all'arbitro 
per dimostrare che era un 
agnello, ma otteneva l'effetto 
opposto mostrando i suoi denti 
da tigre. Proteste condite da fair 
play. Quando dopo una batta- 
glia così dura, nei minuti finali, 
Moriero e Torricelli si abbrac- 
ciavano tentando di abbozzare | 
un sorriso sui visi segnati, la 

tivà faceva un buon servizio al 
calcio. Come lo faceva Simoni, 
spiritoso malgrado la tensione, 
quando salutava la telecamera 
impertinente. Un servizio pre 
zioso anche per dirimere dubbi 
rossi: sul possibile gol di Inza- 
“ghi come sul possibile 2-0 di Ro- 
naldo. O sul fumo del petardo 
che accecava per un attimo Mo- 
riero. L'unica nube che ha an- 
nebbiato il video. | 


Gianni! romeo | 








Juve è stata davvero uno spot 
vincente, per il calcio in tivù. 

E più în generale uno spot a 
favore di questo gioco che qual 
che volta tenta di copiare il 
rugby o i suoi parenti prossimi. 
Botte tante, ma tutte gagliarde. 
Anche nell'assalto finale dispe- 
rato erano botte sane, non avvi- 
livano lo spettacolo. Ed erano 
accompagnate da una giusta 
dose di proteste. Giusta, mai ec- 
cessiva. Mai le scene degne di 
attori consumati che spesso i 








Nino Sormani 


JUVENTUS 


4 X2( 
CONTE 


Ha dolori di schiena 


BIRINDELLI 


Lippi _rinuncerebbe 
più volentieri al fa- 
moso suo. sigaro 
Mercator che al di- 
fensore._sbocclato 
nel laboratorio dell 
Comunale.. Ordinato 
e disciplimato, l'ex 
empolese si applica 
con la solita dedizio- 
ne nella marcatura di 
Djorkeeff riducendo» 
lo ai minimi termini 
Ma appena Îl seen 
te sì catena anche 
lui deve. arrendersi. 
Finisce la parita sui 


TORRICELLI 


E lui la mossa a sor- 
presa che Lippi ave- | come un bancario 
Va. escogitato, qualunque, ma ha 
On aver annunci: | puro coraggio è grin 
to. Fuori DI Livo, sì | a da vendere. La 
punta sulla forza | battaglia ne esalta le 
esplosiva di un gio- | doti guerresche, 
aio i grande | matto 1a tsta dov 
condizione e di gran- | alri indugerebbero a 
de duttilità. Parte con | mettere un piede, in- 


Non c'è pace per 
Alex. L'ultima stilet- 
tata arfva dall'Avvo- 
cato: _ Pinturicchio, 
un campione alterno. 
Una sterzata peggio- 
e del 19° posto nel 
Pallone d'Oro. ll 
duello con Ronaldo 
10 intriga e ne esalta 
le doti da giocoliere 
Due aperture per Da- 
vids e Conte sono 
gioielli di rara bellez- 
2a, ll resto del menù 
è ‘sempre da ban- 
chetto degli dei. Ma 


Quando entra in 
campo ha l'aria un 
po' così di quello che 
‘sì domanc la pro- 
prio a me doveva ca- 
itare "sto Fenome- 
‘no? Come non capir- 
lo. Certe notti vorre- 
sti che non arrivas- 
sero mai. Divide con 
Montero gli incubi 
brasiliani, si impap- 
pina a metà 1° tempo 
con un colpo di esta 
sghimbescîo che di- 


Dopo oltre due mesi | E'lltuttofare della di- 
toma il. dobermann | fesa: dove lo metti se 
della difesa juventi- | la cava sempre e co- 

munque. Momento 
rè agli avversari il | di grazia per lui, 
suo volto da duro e i | sgroppa sulla sini 
$u0) gaetì_ d'a: | stra arginano i - 
ciaio. Purtroppo per | cursioni di Moriero, 
{ui Ronaldo gravita | ma il suo apporto 
quasi sempre nella | non è determinante 
zona destra dell'at- | come in altre occa- | timidezza, più porta- | calza Ronaldo, scel- 
tacco e lo fronteggia | sioni. Dal 12' st DI | to a coprire che a | za Cauet, conclude a 
00 arocia, a se | Ue 6, Refiuto al | spingere. Po rende | rele con una toe: 
za mal eccedere in | uol compiti tradizio- | vigore 6 si spinge | sciata respinta da 
scorrettezze. Spazza | nall, entra In azione | con. maggior. assi- | West. Untormentone 
venta un assist perl | via tutto nella ripresa | quando la partita è | duità sino a fondo | per l'inter. In diff 


coltà nell'azione del 
può proprio incidere | Lippi gli restiuisce co e non fa rimplan- ina punta in più | perPippo sognava | nella ripresa cala di | La duve esce battuta, 
retroguardia. nato come sempre. | sinistro tagliente. 


ui gol Da 23 st Tae 
più di tanto. gli antichi compiti. | chinardi sv. gere Deschamps non punge mal. |unanottedare. |tono. — non bastonata 
6,5 6,5 6,5) 6 6 16,5) 7 5 |5,5 6,5 6,5 


Nuovissima pedina 
del — centrocampo 
della Juve, l'uomo 
con le treccine si è 
subito calato nella 


Era bianconero più 
temuto dagli interisti, | fronte offensivo cer- 
soggiogati. dal. suo | cando di sfruttare le 
estro e dalla Sua abi- | sue doti doc: velocità 
lità nel sottrarsi alla | e imprevedibilità. 
preziosa parte di ra- | marcatura. ll motor | Galante è suo ever- 
mazza-palloni, por- | no d'avviamento del | sore, ma spesso 
tando indole al i- | gioco Wventho sem: | Pippo non risce a 
gnora qualità e quan- | bra però ingolfto. | incidere, perdendosi 
fità e non soltanto | | Zanetti lo segue co- | dietro ghirgori bell 
suoî muscoli da | me un cane da guar- | ma inefficaci. Quan- 
body bulider. AI 15' | dia, Zizou per tutto il | do gli capita la palla 
pi espod una bom: | primo tempo non - | del pareggio, rende 
a di sinistro. che | tre spunti degni dela | tutto inute con uno 
Brucia le mani a Pa: | propria fama. Sost- | stop dl bracclo che 
gliuca. Ormai ha i |tuzione inevitabile. | non sfugge a Bi 

tempi giusti del go: | Dal 12 st Fonsoc | SON. Peccato, SU 


Veleggia su tutto il Ettetti speciali, Juve 
con mossa a Sorpre- 
sa. Non è vero che 
non snatura il gioco 
della squadra come 
aveva annunciato, 
perchè Torricelli non 
si fionda al cross co- 
me DI Livio e se co- 
pre di più a centro- 
campo, — priva "la 
squadra di una pos- 

lità in più di aggi- 
are l'inter. Nella ri- 
presa cercà soluzioni 
allernative a centro- 
campo e in attacco. 


0po 22 minuti neu: 
fralizza | tarzanesca- 
mente una conoly- 
sione di Ronaldo da 
pochi passi. Solido 
elle. uscite in mi- 
schia, nel primo tem- 
po vede il Fenomeno 
soltanto da lontano. 
Resta annichilito. di 
fronte alla combina- 
zione vincente che 
porta in vantaggio la 
capolista, vede saet- 
te nerazzurre durante 
sf ripresa che l'Inter 
‘consacra all contro- 


Fenomeno. Per il re- | condotta all'arrem- 


compromessa e non 
fronte sinistro della | sto solido e determi- | baggio mulinando il 


campo. Nella ripresa 
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DAL NOSTRO INVIATO 


Alla fine del duello atteso due 
settimane e avvicinato in un 
clangore ogni giorno più assor- 
dante, la polemica, com'è nel 
gioco delle parti, abita soltanto 
le labbra di chi ha perduto: è po- 
lemica non esplicita, travestita 
con eleganza. Eppure, nella so- 
stanza, pesante alquanto: Lippi 

improvera all'arbitro di aver 
impedito alla partita di dipanar- 
si regolarmente nel secondo 
tempo. 

Lo rimprovera attraverso 
«rammarico, perché nella ripre- 
sa s' giocato sì e no un quarto 
d'ora: tra mischie, discussioni 
s'era sempre fermi. Anche nei 
cinque minuti di recupero due 
se ne sono andati senza che la 
palla si muovesse perché c'era 
Lu nerazzurro a terra». 

Il generalissimo juventino si 
ritrova a vivere una situazione 
inconsueta dovendo giustificare 
una sconfitta in campionato di 
po nove mesi di domeniche 
ci. Addirittura, fuori casa, Mi 
cello il bello non doveva parlare 
da vinto da un anno esatto, 
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Simoni si elogia per aver inserito Fresi e ammette: «Dai bianconeri dobbiamo imparare molto» 


Lippi: ma non finisce qui 


SPORT 





dall’1-0 patito il 5 gennaio scor- 
so a Parma. La desuetudine, ad 
ogni modo, non l'induce a di- 
razioni esagerate e, a parte 
l'attacco a Braschi dissimulato 
con eil rammarico» di cui sopra, 
l'intervista si riassume in un ag- 
gettivo «dispiaciuto», in un ver- 
bo «brucia» accompagnato dal- 
l'avverbio «maledettamente». 

Dice Lippi: «Sono dispiaciuto 
per la sconfitta che è immerita- 
ta, brucia maledettamemte per- 
dere dopo aver disputato un pri. 
mo tempo ottimo in cui ci è 
mancato solo il gol. Ma, atten- 
zione, una partita non frutta s0- 
lo punti, ma anche consapevo- 
lezza, convinzione. E, a noi, que: 
sto confronto ha ribadito che 
siamo forti, che abbiamo perdu- 
to una battaglia di una guerra 
che ci vedrà protagonisti alla 
grande. I ragazzi hanno dimo- 
strato d'aver la forza per vincere 
il campionato». 

Dal collettivo ai singoli: al tec- 
nico non è piaciuto Zidane che 
«non è mai entrato in partita». E' 
piaciuto moltissimo Davids, «ot. 
tima prestazione la sua, sta gio: 
cando davvero bene, è stato îra i 
migliori». Su Ronaldo è prosai- 


«Persa la battaglia, vinceremo la guerra» 


USES MORATTI Ces 
«Inter, non è ancora fuga» 


MILANO. «Grazie Ronaldo. Quel passaggio a Djorkaeff vale il pal- 
Ione d'oro. Mi accontento di un assist così ogni 15 giorni». Così 
Massimo Moratti dà il primo commento al successo della sua In- 
ter sulla Juve. «Ho visto una bella partita - prosegue - molto com- 
battuta sul piano fisico con grande aggressività. Alla fine però ha 
trionfato la nostra tecnica. Comunque non mi aspettavo una bat- 
taglia così accesa. Ottimi West e Cauet assieme a Djorkaeff. Ma la 
ifferenza l'ha fatta ancora una volta Ronaldo. Purtroppo stavolta 
era troppo isolato in attacco, altrimenti avrebbe fatto di più». 
‘l presidente nerazzurro però non vede l'Inter in fuga: «Abbia- 
mo solo vinto una gara importante che ci consente di acquisire 


convinzione e sicurezza. Sofferto? Non molto perché nel primo 


tempo mi ero reso conto che la 


va. Ho sofferto molto di più dopo il gol, 


‘Juve ci aggrediva perché ci teme- 
rando ho incominciato a 


contare i minuti. La rete di Djorkaeff? L'ha meritata per il grande 


lavoro che ha svolto». 


frandi giocatori li puoi 
quanto vuoi, ma 
sanno sempre trovare la soluzio- 
ne. Ad ogni modo, avete visto 
tutti, non abbiamo usato” una 
gabbia per contenerlo». Strana, 
questa precisazione pronunciata 


tn. sor.] 


moni dirà l'esatto contrario, af- 
fermando che «Ronaldo riesce 
regolarmemte a combinare 
qualcosa di determinante, a un 
certo punto ha aperto la gabbia». 

Già, Simoni. Si presenta con 
‘un sorrisetto, esordisce parago- 


a mo' di vanto. E, a proposito 


nandosi a chi s'è appena rifatto 
della gabbia, da notare che Si- 


di un furtarello ricordando che 


«a Udine meritavamo di vincere 
e abbiamo perduto. Qui abbiamo 
preso tre punti quando sarebbe 
stato giusto prendemne uno». E 
bravo Simoni, chissà come sa- 
ranno apprezzate le sue parole 
în Friuli. Comunque, lui non 
‘sembra porsi il problema e, se 
poco ite è con l'Udinese, 
molto lo i avversari 
va batt 

la Juve, ma dalla Juve dobbi 
mo ancora imparare molto sul 
piano della personalità. Cioè 
dobbiamo imparare l'approccio 
alle gare, a questa ci siamo avvi- 
cinati in modo sbagliato, tant'è 
ghe ll primo tempo 20m è stato 
interpretato da grande squadra. 
Siamo migliorati nela ripresa 
grazie anche al cambio tattico. 
Ro tolto Sartor perché faticava 
troppo su Torricelli, con Fresi è 
cambiata la partita e abbiamo 


‘5°è trionfato, In fondo Simoni e 
Lippi sono bravissimi. L'uno a 

travestire Ja polemica. contro 

Braschi, l'altro a dissimulare 
‘immodestia. 


Claudio Giacchino 






nigeriano Taribo West anti 


































































































































































































"LA STAMPA 


TRUMERI DELLA A ci 
Un record sfiorato 


Solo la Juve 
non è riuscita 
a segnare 


Ha tradito proprio la Juve. Dopo 
‘un pomeriggio concluso con tutte 
le squadre in gol, nel posticipo la 
formazione di Lippi ha fatto ci- 
lecca al Meazza. Una sola squa- 
dra in bianco è evento inconsteto 
verificatosi per l'iltima volta il 
22 settembre 1996 con il Verona 
senza gol. Domenica per l'altro di 
gol importanti. Per Batistuta, che 
con il tredicesimo bersaglio sta- 

ale entra a far parte del club 
dei «centenari» (terzo argentino 
salito tanto in alto dopo Sivori e 
Balbo], e per il Milan che grazie 
all'ex interista Ganz trova pri 
mo gol dell'anno «made in Italy». 
SBANCATO L'OUIMPICO. Con due goi 
di Bierhoff l'Udinese si ripete al- 
l'Olimpico, dove già aveva fatto 
bottino pieno contro la Lazio, 
una doppia prodezza che le era 
riuscita anche l'anno scorso. Non 
è tutto. Da quando Zaccheroni ha 
«scoperr 0» il modulo a tre punte i 
friulani volano letteralmente. La 



































SERIE CASA FUORI CASA orale RIGORI TOTOCALCIO 
FE Re | Biame RT] suo | mm 7 | e 
4 ay wet se va ri avre speri api e [AME DEL TOO 
RrerAIRSSESEO 7_5 2 0/8 6]7 51 ifim 7] INTER 33 [4 10 3 1[30 18] 17] 3 3|5 4 |_pmegeti seenst i 
16 Carrera (8) 7_6 1 Oi 7|7 24 ijio 5| suventus | 29/14 8 5 1|31 12] 19] 4 2|2 2 |2[eoogna eroscia 4 
50 Visrchowos (P) gr 
BOLOGNA 2/5: # Fior T_5 1 106 1]7 4 12/1212] vomese | 29/14 9 2 3|2823] 5/5 2/43 (nn Sepa 
> n e 
BRESCIA 1 51:35 Werocch (©) aut 74 2 1jia 6|7 3 3 1/12 5] PARMA  |26|14 7 5 2/25 11] 146] 4 3]0 0 |ofuecce empoi [2 
TI mea 7_3 2 26 10|7 3 3 1|]9 6] Roma 23 |14 6 5 3|2516| 9| 4 1] 4 3 |e|nocor tin z 
FIORENTINA Batistuta (F) 7 [Parma — Lazio x 
SAMPDORIA 1 st:35 Montola $) 7_2 3 2|7 6|7 4 2 1/12 7| MILAN | 23/14 6 5 83/1913] 6|1 1|4 3 |g}pone  Ugeeso E 
INTER i arropiet ——_ 50 2/05 7714 2|77 LAZIO 22 [14 6 4 4|22 14) 8] 5 3|4 3 |ofvconza Gen 2 
JUVENTUS |0 733 106 s|7 203 2jia tt) FIORENTINA | 21 |i4 5 6 3|30 16] 14] 0 o| 20 fefGene Ponce 4 
Lecca ae ento) 7_4 2 1/4 10|7 1 3 alii 16] SAMPDORIA | 20|14 5 5 4/25 26] -1| 6 4|4 3 |telPoscara Ancona 4 
6 Amman O a, 7_2 2 3fio 15/7 3 1 3|8 13] VICENZA | i8[ia 5 3 6|18 28|-t0] 3 22 2 loltoviso  chiovovorone [3€ 
51:43" Conticchio 
e ee mira ai) 15510)|\MA10NN30A |17:243)| DIBOLOGNANNI|1195|14N331005 [22123 |R=t|16, Monteremi 1 19.04044-150 
NAPO! 1 s0:7 Leonardo L SI3 2 dz 18° LO 4rasosono 
MILAN 2 25 Ganz (M) TANE:363)| BET) |Wrass MONZA: 10192) BARI 15 [14 4 3 7|12 23-11] 2 2/31 A 1098 12 L90880 
ni PETTINI 6 3 2 1lia 9|8 1 0 7|515] Brescia | 14/14 4 2 e[ig 24] 6|3 2/31 Renee 
RARA] Tr sE 7_3 0 dit ti)7 1 2 aio 17] emeou | 14[ta 4 2 ej21 28] 7] 2 2|5 3 frasmeDEti anse 
"eee —_ © EEE] NEI RENI ERDEE e 
UDINESE 2 irBorot()) 81 2 5|94|6 21 3|5 1] ATALANTA | 12/14 3 3 8|t425|-11] 1 1|1 1 |efeosca  Foronina 
15° Balbo (R), rig. 3|Empoli _ Bologna 
visa — rem — Let sati 11 S|405) Lecce | tifa 3 2 alte colte] 4 221 Htiveno vesta 
SARI 2 fi vasinge 8) 711 5|518|7 0 1 6|723|] Napoli 5|îa 1 21112 36|-24] 2 16 4 |sfiazio tocco 
e] n caso di parità di punti, a clasiia ven stlta in base a; 1° dierenza et 2° maggior numero di gol realizzati, 3° ordine alfbtico. Siipan Roma 
7 Piacenza inter 
8| Sampdoria Parma 
PROSSIMO TURNO STORIE INCASSI 9|Uainose Napoli 2050) 
St DI ANDATA 11 - mm noun mosso meo 0 [Lucchese Verona} 
nai SMOONA — SNSCA $i TSO US 10 rel Baget (simaGty D | versa oi 
n Uffta fio GO RGS Gi "feta eiommarze;seneene [E ST] 
AIPOL Slo NI von RISO O 25SsGION0 © SUSSO o rt fio (20): Rao Rana, 10) 0 |Fermeno Perno 
JIVENTUS VICENZA Raro Mint dd 121566000 zano B rel Hudoe (rec). 
LAZIO LECCE PARMA LAZIO. 3.169 143.850.000 18614 7 reti: Diorkaefi (Inter, 1 rig); inzaghi F. (Juventus). 1-2 1216-18-22 
MILAN ROMA ROMA UDINESE 24.215 1.027.195.000 34.702 G reti: Oliveira (Fiorentina); Crespo (Parma). et = 23-30 
PIACENZA NTER VICENZA BARI 2861 103.500.400 12.000 5 rel: Andersson K. (Bologna); Maruscelio (Empoli); Nedved (Lazio); Bellucci. (Na-— Montepremi, L13.021,124,025 
SAMPDORIA. PARMA Sca en Rezz porsi) 23003 poli, 1 rig.); Toti (Roma); Poggi (Udinese); Di Napoli (Vicenza). Ò o o i STon) 
vonesE NAPO © 2020 Toi 06:97 do 1 ATUZZIO  s960dBDI0O | AEIZIA2 Ai 30907 6 L ‘12400 












































































































SERIE 

man E] rie DI] saune rom e a 
= = ev ri sli as iv ari sh 

LIARI Tost17 (C) 
SA Autran _8_7 1 0O|19 4|8 2 6 0|15 10] SALERNITANA | s4|16 9 7 0|34 14] 20 
Romea 6 A] p8 aa] 7] vena 33/16 10 3 3|25 ij ta 
RAVENNA 0 9 4 5 o|13 5|7 3 2 2|8 e| caGuaRI 28|16 7 7 2|21 18] 8 
FOGGIA 2 ccm O GGI 1217] P8 3A EA 6]I VERONA 25|16 7 4 5|23 1310 
C. SANGRO © 61:43 Chianese() 8_6 1 117 8| 8 1 3 4|7 ia) —toRINO 25|16 7 4 S|24 22) 2 
GENOA — 2 ss Game © 8 4 3 1|13_9]8 2 2 43 o| — PERUGIA 23/16 6 5 5|16 18] -2 
PERUGIA O e uo) _8_5 3 oji3 4|8 0 4 4513 TREVISO 22/16 5 7 41817] 1 
FORZA ana I ran 8 _4 3 1|9 3/8 1 3 4|10 17] FID.ANDRIA | zi|16 5 6 S|i9 20] - 
A TAMA LI EEE 8_3 3 2|7 6|8 2 3 3| 810) REGGINA 21|16 5 6 5|15 16|-1 
PESCARA 3 puzseveg 82 5 ij 7 6|8 3 1 «|6 ti]  cHievov. | 2i|16 5 6 S|i8 17] 

ANCONA 2 ScPotrachi(A) 
30 Ana 0) | 84 1 3|9 7] 8 1 4 3] 6 to| Lucchese | 20|16 5 5 6|1617|-2 

:2' Pisano 
O 8_5 2 i|t5 6|8 0 3 5|416| PESCARA 2016 5 5 6|19 22] 3 
REINA! rs 951 28 3|6 0 3 53m] Reina | tolto 5 4 7]1i 14] 3 
REGGIANA 0 8_2 3 3|14 15] 8 2 3 3|7 9| ANCONA 18/16 4 6 6|21 24] 3 
mervison on i OA NI] LO IOIANTA OE FOGGIA 18/16 4 6 6|20 23] -3 
CHIEVOV. 0 84 2 2|t4 9|8_1 0 7717 GENOA 17|16 5 2 9|21 26| -5 
via 0 —————— 134 0|7 29 0 3 6| 5 18] RAVENNA 16/16 3 7 6|12 15] 33 
LUCCHESE 0) 82 6 o|10 7|8 0 4 4|716 MONZA 16|16 2 10 4|17 23] 6 
Vnona  Terosen — 81 5 2|t4 178 1 3 4|6 12] c.saNGRO | 14|16 2 8 6|20 29] -9 
bite STI 8_2 4 26 4|8 1 0 7] 4 16] PADOVA 13/16 3 4 9|10 20|-10 

















È: Chianese (Foggia; Ferrante (Tor 
0); Aglitt (Verona). 

Biagioni (Fd. Andria); Paci (L- 
chese); Lorenzini (Reggina); Arti 
ic (Salina), 

8 retl: Muzzi (Cagliari). 

5 retl: Longhi (C.. Sangro); Zanchetta 
(Chievo Vi); Palumbo (Fid. An- 
dla); Vukola (Foggia); Saurni 
(Padova); Bemardini (Pegi): 
De Vil (Verona), 

4 rett: Lucidi (Ancona); Marinetti: (An- 
cora); Siba (Cagli); Cossalo 

(Chievo V); Giampaolo (Genoa); 

Nappi (Genoa); Pisano (Genoa); 

Masolini - (Monza); Buonocore 

(Ravenna; Francioso. (Ravenna); 

Carparelli (Torino); Clementi (Te- 

viso); Cossato (Venezia). 


172 DI ANDATA 11/1 - ORE 1430 
ANCONA — MONZA 
©. SANGRO. GENOA 
GHEVO V. TORINO. 
LUCCHESE VERONA 

TREVISO, 
PESCARA 
FOGGIA 
REGGIANA — FD. ANDRIA 
SALERNITANAREGGINA, a 
VENEZIA © CAGLIARI 





prima volta del 3-4-3 friulano ri- 
Sale alla trasferta di Parma del 20. 
aprile 1997, dopo di allora 21 
partite con questa classifica: In- 
ter47, Udinese 45, Juventus 42. 

NONNO GOL Vierchowod non fini- 
sce di stupire, Come d'abitudine, 
sfruttando le battute finali (pro- 
prio per un suo gol con la Juve a 
Cremona il 21 gennaio 1996, 
messo a segno ben oltre il 90', 
stato adottato il tabellone Jumi: 
n0so che segnala agli spalti 






nuti di recupero), lo zar ha firm 
to il pareggio del Piacenza a Ber- 
gamo. In un sol colpo ha scaval- 
cato Liedholm, Ferrrari, Frusta 

lupi e Mattea e nella classifica dei 
goleador pensionati (con i suoi 38 
inni e 9 mesi) è ora in subordine 







Grazie alla sua prodezza fest 
gia un record anche il Piace 
per la prima volta in A incolonna 
sei risultati utili consecutivi. 
Sfortunata l'Atalanta alla quarta 
‘autorete consecutiva. 

NAPOLI ANCORA MO. Gli azzurri 
sembrano destinati a stabilire il 
poco invidiabile minimo dei pi 
ti dl girone d'andata de cambi 
nati disputati con la formula 











regi), nel 1994-"95 îl Brescia 
infatti con 9 punti e l'anno scorso 
Ja Reggiana con 10. I peggior gi 
rone d'andata in assoluto (per i 
tornei a 18 squadre) lo ha comun- 
que messo insieme il Lecce nel 
1993-‘94: 4 punti, una vittoria e 
duo pareggi come il sofferente 
a Ù 

RIGORI FAC ignori della Samp 
ha il gol difficile, comunque alla 
‘causa blucerchiata serve eccome. 
Boskoy gli ha sin qui offerto 
quattro spezzoni di gara e l'ex la- 
ziale 10 ha ricambiato procuran- 
dosi tre rigori. Nella partita del- 
l'esordio quello assai contestato 
contro l'Inter per un contrasto 
con Colonnese, poi ha costretto al 
fallo il napoletano Facci e ieri il 
portiere della Fiorentina Toldo. 








Bruno Colombero 
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Una sconfitta pesante per le ambizioni della Roma, i friulani proseguono la serie magica 


Bierhoff, due schiaffi a Zemanlandia 


L’Udinese vola sempre più alto 


e el Bertolt 
2 LA CRONACA DALL'OLIMPICO sta dopo 





ROMA (43:9) i 












































pose ss ERA 
PETRI la Roma 
FEO. s ROMA. principali oisoi di cronaca Peri suo 
CANDELA È 5, Primi brividi con il colpo di testa di Bachini, palla di poco fuori. allenatore 
Tomasi i 18. Totti affronta Bertotto, lo salta e cade in area. Collina non abbocca, Zaccheroni 
(0 51 VAGNEI = il romanista ha fatto tutto da solo. il tedesco [PRAMERI 
dIBAGIO È 24‘. Turci si mette in evidenza conì una bella parata sul tiro di Tommasi. ssa risolvere 
DIFRANCESTO, 5 25. Caf sings Amoroso che cade es infortuna alla spell; Esce al 28. i problemi 
PAULO SERGIO 8 ‘44°. Grande spunto di Totti, ma i tiro è fiacco e Turci sbrogiia. e non ne crea; 
Ere DEIVECORIO] av. 4° st, Udinese passa con Bierhoff. Candela sbaglia il rinvio, il tedesco | — è un campione 
BRIBO È schizza via (c'è Cafù a tenerlo in gioco) servito alla perfezione da Poggi e completo 
Tom 55 al volo batte Konsel. anche se 
i 11’, Triangolo Poggi-Bierhoff intervento disperato di Petruzzi e devia- non tutt 
n zione che favorisce Bierhoff, implacabile dalla breve distanza: 0-2. ne conoscono 
= 14'. Contrasto dubbio tra Bierhoff (bravo anche in difesa) e Cafù: per le grandi 
3 Collina è rigore. Segna Balbo, anche se Turci riesce a toccare il pallone. qualità» 
sua ritto corna ss 35 Bachini centra lungo per Poggi che ia al volo, Konsel respinge. oro mess 
roi 39‘ Contropiede dell'Udinese, diagonale di Poggi e miracolo di Konsel. 





i paganti 24218,ncass0 1.027.195,000, abbonail 4 7 000. 








‘5° Helveg viene espulso per doppia ammonizione. Totti ci riprova, tiro 
debole e parato, [porri 





ROMA. Partita non bella. Ma l'U- | ro micidiale questa Udinese. Ein- | del tempo, Entrato ad un quarto © © @ @ |gomenica per domenica. La 
ginese porta a casa tre punti pe- | credibile la sua difesa che, icor- | d'ora dlla fine, Vagnerera Il per- squadra pensa alla qualificazio 
santi che la rilanciano verso la | da Zaccheroni, sarebbe a ‘vello | fetto identikit dell'ex giocatore, (CCC er'on © NCIVI e cai IVI ne Uefa. fo non so neanche gode- 
vetta. Per i due posti di Cham- | delle prime senza gli otto gol di | Chiamava continuamente palla, © re di questi momenti di felicità 
pions League ora c'è anche la so- | Juve Parma («Ma anche in quel- | ta sbagliato ogni volta che è stato Perchè conosco il calcio: basta 
cietà bianconera, per quanto in | le ccasoni sottolinea tecnico | chiamato in cosa, ed ine sì è Er pochissimo per modificare il | 
Pozzo si taccia facendo gli | - avevamo mollato negli ultimi | irritato nel vedere che i compagni L j. Il j, rendimento di una squadra». 
gigi grant | ii. Turche sore lo | sropno non ii pisavenslo | (4 MOSITA fOTZA è vivere alla giornata» | "ins anto 
protagonista; Brno. E lasci. | mestiere, deve ringraziare i vari | Con ragione. E soto la cura e: «C'è poco da salvare in questa | 
mno che sia Zaccheroni a rendere | Helveg-Bertotto-Calori che gli | man si sta spegnendo anche Del- ‘Roma. Abbiamo regalaio due gol | 
omaggio al suo centravanti: «An- | evitano tanti grattacapi. Aggiun- | vecchio. Un guaio viste le condi- | ROMA. Zaccheroni si siede in | «Nel primo tempo abbiamo sba- | ti. Io ho una rosa di dodici, tredi- | e all'Udinese questi omaggi non | 
che se ha segnato due gol, questo | gete i Giannichedda, Pierini, Ba- | zioni, e l'età, di Balbo. Insomma è | sala stampa quasi con l'aria del | glieto l'approccio con la partita. | ci iocatari esperti: come reagirà | si possono fare. Troppi errori a Ì 
dell'Olimpico non è il migliore | chini, io Statuto scartato dalla | scuro l'orizzonte giallorosso. Il | padrone di casa. E nega con me- | Lasciavamo l'iniziativa alla Ro: | laquadra quando per infortuni, | centrocampo, manovra lunga, | 
Bierhoff. Che comunque resta | Roma e fate mescolare tutto da | presidente Sensi aveva perso il | novigoreunsuo possibile futuro | ma, cercando solo il contropie- | squalifiche, cali di forma, sarò | lenta, senza sbocchi, Molti pas. 
straordinario e decisamente sot- | Zaccheroni. Solo lui sa costruire | sorriso lasciando lo stadio: «Brut- | in biancazzurro. L'Olimpico gli | de. Ho chiesto ai ragazzi di osare | costretto a inserire i giovani? | saggi insignificanti. Dare la palla | 
tovalutato, In troppi credono che | una squadra così bella unendo | toavvio d'anno. E'stata la classi- | ha dato tre punti con la Lazio ed | di più, di rischiare la sconfitta. | Nella passata stagione i Pierini e | al compagno che sta vicino per 
sia solo molto bravo di testa. Oli- | tanta gente che fama di campione | ca partita del dopo feste. Peccato. | ora altrettanti con i giallorossi. | Ma dovevamo dimostrare che | i Giannichedda sono stati ecce- | me non ha senso. L'Udinese ha | 


versa passare il pallone, segnare, | non ha davvero, Bierhoff certo, il | La Roma si riprenderà, ne ha i | «Sì, guardando risultati - sorri- | avevamo davvero fame di vitto- | zionali, ma solo il campo dirà | giocato peggio che in Coppa, ha 
aiutare in difesa, insomma è com- | bravo Poggi e Amoroso possono | mezzi». Ma Sensi dovrebbe ren- | deil tecnico - a Roma sto proprio | ria. Nella ripresa l'Udinese è sta- | quanto valgono i loro eredi. Io | solo accettato i nostri regali». 
leto, E soprattutto è un giocato. | formare un attacco da primi po- | dersi conto che almeno un cen. | bene. Ma del mio contratto non | ta più determinata, più cattiva | credo in questa squadra, altri. | lE adesso? «Sì dove pensare su. 
re intelligente che risolve i pr 


it o sti. ma come riesca a funzionare | trale deve arrivare prima che si | parlo, deciderò a marzo. Anche | nella voglia de 3 punti. In Coppa | menti none chiederei di vincere | bito al futuro, al derby, Ditticile | 
blemi e non li crea, Importantis- | così bene il resto della squadra è | chiuda Ja campagna acquisti. E 


i o n se il rischio è soprattutto mio: | la Roma era stata straordinaria, | con tanta insistenza. Vedremo | recuperare le energie in così po. 
simo perl'Udinese, lo sarebbe an- | un mistero che conosce solo Zac- | prima che sfumino i sogni di qua- 






































Ù 5 di magari perdo qualche partita e | questa volta solo buona». 50 sarà in grado di reggere fino | co tempo, L'unica cose buona è 
che per qualsiasi altra squadra». | cheroni. —, | lificazione Uefa. A costo di spen- | chi mi vorrebbe adesso può | Laclassifica fa venire le verti. | alla fine del campionato. Già do- | che così siamo costretti a dimen- | 

Roma-Udinese etichettata co- | Chissà cosa potrebbe fare il | dere qualche miliardo in più. Co- | cambiare idea. Sono ambizioso, | gini? «Nona noi - ora Zaccheroni | menica dovremo fare a meno di | ticare subito l'Udinese». Totti, 
me partita da Totogol nel primo | tecnico bianconero con un tipo | raggio presidente. ma non dimentico che a Udine | fa il duro - Siamo in un buon | Helveg, squalificato, e Amoroso, | che ha finito zoppicante per un 
tempo si è trascinata su uno zero | come Vagner. Il brasiliano voluto | | mifannolavorare al meglio». | momento fisico e mentale, ma | infortunato». colpo alla caviglia sinistra, è in 
a 28 pieno di nola. Po sono ve: | da Zeman peggiora con il passare Piero Serantoni | Meglio parlare dell'Udinese. | non dimentichiamo i nostri Obiettivo? «Andiamo avanti | dubbio. ip.ser.] 
nuti i sette minuti d'oro di Bier- 


hoff, due gol che hanno reso vano 
il rigore poi segnato da Balbo. | A PARMA 
PERO I tenero) CO inter- 

vento io in area, ha causato i i i K i i iei Î SÌ i 
pento ubiio La arse, ha causato Eriksson fa soffrire Ancelotti anche dopo l’espulsione di Favalli e il ko di Casiraghi 
cheroni, anche se questa Roma 

era decisamente sottotono. Ha 


PARMA LAZIO (4-39) 

® ® BUFFON MARCHEGIANI 7 

sc Un ro per jo innove i: #; 
gol regalati. Errore di Candela nel THURAM. NESTA [Hi 











le 








primo, di Petruzzi nel secondo. 
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È 
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NEGRO, 68 
Però grande Bierhoff nell'essere n 7 x n ; E] i ___ 
sempre al posto giusto e a non R d Bi k Cb e Seme 
LIE ete di Boksic, pareggia Chiesa su contestato rigore zu isa 

‘Bravo anche Zaccheroni. Una ce enni 
bella doppia marcatura su Di Bia- SLOMOVIST Borso ss | 
gio limplacabile soprattutto l'ex | PARMA. Niels Liedholm lo ha | diagonale dall'angolo sinistro | volta il portiere lo ha fermato. | lire, Casiraghi e Boksic hanno | {st HolE sv PS etIoPE sv | 
Statuto) e spazi chiusi davanti a | sempre detto: è più facile gioca- | dell'area. Al 19' Thuram ha ab- | Stessa sorte è capitata a Dino | sprecato buone occasioni al 13' | CHIESA CASIRAGHI 65 | 
Cafù. La Roma privata del acer- | re in dieci contro undici che | bandonato i panni di superman | Baggio (tiro da fuori) al 34' e | el 17'. Neppure l'espulsione di | caESPO MANCINI È 
vello» e del «pendolino» non ha | non în parità numerica. Carlo | per indossare quelli cronica- | Crespo (dalla corta distanza) al | Favalli per doppia ammonizio- | (l'ex WANIERO] È 20 st ALMEVDA sv | 
saputo più trovare con insistenza | Ancelotti, suo allievo, non ha | mente miti di Clark Kent: Man- | 36'. Solo un bel tiro di Fuser | ne al 25' ha potuto rilanciare il 
la porta di Turci. Tanto desolante | voluto smentire i paradossi del- | cini ha lanciato Boksic, che, en- | (38) ha spezzato la supremazia | Parma. Nedved e Jugovic han | _—— _—— se 
la prova di Balbo quanto corag- | lo svedese. Anzi, ha rilanciato, | trato in area sulla sinistra, ha | del Parma, alimentata dallo | no messo il loro sigillo sul cen- | ALANCELOMI 6 RICERRSSON  —_S5 | 
giosa l'atocritca dell'argentino: | dimostrando ché è addirittura | superato i centrale, francese | strapotere della coppia Benar- | trocampo, Casiraghi ha lottato Arbitro: BETTING 
«Non sono in un buon momento. | preferibile essere in nove, piut- | con un dribbling rabbioso e, | rivo-Blomguist sulla fascia 





come un leone per sostenerli, | Reti:p1:19'Boksic.s1:8' Chiesa (ng). 

Capita alla squadra e ai singoli». | tosto che in undici. Il Parma, | battendo sul tempo Cannavaro | nistra e dalle lucide geometrie a | ripiegando spesso fino al limite | Ammoniti:Favali, Jugovic Casiraghi. Manioro, Nedved. Espul 

Di Francesco ha perso lo sprint | infatti, ha giocato meglio nel | e Buffon, ha appoggiato in rete | centrocampo. della propria area. Eriksson ha | "{*Psganti3.169, incasso 143.850.000, abbonati 18.614, quota abi 

vincente, Tommasi ha i soliti pie- | primo tempo, quando la Lazio | con la punta del piede, Nel secondo tempo la musica | fatto la sua parte giostrando 

di «quadrati». Ed ha anche la | era a ranghi completi, che nella In vantaggio, Eriksson ha | è cambiata. All'8' c'è stato un | magistralmente i cambi. 

An trovare grande Cinese Quando) a HAS Festrnzto il suo 4-3-3 (che | contatto D Ormai CIO e 38'la TOCCA 5 Sh Ta BERG di 

Turci l'unica volta che tira vera- | (25) e infortunatosi Casira; sarebbe tanto piaciuto a Signo- | Pancaro: l'arbitro ha fischiato | ma occasione da gol: Nedved ha Ò n È È n 

mente bene. Totti è battuto,in- | (89, Eriksson ha potuto schie- | ri in un prudentissimo 4-5-1, | il rigore per îl Farma, 1 laziali | lanciato Casiragit, in generosa | MANIER©: «L'ARBITRO HA VISTO BENE» 

testardendosi nel dribbling visto | rare solo nove giocatori. con Casiraghi e Mancini ad aiu- | hanno protestato a lungo in | e disperata progressione: stret- 

che dai compagni si poteva spera- | Ininferiorità numerica, il co- | tare il centrocampo e Boksic | campo le proseguito negli spo- | to tra Cannavaro e Thuram, il | PARMA. «Abbiamo giocato meglio nel primo tempo, chiuso in svan- 

re poco, senza fare miracoli. Pau- | raggio e la cattiveria degli 05] isolato in avanti. gliatoi), ma Bettin non ha fatto | centravanti è volato rovinosa- | taggio - si lamenta Ancelotti dopo un pareggio che non può soddisfa- | 

lo Sergio si è lentamente spento. | ti si sono triplicati, mentre i | Contemporaneamente il Par- | marcia indietro e, anzi, ha ina- | mente a terra al limite dell’a- | re.il Parma -. Nella ripresa, poi, c'è mancata la lucidità per approfit- | 

La sua uscita ha ammutolito an- | centrocampisti del Parma (e un | ma ha dato inizio a un forcing | sprito il peso della sua decisio- | rea. Non si è più rialzato finen- | tare della superiorità numerica». | 

che i tifosi più accesi abituati dal | po' anche l'allenatore) si smar- | rabbioso ma ordinato che ha | ne ammonendo Casiraghi. Per- | do negli spogliatoi in barella. Un punto è bottino troppo esiguo, per chi aspira alle vette del 

brasiliano al golletto salva-Roma. | rivano clamorosamente, privi | portato più volte la squadra a | fetta la trasformazione da) di- Fatti i tre cambi regolamen- | campionato, ma Eriksson fa finta di accontentarsi: «Pareggiare a 

Purtroppo per i giallorossi il | della lucidità necessaria per | un soffio dal gol. Come al 25' | schetto da parte di Chiesa. tari, l'allenatore biancazzurro | Parma è sempre un bel risultato e se non ci fischiavano quel rigore 

derby ci Coppa Italia parte con | sfruttare l'insperato vantaggio. | con Chiesa, su azione personale | —Sull'1-1 il Parma ha perso il | non ha potuto sostituirlo e la | contro vincevamo di sicuro. E poi il cammino è ancora lungo». 

cattivi auspici. Il primo tempo è stato domi- | conclusa da un bel sinistro spa- | controllo della situazione: | Lazio ha lottato per gli ultimi 9' Alle proteste dei laziali per il penalty assegnato da Bettin («Sono 
Sull'altro fronte stupisce il ci- | nato da Benarrivo e compagni | rato da fuori area. Un minuto | Blomqvist si è spento, Benarri- | col coltello tra i denti portando | amareggiato - ha detto Casiraghi -. E' stato un contatto come ne ca- 

nismo bianconero in zona gol. 


ch hanno avuto sette occasio- | dopo Crespo ha chiuso alto uno | vo © Stanic hanno cominciato | a casa un pareggio prezioso, | pitano centinaia, in aren di rigore»), risponde Maniero; «Pancaro mi 
Quattro tiri con la Lazio: tre gol e | ni da gol contro due della Lazio. | stupendo triangolo con Blom- | ad accusare la stanchezza e 





1:25 Favalli Spottat 
































Tutto come da copione avrebbe | ha preso per la maglia e mi ha tirato giù al momento di colpire di te- 
un palo di Amoroso, Tre tiri in | La prima difficoltà per Marche- | quist, Al 30' è toccato allo sve- | centrocampo giallobiù si è fatto | chiosato Liedholm. sta su cross di Stanic, Se non è rigore questo... Il pareggio non è un 
porta ieri: due gol e una grande | giani è arrivata da Blomqvist, trovarsi a tre metri da | troppo fragile. | risultato entusiasmante, ma visto come s'erano messe le cose tenia- 
parata di Konsel su Poggi. Davve- | che lo ha impegnato con un bei | Marchegiani, ma ancora una | La Lazio ha cominciato a sa- Luigi Alfieri. | moci stretto questo punticino e guardiamo avanti». (p.e.p) 





ccelli gianni Ienici i 1a 
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Teti iti O Fe, Tutti i giorni dalle 11.30 alle 20.30 
4 A USO sabato dalle 11.30 alle 23.00 in collaborazione con 
Casiraghi Md dà WEI lunedì chiusura settimanale 
WILTAIITÀ A: I dg Ual 1 L'incasso Gela mosita satAietggio alla i ; 
TATA CIT i pspta Risercappl Cagero PIÙ FACILE, PIÙ FELICI 








30. rune Gennaio 1998 SPORT LA STAMPA 





Il Napoli ci mette il cuore, il Milan i gol 


A segno anche Ganz per la prima volta da rossonero 
1 n LAN i 2 


Y A Alla fine i settantamila del San Paolo applaudono gli azzurri generosi e senza fortuna 





NAPOLI. Dai fischi, dalle offese | impostare e andare anche a 
e dalla pesante contestazione | concludere. Un'eresia bella e 

















‘seguita alla partita con il Par- | buona possedere un gioiellino e 
ma, agli applausi a scena aperta | simile e non saperlo sfruttare. suor (Eone: ci iiimo ancora 
dopo il match con il Milan. Il | Nel finale di tempo, il Napoli (ROSTA RI NTA Rea tant — role pete, 
EROI fa un peso, menti nella scura. CSpleri a a MIDRI 88 a 6; di A i 
considerazione dei: tifosi, ma | con Goretti, la seconda con l'in- or 
guanto a punti la situazione | consistente Allegri, voluto al B_____ Bagni: «Privati di un rigore» 
fion cambia: con la sconfitta | Napoli da Galeone, e la terza I o È } 
gono 1 Milan, l'undicosima | con‘Turini E, mn L E Capello: noi padroni del gioco 
del campionato, rimane ultimo | Quandosi riparte, stessa mu- | Tani È rr 
a cinque punti. sica del primo tempo. Al 1°, | PRO ss Si i 4 
Povero Napoli! Gioca male e | però, c'è il fattaccio che farà re- | SELLUCCIO. 85 {er'st ANDERSSONA) 5 NAPOLI. «Sono mortificat cile gol nel finale del primo 
perde, gioca bene, come davan- | criminare, e non poco, l Napo: | == cover È Chiedo scusa a tutti. Un pubbli: | tempo. Tutti gli azeurri 
ti a questo Milan per nulla tra- | li. Contatto in area tra Prottie| 6 i 20 A co così, unico al mondo, un | ancora nelle orecchio l'applau- 
Leto rinisteniopenta: | Cleton£ Protti Farina inven: e per Inctare a equat vi. | oo eis. Anci dieci ansi fa 
. C'è di che rflettero è pensa. | calci oe 
fe: è proprio la stagione.no. La | ta un fallo di'mano dell'attac- | AEGNEDE —S RICPEIO Te a tn clasaiPos)incei merita a |[Hl San yaclo spoleudì al fischio 
situazione di classifica diventa | cante napoletano, fischiando Avbitro: FARINA 4 retrocessione, non merita erro- | finale di Napoli-Milan. Quella 
domenica dopo domenica sem- | una punizione contro il Napoli. | Retat:7 Leon 2 Ganz 90 Bai. ri come ll mic». Sono parole di | volta, però, l'applauso fu per i 
‘pre più drammatica. Ormai so- Passano 6° e il Milan va in | Ammoniti: Costacurta, Allgri, Boban, Baldini F., Crasson. 


Roberto Goretti, colpevole di | rossoneri che, vincendo per tre 
o l'aritmetica concede sperane | vantaggio con Leonardo che | Spsttatortipagant4777.n:sss0 82735000 abbonai2400.quotasbbonat414,000000. | Boban, brillante protagonista 


‘aver gettato alle ortiche un fa- | a uno, si aggiudicarono Îo scu- 
ze di salvezza alla squadra di | sfrutta a dovere un perfetto as- detto. Ieri, è stato l'applauso 
Galeone. sist di Boban, liberatosi di Go- della speranza, la speranza di 
Ae Paolo ci sono, art Toei n Nepal ‘perdona, il Di A LECCE lv so 

mila spettatori per Napoli-Mi- | lan no. Al 9' nuovo episodio | — _ x * «Ci crediamo ancora. Non in- 
lan. Come ai bei tempi. Il Napo- | dubbio: contrasto in area su | Pari rovente: alla fine due ultras invadono il campo contreremo sempre il Milani 
li presenta alcune novità. In | Ganz. Cade l'attaccante rosso. Continuando a giocare così, po- 
panchina c'è Salvatore Bagni. | nero,invoca il rigore. Farina di- | El g] lo tremo risalire la classifica», di. 
Ufficialmente una presenza che | ce no. Una direzione la 5ua che L Em Oli letta al vento 

serve a dare più carica alla | lascia non pochi dubbi, una di- 


ce Galeone. Anche Bagni è fidu- 
‘squadra. Ma bastano pochi se- | rezione che mostra anche una 


‘cioso: «Ho fatto i complimenti 
° 
condi di gioco per annotare la | certa. sudditanza psicologica te d i mati 
Siovità più importante: Galeone | nei riguardi del Milan. Un tesoro dia ire pu 

















ai ragazzi. Mi spiace soltanto 


{ttst CONTICOHIO] 7 che l'arbitro non abbia conces- 





















‘ROSSIMAU. 5 s0 il rigore su Protti. Era lonta- 
si è convertito al gioco a uomo. | _ Il raddoppio della squadra di RIFLE DE POGEESDI AS no e proprio a Protti ha fischia- 
Ayala agisce da libero staccato, | Capello arriva al 26*. In contro- MARTINEZ 5 t0 un fallo di mani inesistente. 
Baldini tiene Kluivert, Crasson | piede, Ba serve Ganz che non | LECCE. A Spalletti il pari non | vince il rimpallo con Casale, en- | Fcenei ———s Eravamo sullo zero a zero e per 
segue Ganz, Rossitto è nel ruo- | ha difficoltà a battere Tagliala- | può bastare. Dopo aver domina- | tra in area, botta di destro e pal- | case 85 noi sarebbe stato un bel van- 
lo, per lui inusuale, di giocare | tela. Primo gol in rossonero per | to questa sorta di spareggio-sal- | la alle spalle di Lorieri. La for- | PALMERT 85 jo segnare un gol». Anche 
sulla fascia, su Ba. Ganz. Gara finita? Non per Bel- | vezza con il Lecce, i toscani tor- | mazione di Prandelli ci mette un | ATELRR 85 Bellucci contesta l'arbitraggio 

TI Milan parte all'assalto. La | lucci che fa pentire i tifosi che | nano a casa con un punticino | po'ad organizzare un abbozzo di = di Farina. 
squadra di Galeone appare im- | hanno abbandonato lo stadio. | che appare misero premio ad | reazione, ma è sempre l'Empoli Boban fa i complimenti al 
paurita. Taglialatela deve com- | Sfrutta un lancio di Longo e | una prestazione brillante, ma | più pericoloso. 1 giallorossi van-. | Napoli: «Ha giocato bene, man- 
piere subito un paio di inter- | batte l'incolpevole Taibi. macchiata da madornali errori | no avanti a testa bassa, senza | AL:PRANDELI 65 Ri: SPALLETTI, ca soltanto di continuità. Penso 
venti eccezionali. Su Kluivert e | _ Gara riaperta. Il Napoli asse- | in zona-gol. Di contro, il Lecce | idee. Il pareggio arriva al 44': Arbitro: BOLOGNNOS che il Milan, comunque, abbia 
su Ba. Itifosi applaudono «Bat- | dia l'area rossonera. Capello fa | non può rallegrarsi troppo per | splendido colpo di testa di | Rettpt 18 Ametano, 44 Cjpfen.45 Amro. 81:48 Contezhio meritato la vittoria». Ganz gioi- 
man», il portiere che nella pros- | alcune sostituzioni. Delude An- | aver interrotto la serie negativa: | Cyprien che manda la palla al- | Ammonit: Pamir Rocca, Abin, Batola. Espulsi: 1:25 Pangerai 39 Marino. sce per la sua prima rete in ros- 
sima stagione giocherà mela | dersson che spreca almeno un | pareggio non migliora ia po- | Fncrocio dei pai. Nertmeno i | Sti ati Poems Erre i ata Or Un gol e tre punti in 
Sampdoria. paio di palle-gol. Ancora prota- | sizione di classifica molto preoc- | tempo di esaultare che i toscani classifica. Meglio non poteva 

La squadra di Capello preme, | gonista Farina nel recupero. | cupante e, quel che è peggio, ac- | ripassano in vantaggio, în pieno 


andare. Siamo quinti». Capello 
recupero, con Ametrano che bef- | gerelli, già ammonito, si rivolge | alle corde ma al 44' (anche l'Em- | è moderatamente soddisfatto: 
fa per la seconda volta Lorierî. | al distratto Bolognino în termini | poli è ridotto in 10 per l'espul- | «Nel primo tempo dovevamo 


ma non trova il gol, soprattutto | Concede una punizione al Na- | centuail clima di tensione attor- 
per l'inconsistenza di Kluivert. | poli dal limite e la fa battere | no a società e squadra. L'in 














Nel Napoli si ha la conferma | con la barriera sistemata a cin- | sione di campo sul finire dell'in- | inavviodiripresal'Empoli dà | non proprio urbani: seconda | sione di Martini) trova il 2-2 con | segnare tre reti. Eravamo pa- 
che Allegri è un pesce fuor d'ac- | que-sei metri, nonostante le vi- | contro ne è testimonianza | l'impressione di poter dilagare | ammonizione e Lecce in 10. Al | una bellissima conclusione di | droni del campo, poi nel finale 
qua e che Bellucci è utilizzato | brate proteste degli azzurri. Al | eloquente. Î n 


32° Esposito si presenta da solo | Conticchio. Ma il jo non | di tempo abbiamo sofferto. Ri- 
davanti a Lorieri bravissimo a | placa l'ira degli ultras, soprat- | sogna saper ragionare di più > 
4”: Atel- | chio e De Francesco al posto de- | respingere. Al 37° è di nuovo | tutto nei confronti della società: | non rilassarsi quando si vince 
porta ed è costretto a giocare | Deve intervenire Bagni per al- | kinè solo a due metri dalla porta | gli spenti Annoni e Rossi. Pro- | l'Empoli a stiorare il gol con Bi- | due diloro invadono il terreno di | due a zero. La classifica è mi- 
sulla fascia sinistra, lontano | lontanare i suoi giocatori dal | ma consente a Roccati il recupe- | prio di Conticchio una bella con- | soli he centra l'incrocio dei pali. | gioco prima di essere bloccati | gliorata, ma ora, prima di bada- 
dalla zona-gol. Per quanto gio- | direttore di gara. r0 sulla linea. L'Empoli è forma- | clusione da fuori al 17’, deviata | Un minuto dopo il portiere gial: | dalle forze dell'ordine. re al prossimo turno di campio- 


malissimo. E' l'attaccante più | fischio finale Ayala e Turrini | La prima grossa occasione da 
forte, quello che vede meglio la | vanno a protestare dall'arbitro, | gol è per giallorossi 


























vane e volenteroso, fa fatica a | ——21— | zione più collaudata e alla prima | in corner da Roccati. Però al 26' | lorosso deve opporsi ad un'in- | ———__ nato, pensiamo alla gara di 
comportarsi da interditore, a Vittorio aio | opportunità fa male: Ametrano | per il Lecce sembra finita: Pian- | cursione di Florijancic. Il Lecce è Giovanni Camarda | Coppa Italia». lv.rd 
i 
È 
è 
8 





La montagna 
non scappa. 


Le occasioni sì. 
Tagli fino al 70%, fino al 177 gennaio. 


m® 





Comunicazione effettuata 


Offerte valide fino al 17.1.1998, fino essurimento scorte. 


www.ikea.it 


GRUGLIASCO (TO) Via Crea. Orari: Lun. 10 - 20 fino al 5/1 (14 - 20 dal 12/1), Mar.-Ven. 10 - 20, Sab. 9-20. 














LA STAMPA" 


FIRENZE. Batistuta fa cento e 
finisce travolto dai festeggia. 
menti, la Fiorentina si ferma in- 
vece a novanta, il numero della 
paura, quella che non passa 
mai, che partorisce un pareggio 
che sta stretto alla squadra di 
Boskov e al posto dei festeggis 
mentii viola trovano fischi. 

Una buona, ottima Samp, che 
regala a piene mani, che 
Montella sbaglia un calcio di 

gore, che con Mihajlovic becca 
l'incrocio dei pali e che poi co- 
stringe Toldo a miracolare la 
propria squadra. Una Samp che 
non lascia quasi niente alla Fio- 
rentina, Quel quasi è relativo al 
lancio di Rui Costa che Batistu- 
ta, con testa, spalla e forse brac- 
cio, ha trasformato nel suo cen- 
tesimo gol in serîe A. Se la Samp 
avesse avuto anche il miglior Si- 
gnori (positivo in fase di costru 
ione, impreciso e assente in fa- 
‘se conclusiva) e il miglior Mon- 
tella (un solo immenso guizzo, 
quello del gol), per la Fiorentina 
sarebbe stata una domenica 
da... 47, morto che parla. 

Ma anche con i due bomber in 
formato mignon (non solo in fat 
to di centimetri di altezza), la 
squadra di Boskov ha progressi- 
vamente steso la Fiorentina. Ha 
ingoiato quel primo gol di Bati- 
stuta, poi ha iniziato a tempe- 
stare la Fiorentina. L'ha messa 
all'angolo con Mihajlovic, Bo- 
ghossian e Veron l'hanno lavo- 
rata ai fianchi. Ha tolto il fiato a 
Cois e Schwarz (quelli che han- 


























SPORT 


Lunedì 5 Gennaio 1998 3 1 


Per l'argentino la centesima rete, ma i viola frenano chiudendo tra i fischi 


Firenze, il vuoto dietro a Batigol 









































Una bella Samp 








‘Towo 3 FERRONI 6 
FALCONE ss BALLERI 6 
FIRICANO 85 MANIN 6 
PADALINO. È HUGO 6 
“SERENA È MRANTOTE 75 
CY si RANCHELSWS sv. LNGIE 65 
cos È enon î 
RUICOSTA, 6 ‘BOGHOSSINI ds 
OSL BETTAR] sv FRANCESCHETM 65 
SCHMARZ È (91 SCARCHI] sv. 
CLVERA 35 SIGNORI 58 
EATISTUTA è zar MorAEs, 6 
MORFEO, È MONTELLA 65 
Gatt ss ("at DENG] as 
RE VAESI E BOSIO 

Arbliro: MESSINA G 
Rot: pi: 7 Baita, s.t:33 Mont. 
Atmmonît Toi, Pagano, Fiano, Bale Hugo, Spettatori: paganti 6.172incasso 


‘30440000. abbonat28,012, quota ibbonai .61.350.610, 





no resistito più a lungo, l'ultima 
diga rimasta), ha spuntato Oli- 
veira e Batistuta, ha quasi sfio- 
rato il ko. Senza 'roldo, peri vio- 
lanon ci sarebbe stata speranza. 

‘alla Fiorentina sono mancat 
quasi tutti. La squadra dei cin- 
Sue gol che aveva festeggiato a 
Natale, si è ripresentata «gon- 
fiao, sbuffante panettone e bolli- 
cine. Una squadra pesante, che 
‘ha tenuto il campo per una tren- 
tina di minuti, per poi cadere 
sposata, a piombo. Ed è stato a 
questo punto che il numero 1, 
‘appunto Toldo, le ha impedito di 
ruzzolare ancora più giù. Alme- 
no cinque parate importanti, di 














cui tre straordinarie. 

Ai viola è mancata la fantasia 
dei suoi momenti migliori, la 
verve di Oliveira e Morfeo, l'i- 
spirazione di Rui Costa è arriva- 
ta solo a tratti. Lo stesso Bat 
stuta ha morso il freno. Una sola 
occasione e come Re Mida l'ha 
trasformata in oro. Minuto 7, 
lancio di Rui Costa, Batistuta di 
testa e forse con spalla e braccio 
metto dentro. L'Artemio Fran- 
chi sî trasforma nella Scala: tut- 
ti in piedi. Sono i suoi cento gol, 
esplode la festa. Dalla curva Fie- 
sole vengono lanciati cento pal- 
loni colorati, si srotolano st 











idem nell'altra curva. Il massag- 
giatore della squadra viola, Da: 
ti, quello che esibisce una ma- 
glietta personalizzata con sopra 
i numeri progressivi dei centri 
di Batigol, questa volta ne in- 
dossa una speciale, con il nume- 
to sulle spalle. 

qui lo show della Fio- 
rentina, inizia quello della Sam- 
pdoria. Al 17' botta di Mihajlo- 
vic da oltre trenta metri e pallo- 
ne che rimbalza violentemente 
all'incrocio dei pali. Al 40' Firi- 
cano tiene în gioco Signori che 
lancia Montella, Toldo alla di- 
orata mette giù l'attaccante 
blucerchiato. Ammonizione per 
il numero 1 e rigore, batte lo 
stesso Montella, angolato, Toldo 
però ci arriva con la punta delle 
dita e devia in corner. Al 1° dire- 
cupero del primo tempo ancora 
una bomba, di Boghossian, che 
Toldo spedisce in corner supe- 
randosi. AI 2' della ripresa un 
sussulto viola, Oliveira con 
Schwarz e deviazione di Ferron. 
‘Al 13'i viola invocano un calcio 
di rigore per un sospetto fallo di 
mano su punizione di Rui Costa. 
AI 23° e al 26' ancora Toldo, su 
Montella e su Veron. Al 29" un 
intervento sospetto di Firicano, 
ancora Toldo al 32' su Boghos- 
sian, fino al pareggio al 33": 
cross violento a metà altezza di 
Mihajlovic, Montella anticipa 
tutti di testa ed è 1-1. Al41"an- 
cora Mihajlovic e ancora Toldo. 








rimonta e fa tremare Malesani 





Boskov, scintille con Signori 





Il bomber, sostituito, contesta 
«Ma non è ancora al massimo» 


FIRENZE. Hanno guadagnato 
un punto a testa, ma in realtà 
‘hanno perso solo una grande ox 
casione, la Fiorentina per abbel- 
lire la classifica e avvicinarsi 
ancor più alla zona Uefa, la 
Sampdoria per dare una svolta 
alla propria stagione finora con- 
trassegnata da mille contraddi- 
zioni. «Abbiamo rischiato gros- 
50, non eravamo nois mugugna 
Morfeo. «Bella Samp, ma poco 
fortunata. Se c'era una squadra 
che meritava di vincere quella 
era la nostra - bofonchia Roskov 

‘però dobbiamo lo stesso essere 
contenti, stiamo bene, pronti 
per spiccare il volo». Il tecnico 
doriano dopo aver rimproverato 
Balleri per l'ammonizione che 
gli costerà la squalifica contro il 
Parma e invocato rinforzi in di- 
fesa («se s'infortuna di nuovo 
Mannini sono guain), s'affretta a 
smorzare la grana-Signori lì lì 
per scoppiare: l'ex laziale non 
pare aver gradito l'ennesimo 
cambio, Boskov prova a giustifi- 
carsi così: «Beppe non è ancora 














vicino. Ora ha un'altra settima- 
na per mettersi a posto, contro il 
Parma dovrà giocare tutti i no- 
vanta minuti». Uno zuccherino 
che servirà ad addolcire Signori? 
Staremo a vedere, certo è che 
l'ex laziale, fra gli uomini-gol 
più attesi di questa sfida, è l'uni- 
co a non aver sfruttato l'occa- 
sione. Gabriel Batistuta e Vin- 
cenzo Montella invece si: per lo- 
roil'98 è iniziato allo stesso mo- 
do con cui avevano archiviato 
l'anno vecchio, in gol. Ha segna- 
to l'argentino fedele al cliché 
che dal ‘94 lo vede in rete nella 
prima gara di ogni nuovo anno: 
contro la Samp, con cui aveva 
già infranto tre stagioni fa il re- 
cord di Pascutti (11 partite di 
la sempre a segno), Batistuta è 
entrato nel club dei centenari, 
cento gol in serie A. Un evento 
che Firenze ha celebrato senza 
risparmiarsi | rovesciando su 
questo campione simbolo della 
squadra del cuore tutto il suo 
amore, la sua stima, la sua grati: 
tudine. Striscioni în spagnolo, 











































































‘scioni in italiano e in argentino, Alessandro Rialti | al cento per cento, ma ormai ci è ‘nto palloni mandati in aria, il 
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155-202.000, abbonal 26.76, quota abbonati 820.732.757. 


BOLOGNA. Se Bologna e Bre- 
scia promettevano battaglia ed 
emozioni, vista la delicatezza 
della posta in palio, non hanno 
deluso le attese, con tanto di 
giallo finale. Partiamo dall'epi- 
sodio decisivo, che ha scatenato 
le proteste (e successivo silenzio 
stampa) dei bresciani. E' quasi il 
94° e il punteggio è di 1-1. Fon- 
tolan, subentrato da un quarto 
d'ora ad Andersson, fugge sulla 
sinistra; Savino lo affronta in 
area e, secondo un lontanissimo 
Boggi, lo atterra. Inutili le pro- 
teste dei giocatori bresciani che 
reclamano una precedente spin- 
ta di Fontolan. 

E così Baggio festeggia il suo 
nuovo look alla Ronaldo con il 
sesto rigore e il decimo sigillo 
stagionale. I rossoblù, trascinati 
proprio da Baggio, hanno co- 
munque meritato la vittoria 
concedendo poche repliche alla 
squadra di Ferrario, limitata in 
attacco dalle assenze di Hubner 
ed Emanuele Filippini 

La cronaca: partono bene gli 
ospiti con un rasoterra di Ko- 
aminski bloccato da Sterchele; 
poi è un monologo rossoblù che 
Sonsente a Cervone di diventare 
il protagonista del primo tempo. 
Il numero uno bresciano è deci- 
sivo al 9' quando respinge di 
piede un ottimo destro al volo di 
Baggio e 4' più tardi quando de- 
via in corner un piatto un po' 
goffo di Andersson da eccellente 
posizione. Tenta il miracolo an- 
che al 28' opponendosi a Maroc- 
chi liberato a due passi dalla 
porta da un'invenzione di Kol- 
yvanov, ma deve arrendersi alla 
pronta ribattuta in rete di Bag- 
fio. Dopo la panchina conosciu- 
ta a Milano, per l'ex codino, la 
gioia è irrefrenabile. Tenta la re- 
plica il centravanti Bonazzoli da 























fuori, ma trova Sterchele pronto 
alla deviazione in tuffo. 

Nella ripresa il Bologna cerca 
il meritato colpo del ko, ma al 
10° è il palo a negare ac 
sson il raddoppio. Ci riprova 
Baggio al 19°, ma la girata in 
‘area finisce alta. Ancora Bonaz- 
zoli spreca un bel contropiede 
lanciato da Neri, ma è il Bologna 
a rendersi pericoloso con Kol- 
yvanoy e Nervo, senza fortuna. 
Come la logica del calcio vuole, 
al 35° arriva la doccia fredda: 
Kozminski scende sulla sinistra, 
smarca Bonazzoli in un'area de- 
serta, il tocco del giovane nume- 
109 è debole ma, corretto anche 
da Marocchi, è ‘sufficiente per 
raggiungere un pareggio che va- 
le oro. C'è tempo per un tentati- 
vo di Baggio su punizione (alto 
di poco) e per un clamoroso er- 
rore di Kolyvanov a tu per tu 
gon Cervone dopo un fallo piu 
tosto netto subito in area da 
Marocchi che fa imbestialire 
Ulivieri. 

II finale da brivido è già stato 
descritto e i rossoblù escono dal 
campo nel tripudio generale. 
Perla prima volta dall'inizio del 
campionato il Bologna è fuori 
dalla zona retrocessione, L'ad- 
detto stampa del Brescia Peder- 
zoli annuncia a fine partita che 
l'allenatore e i giocatori non 
parlano perché «Non c'è sere- 
nità», mentre nell'altro schiet 
mento isorrisi si sprecano, «Sia: 
mo ad una svolta» dice Ulivieri 
«una svolta che viene dal gioco, 
dalla condizione fisica, dalla 
convinzione. Ora giochiamo be- 
netutti i 90" e anche oltre». Bag- 
fio? «ila, corso molto, sit 
fa squadra a mantenersi com- 
patta». 




















Franco Cervellati 


Fascetti, che impresa 


VICENZA. Adesso è davvero 
crisi. Dopo i diluvio di gol subiti 
in due partite (nove, contro Fio- 
rentina e Lazio a fine ‘97), l'an- 
no nuovo comincia ancora peg- 
gio per il Vicenza, che cade in 
casa contro una diretta rivale 
per la salvezza, un Bari alla mi- 
glior prestazione esterna della 
stagione. «Questa è la sconfitta 
peggiore delle ultime tre - ha 
‘ammesso Francesco Guidolin 
perché il risultato era doppia- 
mente importante contro tina 
nostra concorrente». 

Difficile spiegare: una caduta 
a vite del Vicenza, irriconoscibi- 
le rispetto alla formazione che 
solo un paio di mesi fa vinceva 
in Europa e per esempio sul 
campo del Milan. Non è servito 
ai biancorossi il rientro all'1,30 
in ritiro nella notte di Capodan- 
no per riordinare le idee, né la 
sosta ha fatto bene; e ora la s0- 
cietà dovrà correre ai ripari sul 
mercato, alla ricerca almeno di 
un difensore. Nelle ultime cin- 
qu gare quatiro sconfitto e do- 

ici gol subiti: cifre impietose 
per la squadra di Guidolin ed è 
stata una fortuna per i bianco- 
rossi aver infilato nel filotto ne- 
gativo una vittoria a Lecce, pre- 
Ziosissima oggi per non trovarsi 

la gola. 

7 Barî, per contro, ha sfrutta- 
to magnificamente il momento 
negativo degli avversari e ha 
centrato il suo terzo successo in 
trasferta della stagione, malgra- 
do si sia trovato a dover rincor- 
rere il Vicenza. I padroni di casa 
erano infatti riusciti a passare 
in vantaggio grazie alla devia- 
zione vincente di Luiso su colpo 
di testa di Dicara alla mezz'ora. 
«Siamo stati bravi soprattutto 
sulle fasce laterali e ordinati e 
























lucidi in mezzo al campo con 





Volpi e Ingesson, questa è stata 
la chiave della vittoria» ha pun 
tualizzato Eugenio Fascetti, a 
ragione soddisfatto per un suc- 
cesso che vale oro nella corsa 
salvezza dei pugliesi. 

Ed è vero che soprattutto sul- 
la destra, con Bressan e Zam- 
brotta, co-autori nella ripresa 
del bellissimo gol vincente, il 
Bari ha costantemente messo in 
difficoltà il Vicenza. 

La squadra di Guidolin ha sof- 
ferto peraltro anche la condizio- 
ne d'emergenza di una difesa 
che dall'inizio di stagione man- 
ca di un terzino destro di ruolo. 
Così, complici la squalifica di 
Stovini e gli infortuni di Mendez 
% Viviani, Guidolin ha ripiegato 
‘su Coco, in mancino naturale. E 
proprio con'l terzino fuori cam- 
po per un colpo ricevuto in con- 
trasto, il Vicenza ha subito il pa- 
reggio siglato dal sudafricano 
Masinga sul finire di tempo con 
uno slalom stretto spettacolare, 
non senza l'involontaria colla. 
borazione della difesa di casa. 
Più ordinato e meglio disposto 
in campo, il Bari ha colpito in 
‘apertura di ripresa ed è stato il 
colpo del ko per un Vicenza già 
sfilacciato, giù di corda fisica 
mente e sufficientemente im- 
paurito dalla prospettiva di soc- 
combere in una gara da vincere 
ad ogni costo. Luiso ha segnato 
un gol annullato per sognalazio. 
ne di fuorigioco e poi ha colpito 
la traversa di testa, ma la fiam- 
mata del Vicenza si è esaurita 
senza frutti. Inutile è stata la 
mossa di Guidolin che ha cam- 
biato tre uomini su quattro di 
un centrocampo che ha ceduto 
metri e gioco agli avversari, pre- 
miati dal risultato. 


Massimo Manduzio 














‘Arbitro: CECCARINIS 





BERGAMO. Ci sono tanti modi 
per retrocedere. Si può finire in 
serie B in maniera almeno digr 
tosa, lottando sempre fino al- 
l'ultimo minuto, usando ogni 
mezzo per restare aggrappati al- 
la salvezza 

Ma si può finire in B anche ar- 
rendendosi prima del tempo. 
L'Atalanta, che ha buttato una 
vittoria d'oro facendosi rimon. 
tare due volte (l'ultima nei m 
nuti finali del recupero) da un 
Piacenza che si era così generi 
‘samente offerto in sacrificio, 
schia seriamente di perdere la 
serie A, ed anche la faccia. 

Il coraggio, la cattiveria, la 
grinta giusta per lottare doveva 
portarle in dote il nuovo arriva- 
to Piacentini, ma a ben guardare 
l'Atalanta è sembrata più im- 
pausita e timorosa ieri che nel 
recente passato. Se con l'Inter 
dei Fenomeni aveva lottato su 
ogni palla (pur perdendo), con- 
tro una diretta concorrente co- 
me il Piacenza la squadra di 
Mondonico non ha mai dato 

‘impressione di poter fare del- 
l'avversario un sol boccone. 

La rete, splendida, del solito 
Sgrò, arrivata al 23' del secondo 
tempo al termine di un assedio 
nerazzurro molto pasticciato e 
per niente lucido, sembrava il 

















classico squillo di tromba prelu- 
dio all'assalto finale. Invece 
l'assalto è stato del Piacenza. 





E così mentre Guerini, perso 
er perso, decideva di indossare 
i panni dell'allenatore coraggio- 
so schierando tre attaccanti 
(Dionigi, Murgita e Rastelli af- 
fiancati da due trequartisti 
{Stroppa e Piovani), Mondonico 
accorciava la coperta, sostituen- 
do una punta (Lucarelli) con un 
difensore (Englaro), Il portiere 
atalantino Fontana, che dopo 
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essersi tanto lagnato («se non 
gioco, me ne vado») ha riottenu- 
to il posto in squadra, ha dovuto 
estrarre dal cilindro una pro- 
dezza per deviare un gran tiro di 
Rastelli (40' del secondo tempo], 
ma non è riuscito a fare il bis 3° 
più tardi quando, in mischia, 
Rastelli è riuscito - con la devia- 
zione di Englaro - a riportare in 
parità l'incontro. Temporanea- 
mente, perché le emozioni più 
forti di una partita brutta brutta 
per almeno 80°, si sono avute 
durante il recupero con Carrera 
che al 46° riportava in vantaggio 
l'Atalanta e con Vierchowod che 
al 50' festeggiava i 19 anni di se- 
rie A con i gol del definitivo 2-2. 

L'Atalania deve prendersela 
solo con se stessa se non è riuci- 
ta a tornare alla vittoria, che 
manca ormai da metà ottobre 
(2-0 a Roma con la Lazio) e in 
casa addirittura da quattro mesi 
(4-2 al Bologna). 

La squadra nerazzurra può 
anche attaccarsi ai soliti torti 
arbitrali (Ceccarini ha negato un 
possibile rigore per atterramen- 
to di Mirkovic e il gol dell'1-1 è 
nato da una punizione assegna- 
ta per un fallo presunto, molto 
presunto, su Vierchowodi, ma le 
vere colpe sono da ricercare in 
casa. 

«Ho sempre saputo che sareb- 
be stata dura salvarsi - ha detto 
Mondonico -, sono contento che 
ve ne siate accorti anche voi. Da 

Jesti ragazzi non posso preten- 

ere di più». 

Soddisfatto l'allenatore del 
Piacenza, Guerini: «Non sareb- 
De stato giusto tornare a casa 
sconfitti. L'Atalanta ha premuto 
di più, ma di tiri porta, oltre ai 
go, non ne ho visti 


Roberto Pelucchi 














Centoretiper Batis 








tabellone dello stadio con su 
scritto «Cento Batigob, applausi 
durati diversi minuti. «Giuro, 
non mi aspettavo una festa così, 
sono rimasto stordito, commos- 
so. Evidentemente tutta la città 
ci credeva. In fondo però ci cre- 
devo anchio, spero che questo 
traguardo mi porti ai Mondiali 
Forse questo gol è arrivato un 
po' troppo presto, avrei voluto 
prepararmelo meglio». Non a 
caso i doriani hanno protestato 
sulla sua regolarità, secondo lo- 
ro Batistuta si sarebbe servito 
delbraccio. «Il pallone mi è arri. 
vato a gran velocità e forse mi è 
scivolato sul petto, è stato co- 
munque un fallo involentario». 
La festa fa passare in secondo 
piano il passo indietro commes- 
50 dalla Fiorentina dopo le ulti- 
me brillanti prove: «Colpa della 
sosta, ma sarebbe sbagliato far 
drammi anche in vista della Ju: 
ve. In fondo - sottolinea Batistu- 
ta - continuiamo a restare im: 
battuti da nove turni». 





























CALCIO FILASI 


Spagna, torna Vieri 
e segna un gol storico 


MADRID. Al rientro dopo 9 gior. 
nate d'assenza per infortiinio, 
Christian Vieri ha segnato ieri sera 
un gol storico: quello n. 3,500 nel- 
la storia dell'Atletico Madrid, che 
ha vinto 2-1 sul Racing. Intanto 
per il Real Madrid prima sconfitta 
esterna (2-1 col Betis Siviglia) 


Vialli, 2 reti inutili 

il Chelsea va ko 

LONDRA. Un Manchester United 
travolgente ha battuto il Chelsea 


per 5-3 nel posticipo del terzo tur. 
no della Coppa d'Inghilterra. Lo 




















«United» ha stordito gli avversari | 


con 5 gol in 75° Vialli hu 
due inutili reti per i londinesi. 





‘mato 


Klinsmann dice no 
all Tottenham 


SCHONACH. A Jurgen Klinsmann 
‘non interessa la panchina del Tot- 
tenbam. Il trentatreenne attac. 
cante, tornato due settimane fa 
nella società londinese, ha spiega- 
to che non ha intenzione dî sosti 
tuire lo svizzero Grass svolgendo, 
come Gullit, il doppio incarico di 
giocatore-allenatore, 


Francia, Auxerre 
a valanga in coppa 


PARIGI, Auxerre travolgente nella 
coppa francese. I prossimi avver- 
sari Ueta della Lazio hanno batt 
t03-0il Guingamp. Nell'altro a 
cipo l'Olympique Marsiglia di Ra 
vanelli ha superato di misura lo 
Chateauroux, rete di Bertin su pu- 
nizione per fallo sull'ex juventino. 








Domenica riparte 
il campionato di C 


Questo il programma della serie € 
che, osservato ieri in tumo di ri- 
poso, riparte domenica prossima 
Serie CÌ, gir. A: Alessandria-Cre- 
monese; Brescello-Prato; Como 
Livorno-Alzano; Lu- 
; Modena-Sie- 
arpi; Pistoiese. 
Gir. 
voia; Ascoli-Juve Sta- 
attipagliese-Avellino; Cosen. 
za-Casarano; _ Fermana-Palermo; 
Giulianova-At, Catania; Gualdo- 
Turris; Nocerina-Ischi 
Lodigiani. Serie C2, 
della-Pro Patria; | Cremapergo- 
Triestina; | Giorgione-Ospitaletto; 
Leffe-Varese; —Mantova-Mestre; 
Novara-Albinese; Pro Sesto-Biel- 
lese; Solbiatese-Pro Vercelli; Vo- 
gherese-Sandonà. Gir. B: Arezzo- 
‘Teramo; Baracca Lugo-Macerate- 
se; Pontedera-Fano; Rimini-Pisa; 
Spezia-Spal; Tolentino-Viterbese; 
Torres-Iperzola; _ Viareggio-Tem- 
pio; Vis Pesaro-Castel $. Pietro. 
Gir.C: "Astrea-Olbia; Avezzano. 
Trapani; Catania-Chieti; Catanza- 
ro-Albanova; _Cavese-Biscegli 
Juveterranova-Frosinone; Marsa 
la-Benevento; Sora-Crotone; Tri- 
case-Castrovillari. 
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FORINO Marco Fei 
40 ci parola e ha firma 
sofferto ma import 
Successo de) Toro 
| goi pesante l'ottavo per 11 bom- 
Bei in campionato, che riporta î 
granata di Reja mn zona-prom 
dione quarti a pari merito con îl 
Verona. con due punti in più del 
Perugia, sontario al sesto posto. 
è quel che più conta, per il Toro, 
battuto la Reggiana, una 
pericolosa concorrente nella cor- 
Sè verso la sere A, a dispetto del- 
a sua bugiarda classifica. 
i suno voluti, però, ben 70 
uuuti per mettere in ginocchio 
ana tonica sotto Îl pro- 
filo atletico. bene organizzata 
e, grazie a giocatori 
ssuerti è tecnicamente capaci di 
unì girare il pallone mn ogni zona 
del campo ti e Che. 
uDmui con 


nte e sta: 
il primo, 


































ne sanno partecipare alla ma- 
sovra con nti intelligen- 
«di undente granata appariva 
Spuntato, nonostante la buona 

na di Lentim. Ferrante e Car- 





sarelli nun ricevevano riforni- 
nenti utili sta perché la difesa 
pite non Faceva concessioni, 
sia perché nessuno, a centro: 
‘umupo era in grado di saltare 
‘avversario e di smarcare un uo: 
ui ii zona gol. Neppure Bram- 
dilia he, di solito, non spreca un 
vassaggio Il solo Lentini ci pro- 
Sava ima Caruso e Marasco rad- 
iuppiavano la marcatura sul 
tantasista impedendogli di arri- 
care sul tondo, E Ferrante aveva 
dina carburazione lenta, proba- 
nente per timore di riacutiz- 
zare la conrattura al gluteo de- 
Una sbanciara iniziale della di- 
tesa che aveva recuperato in 
extremis Maltagliati, consentiva 
a Parente di presentarsi due vol- 
te sotto porta, senza danni per 
Vasune Un'incornato di Galli 
sorvolava di poco la traversa. 
uupanetti d'allarme per il Toro 
he appariva come frenato dalla 
ira di sbilanciarsi e di non es- 
vi gracto di coprirsi in tempo 
attacchi di Minetti, Sul- 
ie e Parente 
li pressing e il gioco di prima 
ettevano in af 
è faticavano a 
part, Basti pen 
dhe ti primo tiro granata, un 
tendente rasoterra dalla distan- 
die sibilava accauto al palo, 
io di Brambilla al 22° il Toro 
viuubava ul calcio poco incisi- 
su Gli storzi dì Lentini, applau- 
fi dal pubblico, non trovavano 
sbucehi Sempre sul versante si 
nistro. ci provava Dorigo che, 
scambiava cou Carparelli, e poi 
deliuva un invitante cross: la 
ec di Tricarico era fuori ber- 
Sul fia empo, Fer- 
o ritar- 

















































Ley 
versone di Tricarico 
azione sfumava 








Auche nelia ripresa, Reja insi- 
stevi su tarparelli, con la spe- 
‘suza di sbloccare il risultato. Il 
fore provava ad affondare i col- 
pi aa cera un brivido per Pasti- 
e su cruss dì Sullo. Gaini spara- 
verno della rete. Ma 
somuuciava a scricchio- 
le retrovie della 
Nepi usa del notevole di- 
apenidio di energie profuse nella 












A MARASSI 


Una doppietta dell'attaccante ferma la corsa del Perugia 


Giampaolo rilancia il Genoa 


Esordio vincente di Burgnich in panchina 


GENOVA. Esordio vincente per 
l'arcisio Burgnich. Contro il Pe- 
rugis la squadra rossoblù ha 
inostrato confortanti segni di ri- 
presa, anche se la vittoria finale 
è stata propiziata da un pizzico 
di buona sorte e dalla scarsa ve- 
us degli attaccanti umbri che 
10 fallito fior di occasioni. 
partita è fasi alterne - ha 
commentato | negli spogliatoi 
tore genioano -. Potevano 
egnare loro, lo abbiamo fatto 
| noi. Nel secondo tempo ho ac- 
cettato di prendere qualche ri- 
schio, ad esempio inserendo 
Bortolazzi al posto di un difen- 
sore, consapevole che per uscire 
| da questa situazione bisogna as- 
solutamente vincere le gare ca- 
salinghe. Anche rischiando. Nel 
calcio, poi, ci vuole un po' di for- 
tuna, altrimenti non si va da 
‘nessuna parte». 

Il Perugia ha cominciato a 
sprecare nel primo tempo. Dopo 
un promettente inizio dei padro- 
ni di casa, gli umbri hanno con- 

















LA STAMPA 





I granata superano la Reggiana di misura e risalgono al quarto posto in classifica 


Ferrante toglie la paura al Toro 





A sinistra: 
l'allenatore 
dei granata 
Reja 

Nella foto 
fi bomber 
Ferrante 





E’ l'ottava rete del bomber in campionato 


SOLO UN PARI PER LA SALERNITANA 


La capolista Salernitana, pur restando imbattuta, frena a Monza 
(1-1) e il Venezia di Novellino, secondo a una lunghezza, non rie- 
sce ad approfittarne: in casa, con la Lucchese, non va oltre lo 0-0 
Terzo il Cagliari: grazie al successo sul Padova (1-0), i sardi ridu- 

sono a cinque i punti che li separano dai lagunari. In zona promo- 
Zione (quarto pasto) il Torino di Reja, imponendosi sulla Reggiana, 
‘aggancia il Verona, che ha pareggiato con la Reggina (1-1). Segue il 
Perugia, sconfitto da un Genoa in ripresa. La cura Burgnich ha ri- 
generato il bomber Giampnolo, autore di una doppietta. 

‘A metà classifica, ‘Treviso e Chievo (0-0). A Pescara si è giocata 
la partita rocambolesca della giornata. I padroni di casa, in svan- 
taggio di due reti, hanno ribaltato il risultato grazie a un pol di 
‘Aruta e a una doppietta di Pisano. Il Padova si conferma ultimo. 
Penultimo, anch'esso sconfitto, dal Foggia, nell'anticipo, il Castel 
di Sangro. Terz'ultimi, il ricordato Monza e il Ravenna (0-0 con la 
Fidelis Andria). 








prima frazione. Su travolgente 
spunto di Dorigo, Cevoli sfiorava 
l'autogol. Era il pericolo più 
grosso corso sino a quel momen- 
t0 da Berti che veniva poi impe- 
gato per la prima volta da un 
bolide centrale di Tricarico (15) 
Reja capiva che Carparelli non 
era più in grado di compiere il 
doppio compito di attaccare e 
dar man forte al centrocampo e 
inseriva Sommese, una forza fre- 
sca, al 24°. Ela sorte premiava il 
tecnico torinista. Un minuto do- 
po il Toro sbloccava la partita. 
Un assist di Nunziata era corret- 
to di testa da Lentini per Ferran- | va in pugno la partita e non se la 
te che, approfittando di un'in- | lasciava più sfuggire. 
certezza tra Cevoli, Galli e Borti, | — 


le. Un solo errore, ma pagato a 
caro prezzo dalla Reggiana. 

Il vantaggio caricava il Toro 
che cresceva a vista d'occhio. 
Sommese vivacizzava le offensi- 
ve. Anche Brambilla si muoveva 
con maggior autorità e, su un 
vitante pallone di Ferrante, cer- 
cava il raddoppio ma alzava un 
po' troppo la mira, 

er cercare di rimontare, Var- 
rella toglieva Minetti e Caini e 
mandava in mischia Banchelli e 
Della Morte. Pochi minuti dopo 
sostituiva anche Parente con 
Vecchiola. Ma ormai il Toro ave- 























insaccava con un secco diagona- Bruno Bernardi 


ASTE 
CORI 





sfrutta 
l'errore 

di Galli 

e realizza 

il gobpatita 





LE PAGELLE 


PASTINE 6,5, Nessuna parata deci- 
iva, ma una serie di interventi 
Rolli Tione 
‘6, Tiene a bada Sullo, 
0 chi entra nella sua zona, con 
senso dell'anticipo. 
FATTORI 6. Gioca un po' in sogge- 
zione per il dito della mano frat- 
turato e, dopo qualche sbavatu- 
ra, cresce di tono e spazza l'area 
grinta. 





gior 
ni scorsi lo ha un po' debilitato, 
ma tiene botta a Minetti e a Pa- 
rente. 
TRICARICO 6. Deve supportare 
Carparelli lo fa a scapito della 
lucidità, come quando spara alto 
la prima vera palla-gol per il To- 
ro in avvio di ripresa. 
NUNZIATA 6,5. Tampona le falle 
che si aprono a centrocampo con 
la consueta generosità e dal suo 
iede nasce l'azione vincente. 
55. E' sotto tono, an- 
che se il primo tiro (fuori) è suo. 
Dopo una positiva serie di pre- 
stazioni accusa un leggero calo 
di condizione. 
DORIGO 7. Tecnica e mestiere gli 
consentono di essere fra i mi- 


usi 

PARELLI 5. La duplice funzione 
di punta e di tornante lo costrin- 
ge ad un dispendio di energie 
preziose: non è in gran giornata 
e trova in Caini un duro oppo 
tore. (Dal 24° st Sommese 6. Ag- 
giunge carburante per lo sprint 
vincente del Toro). 




















OGLIATOI 


Un elogio particolare del tecnico a Lentini, 





che domenica prossima sarà squalificato 


Reja: ora siamo una squadra matura 














WI 


a 


quistato la supremazia territo- 











riale. Rapaijc al 14° ha colpito 
una clamorosa traversa; al 18° Giampaolo 
Tovalieri, di testa, ha impegnato autore 
telpo; al 34° ancora il portiere è dei due gol 
stato bravo ad opporsi ad una che hanno 
ravvicinata conclusione del «co- permesso 
bra», mentre sulla successiva ri- al Genoa 
battuta di Rapajic, a porta di battere 
squarnita, è stato Torrente (su il Perugia 
bentrato all'infortunato Roma- 
no al 13') a metterci una pezza, | MRI 
deviando la palla 

Nell'intervallo Nappi ha rile- 
vato Kallon. La velocità del nuo- | palla dell'1-1. 


vo entrato ha mandato in crisi la 
retroguardia del Perugia, men- 
tre in attacco il celebrato triden- 
te ha continuato a sprecare 0c- 
casioni, con Melli al 5° e con To- 
valieri al 25°. Il Genoa, nel fina- 
le, ha ripreso vigore, passando al 
34’ con Giampaolo che ha riba- 
dito in rete un tiro di Nappi re- 

into da Pagotto. Il raddoppio 
‘0 487 è statà l'esatta fotocopia 
del primo gol, ma due minuti 
prima Guidoni aveva sciupato la 


‘Bigon ha respinto le critiche: 
«Abbiamo dei problemi, ma non 
posso ingabbiare in schemi fissi 
“Melli, Tovaliori e Rapajic e nem- 
meno rendere più veloci i ifen- 
sori. Manca la tranquil 

Perché? Chiedetelo ai giocatori. 
Non rispondo nemmeno alle vo- 
ci circa un mio esonero». Il pre- 
sidente rossoblù Mauro si è li 

mentato «per i troppi errori 
commessi, cose da serie inferio- 
ri. Mi sono piaciuti invece carat- 











«Baituta la miglior avversaria vista finora al Delle Alpi» 


‘TORINO. Una vittoria qualifican- 
te e che autorizza speranze, ma 
quanto mai sofferta, Ed è proprio 
sù questo aspetto della giornata 
del Toro che Reja si sofferma per 
sottolineare i meriti della sua 
squadra. «Nell'intervallo - spiega - 
ho visto i ragazzi irritati perché 
non c'era verso di trovare uno spi- 
raglio nella difesa della Reggiana. 
Iramaginavo che sarebbe stata 
una partita di grande sofferenza e 
hho raccomandato loro di star tran- 
quilli, di astenersi dal cercare av- 
venture, perché talvolta si vince 
anche manifestando pazienza e 
capacità di aspettare il momento 
buono. Mi hanno dato retta ed è 
andata proprio così. Hanno battu- 
to forse la miglior squadra osser- 
vata al Delle Alpi e adesso siamo 
quia elogiare la loro maturità». 

Si fanno dei nomi. L'allenatore 
granata ne estrae uno dall'elenco, 
quello di Lentini, e gli dedica un 
elogio convinto: «Mi piace come sî 
batte, apprezzo il carattere che di- 
mostra. Domenica non ci sarà 
perché squalificato e ne risentire- 
mo sicuramente anche se il nostro 
organico propone altre soluzioni 
interessanti». 


Unbilancio, quello granata, reso 
ancor più positivo dallo zoppicare 
di alcune rivali. «Le squadre inte- 
ressate alla promozione sono cin- 
que o sei. Hanno tutte qualità tec- 
niche e morali per emergere e 
aspirare al gran salto: compreso il 
Cagliari, che pure sembrava quella 
meno convinta del proprio ruolo. 
Noi siamo tra queste, perché vi as- 
sicuro che il nostro sta diventando 
un gran bel gruppo». 

Ma sul taccuino di viaggio di Re- 
Ja c'è pure qualche annotazione 
‘meno rosea. Carparelli ha avuto la 
stessa consistenza di un fantasma 
mentre Claudio Bonomi, confinato 
in tribuna, è apparso tutt'altro che 
convinto della decisione del tecni- 
co. «Marco è un finalizzatore e 
contro la Reggiana ha avuto effet- 
tivamente poche opportunità di 
muoversi come preferisce. Il cen- 
trocampista attraversa invece un 
momento di forma e psicologico 
difficile. Gli ho spiegato le mie in- 
tenzioni, gli ho detto che confido 
molto anche su di lui ma sono pure 
costretto a'tener- conto del rendi- 
mento e delle situazioni contin. 
genti. Spero che mi abbia capito». 

Domenica finalmente tranqui]- 
la, invece, per Pastine. «Temevo 
fosse agitato - dice Reja - e invece 
ha avuto una sola incertezza, vi 
niale». Meno serena la giornata 
Biato, nonostante il suo ruolo 
dodicesimo. Con un lungo strisci 
ne comparso sulla Maratona, i 
fosi hanno scritto un altro capi 














io 
della loro «guerra» al portiere invi-. 


tando la società a disfarsene. Forse 
sarà meglio cercare una soluzione 
a questo caso ormai datato, prima 
chesi registrino nuove e spiacevoli 
intemperanze. 

Voltiamo pagina. Ferrante ha 
segnato un altro gol decisivo e non 
sta più nella pelle. D'altra parte, 
per uno che fino all'ultimo non ha 
avuto la certezza di riuscire a 
scendere in campo, la soddisfazio- 
ne non può essere che doppia. «Nel 
campionato scorso ho cominciato 
a fare gol nel ritorno, quest'anno 
invece mi sono messo in movi- 
mento molto prima e gli effetti si 
vedono. Quella con la Reggiana è 
una vittoria dal significato parti- 
colare perché gli emiliani sono for- 
ti, sia individualmente sia come 
blocco. Superare un ostacolo simi- 
le costituisce una garanzia». 

Dorigo ha avuto un tifoso tutto 
particolare, cioè il padre, che vive 
in Australia e ha assistito all'in- 
contro. Felice il genitore, euforico 
il figlio, che dice: «Abbiamo supe- 
rato un'avversaria molto forte e di 
questo dobbiamo rendere merito 
anche ai tifosi, che ci hanno sor- 
retti dal principio alla fines. 


| Piercarlo Alfonsetti 





tere e grinta. Viviamo alla gior- 
nata, senza sognare, sperando di 
uscire presto da questa situazio- 
ne per poter cominciare a pro- 
grammare quel futuro che ho in 
testa». Oggi, intanto, è il gran 
giorno di Ariel «chupa» Lopez: 
«Devo vederlo questo argentino 
- ha detto Burgnich - non lo co- 
nosco ancora. Se fa al caso no- 
stro, bene, alirimenti continue- 




















ERRANTE 6,5. Una sola vera occi 
sione che sfrutta con grande op- 
portunismo, facendo la differen- 
za. Poi lascia il campo per i 
crampi, ricevendo un applauso 
tutto per lui. (Dal 42' st Foglia sv). 
LEMRI 6,5. Lotta con determina- 
zione per liberarsi di due avver- 
sari che, quando sono superati, 
lo mettono giù, ed è per via a 
rea che offre il matchball a Fer- 
rante. Un'ammonizione lo co- 
strinigerà a saltare la trasferta a 
Verona contro il Chievo. 

MIL REIA 6. Corregge il tridente 
spuntato, con l'inserimento di 
Sommese, e Ferrante lo premia 
con il gol da 3 punti. ’‘Ib.b.l 











Gigi Lenti 








‘una buona prova 


I TABELLINI DELLA SERIE B 


CIGUIARI-PADOVA 1-0. CAGLIARI (&-5-2) Franzone; Vila, Zanoncoll, Grasse- 
donia (25' st Centurion); Macellar, Berrett, Loenstrup (37 st Lambertin), 
De Patre (43' pi Cavezzi), Vasari; Muzzi, Sia. Alnatore Ventura. PADOVA 
{4-4-2) Castellazzi; Turato, Marini, Crisante, Falsi (44' st Nol); Mazzeo, 
Pellzzaro, Fig (1' st Lantignott) Pergolizi (41' st Martin); De Franceschi, 
Montrone: Alenatore Pilon. ARBITRO: Gambino. RETE: st 17° Silva. 
FIDEIS ANDRIA-RAVENNA 0-0. FIDELIS ANDRIA (4-4-2) Pantano; Martel, 
Recchi, Scarponi, Di Sauro (41" st Manca); Sturba, Olive, Tudisco, Dogai 
Biagioni, Lemme (19' st Ga). A Papadopulo. RAVENNA (4-42) Rubini 
Sogliano, Mero, Atzori, Gabriel, Sctgia, Rovinell, Bergamo, Centotanti (29' 
sî Pregnolato); Pietranera (19° st Bertareli), Buonocore (40° st Dell' Anno). 
All Sendreani. ARBITRO: Lanna 
FOGGIA-CASTEL DI SANGRO 2.0, FOGGIA (3-4:3) Roma: Blanco, Bruni, Matrone 
(18° st Guarino); Franceschini, Bettoni, De FeucÎs, Fiorn (2 st Fiorio); DI Mi- 
chele (22'st Perrone), Vukoja, Chianese. AIL Caso. CASTEL DI SANGRO (4: 
4-2) Cudicini; Tresolc, Mignani, D' Angelo, Cesari; Vanigli Cangini, Teodo: 
ani (15° t Berardi 45° t Spinesi), Albert Baglier, Comacchini. All. Jaco. 
n. ARBITRO: Roseti. RETI: pt 28" Chianese; st 43' Chianese. ESPULSO: 26* 
‘st Mignani (©) 
GENDA-PERUGIA 2-0, GENOA (4-42) lelpo; Ruotolo, Nicola, Romano (14 pt 
Torrento; 32' st Bortolazz), Lombardi; Giampietro, Morello, Cavallo, Kalon 
{1° st Nappi: Pizzi, Giampaolo. All. Burgnich; PERUGIA (2-4-9) Pagotto: 
Tangorra, Colonnello, Traversa (41' st Lombardo); Materazzi, Matrocano 
31°st Cottin), Melli (86' st Guidon) Gucciari; Tovalieri, Bernardini, Rapajc. 
All Bigon. ARBITRO: Racalbuto. RETI: st 33' e 48' Giampaolo, 
MONZA-SALERNITANA 1-1. MONZA (1-$-4-2) Gatta; Galter; Castorina, Moro, 
Sadott; Crovar, D'Aversa, Masolini(0' sì Sain), Erba (18' st Bisconi); Cle- 
mentni (8 1 Roberis), Campolonghi. Alenatore Bolchi. SALERNITANA (4: 
33) Bal Ferrara, Cucini, Tosto, Galeoto; Gio. Tedesco, Gia Tedesco, Bre: 
da; Ricchetti (5 î Rachini, Artico, DI Valo (30" st De Cesare). Alenatore 
Do Rossi ARBITRO; Pin. RT: i 40 Giovanni Todos (8); 816 Ro: 
n 
PISCARA-ANCOMA 3-2. PESCARA (4-4-2) Bordoni; Lamacchi (38° st Chionna), 
Mezzanotti (27' st Francescon), Zanuila, Cannarse; Aruta (®2' st Morett), 
Gelsi, Teracenere, Palladini; Pisano, Cammarata. Al. Viscldi, ANCONA (4: 
5-1) Cesaretti; Campione, Ricci, Ripa, Lucer (20'st Nocera); Carrara, Cop- 
pola, Tentoni, Petrachi, Erceg: Briaschi (85: st Lucidi). Al, Giorgini. ARBI: 
TRO: Paparesta. RETI: pr 28 Erceg (A), 36 Petraci (A), 38" Aruta (P); st2' e 
47° Pisano (P. rigore) 
TORINO. REGGIA 1-0. TORINO (3-4-3) Pastine; Fattori, M. Bonomi, Maltaglia- 
ti; Tricarico, Nunziata, Brambila, Dorigo; Carparell(23' st Sommese), Lenti: 
ni, Ferante (41° t Fogli). AI. je. REGGIANA (4-3-9) Beri; Caruso, Gall 
Cevoli, Caini (31't Della Morte); Cherubini, Zanetti, Sullo; Marasco, Parente 
6‘ st Vecchiol), Minetti (1° st Banchell) AI Varrlla. ARBITRO: Cesi, 
RETE: 25°sì Ferrante. 
“TREVISO-CHIEVO 0-0. TREVISO (4-4-2) Mondini; DI Bari, Rossi, Foro (24" st 
Ambrosin), Bonavina; Pasa, Boscolo, De Poli (15° st Soncin, Ademt: Susie: 
Talaieov (40' et Pradell), AL Bello. CHIEVO (4-1) Borghetto: Guerra 
Giusti (31° st Cinett), D'Angelo, Cerbone (42' st Melis); Zanchetta, Zauri, Mo: 
{osi Checchi, Cosslo (25 i Marazzina) D'Anna, Al Baldini. ARBITRO: 
agnello. 
VENEZIA-AUCCHESE 0-0, VENEZIA (4-4-2) Gregori; Brioschi, Luppi, Dal 
Ballarin Bresciani 7 t Marangon), ice, aci, Paine: Seti uo: 
sato. Allenatore Novellino. LUCCHESE (4-4-2) Squizzi; Longo, Innocenti, 
Wome, Guzzo; Vendrame (11'st Taccole), Amerni (26 st Blancone), Fav: 
Vannucchi; Rossi Stlione (40't Russo). Alnziore De Canio. ARBITRO: 
ossi 
VERONA-REGGINA 1-1. VERONA (1-3-3-9) Battistini; Luco; Siviglia (57 pi DeVi- 
esere VERONA (192% et it 7 provi 
sito (81' st Binotto), Agliett Manetti. Al. Cagni. REGGINA (4-4-2) Miciio. DI: 
10, Zini, Napolitano, Giacchetta; Pinciareli (st Aoiì, Sesta. Percia 
Mora; Lrenzini (6 st Maro), Pini 1 i Mondeo). AI: colomba: 
rotti. RETI: pi 19' Sesia (R), 42' Do Viti 20” 
e ) is V). ESPULSO: 29° pi 
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KRANJSKA GORA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo la gara i toni della polemica 
si gono amorzati. Ma pare che in 
pista siano volate parole grosse. 
Chi ha assistito alla scena, ha rifo- 
rito che si è trattato di una vera e 
propria lite fra Tomba e Guenther 
Hujara, l'uomo duro dello sci. La- 
tleta stava facendo la ricognizione 
con Roda, giudice si trovava une 
ventina di metri a monte, Alberto 
e il suo tecnico sono stati visti la- 
sciare il tracciato di colpo e partire 
verso l'appartamento dove allog- 
giavano. Da quel momento bolo: 
gnese non si è fatto più rintracci 
re, tranne che per una breve 
chiarazione alla Rai (così non si 
può andare avanti, ci ho mes 
ieci anni per avere delle garanzit 
di correre nelle migliori condizioni 
e non le ho più, parlerò con la Fe 
derazione, vedremo») prima di 
partire per l'Austria. 

L'episodio è stato ricostruito in- 
direttamente. «Alberto stava sag- 

iando la consistenza della neve - 

raccontato la sorella Alessia - 

perché aveva già dei dubbi circa la 
sua partecipazione alla seconda 
manche. E' stato avvicinato da 
Hujara, il quale gli ha urlato: "Non 
puoi rovinare così la pista, se con- 
tinui ti faccio squalificare per 
sempre”. Poi c'è stata la versione 
di Roda, infuriato: «Abbiamo nota 
to un accanimento nei nostri 
fronti. Hujara ci gridava che rovi. 
navamo la pista, quando tutti gli 
altri atleti facevano come noi. 
Manco avessimo usato la vanga. 
Non era mai successa una cosa si- 
mile durante una ri ne, ci 
‘hanno trattati da delinquenti. Co- 
me si può pensare che volessimo 
danneggiare il tracciato dove poi 
Alberto avrebbe dovuto correre? 
‘Adesso parleremo con la Fisi: ci 
devono dire se questo atleta inte- 
ressa o non interessa. Se no, stare- 
mo a casa. Per-il momento comun- 
que abbiamo intenzione di dispu- 
tare il gigante di Saalbachs. 

‘Alberto ha parlato un attimo 
con Gustavo Thoeni e gli ha comu- 
nicato la sua decisione, Il ct ha 
confermato il breve colloquio. «Mi 
ha detto: vado via, non si fa così. 
To non ho potuto fare altro che ac- 
cettare, è nel diritto di Tomba di 
































% 
SE 


[STESO] 

















VI VOLIAMO FELICI 


SPORT 


Lunedì 5 Gennaio 1998 33 





Flavio Roda, allenatore di Alberto, ricostruisce la lite del bolognese con l’arbitro Hujara 


«Tomba trattato come un delinq 


L’uomo della Fis: rovinava la pista 
L’azzurro non ri: 


decidere, Ai mici tempi c'era l'i 
versione dei primi cinque 








cor 


ischia la squalifica 


Vem asi sine nto sai | VINCE SYRORA 


le piste erano terribili. Ma ora con 


i nuovi materiali ela potenza d 


Slalom: 1. Sykora (Aut) 1'37"93; 


atleti tracciati si rovinano più fa- | 2. Boungeat (Fra) a 16/100; 3. Stan- 
cilmente. Del resto, se il maltempo | gessinger (Aut) a 20; 4. Kimura 
perseguita lo sci, di deve pur cor- | (Gia) a 33; 5, Miklavc (Slo) a 36; 6. 


ere qualche volta». 
Poi Thoeni ha continuato: «Si 

pete che Tomba è un 

particolare, difficile da gesti 





XKjus (Nor] a 41; 7. Kosir (Slo) a 42; 
8. Chenal (Fra) a 49; 9. Hansson 
(Sve) a 50; 10. Grandi (Can) a 5); 
20. Nana (Ita) a 83; 22. Tescari (Ita) 





Purtroppo talia nel dello | a 88. Azzurri non qualificati per la 
sci non ha un gran peso. Cercherò | seconda manche: 33. Weiss; 37. 
di calmare lea ne Rocca; 45. Vicquery. Usciti 1. 


sibile che uno che è secondo 


manche: T. Bergamelli, Grigoletto, 


la prima manche a 1/00 non di- | S. Bergamelli. 


sputi quella decisiva. E non c'è na- 


Coppa del Mondo (dopo 14 gare): 


zionale, compresa la nostra, che | 1. Maier (Aut) p. 719; 2. Eberhar- 


Voglia cambiare le regole». 


tar (Aut) 482; 3. Von Gruenigen 


“Hujara ha dichiarato di non aver | (Svi) 456; 4. Shiîferer (Aut) 410. 
un partito preso nei confronti del- | Programma: oggi slalom femmi- 


l'azzurro: «lo ammiro Tomba co. 


nile a Bormio, domani gigante ma: 


me campione, ma sono delegato a | schile a Saalbach e gigante femmi- 
far rispettare le regole. Quando ho | nilea Bormio. 


visto che rovinava la pista sono 
stato costretto a fargli presente 
che se continuava avrei dovuto 
escluderlo. Se ne è andato. La cosa 
per me finisce qui, Tomba non ri- 
‘scia punizioni perché non ci sono 
norme che gli impediscano di ri- 
fiutare una gara». Parole conci- 

c'è chi sostiene che 
‘Tomba sia sotto il mirino della Fis. 


lianti, me 





Nei giorni scorsi controlli nei suc 
confronti 


stati ripetuti e rigorosi 


Senza Tomba la gara ha perso 


(peri materiale, a parti» 
o dall'lteza degli scarpe sono 





soi 


ovviamente di mordente. Sykora | KAVGOLOVO. Per Julia Tsche- 


con'unbel recupero ha vinto ilsuo | palova la vittoria 


alanca le 





primo slalom stagionale. Ma se ne | porte per i Giochi di Nagano, 
sono viste di tuttii colori. Della si- | per Stefania Belmondo il secon: 
tuazione hanno approfittato un | do posto nella 10 km a tecnica 

tutti gli atleti più in forma del- | libera di Kavgolovo ha il sapore 


retrovie. Soltanto gli azzurri, a 


della beffa, nonostante il primo 


completare il risultato negativo, | podio conquistato in terra rus- 


non hanno fatto scintille. È, se 


il | sa. L'azzurra appare ancora in- 


20° posto può accontentare Mat- | capace di ritrovare la via della 


teo Nana, ancora alla ricerca 
punti e di una buona condizione, 


deludente il 21° di Fabrizio Tesca- 


di | vittoria e i ritmi di gara delle 
è | stagioni migliori ed è nuova- 
te colpita dalla «sindrome 








ri. In slalom la squadra italiana è | russa», i cui sintomi si rivelano 


‘ai minimi termini. Tanto che 








fe- | in distacchi cronometrici irriso- 


delissimi di Castel de' Britti, quan- | ri ma sufficienti a privarla del 
dolo stesso Alberto ha comunicato | successo cui punta per uscire 


loro che non avrebbe più gareggia- 
TE 





icologica in cui 
ta in questa sta- 


pista, urlando slogan contro la Fis. | gione balorda. Sarebbe stata la 





16* vittori: 








Coppa, capace di 


Cristiano Chiavegato | consacrarla la seconda fondista 


PER L'EUROPA 






Budi 


COPPA DEL MONDO DI FONDO 
L’azzurra battuta per 2?7 dalla giovane Tschepalova nella 10 km a tecnica libera di Kavgolovo 


Belmondo, il secondo posto ha sapore di beffa 


«Una caduta nel finale mi ha sottratto la prima vittoria in Russia» 


Per 409.000 lire ve 


di tutti i tempi dopo la zarina 
Elena Vaelbe. 

Tra le betulle di Kavgolovo 
Stefania Belmondo per tutta la 
gara sente la vittoria a portata 
di mano, a due-tre secondi, ma 
la russa, tre volte campionessa 
mondiale juniores, non cede e 
sulla pista di casa afferra l'occa- 
sione della carriera, dove sinora 
Vantava solo cinque piazza- 
menti nelle prime dieci e una 
vittoria in staffetta a S. Cateri- 
na lo scorso dicembre. Nel fina- 





o lo spiega all'arrivo. 
«Ho chiesto a lungo strada a una 
concorrente - dice - ma non riu- 
scivo a superarla. Quando mi 
sono decisa a passare sono ince- 
spicata nei suoi sci, ho perso l'e- 





quilibrio, siamo cadute e ho | gliori, ma se due anni fa la vitto- 
perso tempo». In pratica i 2"7 | ria nella 10 kmttc apri la rimon- 
che si ritrova in classifica. La | ta verso la seconda Coppa del 
gioia per il podio si trasforma | Mondo oggi il futuro verso Na- 
così in delusione per la vittoria | gano non appare così roseo. Si 
sfumata. Insomma tra incidenti | riprende giovedì a Ramsau con 
© sfortuna per Stefania Belmon- | una 10 km to femminile e una 
do sembra ormai giunto il mo- | 15 km tc maschile. fe. £.) 
mento di ingaggiare fattucchie- | 10kmt donne: 1. Tschepalova 
re «scacciamalocchio» 0 esperti | (Rus) 26'00”5; 2. Belmondo (Ita) 
in amuleti. a 2"7;3. Lazutina (Rus) a 17"6; 

“Manuela Di Centa finisce set- | 4. Nilsen (Nor) a 31"; 5. Skla- 
tima e prosegue l'avvicinamen- | dneva (Rus) a 35°9; 6. Vaelbe 
to alle Olimpiadi. La sua classe | (Rus) a 49”; 7. Di Centa (Ita) a 
rimane intatta ma età e inciden- ‘Theurl (Aut) a 1°04"1; 
ti di carriera sembrano avere un | 9. Danilova (Rus) a 1°06"6; 10. 
ruolo non secondario sui suoi ri- | Martynova (Rus) a 1'07°5. 
sultati. La campionessa di Lille- | Coppa del Mondo: 1. Lazutina 
hammer è anche svantaggiata | p. 333; 2. Martinsen (Nor) 315; 
dall'esclusione dal gruppo ros- | 3. Vaelbe 246; 4. Moen-Guidon 
50, costretta a fare gara solita- | (Nor) 245; 5. Danilova 219; €. 
ria, senza i riferimenti delle mi- | Belmondo 207. 

















uente» 










Alberto Tomba in azione nella 
prima manche dello slalom: era 
secondo a | centesimo da Jagge 


(in 

Oggi slalom a Bormio 
La Compagnoni 
gioca in casa 
«Vado forte» 


‘BORMIO. Deborah Compagno- 
ni appare serena prima delle 
due gare (slalom e sn che 





oggi e domani si svolgeranno a 
Bormio, a tredici chilometri 
dalla sua casa di Santa Caterina 
Valfurva. SÌ tratta di recuperi 
delle gare di Ofterswang (Ger- 
mania) trasferite in Italia per 
mancanza di neve. Sempre a 
Bormio, sabato e domenica ver- 
ranno corsi un gigante e uno 
slalom previsti a Maribor (Slo- 
venia) e annullati per mancan- 
za di neve. 

Teri Deborah si è allenata per 
un paio d'ore tra i pali stretti a 
Santa Caterina. «Mi sento in 
forma - ha detto - ma uno sla- 
Jom è sempre un po” particola- 
re. La pista è abbastanza facile 
e ne avrei preferito una più se- 
lettiva: ma non mi sento sotto 
pressione perché non sono ob- 
bligata a vincere». 

Deborah, che non ha mai ga- 
reggiato in uno speciale di Cop- 
pa su questa pista, ha comun- 
que mostrato sicurezza e deter- 
minazione specie quando le è 
stato chiesto se la Ylva Nowen, 
la svedese che ha vinto le ulti 
me tre gare di slalom, rappre 
senti per lei un pericolo: «i 
penso a me stessa - ha risposto - 
e in fondo lei è stata fortunata 
perché a Val d'Isere, con l'in- 
versione delle 15, si è trovata 
con la pista in ottime condizio- 
ni. Temerei di più Pernilla Wi- 
berg, che non ci sarà a causa di 
due costole fratturate. Le augu- 
ro di rimettersi presto». 

La campionessa valtellinese 
è incvece preoccupata per il gi 

ante di domani, specialità nel- 

Ja quale in questo momento 
sembra non avere avversarie: 
«Sentirò la pressione - ha di- 
chiarato - e non sarò facile: tut- 
ti si aspettano il risultato». 
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PESARO. I più avvertiti aveva 
no alzato una cortina fumogena 
sull'entusiasmo di Pesaro. Dif- 
ficile atterrare dal pianeta Nba 
alla lotta per la salvezza in Ita- 
lia facendo subito il fenomeno. 
Più difficile ancora se davanti ti 
trovi la Cfm Reggio Emilia di 
Dado Lombardi, premiata ditta 
Specializzata in difesa a zona. 
Capace di mandare in confusio- 
ne squadre più solide e vere di 
questa Scavolini, ancorata al- 
l'ultimo posto della classifica. 

Chi si aspettava il efenome- 
no» ha dovuto faticare per ve- 
dere in filigrana le doti di Todd 
Day, già prima scelta (addirit- 
tura numero 8) di Milwaukee, 
chiamato a Pesaro al capezzale 
di una Scavolini con un piede 
sempre più nella fossa. Sulla 
carta uno dei più grandi in as- 
soluto capitati da queste parti 
in piena carriera. Paragonabile, 
per gli esperti, addirittura a 
3.B. Carrol, che a Milano spo- 
polò nel lontano 1985. 

Eppure l'impatto è stato dav- 
vero terribile: 12 punti, 3 su 8 
al tiro, compresi gli errori nei 
momenti decisivi. Un primo 
tempo passato a sparacchiare 
al tiro e a subire, addirittura, 
Chris Jent, l'americano di Reg- 
gio che Lombardi avrebbe già 
tagliato e che nella Nba ha fatto 
una fugace apparizione. 

Proprio Jent evidenzia tutti i 
limiti difensivi dell'uomo venu- 
to da Miami. Gli spara 11 punti 
in faccia, e un uno-contro-uno 
che gli chiarisce subito le idee. 
Anche qui ci sarà da faticare, 
come e più della Nba, Qui c'è la 
retrocessione e nessuno sem- 
bra disposto a regalare nulla a 
Pesaro, grande degli Anni Ot- 
tanta ormai decaduta a Cene- 
rentola. Non bastano i miliardi 
almeno dieci) spesi dal re delle 
cucine per tornare grande. Non 








34 Lunedì 5 Gennaio 1998 


SERIE AT 


STEFANEL-FONTANAFREDDA 91-74, Stefanel Milano (l 13/14): 
Gentile 15, Portaluppi 25, Jovanovic2, Sigalas 8, Rugge- 
ri19, Kidd 11, Sambugaro, Cantarello 2, Bailey 15. Fonta- 
nafredida Siena (i 19/26): Gattoni, Dell'Agnello 7, Span- 
garo 2, Savio, Middleton 17, King 14, Cessel 1, Londero 
‘1, Reynolds 30. Note: pt 41-39. Usc 5î 39' Sigalas. 
POMPEA-VARESE 73-66. Pompea Roma (ti 21/28): Magnifico 
17, Plateo, Tonolli 2, Obradovio 5, Ambrassa 15, 
Edwards 21, Pessina 5, Carera 6, Calbini 2. Varese (li 
14/20): Casoli 1, Conti, Tapantzis, De Pol 19, Petrusia 6, 
Meneghin 12, Giadini 1, Komazec 17, Cazzaniga 10. No 
te: pt 87.97. Usc 51 39° Komazec, 
POLTI-MASH 97-06. Polti Cantù (18/28); Binotto 16, Pecar- 
ski 10, Pilutti 8, Rossini 19, Buratti 10, Zorzolo 12, Beny 
22. Mash Verona (t 18/21): Bullera 11, Boni 5, luzzolino 
19, Dallavecchia 15, Jerichow 4, Gnad 2, Brown 13, Keys 
17. Note: pt 50-34. Usc 51 40” Jerichow. 

NUIBO-BENETTON 71-81. Mabo Pistoia (i 19/25): Esposito 
‘28, Anchisi 10, Gamba, Vescovi 4, Minto 5, Blasi 3, Lo- 
‘khart 9, Godiread 12. Benetton Treviso (ti 17/24): Se. 
Kunda 2, Pitis 6, Marconato 5, Bonora 7, Rebraca 8, 
Sciarra 3, Niccolai 16, Wiliams 30, Rusconi 4. Note: pt 
‘40-49. Use SF 40' Lockhart ed Esposito. 

SCAVOLINI-CF 76-78. Scavolini Pesaro (l 18/20): Rossi 8, 
Conti 9, Day 12, Buonaventuri, Moltedo 15, Bonato 16, 
Truvillion 6, Guarasci 6, Maggioli 4. Clm Reggio Emilia (ti 
22/28): Mitchell 24, Ragazzi, Basile 12, Jent 16, Davolio 
3, Pastori&, Damiao 6, Montecchi 11. Note: pt 34-38. Usc 
536" Guarasci, 98'Jent, 40' Day. 

KINDER-VIOLA rinviata a data da destinarsi. 








SPORT 


14° GIORNATA 


PEPSI-TEAMSYSTEM 74-51. Popsi Rimini (tl 16/27): 
Romboli 13, Monti 10, Righetti 51, Zanelli, Orsini, Mori 8, 
Fetissov 5, Callahan 7. Teamsystem Bologna (i 19/28) 
Rivers 13, Attruia 3, Moretti, Fucka 14, Gay 2, Myers 25, 
Galanda 3, Wilkins 16, Chiacig 5. Note: pt 34-40. 
CLASSIFICA: Kinder p. 26; Teamsystem 22; Benetton 
20) Stefanel, Mash 18; Varese 16; Fontanatredda 14; Cfm 
12: Mabo, Polti, Vola 10; Pompea 8; Pepsi 6; Scavolini 4. 
Kinder e Viola una parita in meno. 

PROSSIMO TURNO (domenica 11 gennaio, h. 18); 
rese-kinder, Mash-Stefanel, Benetton-Pompea, Viol 
“Polti, Cim-Mabo, Teamsystem-Scavolini, Fontanatred- 
daPepsì. 

‘SERIE A2 (15° giornata): Bancosardegna Ss-Montana 
Fo 84-97: Baronia Na-Dinamica Go 8095; Juve Ce-Snai 
Montecalini 77-71; Cirio Av-Bini i 72-76; Faber Fabriano- 
Sorapide Pozzuoli 98-83; Genertel Ts-Sicc Jesi 74-71; ha 
riposato Casetti Imola. Classifica: Bini p. 24; Genertel 22; 
Dinamica 20; Casetti 18; Montana 16; Snai 14; Baronia, 
Bancosardegna 12; Faber, Cirio 10; Sicc, Serapide 8; 
ve 6. Prossimo fumo (dom. 11/1, h. 18); Montana: Caset- 
ti, Serapide-Caserta, Faber-Genertel, Snai-Bancosard 
gna, Bin-Baronia, Sicc-Cro, riposa Dinamica. 

SERIE A1 DONNE (16° giornata): Sive P\-Giano Me 64- 
‘59; Vero Vi-Sacmaplast Re 44-59; Isab Priolo-Air Sicilia 
Alcamo 85-73; Cariparma-Delverde Ch 69-55; Erreti 
Faenza-Pool Comense 42-63; Barbera Me-Famila Schio 
75-59. Classifica: Comense p. 32; Sacmaplast 24; Bar- 
bera 22; Cariparma Sive 20; isab 16; Famila 14; Giano 
12; Delverde, Air Sica 10; Etreti 8; Vero 4. 



























basta nemmeno chiamarsi 
Todd Day ed essere stato un 
protagonista (41 punti in una 
sola partita) nella Nba. Può ar- 
rivare un Jent qualsiasi, che 
giocava a Battipaglia, una so- 
cietà scomparsa, a riportarti 
sul pianeta terra. 

Lo deve aver capito subito 
Day, forse se ne era reso conto 


secondo tempo, è rimasto in 
campo pur zoppicando, difen- 
dendo in anticipo su «nonno» 
Mitchell, uno che a 42 anni an- 
cora vale un Perù: segna tre li- 
beri consecutivi e una bomba 
quando il pallone scotta. Nei 
confronti del quale alla fine 
Todd Day può solo inchinarsi. 
Sono infatti del nuovo Usa (l'u- 








quando di fronte ad oltre mille 
tifosi esaltati al suo primo alle- 
namento disse: «Mi fa piacere, 
non me l'aspettavo. Però l' 

portante è vincere». Se ne deve 
essere reso conto quando, nel 


nico straniero în campo per Pe- 
saro, visto che il rientrante 
Guibert non ha mai tolto la tu- 
ta) gli errori decisivi che affida- 
no a Reggio Emilia e ad un fi- 
schio arbitrale, che annulla 





l'ultimo canestro di Bonato a fil 
di sirena, la vittoria. Sono di 
Day e dell'allenatore slavo Vu- 
josevic, che riscia l'esonero, le 
‘scelte che condannano una Sca- 
volini che ha ormai la sconfitta 
tatuata nel cervello. Finisce 
con un tentativo di aggressione 
agli arbitri e con Lombardi che 
s'inchina di fronte a Mike Mi- 
tchell ma non boccia Todd Day: 

«E' un grande, dategli tempo». 
Ma Pesaro, probabilmente, non 
ne ha pi 


Luigi Luminati 











PALLAVOLO 


PADOVA 
DAL NOSTRO INVIATO 





Pascual uomo del giorno, nelle pa- 
role è nei fatti. I fatti sono quelli 
che hanno deciso la sfida tra Alpi- 
tour Traco e Jucker: in particolare 
130 palloni messi a terra dallo spa- 
gnolo, punti e cambi palla pesan- 
tissimi nella vittoria per 3-0 in Ve- 
neto che consente ai cuneesi di re- 
stare in vetta alla classifica con 4 
punti di vantaggio sulle inseguitri- 
ci. Le parole riguardano invece il 
futuro dell'opposto spagnolo inse- 
guito da Macerata, Treviso, Mode- 
na e da alcuni club brasiliani. 

La sfida di Padova è andata se- 
condo pronostico, con la squadra 
di Schiavon che ha tentato di gio- 
care la carta dei centrali per sop- 
perire a schiacciatori troppo legge- 
ri, ma la mossa - attesa da Silvano 
Prandi - è stata ben neutralizzata e 
la partita non ha avuto storia. Do- 
po i 18" di un primo set-lampo, i 
veneti sono comunque riusciti a 
tenere in campo un po' di più la 
Squadra piemontese, ma contro il 
trio Giretto.Grbic-Pascual c'è sta- 
to poco da fare, I centrale (83% in 
attacco), il palleggiatore e l'oppo- 
sto sono stati i protagonisti dei 
break che hanno deciso secondo e 
terzo parziale: tre uomini che ieri 
pomeriggio si sono trovati a essere 
decisivi in questa rotazione di pro- 
tagonisti che sta caratterizzando il 
campionato dell'Alpitour. «E' que- 
sta la nostra forza - spiega Pascual 
- in ogni partita troviamo uno 0 
più trascinatori». 

Cuneo avanza con tranquillità 
ed equilibrio, quasi non temesse 
gli avversari, e anche per l'opposto 
spagnolo non saranno le altre 
squadre a condizionare l'annata: 
«Facciamo prima di tutto gli scon- 
giuri perché abbiamo bisogno di 
continuare a stare tutti bene. Ma 
vedrete, questa squadra può e de- 
ve migliorare ancora. Ci sono mar- 
gini di crescita che verranno fuori 
‘nei momenti decisivi». 

Pascual, spavaldo, non sembra 
toccato dalle voci di una difficile e 
complicata trattativa per il rinno- 
vo del suo contratto e anche su 
questo punto vuole essere chiaro: 
«Se Cuneo mi vuole tenere mi 
avrà. L'Alpitour è la mia prima 
scelta, lo devo a questa società che 
per prima mi ha fatto vincere». A 














dargli man forte arriva anche il 


SERIE AT 12° GIORNATA 


Jucker Pd-Alpitour Traco Cn 0-3 (7,9, 8}; Lube Mc-Conad Fe 3-0 (3,9, 
10}; Mirabilandia Ra-Sisley Tv 0-3 (11, 10, 11); Casa Modena-Gabeca 3-1 
(15-5, 15-12, 12-15, 15-19); Piaggio Roma-Hatù Bo 2-3 15-11, 10-15, 15- 
11,515, 19-21); Cosmogas Fo-Gom Cavi Na 3-0 (5, 9,6). Classifica: Alpi- 
tour p. 22; Sisley, Casa Modena 18; Lube, Conad 16; Gabeca, Piaggio 10; 
Jucker, Mirabilandia, Hatù 8; Cosmogas 6; Com Cavi 4. Prossimo turno 
dom. 11): Conad-Piaggio (sab. 10}; Sisley-Cosmogas; Alpitour-Mirabi- 
Jlandia; Gabeca-Lube; Com Cavi-Casa Modena; Hatù-Jucker. 

42 (15% ., ultima di andata); Itas Mezzolombardo-Italkero Mo 3-1 (15-9, 
16-14, 10-15, 15-BÌ; Wiiber Schio-Fos Ss 3-1 (4-15, 15-10, 15-11, 15-4); 
DhI C1-Videx Grottazzolina 0-3 (10, 8, 8); arilo Loreto-Carifano 3-0 (11, 
14, 7); Motta Sa-Cariparma 2-3 (15-12, 11-15, 10-15, 15-5, 9-15); Sira 
Falconara-Porto Li 3-2 (15-7, 7-15, 15-7, 12-15, 15-11); Everap Pd-Nîn- 
fole Ta 3-2 (15-13, 15-10, 8-15, 11-15, 15-11); Gallo Gioia-Montenapo- 
leone Cutrofiano 3-1 (14-16, 15:2, 15-6, 15-7). Classifica: Carifano p. 22: 
Carilo, Videx, Sira, Cariparma 20; Porto 18; Itas 16; Îtalkero, Motta, Gal- 
lo 14; Ninfole, Dhi, Everap 12; Montenapoleone, Wiiber 10; Fos 6. 
DONNE. Da venerdì a domenica, a Bassano del Grappa l'Italia di Velasco 
gioca la poule di qualificazione mondiale contro Portogallo, Turchia e 
Croazia. Passa la prima, la seconda spareggia con la Rep. Ceca. 























Con Giretto e Grbic, lo spagnolo firma il 3-0 di Padova ma non ancora il nuovo contratto 


© _o © 
Pascual, croce e delizia di Cuneo 
«Se l’Alpitour vuole tenermi, è la mia prima scelta» 


Certo, abbiamo faticato tanto per 
costruire una grande squadra e 
non abbiamo nessuna voglia di 
spaccarla proprio adesso». 
Il caso-Pascual, comunque, non 
condiziona l'ambiente cuneese. La 
adra sta per vivere il momento 
iù faticoso della stagione con il 
girone di Coppa Coppe e le finali a 
4 di Coppa Italia: fino a fine feb- 
raio ci sarà una partita ogni tre 
giorni. «Per questo - dice Samuele 
Papi - vittorie facili come quella 
con Padova ci aiutano a non spre- 
care troppe energie. D'ora in poi 
non ci si può davvero rilassare 
perché 4 punti di vantaggio non 
sono poi così tanti», Anche perché 
se la Conad Ferrara, sconfitta 3-0 a 
Macerata, ora è a -6, Modena e 
‘Treviso stanno ritrovando invece 
il passo giusto in vista della finale 
di coppa e della volata per definire 
Ja griglia dei playoff. 








suo procuratore Nîno Di Giacomo: | to il contratto dello spagnolo, la 





«Rafa è nelle mani di Cuneo, sa- 
rebbero sciocchi a lasciarlo andare 
via e lui non ha intenzione di fare 
giochi al rialzo». 

Nonostante la contestazione dei 
tifosi che minacciano di disertare 
il palazzetto se non verrà rinnova- 





CICLOCROSS msi 


Olandesi ko in Francia 
Pontoni domina 

la penultima prova 
di Coppa del Morido 


PONTCHATEAU. Daniele Pon- 
toni si è aggiudicato senza pro- 
blemi la quinta e penultima pro- 
va della Coppa del Mondo di ci- 
clocross, disputata în Francia. Il 
friulano si è imposto per distac- 
co (54) sull'olandese Groenen- 
daal, leader della classifica gene- 
rale, che ha preceduto lo stagio- 
nato connazionale Van der Poel, 
vincitore della Coppa 1996/97 e 
attuale secondo in graduatori 
Con questo successo Pontoni è 
salito al terzo posto con 144 
punti contro i 210 di Groenen- 
daal e i 172 di Van der Poel. 








società non fa promesse. Dice il 
presidente Barroero: «E° un nostro 
obiettivo sistemare in fretta la 
questione Pascual esattamente co- 
me quella di Prandi, anche lui in 
scadenza di contratto. Comunque 
non faremo follie per nessuno. 


BI OGGI IN TV 


9,25 801, Da Bormio: Coppa del Mondo, 
slalom speciale fermi (1 man: 
che) Raltro:Tme 

12,16 Rai Spor Notaio altro 

12,20 Suolo spor tatto 1 

12,20 Sc, Da Bormio: Coppa del Mondo, 
5llom spociao formino (28 man 
che) Raltro-Tmo 

14,30 Zak, Magazine sport rondy Telo + 

15,40 Calcio, A tuta B Ratro 

16,15. alone di tuti altre 

16,35 Escursionismo. Da Vai di Non: 
25% Ciaspoladia Raitre 





76,55 Football americano. NS. Fan: 
cisco! TC) Karina cy 
Dermee o "Tolo 

i mi nido 

10,55 Studio spor talia 1 

19,567mo0 — me 

20,00 Zona, Magari di coco _Tolo+ 
al Sport Nolzia Raluno 

20,851 processo di cad ___Tme 

2300Imo2Spot___Tmea 

2310 .Tmc2 Sport Magazine Tre? 

23,45 Sportolo altro 

0,10 vota spor Ralduo 





Luca Ferrua 


Jucker-Alpitour 0-3 

Jucker: Pippi 0+10, Fei 4415, 
‘A Stelmach 2+1, "X.Stelmach 
0411, Salvador 6+15, Franceschi 
4+13. Alpitour: Grbic 6+2, Papi 
5+11, Galli 1+7, Pascual 10+20, 
Casoli 2+10, Giretto +10. 


TOTIP CONCORSO N. 1 

















43 Sisiopan 2 
Triloglio We 1 
Za vene 2 
Uchi d'Ispra i 

Roby BI 2 

SA Sembra i 
Solingo, 2 

Ga Sinesa % 
Gigetto Gervasi 2 

59 Giona 2 
GR nuore Dici 1 
foum. x 
CORSA Rolok 3 
Racchetta 7 
Montepremi _L.3.064,336.101 

Nossin 8 

P.12n.6 ÎL 64.024.000 
P.1în.197 = L 1.949.000 
P.10n.2781 L 137,000 


LA STAMPA 





Deludente debutto dell’asso Nba: anche Reggio Emilia batte la derelitta Scavolini 


Pesaro affonda, Day non la salva 


In pericolo la panchina di Vujosevic 





La Teamsystem ringrazia Myers. 


Myers spietato 
Rimini punita 
dai colpi dell'ex 


Con la marcia della Kinder capo- 
lista imbattuta fermata esclusi- 
vamente dal rinvio del match in 
terno contro la disastrata Viola, 
guadagnano momentaneamente 
terreno le due inseguitrici della 
Virtus. La Teamsystem di Bian- 
chini vince senza entusiasmare a 
Rimini grazie soprattutto alla 
prova impeccabile del fischiatis- 
simo ex Myers (8/11 al tiro). Tre- 
viso fatica solo nel primo tempo 
fl Pistoia: da lode {solito Wil: 
liams, ma il break decisivo lo ha 
firmato Niccolai con. quattro 
bombe consecutive a inizio ri- 
presa. 

A Cantù, invece, segna il passo 
la Mash: luzzolino e Dalla Vec- 
chia non bastano ai veronesi che 
subiscono il rilancio di una Polti 
grintosa, ben guidata dal ritrova- 
to Rossini. Sui veneti, al 4° posto, 
piomba la Stefanel, trascinata 
contro Siena da un micidiale Por- 
taluppi (10/12 al tiro, 4/4 da 3). 











SPORT FLASH 


tn TYSON TORNA A SETTEMBRE? 1 wre- 
stling? No, grazie. Il desiderio di 
Mike Tyson è quello di tornare a 
‘boxare. Se riavrà la licenza toltagli 
alla commissione del Nevada do- 
poi morsi a Holyfield, l'ex campio- 
ne dei massimi potrebbe tornare 
sul ring a settembre, affrontando 
il polacco Golota a Chicago. Lo ha 
rivelato lo stesso Golota. 


1 PALLANUOTO, SETTEBELLO OIL Nella 
seconda amichevole premondiale, 
a Canberra l'Italia di Rudic ha bat- 
tuto per 8-7 i padroni di casa au- 
straliani, Ha segno Bencivenga e 
Calcaterra (2), Postiglione, Angeli- 
ni, Sottani e Ghibellini (1) 





3 RUGBY, LA AT, Risultati della se- 
sta giornata. Girone A: L'Aquila- 
Benetton TV posticipata a martedì 
6; General San Dond-Fly Flot Cal- 
visano 16-25; Rds Roma-CariPi 
cenza 53-17. Classifica: Benetton e 
Rds 10; Fly Flot 8; L'Aquila 4; 
$. Donà 2; CariPiacenza 0. Girone 
B: Milan-Femi Cz Ro 21-21; Viro 
Bo-Livono 35-11; Simac 
Pd-Fiamme Oro Roma 39-18. Clas- 
sifica: Simac 12; Femi 9; Milan 7. 
Viro 6; Fiamme Oro 2; Livorno 0. 


m CUASPOLADA MAROCCHINA. Dal Sa- 
hara alle Alpi per vincere l'unica 
competizione podistica con gli 
atleti impegnati a correre sulla ne- 
ve calzando le apposite racchette o 
«ciaspole» in trentino. L'impresa è 
riuscita a sorpresa al marocchino 
Mustafà El Mussaoui, vincitore 
della 25% «Ciaspolada della Val di 
Nons, la competizione trentina 
che ha visto 5612 concorrenti in 
fara su un tracciato innevato di 5 
‘Tra le donne, la russa Ludmmil- 
la Pedrova l'ha spuntata in volata 
sull'inglese Fielding. 


1 PATTINAGGIO, EUROPEI MILANESI. 
Anteprima di lusso, ieri all'ombra 
del Duomo, per gli Europei di arti- 
Stio figure) che sì svolgeranno el 
Filaforum di Milano dall'11 al 18 
gennaio. Sulla pista artificiale alle- 
stita in piazzetta Reale si sono in- 
fatti esibite tre coppie di campioni 
che animeranno gli Europei: gli 
azzurri Barbara Fusar Poli-Mauri- 
zio Margaglio, gli ucraini Romano- 
va-Jaruscenko e i campioni olim- 
ici in carica Grishuk-Platov. 








tn LA PARIGI-DAIAR Francesi alla ri- 
balta dopo 4 tappe. Peterhansel 
(Yamaha) guida la classifica delle 
moto mentre Bruno Saby (Mitsu- 
bishi) comanda tra le 4 ruote. 


n° TENNIS, GRANDE SUBITO FUORI Rita 
Grande è stata eliminata al primo 
tumo del tomeo australiano di 
Gold Coasi. L'azzurra ha perso 6- 





4, 6-4 contro la svizzera Schnyder. 
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PERTH 
DAL NOSTRO INVIATO 


S'iniziano mercoledì 7 gennaio a 
Perth, in Australia, i Mondiali di 
nuoto, pallanuoto, sincronizzato, 
tuffi e gran fondo, nei quali gli az- 
urti potrebbero essere protagoni- 
sti come mai in passato. Nell'edi- 
zione precedente, quattro anni fa 
al Foro Italico di Roma, l'Italia si 
fermò a un oro (pallanuoto ma- 
schile) e due bronzi (pallanuoto 
femminile è la Vigarani nei 200 
dorso). Aveva fatto decisamente 
meglio nel 91, già a Perth, quando 
si era portata a casa un oro, due 
argenti e quattro bronzi. In quella 
rappresentativa il leader indiscus- 
50 era Giorgio Lamberti, il nostro 
più grande nuotatore di sempre. 
Nell Nazionale che sta per ff 
tare questa ottava rassegna ii 
c'è però il suo erede, Emiliano 
Brembilla, due volte vincitore (400 
e 1500 51) negli ultimi Europei di 
Sr ia nel 
iscina Ja supremazia ni 
vecchio Continente fon è però ge- 
ranzia di leadership anche a livello 
assoluto. Usa e Australia n parti 
colare, ma anche Cina, Nuova Ze- 
landa, Canada e Brasile, vantano 
infatti ottime scuole 0 comunque 
almeno grandi individualità nel 
nuoto. Brembilla, però, ha la pos- 
sibilità di entrare fra i big che. 
no fatto la storia dei Mondiali, co- 
me Ja Ender (leader a Belgrado 
‘73), Shav (Cali ‘75), la Caulkins 
(Berlino ‘78), Gross, (Guayaquil 
‘82), la Otto (Madrid 86), Darnyi 
(Perth ‘91) e Ji (Roma '94). 
Ma il nuotatore Bergamasco non è 
l'unico azzurro i rado di puntare 
a una medaglia. Vediamo quali po- 
trebbero essere le chance italiane. 
WWOTO. Come detto, Brembilla è da 
medaglia sia nei 400 che nei 1500 
1 ma o programmo lo permet 
potrebbe tentare anche la car- 
ta dei 200 sl, la distanza che con- 



























































Da mercoledì in Australia la rassegna iridata di nuoto, pallanuoto, tuffi e sincro | vira 
eni 
doppio 

© © | argento 
Europei ‘97 
q Si 
alia, un Mondiale per sognare # 
mes 
ss 
0 o e Cotta 
; 
HS 
Brembilla guida la carica = 
= LE SPERANZE DELLA SQUADRA AZZURRA È 
DISCIPLINA AZZURRO OBIETTIVO PRINCIPALI AVVERSARI Di 
mIa [i 
VISMARA Finale Popov {Rus}, Borges [Bra] ' 
a ROSOLINO __ Podio Klim [Aus], Vd Hoogenband [Ola] È 
BREMBILLA Podio Hackett [Aus], Thorpe [Aus] ; 
ROSOLINO © Podio || 0 © È 
1500 sì BREMBILLA Por Hackett [Aus], Kowalski [Aus] È 
______ORMENTINI Finale — = pena E 
‘100 dorso MERISI Finale: Krayzelburg [Usa], Walker [Usa] Î 
200 dorso MERISI, Podio Krayzelburg [Usa], Selkov {Rus} 
BATTISTELLI Dai SSR 
100 rana FIORAVANTI Finale Grote [Usa], De Burghgraeve [Be] __ | 
4x200 sì ITALIA Finale Usa, Australia, Germania, Svezia i 
Tante buone carte da FONDO rase [i 
5 Fe 5 km uomini BALDINI Primi 8. Hurst [Aus], Akatiev [Rus] È 
BIOGICO iombato 25 km uomini — —— GARGARO — Primi8_ Robinson [Aus], Lecat [Fra] 
può diventare l'assoluto | 5km Podio - Cunningham [Aus], Buchse [Ger] 
protagonista di Perth 25 km donne CASPRINI Podio Smith [Aus], Kovacs [Hun] 
È ; PALLANUOTO | FSCGUSEEEIZASIZA IE SARETE E ESE IN 
7 anni dopo Lamberti Maschile Podio Ungheria, Jugoslavia, Spagna 





Femminile _Podio Olanda, Ungheria, Russia. 

Ai impegni ds prmo go (7 eno) el fondo, o am mas e femnineiomo dp tocca ua rozza ae 
plane ala Ung) pinto eta in scena È Seba (ata), mentre er oo i ov aspetae 12 geo, Mari 13 
oo n pegaa le rima fa el crono. La Ri h rio cogenti det su ate i come (Pet è vee ce van 
pet ia), Gere  olegment n Sco con comment dei x tc Lmberi (ui), ampagna (ano) © Bione (ui), 


Emiliano Brembilla vuol bissare a 


Perth gli ori conquistati agli 
Europei ‘97 nei 400 e nei 1500 sl 
Sopra, Ratko Rudic, ct di un 
Settebello in cerca di rilancio. a = ce 











‘sacrò Lamberti (tuttora primatista | Un'altra possibile medaglia az- | dgewater e Schwenk) e l'argento | Ma Battistelli, malato, per ora non | hanno permesso di allenarsi al me- | lo stesso discorso vale per il Sette- 
mondiale). Proprio sulle quattro | zurra va cercata nel dorso, con l'e- | europeo cinque mesi fa a Siviglia - | è partito per l'Australia e ci sono | glio. Un piazzamento fra i primi | rosa, che fu terzo a Roma '94 ma 





vasche ha ottimo chance anche il | terno incompiuto Emanuele Meri- | ancora con rammarico - dietro il | dubbi sulla sua partecipazione. | otto è nelle possibilità anche degli | sta volando sull'entusiasmo del 
napoletano Massimiliano Rosoli- | si. Quattro anni fa, ai Mondiali di | russo Selkov. GRAN FONDO. A Roma ‘94 solo un er- | altri azzurri Baldini (5 km) e Gar- | trionfo continentale di Siviglia. 
no, «gemello» di Brembilla, che da | Roma, un incidente a un piede nel- | "Infine, hanno nel mirino l'in- | rore dirotta privò di una medaglia | garo (25 km). TUFFIE SINCRO. Poche speranze per i 


tempo sogna un exploit in Austra- | l'immediata vigilia delle gare lo | gressoin finale lo stesso Merisi nei | Taraboi e Rubaudo, rispettiva- | PALLANUOTO, Î Settebello di Rudic è | tuffatori Miranda e Marconi, che 
lia dove ha vissuto per tre anni da | buttò giù da un podio dei 200 che | 100 dorso, l'ex pallanotista Visma- | mente 4° e 8° nei 25 km nel mare | campione in carica, ma ai Giochi | cercano gloria soprattutto negli 
bambino e dove risiedono ancora i | parevagià suo. Poi però il nuotato- | ra nei 100 sl, il ranista Fioravanti | di Terracina. A Perth, squali e me- | di Atlanta '96 si è dovuto accon- | esercizi di coppia, e per le nostre 
ti della mamma, originaria | redi Treviglio in provincia di Ber- | nei 100, la 4x200 sl maschile e | duse permettendo, sarà invece Va- | tentare del bronzo mentre agli Eu- | ragazze del nuoto sincronizzato, 
i Melbourne. Lo stesso Rosolino | gamo, come Brembilla) ha saputo | forse l'eterno Bibi Battistelli nei | leria Casprini a inseguire il podio, | ropei ‘97 è crollato addirittura al | ormai terze in Europa ma ancora 
punta almeno alla finale dei 400, | conquistare sulla stessa distanza il | 200 dorso, gara che lo vide d'ar- | forte dei due argenti europei (5 e | sesto posto. Il ct è fiducioso, ma | lontane dalle rappresentative sta- 
fara nella quale agli Suropei di | bronzo - ma con qulche rerimi. | gento già sett anni fa propri ai | 25 km) conquistati a Siviglia. La | tutte e avvorseri europee ono in | tunitensi, canadesi e giapponesi. 
agosto è stato battuto dal solo | nazione - lle Olimpiadi di Atlanta | Mondiali di Perth, dove si aggiu- | toscana, però, ha avuto una vigilia | crescita e fanno paura anche sa. | -——_ 
Brembilla. ‘96 (battuto dagli americani Bri- | dicò anche il bronzo nei 400 misti. | tormentata: febbre e otite non le | tunitensi e australiani. Più o meno Giorgio Viberti 
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VINOVO. Favoriti nel sacco nel Premio 
Mascagni. Sembrava un affare a tre fra 
Tome de Sousa, Lay Abb e Lady Essie, in- 
vece l'ha spuntata l'americano Steve No- 
bell, che ha messo a frutto le sue doti di ot- 
timo combattente. Steve ha avuto ragione 
di Ledy Abb, battistrada dal via, mentre 
Ricar Ba è venuto a cogliere la terza mone- 
ta. Tome di Sousa non è stato mai in corsa. 
Totalizzatore: 57; 20, 17; 68; 152.000. 
Grossa quota fra gli amatori dove la vitto- 





Vinovo, la sorpresa è di Steve 


ria dell'amazzone Manuela Proli ha colto 
tutti in contropiede: il suo Rammare ha 
pagato 325 lire. Quote misere invece, nel- 
la corsa valida per il quartè andata al fa- 
vorito Ulad di San Lio (24) davanti agli al- 
tri favoriti Unice, Ucs di Conca e Untidy: 
Ja combinazione 13 - 14 - 10 -3 ha pagato 
appane a 215.000 lire. 

Nelle altre corse successi di Vorden 
Lady (22), Ully As (15), Ulis Code (34), So- 
lingo (30), Vender (29) e Sommo (60). 











‘TORINO. Continuerò fino al 25 gennaio la 
sosta invernale dei campionati regionali 
di Eccellenza, Promozione, Prima e Secon- 
da Categoria. Ma le vacanze saranno più 
brevi per le squadre che hanno superato il 
quarto turno di Coppa Italia e che torne- 
ranno în campo già domenica prossima. 
Sono Castellettese e Lascaris (Eccellenza 
girone A), Chieri, Novese e Villafranca (Ec- 
cellenza girone B) e Mathi (Promozione gi- 
rone C). Le sei compagini sono state divise 





Da domenica è Coppa Italia 


in due gironi: Castellettese, Chieri e Nove- 
‘50 nel triangolare A, Lascaris, Mathi e Vil- 
lafranca nel triangolare E. 

Domenica prossima si affronteranno: 
Novese-Castellettese e Mathi-Lascaris; 
domenica 18 gennaio: Castellettese-Chieri 
e Villafranca-Mathi; poi in turno infraset- 
timanale: Chieri-Novese e Lascaris-Villa- 
franca. Le vincenti dei due gironi dispute- 
ranno la finale regionale con gare di anda- 
ta e ritorno. 
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Chiavaroli e Greco promossi all'esordio in bianconero | Campionato dilettanti girone B, prima di ritorno 


Biellese, rinforzi ok Il Borgosesia con Siazzu 
T NI Finisce 3-0 il derby col Villaggio fa fuori il Mariano: 1-0 


BIELLA. Anche se in formato | nesti nel tessuto bianconero: il | pese mezzo sinistro Passariello | Ebbene i due nuovi non sono | BORGOSESIA. Tutto secondo | va però di un match troppo im- | del torneo) la scaletta degli im- 
ridotto è in veste amichevole | difensore Chiavaroli, classe | largo a sinistra, Guidetti, Comi | apparsi affatto spaesati, nono: | pronostico al Comunale di via | portante per concedere qualco. | pegni prevede per mercoledì la 
Biellese-Villaggio La Marmora | 1979, e il motorino di centro- | e Terraneotrio d'attacco. stante fossero alla prima uscita | Marconi: i granata hanno bat- | sa agli avversari, che allo scoc- | lunga trasferta a Bressanone 
stracittadina è e stracittadina | campo Greco (anno di nascita | Tutto questo in base a scelte | in una Biellese dagli schemi e | tuto il Mariano ma non sono | care della prima mezz'ora era- | per la prima sfida con l'Alto 
rimane. Al punto da richiamare | 1978), entrambi prelevati appe- | precise (Gazzoli e Ferretti la- | dai sincronismi collaudati da | riusciti ad allungare sul Legna- | no già in svantaggio e poi non | Adige dei quarti di Coppa Italia. 
sugli spalti del Comunale di Pa- | na 24 ore prima da Juve ed Em- | sciati fuori, il primo per dare | tempo. Soprattutto l'ex empo- | no (vittorioso a Verbania). sono più riusciti a recuperare | Ieri con il Mariano mister 
vignano, la «tana» rossoverde, | poli per rimpolpare un organico | spazio a Gerardi, il secondo in | lese ha avuto occasione di met- | Così, non è cambiato nulla | nonostante i venti minuti di ca- | Domenicali ha presentato una 
nella prima domenica del 1998, | ridotto di questi tempi ai mini- | quanto assente per squalifica | tersi in luce a centrocampo, | tra la prima e la seconda del gi- | lo fatti registrare in avvio di i- | formazione abbastanza rivolu- 
oltre 300 spettatori, quanto il | mi termini. sabato a Sesto alla ripresa della | tanto che Ja sua candidatura a | rone in vista dello scontro di- | presa dai padroni di casa. zionata: a parte l'innesto nella 
team di Maruzzo non collezio- | Mister Bacchin contro i «cu- | C2) e obbligate (Cretaz, infortu- | sostituire Ferretti sabato ha su- | retto di domenica. In compen- | , Incamerati i tre punti, non | zona cenrale del campo di Sa 
ha neppure negli contri i po. | gin è partito con undici così | natosi a un polsonell'ultimoal- | bito trovato molti consensi. |. | 50 i valssiani hanno definiti. | c'è tempo per fermarsi: rana: | sono per sostituire lo squali 
stigio del torneo di Promozione. | formato: Gerardi tra i pali, | lenamento, Giannini e Lampu- | «Diciamo che sono andati di- | vamente tagliato fuori dal giro | ta in settimana sono infatti co- | cato Felice, ha invertito le posi- 
& invogliare il popolo laniero | Mazzia e Mandelli esterni, Ma | gnani a riposo precauzionale, | scretemente bene - dice cauto il | promozione il Mariano, giunto | stretti agli straordinari. Prima | zioni di Panella e Fagnoni; al 
a trascorrere l'ennesima gior- | scheroni e Chiavaroli coppia | oltre agli assenti Rossi, Corradi | ds Sandro Turotti -: da noi sono | a Borgosesia con le ultime spe- | del big match a Legnano (i lom- | primo è stata assegnata la fa- 
nata su un campo di calcio sta- | centrale, Greco nei panni di | e Garegnani, ancora out per | arrivati sabato, quindi non | ranzediriaprire il suotorneo. | bardi all'andata avevano inflit- | scia destra mentre il secondo 
volta sono stati i due nuovi in- | Ferretti ‘a centrocampo, Cam- ). hanno neppure avuto il tempo | _ Peri padroni di casa si tratta- | to ai granata l'unica sconfitta | ha operato sulla sinistra. L'ine- 
di acclimatarsi. Comunque il dita impostazione ha comun- 
primo responso è incoraggiante que funzionato visto che i co- 
e rispecchia le credenziali che mensi hanno avuto grosse diffi- 
avevamo su di loro». coltà a farsi vedere dalle parti 


Ultima annotazione sul test- | Dopo il 5-0 dell’andata, bis dei milanesi | di Aliotta. 































































ori qui ‘ult devono risoll L Lam aa TIPoso, match di ieri il risultato, per La prima azione è di marca 
‘elle. ° quel che può contare: la Bielle- ° lariana: al 5' Grassi smarca Bri- 
«Pro», Righi se ha superato facilmente i cu- vio ma la conclusione di que- 
a crisi del Novara \Pre» c#2##<#: Meda, bestia nera \i:f==-> 
° mi (slalom alla Tomba prima I impensierire l'estremo di casa. 
Qncora incerto del tiro conclusivo), Terraneo Pochi minuti e salgono in catte- 
(l'omone ha toccato in rete una dra i padroni di casa: all'11" 
Gi così In basso Solbiate |a Ber A rta: 3= Sissono si lancia sulla sinistra e 
per Ri del giovane Santagostino (se- o dopo aver visto Rossini lontano 
‘condo centro consecutivo per il dai pali tenta il pallonetto. 
baby laniero). ‘Quando scocca il quarto d'o- 
NOVARA. Fine anno con oscu- | zurri oggi ne hanno 16 e anche | VERCELLI. E' stato un ini Ma soprattutto la certezza | NOVARA. Cinque gol all'andata e tre ieri pomerij totale otto. | ra ci provano Galeazzi e Fagno- 
ri presagi per il Novara, che, | vincendo con l'Albinese dome- | d'anno di lavoro quello della | scaturita dal derby è che la | Meno male che quest'anno la Sparta non dovrà più incrociare il | ni a fare centro ma il primo tiro 
se si esclude il ‘90, l'anno del | nica prossima, si salirebbe a | Pro Vercelli. Sedute d'allena- | Biellese lentamente sta uscen- | Meda, autentica bestia nera» dei novaresi. Severa sconfitta della | è respinto mentre il secondo fi- 
«maledetto» spareggio salvez- | quota 19. mento intense alla ripresa del- | do dall'emergenza, E' vero che | compagine di Orano Rolfo che al «Silvio Piola» ha cominciato l'an- | nisce alle stelle. E si arriva al 
za perso a Modena col Ponte- Sempre ammesso e non con- | l'attività, venerdì, con la tradi- | a Sesto mancherà Ferretti a | no in malo modo. I bianchi sono stati soverchiati dal Meda, che | 27°, momento in cui Gianluca 
dera, mai era sceso così in bas- | cesso che si sconfigga l'undici | zionale partitella defa ‘centrocampo, ma il rientro di | stava attraversando un momento di crisi, ma che di fatto non si è | Siazzu (per la verità un po' 
80. bergamasco. dell'altro ieri, avversario il Ri- | Mascheroni dopo la squalifica, | rivelato così dimesso, anzi. Perla Sparta l'unica attenuante è l'as- | spento a parte la rete) firma la 
A una giornata dal termine Tempi bui per il Novara e i | voli, sconfitto 2-1 dai gol di Ca- | l'inserimento di due forze fre- | senza di diversi titolari: il terzino Oliva, l'esterno Cianfrini, e la | vittoria: a servirlo è Caruso do- 
dell'andata gli azzurri occupa- | suoi tifosi che ormai non si ar- | valiere e Argentesi. sche, i recuperi immediati di Resa condizione fisica di qualche elemento, primo tra tutti Pa- | po un assist di Panella e il cen- 
no il quart'ultimo posto della | rabbiano più. Seguono scon- | Domani pomeriggio, dopo | Cretaz, Giannini e Lampugna- | dula, con un ginocchio malandato ma costretto a stringere i denti. | travanti ben piazzato a pochi 
classifica e sono quindi in pie- | certati il lento affondare della | due giorni di elibera uscita», la | ni, e quelli a media scadenza di | Ese si considera che l'organico della Sparta non è foltissimo, al- | metri dalla linea di porta non fa 
na zona play out. Le cifre evi squadra. E del resto la stessa | squadra riprenderà la prepara- | Corradi, Chicco Rossi e Gare- | lora si spiega perchè la formazione partente e la panchina erano | altro che insaccare. 
denziano il momento di crisi | città sembra disinteressata al- | zione in vista della sfida dì Sol- | gnani garantiscono un organico | imbottite di avi Ma attaccarsi alle assenze sarebbe ingiusto Al 36' Aliotta è costretto a un 
attraversato dalla squadra, | la sua squadra di calcio. «Il | biate, ultimo incontro d'andata | in grado di lottare per la con- | nci confronti del Meda che da un mese ormai sta giocando senza le | triplo intervento in seguito a 
che nelle ultime cinque partité | Novara avrebbe bisogno di ri- | e match di capitale importanza | quista dei play off. tre punte titolari e anche ieri ha dovuto rinunciare a Rigamonti e | una mischia in area, mentro la 
ha racimolato tre punti, un bi- | costituire un nucleo di diri- | nell'economia del torneo: «La Perché a un turno dalla con- | Sessa. Una vittoria meritata quella dei bianconeri di Tremolada, | ripresa è più avara di azioni da 
lancio davvero insoddisfacen- | genti e giocatori locali, solo | vittoria dei neroazzurri ad | clusione del girone d'andata | cheli mantiene in media play off, mentre spinge la Sparta verso le | segnalare: soltanto una conclu- 
te per una squadra che punta- | così potrebbe riconquistare il | Ospitaletto - spiega mister Cali- | l'obiettivo della Biellese è com- | zone mediobasse. sione di Caruso (49') e una staf- 
va molto in alto. ‘cuore della città - dice il presi- forio - ha scombussolato i piani | pletamente cambiato rispetto a Il Meda ha subito bussato con insistenza alla porta di Capelletti | filata di Moscatelli (66'). 
Dopo il pari a Castelfranco | dente del Coni di Novara, Gu- | di tutte le formazioni che lotti inizio stagione. Per i primi cin- | (alla prima, vera, prestazione stonata). Al 3' ‘Galimberti sarasd | ——______& 





col Giorgione, la sconfitta ca- | glielmo Radice -. Si dovrebbe | no per sfuggire ai play out. La | que posti che danno diritto alla | dosso al portiere spartano, al 9' Valente mette fuori a porta vuota. 
salinga col Sandonà, quella di | investire di più nel vivaio: | quota salvezza si è alzata, coin- | promozione in C1 e ai quattro | Ci prova Andorno (10') ma îl suo sinistro a mezza altezza è deviato 
Biella (rocambolesca, da 1-2 a | provate a pensare quanto il | volgendo nel ‘’giro’ aimeno | piazzamenti play offlalottasi è | in corner. Al 27'il Meda passa: Capelletti atterra Battaglini in area | Borgosesia: Aliotta; Paganini, 
fine primo tempo al 3-2 con- | Novara ha speso in questi ulti- | una dozzina di squadre». istretta a sei squadre. Questo | ed è rigore, che Radice realizza. Al 33' palo di Sangalli ma il rad- | Fagnoni; Galeazzi, Milani, Pa- 
clusivo), e due pareggi: con | mi anni per calciatori fatti ar- | _ Per la sfida del «Chinetti», il | significa che la Biellese con 5 | doppio è nell'aria e arriva al 45': Galimberti pesca Valente nel | ladin; Panella (64' Pellegrino), 
l'Ospitaletto e a Vercelli nel | rivare da fuori». Una tesi so- | tecnico delle bianche ritroverà | lunghezze di vantaggio sul Cit- | cuore della difesa «spartana» che insacca da pochi passi. La Sparta | Ranoia, Caruso (67' Scienza), 
derby conla Pro. —1111|stenuta anche dall'assessore | il marcatore Bertolone (assente | tadella (e quattro sul Mantova, | non si vede e nella riprosa i milanesi confezionano il 3-0 (15): il | Sassone (67' Guidetti), Siazzu. 

Proprio la trasferta di Biella | allo Sport del Comune, Alberto | con il Novara per squalifica), | squadra che appare in diffi- | pallonetto di Battaglini beffa Capelletti. Im. p.] | Mariano: Rossini; Lucchetta, 
goppur persa - ha rappresen: | Fortina; «Penso che il Novara | mentre spera di recuperare Ri- | cotà) a tute le cart in regola, | Sparta; Capelletti; Campese, Chiodell (34 Bottone}; Natoli, Pa: | Negri; Grassi, Ballabio, Raza; 
tato l'unico fiore in un deserto | debba ripartire dalla base, po- | ghi, prezioso jolly di centro- | di vivere a distanza di un anno, | dula (76 Lanzo), Renaldini; Schirato, Ononuju, Clemente (66' | Moscatelli, Daschini (81° Ga- 
di scialbe prestazioni. 1 21 | tenziando il discorso giovani- | campo, ancora alle prese con la | dopo quello dello Scudettino, | Traina), Andorno, Veneruz. Meda: Spreafico; Sangalli, Monguzzi; | sparotto), Brivio (61" Luteriani), 
punti ipotizzati da Gianpaolo | le». distorsione al ginocchio rime- | unaltro giugno esaltante. Graffi, Guglielmetti, Radice (81' Piccinni); Mastini (61’ Martini), | Bellavia (67' D'Onofrio), La Ca- 
Chierico a fine girone d'andata diata nei primi minuti del Finardi (85' Corti), Battaglino, Galimberti, Valente, Arbitro: So- | gnina. Arbitro: Verdelli. Rete: 


Ivan Fossati 















































sono irraggiungibili. Gli az- Marco Piatti | derby. Ip.m. £) Roberto Eynard | raggi. Reti: 27' Radice; 45' Valente; 60' Battaglini. 27' Siazzu. 
SERIE C2A 1 MARCATORI I padroni di casa si sono lasciati sorprendere al 52° da un colpo di testa di Zaffaroni dopo un corner | GIRONE B 
«ie [Verb stretto all 1-0) dal = 
_ a asa erbania co: alla resa (1-0) dal Legnano |. © 
F_S | 6 reti: Dellagiovanna (Mantova); T- 





























va 
vini 33 9 6 119 q | vet este fuso Neotea) | Proteste per un fallo in area su Pungitore non visto dall’arbitro |rwossm_ av: 183 
PRO PATRIA 31 9 4 3 18.10 | tova); Provenzano (Pro Patria). LEGNANO 3610 6 224 8 

13 13 | 4rett: Bonavita (Albinese); Terraneo | VERBANIA. Il coriaceo Legna- | cessivo calcio d'angolo si vedo- | sventa. Il Legnano dal canto | RISULTATI ma 
MELLESE 29 0_S 31813 | lpisiese); Berioni (Osplietto); Lu: | no ha avuto la meglio con il mi: | no deviato in angolo dal terzino | suo non sta a guardare ed è D8- | n sno ASASMO TTI | TI 
TRIESTINA 26 6 8 2 21 13 | nini(Pro Patria); Beretta (Pro Sesto); | nimo scarto e consolida il suo | Cusatis a portiere battuto un ti- | ricoloso in contropiede: in par- | 022° 2 | giaRIANO 309 3 63026 
ERA Cavaliere (Pro Vercelli); Zampagna | secondo posto in classifica, | ro dello stesso Saverino. I locali | ticolare all'86' è un intervento | BORGOSESIA MARIANO. erge 
MANTOVA 25 7 4 517 13 | (Triestina); Possanzini (Varese); Sala | mentre i biancocerchiati perdo- | si fanno ancora pericolosi a di Bacchini ad evitare il rad- | CANTALUPO — PAVA 3-1 | FANFULLA 

(Varese). no una grossa occasione. Un | tempo scaduto su punizione di | doppio. cere 

CITTADELLA pareggio sarebbe stato forse il | Pingitore, e in apertura di ri- fischio di chiusura, teste | CORBETTA SELARGIUS VERBANIA —_ 
ALBINESE 21 5 6 51313 risultato più giusto, ma i locali | presa con un bolide scagliato | basse dei giocatori locali e | FANFULLA __S. PAOLO 


TREVIGLIESE 25 6 7 52017 
CORBETTA 
SELAROIS 25 67 SISI 
cumivto 24 73 022 
S.T. GALLURA 22 5 7 62125 
SPARTA 2 5761728 


hanno trovato sulla loro strada | sempre su tiro da fermo da Ca- | grande esultanza dei lombardi, | 5.7, GALLURA — CALANGINUS — 

il portiere Calabrese in vena di | pacchione e sventato con una | che continuano la oro rincorsa | Sante CAANGAMS 10 

prodezze. Il primo tempo è sta- | nuova prodezza da Calabrese. | al Borgosesia. SPARTA MEDA. 

to avaro di emozioni: partita | ALS2 ospiti in vantaggio: un | ———————===2= | TEvuESE PS PERO 

temas | intensa, ma scarse le occasioni | calcio d'angolo di Cardamone 

18 39 41314 da gol e difese molto attente su | trova pronta alla deviazione in VERO EE EE 

PRO SESTO 18 3 9 4 12.13 | PROSSIMOTUANO entrambi i fronti. Nella fase | rete la testa di Zaffaroni, con il i 

"= PL iniziale della gara si è registrata | portiere Bacchini non immune | dotti, Marr 

GIORGIONE 17 3 8 5 13 14 | IM*OIANDNTA (1-00 | unaloggera prevalenza offensi- | da colpe. Dopo qualche minuto | Castiglioni, Fantone (76° Ceci), 

511 19 | CIVOLA ROMA va 


SANDONA' 19 47 51213 
PRO VERCELLI 18 4 6 61516 
VOGHERA 





























i giocatori lilla di Muraro. | di smarrimento in cui rischiano | Capacchione, Vitalone, Pingito | 2*DIAITORM0 111 - (ED 
GREMAPERGO 17 3 8 51113 | Ca UPERGO TRESIM ‘4121 Bacchini blocca un bel ti: | ancora su puntata di Liveri, gli | re, Saverino, PE CHANGANUS — VERBANA, 04) | P.S-PIETRO 20 4 8 62019 
17_4 51.11 16 | corso ro di De Ambrogi, replica l'ex | uomini di Erbetta reagiscono. | brese, Cusatis (65'Marcat), Be- | CISTRSARDO — CANMILPO RR 
III NE OSALETTO Vitalone con una delle sue po- | Al 65' il pubblico protesta per | stetti, Zaffaroni, Occhioni, Ros- | 1ecytho BORGOSESIA 19 (i de 31 8168 
1637 610115 |URE rese che conclusioni che però finisce | un fallo în area su Pingitore | si, Cardamone (63' De Mozzi), | wap -=—TRVGUESE (2 | Pam 164 4101020 
n ar a nr | MIA vene a lato. Al 37' la partita si in- | non rilevato dall'arbitro. Lo | De Ambrogi, Cagliani, Livieri; | ey Ss dia 
16 3 76 813 Noa ABNESE fiamma per una impennata dei | stesso attaccante si costruisce | Rertolini (70' Molena). Arbi- | be rep CALANGIANUS 15 4 311 830 
14 28 6.12.19 | locali, che in pochi secondi co- | nel finale (all'83' e al 90') due | tro: Tomasi. Rete: 52' Zaffaro- Cost ari oa 
ATALETTO 14 28 612/19 (POSSO BELEE stringono il portiere ospite al | palle gol che potrebbero porta- | ni. Note: ammoniti: Cusatis, | PIA FANFULLA (02) | ATL SIRIO 12 2 6101124 

305 8 10 20 | SMBHEE © rovere primo grande intervento su pu- | re al pareggio, ma in entrambe | Livieri, Dotti, Saverino. SAOO = STGMUA (09) 





VOGHERA = SUDONN 





nizione di Saverino e sul suc- | le occasioni il portiere ospite | Sergio Ronchi SEARS SPARTA (09) | CASTELSARDO 11 1 8 901425 
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CAMPIONATO 
( ) 


è d 
VERI 


Girone A: la compagine di Zunino ha risentito di diverse assenze e dell’infortunio a Berni 


Segna Mazzeo, il Cuneo espugna Tortona 

















Erbini si aggiudica il derby dei neo-allenatori: 0-1 


REM DAL CAMAIORE Mez 


TORTONA. Derthona e Cuneo, 
a fine ‘97, avevano entrambe 
cambiato l'allenatore (Zunino 
per Venturini ed Eberini per 
Ciravegna) ma il cambio ha 
portato fortuna solo ai bianco- 
rossi che, in virtù di una gara 
accorta e utilitaristica e grazie 
ad un gol di Mazzeo, hanno la- 
sciato il «Fausto Coppi» con tre 
preziosissimi punti în saccoc- 
cia. 

Ben registrati in difesa e a 
centrocampo, micidiali nel 
contropiede orchestrato dagli 


di Castellazzi: Brambilla de- 
viava di testa, Campana non 
tratteneva e poi riusciva ad ab- 
brancare il pallone prima del 
tocco di Angeretti. Al 29' il Cu- 
neo andava in vantaggio: Mo- 
schetti, lanciato dalle retrovie 
entrava in area e tirava, Perr: 
ne respingeva alla disperata, la 
palla si impennava e Mazzeo, 
attentissimo, Ja depositava in 
rete. 

‘A questo punto il Cuneo ar- 
retrava ancor più il suo r 
d'azione ed il Derthona comin- 











Fossanese ha spezzato la serie negativa 


Dopo quattro sconfitte gli azzurri (rimaneggiati) 
conquistano un punto con la brillante Ivrea: 1-1 


FOSSANO. Sorpasso mancato, 
ma se non altro la rimaneggiata 
Fossanese interrompe la stri- 


Valenzana beffata: 0-1 


VALENZA. Prosegue l'odissea della Valenzana, che contro il Ca- 
maiore, gioca, costruisce le opportunità giuste ma non segna e subi- 
sce la rete sull'unico contropiede ospite (0-1). «Il vento ci soffia con- 
tro - assicura mister Gianni Bui - se non cambia sarà davvero dura». 
L'allenatore toscano ammette l'aiuto della sorte: «Un po' il nostro 
portiere, un po' la fortuna, ci hanno dato una mano - dice Massimo 
‘Benedetti - sì contrappone alle ultime partite, in cui eravamo stati 
bravi ma avevamo perso». Al 12' Battistini, ben lanciato da Bellator- 
re, viene anticipato in area da Sora. Nel minuto successivo, prova ad 








su Bonomo, Ambrosino su Zuc- 
co e Cristino «libero», è costret- 
to - dopo l'ammonizione (15) di 


la difesa avversaria con un toc- 
co ravvicinato. Subito dopo, su 
lancio verticale di Zucco, Mula- 











esperti Moschetti e Mazzeo, i | andarseneil centravanti Baratta, il migliore degli ospiti, ma la difesa | ciava ad attaccare a testa bas- | scia negativa di quattro scon- | capitan Bianco - a ridisegnare | to anticipa l'intervento dell'at- 
cuneesi hanno disputato una | rossoblù, sventa l'insidia. Al 14' ancora un duello Sora-Battistini: | sa, esponendosi sovente al | fitte consecutive e divide la po- | le marcature, che mutano nuo- | tivissimo De Paola. 
partita gagliarda, ribattendo | quest'ultimo cade nell'area piccola ma l'arbitro fa segno di cortinua- | contropiede avversario. _Il | sta (1-1) con la vivace Ivrea di | vamente al 26', dopo l'uscita | Incassato il gol dell'1-1, la 





colpo su colpo le disperate of- 
fensive di un Derthona che, in 
quanto ad agonismo e volontà, 
non è stato certo da meno. 
Soddisfattissimo del risulta- 
to, naturalmente, è Eberi 
che elogia tutti i suoi, Sull'al 
tro fronte Vladimiro Zunino 
non cerca attenuanti, che pure 
ci sarebbero, visto che è stato 
costretto a mandare în campo 


re. Trascorrono dieci minuti e gli orafî costruiscono una splendi 
opportunità da rete: Tomero ruba palla, scambio immediato Batti- 
stini-Biasotti, con sberla di quest'ultimo, intercettata in tuffo da Al- 
berti. Al 28' una fiondata di Conti, coglie impreparato Alberti, che 
riesce comunque a deviare la palla in corner. Alla mezz'ora, sugli 
sviluppi di una punizione, Di Mauro sfiora di testa il palo lontano. È' 
l'unica occasione costruita dai toscani, che nel finale del primo tem- 
po subiscono gli attacchi continui dei padroni di casa. Ci prova dap- 
prima Battistini, ma la sua conclusione è alta (44'), poi Conti, da due 
passi, dopo il cross di Perziano e Gemignani, riesce a deviarla col pie- 
de fuori bersaglio (45°). Nella ripresa, dopo una parata di Alberti su 


campo, diventato in certi pun- 
ti pesantissimo, ed il gioco 
troppo accentrato dei tortonesi 
(tra l'altro quasi timorosi di 
rare in porta) erano una manna 
per la difesa cuneese ed il se- 
condo tempo era in gran parte 
avaro di emozioni, anche se 
l'arbitro ci metteva del suo 
mandando negli spogliatoi per 
doppia ammonizione prima 


«mister» Gianni Dellacasa che, 
al contrario degli azzurri di 
Bruno Cavallo, arrivava da tre 
successi, di cui due esterni. 
«Forcing» iniziale degli aran- 
ioni eporediesi, ma al 10" ip 
droni di casa si portano in van. 
taggio. L'ottimo D'Errico si fa 
largo in mezzo a tre avversari e 
lancia Borgna sulla corsia sini 
stra: sul suo cross spunta il 





1 claudicante Bochicchio e 
l'ingresso di De Santis. 

Sull'altro fronte, Azzalin è 
piazzato su Labrozzo, mentre 
‘Alberto monta la guardia su 
D'Errico. 

La Fossanese (assenti, per 
squalifica, Burgato, Dalmazzo e 
Ferri: quest'ultimo aveva risol- 
to il match di andata) soffre le 
iniziative di Zucco e compagni 





Fossanese prova finalmente 
proporsi in avanti. Sulla puni- 
zione di Labrozzo, Bianco, di 
testa, mette fuori di poco; 
tocca a D'Errico, il migliore de- 
gli azzurri insieme con il tena- 
cissimo Bianco, creare qualche 
brivido a Pozzati con un tiro da 
fuori area. 

Il finale del match riserva 
ancora qualche emozione. Bo- 


























una formazione ampiamente | conclusione di Perziano (47') il gol partita. Centro di Baratta, devia- | Giovine e subito dopo l'incol- | braccio di Bonadio e l'arbitro | e fatica a ripartire în contropie- | nomo va giù dopo un interve 
rimaneggiata per le assenze di | zione sfortunata di Peretto, che spiazza Merlone e consente a Bian- | pevole Munch. assegna il penalty, che viene | de. Soltanto sul finire del primo | to galeoto di Bianco, ma l'arbi- 
Mauri, Ariezzo e Bellinato ed | chi di sospingere la palla mentre sta entrando in rete. Ir.casì | Una gran punizione di Ca- | trasformato con sicurezza da | tempo, gli azzurri si riaffaccia- | tro non interviene. Îl veronese 


ha dovuto cambiare l'infortu- 
nato Berni alla mezz'ora. 

La gara, almeno finchè il 
fondo del Coppi ha retto, è sta- 
ta vivace, giocata a gran ritmo 
da entrambe le contendenti. 
Dopo uno sprazzo del Dertho- 
na (al 4° Agazzone che tirava a 
fil di palo) era il Cuneo ad assu- 
mere il comando delle opera- 


stellazzi ben respinta da Cam- 
pana ed una buona occasione 
conclusa a lato da Buzzetti (ti- 
ro di poco a lato) preludevano 
al disperato assalto finale 
bianconero, che il Cuneo su 
va con affanno ma che supera- 
va indenne 


Labrozzo. 

La reazione degli ospiti è im- 
mediata. Cristino anticipa Bo- 
nomo, ma poi un rimpallo favo- 
risce l'inserimento di Zucco, 
che spara alto da buona posi- 
zione. E' l'Ivrea, al gran com- 
pleto, a fare la partita. Bruno 
Cavallo, dopo aver 
Bianco su De Paola, Gianoglio 





no dalle parti dell'inoperoso 
Pozzati, ma l'incornata di Bian- 
co, su corner di Labrozzo, fini- 
506 sul fondo. 

Nella ripresa, «mister» Della- 
casa gioca la carta-Falzone e il 
«bomber» (forse in partenza) 
ispira, dopo il cross dell'ottimo 
De Paola, il gol del pari, firmato 
da Bonomo che al 59' sorprende 


Romeo (che sino a quel momen- 
to aveva diretto con attenzione 
un derby combattuto, ma gi 
cato correttamente dalle due 
squadre) si eripete» all'87', 
quando nega il penalty per un 
netto intervento in area su 
D'Errico. 





zioni: all'8' Moschetti arrivava 
a tu pe: tu con Perrone, tenta- 
va il pallonetto ma il portiere 
bianconero riesciva a deviare 
con la punta delle dita; al 10° 
un altro pallonetto, stavolta di 
Lenzi, finiva fuori di un soffio. 
Il Derthona, chiaramente in 


difficoltà, cercava di scuotersi, 
ma i bomber Buzzetti e Ange- 
retti erano controllatissimi e 
ricevevano ben poche palle 
giocabili, cosicché un grosso 
pericolo per la porta bianco- 
rossa veniva al quarto d'ora 
solo a seguito di una punizione 

















Ettore Piraccini 








Renato Arduino 








I toscani vanno subito in vantaggio con Bonconi, poi il portiere Graziani para tutto e Nastasi realizza 


Il Pinerolo frena la quotata Massese: 1-1 


A dieci minuti dalla fine gli azulgrana pareggiano il conto 


AI gol di Cini risponde Puppo: inutile 1-1 


Tra Entella e Casale 
pari che non incide 
































































































































































PINEROLO. Impresa del Pinero- | piazzato di Bosco a fil di palo e Un pareggio che non serve a nes- | lo poi si riorganizzava. Al 30' 
10 che agguanta î pareggio (1-1) | due minuti dopo con Bontoniso- 5 sun, Se Casale avesse mante- | un'incornata di Palermo su cor- 
‘a 10° dal termine e‘in inferiorità | lo di fronte a Graziani, l'estremo nuto per l'intera gara ilritmoin- | ner di Puppo veniva respinta 
iO a n na | Rana tota | Welllle d'Aosta passa a Castelnuovo: 0-1 | titre (e dr geni ita 
‘sese ormai sicura dei tre punti. | minaccia con un'uscita tra i pie- ‘primo tempo per i biancocelesti | rità) da Izzo sulla liena di porta. 
In gl dopo 3. i ragazzi di Bosco | di del centravanti, L'ocasione Prod di K Iii lide d n sarebbero stati dolor. A centro; | Al 34" la squadra di cas prote: 
hanno sottovalutato la capar- | più ghiotta cade al 39’ quando ((2) fu campol'Entella si trovava in dif- | stava per un fallo di mano di 
De dei. Dei a l'e e anca Pat eci e FEE ‘odezza ai Fermanetlt olide da, On area) Ao ‘con PASO FIGO mezzo. Toi parate) di giore. sali si 
‘spulsione di Mollica al 19', dove- | la triangolazione, il cross dell‘ ; ;, ; ; tra Capurro e Bedino che si sgan- | faceva vedere Giacobbe anche in 
Sane faro o meno di alval nio: | Steno seno mercetmo do me: | 1 LOSCArti protestano contro la direzione di gara | Saas: ca testa mettre | canti cons colpo dies ben 
tunatosi poco dopo. La Massese | labaila ma la palla colpisce ‘Mariano finiva nelle grinfie del | parato a terra da Castagnone. Al 
è squadra concreta: Rubinacci e | crocio dei pali. ; duo centrale Amaretti-Rotolo, | secondo di recupero Cini com- 
Mazzé controllano il centrocam- Può chiudere il match la Mas- | CASTELNUOVO. Viene dalla | loblù toscani non sono riusciti | 24' e quella facile facile da tra- | Per un po' di minuti non faceva | metteva un errore imperdonabi- 
po e Bonconi e Vitaloni si infila- | sese al 19' quando Bonconi, scat- | Garfagnana la sorpresa della | ad andare a segno quando ne | sformare in gol a Simonetta al | sentire sulla sinistra il suo ap- | le per un giocatore della sua 
no a ripetizione in area pinerole- | tatoin contropiede in più che so- | giornata, con un Valle d'Aosta | hanno avuto la possibilità. Poi | 35°. Il portiere Buda è stato uno | portolo spaesato Giacobbe, esor- | esperienza: già ammonito, toc- 
56, al 3" è già gol: Rubinacci su | spetto fuorigioco ha tra piedi la | che esce fuori alla grando nella | al 35" con l'espulsione di Simo. | dc protagonisti della gara, mg | eni» entellano classe "1980, | cava da dietro De Marchi mentre 
punizione serve in piena area | palla buona, la difesa biancoblù | ripresa, approfittando certo di | neita, il più pericoloso, per | nulla avrebbe potuto al 36' | Mentre sulla destra Puppo si di- | cercava di scappargli. Secondo 
Bonconi, controllata da Camani, | si ferma a protestare ma non | alcune circostanze favorevoli, | somma di ammonizioni, il | quandoiltiro di Barsotti è stato | simpegnava al meglio. cartellino giallo è Casale ridotto 
giravolta del centravanti e tiro | Graziani che esce coraggiosa- | ma in definitiva meritando am- | match ha cambiato volto e a sa- | respinto sulla linea da Lugon. ‘Frutto logico della supremazia | a giocare in dieci tutta la ripresa. 
che s'insacca alla destra di Gra- | mente incontro al bomber bian- | piamente il successo per 1-0 a | lire in cattedra sono stati gli | Due minuti dopo Simonetta, | casalese e di una ardita applica- | | L'Entella trovava il meritato 
ziani. AÙl'11° Vitaloni fa tutto da | conero strappandogli la sfera tra | spese del Castelnuovo. I valdo- | ospiti. ". | atterrato in area, si è visto in: | zione della zona era il gol di Cini | pareggio a inizio ripresa: al 50" 
solo ma tira da posizione troppo | i piedi. 1l pareggio arriva all'80', | stani hanno confermato in pie- | Comunque c'è da dire che il | vece ammonire per simulazio- | al 14”: nonostate gli ordini ben | Giacobbe serve un porfetto as- 
decentrata, la palla supera Gra- | Schiavello s'incarica di battere | no le doti di squadra manovrie- | Valle d'Aosta ha saputo sempre | ne ed è stato costretto a lasciare | precisi di Comini la difesa entel- | sist a Puppo che da circa 10 me- 

ziani e attraversa tutte lo spec: | un calcio di punizione nei pressi | ra ed esperta a cui non rende | difendersi con ordine anche nel | il campo. La ripresa è passate | liana eccedeva nel salire. per | tri non ctaglia il bersaglio. Por 
chio della porta a pochi centime- | del vertice sinistro dell'area | giustizia l'attuale, anonima, | periodo più difficile, affidando | così totalmente nelle mani del | metterein fuorigioco le due pun- | un quarto d'ora è l'Entella a far 
tri dalla linea. Il Pinerolo si fa | ospite, la parabola è di quelle | posizione di classifica. in particolare a Fermanelli il | Valle d'Aosta che dopo aver fal- | te, se ne accorgeva Bedino vedere i sorci verdi al Casale, 
vedere al 23' con un tiro di Mu- | precise e trova puntuale Nastasi | Il match si è sciolto in due | compito di pungere in contro- | lito almeno tre palle gol è anda- | momento giusto metteva in mo- | poi nel finale i piemontesi si 
ratori alto di poco ed è tutto | che ne corregge la traiettoria di | tempi totalmente diversi. Nella | piede. to a segno al 71° quando Ferma- | vimento Cini. Indisturbata vola- | rianimano e trovano due buone 
quello che riescono a produrre i | testa mandando il cuoio ad in- | frazione iniziale, condotta a Le prime occasioni da rete | nelli con unbolide da fuori area | ta verso la porta dell'ala sinistra, | occasioni. Al 76' e 79’ ci vuole 
padroni di casa nel primo tempo. | Saccarsi sul palo più lontano. —. | spron battuto dal Castelnuovo, | sono siate dei padroni di casa e | ha battuto Franchi. Vani sono | e gol facile sull'uscita di uno imo Speranza per blocca- 
Gli ospiti invece vanno vicini a | ——— | l'undici di Rampanti ha tenuto | in particolare sono da ricordare | stati nel finale i disperati attac- | sconcertato Speranza. La squa- | re le incursioni di Rinaldi e Ci- 
raddoppio al 28" con un calcio Massimo Oporti | bene il campo, anche se i gial- | quelle capitate a Benedetti al | chi del Castelnuovo. [g.p.) | dra di Comini rischiava il tracol: | madon. tà. sì 
DILETTANTI GIRONE A, PRIMA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 14 RETI CLASSIFICA ll MARCATORI Doppietta di Bongiorni 
Porscue-Samramesso: Massone: imm; Flamigni, ana; Por, Bosco, Pasqueti iva (4 — ie a | Brett Buzzti Dornona) Savona distretto 

Gelass), ubinacl, Mazzé, Boncon, Visioni (55 Caragiol), Arbitro: Cac- | — saune P° 7 ot arno Ponso; Cela | Io fr . 

Ponsacco: Costagli Tolomoi, Saventi; Calfeata, Franzoni, Spal; Galluzzi | cia. Rett: 3 Boncori, 80" Nastasi Un P_È s | (Sanremoso) la vivace Imperia 
(85 Passareti). Tione, Mazzei, Lazzin, Scudi. Sanromesa: Nic; : : 

| fcnie Telo Gaissora Lord: Spata (66 Pigi), Gignoli(0! Ar O IE IO] feto: rando vete Lea | lo travolge: 3-0 

‘gl, Codice, DI Loreto (78' Lambert, Bini. Arbitro: Sperti. pesta: i 
TESE Valonzana: Merlone, Paoli, Parti; Biasott, Panizza, Tomero (B4' Bru a O 
7 E no); Freguall, Cont (0' Miciché), Battistini (65' Belo); Ballate, Perzia- vr ore); Bian | IyPERIA. 
Castelnuovo-Valle d'Aosta 0: ho. Camalore: Alberi, Simonini (74' Merclad), Rombl; Gemignari, Pelli: 29 6 11 114 ti | chi (Camaiore); Cino (Casale) Maz: | Melo coriincen es tazione 
Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Di Somma; Benedetti, Lecoli (85' Canell), | cia, Sora; Di Mauro (88' Serrouch), Dini (68' Luperini), Baratta, Bresciani, | CASTELNUOVO 28_7 7 4 20 15 | 220 (Cuneo); Scello (Entella); Ferri | travolto il Savona nel derby che 
Giusti; Lucarelli (74° Piercecchi), Fiori, Guidi, Barsotti, Simonetta. Valle | Bianchi, Arbitro: Vettore. Rete: 57' Bianchi Pera (Fossanese); D'Emico (Fossanese); | ha dato il vin al girone di aliene 
d'Aosta: Buda; Di Loreto (43' Sinato), Milani (46° De Tommaso); Rubino, PAVUILESE 27 6 9 3/20 t4 | nolo (mpere); Bonomo, EA: | del Cd. secco 3-0 finale è rut- 
Mirisola, Perina: Celano (89' Bufardeci), Fermanelli, Girelli, Calamita, Lugon. "I I RA Ani x; i ini (Pavulle- | to di un incontro. 
“bitro: Monteisco, Rate: 71; Fermanell, Notes espuio 38" Simonetta. | Derthoma=Cuneo O. REA 25 1 4 123 11 | 0); Salonti (Ponsacco). DI EE meo 
Derthona: Perrone; Berni (35' Bidone), Schillaci; Munoh, Branca, Castellaz- | casge 25 6 7 5 19 14 | 4 rett: Rotolo (Casale); Simonetta | posizione decentrata, al 13° lan- 
Fossanese-ivrea î=1 INNI | 2 Bambi (67° Ascher), Moro, Angorti,Buzzet, Agazzone. Cunoo: (Castelnuovo); Labrozzo (Fassane- | nolo inizia le prove generali, co: 
Campana; Varano, Beto; Card. Marazza, Lonzi Becchio, Giovine, az: | V. ROSTA 25 5.10 3.19.16 | se}; De Paola (Vron; Scacchetti | stringendo Sirmose a ent CO: 
Fossane: lulato; Ambrosino, Bianco; Gianoglio, Borgna, Cristino; Bo- | zeo (90' Rovera), Moschetti, Marchisio. Arbitro: Simonetti. Rete: 29° Maz- | — (Pavullese); Mollica (Pinerolo); Laz- | spinta a pugni chiusi. Al 20° il 
Ghiccho (28' De Sani), Piet D'Erico, De Marco, Labrozzo (82 Mendil), | zeo. PONSACCO 25 6 7 519 19 | zaro Pinerolo) Tione (Ponsacco); | Savona copitola ancora ua cale 
ivrea: Pozzat. Azzain, Marsan (9: Gidett} Cerato, Alberto, Bondi; IMPERIA 24 6 6 6 2i 20 | Celrita (V. d'Aosta); Conti V. e | cio piazzato a favore dell'impe: 
Fri, Meccni (52 Falzone), De Pao, Zucco (B4"Tirasse), Bonomo. Ar: Savona 3-0 IENE | MERA 60 62120 | rzene); Perieno (Valenzana), © | ria permette infatti a fannolo di 
tro: Romeo. Reti; 10' Labrozzo (rig.); 59' Bonomo. FOSSANESE 23 6 5 72020 centrare per Celella, pronto a gi- 
Imperia: Viviani; Ramoino, Desideri; Di Capita, Bocchi, Sbravati; Brancati- _r_rrrr——— lt 
Ù sano (73° Bianchi), Paluffo (77' Mosca), Celella (67' Trasatti), lannolo, Bon- | CUNEO 2 6 4 82529 L'Imperia al 57' raddoppi: 
Pietrasanta-Pavullese 0 giomi. Savona: Siracusa; Damonte, DI Francesco; Cappanere, Bolla, De: | re —————--"° | PROSSIMO TURNO grazie a un ettore delle Tina 
iatrasantn Vip Con, Conc; ate. anal Fch 20 Veni; | SD a Canta: ceste DI lgiamo” Cleto gl Mart, | DENMOIA 20 5 5 B2021 | Pomo meri Sol ne e 
Robughii, Cianc, Soda, Conti (2° Farina, Triglia(53' Benass). Pavullo. | Oppedisano, Scaletta Gimenez. Arbitro: Siamini.Rett: 20' Cee, 57° 8 | VaLENZANA 20 4 8 6 iT iO | O ti-0RE 1430 | Soggia corto all'itiene vero 
Sa bugnt Ca 0 CO pra Cata erat scambi car | Benzi VALEIZAIA 20 4 O GITIO (CINE REMO, GIO eco voro 
toni, Baccarini, De Martino (88° Perin), Scacchetti (90' Franchini, Marino. | — IETRASANTA 17 3 8711-17 | COME FO (19) | rapidissimo Bongiorni, Il Savona 
‘ifbitro: Massa. Rot: 31" Do Marino, 65° Scacchetti. Entellu-Casale 1-7 IEMMNFMSNNNNNNMNNNI |. UO (| non ha tempo i raccogliere le 
_——____iiji'c'Kff'féiii © 5 Re PINEROLO 16 3 7 014/20] Nussese = MPERA idee e l'Imperia fa tris: al 58' ln 
(Ca e iran a x " di iv 
inerolo-Massese 1-1 Venuti Giacobbe, Puppo, Mariano (76° cell), Baldi, Russo. Casale: Ca- | SIVOMA___14 3 5/10/1294 | SIMAIESE CASTANO È | ia NOI srt ie Pie 
Pinerolo: Graziani; Benecchio, Salvai (25° Solaro); Malabaita (78' Schiavel- | stagnone; Bedino, Milano; Isoldi, Amarotti, Rotolo; Rinaldi, Izzo, Spartera | ENTELLA 13 2 7 9 13 21 | SAV0M DERTHONA (13) | in palleggio trafigge ancora il 
lo), Camani, Testa; Nastasi, Rosa, Mollica, Muratori (63° Barison), Lazzaro. | (84' Cimadon), Capurro, Cini. Arbitro: Tagliani. Rett: 14' Cini, 50 Puppo | ——— __ V. D'AOSTA ENTELLA (2-2) | portiere savonese, 
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UDINE. Una splendida prova di 
squadra lancia la Cimberio nei 
quartieri alti della classifica di E; 
Borgomanero espugna Piove 


Sacco con un 





il break decisivo dei novaresi arri 


vava in avvio di 


PIOVE DI SACCO-CIMBERIO 73- 
91 (33-41), Cimberio: Grossini 2, 
Miserocchi 8, Ferrarese 22, Cucco 
4, Romeo 10, Gianolla 21, Falcomer 
10, Agnesi 6, Leva 8, Gabba 10. 
La Sanfilippo cade in piedi a Udin 
esi restano sempre 


i coll 








(molto attent 


ripresa. TORINO. Che derby sarà quello che mercoledì se- 
ra (Ruffini, ore 21) vedrà di fronte Kappa Torino e 

Biella? Sulla carta l'esito è più che scontato, 
‘momento che i biellesi sono secondi in classifi- 

ca a due soli punti dalla vetta, mentre Torino os- 
serva dal basso in alto tutte le sue avversarie sen- 
za essere riuscito ancora a centrare la prima vitto- 
ria della stagione. Al di là delle solite frasi fatte, la 






a con- 





tatto della capolista (-4 al 35', ma | Kappa si avvicina a questo incontro con lo stato 
l'uscita per falli di Novara spegne i | d'animo di chi sa di essere in progresso, come par- 
sogni piemontesi, 


UDINE-SANFILIPPO 83-70 (40- 
31). Sanfilippo: Bononi ne, Ceron 
14, Dho 8, Brizzi, Racca 6, Novara 
11, M. Bogliatto 10, Magliano, Ni- 
cola 12, Lanzavecchia 9. 

Serie B2 maschile (42 ritorno): 
Piove di Sacco-Cimberio 73-91; Se- 


rebbe testimoniare dalle ultime prestazioni gioca- 
te a unlivello almeno dignitoso rispetto ad alcune 
esibizioni di inizio stagione. 

Peraltro, la casa gialloblù continua ad essere 
frequentata da gente che va e gente che viene 
po gli acquisti settembrini, gli inseguimenti a Ja- 
comuzzi è Rolando, è di ieri la notizia che il pla- 





riore alle attese. D'ora in poi, Sacchetti dovrà 
quindi dare piena fiducia in regìa ai ebabies Mau- 
ro Calamia (classe 1980) è Stefano Borgna ('79), 
non disegnando l'opportunità di ricorrere alla li- 
nearità e all'ordine di Bottiroli: i compiti vengono 
quindi ancora una volta ridistribuiti, con la spe- 
ranza che di qui all'inizio della poule retrocessio- 
ne si riesca a trovare un assetto tale da scongiura- 
re i rischi di una drammatica caduta in B2. Tut- 
L'altra atmosfera si respira a Biella, dove Federico 
Danna ha la sola preoccupazione di recuperare al 
meglio tutti gli infortunati che hanno un po' com- 
promesso la rincorsa al primato nel mese di di- 
cembre: mercoledì la squadra sarà al completo, 
nta a sfruttare qualsiasi passo falso della capo- 

ta Pavia. Ci saranno quindi l'ex torinese Zai 
berlan, la coppia di piccoli Muzio-Minessi can 

















‘sto-Cividale 72-62; Oderzo-Cassa- 
no 85-49; Hergamo-Montichiari 
71-79; Varese-Riva del Garda 89- 
84; Udine-Sanfilippo Collegno 83- 
70. Classifica: Udine 26; Cimberio, 
Montichiari e Oderzo 22; Riva 20; 
Sacco e Varese 16; Cividale 14; 

flippo e Bergamo 8; Sesto 4; 
Cassano 2. 


Serie A2 fomminile, Una splen- | Germanetti, Gimmati ne, Palomba- | ‘2 femminile (13* andata); Lo- 
dida Alfonso trascina la Palmar al | rinine, Posadino 2. di-Muggia 58-51; Treviso-Albino 
successo a Venezia. I due punti ri- | Una Coates incompleta subisce ne- | 41-72; Venezia-Palmar To 68-71; 
danno ovviamente entusiasmo alle | gli ultimi 12" la beffa per mano | Livorno-Bolzano 63-52; San Boni- 
torinesi in vista del derby di sabato | della Triestina. facio-Osio 70-58; Brescia-Valma- 


prossimo contro le mandrogne del 
Contes. 


\VENEZIA-PALMAR 68-71 (36-33). 
Palmar: Martini 2, Pasino 15, Al- 


18), Coates 








TORINO. Andando a curiosare fra e sta- 
tistiche di queste prime nove giornate 
di campionati nazionali di serie Pl fa 
to più evidente è che sono due le forma- 
zioni piemontesi ancora senza sconfitte 
in questo avvio di stagione; la Biemme- 
due Asti in BI maschile e la Ferrero Chi- 
vasso in B2 femminile. 

Le nove vittorie consecutive non so- 
no peraltro l'unico record di Becchio e 
compagni i quali hanno in realtà una 
serie di 35 successi consecutivi în cam- 
pionato ed in quest'annata non sono 
ancora stati superati in gare ufficiali, 
visto che anche in coppa la Biemmedue 
non ha lasciato scampo a nessuno dei 
suoi avversari. 

La Kappa Cus Torino è invece, in 
compagnia del Novara di B2, la forma- 
zione maschile che finora ha giocato 
più set: 39, con i torinesi che hanno al 
Îoro attivo ben cinque tie break, tre dei 
quali li hanno visti soccombere. Al ter- 
mine di una di queste gare perse al 
quinto set (quella în casa con il Caron- 
no), l'opposto torinese Mantoan ha te- 
nuto un comportamento irriguardoso 
con uno dei direttori di gara e questo gli 
è costato una squalifica record per il 
‘97. Non potrà giocare infatti per ben 
cinque mesi. 

Il Novara, ancora imbattuto în casa, 











ymaker Salvatore Lapetina, di comune accordo 
con la società, ha deciso di considerare finita la 
propria avventura torinese perché non più com- 
patibile con i suoi impegni di studio. In realtà l'ex 
canturino non si è mai calato fino in fondo nella 
nuova realtà e, tra infortuni e problemi di vario 
genere, ha garantito un apporto sicuramente infe- 


fonso 25, Canepa 18, Antonione 9, 


COATES-TRIESTINA 34-35 (18- 
toni, Quattrocchio 9, Zanierato 2, 
Cuscela 6, Cencetti 3, Conciatori 4, 
PALLAVOLO 


Sabato prossimo riprendono i campionati nazionali di serie B: numeri e statistiche di questo primo scorcio di stagione 


C'è attesa in B2 per la sfida tra Gattinara e Chivasso 


Mercoledì l’Alpignano recupera in trasferta la gara con l’Arno Pisa 


Grazioli ne, Cignoli. 











Pini 6, Gruppi 4, Fan- | 34-3£ 





vanta lo stesso numero di tie break ma 
con una vittoria in più. La maggior 
quantità diset giocati in assoluto è però 

lel Gorgonzola che ha disputato la bel- 
lezza di 41 set su un totale massimo di 
45. Ancora in campo maschile una sola 
piemontese è ancora senza successi, la 
Belvedere Alessandria che in quarta se- 
rie ha finora racimolato appena un set. 
per quanto riguarda il minor numero di 
parziali persi, il primato spetta a Biem- 
medue Asti e Bre Cuneo che hanno con- 
cesso alle avversarie appena 9 set, an- 
che se i cunessi sono usciti sconfitti in 
due partite. Un'ultima curiosità arriva 
dal girone B della B2 dove al comando 
c'è îl Piacenza, che ha finora subito due 
stop arrivati da Novara e Cavanna Ro- 
magnano, le uniche due formazioni pie- 
montesi del raggruppamento. 

Nel settore femminile la Ferrero, ol- 
tre ad essere ancora senza sconfitte, è 
anche la squadra che ha perso meno set 
con 7, lo stesso numero del Giletti Gat- 
tinara che insegue a due lunghezze pro- 

rio le canavesane e che sabato sarà 
Favversario delle ragazze di Remollino. 
L'Eme Omegna detiene invece il prima- 
to per quanto riguarda i set disputati 
con 41 e per i tie break giocati, ben 6, 
con tre vittorie ed altrettante sconfitte. 
Fra le donne tutte le squadre piemonte- 








drera 105-60; Coates Al-Triestina 

‘Thiene-Concordia 84-54. 
Classifica: Albino 24; Thiene 2 
Livorno, Muggia e Triestina 2 


data ad essere la più produttiva della serie B, gli 
acquisti estivi Volpato, Piazza e Raggi. Anche To- 
rino, partito Lapetina, si presenterà al completo. 
Calamia, impegnato proprio a Biella con la Nazio- 
nale juniores in un torneo con Francia, Grecia e 
Croazia, raggiungerà i compagni poche ore prima 
dell'inizio del match. 


Ta.1] 


Bolzano e San Bonifacio 16; Lodi 
12; Coates, Palmar, Brescia e Osio 
10; Concordia 8; Venezia 6; Treviso 
4; Valmadrera 0. 

Serie B femminile. Ipsa e 
Syntax brindano al nuovo anno 
attendo rspttivamente Valenza 
e Unicorno e conquistando, grazie 
1 Successo della Conad sul Lonate, 
la certezza artimetica dei playolf. 





si hanno vinto almeno due partite, con 
la Magic Traco Pinerolo che è la compa- 
gine con meno successi, appunto due, e 
con meno set all'attivo con 10. In un 
torneo di livello comunque elevato, le 
pinerolesi arrivano inoltre da cinque 
stop consecutivi. 

La settimana che inizia oggi vedrà 
inoltre un programma piuttosto impor- 
tante fra martedì e giovedì con la dispu- 
ta delle gare di ritorno della seconda fa- 
se della Coppa Italia di serie B. Nel set- 
tore maschile la Biennedue si recherà a 
Romagnano mentre il Mangini Novi 
sarà impegnato col Massa. La Kappa ri- 
ceverà invece l'Lcl L'Oasi Busca forte 
del 3-1 ottenuto in terra cuneese. Fra le 
donne invece sfida fra Pink Volley Biel- 
la e Sanmarco Valenza mentre il Bon. 
gioanni Cafasse farà visita al Giletti 
Gattinara con il compito quasi proibiti- 
vo di rimontare lo 0-3 dell'andata. Mer- 
coledì saranno in campo anche i ragazzi 
del Guardini Alpignano impegnati a Pi- 
sa contro l'Arno nella ripetizione della 
partita valevole per il settimo turno del 
torneo di B2 vinta all'inizio dello scorso 
dicembre dai torinesi 3-1 ma che la Fe- 
derazione ha annullato per un errore 
arbitrale. 








Paolo Forneris 





Risultati (5° ritorno); Ipsa Colle- 
gno-Valenza 72-56; Conad Cossa- 
to-Lonate 62-56; Usmate-Cantello 
69-69; Unicomo To-Syntax Ivrea 
46-76. Classifica: Conad 22; ipsa e 
Syntax 16; Cantello e Usmate 12; 
Lonate 10; Valenza 8; Unicorno 0. 
Serîe CI. Due liberi di Alberto 
Bogliatto regalano nel finale al 
Giornalino la settima vittoria con- 
secutiva sull'ostico parquet di Co- 





mo. 
COMO-1 GIORNALINO 61-62 (23- 
28). Il Giornalino: Burdese 6, Gui- 
doni, Cesc09, Agnese, Porcella 3, A. 
Bogliatto 11, Bassan 12, Simoni 9, 
Dellapiana, Vinetti 12. 
Un'Extratour in vantaggio fino al 
37' cade nel finale a Castellanza. 
CASTELLANZA-EXTRATOUR 77. 
71 (28-88). Extratour: Longo, Ci 
brario 11, Gil3, Paglieri 29, Robot- 
ti 8, Gaddo 9, Ferraris ne, Randaz- 
206, Pellegotti , Lovera. 

CI maschile (14 di andata): 
Gavirate-Lecco 79-70; Oikos Al- 
Derthona 99-77; Vigevano-Saron- 
no 68-84; Rho-Pavia 74-72; Casal- 
pusterlengo-Abet. Bra rinviata a 
martedì; Merlett Legnano-Olimpia 
Legnano 70-58; Como-Il Giornalino 
Alba 61-62; Castellanza-Extratour: 
Carmagnola 77-71. Classifica: 
Abet 22; Il Giornalino, Casalpuster- 
lengo e Oikos 20; Castellanza 18; 
Derthona e Como 16; Extratour, 
Gavirate, Lecco e Saronno 14; Mer: 
Jett 12; Olimpia 10; Rho 6; Vigeva- 
no 4; Pavia 2. Casalpusterlengo e 
‘Abet una gara in meno, 



















Fabrizio Turco 





E dopodomani nel torneo di serie B1 si gioca il derby fra la Kappa e l’Ing Fila Biella 


Cimberio all'inseguimento di Udine 
La Palmar espugna Venezia e agguanta il Coates 


EZIO TEGOLA PER SACCHETTI SENNA 
Il play Lapetina dice addio a Torino 





OCcE 
Astigiani in vantaggio di un punto su 3 formazioni 


La Tubosider pareggia 
ed è campione d’inverno 


VIGONE. I boccisti astigiani della Tubosider, campioni italiani di 
società ‘97, sono riusciti con il pareggio ottenuto sabato a Vigone 
contro il Ferrero Caudera ad aggiudicarsi il titolo d'inverno del- 
l'attuale campionato, giunto proprio ad inizio d'anno alla fine del 
girone d'andata, con un punto di vantaggio su tre inseguitrici. Il 
risultato è stato possibile grazie alla sorprendente sconfitta a Biel- 
la della Chiavarese, raggiunta in classifica dagli Amici Chiavazze- 
si e dalla Nitri Auto Aosta. Quello ‘97-98 continua ad essere il 
campionato delle sorprese, che probabilmente non sono ancora fi- 
nite. In serie A2 Ovest campione d'inverno è il neo promosso Val 
Merula Andora, che ha pareggiato a Rapallo, mentre il DIf è stato 
sconfitto în casa dall'Auxilium Saluzzo che lo ha scavalcato in 
classifica, Sabato prossimo, 10 gennaio, primo turno del girone di 
ritorno con la Tubosider impegnata ad Aosta contro il Nitri Auto, 
mentre il 17 gennaio i campionati boccistici osserveranno un tur- 
no di riposo. Alla conclusione, il 28 febbraio, si disputerà per la 
prima volta la serie dei playoff. Igiov. cap.] 


Risultati e classifiche: questa la situazione 


Serie Al: Ferrero Caudera Vigone-Tubosider Asti 10-10; UCCI 
Pianezza-Brb Ivrea 11-9; Amici Chiavazzesi Biella-Chiavarese 12- 
8; Nitri Auto Aosta-Mionetto 16-4, 

Classifica: Tubosider p. 10; Chiavarese, Nitri Auto e Amici 
hiavazzesi9; Ferrero Caudera 8; UCCI Pianezza 7; Brb e Mionet- 
to2. 

Serie A2: Asti-Auxilium Saluzzo 8-12; Autonomi Fossano-Bra 
12-8; Roverino-Balangerese 10-10; Rapallese-Val Merula Andora 
10-10 - Classifica: Val Merula p. 11; Rapallese 10; Auxilium 9; 
DIf 8; Autonomi 7; Roverino 6; Balangerese 5; Bra 0. 


























PALLONE ELASTICO: ISCRIZIONI FINO AL 20 GENNAIO 


TORINO. Si conoscerà solo il 
20 gennaio il numero delle 
squadre che prenderanno par- 
te al prossimo campionato di 
serie A di pallone elastico. A 
quella data è stato infatti spo- 
stato il termine ultimo di iscri- 
zione delle società, dopo che la 
prima scadenza (il 13 dicem- 
bre) aveva visto solo nove for- 
mazioni chiedere di partecipa- 
re al torneo. Neanche l'adesi 
ne delle prime nove squadre 
era però risultata regolare, 
poichè, in seguito ad una pro- 
testa clamorosa della Lega del- 
le Società, non era stato versa- 
to il prescritto deposito cau- 
zionale di 4 milioni. 

«Alla chiusura delle iscrizio- 
ni - ha detto il segretario fede- 
rale Romano Sirotto - nessuna 
squadra risultava in regola 
coniltesseramento. Della que- 
stione si è interessato il Consi- 
glio federale che si è riunito a 
Taggia e che ha deciso di pro- 
rogare i termini. Inoltre ha an- 











Il carabiniere del Club Valle Pesio giunge ottavo nella gara di Coppa Italia di fondo: a fine mese gareggerà a St. Moritz 


Giovanni Gerbotto convocato ai Mondiali Juniores 
Sci alpino: quattro piemontesi nella Nazionale C che s’allena a Prato Nevoso 


Si chiama Giovanni Gerbotto (classe | mula Uno -. Visto che ho dei buoni pre- 





*79) l'atleta-copertina dello sci di fo 
do piemontese di questa settimani 
grazie all'ottavo posto nella prova di 
Coppa Italia disputata a Santa Maria 
Maggiore (Verbania), il carabiniere 
dello Sci Club Valle Pesio si è infatti 
guadagnato la convocazione în Na: 

nale per i Mondiali juniores che si 
sputeranno a St. Moritz dal 22 al 25 
gennaio. «Ci speravo - commenta - 50- 









prattutto perché è dall'inizio della sta- 
ione che ottengo buoni risultati. Una 
questa convocazio- 








fondo». Già campio: 
i e Aspiranti nel '94 e nel ‘95, Ger- 
otto farà du inguo parte del sestetto 
azzurro maschile: un risultato tanto 
più apprezzabile se si considera che la 
maggior parte dei suoi compagni di av- 
ventura ha un anno in più di lui, «La 
stagione proseguirà poi con gli Italiani 
di febbraio-marzo - continua Giovan- 
ni, tifoso milanista per tradizione fa- 
niliare e grande appassionato di For- 








cedenti, mi auguro di far bene anche in 
elle occasioni». Adesso però è tempo 
i raduno a Livigno con lo staff azzur- 
prima di tornare a casa per un paio 
di giorni in attesa di sparare tutto a fi- 
ne mese sulle nevi svizzere. «Si tratta 
di un ragazzo sicuramente interessan- 
te - dice Eraldo Giubergia, allenatore 
della Rappresentativa piemontese -. 
Non ha alcuna preferenza tra tecnica 
libera e tecnica classica, potendosi 
esprimere al massimo in entrambe le 
circostanze. A St. Moritz, qualora ve- 
nisse impiegato, potrebbe fare un otti- 
mo lancio per la staffetta e dare il m 
glio di sé sulla 30 chilometri a tecnica 
classica», Sulle sue orme si è nel frat 
tempo già lanciata la sorella quin 
cene Domenica, lei pure inserita nel 
Rappresentativa regionale e piazzatasi 
‘seconda ieri tra le Aspiranti nel Trofeo 
‘Annoni che si è disputato a Roccaforte 
dii Mondovi (oltre duecento iscritti): ha 
yiuto Susy Pascal (Praly), terza la Ge- 
staldi. Roberta Forneris (Festiona) ha 
invece vinto tra le Juniores preceden- 
do Ghibaudo e Beltrando. Negli Aspi 






























ranti, primo posto per Roberto Mauro 
(Valle Pesio) su Genre e Lisciandrello, 
mentre Paolo Girodengo (Valle Pesio) 
ha trionfato tra gli Juniores preceden- 
do Brao e Bagnis. Nella classifica asso- 
luta, lo stesso Girodengo ha preceduto 
il Senior Faggio (Valle Pesio). 

Passando allo sci alpino, va segnala- 
to che sul comprensorio Mondolè Ski 
(Prato Nevoso-Artesina) si allenerà fi- 
no all'8 gennaio la squadra C della Na- 
zionale, capitanata dall'ex azzurro 
Ivano Edalini e che ha nel proprio staff 
tecnico il monregalese Rulfi e il valsu- 
sino Martin. Sono ben quattro, invece, 
i piemontesi che fanno parte del grup- 
po atleti: Christian Corradino, Marco 
Favale, Ettore Mosca Barberis e Gian- 
luca Noero. Di rilievo anche la prese: 
za del valtellinese Matteo Berbenni 
(campione mondiale Juniores di disce- 
sa libera) e dell'altoatesino Heinz (oro 
in gigante e slalom alle mini-Olimpiadi 
svede: 


Per quanto riguarda i risultati ago- 
nistici del week-end, ha preso il vi 
‘anche il Trofeo Novi riservato alle ca- 
tegorie Allievi ('83-'84) e Ragazzi ('85- 




















‘86). Nella tappa di Bielmonte, il suc- 
cesso tra le Allieve è andato a Diana 
Vaira (Alagna) davanti a Rachele Bon- 
desan [Valle Mosso) e Silvia Banfo 
(Biella). In campo maschile, vittoria, 
invece, per Guido Ambrogione (Mera) 
sul compagno Riccardo Conti e Loren- 
zo Grosso (Valle Mosso). Passando ai 
Ragazzi, il migliore è stato Mattia Ber- 
toli (Varallo) il quale ha regolato gli 
alessandrini Mattia Saletta e Umberto 
Melia. Dal canto suo, Federica Raba- 
glino (Mera) ha preceduto Marta Bia- 
setti (Bielmonte) e Cristiana Zandotti 
{Vatallo), Sempre per quanto riguarda 
il Trofeo Novi, verrà disputato oggi a 
Lurisia e non e Pian Munè come previ- 
sto, uno slalom speciale. Il programma 
odierno prevede inoltre questa sera, 
con organizzazione Allevè Pragelato, 
lo svolgimento a Sestriere di uno sla: 
lom speciale notturno valido per il Cir- 
cuito Giovani Banca Crt. Domani, sem- 
pre in notturna e sulla stessa pista, 
sarà invece la volta di una gara di qua 
lificazione Seniores. 


Domenico Latagliata 











che stabilito che solo il 20 per 
cento del deposito cauzionale 
debba essere versato; la parte 
restante dovrà essere coperta 
da fidejussioni». 

La riapertura dei termini of- 
fre anche la possibilità a qual- 
che altra società di iscriversi. 
La Fipe non ha mai fatto mi- 
stero di puntare all'allarga- 
mento della serie A. Lo scorso 
anno presero parte al campio- 
nato otto formazioni; que- 
st’anno sì vorrebbe portare il 
numero almeno a dieci, se non 
addirittura a 12, anche se da 
più parti si è fatto notare che 
non ci sono giocatori sufficien- 
ti ad allestire un così gran nu- 
mero di squadre. Per stimolare 
Je quadrette meno forti, la Fipe 
ha «offerto» degli incentivi: i 
battitori meno accreditati go- 
drebbero di 6 metri di vantag- 
gio in battuta. Un «handicap» 
non indifferente per le squa- 
dre avversarie che potrebbe 
solleticare qualche società, fra 


quelle che hanno acquisito i 
diritti sportivi alla serie mag- 
giore, a tentare il salto. Per ora 
comunque sono solamente no- 
ve le squadre iscritte. Fra esse 
non figura la Pro Spigno che, 
dopo aver vinto l'ultimo scu- 
detto con Stefano Dogliotti, ha 
dato forfait. Il «tricolore» è in- 
fatti emigrato a Santo Stefano 
Belbo dove farà coppia con 
Massone. 

Molte le novità anche nelle 
altre squadre, rivoluzionate 
dalle nuove classifiche dei gio- 
catori che hanno portato allo 
scioglimento di coppie «stori- 
che». A Magliano Alfieri gio- 
cheranno Dotta e Rosso I, ad 
Imperia Sciorella e Novaro, a 
Taggia Pirero ed Aicardi, a Cu- 
neo Pellanti e Giampaolo, a 
Monticello Molinari e Priero, a 
Caraglio Vacchetto e Voglino, 
a Pieve di Teco Papone e Rosso 
II, ad Alba Dogliotti IL e Rigo. 


Aldo Scavino 


SPORT FLASH REGIONE 


un Astigiana terza nella Ciaspolada 


TRENTO. L'astigiana Cinzia Passuello ha concluso al ter- 
20 posto la «Ciaspolada della Valle di Non», competizione sulla ne- 
ve che vede i concorrenti calzare apposite racchette. L'atleta è 
stata preceduta da Ludmilla Pedrova e Clare Fielding. In campo 
maschile successo del marocchino Mustafà El Mussaoui. Alla gara 
hanno preso parte 5612 concorrenti 


uz Pallamano, biellesi di misura 


CARPI, Nella sedicesima giornata di ritorno del campio- 
nato regionale handbal], la Pallamano Biella ha sconfitto (27-25) 
in trasferta il Carpi. Gli altri risultati: Pgs Padana-Cologne 24-23; 
Rovigo Città S. Angelo 19-24; Ambra-Parma 22-21; Nell Tuufers: 
Vicenza 33-20; Imola-Rovereto 22-22. La partita Bolzano-Cus Ve- 
nezia è stata rinviata a domani. In classifica i biellesi si trovano in 
nona posizione con 13 punti, mentre al comando c'è sempre il Bol- 
zano che precede Cologne e Padana. 


sz Hockey, delude il CourmAosta 


AOSTA. Deludente pareggio (4-4) contro il Varese per i 
Lions CourmAosta nella 31° giornata della seconda fase di hockey 
ghiaccio. Ai gialloneri non è stato sufficiente il tempo supplemen- 
tare per avere la meglio sulla penultima squadra del girone B. 


um Cross, bene i giovani piemontesi 


CAGLIARI, Trionfo del Piemonte nel Trofeo delle Regioni 
di cross giovanile, disputato ieri a Jerzu, in Sardegna. La rappre- 
sentativa guidata da Flavio Faure ha dominato la classifica com- 
binata Allievi-Juniores, maschile e femminile, conquistando inol- 
tre un successo individuale con il pinerolese Valerio Gullì (Allievi) 
e un bronzo con la triverese Elena Romagnolo (Zegna). 
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Si annuncia come la grande sfida elettorale del ’98: il repubblicano occupa il seggio da 17 anni |Parte la sonda Usa 


Geraldine alla conquista di New York ca” 





La Ferraro si candida al Senato e sfida D'Amato |®atuna» 


WASHINGTON 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 





Torna in pista Geraldine Fer- 
raro. E al suo grande rientro 
nella politica attiva fa sapere 
di voler dar battaglia al suo 
avversario di sempre: il po- 
tente senatore repubblicano 
Alphonse D'Amato. 

Oggi la Ferraro annuncerà 
ufficialmente la sua candida- 
tura al seggio senatoriale di 
New York che D'Amato occu- 
pa da quasi un ventennio. E 
il confronto tra questi due 
politici italo-americani già 
promette di essere la grande 
sfida elettorale che segnerà il 
1998. 

‘A novembre verrà rinno- 
vato un terzo del Senato. E il 
partito democratico - Bill 
Clinton in primis - è a caccia 
di una grossa vittoria in uno 
Stato importante per contra- 
stare l'ondata repubblicana 
che molti analisti già preve- 
dono. 

La carriera politica della 
Ferraro, la cui famiglia è ori- | anni successivi lavorò sodo | punto percentuale, dopo una | lemico e battagliero ne han- 


Gi provò già nel '92 
ma non ottenne 
la nomination 
dal suo partito 


Geraldine Ferraro 
‘e Al D'Amato 





Negli ultimi anni 
è diventata uno 
dei commentatori 
politici tv più noti 
ie en] 











ginaria di Marcianise, esplo- | per mantenerla. lotta davvero selvaggia con- | no fatto, se non una star del- 
se nel 1984, quando Walter | | Le difficoltà e le crisi non | tro gli altri candidati demo- | la tivà, uno dei commentato- 
Mondale le chiese di candi- | sono mancate: i guai finan- | cratici. ri politici più in vista sul pio- 
darsi alla vicepresidenza de- | ziari di suo marito, John Zac- | La Ferraro non si rassegnò. | colo schermo. 

gli Stati Uniti caro; i guai di suo figlio con | Rimase attiva a Washington | _ La grande occasione per la 


Mondale e Ferraro venne- | la droga. Nel 1992 si mise in | e si diede da fare nel partito. | rivincita si presenta que- 
ro fatti a pezzi da Ronald | corsa per strappare il seggio | Poi la Cnn le propose di en- | st'anno. E la Ferraro, che og- 
Reagan e George Bush in |senatoriale a D'Amato. Ma |trare nella sua scuderia di | gi ha 62'anni, non si vuole la- 
quell'occasione. Ma Geraldi- | non riuscì nemmeno a otte- | commentatori. Lei colse la | sciar sfuggire quella che po- 
ne Ferraro aveva ormai una | nere la nomination del suo | palla al balzo. Il suo aspetto | trebbe rivelarsi _ l'ultima 
statura nazionale. E negli | partito. Che perse per un solo | telegenico e il suo spirito po- | chance per una grande vitto- 














WASHINGTON. Conto alla ro- 
vescia per il Lunar Prospector, 
de favorita. E se otterrà la | la sonda spaziale della Nasa che 
nomination democratica ci | partirà alla volta della Luna, 
saranno tutte le premesse | con la speranza di trovarvi l'ac- 
per una memorabile batta- | qua o altre risorse utili all'uo- 
glia tra lei e D'Amato - un av- | mo. 
versario duro e sprezzante, | Venticinque anni dopo l'ulti- 
che in 17 anni al Senato ha | ma missione dell'uomo sul sa- 
accumulato una base di pote- | tellite della Terra, il Prospector 
re molto sol dovrebbe essere lanciato alle 
Gli ultimissimi sondaggi | 20,31 di oggi (le 2,31 di martedì 
danno la Ferraro vincente | mattina in italia) dalla base di 
(52 a 38) in un testa a testa | Cape Canaveral, in Florida. Do- 
con D'Amato, che molti euro- | po quattro giorni e mezzo di 
pei vedono come il fumo ne- | viaggio, la sonda, che pesa circa 
gli occhi per via della legge | 300 chili, si metterà in orbita at- 
contro gli investimenti in | torno alla Luna. Da allora, per 
Iran e Libia che porta appun- | 18 mesi, le sue apparecchiature 
to il suo nome e che sta | raccoglieranno dati sulla super- 
creando parecchio attrito tra | ficie lunare, alla ricerca di risor- 
Washington e Bruxelles. se che possano essere utili a fi 
Il tallone d'Achille della | ture missioni interplanetarie, 
Ferraro sono i soldi: la batta- | per le quali il satellite potrebbe 
glia per il seggio senatoriale | funzionare da rampa di lancio. 
di New York promette di es- | Le novità del Prospector sono 
sere costosissima ma la sua | molte: a partire dal costo, limi- 
cassa elettorale è ancora |tatoa «soli» 63 milioni di dolla- 
vuota. ri; c'è poi l'orbita della sonda, 
E alla luce dello scandalo | che per la prima volta sorvolerà 
sui finanziamenti illeciti che | a poco più di 100 chilometri di 
ha colpito il partito democra- | quota i due poli. Sonde prece- 
ria elettorale. tico quest'anno, i donatori | denti avevano osservato la Lu- 
Non sarà facile: prima |sono guardinghi. na da orbite equatoriali, 
dovrà vincere le primarie tra | D'Amato, invece, ha già | sciando così nel mistero grandi 
i candidati democratici. 1| messo da parte otto milioni | parti della superficie del satelli 
sondaggi dicono, che strac- | di dollari (quasi quindici mi_ | te. Pospector dovrebbe fornire 
cerà gli avversari, ma il fat- | liardi di lire), per la sua of- | la prima mappa geologica dett 
tore-notorietà ché in questo | fensiva. Che promette di es- | gliata dell'intera superficie Lu- 
momento gioca ancora a suo | sere spietata almeno tanto | nare. «Soprattutto, sapremo se 
favore potrebbe assottigliar- | quanto lo è lo spirito di rival- | c'è acqua ghiacciata ai poli», ha 
si nel corso della campagna | sa della Ferraro. dichiarato Alan Binder, coordi- 
elettorale, i: | hatore scientifico della missi 
Rimane comunque la gran- Andrea di Robilant | ne. {Ansal 





























GRAN BRETAGNA 
L'uscita mentre sui giornali infuria la polemica sul figlio sorpreso a spacciare hashish 


° © oe © 
Londra, il ministro alla marijuana 
Straw spezza una lancia per l’uso terapeutico 


LONDRA vicenda personale di Straw 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | che continua ad avere un mag- 
giore peso specifico. Scoppiato 
Fra l'incudine della pubblica | la vigilia di Natale quando il 
curiosità e il martello dei suoi | ragazzo - 17 anni - era stato 
doveri pubblici, il ministro | accusato ma non identificato 
britannico degli Interni Jack | da un giornale per avere ven- 3 
Straw - trascinato dal figlio | duto una piccola quantità di f 
spacciatore di hashish in una | hashish a una sua giornalista, n ho Cagli 














quasi-crisi politica - ribadisce | lo scandalo era ingigantito con 2a 
nel modo più fermo che il go- | il continuo divieto d'identifi- 
verno non intende legalizzare | cazione da parte dei tribunali, 
l'uso generalizzato della can- | che aveva fatto parlare di «due 
nabis, quello che con magnifi- | pesi e due misure», cioè di 
co eufemismo viene definito în | un'interferenza del padre di 
Inghilterra «uso ricreativo»; | tanto rampollo. Ma il nome de- 
ma în un'intervista televisiva | gli Straw, padre e figlio, è fi- 
è parso ieri lasciare aperta la | nalmente affiorato con Îa be- 
questione della possibile auto- | nedizione di un giudice ve- 
rizzazione a un suo uso medi- | nerdì scorso, dopo che già l'In- 
ternet e vari organi di stampa 
«Finora - ha detto il ministro | in Francia, Irlanda e Scozia 
-la ricerca medica non è stata | (dove le leggi sono diverse) lo 
in grado di dimostrare che ci | avevano rivelato. Da allora il 
sono reali benefici». Ma ha an- | ministro degli Interni è l'ospite 
che aggiunto che «pochi hanno | più agettonato» della tv: in- 
provato a dimostrarlo», sebbe- | ombenza a cui non rifugge, 
ne il governo abbia già rila- | convinto che soltanto parlan- 
sciato 19 licenze di sperimen- | do schiettamente sia possibile 
tazione: un implicito invito a | disinnescare a poco a poco la 
una maggiore attività scienti- | latente crisi politica attorno al | | COSE 
fica in quel settore. D'altra | suo caso. Mt: il lmmanro agi carni brcannico ek Saw E 
parte, egli ha ricordato, «una 
droga molto più pericolosa, 
quale è eroina, e altri derivati 
lell'oppio sono già permes 
nell'ambito della pratica mer 
ca». 




























Incerto ballottaggio | Bogotà, due feriti Polemiche a Monaco 





E' una questione molto -pedofi 
patta imitare: ri. | Vilnius sceglie Aborto ia 
tervento del ministro St 
sembra soffiare eni recco dita | fire il comunista Un vescovo 


le dibattito, Secondo un son- 
daggio pubblicato ieri dall'e 
dependent on Sunday», che da 
tempo ha lanciato una campa- î 
gna Der la decriminalizzazione | VILNIUS. L'incertezza sul ri- | BOGOTA: Un gruppo di guerri- | BONN, Polemiche eri în Ger 
lella droga leggera, il 45 per | sultato regnava ieri sera in Li- | glieri ha fatto fuoco contro un | mania dopo che l'arcivescovo 
cento dei cittadini è favorevole | tuania dopola chiusura dei seg- | aereo delle linee interne colom- | di Monaco e Freising, cardini 
all'uso medico della cannabis | gi per il ballottaggio fra i due | biane, un «Dc-8», ferendo due | le Friedrich Wetter, ha para- 
(sia come foglia, marijuana, sia | candidati presidenti. Commen- | passeggeri che sono stati rico- | gonato le interruzioni di gra- 
come resina, hashish); e il 35 | tatori e sociologi prevedevano | verati în gravi condizioni. Lo | vidanza alla morte della picco- 
per cento è addirittura favore- | il successo dell'ex procuratore | hanno reso noto fonti militari | la Natalie violentata e uccisa 
vole a quel famoso «uso ricrea- | generale Arturas Paulauskas, | di Bogotà. dla un maniaco. 2 
tivo» contro il quale Straw - fe- | 44 anni, appoggiato dai post- | L'aereo, che aveva a bordo 35 | Nella predica di San Silve- 
rito in famiglia dalla vicenda | comuni: presidente | persone, era appena decollato | stro, riferiscono alcuni medi 
del figlio - si batte da anni. | uscente Algirdas Brazauskas. | dall'aeroporto di Miraflores, | tedeschi, Wetter ha paragoni 
«Ai giovani - ha detto jeri | Ma inserata si cantava vittoria | nel dipartimento meridionale | to gli aborti all'uccisione della 
nella stessa intervista - dob- | anche nel quartier generale del | di Guaviare, in Amazzonia, e | bambina di sette anni, il cui 
biamo fare capire che non è | suo avversario Valdas Adam- | avrebbe dovuto raggiungere la | caso aveva destato ‘l'anno 
ione di un gruppo di vec- | kus, un ecologista che era resi- | città di Villavecencio, nel di- | scorso forte commozione in 
che cerca di im- | dente negli Stati Uniti fino a | partimento di Meta, a Sud di | Germania. 


e «americano» 





li paragona 





























pedire loro di divertirsi. La ve- | meno di un anno oggiato | Bogotà. Il cardinale ra chiesto 
rità è che l'evidenza scientifica | dalle forze di centro. La Secondo la versione foruita Perche; ‘non ci si indigni «quan- 
indica come anche le droghe | Nonostante il freddo, il ven- | dalle autorità militari, alcuni | do anno per anno mile e mille 


cosiddette leggere siano poten- | to, la pioggia e il lungo wes- | guerriglieri delle «Forze armate | piccole Natalie vengono uccise 
ialmente molto. perleolose. | k-end di, Capodanao, ebbisno | riveluzionerie della Colombi, | ià nel grembo materno», Tn 
ol 





Si è detto «perfettamente con- | scoraggiato parte dei 2,6 milio: | hanno esploso numerosi colpi | nome, della. famiglia _ della 
tento», comunque, che il dibat- | ni di aventi diritto al voto, dai | di mitragliatrice contro ‘i veli- | bambina, il nonno di Natalie 
tito continui. «ME finora - ha | primi dati provvisori la percen: | volo Due passeggeri sonotima- | ha accusato l'alto prelato di 
aggiunto - non ho visto nulla in | tuale di affluenza risultava leg- | sti feriti e l'aereo è immediata- | si questa triste storia 





favore di una decriminalizza- | germente superiore a quella del | mente rientrato nello scalo di | per scopi politici, ossia per ft 
zione generica della cannabis». | primo turno del 21 dicembre, | partenza perché fosseru soccor- | vorire una ridiscussione della 
In Inghilterra, tuttavia, è la | quando fu del 71%. [Ans si. [Ansa] | legge sull'aborto. © -[Ansa] 
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LE GRANDI INIZIATIVE LA STAMPA 


IN OFFERTA RESOR 
LE ALPI DI MESSNER $% 


OLTRE 7 ORE DI FILMATO, 700 FOTO, Ù 
800 PAGINE DI RACCONTI INSIEME AD UNA | 
GUIDA D’ECCEZIONE. 


Prima serie (dal n° 1 al n° 7) 

1 ODLE, L'invenzione della montagna - 2 MONTE BIANCO, Alle origini 
dell'alpinismo - 3 MONVISO, ll pilastro del cielo - 4 CERVINO, La sfida 
della vertigine - 5 SASSOLUNGO, CATINACCIO, SELLA, Le Dolomiti 
della gioventù - 6 CIVETTA, La leggenda del 6° grado - 7. ADAMELLO, 


Montagne di pace, montagne di guerra. Lire 105.000 
Seconda serie (dal n° 8 al n° 13) 


8 ALPI GIULIE, L'oriente selvaggio - 9 MONTE ROSA, Orizzonti di 
ghiaccio - 10 MASINO, BREGAGLIA, Il regno del granito - 11 GRAN 
PARADISO, Dalla parte della montagna - 12 CONCA DI CORTINA, Le 
Dolomiti del sorriso - 13 ALPI D'INVERNO, La lezione del freddo. 


Lire 90.000 








TERNES M&A 


Serie completa 
(dal n° 1 aln° 13) Lire 160.000 


Ogni videocassetta Lire 18.000 


UN NUOVO MODO DI ESPLORARE IL 
TERRITORIO CON GLI HOME-VIDEO 
LA STAMPA 


Serie completa (n° 8 videocassette) 
Le Cinque Terre, Il Lago Maggiore, Ponente Liguria, Cervino e 
Monte Rosa, Il Canavese, Bassa Langa e Roero, Moncalieri e Biella. 


Lire 80.000 
Ogni videocassetta Lire 12.000 


GLI AUDIOLIBRI DI TUTTOLIBRI 


I TUOI NUOVI COMPAGNI DI VIAGGIO O FÎFLE RT A Ss .CUU 0 LA: 
E DEL TEMPO LIBERO 1 racconti di Italo Svevo (n° 5 audiolibri) Autori vari (n° 6 audiolibri) 


Lire 28.000 Lire 35:000 
Ogni audiolibro Lire 6.000 





Autori vari (n° 6 audiolibri) 

4 ÈECHOV - La signora col cagnolino e Il monaco nero, 2 POE - | misteri 
della rue Morgue e La lettera rubata, 3 JANOWITZ - Schiavi di New York, 
4 GOETHE - | dolori del giovane Werther, 5 FENOGLIO - La malora, 


6 DOSTOEVSKIJ - Le notti bianche. Lire 45, 000 
I racconti di Italo Svevo (n° 5 audiolibri) 


1 L'assassinio di via Belpoggio e Un contratto, 2 La novella del buon 
vecchio e della bella fanciulla, 3 Argo e il suo padrone e Vino genero- 
so, 4 Le confessioni del vegliardo, 5 Il mio ozio, Proditoriamente e 


ll vecchione. | _—1—1— . lire 38.000 





Ogni audiolibro Lire 8.000 
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MILANO. 
DALNOSTRO INVIATO, 


11 sorpasso che la Juve aveva mes- 
50 nel conto è rinviato e forse non 
si farà mai, sebbene le differenze 
siano minuscole, così impercetti- 
bili da capovolgere nelle impres- 
sioni quanto dice la classifica, cioè 
che l'Inter è più forte: ma il sotti- 
lissimo solco che anche ierì si è 
chiamato Ronaldo è quanto basta 
per spingere di nuovo i nerazzurri 
a quattro punti di distacco e a ri- 
durre gli entusiasmi juventini. Un 
gol, anzi un'azione, al secondo mi- 
‘nuto della ripresa. L'Inter non ha 
presso niente più dei Lippanti e 
nel primo tempo aveva fatto molto 
meno: tuttavia nel successo co- 
struito sul lampo dei suoi uomini 
talentuosi, Ronaldo e Djorkaeff, 
c'è la grandezza di chi, forse emc 
zionato e impreparato ai grandi 
venti, non sbagli. La Juve alla 
fine, ha pagato la propria incapa- 
cità di conclude 

La mossa d'inizio è di Lippi che 
rinuncia a una buona torre (Di Li 
vio) che saprebbe andare in verti- 
cale fino in fondo per un pedone 
difensivo (Torricelli: all'apparen- 
za è l'abiura al precetto del «mon 
stravolgere la squadra per annul- 
Jare Ronaldo» perchè il gioco d'at- 
tacco dei bianconeri ne risente; al-. 
la prova dei fatti si traduce nell'i 
tilizzo di Torricelli, che è in grande 
forma, per dare sostanza al cen- 
trocampo. La Juve perde la possi- 
bilità di portare al cross qualcuno 
che sia capace di farlo, ne guada- 
gna invece in potenza. Torricelli, 
Conte e soprattutto Davids rad- 
doppiano la differenza rispetto a 
Simeone, Cauet e all'anima santa 
di Sartor che Simoni ha spostato a 
sinistra e non sa cosa fare, perchè 
non ha nessuno su cui difendere e 
non si fida ad aggredire. Tettica- 
mente un vantaggio che la Juve 
sfrutta nel primo tempo è in quella 
zona. L'Inter tiene Zanetti fisso su 
Zidane, altro lusso, perchè il fran- 
‘cese è in una serata che scoragge- 
rebbe i giurati del Pallone d'Oro. 
Di Sartor abbiamo detto e West, 
nello scambio, finisce a destra per 
eliminare Del Piero, un'elimina- 
zione fisica giacchè il Talentino sa 
liberarsi di West e di mezza Inter 
in un paio di occasioni, ma la pres- 
sione del nigeriano si farà sentire. 

Galante tiene senza troppa fati- 
ca Inzaghi, dall'altra parte la lti- 
tanza di Moriero facilita Tuliano e 
la difesa bianconera ha un solo 
problema, seppure grande, il più 
grande: Povero Fenome- 
no abbandonato come un eroe in- 
io nella foresta. Djorkaeff rincula 
inmezzo al campo& lo lascia solo a 
Sperare che un errore degli avver- 
sari gli dia quello che i suoi com- 
pugni non gli sanno offrire: la pal- 
la-gol. Quando questo avviene, 
Ferrara s'inventa un appoggio 
troppo corto per Peruzzi al 22°, 
Ronaldo è lì e servono le unghie 
elportere per deviare pallet 
to di quant'è necessario. 

Sarà l'unico brivido interista del 
primo tempo, contro quelli che la 
Juve sciorina con qualità, in un 
“dominio di gioco. A 18' Del Piero, 
dopo una percussione di Torricelli, 


























Celebra la partita n° 
150in sere A e sotto 

li occhi di Cesarone 

il ct, cerca di mette- 
fe al'sicuro la parte- 
cipazione al Mondia- 
le. Bersaglio di man- 
dari ©, botiglett 
oppone i pugni a 
Una bordata omicida 
di Davids.  Mischie 
furibonde davanti a 
lui, fa difesa lo aluta 
con affanno a con- 
servare pertutto il 1° 
tempo fa porta invi- 
lata. Nella ripresa la 
Juve incalza, ma non | tie 
corte seri pericoli. | | guardia. 





Quando. debuttò in 
Nazionale, nell'ormai 
lontano ‘82, Inzaghi 
era uno scolaretto al- 
le prese con l'arte» 
tica. lei si sono 
trovati di fronte. li 
bello del calcio. Lo 
Zio non è più un fu 
mine di guerra è le 
giunture scricchil 

no, ma da libero fun- 
ziona ancora. Pu 

tuale nelle chiusur 

ni momenti più cal: 
di se la cava da vec- 
mestierante © 
unita fa retro- 


I bianconeri aprono con furore il Derby d’Italia stordendo gli avversari 


Juve, non basta la partenza sprint 




















INTER (342) JUVENTUS (642) 

08 PERUZZI 6 

5 BIINDELLI BE 

65 FERRARA, 65 

65 MONTERO, 6 

5 iuLAaNOo —T 8 

mu (2° DTUIVID È 
("sii GOLONNESE _ sv. TORRICELLI È 
MORIERO. 58 
ZANETTI 6 
SIVEONE 6 
(ad si ZE EIA su 
CADET È 
RONALDO 7 
DIORAEF CL DEL PIERO, 85 
RIE SIIONI E N 

rbtro: BRASCHIG 
Rott:2' 
Atimonitt: Bergomi, Devi, Moe, Frsi, inzaghi. ol ira Espulsi: 43' Cauot.Spet- 
‘tar: pagani 2 539incasso 2. 135/69.00, bona 47.50, quota abbonati 1270.875085. 





a gn pel aree Devi 
tiro, che Pagliuca respinge. Al 18' 
una pennellata dal fondo del Pin. 

turicchio invita Conte alla sforbi- 
ciata che sarebbe iesistibile sen- 
za il corpaccione di West. Subito 
dopo è Ferrara che impegna Pa- 
gliica in presa e alla mezz'ora, sul 
celcio d'angolo di Zidane, i portie- 
re interista respinge la deviazione 
di Del Piero di testa. Manca alla 
Juve il colpo decisivo, tanto gioco 
non si concretizza anche perchè in 
area arrivano palloni difficili da 
dominare e mai limpidi come può 
esserlo un cross dal fondo. 


fiuta, per questo, la possibile 
impresa dell'Inter che può solo mi 
gliorare, Simoni la registra in av- 
vio di ripresa mettendo Fresi su 
Zidane e liberando Zanetti sulla fa- 
scia sinistra al posto del disadatta- 
tissimo Sartor. Non sarà per que- 
sta mossa che, dopo due minuti, 
Ronaldo salta Montero e Iuliano e 
serve Diorkaeff di un appoggio 
profondo e perfetto: certi gol non 
nascono alla lavagna ma nella 
xancia di certe madri, soprattutto 
rasiliane. Tuttavia nella gestione 
del vantaggio l'Inter ha una qua- 
dratura tattica che nel primo tem- 


I nerazzurri soffrono 
poi si trasformano 

e segnano nella ripresa 
Annullato ad Inzaghi 
un gol viziato da un 
tocco con il braccio 


Qui a destra Del Piero contrastato 
da West; nella pagina a fianco 

uno scatenato Davids (in alto) e 
l'olandese con Ronaldo (sotto) 


po non esisteva. La Juve sî inca- 
glia, cambia uomini e disposizio- 
ne, immette punte (Fonseca)  rfi- 
nitori (Di Livio), briga da squadra 
che non si arrende ma tranne un 
gol annullato a Inzaghi, che s'era 
aggiustato la palla col braccio, e 
i fuori porta di Davids e In- 
i non si vede dove stiano i pe- 
ricoli, Non li crea neppure l'Inter, 
nè Ronaldo che è un'entità a se 
stante: ogni tanto però si ricorda a 
quale parrocchia l'hanno iscritto e 
l'Inter allora sogna. 


Marco Ansaldo 


Del Piero ok, ma il Fenomeno è Ronaldo 





Lo splendido assist pet Djorkaeff è da «Pallone d’oro» 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


I fenomeni in bianconero forgiati 
dalla mano sapiente di Lippi 
Vanno a sbattere contro il Feno- 
meno della stagione, Ronaldo 
batte Del Piero e tutti i suoi del- 
pierini. E' del brasiliano il destro 
radente e sinuoso che Djorkaeff 
tramuta nel gol dei sogni. Dopo 
quattro anni di made in Juve il 
campionato cede il passo all'In- 
ter, dotata dell'attaccante più 
forte del mondo. 

‘Ronaldo parte dal Pallone d'o- 
ro, appena ricevuto dai «re magi» 
di France Football. Del Piero da 
due gol in più (16 a 14) a parità di 
impegni (19 fra campionato e 
Coppe) finora sostenuti. Hanno 
chiuso l'anno con il botto. En- 
trambi una tripletta. Ronaldo nel 
Brasile, contro l'Australia, men- 
tre l'Inter perdeva a Udine. Del 
Piero contro l'Empoli. Il brasilia- 
no si è stupito delle troppe frasi 
spese (dagli juventini, in partico- 
lare, dice lui) attorno all'evento. 
L'italiano si è presto defilato dal 
fiume di parole. Numeri dieci di 
maglia (anche se Ronnie ha ri- 





Gioca sfoderano 
istinti cannibaleschi 
quando si dedica alle 
caviglie di un Del 
Plero scatenaio. Ha 
Imparato a frenare i 
bollenti pnt, oppo- 
ne Il petto ad una 
conclusione volante 
i Conte, porta la sue 
treccine | nerazzurre. 
fà dove serve un 
contributo, soprat 
tutto di peso. Se nel-. 
la seconda parte del- 
a gara Del Piero di- 
venta meno pericolo- 


prattutto suo. 


bello di mamma di- 
mentica la 
mediata a Udine e r- 
prende coraggio op- 
ponendosi con gran 
de attenzione ad in- 
aghi. La Juve fa la 
partita, lia l'impos= 
sibile per evitare. il 
peggio in una serata 
di super lavoro come 
ai difensori interisti 
non capitava da tem- 
po. Il peggio è nella 
metà parita che la 
Juventus. 
tuttavia anche. nella 
50, d arto è So | ripresa i ivoro non 
gli manca. 
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nunciato al 9 per cortesia verso 
Zamorano), preferiscono come 
tutti i geni del calcio usare la for- 
za dei gesti atletici piuttosto che 
scontate dichiarazioni. 

L'avvincente sfida tra i due 

tagonisti principali del 
italia è anche l'esatta sintesi 
dei differenti modi di praticare 
calcio delle due squadre, Del Pie- 
ro agisce con precisa scelta di 
tempo in armonia con i movi- 
menti della squadra. Ronaldo è 
un primo violino condannato al- 
Ja perenne ricerca dell'assolo, lui 
Fenomeno eletto fin da quando 
era riserva nel Brasile mundial. 
‘Alex incappa, proprio dentro la 
foresta nerezzurra, nelle spire 
dell'inatteso (con quella mansio. 
ne) West. L'avvio di Del Piero è 
musica per le orecchie dei tifosi 
bianconeri, intanto che Ronaldo 
stenta a trovare i giusti accordi, 
stretto nella «gabbia» Ferrara- 
Montero. 





liano cerca spa- 

del gioco, Del 
Piro mond nto dll tto; 
‘co alternandosi con nel 
ruolo di prima punta. Il Talento 
italiano rovescia sul campo tutto 








Ex bianconero stra- 
Valutato e mal utliz- 
zato, sta raccoglien- 
o a Milano la fortu- 
na che finora gli era 
stata negeta. Simoni 
lo dirotta sula fascia 
sinistra dove incro- 
cla Torricelli, ma 
Spesso testa senza 
riferimenti perchè da 
quella parte la Juve 
passa poco e male e 
non ne cava nulla di 
Importante. Se ne va 
senza lasciare nulla 
di memorabile. Dal 
1 st rosî sv, dal 35° 
5t Colonnoso sv. 


affe ri: 


domina, 











IN 31 GARE 
Prima sconfitta per Iuliano 


L'Inter risorge dopo. ko subito, in zona Cesarini, a Udine e sale in 
classifica a quota 33. Incredibile: il rullo compressore di Gigi Si: 
moni, a tre giornate dal traguardo di metà strada, ha già raccolto 
lo stesso bottino servito l'anno scorso alla Juventus per brindare 
al titolo di campione d'inverno. Di questo passo Ronaldo & C. 
apprestano a polverizzare il primato di metà stagione stabilito nel 
1994-1995, dalla solita Juventus, con 36 punti. Anche l'anno scor- 
so la squadra di Marcello Lippi aveva cominciato l'anno nuovo 
con una sconfitta, al «Tardini» di Parma, poi a maggio festeggiò 
con lo scudetto. 

TI più triste di casa bianconera è sicuramente Mark Iuliano, Per 
lui, è la prima sconfitta in trentun gare di campionato in bianco- 
nero: l'anno scorso era in panchina contro Vicenza, Parma e Udi- 
nese, i tre scivoloni della Juve '96-'97. 





il coraggio di chi vuole dimostra- 
re al mondo di avere rispetto a 
‘Ronaldo molti meno punti di 

ferenza di quanto dicono certe 
classifiche, Recupera e affonda, 
‘Alex, tenendo sotto pressione la 
difesa nerazzurra. Vola in area 
un paio di volte rischiando il 
«giallo» per simulazione. Serve a 
Davids il pallone del tiro più pe- 


ricoloso del primo tempo, calcia 
a sua volta tre volte verso Pa- 
gliuca, va al cross, dialoga di tac- 
co con Zidane, insomma è l'e- 
spressione principale del gioco 
d'assieme della Juve. 

In mezzo a tanto Del Piero, 
dov'è Ronaldo? Chiedetelo a Fer- 
rara. Basta che il difensore ince- 
Spichi e il brasiliano «esplode». 





Alle prese con ac- 
ciacchi muscolari, 
ma pronto a regalare 
le solite scorribande 
sulla: fascia. destra. 
Questo nelle: previ- 
sioni. All'atto pratico 
è sì una spina nel 
fianco. della difesa 
{Mvenina è cbbige 
uiano a stoppa 
per tenere a freno i 
Suoi ‘istinti lonini, 
però costruisce una 
mole di lavoro senza 
vera qualità. Nel fna- 
e partita è ancora tra 
quelli ‘che hanno 
molto da spendere. 
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L'argentino ha pe- 
scato il jolly: Simoni 
lo appocica a Zidane 
obbligandolo a se- 
quire ll francese in 
ogni angolo del cam- 
po. Primo tempo 
Senza patemi, visto 
che ll fantasista di 


In un centrocampo 
che va spesso in 
confusione sotto 
l'incalzare. del pres- 
sing dei bianconeri, 
l'argentino è lp lu- 
cldo, soprattutto nel- 
la fase di imposta- 
zione e nelle ripar- 
Lippi si marca da so- | tenze. Ingrato il suo 
lo come gli succede | compito: fronteggia 
nel occasloni peg- | un Davids in serata 
giori. Ripresa con la | di grazia, si danna 
carta — carbone, 
è Ze eco di | 3psso al limi del 
e ll centro- | l'impossibile di met- 
campista non ha dif- | tere ia museruola al 
ficoltà a sbrigare il | pitbull di Lippi. Dal 
resto del avoro. | 43°st ò Elias sv. 





Spesso. nell'ombra, 
‘spesso tenuto come 
ricambio della fuori 


quando gioca si tra: 
sforma in un impec- 
cable esecutore. Per 
sua sfortuna incrocia 
Conte e ne esce mal 
concio 
un'occasione, 
perché ll capitano ju- 
ventino mette alla 
l'anima nl ente | prova suoi polmoni. 
uando Îl numero ot- 
to bianconero lascia 
il campo riflta. Cac- 
cito nel finale con i 
nervi a 


Un lampo che acceca, il brivido 
che percorre la schiena di Peruz- 
zi. Un quasi gol che è una sorta di 
avvertimento. Il Fenomeno par- 
tecipa meno di Del Piero, ma se 
tira con meno frequenza è anche 
perché subisce qualche interven- 
to falloso in più. 

La conferma che Ronaldo ap- 
partiene a un altro pianeta viene 
in avvio di ripresa. Il Fenomeno 
svelle palla dai piedi di Tuliano 
che tenta di riagganciarlo ma 
non ne interrompe lo slancio 
Quindi, con effetti dirompenti 
per Peruzzi è soci, smista un 
«pallone d'oro» a centro area do- 
ve Djorkaeff, terrestre a lui mol- 
to affezionato, scarica in rete. 
Del Piero che, subito dopo, 
scheggia palla, è l'emblema di 
una Juve scossa. 

Ronnie ora delizia la platea, e 
tocca a Del Piero incassare qual- 
che colpo proibito în un difesa 
interista messa in allarme anche 
dall'ingresso di Fonseca. La ve- 
ronica di Alex (petto-sinistro al 
volo) è l'ultima sbiadita cartolina 

conero. 


Franco Badolato 





coteca di 
che l'ha 


In più di 
una lepre ad inizio. 
presa e di a 
in altre. discese 


di pelle. 
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E' lui la new enty 
nella personale pina- 

‘Agnelli, 
aragonato 
a un quadro di Balla 
în effetti mister Euro- 
pa è futuro del cal- 
cio. Ma anche il pre- 
sente non è da poco, 
Mal servito nel primo 
tempo, scappa come 


Dior- 
off un assist per- 
fetto. Poi si esibisce 


brivido. Tutto all'al- 
tezza della sua con- 
solidatissima fama. 


Davids è una furia, però è l’Inter a pungere 
















BRASCHI 6 | 


Scatta come una molla, segue l'azione sem. 
pre da pochi passi. Così vede bene una spinta 
in area di Torricelli ai danni di Simeone e az- 
zera le invocazioni di chi pretendeva il calcio 
di rigore. Preciso nelle decisioni che contano 
@ pesano (vedi mano galeotta di Inzaghi e 
conseguente annullamento del gol di Super- 
Pippo], non accontenta il popolo interista e 
‘neppure quello juventino nelle piccole deci- 
sioni che non fanno la storia di questa parti- 
ta, ma che irritano la folla. Nelle decisioni 
sui fuorigioco lo assistono bene i due colla- 
boratori. Tutto sommato se la cava quindi 
dignitosamente. 











Se dl brasiliano è il 
Terminator interista, 
Hi francese merita i 
ruolo di suo infatica- 
bile e prezioso com- 
pagno di imprese im- 
possibili, Anquile- 
sco. nei. movimenti, 
cerca di sottrarsi allà 
marcatura con mo- 
venze che nel primo 
fi- | tempo creano allar- 
me, ma non destat 
lizzano l'assetto di- 
fensivo dei lippiani. 
da | Si fionda come un 
rapace a segnare il 
gol. che vale | tre 
punti. > 
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Con quella sua aria 
da travet che timbra 
la cartolina ha rag- 
lunto l'isola del te- 
50F0 è apre uno soti- 
gno alla volta. Qué- 
S00 gra | più prezio: 
50, Gigi modesto lo 
fa con gesti misurati 
8 senza fretta come 
al solito. Primo tem- 
po senza squili © 
tanti patemi, ripresa 
da Inter vera. Ora ve- 
legga sempre. ‘più 
solo verso i lidi dello 
scudetto. La prova- 
Juve gli ha offerto 
iuove certezze. 























Lunedì 5 Gennaio 1998 27 





[ 
i 





















i 


.. 





PERUZZI 

Miracolo a_ Milano: 
(9p0 22 mini ei 
tralizza. tarzanesca- 
mente una conclu- 
sione di Ronaldo da 
pochi passi. Solido 
nelle uscite. in 
‘chia, nel primo tem- 
po vede Îl Fenomeno 
‘soltanto da lontano, 
Resta annichilito di 
fronte alla combina- 
zione vincente che 
porta In vantaggio la 
capolista, vede saet- 
te nerazzurre durante 
la ripresa che l'inter 
‘consacra al contro- 
‘plede. 
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ill tecnico interista: «Partita bella 
(equilibrata e davvero emozionante 
A loro il 1° tempo, a noi il secondo. 
ÎLa differenza? Abbiamo segnato noi» 


Lippi rinuncerebbe 
più volentieri al fa- 
moso. suo. sigaro 
Mercator che al di- 
fensore bocciato 
nel laboratorio. del 
Comunale. Ordinato 
e disciplimato, l'ex 
empolese si pia 
con la solita dedizio» 
nie nella marcatura di 
Djorkaeff riducendo- 
Jo ai minimi termi 
Ma appena il serpen: 
te sì scatena anche 
iui deve arrende 
Finisce la partita sul 
fronte sinistro. della 
retroguardia. 
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Quando entra in 
campo ha l'aria un 
po' così di quello che 
si domanda: ma pro- 
prio a me doveva ca- 
pitare ‘sto Fenome- 
no? Come non capir- 
lo. Certe notti vorre- 
sti che non artivas- 
sero mai. Divide con 
Montero gli incubi 
brasiliani, sì impap- 
pina a metà 1°tempo 
con un colpo di testa 
sghimbescio che di- 
venta un assist per 

Fenomeno. Per i re. 
sto solido e determi- 
nato come sempre. 
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Il bianconero: «Una delle migliori 
prove della stagione; se abbiamo 
perso una battaglia, non è detto 
che alla fine non si vinca la guerra» 





Moratti: «Partita da grandi 
Lippi: ma non è finita qui 


MILANO, E' andata, Il Fenomeno ha 
messo il silenziatore alla Juve con un as- 
sist che ha consentito a Djorkaeff di fir- 
‘mare il gol decisivo. Una prodezza del 
Fallono d'Oro che ha permesso agli uo: 
mini di Simoni di allungare il passo. 
«Peccato - commenta Deschamps, che 
non ha giocato la sfida di. Siro - perché 
noi abbiamo giocato meglio. Nel primo 
tempo ho visto una grandissima Juve, 
che chiudeva ogni spazio e creava gioco 
agetto continuo, Si è vista l'Inter che ve- 
diamo dall'inizio di stagione: non prende 
il pallino in mano, ma aspetta e punta 
tutto sul contropiede di Ronaldo e Djor- 
kaeff. Noi abbiamo fatto vedere il gioco, 
loro hanno fatto i 3 punti. Avrei preferi- 


toparti rovesciate. L'Inter ha segnato al- 


l'inizio del secondo tempo, a freddo, per- 
ciò ha potuto chiudersi ancor più in 

sa e tentare di colpirci in contropiede 
con specialisti in materia. Nell'arco dei 
novanta minuti la Juve ha giocato co- 
munque meglio di quanto abbia fatto 
l'avversario. Ha costruito gioco e ha 
creato occasioni. Purtroppo non siamo 
stati capaci di finalizzarle come si con- 
viene. Ed è logico che abbiamo il ram- 
marico di essere arrivati all'intervallo 
soltanto sullo zero a zero, visto che ave- 
vamo speso tante energie per raggiunge- 
re il successo. Peccato, la vittoria ci 


Dopo oltre due mesi 
torna il dobermann 
della difesa juventi- 
na. Cerca di mostra- 
re agli avversari ll 
suo volto da duro e I 
Suoi garretti d'ac- 
cialo. Purtroppo per 
{ui Ronaldo” gravita 
quasi: sempre. nella 
zona destra dell'at- 
tacco e lo fronteggia 
con ferocia, ma sen- 
za mai eccedere in 
scorrettezze. Spazza 
via tutto nella ripresa 
condotta. all'arrem- 
egg mulmando 
sinistro tagliente 
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munque. 
di razia per 


Stra ar 
cursioni 


sio 
Livi 


più di tanto. 


ma all’inizio della ripresa la capolista trova il ko con una prodezza dei suoi gioielli 


E sugli spalti, urla e botti 





MILANO, 
DAL NOSTRO INVIATO 


Quando va in onda Novantesimo 
minuto, cioè due ore e passa pri- 
Te gelo di € So impe pae 
il popolo di S. Siro ingorga già le 
trade che portano all stadio. E, 
alle 19 gli spalti nereggiano di 
una folla che inganna l'attesa, 
lunga, ancora lunghissima, del 
duello sgolandosi in cori in favore 
della squadra del cuore e contro 
le mamme dei giocatori avversa- 
ri. Quattromila sono i duri del tifo 
bianconero stipati dietro la porta 
che nel primo tempo è difesa da 
Pagliuca. Una macchia esigua, ma 
rumorosissima, nel fracasso as- 
sordante dell'arena. Comunque, 
gli juventini sono molti di pi 
s'annidano in ogni settore e di- 
ventano visibilissimi, e anche 
udibili, quando Del Piero e com- 
pagni mandano in sofferenza i 
nerazzurri. & 

La battaglia degli striscioni è 
vinta dalla gente interista. Alme- 
no per una volta non si leggono 
scritte oscene, razziste, imbecili 
Uno dei lenzuoli più grandi è an- 
che la Novità: «Adess segnen 
uc...» (adesso segnano tutti). E" 
opera de tifosi di Ganz autori del-. 
lo slogan «Segn semper lu... (s 

a sempre lui) che, traditi dall 
flo passato sulla sponda milani 
sta, hanno immediatamente cant- 
biato il messaggio. 

"Non è stata evitato però il mal- 
costume dei petardoni fragorosi 
come bombe. Ne fanno largo uso, 
all'ingresso in campo degli sfi- 




















LA MOVIOLA 


Un tifo da guerra nello stadio rovente 








Batistuta e Inzaghi, un braccio di troppo 


Inter-Juventus. Proteste nel 1° tempo per un mani 
e, e comunque sa- 
sa gol annullato a In- 
zaghi: Braschi vede bene, l'attaccante s'aggiusta il 
pallone col braccio sinistro e viene anche ammonito. 
Fallaccio di Bergomi (già ammonito) su Fonseca: do- 
veva essere espulso. Poi l'arbitro caccia giustamente 
Gauet per un Brutto intervento su Tacchinardi. 
Fiorentina-Sampdoria. Batistuta segna aiutandosi 
col braccio: gol irregolare che Messina non vede. Tol- 
do su Signori, rigore netto (parato), Punizione di Rui 
Costa, mani da penalty di un difensore in barriera. 
Bologna-Brescia, Fontolan strattona per primo Savi- 
no, poi entra in area e viene steso dal bresciano: rigo- 


di Torricelli che non appare evi 
rebbe involontario. Nella ri) 


re generoso fischiato da Boggi. 





anticipani 


Napoli-Milan. Desailly dà un calcione a Protti in 
area: possibile rigore 

atterra Protti, ma l'attaccante spintona per primo. 
Atalanta-Piacenza. Bonacina salta in area e col 
‘braccio destro toglie la palla a Dionigi: per Ceccarini è 
‘un fallo involontario. 

Vicenza-Bari. Gol di Luiso annullato da Pellegrino, 
netto il fuorigioco, 

‘Roma-Udinese. Bertotto su Totti che accentua la ca- 
duta cercando il rigore, Collina non lo ammonisce e fa 
male. Bierhoff in gol: non c'è fuorigioco nell'azione 
della sua prima rete, Poi tedesco entra ul pallone 
o Caf, non era penalty. 

Parma-Lazio. Pancaro spinge Maniero, rigore giusto 


Je Farina non dè. Costacurta 


‘anche se contestato dai laziali. 





danti, gli ultrà juventini, per i fo- 
tograi già appostati dietto la por- 
ta è un lavoro intrincea. Dopo l'o- 
vazione per Ronaldo sollevatore 
del Pallone d'oro, ecco il solito, 
imbecille, tiro al portiere: Peruzzi 
e Pagliuca vanno verso le porte, 
dagli spalti piovono loro addosso 
palline di carta e materiale vario 
più un Tir di arance. I numeri 1 
on ci fanno caso, somo abituati 
ad essere il bersaglio dell'idiozia. 
Pagliuca si becca una sonora dose 
di insulti, e altrettanti ne becca la 
‘sua mamma. Tutto perché in set- 
timana ha dichiarato a un giorna- 
le «Vedremo ai Mondiali chi, tra 
me e Angelo (il collega biancone- 
ro, nrd), sarà titolare», Peruzzi 
non ha detto nulla, ma piovono 








E iltuttofare della di- 
fesa: dove lo metti se 
a cava sempre e 00- 
lomento 
hi, 
sgroppa_ sulla sini- 

nando le in- 
di Moriero, 
ma ll suo apporto 
non è. determinante 
come in altre occa- 
Dal 12' st DI 
6. Restitulto ai 
suoi compiti radizio- 
nali, entra in azione 
quando la parita è 
compromessa è non 
può proprio incidere 


avrebbe permesso il sorpasso. Al gol di 
Diorkaet la situazione per noi si è fatta 
ovviamente più difficile». 

Ed ecco Simoni, è al settimo cielo ma il 
50 eloquio è contenuto e pacato come al 
solito. Questo il suo giudizio globale: «La 
partita è stata bellissima ed equilibrata, 
‘emozionante come me l'aspettavo. Loro 
si sono aggiudicati il primo tempo, noi il 
secondo. Noi, in più, abbiamo segnato. 
La nostra partenza è stata buona ed ab- 
biamo anche sfiorato il gol. La Juve è 
fortissima, ma lo siamo anche noi. I 
cambiamenti? Quando arriva il risultato 
ogni mossa i ivea azzeccata, Mi piece 
che Fresi si sia stirato. Adesso avremo 
un'altra domenica difficile, e in più un 
giovedì visto che siamo impegnati anche 
in Coppa Italia, e conii derby c'è poco da 
scherzare». 

Marcello Lippi, suo collega biancone- 
ro, è ovviamente contento della Juve ma 
non del risultato: «SÌ, abbiamo proprio 

jocato una buona partita, forse una del 

le migliori della stagione in corso, E' il 
caso di dire che siamo stati sconfitti im- 
meritatamente. Abbiamo perduto una 
battaglia, ma ci sono ancora 19 partite 
prima che finisca la guerra. C'è tempo 
per recuperare. La Juve ha dato un'ulte- 
riore dimostrazione di poter ambire allo 
scudetto. Il tempo è galantuomo, avre- 


E" lui a mossa a sor- 
presa che Lippi ave- 
va. escogitàto, ma 
non aveva annuncia» 
to. Fuori DI Livio, si 
punta sulla forza 
espiosiva di un glo- | doti 
calore in, grande 
condizione e di gran- 
de duttltà. Parte con 
timidezza, più porta- 
to a coprire che a 
Spingere. Po rende 
vigore e si spinge 
con, maggior assì- 
duità sino a fondo 
gempo. Nel presa 
Lippi gi restituisce 
gli antichi compiti. 
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Ha dolori di schiena 
come un bancario 
qualunque, ma ha 
fue coragio e pri 
da vendere. La 
battaglia ne esalta e 
queresche, 
mette la testa dove 
tr indugerebbero a 
mettere un piede, in- 
calza Ronaldo, scal- 
za Cet, conclude a 
tete con una rove- 
sciata respinta da 
West, Un tormentone 
per l'inter. in difi- 
tà nell'azione. del 
23" St Tae 


mo modo di centrare questo bersaglio». 

Il più felice è Moratti, il presidente che 
ha voluto a tutti i costi Ronaldo per ri 
lanciare l'Inter e interrompere la ditta- 
tura bianconera, «Il brasiliano ha fatto 
‘un passaggio da Pallone d'Oro - spiega il 
dirigente sempre più entusista del suo 
gioiello - una cosa così ogni 15 giorni ed 
io sono felice. Non dimentichiamo che è 
giù di allenamento e molto solo in attac- 
co. E' stata la partita di due squadre 
molto forti fisicamente, aggressive. Alla 
fine ha prevalso la nostra tecnica. Non 
mu aspettavo una battaglia di queto ge- 
nere, I migliori? West, Cauet e Djorkaeff, 
che ha meritato il gol per la grande mole 
di lavoro che ha sviluppato. Ma per ca- 
rità non parliamo di fughe. Comunque la 
vittoria ci serve per dimostrare che in- 
sieme alla Juve fra le grandi c'è anche 
l'inter, 

Chiude la parata di interviste Moggi, 
dg bianconero: «intanto dico brava In- 
ter, però il campionato non è finito visto 
il tipo di Juve che si è presentata a San 
Siro. Abbiamo dimostrato di essere coi 
petitivi tecnicamente e tatticamente, poi 
siamo stati castigati da quel gol. Comun- 
‘que noi, sia chiaro, continuiamo a crede- 
re nello scudetto». 


Nino Sormani 


Nuovissima pedina 
del centrocampo 
della Juve, l'uomo 
con le treccine si è 
subito calato nella 
preziosa parte di ra- 
mazza-palloni, por- 
tando i dt ala i 
nora qualità e quan- 
fia" fon solanto i 
suoi muscoli da 
body builder. AI 15" 


me un cane 


a di sinistro che 
brucia le mani a Pa- 
gliuca. Ormai ha | 
ampi giusti del go: 
00 6 non fa rimplan- 


tuzione, 
Di 


gere Deschamps. 


7 





Era ll bianconero più 
temuto dagli interisti, 
soggiogati. dal suo 
siro e dalla sua abi- 
lità nel sottrarsi alla | e 
marcatura Il motori- 
no d'avviamento del 
gioco juventino sem- 
bra però ingolfato. 
Zanetti lo segue co- 
a guar- 
dia, Zizou per tuto il 
pt esplode un bom: | primo tempo non af: 
re Spunti degni della 
propria fama. Sosti- 
Inevitabil 
12° st Fonseca 
una punta in più 
1 non punge ma. 


offese anche su lui, padrone della 
azzurra. 

Via alla battaglia del pallone, 
scandita da boati di passione e 
odio. Elogi e insulti per tutti 
fuorché per Braschi, perenne. 
mente esecrato. Appena fischia, il 
popolo della squadra punita in- 
songe in maniera belluina, Che il 
direttore di gara quasi sempre 
l'azzecchi non conta nulla. Triste 
destino dell'arbitro. 

Al 4 della ripresa Ronaldo 
manda in tilt la difesa biancone- 
ra, regala a Djorkaeff il momento 
della gloria, lo stadio esplode. Gli 
ultrà nerazzurri festeggiano lan- 
ciando i petardoni-bomba di cui 
sopra e sparacchiando in campo 
fumogeni: un paio finiscono nei 


r 





sese 
VISTA IN TV 
RR 


distinti. 

Gli idioti del pallone al seguito 
della Juve rispondono quattro 
minuti dopo: calcio d'angolo per 
l'Inter; Djorkaeef va a batterlo, i 
teppisti gli sparano cinque petar- 
dl no scoppia a pochi passi dal 
francese. AÎ 16', nuovo corner per 
l'Inter, Diorkaeff fa segno che no, 
nonci vadio più a fare da bersaglio 
mobile. Ci va Moriero: nuovo ti- 
assegno, un petardo lo stordisce, 
tocca ancora a Djorkaeff sfidare i 
cecchini. Poi, sino alla fine, tanto 
clamore e alcune bottigliette tira- 
te addosso a Ronaldo e Moriero: 
evidentemente la scorta di petar- 
diera fi 





Claudio Giacchino 


4 


Un solo «fumo nero» 
quello di un petardo 


Tono partite o partite, 
( peri telespettatori. Al- 
cune sembrano indos- 
sare un abito troppo abbondan- 
te, per essere contenute dallo 
schermo. Sfuggono, scappano, E 
scatta l'invidia per i tifosi che 
stanno sul campo. Altre, come 
Inter-Juve, sono fatte per il vi- 
deo. Gi stanno dentro a pennel- 
lo. Sono l'esaltazione del calcio 
goduto in salotto. Sarà il gioco a 
passaggi frenetici dettato da 
Lippi ai bianconeri, sarà l'ago- 
nismo a cento gradi che riempie 
di sani profumi guerrescì 
partita del primato, Ma Inter- 
Juve è stata davvero uno spot. 
vincente, perl calcio in tivù. 

E più in generale uno spot a 
favore di questo gioco che qual- 
che volta tenta di copiare il 
rugby oi suoi parenti prossimi. 
Botte tante, ma tutte gagliarde. 
‘Anche nell'assalto finale dispe- 
rato erano botte sane, non avvi- 
livano lo spettacolo. Ed erano 
accompagnate da una giusta 
dose di proteste. Giusta, mai ec- 


cessiva, Mai le scene degne di 
attori consumati che spesso i 











Non c'è pace per 
Alex. L'ultima stilet- 
tata arriva dall'Avvo- 


Veleggia, si 

fronte offensiva cer- 
cando di sfruttare le 
sue doti doc: velocità 
imprevedibilità. 
Galante è ll suo ever: 
sore, ma spesso 
inno non riesce a 
incdere, perdendo 
dietro ghirigori belli 
ma inefficaci. Quan- 
do gli capita la palla 
del pareggio, rende 
tutto inutile con uno 
stop di braccio che 
non sfugge a Bra- 
sohi. Peccato. Su- 
perpippo sognava 
una notte da re. 


call 


tono, 





un campione alterno. 
Una sterzata peggio 
re del 19° posto nel 
Pallone 

quello; con Ronaldo 
lo intriga e ne esaita 
{e doti da giocoliere. 
Due aperture per Da 
vids è Conte sono 
oil di rara belez- 
a, ll resto del menù 
è ‘sempre da ban- 
chetto degli dei. Ma 
nella ripresa cala di 


nostri campioni recitano a sog- 
getto. Hanno protestato un po' 
tutti, ieri sera, in tanti modi. 
Bergomi aveva l'aria di piange- 
re, quando l'arbitro Braschi lo 
ammoniva a metà del primo 
tempo. E Davids, subito dopo, 
tentava di sorridere all'arbitro 
per dimostrare che era un 
agnello, ma otteneva l'effetto 
opposto mostrando i suoi denti 
da tigre. Proteste condite da fair 
play. Quando dopo una batta- 
glia così dura, nei minuti finali, 
Moriero e Torricelli sì abbrac- 
ciavano tentando di abbozzare 
un sorriso sui visi segnati, la 
tivà faceva un buon servizio al 
calcio. Come lo faceva Simoni, 
spiritoso malgrado la tensione, 

sando salutava la telecamera 
impertinente, Un servizio pre- 
zioso anche per dirimere dubbi 
grossi: sul possibile gol di Inza- 
ghi come sul possibile 2-0 di Ro- 
naldo, O sul fumo del petardo 
che accecava per un attimo Mo- 
riero, L'unica nube che ha an- 
nebbiato il video. 





UPPI 


Effetti special, Juve 
con mossa a sorpre- 
sa. Non è vero che 
ion snatura il gioco 
della squadra come 
aveva. _ annunciato, 
perchè Torricelli non 
siflonda al ross co- 
me DI Livio e se co- 
pre di più a centro- 
campo, priva la 
squadra pi 
sibità in più di aggi 
rare l'inter. Nella ri- 
presa cerca soluzioni 
altemative a centro- 
‘campo e in attacco, 
La Juve esce battuta, 
ion bastonata 


Pinturicchio, 


d'Oro. Il 





i 5,5 | 6,5 | 6,5 
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Spigolando nel passato: dal gol in rovesciata di Meazza a Combi alle profezie di Helenio Herrera 


A N Quei duelli Sivori-Angelilo sg 0 © 
AT Ma solo Omar festeggiò con il gol n“ n. 


MILANO neppure nella stagione successi: ‘62) avrebbe fatto questa consi- 
DAL NOSTRO INVIATO va, quella delle 33 reti in 33 p: EMMI PAPERE DI TACCONI FESTA derazione: «Questo pareggio co- 
dio nol Piero è soa. | 12 i rimato tuttora inaguagli sterà caro i bianconeri, Jo paghe- 
naldo contro Del Piero è sola- | to. L'«angel faccia sporca» }, i, ranno in coppa con 
mene fame perdono dute | Faso thee gostoraea | IV Trap furioso a San Siro |a scr te dia 
serie infinita di sfide tra grandi | perderlo, sia Ronaldo a togliergli e, in aggiunta, inanellò sette 
attaccanti proposte pi blico | quel record. Per rimanere al MILANO, Il Trapattoni furioso a San Siro. Accadde l'11 novembre | sconfitte in campionato. Herrera 
da Inter-Juventus, il derby d'Ita- | stagione magica di Angelillo, il | ‘84 quando il Giuan era ancora (anche se stava maturando l'idea | non smentì mai di aver fatto an- 
lia. In particolare, tra i vari pre- | giorno di Sant'Ambrogio del ‘58, | Inter) in sella alla Juventus. Quel giorno il tecnico si adirò con | che questa profezia, anche se 
cedenti, è ricco di aneddoti e mo- | la nebbia costrinse l'arbitro a so- | l'arbitro Longhi ma soprattutto con.Stefano Tacconi che incassò | nessuno gliela sentì pronunciare 
tivi il duello Angelillo-Sivori, ter- | spendere la sfida Inter-Juve, con | quattro gol, un paio evitabilissimi. prima. 
ribili «nonni» degli attuali prota- | i nerazzurri in vantaggio per 2- Il portiere bianconero, che un anno prima aveva preso il posto | _ Trale altre curiosità della sfida 
gonisti. Nel recupero vinsero i bianconeri | del «mostro sacro» Zoff, era entrato in crisi. Praticamente quei | figura di sicuro il 4-2 della Juve il 
Il 6 marzo del ‘58 per la prima | 3-1. Riferendosi all'arbitro, Riga- ittro gol furono la goccia che fece traboccare il vaso. Trap gli | 26 marzo del '50. Quel giorno fe- 
volta il neo bianconero Sivori | to, l'avvocato Prisco pronunciò | diede ancora una chance nel successivo derby (vinto 2-1 dal Toro) | cero tutto i bianconeri, doppietta 
‘andò a sfidare il neo interista An- | questa battuta: «D'ora innanzi | e poi lo escluse nella trasferta ente a dine. Per diciotto do- | di Hansen, gol di Muccinelli e 
gelillo nella tana di San Siro. Sta- | vorrei avere direttori di gara in | meniche Tacconi sedette in panchina, a guardare il vice Bodini tra | Praest, autoreti di Parola e Ber- 
va nascendo la grande Juve divisa unita». i pali. L'11 novembre non è una data felice per i colori bianconeri | tuccelli. 
Charles e Sivori. Il gallese e l'ar- Parliamo nel riquadro a parte | se è vero che già nel ‘79 l'Inter aveva travolto 4-0 la Juve, in quel- Nella stagione '83-'84 Platini, 
gentino, bomber implacabili (34 e | dellatripletta rifilata alla Juve da | la occasione si registrò una tripletta di Altobelli che dopo una vita | dopo essersi fatto parare un rigo- 
32, rispettivamente, i gol segnati | Altobelli in un giorno di novem- | da nerazzurro concluse praticamente a Torino la sua carriera ago- | re e aver illuso i nerazzurri, 
in quel campionato), infatti rag- | bre del'79 che richiamò alla men- | nistica. Ib. col.] | prese il elena di testa e segnò. 
giunsero il bersaglio preferito an- | te l'altra identica performance | _______________________________________—___mmm_gDiavolodiunfrancese 
che quel giorno pareggiando le | del mitico Peppino Meazza. Era il Uno dei match più ricordati re- 
reti di Lorenzi e di Vincenzi (su ri- | novembre ‘35, mese che diven- Per restare all'anteguerra, il 25 | nonciriuscirai più». Mai dire mai | sta comunque quello dell'anno 
gore). Quell'anno la Juventus | terà enero» per le sorti juventine | maggio del'33 Meazza segnò una | con certi campioni, Combi qual- | scorso, caratterizzato dalla deci- 
vinse lo scudetto con otto lun- | a San Siro. Anche se il più clamo- | rete a Combi in rovesciata. E vin- | che anno dopo lo ammise. ‘sione, senza precedenti, dell'arbi- 
‘ghezze di vantaggio sulla Fioren- | roso successo (6-0) nerazzurro ‘se la scommessa fatta pochi gior- Azzeccò invece la profezia (e | tro Collina, che ha annullato un 
tina (seconda) e addirittura 19 | sale al 4 aprile ‘54. E sempre di | ni 1a, in Nazionale, Il portiere | che mago sarebbe stato altrimer ol a Ganz nonostante il guarda- 
sull’Inter, appena nona. ‘aprile, sei anni dopo, ecco il più | della Juventus ci era rimasto ma- | ti) Helenio Herrera. L'ex tecnico | linee, consultato, gli avesse detto 
Al contrario, Angelillo non | rotondo risultato pro Juve, un 3- | le per aver incassato una rete del | dell'Inter, morto due mesi fa, do- | che, a suo giudizio, era regolare. 
riuscì a togliersi la soddisfazione | 0 firmato, tanto per cambiare da | Pepin in rovesciata e l'aveva apo- | po una rimonta della Juve (2-2 | ————— 
di segnare una rete ai bianconeri | Sivori (doppietta) e Boniperti. strofato così: «Scommetto che | negli ultimi minuti, il 25 febbraio Franco Badolato 






















































































































































































































































































SERIE AAA FICA TONE Ron FOTOCALCIO Nella partitissima 
Fm ] Re RT] some | mml 76 RS re lo la Juve 
- iv a FIe she vari iv i Fs spenti frà EI So uv. 
PIACENZA 2 Sato T_5 2 0fi8 6|7 51 1fîr 7] TER | safi4i0 3 1[30 19] 17] 3 s[5 4 |octetieceett | > treat 
gen T_6 1 0Pi 7|7 2 4 ilio S| suventis [29 |i4 85 1|31 12] 19] 4 2|2 2 |c{bsona oca [|4-]| MOM © MIUSCITO 
n —————— 1 3] Fiorentina Sampdoria x 
ro) 751 tf6 jr 4 1 effe) vomese [20/4 0 2 alc] s|52|43 este ]| (I SE@NOTE 
BRESCIA 1 c1:25Wrocc ©) e 7_4 2 1|ia 6|7 3 3 12 5| PARMA |26]/14 7 5 2/2511] 14] 4 3]0 0 |sltocco empi | 
FIORENTINA rome —— L_ 32 2 i6 0)? 3 3 1]0 6] Roma [ela 6 5 39/2516) 0] 4 1/4 3 [eltapot vio ZE) rado posto ti vere Dore 
SAMPDORIA 1 st:35 Montola ©) 7_2 3 2|7 6|7 4 2 1lî2 7) MuAN  |29|i4 6 5 83/1913] 6] 1 114 3 |clpoma Udine 2a] | aemergio cneimo o urta 
ER suo 150 2/5 7|7 1 4 2/7 7] LAZIO 22 [14 6 4 al22 14] 8| 5 3|4 3 |olviconca on [2 formazione df Lippi fa tato ci 
JUVENTUS 7T_3 3 1j06 S|7 2 3 2|t4 tr] FIORENTINA? | 21 [ta 56 830 16| 14] 0 0/20 [o|Geee condono [SE 7] | drain bianco è evento inconsueto 
Lcni Piz ameno) 7_4 2 1fi4 10|7 1 3 3lit t6] samPporia, | 20/4 5 5 4|25 26] -1] 6 4|4 3 liefposcara Ancona Mal venete pa I plena alta I 
48 Ametrano (©) 7_2 2 3fio 15|7 3 1.3|813] vicenza | 18|ia 5 3 6|18 28|-10] 3 2|2 2 Volmeviso  crievoverone [>]! senzagol. Domenica per l'altro di 
8.1: 49' Conticchio (L) n L 19904044.150 | gol importanti. Per Batistuta, che 
NARO — iam — I 88 16 10|7 0 3 4|719| BoLoena | 15] 3 6 5|2228] -1| 6 6|3 2 pmepem, ., L'°S04oGo | On edicesimo bersglio st: 
MILAN 2 SG T_1 3 3|311|7 30 a|912 BARI 15 |i4 4 3 7|1228|-11| 2 2/31 A 1006 12 L90680 i scntenrb (ergo argentino 
PERSO o_ P_i 
ra 63 2 ifia 9|8 1 0 7|5 15] BRESCIA | 14[i4a 4 2 8|1624| 6| 3 2|31 ni 
ARMA: Reso 73 0 4|i1 11]7 1 2 afio 17] empoli 14 [14 4 2 8|21 28] 7) 2 2|5 3 all'ex interista Ganz trova il pri 
LAZIO mo gol dell'anno «made in Italy». 
Fe TE E E JA EER] DERN OE. peer SBAHCATO LOLMPCO Con duo gi 
UDINESE 11 Blemtot 1), 8 1 2 5|91t4|6 2 1 3511] ATALANTA | 12/14 3 3 8[1425|-11] 1 1[1 1 |e|Groscia Forontna i Oemion Govetgia avere fatto 
le 7 21 4|811|7 1 1 5|415] Lecce  |t1]14 3 2 9[t2.26[-14] 4 2|2 1 [Afenoot eoogne bottino pieno contro la Lazio, 
VICENZA — 1 piz Luso Vicenza una doppia prodezza che le era 
BARI 2 51 Masinga (8) 711 5|5is|7 0 1 6|723] Napoui 5|14 1 2 11|t2 36|-24] 2 1/6 4 |ejiazo tocco riuscita anche l'anno scorso. Non 
5.4: 10° Zambrotta (8) e| Milan Roma è tutto, Da quando Zaccheroni ha 
si n caso di parità di punti, la classifica viene stilata in base a: 1° differenza reti; 2° maggior numero di gol realizzati; 3° ordine alfabetico. E Ù «scoperto» il modulo a tre punte i 
Faecenza ver friulani volano letteralmente. La 
CEE RS (EER VAN SDASAINRNGI |0|Sorpdoia pome prima volta del 3-43 friulano ri 
RI E IN CLASSIFICA MARCATORI [9] Udinese Napoli (en:2020) ‘sale alla trasferta di Parma del 20 
Mama PGum MC4sso ABSOMAI 13 roll: Balistta (Fiorentina), fio | Lucchese VeronaH. aprile 1997, dopo di allora 21 
EBFONNNIA IVITORE MAS spuma PUCOZA S2se I2idssOoo 12508 Csnse, 1 00) e) partite con questa classifica: n- 
BARI ATALANTA BOLOGNA BRESCIA 3422 155202000 26976 10 rel: Baggio R. Bologna, 6 rg); Del Pero Juventus, 2 rig); Montella (Sampdoria, 4 [l Acimale Savoia ter 47, Udinese 45, Juventus 42. 
BRESCIA FIORENTINA. FIORENTINA: — SAMPDORIA: sir 304.440.000 20012 rig.) n NONNO GOL. Vierchowod non fini- 
Heai Soto MIR avons 308 GIBSON MIS ore felisogne zen} Rabo Com 110) fi IO n Caciara 
JUVENTUS. VICENZA RIPOLI MIN dim zio EST 8 tell Huboer (sc), sfruttando le battute finali (pro 
LAZIO. LECCE PARMA LAZIO, 3.169 143.850.000 Te61a 7 rett: Djoricefi (inter, 1 rip); Inzaghi F. (Juventus). 7 prio per un suo gol con la Juve a 
MILAN ROMA ROMA UDINESE 24215 102719500 TiTo2 6 rel: Olivia (Fiorentina); Crespo (Parma) S Cremona il 21 gennaio 1996, 
PIACENZA INTER VICENZA BARI 261 ‘103.500.400 13.000 5 rett: Andersson K (Bologna); Martuscillo (Empoli; Nedved (Lazio); Bellucci C. (Na- . Montepremi L.13021.124025 | messo a segno ben oltre il 90", è 
eve sai TOTI iaza22 5027.433400 212913 poli. 1 rg); Totti (Roma); Poggi (Udinese; DI Napoli (Vicenza. Agi 3 E 2woisoo stato adotato i aballne lm 
UONESE NAPO 2030 Tot 56:97 gna 16 tizio = Mossimooso | Senti Ai 30907 6 L ‘12400 | nutidirecupero),lozarka firma: 


to il pareggio del Piacenza a Ber- 
gamo. In un sol colpo ha scaval- 
cato Liedholm, Ferrari, Frusta- 










































































































































lu ie Mariana Della clamsiDca dei 

goleador pensionati (con i suoi 38 

Cona Fa FAME Fe souaone nin Gn a (Salemi) ‘anni e 9 mesi) è ora in subordine 

CAGLIARI 1 rire  — turi tra tii Perini olo fog Fre (he ezio alla ona prode feteg: 
8 7 1 o|19 48 2 6 o|15 10] sALeRNmANA | s4[16 9 7 0[3414 * n}; gle (rn) gia um record anche Picenz 

Fama 891 _1|19 4] 8 4 2 2|12 7] venezia 33|16 10 3 3|2511 ra 
RAVENNA 9 4 5 0|13 5]7 3 2 2]8 e] caGuaRI 28|16 7 7 22119] 8 MR: Antrare I AClanio ela att 
FOGGIA__ 2 pi25 Chansseo _8 8 1 1/21 78 1 3 4|2 6 VERONA 25|16 7 4 5|23 13/10 Ton irizann Da IPO ARORRA RO II 
C- SANGRO 0 st:43'Chianoso () 8_6 1 1|17 8| 6 1 3 4|7 14] Torno 25|16 7 4 s|e4 22] 2 dî Vada ogg) Sa eco invialo minimo dei un: 
= "_—————-" (Padova);  Berardini pia); | ti. l'e ita dei ) 
GENOA 31:99 Giampaolo (0) 8_4 3 1|13 9| 8 2 2 4|3 9] PERUGIA 2316 6 5 5|16 18] -2 A Vr Ti) OA I FE ono A ae en 
PERUGIA 48' Giampaolo (G) 85 3 0|13 4| 8 0 4 4| 513 TREVISO 22/1657 4|18 17] 1° Seti Voc; Watt fn | 3 unta vittoria, Ala & 0. cono 
ton): Sha (Cgil); Cosao | a quota 5 (una vittoria e due pî- 

40° A (c1 /); Giamg (Genoa); 1 1994-'95 il Bi irò 

NONA Rigo Teaco Gion e) 8_4 3 1| 9 3| 8 1 3 4|10 17| FID.ANDRIA 21|16 5 6 5|19 20] -1 e LI caro od porai (con punti l'anno scorso. 
Ig 03276 | enza na | etto REGGINA 21|16 5 6 5|15 16| -1 Mi (ar: Povo la Re EI sa 

: Fancioso Raven); | rone d'andata în assoluto (per i 

RIECARATT From 825 17 6|8 3 1 46 ti] cHievov | 2i]i6 5 6 s[is nf 4 Caperll (rio); lamenti (e | tornei a 18 squadre)lo ha comun- 
reca A) viso); Cossato (Venezia) que messo insieme il Lecce nel 

SAR n) 8 4 1 3|9 7|8 1 4 3|6 to] tucchese | 2o|i6 5 5 6|15 17] -2 1999-"94: 4 punti, una vittoria e 

47 Pisano (P) 8_5 2 1|15 6|8 0 3 5) 416 PESCARA 20|16 5 5 6|19 22] 33 ue, pareri cone Cl Tenia 

roRINO — 1 cime ——— 851 28 3]8 0 3 5] 311] Regciana | 10|16 5 4 7/11 14/3 al PAC sonori delos 
REGGIANA 0 8 2 3 3|14 15| 8 2 3 3|7 9| Ancona 18|16 4 6 6]|21 24| -3 PROssi IRNO Sua Ducerchita srve eccome. 
S n 

mviso 0 _8_4 2 2|t1 8] 8 0 4 49135 FOGGIA MO] 4 6 6|20/23]/-97 IO MAIA Z0RI met denoni di pome lan lic 
CHIEVOV. 0 8_4 2 2|14 9|8 1 0 7,717 GENOA 17/16 5 2 9|21 26/5 ts cn eo e Tio Procarme. 
VENEZIA O 7_3 4 0|7 2]9 0 3 6|5 13] RAVENNA 16|16 3 7 6|12 15] -3 uweaese va Lesa ue assi conio 
WecHasE O 8_2 6 o|1o 7|8 0 4 4|7 tel monza 16/16 2 10 4/17 23/6 Pena reso on Colonnese, oi ha costretto 
RAVENNA — FOGGIA fallo il napoletano Facci e ieri il 

TEO Tea 8 1 5 2|t4 17|8 1 3 4|6 12]  c.sanGRo | 14|16 2 8 620 29/9 ficona fo nom portiere della Fiorentina Toldo. 
8_2 4 26 4/81 0 7]416 PADOVA 13/16 18 4 9/10/2040 ER "Bruino Colombero. 


































































FIRENZE, Batistuta fa cento e 
finisce travolto dai festeggia- 
menti, la Fiorentina si ferma in- 
vece a novanta, il numero della 
paura, quella che non passa 
mai, che partorisce un pareggio 
ché sta stretto alla squadra di 
Boskov e al posto dei festeggia- 
menti i viola trovano fischi. 

Una buona, ottima Samp, che 
regala a piene mani, che con 
Montella sbaglia un calcio di ri- 
gore, che con Mihajlovic becca 
l'incrocio dei pali e che poi co- 
stringe Toldo a miracolare la 
propria squadra. Una Samp che 
non lascia quasi niente alla Fio- 
rentina. Quel quasi è relativo al 
lancio di Rui Costa che Batistu- 
ta, con testa, spalla e forse brac- 

io, ha trasformato nel suo ceri- 
tesimo gol in serie A. Se la Samp 
avesse avuto anche il miglior Si- 
nori (positivo in fase di costru- 
zione, impreciso e assente in fa- 
se conclusiva) e il miglior Mon- 
tella (un solo immenso guizzo, 
quello del gol), per la Fiorentina 
sarebbe stata una domenica 
da... 47, morto che parla. 

‘Ma anche con i due bomber in 
formato mignon (non solo in fat- 
to di centimetri di altezza), la 
squadra di Boskoy ha progressi- 
vamente steso la Fiorentina. Ha 
ingoiato quel primo gol di Fati- 
stuta, poi ha îniziato a tempe- 
‘stare la Fiorentina. L'ha messa 
all'angolo con Mihajlovic, Bo- 
ghossian e Veron l'hanno lavo- 
rata ai fianchi. Ha tolto il fiato a 











Per l’argentino la centesima rete, ma i viola frenano chiudendo tra i fischi 


Firenze, il vuoto dietro a Batigol 





Una bella Samp rimonta e fa tremare Malesani 


RIVA E 


Ratti pi: 7 Balstta 51:33 Montola, 


no resistito più a lungo, l'ultima 
diga rimasta), ha spuntato 0) 
veira e Batistuta, ha quasi sfio- 
rato il ko. Senza Toldo, peri vi 
la non ci sarebbe stata speranza. 
Alla Fiorentina sono mancati 
quasi tutti. La squadra dei cin- 
que gol che aveva festeggiato a 
Natale, si è ripresentata «gon- 
fia», sbuffante panettone e bolli- 
cine. Una squadra pesante, che 
ha tenuto il campo per una tren- 
tina di minuti, per poi cadere 
sposata, a piombo. Ed è stato a 
questo punto che il numero 1, 
appunto Toldo, le ha impedito di 
ruzzolare ancora più giù, Alme- 








Gois e Schwarz (quelli che han- 


no cinque parate importanti, di 
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‘Arbitro: MESSINAG 


‘Ammoniti: id, Padalino, Fiican, Baer, Hugo. Spettatori: paganti .172, incasso 
‘4 640/00, abbonat 28012, quela abbonati 


108160610 


cui tre straordinarie. 

‘i viola è mancata la fantasia 
dei suoi momenti migliori, la 
verve di Oliveira e Morfeo, l'i 
spirazione di Rui Costa è arriva- 
ta solo a tratti. Lo stesso Bati- 
stuta ha morso il freno. Una sola 
occasione e come Re Mida l'ha 
trasformata în oro. Minuto 7, 
lancio di Rui Costa, Batistuta di 
testa e forse con spalla e braccio 
mette dentro. L'Artemio Fran- 
si trasforma nella Scala: tut- 
tin piedi. Sono i suoi cento gol, 
esplode la festa. Dalla curva Fie- 
sole vengono lanciati cento pal- 
Joni colorati, si srotolano stri- 
scioni in italiano e in argentino, 











idem nell'altra curva. Il massag-. 
giatore della squadra viola, Di 
ti, quello che esibisce una ma- 
glietta personalizzata con sopra 
i numeri progressivi dei centri 
di Batigol, questa volta ne in- 
dossa una speciale, con il nume- 
ro cento sulle spalle. 

Finisce qui lo show della Fio- 
rentina, inizia quello della Sam- 
pdoria. Al 17' botta di Mihajlo- 
vic da oltre trenta metri e pallo- 
ne che rimbalza violentemente 
all'incrocio dei pali. Al 40' Firi- 
cano tiene in gioco Signori che 
lancia Montella, Toldo alla di- 
sperata mette giù l'attaccante 
blucerchiato. Ammonizione per 
il numero 1 e rigore, batte lo 
stesso Montella, angolato, Toldo 
però ci arriva con la punta delle 
dita e devia in corner. Al 1' dire- 
cupero del primo tempo ancora 
una bomba, di Boghossian, che 
Toldo spedisce in comer supe- 
randosi. Al 2' della ripresa un 
sussulto viola, Oliveira con 
Schwarz e deviazione di Ferron. 
‘Al 13'i viola invocano un calcio 
di rigore per un sospetto fallo di 
mano su punizione di Rui Costa. 
Al 23" e al 26' ancora Toldo, su 
Montella e su Veron. Al 29° un 
intervento sospetto di Firicano, 
ancora Toldo al 32° su Boghos: 
ian, fino al pareggio al 33": 
cross violento a metà altezza di 
Mihajlovic, Montella anticipa 
tutti di testa ed è l'1-1.Al4l'an- 
cora Mihajlovic e ancora Toldo. 











Alessandro Rialti 





Boskov, scintille con Signori 


Il bomber, sostituito, contesta 
«Ma non è ancora al massimo» 


FIRENZE. Hanno guadagnato 
un punto a testa, ma in realtà 
hanno perso solo una grande oc- 
casione, la Fiorentina per abbel- 
lire la classifica e avvicinarsi 
ancor più alla zona Uefa, Ja 
Sampdoria per dare una svolta 
alla propria stagione finora con- 
trassegnata da mille contraddi- 
zioni. «Abbiamo rischiato gros- 
50, non eravamo noi» mugrgna 
Morfeo. «Bella Samp, ma poco 
fortunata. Se c'era una squadra 
che meritava di vincere quella 
era la nostra - bofonchia Boskov 
- però dobbiamo lo stesso essere 
contenti, stiamo bene, pronti 
per spiccare il volo». Il tecnico 
doriano dopo aver rimproverato 
Balleri per l'ammonizione che 
gli costerà la squalifica contro il 
Parma e invocato rinforzi in di- 
fesa («se s'infortuna di nuovo 
Mannini sono guai»), s'affretta a 
smorzare la grana-Signori lì lì 
per scoppiare: l'ex laziale non 
pare aver gradito l'ennesimo 
cambio, Boskov prova a giustifi- 
carsi così: «Beppe non è ancora 
al cento per cento, ma ormai ci è 








vicino, Ora ha un'altra settima- 
na per mettersi a posto, contro il 
Parma dovrà giocare tutti i no- 
vanta minuti». Uno zuccherino 
che servirà ad addolcire Signori? 
Staremo a vedere, certo è che 
l'ex laziale, fra gli uomini-gol 
più attesi di questa sfida, è l'uni- 
co a non aver sfruttato l'occa- 
sione. Gabriel Batistuta e Vin- 
‘cenzo Montella invece sì: per lo- 
oil '88 è iniziato allo stesso mo- 
do con cui avevano archiviato 
l’anno vecchio, in gol. Ha segna- 
to l'argentino fedele al cliché 
che dal ‘94 lo vede in rete nella 
prima gara di ogni nuovo anno: 
contro la Samp, con cui aveva 
già infranto tre stagioni fa il re- 
cord di Pascutti (11 partite di fi- 
la sempre a segno], Batistuta è 
entrato nel club dei centenari, 
cento gol in serie A. Un evento 
che Firenze ha celebrato senza 
risparmiarsi  rovesciando su 
questo campione simbolo della 
squadra del cuore tutto il suo 
amore, la sua stima, la sua grati: 
tudine. Striscioni in spagnolo, 
cento palloni mandati in aria, il 














ABOLOGNA 





L'ex codino, rapato, segna su azione e su rigore 


Super Baggio firma 








A VICENZA 
VICENZA 


















Il Piacenza pareggia, l'Atalanta è nei guai 


Carrera-Vierchowod 
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BOLOGNA. Se Bologna e Bre- 
scia promettevano battaglia ed 
emozioni, vista la delicatezza 
della posta in palio, non hanno 
deluso le attese, con tanto di 
giallo finale. Partiamo dall'epi- 
sodio decisivo, che ha scatenato 
le proteste (e successivo silenzio 
stampa) dei bresciani. E' quasi il 
94" e il punteggio è di 1-Ì. Fon- 
tolan, subentrato da un quarto 
d'ora'ad Andersson, fugge sulla 
sinistra; Savino lo affronta in 
area e, secondo un lontanissimo 
Boggi, lo atterra. Inutili le pro- 
teste dei giocatori bresciani che 
reclamano una precedente spin- 
ta di Fontolan. 

E così Baggio festeggia il suo 
‘nuovo look alla Ronaldo con il 
sesto rigore 6 il decimo sigilo 
stagionale. 1 rossoblù, trascinati 
proprio da Baggio, hanno co- 
munque meritato la vittoria 
concedendo poche repliche alla 
squadra di Ferrario, limitata in 
attacco dalle assenze di Hubner 
ed Emanuele Filippini, 

La cronaca: partono bene gli 
ospiti con un rasoterra di Ko- 
2minski bloccato da Sterchele; 
poi è un monologo rossoblù che 
consente a Cervone di diventare 
il protagonista del primo tempo. 
Il numero uno bresciano è de 
sivo al 9' quando respinge di 
piede un ottimo destro al volo di 
Baggio e 4' più tardi quando de- 
via in corner un piatto un po' 
goffo di Andersson da eccellente 
posizione. Tenta il miracolo an- 
che al 28" opponendosi a Maroc- 
chi liberato a due passi dalla 
porta da un'invenzione di Kol- 
yvanov, ma deve arrendersi alla 
pronta ribattuta in rete di Ba 
gio. Dopo la panchina conosciu- 
ta a Milano, per l'ex codino, la 
gioia è irrefrenabile. Tenta la re- 
plica il centravanti Bonazzoli da 
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fuori, ma trova Sterchele pronto 
alla deviazione in tuffo. 

Nella ripresa il Bologna cerca 
il meritato colpo del ko, ma al 
10' è il palo a negare ad Ander- 
sson il raddoppio. Ci riprova 
Baggio al 19', ma la girata in 
area finisce alta. Ancora Bonaz- 
zoli spreca un bel contropiede 
lanciato da Neri, ma è il Bologna 
a rendersi pericoloso con Kol- 
yvanov e Nervo, senza fortuna. 
Come la logica del calcio vuole, 
al 35° arriva la doccia fredda: 
Kozminski scende sulla sinistra, 
smarca Bonazzoli in un'area de- 
serta, il tocco del giovane nume- 
r0 9 è debole ma, corretto anche 
da Marocchi, è sufficiente per 
raggiungere un pareggio che va- 
le oro. C'è tempo per un tentati- 
vo di Baggio su punizione (alto 
di poco) e per un clamoroso er- 
rore di Kolyvanov a tu per tu 
con Cervone dopo un fallo piut- 
tosto netto subito in area da 
Marocchi che fa imbestialire 
Ulivieri 

TI finale da brivido è già stato 
descritto e i rossobiù escono dal 
campo nel tripudio generali 
Per Îa prima volta dall'inizio del 
campionato il Bologna è fuori 
dalla zona retrocessione. L'ad- 
detto stampa del Brescia Peder- 
zoli annuncia a fine partita che 
l'allenatore e i giocatori non 
parlano perché «Non c'è sere- 
nità», mentre nell'altro schiera- 
mento. sorrisi si sprecano. « 
mo ad una svolta» dice Uli 
«una svolta che viene dal gioco, 
dalla condizione fisica, dalla 
convinzione. Ora giochiamo be- 
ne tutti i 90' e anche oltre». Bag- 
io? «Ha corso molto, aiutando 
fa squadra a mantenersi com- 
patta». 

















Franco Cervellati 


Guidolin, è crisi nera 
Fascetti, che impresa 


VICENZA. Adesso è davvero 
crisi. Dopoil diluvio di gol subiti 
in due partite (nove, contro Fio- 
rentina e Lazio a fine ‘97), l'an- 
no nuovo comincia ancora peg- 
gio per il Vicenza, che cade in 
casa contro una diretta rivale 
per la salvezza, un Bari alla mi- 
glior prestazione estema della 
stagione, «Questa è la sconfitta 
peggiore delle ultime tre - ha 
ammesso Francesco Guidolin - 
perché il risultato era doppi: 
mente importante contro una 
nostra concorrente». 

Difficile spiegare: una caduta 
a vite del Vicenza, irriconoscibi- 
le rispetto alla formazione che 
solo un paio di mesi fa vinceva 
in Europa e per esempio sul 
campo del Milan. Non è servito 
ai biancorossi il rientro all'1,30 
fn ritiro nella notte di Capodan- 
no per riordinare le idee, né la 
sosta ha fatto bene; e ora la s0- 
cietà dovrà correre ai ripari sul 
mercato, alla ricerca almeno di 
un difensore. Nelle ultime cin- 
que gare quatiro sconfitte e do- 

fici gol subiti: cifre impietose 
per la squadra di Guidolin ed è 
stata una fortuna per i bianco- 
rossi aver infilato nel filotto ne- 
gativo una vittoria a Lecce, pre- 
ziosisima oggi per non trovarsi 
con l'acqua alla gola. 

‘Bari, per contro, ha sfrutta- 
to magnificamente il momento 
negativo degli avversari e ha 
centrato il suo terzo successo 
trasferta della stagione, malgra- 
do si sia trovato a dover rincor- 
rere il Vicenza. I padroni di casa 
erano infatti riusciti a passare 
in vantaggio grazie alla devia- 
zione vincente di Luiso su colpo 
di testa di Dicara alla mezz'ora. 
«Siamo stati bravi soprattutto 
sulle fasce laterali e ordinati e 
lucidi in mezzo al campo con 




















Volpi e Ingesson, questa è stata 
la chiave della vittoria» ha pun- 
tualizzato Eugenio Fascetti, a 
ragione soddisfatto per un suc- 
cesso che vale oro nella corsa 
salvezza dei pugliesi. 

Ed è vero che soprattutto sul- 
la destra, con Bressan e Zam- 
brotta, co-autori nella ripresa 
del bellissimo gol vincente, il 
Bari ha costantemente messo in 
difficoltà il Vicenza. 

La squadra di Guidolin ha sof- 
ferto peraltro anche la condizio- 
ne d'emergenza di una difesa 
che dall'inizio di stagione man- 
ca di un terzino destro di ruolo. 
Così, complici la squalifica di 
Stovini egli infortuni di Mendez 
e Viviani, Guidolin ha ripiegato 
su Coco, un mancino naturale. E 
proprio con il terzino fuori cam- 
po per un colpo ricevuto in con- 
trasto, il Vicenza ha subito il pa- 
reggio siglato dal sudafricano 
Masinga sul finire di tempo con 
‘uno slalom stretto spettacolare, 
non senza l'involontaria colla- 
borazione della difesa di casi 
















in campo, il Bari ha colpito in 
apertura di ripresa ed è stato il 
colpo del ko per un Vicenza già 
sfilacciato, giù di corda fisica- 
mente e sufficientemente im- 
paurito dalla prospettiva di soc- 
combere in una gara da vincere 
ad ogni costo. Luiso ha segnato 
un gol nullato per segnalazio. 
ne di fuorigioco e poi ha colpito 
la traversa di testa, ma la fiam- 
mata del Vicenza si è esaurita 
senza frutti. Inutile è stata la 
mossa di Guidolin che ha cam- 
biato tre uomini su quattro di 
un centrocampo che ha ceduto 
metri gioco agli avversari, pre 
miati dal risultato. 





Massimo Manduzio 
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BERGAMO. Ci sono tanti modi 
per retrocedere. Si può finire in 
serie B in maniera almeno digni- 
tosa, lottando sempre fino 
l'ultimo minuto, usando ogni 
mezzo per restare aggrappati al- 
la salvezza. 

Ma si può finire in B anche ar- 
rendendosi prima del tempo. 
L'Atalanta, che ha buttato una 
vittoria d'oro facendosi rimon- 
tare due volte (l'ultima nei mi- 
nuti finali del recupero) da un 
Piacenza che si era così gene: 
samente offerto in sacrificio, ri- 
schia seriamente di perdere la 
serie A, ed anche la facci 

Il coraggio, la cattiveria, la 
grinta giusta per lottare doveva 
portarle in dote il nuovo arriva- 
to Piacentini, ma a ben guardare 
l'Atalanta è sembrata più im- 
paurita e timorosa ieri che nel 
recente passato. Se con l'Inter 
dei Fenomeni aveva lottato su 
ogni palla (pur perdendo), con: 
tro una diretta concorrente co- 
me il Piacenza la squadra di 
Mondonico non ha mai dato 
l'impressione di poter fare del- 
l'avversario un sol boccone. 

La rete, splendida, del solito 
Sgrò, arrivata al 23" del secondo 
tempo al termine di un assedio 
nerazzurro molto pasticciato e 
per niente lucido, sembrava il 
classico squillo di tromba prelu- 
dio all'assalto. finale. Invece 
l'assalto è stato del Piacenza. 

















per perso, decideva di indossare 
i panni dell'allenatore coraggio- 
so schierando tre_ attaccanti 
(Dionigi, Murgita e Rastelli) af- 
fiancati da due trequartisti 
(Stroppa e Piovani), Mondonico 
accorciava la coperta, sostituen- 
do una punta (Lucarelli) con un 
difensore (Englaro), Il portiere 
atalantino Fontana, che dopo 
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essersi tanto lagnato («se non 
gioco, me ne vado») ha riottenu- 
to il posto in squadra, ha dovuto 
estrarre dal cilindro una pro- 
dezza per deviare un gran tiro di 
Rastelli (40' del secondo tempo), 
ma non è riuscito a fare il bis 3' 
più tardi quando, in mischia, 
Rastelli è riuscito - con la de 
zione di Englaro - a riportare 
parità l'incontro. Temporanea- 
mente, perché le emozioni più 
forti di una partita brutta brutta 
per almeno 80°, si sono avute 
durante il recupero con Carrera 
che al 46' riportava in vantaggio 
l'Atalanta e con Vierchowod che 
al50' festeggiava i 19 anni di se- 
rie A con il gol del definitivo 2-: 

L'Atalanta deve prendersela 
solo con se stessa se non è riuci- 
ta a tornare alla vittoria, che 
manca ormai da metà ottobre 
(2-0 a Roma con la Lazio) e in 
casa addirittura da quattro mesi 
(4-2. al Bologna). 

La squadra nerazzurra può 
anche «ttaccarsi ai soliti torti 
arbitrali (Ceccarini ha negato un 
possibile rigore per atterramen- 
to di Mirkovic e il gol dell'1-1 è 
nato da una punizione assegna- 
ta per un fallo presunto, molto 
presunto, su Vierchowodi, ma le 
Vere colpe sono da ricercare in 
casa. 

«Ho sempre saputo che sareb- 
be stata dura salvarsi - ha detto 
Mondonico -, sono contento che 
ve ne siate accorti anche voi. Da 
esti ragazzi non posso preten- 
ero di pih co 

Soddisfatto l'allenatore, del 
Piacenza, Guerini: «Non sareb- 
de stato 









gol, non ne ho visti». 
Roberto Pelucchi 
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Centoreti per Batistuta, stadio in festa 


tabellone dello stadio con su 
scritto «Cento Batigol», applausi 
durati diversi minuti. «Giuro, 
non mi aspettavo una festa così, 
‘sono rimasto stordito, commos- 
so. Evidentemente tutta la città 
ci credeva. In fondo però ci cre- 
devo anch'io, spero che questo 
traguardo mi porti ai Mondiali. 
Forse questo gol è arrivato un 
po' troppo presto, avrei voluto 
prepavarmelo meglio». Non a 
caso i doriani hanno protestato 
sulla sua regolarità, secondo lo- 
r0 Batistuta si sarebbe servito 
del braccio. «Il pallone mi è arri- 
vato a gran velocità e forse mi è 
scivolato sul petto, è stato co- 
‘munque un fallo involontario». 
La festa fa passare in secondo 
piano îl passo indietro commes- 
50 dalla Fiorentina dopo le ulti- 
me brillanti prove: «Colpa della 
sosta, ma sarebbe sbagliato far 
drammi anche in vista della Ju- 
ve. In fondo - sottolinea Batistu- 
ta - continuiamo a restare im- 
battuti da nove turni». 


Brunella Ciullini 





CALCIO FLASH 


Vialli, 2 gol inutili 
ll Chelsea va ko 


LONDRA. Un Manchester Vi 
ted travolgente ha battuto il 
Chelsea per 5-3 nel posticipo 
del terzo turno della Coppa 
d'Inghilterra. Lo «United» 
letteralmente stordito gli av- 
versari, segnando 5 gol în 75°. 
Gianluca Vialli ha firmato due 
inutili reti per i londinesi. 


Klinsmann dice no 
al #ottenham 


SCHONACH. A Juergen Klin- 
smann non interessa la panchi- 
na del Tottenham. Smentendo 
le illazioni circolate in patria il 
trentatreenne attaccante, tor- 
nato due settimane fa nella so- 
cietà londinese, ha spiegato che 
non ha intenzione di sostituire 
lo svizzero Christian Gross e 
svolgere il doppio incarico di 
giocatore-allenatore, come fa 
Ruud Gullit nel Chelsea. «E' un 
impegnotroppo faticoso», ha di- 
chiarato al settimanale. "Welî 
‘am Sonntag” il capitano della 
nazionale tedesca. 


Spagna, primo stop 
esterno per il Real 


MADRID. Il Real Madrid è in- 
cappato nella prima sconfitta 
esterna (2-1 sul campo del Betis 
Siviglia) nell'anticipo della 19° 
giornata del campionato spa- 
gnolo. Rimane staccato di un 
punto (39) dalla capolista Bar- 
cellona (40) 


Domenica riparte 
il campionato di © 


Questo il programma della se- 
rie C che, osservato ieri un tur- 
no di riposo, riparte domenica 
prossima. Serie CI, gir. A: Ales- 
sandria-Gremonese; Brescello- 












Carrarese; 
Montevarchi-Carpi; 
Lecco; Saronni 
Acireale-Savoia; 
Stabia; Battipagliese-Avellino; 
Cosenza-Casarano; Fermiani 
Palermo; Giulianova-Atl. Cata: 
ia; Gualdo-Turris Î 







rie C2, gir. A: Cittadel 
tria; | Cremapergo-Triestina; 
Giorgione-Ospitaletto; Leffe- 
Varese; Mantova-Mestre; No- 
vara-Albinese; Pro Sesto-Biel- 
lese; Solbiatese-Pro Vercelli 
Vogherese-Sandonà. Gir. B: 
Arezzo-Teramo; Baracca Lugo. 
Maceratese; | Pontedera-Fano; 
Rimini-Pisa; Spezia-Spal; To- 
lentino-Viterbese; Torres-Iper- 
zol io-Tempio; Vis Pe. 
saro-Castel 5. Pietro. Gir.C: 
Astrea-Olbia; Avezzano-Trapa- 
‘ni; Catania-Chieti; Catanzaro- 
Albanova; _Cavese-Bisceglie; 
Juveterranova-Frosinone; 

Marsala-Benevento; Sora-Cro- 
tone; Tricase-Castrovillari. 
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LA STAMPA 
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LE GRANDI INIZIATIVE LA STAMPA 
MOIO 


LE ALPI DI MESSNER 


OLTRE 7 ORE DI FILMATO, 700 FOTO, i 
800 PAGINE DI RACCONTI INSIEME AD UNA | 
GUIDA D'ECCEZIONE. 


Prima serie (dal n° 1 al n° 7) 

1 ODLE, L'invenzione della montagna - 2 MONTE BIANCO, Alle origini 
dell'alpinismo - 3 MONVISO, Il pilastro del cielo - 4 CERVINO, La sfida 
della vertigine - 5 SASSOLUNGO, CATINACCIO, SELLA, Le Dolomiti 
della gioventù - 6 CIVETTA, La leggenda del 6° grado - 7 ADAMELLO, 


Montagne di pace, montagne di guerra. Lire 105.000 
Seconda serie (dal n° 8 al n° 13) 


8 ALPI GIULIE, L'oriente selvaggio - 9 MONTE ROSA, Orizzonti di 
ghiaccio - 10 MASINO, BREGAGLIA, Il regno del granito - 11 GRAN 
PARADISO, Dalla parte della montagna - 12 CONCA DI CORTINA, Le 
Dolomiti del sorriso - 13 ALPI D'INVERNO, La lezione del freddo. 


Lire 90.000 






STEKNESMRA 










Serie completa 
(dal n° 1 al n° 13) Lire 160.000 


Ogni videocassetta Lire 18.000 


UN NUOVO MODO DI ESPLORARE IL 
TERRITORIO CON GLI HOME-VIDEO 
LA STAMPA 


£ So 
Serie completa (n° 8 videocassette) 
Le Cinque Terre, Il Lago Maggiore, Ponente Liguria, Cervino e 
Monte Rosa, Il Canavese, Bassa Langa e Roero, Moncalieri e Biella. 


Lire 80.000 
Ogni videocassetta Lire 12.000 


GLI AUDIOLIBRI DI TUTTOLIBRI 


I TUOI NUOVI COMPAGNI DI VIAGGIO DELE SE RITIRO SIG E A 
E DEL TEMPO LIBERO I faccopti di alo Svevo (n° 5 audiolibri) Autori ari (n° 6 audiolibri) 


Lire 28.000 Lire 35.001 
Ogni audiolibro Lire 6.000 





Autori vari (n° 6 audiolibri) 

1 ÈECHOV - La ‘signora col cagnolino e Il monaco nero, 2 POE - | misteri 
della rue Morgue e La lettera rubata, 3 JANOWITZ - Schiavi di New York, 
4 GOETHE - | dolori del giovane Werther, 5 FENOGLIO - La malora, 


6 DOSTOEVSKIJ - Le notti bianche. Lire 45.000 
I racconti di italo Svevo (n° 5 audiolibri) 


1 L'assassinio di via Belpoggio e Un contratto, 2 La novella del buon 
vecchio e della bella fanciulla, 3 Argo e il suo padrone e Vino genero- 
so, 4 Le confessioni del vegliardo, 5 Il mio ozio, Proditoriamente e 


SES Lire 38.000 
Ogni audiolibro e 8.000 
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Savona: al via l'indagine dell’Asl e quella dei carabinieri chiamati dai pazienti 


Due inchieste sul Pronto soccorso 





Al centro le lunghe attese per essere visitati 


SAVONA. Lunghe attese al 
Pronto soccorso del San Paolo 
arisolte» con l'intervento dei 
carabinieri del 112, sollecitato 
venerdì sera da pazienti esa- 
sperati: e ora scattano due in- 
chieste. Le prima interna al- 
Asl, la seconda dei carabinieri 
che invieranno un rapporto alla 
‘magistratura per stabilire se 
siano stati o no commessi reati 
da parte del personale del San 
Paolo. Alcune persone hanno 
dovuto infatti aspettare sei ore 
prima di essere visitate dai me- 
dici in servizio nelle quattro sa- 
Je di medicazione. 

Nelle prossime ore verranno 
sentiti dalla direzione sanitaria 
dell'Asl i medici e gli infermieri 
che erano di tumo venerdì 
‘scorso, mentre sono stati già 
acquisiti i rapporti del «118» 
sugli interventi d'urgenza: in 
quelle ore cruciali, ne sono stati 
registrati addirittura 28, tra cui 
alcuni molto gravi. Tanto è ba- 
‘stato per mandare in tilt il mec- 
canismo del Dea, il Dipartimen- 
to di emergenza e accettazione 
(comprende Rianimazione, 
Unità coronarica, Terapia In- 
tensiva), di cui il Pronto Soc- 
corso costituisce il reparto 
strategico. 

Le prime reazioni ufficiali 
consentono di aprire un dibat- 
tito su una situazione, aldilà 
della richiesta di intervento del 
«112» da parte di pazienti esa- 
sperati. Ha detto il direttore sa- 
nitario Giambattista Ghigliaz- 


za: «Aspettare sei ore per una 

ita è decisamente una cosa 
indegna. Devo dare atto ai me- 
dici che si sono trovati ad af- 
frontare una situazione impre- 
vista. Tuttavia ritengo che si 
debba trarre un insegnamento 
da quello che è successo e cor- 
rere ai ripari. Proprio per evita- 
re che si ripeta un'altra volta». 


E precisa il responsabile del 
Pronto soccorso, Salvatore 
Esposito: «L'ondata di malati 
che si è riversata fin dal pome- 
riggio ci ha messo in crisi: in p 

che ore sono arrivati una veni 
na di pazienti, fra i quali alcuni 
cardiopatici che avevano biso: 
gno di essere seguiti con parti 
colare attenzione. Abbiamo pri- 

















Forze dell'ordine in stato di allerta a Ventimiglia e Mentone 


Curdi, confine «blindato» 


Ma ieri ne sono arrivati in treno solo 7 


VENTIMIGLIA. Valichi «blin- 
dati», stazioni ferroviarie presi- 
diate nell'ultimo lembo di 
viera, pattugliamenti costanti a 
Ventimiglia, da un lato, e Men- 
tone, dall'altro. Così, anche ieri, 
le forze dell'ordine hanno af- 
frontato l'emergenza-curdi. Ma 





mn GENOVA I 
«Ci costituiamo»: ma è festa 


Si costituiranno oggi a Marassi, come annunciato dai loro lega- 
li, Gaetano Fiandaca e Paolo Vitello, il primo condannato aller 











l'allarme lanciato dalla Germa- | gastolo il secondo a 17 anni dai giudici della corte d'appello 
nia (diecimila profughi sareb. | Genova il 31 dicembre scorso al termine del cosiddetto maxi- 
bero pronti a sbarcare sulle co- | processo sulla guerra fra clan che ha insanguinato il capoluogo 


ste italiane) qui sembra un'eco 
lontana. Almeno per ora. 

Teri mattina, con il treno da 
Roma, sono arrivati appena 
sette curdi, subito controllati 
da polizia e carabinieri. E quat- 
tro sono risultati già colpiti da 
decreti di espulsione: la logge 
prevede che debbano lasciare il 
territorio nazionale entro quin- 
dici giorni. 

E' soprattutto sul versante 
francese che si registra lo stato 
di massima allerta, dopo l'invio 
a Montone di cento fra agenti e 
funzionari del Crs, il reparto 
antisommossa. Negli ultimi 
iorni, sono stati rispediti in 
Italia una dozzina di profughi 
bloccati dalle parti di Strasbur- 
g0 e Metz, mentre tentavano di 


ligure nei primi Anni 90. Venerdì i due latitanti (a entrambi è 
stata riconosciuta la partecipazione nell'omicidio di Julian 

Giuliana) avevano contattato gli avvocati, dicendosi disponibili 
a costituirsi subito. Sabato i legali si sono presentati in procure 
dove sono venuti ufficialmente a conoscenza dell'ordine di cu- 
stodia cautelare, per definire con i magistrati le modalità. Ma 
c'era solo il procuratore capo: causa «ponte» festivo, tutti gli al- 
tri interlocutori erano assenti. La consegna dei latitanti è stat 
così rimandata. Ip] 











reggina i Canneaie Pel 
ia transalpina, l'ordine 
tassativo è di espellere 
gli stranieri «indesiderati». 
Sorveglianza rinforzata an- 
che sulla sponda italiana, spe- 
cie nei punti preferiti dai clan- 
destini per aggirare i controlli 
al confine, guidati dai «pas- 
seu. Sono impegnati decine 


fra carabinieri, poliziotti e ba- 
schi verdi. «Controlli rigorosi, 
ma nel pieno rispetto degli ac- 
cordi di Schengen», sottolinea il 
questore Nicola Cavaliere. 

La mobilitazione delle forze 
dell'ordine ha comunque pro- 
dotto un primo risultato: sono 
in calo gli episodi di microcri- 
minalità e teppismo. [g.mi.] 





Aveva 66 anni 


Lutto a Cairo 
morto il medico 





Carabinierial Pronto soccorso del San Paolo chiamati dai pazienti, costretti a lunghe attese prima di essere visitati 








In salita Negrone Durazzo, chiusa la funicolare Zecca-Castelletto-Righi 


Genova, muro crolla su ex scuola 


Savona 


Identificato 
l'aggressore? 


SAVONA. Ancora nessuna 
traccia del tossicomane che ha 
accoltellato un ragazzo «reo» di 
non avergli voluto dare soldi 
per acquistare una dose di eroi- 
na. La polizia avrebbe già rac- 
colto i primi indizi per ident 
care il drogato; si tratterebbe di 
un giovane della Valbormida, 
già noto alle forze dell'ordine, 
che viene a Savona, in piazza 
del Popolo, per acquistare le 
dosi di eroina. 

L'ennesimo grave episodio è 
avvenuto in Piazza del Popolo, 
nella parte dei giardini vicini a 
via Astengo. C. A., 19 anni, è 
stato avvicinato dal tossicoma- 
ne che, di fronte al rifiuto di 
consegnare il denaro, ha ferito 
il ragazzo a un braccio. Ne è na- 
ta una colluttazione, e C. A. è 
stato colpito al volto con un pu- 
gno. L'aggressore, dopo, è fug- 
gito. Polizia, carabinieri e Fi- 
nanza hanno intensificato i 
controlli in piazza del Popolo e 
in via delle Trincee, un'altra 
zona segnata dalla presenza di 
spacciatori. Im. nu.] 








pilegito i casi più gravi, a 
scapito di quelli meno urgenti 
T’Asì ha già preannunciato 
‘una serie di misure per evitare 
he si ripetavo sl susloni. 
Jo passo sarà un aumento 
Regli organici © una migliore 
organizzazione del reparto. 


Massimo Numa 

















Bilancio ok per il turismo in avvio del '98 


Riviera affollata 
ma purte il rientro 


IMPERIA. Nel tardo pomerig- 
io il traffico sull'Autostra 
li Fiori, in direzione di Savo- 

né, ha cominciato a intensifi- 

carsi: concluso il week end di 

Capodanno, per molti ospiti si è 

iniziato il rientro, ma ancora si 

registra qualche arrivo per 
questo ponte dell'Epifania. Per 

il turismo, è stato un avvio di 

"98 tutto sommato. piuttosto 

Positivo su tutta la Riviera, 

TI capoluogo Imperia - dove î 
negozi erano aperti per la Befa: 
na dei commercianti, con chiu- 
sura del centro di Oneglia e al. 
cuni rallentamenti alla circola. 
zione - è stato invaso dai cam- 

er, presenti soprattutto sul 
lungomare Vespucci, in zona 

San Lazzaro. Buona l'affluenza 

anche a Diano Marina (in regio- 

no Giaiette, tuttavia, per un 
lasto all'acquedotto, si sono 
vate lamentele per la scarsità | denunciati due senegalesi 

di acqua) e a Sanremo, dove al | Due denunce, ieri a Ventimi- 

gasinò le lot machine sono sta- | glia, per vendita di oggetti con 

te prese d'assalto. false agriffes». Nella rete tesa 

Gente a spiaggia anche nel | dai carabinieri sono finiti due 
Savonese, soprattutto a Finale | senegalesi, sorpresi sul lungo- 
6 Alassio, affollate quasi come | mare con borse, cinture, porta- 
nel periodo estivo. {s. d.] | foglie capi d'abbigliamento con 

marchi contraffatti. [g.mi] 


CHIAVARI 


Trovato morto pescatore 
Forse si tratta di overdose 
11 cadavere di Nicodemo Felleti, 


39, di Carasco, è stato trovato 
ieri mattina nel porticciolo di 


NOTIZIE FLASH 


VENTIMIGLIA 
Ruba vestiti alla Standa 
arrestato romeno di 17 anni 


Ha fatto rifornimento di capi 
d'abbigliamento, per un valore 
di oltre un milione, ma senza 
passare dalla cassa. E all'uscita 
dei magazzini Standa di Venti- 
miglia, per una sedicente rume- 
na di 17 anni sono scattate le 
manette. La ragazza è stata 
bloccata dai carabinieri, che 
ora stanno cercando un giova- 
ne complice. ig.mi] 


VENTIMIGLIA 
Borse con false «griffe» 














Angelo Botta 


CAM SCE posse moto 
famiglia, per molti anni 

Vago all ‘ospedale San Paolo, An- 

Botta. Aveva 66 anni, ed era 

ta tempo malato, Amorevolmen:. 

te assistito dalla figlia, anche lei 

laureata in medicina, si è spento 

ieri mattina în ospedale a Cairo, 

dov'era da tempo ricoverato. Per 

lunghi anni medico condotto in 

vrmida, Botta era conside- 

rato un sanitario della «vecchia 

sardi», quando le diagnosi del- 

‘malattie non erano affidate al- 

le tecniche più sofisticate, ma al- 
la sapienza e all'istinto. 

Di lui traccia un ricordo com- 
mosso il dottor Renato Giusti 
«Neppure negli ultimi mesi, 
Suendo era già segnato in modo 

ive da una mi che non 

acntnpo, Angelo i scttrasva 
ai convegni e ai corsi di aggior- 
‘namento che si tenevano în Val- 
‘bormida. Era un medico vec- 
chio stampo, dalla grande uma- 
nità e di grande professiona- 
lità». im. ca] 











lmuraglione è franatosull'ex scuola Negrone Durazzo, sono crollati tre pani 


Evacuati il centro sociale La Salle e 11 famiglie 





Chiavari, nei pressi del pesche- 
reccio su cui era imbarcato, I 
carabinieri non escludono l' 

potesi dell'overdose. E' stata 
diposte l'autopsia, mentre si 
cerano di ricostruire le ultime 
ore del giovane. If.p.l 





GENOVA. Un boato, una nuvo- 
la di polvere. Le 6,45 di ieri, in 
salita Negrone Durazzo, nella 
zona di piazza del Carmine, 

to un muraglione, 60 
ti i e 
dalle pioggie (c'era già state se- 
gnalazioni sul suo stato di in- 


NOVI 





Rissa davanti alla discoteca 
per una donna, 4 arresti 
Rissa per un complimento di 








stabilità). Il terrapieno è frana- | troppo a una donna, davanti al- 
to su un immobile parzialmen- | la discoteca «Boomerange in 
‘te abbandonato, l'ex scuola Ne- | corso Italia. I carabinieri, inter- 
Durazzo, dell'omo1 venuti con 5 «gazzelle», hanno 
istituto. Sono croll arrestato Carmelo Castagni 
E' rimasta in piedi l'unica ala | 22; Franco Lorusso, 23; Franci 
abitata, quella dove ha sede la | sco e Sebastiano Calvo, 29 e 23, 
cooperativa sociale «La Salle», | tutti genovesi. If.p.i 
centro di prima ienza mi. 
nori e punto di riferimento per | GENOVI 
Ateo Due «topi di supermarket» 


colti sul fatto: arrestati 

Stavano rubando în un super 
‘market di corso Solferino. I ca- 
rabinieri li hanno colti sul fatto 
e arrestati. Si tratta di Franc 
‘sco Pacifico, 39, via della Bene- 
dicta, e di Gaetano Abela, È, ci 

È 


glie. Evacuate. E 
che abitano due civici di corso 
Carbonara, diacenze. 

no saltate reti fognarie, dell'E- 
‘nel e gas; si è fermata la funico- 
lare Zecca-Righi. Al lavoro 
‘pompieri e tecnici. Poteva an- 
dare peggio. tip] 














DA MARVINITUO 
VECCHI OCCHIALI VALGONO 
FINO AL. 200,000, 


IAT Era Gra opiogin 


Grand Manin, questo mes, spent tu vecchi cca ino aL 200.00" acqustindo un 
ov cia 0 en ono (no monouso), E una ande campagria i iuzza visi, 
ti a rv ce pps nb gs lare. Gi oi. 
coperta ENZON fer fia spa val Ken o e con dis 
Papoizone bisognosa, con la colabozione del .M (Comtao di Coleborzine Meda), 
achille L 0000 cornuto iL 200000 - lr L 600000 contituto iL 150.000 
are 400.000 conto. 100.000 ve 200.000 coneto i 0000. 


Grande 


Piazza Lagrange - Torino 





Euromotor specialista nei 
commerciali Ford 
Ivsicoli commerciali Ford 


del settore grazie allevato lvl 
personale allamente speicalizzato. So av 





‘conquistati una solida fama presso gli operatori 





Grossato, 318 dove troverete gli specialisti dei veicoli com 
‘tenti clienti attente proparati ne settore sapranno capire al 
genze lavorativo od Insior a loro rovereto sicuramente ll mazzo più adatto per 
a vostra attività. Inoltre potreto acquistare I vostro Transit con Is System I ivo- 
luzionario prodotto finanziario che è deducibile dallo tasso © dopo 30 mesi vi darà 
l'opportunità di cambiare mezzo... magari con un più grando, in fondo, Transit è 
sempre stato sinonimo di successo! 














commerciali Ford sono sinonimo di fiducia, di lfidabilità e di redeltività, elomonti 
chiave nel settore dove l mazzo di trasporto per forza di co vissuto come 
un partner essenziale. E questo all'Euromotor lo sappiamo bene, perciò potrete 
venirci a trovare serenamenta, ira professioni ci siintendo subito. 


Ias Gruppo, dal 1951 auto o servizi 











QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


INTER 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 











Il Nepal dall'alto: le contraddizioni e le 


bellezze, la storia e i miti di questo Paese 
In cima al mondo. 


v La riscoperta del futurismo: dietro 
le quinte della grande mostra di Genova. 


MERCOLEDÌ 


tuttoscienze 


GIOVEDÌ 


tuttolibri 


1 supplementi de 

LA STAMPA 

Una settimana ricca 
di tutto. 
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‘AMORI E VENDETTE. Commedia. 
Da un testo del maestro dalla com. 
media — brilanto inglese Alen 
‘Ayckboum, la storia di due persone 
(Sam Neill e Helena Bonham Carter) 
prossimo el suicidio in quanto ab- 
bandonato dai rispettivi fidanzati, 
ch s'incontrano sul ponte dove in: 
tendevano togliersi la via © docido. 
‘no invece di vivere per vendicarsi di 
chile ha ridotto in «questo sato». 
‘A SPASSO NEL TEMPO - L'AV- 
VENTURA CONTINUA. Comico. 
Un alto viaggio nel tempo per la 
coppia Bold De Sica diretta da Cer. 
{o Vanzina: il Wes, la Las Vegas An- 
ni60,la Scozia di Braveheart luoghi 
doll sempre 
‘AUGURI PROFESSORE. Commo- 
dia. Ancora un ruolo da professore 
per Sio Orlando dopo «li ortabor- 
so» e «La scuola: in questo caso Il 
protagonista del film sì chiama pro- 
fessor Lipari ed insegna in una 
scuola romana. film è ratto, così 
come già lo era «La scuola», da ao- 
conti i Domenico Stamone, 
L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. 
Drammatico. Keanu Raeves è un av 
vocato rampante che va a lavorare 
per un rinomato studio legale quida- 
o da un diabolico personaggio im- 
parsonato da Al Pacino. 
Macchina da presa, l'australiano Ta- 
yior Hackdord: 
CARNE TREMULA. Tier erotico. 
li nuovo lavoro di Pedro Almodbvar 
attinge da un giallo di Ruth Rendell e 
facconia la stria d'amore tra uno 
sbandato di periferia 6 un'italiana a 
toborghese (Francesca Neri) alle 
prese con una vicenda di droga è 
omicidi. 
CI SARA' LA NEVE A NATALE? 
Commedia drammatica. Caso cine- 
matografco in Francia con code ai 
botteghini © critiche osennanti, l'o- 
pera prima della trentenne Sandrino 
Voissot si volge negli Anni 70 rac- 
conta la storia di una famiglia 
rosa (sette figli) guidata da un' 
gica contadina. 
DONNIE BRASCO. Azione Il mi 
fioso Al Pacino inroduco nall «a: 
miglia» un giovane Johnny Depp) 
senza sapere che è un poliziotto 
fitrato 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Comme. 
dia. li nuovo film de regista del cam- 
pione d'incassi ‘96-07 «Il ciclone» 
Leonardo Pieraccioni racconta le vi 
cissitudini, ira viaggi belle ragazze, 
di Ottone, dogrsyttr per la dita «i 
cane dal bau ala ze». 
HERCULES. Cartoni animati. Ap- 
proda nell ale il irentacinquesimo 
lungometraggio a cartoon dela 
Walt Disnoy sullo avventure dell'- 
ino: Raoul 
Giancario 




































Magalli. 
IL MATRIMONIO DEL MIO MI- 
GLIORE AMICO. Commedia. Ai 
tempi del college Julianne (Julia 
Roberts) @ Michael (Dermot Mulro- 
ney) avevano promesso di sposarsi 
tra loro se, all'età di ventotto anti, 
non avessero trovato l'anima gi 
mella. AI ventottesimo anno, ei, 
che ne è innamorata, ha quattro 
giorni di tempo per convincere lui a 
non unirsi in matrimonio con la ri 
ca e avvenente Kimmy (Cameron 
Diaz) 
MISTER BEAN L'ULTIMA CATA- 
STROFE. Comico. Dal piccolo’ al 
grande schermo le divertenti avven- 
ture del personaggio creato da Ro- 
wan Atkinson, in «missione» negli 
Stati 
IL QUINTO ELEMENTO. Fanta. 
scienza. New York, anno 2259. Bru- 
ce Willis è un tassista coinvolto in 
una vicenda «da fantascienza»: as- 
sieme ad un'atletica extraterrestre 
(lex modella Milla Jovovich) cer- 
cherà di salvare la Terra dalla di- 
struzione. E' l'ultimo lavoro del ragi- 
sta francese Luc Besson («Nikita», 
«Leon», 
LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Commedia. Osan- 
nato dalla critica, il nuovo film di Jo0 
Dante (autoro in precedenza di pel- 
licole come il successo «Gremlin» 
«Matinée») descrive le vellstà se- 
cessioniste di un insicuro governa- 
tore dell'idaho. 
‘SETTE ANNI IN TIBET. Avventu- 
oso. Il nuovo kolossal di Jean-Jac- 
ques Annaud («ll nome della rosa», 
«L'orso») ricostruisce la storia del 
celebre alpinista austriaco Heinrich 
Harrer: le sue avventure, la lunga 
prigionia, l'amicizia con il Dalai La- 
ma. L'interprete principale è Brad 
Pitt. 
"TRE UOMINI E UNA GAMBA. Co- 
mico. L'esordio cinematografico del 
trio Aldo, Giovanni e Giacomo, già 
apprezzato nellesue performance 
televisive e teatrali, l vede impegnati 
inn lungo viaggio dal Nord al Sud. 
LA VITA E' BELLA. Commedia 
drammatica. Ambientato negli Anni 
Trenta, il nuovo film diretto ed inter- 
pretato da Roberto Benigni narra le 
vicissitudini dell'ingenuo Guido: il 
lavoro di cameriere, ll sogno di apr- 
re una libreria, l'amore per la mae- 
strina Dora, la prigionia in un cam- 
po di concentramento nazista. 
WILDE. Biografico. Brian Gilbert 
(«Tom & Viv) porta sullo schermo 
la vita del celebre poeta 6 roman- 
zlere inglese Oscar Wilde, ribaltan- 
do alcune prospettive sulla sua vio- 
‘umana. Nel ruolo del protago- 
‘Stephen Fry («Gli amici di Pe- 
ter», «Un pesce di nome Wanda»). 
IL DOMANI NON MUORE 
MAI. Azione. La diciottesima av- 
ventura cinematografica dell'im- 
marcescibile agente 007 vede Ja- 
mes Bond, che perla seconda volta 
è interpretato dallifandese Pierce 
Brosnan, opporsi a un pericoloso 
magnate dei media. 

































ASTON 101 654/027, La vita è bella. Or; 
15,5:17,0-20: 220. Lt 1200; 800; 





IANAROIRURES= 
ONDINA. Tel. 662200 - 692765. Horcw- 
los. Or: 1520; 17,10; 18,40. 007» 
‘domani non muore mal. 0:20; 








‘GIARDINO DEL PRINCIPE. OGGI RIPOSO. 









CHIEPLEX PORTO ANTICO - Sala 3. Tel. 
254100 A spasso nol tempo - 


‘continua. Or: 15: 
10.5: 1050-2046: 2240 





STASERA AL CINEMA E A TEATRO 





A GENOVA 


VENDI Te 562.197. A passo nel tem: 
po» L'avventura continua, reg 

E Vani con Bg. Do Si 

15,45 18:20,15: 2,30. 








146, La so: 

‘americana, 
‘4 Cassio 

‘20,50. 





CIMEPLEX PORTO ANMCO - Sala 4. Te 
2541.520. Morcules. Or: 15; 16 
18.50; 2045; 2.40. 









DIANA 1. el, 825714, 007 ll domani 
‘non muore mal. 0: 15,90 17 
22,30. Lr 12.000; 6000; 7000. 





DIANA 2. Tei 825714. Mi matrimonio 
dol mio migiiore amico, O: 1545; 
16; 20,15: 22,0. Lr 12.000; 800; 7000. 





DIANA 3. Tel 825714. L'avvocato del 
diavolo. Oc: 16; 19; 22. Lo 12.000; 
‘8000;7000. 


ELDORADO. Tel 320553. Tre uomini e 
una gamba. Or: 15,30; 17.45; 20; 
22,80. Li 12.000; 8600; 7000. 





LOANESE. Tel 669961. Tre uomini © 
una gamba. Or: 1630; 18.30; 20,0; 
20,0. Ure 10.000 600. 





LUX Le nuove avventure di Char- 
Ho. re 1. Lie 7000 5000. 





‘TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 





VERDI 1. Tel 97249. Sotto anni In TI- 
Bot. raro: 15,15: 17,40,20,15:22.40.1- 
0 12.000; 8000. 


ARISTON 1. Tel 205549, L'avvocato 
dol dlavolo, regia Hackord con AIPa- 
cino, K. Reves (Mat: min. 14 ann), Or: 
15/15; 1755; 2040;28. 


‘ARISTON 2. el 208549, Blok cut, rega 
i Ab Forara: tato al minori i ani 18, 
Orari: 151655; 18,50; 20,50; 2.45. 





AUGUSTUS. Td. 565810, Horculos, car- 
ti animati. Disney Or: 15: 17; 19: 1. 
Da domani 15:17; 18,50; 20.40; 2.40. 








CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 5, Te 
2541.820. Me. Bean. L'ultima ca- 





CMEPLEX PORTO ANMCO - Sala 7. Tel 
251.820.007 ll domani non muo- 
ro mal. Oc: 14,50; 17,30; 20,10; 22,0. 





LUCI ROSSE, BO tl 419.038; ALCIONE ti. 
814,65; CENTRALE 1 0 2 tl, 58038 
CHIABRERA tu. 251.566; CRISTALLO te. 
298.967; ELDORADO tl. 457043; SME- 
RALDO tl. 201.99. 


CINECLUB 


AMICI DEL CEMA. Tel 413838. Tho 
‘pencemakcer, rega N. Leder con Clo- 
ey Kim. re 20,15; 2,30. 





CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 1. Tel 
254,820. ll matrimonio del mio 
giore amdoo. 15: 165: 2015 


CMEPLEX PORTO ANTICO - Sala Masstra= 
e. Tel. 275.8930. Sotto anni In TI 
bot. Oc: 15; 17,90 20; 2.30. 





SOLIY. Te 850570. Film a luci rosso, 
Or: 15:2,30. ire 10.000; 7000; 5000. 


FILNSTUDIO. Tel 8386322. Fuochi 
d'artificio. Or: 1530; 20,30; 22.90. U- 
8 8000; 500, 


SALESINI L'Incredibile volo. Or 21, 
Ut 8000; 6000. 


sani 
COLOMBO. Te 640.253. 1 matrimonio 
lo miglior amico. 0: 16,30: 
0; 20,0; 22,30. Lie 10/000; 6000; 
5000. 
RITZ Tel 640427. Hi domani non 
muore mal, Or: 16: 18,10; 2020; 
22,50, 10,00; 6000; 5000 anziani. 





ea 
AMBRA. Te 51.419. La vita è bella. Or: 
16; 18,10; 20,20; 2,30. re 10.000; 6000. 


ASTOR. Tel 50997. Tre uomini e una 
“gamba. Or: 1630; 1830; 20,30; 22.30. 
Le 10.000; 6000; 5000 


TEATRO LEONE. OGGI RIPOSO. 





ABBA Moreuloe Oc: 22:2 est. rt 
anche ore 16) Lr 8000; 6000. 





" SCEGLI IL 
CINEMA 











VERDI? Tel 97,240. Tre uomini e una 
gamba. Ora: 15,10; 17; 1850; 20,40; 
22,40. 12.00, 600. 





IRPERIA TIZI OTIS 
BANDIT 65301 606288. OGCIRO- 


CENTRALE. Tel 63.571. La vita è bol 
Orari: in. 1530; ut 22.30. L. 10.000; 
7000. 


DANTE. el 253.620. Tre uomini è una 
gamba. Or. 1630; 2230. L. 10.000; 
7000; i. anzini 5000. 


IMPERIA. Toi 252,45, ll matrimonio 
del mio migliore amico. Orio; 
18202250. Li 10000; 700; az 


CAPITOL Tel. (0184) 43.40. Horeutos. 


OLIMPIA. Tel 261.955. Horculos. 
2280. 











DIANESE. Tel. 495.930, Hercules. Orario: 
1520; 17,10; 18,50; 2090; 22,30. L 
10.000; 7000. 





CINEPLEX PORTO ANMCO - sala 2 Tel 
25.41.80, Tre uomini © una gam- 
16,45; 18:20,15: 2,30. 











IMPERIA 


sano See 

ARISTON Tel 506.060. Sotto anni in TI- 
bot. Orario: 1530; 22,30. Ure 12.000; rd 
800. 


RISTON RITZ Tel 506.060. L'avvocato 





ARISTON ROOF - Sala 1, Tel 506.060. Tre 
uomini e una gamba. Dar: 1530; 
22,30 Ure 12.000, 8000. 


ARISTON ROOF - Sala 2. Tel 506060, Tro 
‘uomini e una gamba. Orario: 15,30; 
22,0. Lr 12.00; 600. 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Grecale. 
Tel 275.6030. La vita è bolla. Oraio 
15:17,0;20; 22.90. 





CORALLO 1. Tel 595419. Wilde, rega 8. 
Gibert con S. Fry, Law, Or: 15; 17,30; 
20;2230. 





CORALLO 2. Tel 506410, Fobbro a 90 
gra, regi D. Evans con. iti. Gom- 
Ml. Or: 15,30; 17,50; 20,10; 22,30 





EUROPA Toi 377.9535. La vita è bol 
dio con A. Benini, N. Braschi, Or: 20,1 
22.40. a dom. 150; 17,50; 20,15: 22.40. 


ix Tel 561.691. Auguri professore, 
gi R Miani, on , Ono, C, Pani, 
Or: 15.40; 17,0; 20,10-22,30. 


ODEON. Tel, 362/5258. Tre uomini e 
rega M. Vene con Al, 
7; 19:21. Da 





omar 15;17,90-20; 22,30. 


OLIMPIA Tel 581415. La vita è bolla, 
regi R Benigni con N, Braschi, R Benigni. 
Oc: 15:30; 17,50; 20,10,22,80 


LUMIERE. Tei 505.36. Donnie Brasco, 
regia M. New con A Pacino, J. Depp. 





AUGUSTUS. Te GT.ST. La vita è bella, 
eg i Benigni, co N, Breschi, R. Ben 
qui Oc: 1595: 17,45:20; 22.20. 








GRIFONE. Tel 50781. 007 1 domani 
non muore mai di R. Spotiswoode, 
con P. Brosnan, 4. Pie. Or: 15; 17,20; 
1950:2220 





Coro e] 

ARISTON Tel. 1.505. Sotto anni In TI- 
Bot, regia. Aniaud con B. Pit D. Te- 
ws. O: 15,10; 17,30,20; 22.0. 


9 TEATRI 

cano PECE 50020 so7 OSO 
"ona Bait Poltirico ai Mor 
Sora Rete Pes n oto 
000 aL TED 2000. pr cod 
orta 

mo STILE foste la n TE 
SZZIO La rosa tatuata. i. 
a pià Voc Vla toi 
VA GSi at 040100 


TEATRO STABILE - Sata Desa. T. 342200. 
Raplmento a Natale. Ore i, posto un. 
num. L 6000. Pa. Partenze; A von- 
l'anni dalla morte di P. Pasolini. 
43.000; 30.000. 








‘nistoli Tel.50,060. Tre POLIT. GENOVESE. Tel 639589. Bolla so 
omini au Orari: 15,30; vuol venire. Compagnia golarsia Balroo- 


chi epiche sio al © gem). Ora 169 21. 
Praz 35.000; 25.00. 





CENTRALE Tel 507,070, l matrimonio 
15,30; 2,20 ire 12.000; 8000. — 


TABARN, Tel 507.070, A spasso nei 











do: 
mani non muore mal, rel J.Fe- 
ming con P. Brosnan. Or: 15; 1730; 20; 
2080. 


TEATRO DELLA TOSSE Sla Aldo Triolo, Ta 
247.079. Bambini cattivi spet ine- 
ante nelle sl, sro e diret da. Cone. 
Ore 21.L. 20000; associatiemin. 25 anni: 
12.000. 

‘TEATRO DELLA TOSSE - Sla Dino Campana. 
Tel 247.079ì, Bambini cattivi, scrito e 
rita. Cone. Ore 21. 20.000; associati 
e noi 25 ann 12.00. 





SANREMESE. Tel 507.070.007, Il dome- 
‘ni non muore. mal. Oro: 1530; 
22,30. Lr 10.000; 7000. 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
10 - Sala 2. Hi matrimonio del mio 
migliore amico, rega P.. Hogan con 
Roberts. Or: 1,30; 17,50; 20; 22,30 


TEATRO DELLA TOSSE - Sala Agorà. Telefono 
247.0798. Bambinl cattivi cioe dit 
0 da T. Com, Or 1. L 20.00; associati e 
tino i 25 anni L. 12.00, 





‘ORFEO. Telefono 662.333. Heroulos. 0r- 
ri: 15,0; 2230. Lv 12.000; 8000. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
0 -Sala 3. Tre uomini e una gam- 
Bb Or: 15 17,30; 20,22,80. 











FENTIO NOOO Gangi. Te 
2ALA1.8 Tap Doges oc 0. Pe 
dota A Vl 0 08 
30000. Lo spet n è fr nel ami 
rese a ester 











La formula giusta per capire 


ISABELLA LATTES COIFMANN ‘TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo. 
‘pp. VIAS2 Leergia el fiuro 
con 80 figure nel testo, L.25.000 pp.X-156 


con 8 figure nel testo, L. 22.000 


PIERO BIANUCCI 
Piccolo, grande, vivo, 

Store di quark edi galassie, di uomini e alti animali 
pp. X-198, L. 25.000 


La fabbrica del pensiero. 
Nuove frontiere dell'intellgenza atficiale 


PIERO SCARUFFI 











N” occorre essere specialisti per amare e capire la 
scienza 
Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 
cere della lettura. 


Gi abbonati «La Stampa» hanno dito a uno sconto del 20% sulle singole opere € po: 
tranno acquistarle presso il Salone di ia Roma 80 a Torino. l'inera raccolta della colana 
«Argomenti di scienze è n vendita - per abbonati e non - al prezzo speciale di L 180.00. 
Chi fosse Interessato ad acquistarla, potrà richiederla contrassegno all'Edirice La Stampa, 
Uffico «Edizioni librarie», via Marenco 32, 10126 Torino (fax 011-655306). 








Pp.XVI-188 
con 25 figure nel testo, L 25.000 
ENRICO STELLA 
Elogio dell'insetto 
PP. XIVZIA ELISABETTA VISALBERGHI 
con 65 tavole fuori testo a colori, L. 30.000 Storie di scimmie 
Pp.xXI-180 
con 12 tavole a colori nel test, L 30.000 
ALDO ZULLINI 
Igiochi dela natura. 
evoluzione afopera ULRICO DI AICHELBURG 
Pp.XIV-106 Rivoluzioni della medicina nel XX secolo. 
con 12 figure nel testo, L. 20.000 "Dal aplanall'ngegneria genetica 


ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus. 
Dalla peste all'Aido 

pp. VI-192, L. 28.000 


1 VOLUMI DE «LA STAMPA», DISTRIBUITI DA RCS LIBRI 
"E GRANDI OPERE, 
‘SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI LIBRERIE. 


pp. VI-198, L 25.000 





LA STAMPA 











GENOVA * 
Via Varese 2, 
tel. 010/565.746 








IMPERIA 
Via Alfieri 
tel. 0183/2; 





























Quattro partite ieri, di Terza categoria nel gi- 
rone di Savona-Imperia: tutte rinviate per mal- 
tempo prima della sosta natalizia. Leca-Costa- 
rainera 3-1 con le belle reti siglate da Balbi, 
Fecit e Trunzo, mentre il Mallare, che è viceca 

polista, ha battuto per 1-0 la Letimbro 

alla rete messa a segno da Walter Maggi. Si è 
trattato dell'incontro più importante perchè 
proprio grazie a questo risultato i rossoblù so- 
no riusciti ad agganciare al vertice il Pontelun- 
10. Pareggio per 3-3 in Cosseria-Luceto. Le reti 








Galcio: recuperi a suon di gol 


della squadra della Val Bormida allenata da Al- 
do Gepponi portano la firma di Bertone, De Mi- 
tri e Gaiezza. In parità si è concluso anche l'in- 
contro fra Piana-Sabazia 2-2, caratterizzato da 
una buona vivacità di entrambe le squadre. 
Questa è dunque la nuova classifica: Pontelun- 
g0 e Mallare p. 27; Loca 22; Pontevecchio 20; 
Pallare 19; Letimbro 17; Luceto 16; Giovane 
San Biagio e Priamar 15; Badalucchese e Costa- 
rainera 14; Plodo 12; Cosseria 11;Valleggia 10; 
Sabazia 9; Murialdo 7; Piana Crixia 6. Ir.p.] 














1 1998 inizia male per la Chiavarese, 
sconfitta nell'ultima di andata sui campi 
degli Amici Chiavazzesi: 12-8 il punteggio, 
in classifica Nicola Sturla e compagni la- 
sciano il primato ai campioni uscenti della 
‘Tubosider Torretta Asti. Altri risultati se- 
rie Al: Ferrero-Tubosider 10-10; Brb-Pia- 
nezza 9-11; Mionetto-Nitri Auto 4-16. 
Classifica: Tubosider p. 10; Chiavarese, 
Nîtri ed Amici Chiavazzesi 9; Ferrero 8; 
Pianezza 7; Brb e Mionetto 2. 





Bocce, Chiavarese sconfitta 


In AZ, Rapallese e Val Merula pareggia- 
no nello scontro al vertice, ed i savonesi 
girano così la boa di metà stagione con il 
primato in saccoccia. Il 10-10 matura così: 
Î° coppia (Galletti-Granara), staffetta (Co- 
sta-Tocisne), tiro progressivo (Coste), 1° 
punto (Canepa) e 2° punto (Tocisne) alla 
Rapallese; terna (Cicchero-Artioli-Garrio- 
ne), 1° individuale (Del Bene), tiro di preci- 
sione (Pesce), 2° individuale (Pesce) e 2° 
coppia (Patri-Soddu) al Val Merula. [g.s.1 


LA STAMPA 








LIGURIA SPORT 
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IMPERIA, «Una grande presta- 
zione, che lascia prevedere un 
ottimo girone di ritorno». Il 
presidente nerazzurro Pino Ci- 
polla è entusiasta per il succes- 
so nel derby e si complimenta 
con Ferraro: «Le scelte tattiche 
del nostro allenatore sono state 
determinanti per raggiungere 
questo risultato, in una partita 
che l'Imperia ha strameritato 
di vincere, ben oltre il 3-0». 

La soddisfazione coinvolge 
anche il tecnico imperiese, che 
puntava proprio sulla sfida 
contro la sua ex squadra per ri- 
lanciare la posizione di classifi- 
ca dei nerazzurri: «I ragazzi s0- 
no stati eccezionali. Sono scesi 
in campo concentrati, contro 
un Savona che si presentava al 
«Ciccione» in ottime condizio- 
ni. La vittoria è frutto dell'in- 
tenso lavoro svolto dalla squa- 
dra. In questi giorni avevamo 
infatti preparato molti schemi 
per le palle inattive, perché sa- 
pevmo che sarebbe stato diffi- 
cilissimo sbloccare il risultato. 
Eil primo gol è giunto proprio a 
seguito di un calcio di punizio- 
ne, che ha stroncato le speranze 
del Savona di poter utilizzare al 
meglio l'arma del contropiede», 

Ferraro, pur entusiasta della 
prestazione dell'Imperia, riesce 
a trovare anche qualche pecca 
«Potevamo e dovevamo chiude- 
re l'incontro nel primo tempo, 
quando abbiamo sprecato un 
paio di occasioni favorevoli che 
potevano già darci il gol della 
tranquillità, senza correre ulte- 
riori rischi». 

Sul fronte savonese Bruno 
Caneo, che a fine partita ha 
parlato a lungo con gli ultras 

iancobiù, si lamenta per i 
troppi regali offerti agli avver- 
sarì: «Non mi aspettavo certo di 
trovare un'Imperia arrendevo- 
le, ma tutte e tre le reti sono na- 
te da errori della mia squadra, 
che ha letteralmente regalato 
palloni d'oro alle punte neraz- 
zurre. E' evidente che dobbia- 
mo lavorare sodo per riprende- 
reil cammino versola salvezza, 
ma anche nel derby ho visto al- 
cuni spunti positivi, che in fu- 
turo dovrebbero favorire la no- 
stra rimonta verso l'obiettivo 














Caneo medita sulle distrazioni del suo Savona [Foto Roberto Ruscello] 
i 


Caneo accusa: «Tre regali» 


«Ma c'è la qualità per risalire» 
L’euforia del presidente Cipolla 








da 


I nerazzurri frenano la rimonta degli «striscioni» 


Ruggito dell’Imperia 





IMPERIA. Con una prestazione 
molto convincente l'Imperia ha 
travolto il Savona nel derby che 
ha dato il via al girone di ritor- 
no del Cnd. Il secco 3-0 finale, 
frutto di un incontro piacevole 
sia sotto l'aspetto tecnico che 
nell'agonismo delle due squa- 
dre, ha messo in evidenza i pro- 
gressi dei nerazzurri, ora salda- 
mente a metà classifica, e le 
preoccupanti lacune difensive 
dei biancobiù, sempre in affan- 
no di fronte alle incursioni di 
Bongiorni e Celella. 

Il Savona, reduce da tre vit- 
torie consecutive, è sceso in 
‘campo con piglio autoritario ed 
è riuscito a mettere in difficoltà 
i nerazzurri per un quarto d'o- 
ra, lanciandosi in rapide folate 
offensive. Troppo spesso, però, 
le punte biancoblù hanno pec- 
cato di egoismo, cercando ad 
ogni costo la soluzione perso- 
nale. Al 4° un corner di Scaletta 
trova la testa di Desiato, con 
pallone a fil di palo, mentre la 
difesa imperiese è ripetuta- 
mente costretta a salvarsi in 
calcio d'angolo. 

La personalità non basta 
però al Savona, che lentamente 
subisce il crescendo dell'Imy 
ria, e, per contenere la pressio- 
ne nerazzurra, i difensori bian- 
coblù, schierati rigorosamente 
in linea, devono ricorrere a nu- 
merosi interventi fallosi, Pro- 
prio da un calcio di punizione, 
da posizione decentrata, al 13' 
Tannolo inizia le prove generali, 
costringendo Sîracusa a una re 
spinta a pugni chiusi. Il Savona 
ha ancora la forza per insidiare 
la porta di Viviani al 17, quan- 
do una galoppata di Gimenezli. 
bera Cellerino, il cui tiro è de- 
Viato in tuffo dal portiere impe- 
riese. Sul capovolgimento di 
fronte Siracusa compie un vero 
miracolo, mandando sopra la 
traversa una conclusione di 
Brancatisano, ma al 20° il Savo- 
na capitola: ancora un calcio 
piazzato a favore dell'Imperia 
permette infatti a Iannolo di 
centrare per Celella, pronto a 





della permanenza nel Cnd. So- 
no convinto che questo gruppo 
abbia le capacità e le qualità 
necessarie per raddrizzare la 
stagione». 

L'allenatore savonese analiz- 
za la partita e sottolinea la buo- 
na partenza della sua formazio- 
ne: «Per un quarto d'ora abbia- 
mo tenuto saldamente le redini 
del gioco, chiudendo l'Imperia 
nella sua metà campo. Poi ab- 
biamo subito il gol e ci siamo 
bloccati: ognuno ha cercato di 
manovrare per conto suo, sen- 
za sfruttare il collettivo. Celle- 
rino e Scaletta sono così rimasti 
a lungo emarginati © le incer- 
tozze della difesa hanno piega- 
t0 anche il morale». (Lal 











‘Ponsacco: Costagli; Tolomei, Saventi; Cafferata, Franzoni, Spell; 
(55' Passarett), Titone, Mazzei, Lazzini, Scudieri. Sanreme: 





ni, Gril; Tibald, Baldiserri, Lerda; Spatari (68° Riolo), Brignoli(80' D'An- 
gelo), Codice, Di Loreto (78' Lambert), Bini. Arbitr 


Sperati. 





Castelnuovo-Val 


Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Di Somma; Benedetti, Lecoli (85' Canelli 
Giusti; Lucarelli (74' Piercecchi), Fiori, Guidi, Barsotti, Simonetta. Vali 

Buda; Di Loreto (43' Sinato), Milani (46' De Tommaso); Rubino, 
Perina; Celano (88' Bufardeci), Fermanelii, Girelli Calamita, Lugon. 
Arbitro: Montelusco. Rete: 71° Fermanelli. Note: espulso al 38' Simonetta 

















Fossanese-Ivrea 1-1 2EIDRENNE SINO 


Fossanoso: Mulato; Ambrosino, Bianco; Gianoglio, Borgna, Cristino; Bo- 
chicchio (28' De Santis), Pieri, D'Errico, De Marco, Labrozzo (82' Mendola). 
Ivrea: Pozzati; Azzalin, Marsan (79' Ghidett); Cervato, Alberto, Bonadi 





Ferrari, Maccini (52° Falzone), De Paola, Zucco (84' Tirassa), Bonomo. Arbi- 
tro: Romeo. Ret: 10' Labrozzo (rig); 58' Bonomo. 





Pietrasanta-Pavullese 0-2 ENER 


Plotrasanta: Volpi; Cusini, Carllo; Caretti, Adamoli, Fiacchi (80' Valentini; 
Rebughini, Cianci, Soda, Conti (32' Farina), Trglia (53' Benassi). Pavullo» 
se: Stanco; Benassi; Gandi, Monell Scarabell; Can- 

ini, Scacchetti (0' Franchini), Marino. 








Pinerolo: Graziani; Benecchio, Salvai (25' Solaro); Malabaila (78' Schiavel- 
lo), Camani, Testa; Nastasi, Rosa, Mollica, Muratori (83' Barison), Lazzaro. 


DILETTANTI GIRONE A, PRIMA DI RITORNO: 









































Travolge un lento Savona: 3 a 
















































































girare in porta da pochi passi. Gli ospiti si fanno vivi in con- 
La rete del vantaggio impe- | tropiede al 54' con Correale, ma 
riese piega le gambe al Savona, | il debole tiro dell'ex nerazzurro 
incapace di imporre il proprio | non impensierisce Viviani. 
gioco sui nerazzurri, galvaniz- | L'Imperia risponde con una se- 
zati e sempre pronti a partire in | rie di affondi condotti da Celel- 
De ieolgei opt prede colei la Rongiorai e Peluffo, e al 57° si 
lel finale di tempo Celella | raddoppia grazie a un errore sn 2. 
sfiora due volte il raddoppio, e | della Alfena crpita: Cramonssi, siii =>. 
colpisce anche il palo al termi pressato, appoggia corto all'in: i o ie 
ne di una manovra molto velo: | dietro verso Siracusa, anticipa. | |, Sha SR a 
ce sulla fascia sinistra. to e beffato dal rapidissimo | l'esultanza nerazzurraal primo gol e Siracusa protagonista nel bene e nel male 
Nella ripresa Bruno Caneo | Bongiorni. Il Savona non ha 
cerca di correre ai ripari e inse- | neppure il tempo di raccogliere ) à i 
risce Cremonesi per Desiato, | le idee e l'Imporia fa tris: al 58', | Mannini, che conclude incredi- | squadra, riesce a farsi notare 
mentre in casa imperiese Fer- | infatti, la retroguardia bian: | bilmente a lato da ottima posi- | per uno splendido intervento 
raro si limita a ritoccare il re- | cobiù pasticcia ancora, Iannolo | zione al 66*. plastico su una insidiosa puni- 
parto arretrato, avanzando la | serve Bongiorni, che in palleg- | Il Savona non ha però la for- | zione di Iannolo all'82'. 
posizione di Ramoino. gio trafigge ancora il portiere | za per tentare una disperata ri- | | Negli ultimi minuti, caratte- 
Le difficoltà evidenziate dal | savonese. ‘monta e alla mezz'ora rimane | rizzati dal netto predominio dei 
Savona nel primo tempo si ri- Messo al sicuro il risultato | in dieci per l'espulsione del | padroni di casa, ancora un'oc- 
petono anche nella seconda fra- | l'Imperia può concedersi qual- | portiere Siracusa, reo di un | casione per parte, con una ca- 
zione e soprattutto la difesa | che virtuosismo, che permette | inopportuno battibecco con il | duta di Gimenez in area, ignc 
biancoblù appare molto ap- | a Peluffo e Iannolo di rendersi | pubblico. Caneo ha già effet- | rata dall'arbitro, e con un assist 
prossimativa, con i due giovani | pericolosi, ma lascia anche al | tuato i tre cambi a sua disposi- | di Bongiorni sul quale Iannolo 
Damonte e Di Francesco in se- | Savona l'opportunità di avvici- | zione e così tra i pali è costretto | arriva con un attimo di ritardo. 
ria difficoltà di fronte ad avver- | narsi alla porta di Viviani conle | a andare Di Francesco, che, nel |—___— 
sari sempre più convincenti. | conclusioni di Correale e di | naufragio generale della sua Luca Amoretti 
I SONO SEGNATE 14 RETI CLASSIFICA 1 MARCATORI 
Massoso: Dimmito; Flamigni, Zana; Pere, Bosco, Pasquetta (84 | "Tm pai | tt Buzzeti (enhona. 
Galassi), Rubinacci, Mazzé, Bonconi, Vitaloni (S5' Ceragiol). Arbitro: Cac- | souaone TL | 7 reti: Marino (Pavullese); Calabria 
‘cia. Retl: 3' Bonconi, 80' Nastasi. V N PF $ | (Sanremese). 
I 6 rott: Moschetti (Cuneo); Angeretti 
Valenzana-Camalore 0-1 IESGFENINIMFRIASBNN | SANREMESE 39 11 6 122 10 | (Denhona); Falzone (rea); Girelli 
Valonzana: Waiono, Paol, Port; Bisoi, Panizza, Tomero (s'e: | CAMNORE 33 3 6 324 E 
no); Freguglia, Conti (70° Miccichè), Battistini (65' Bello), Bellatorre, Perzi li i lore); Bian- 
no. Camalore: Albert, Simonini (74° Merciadri), Rombi; Gemignani, Pelli. | MASSESE _29_6 111.14 t1 | chi (Camaiore); Cino (Casale); Maz- 
cia, Sora; Di Mauro (88' Serrouch), Dini (58' Luperini), Baratta, Bresciani, | CASTELNUOVO 28 7 7 4 20 15 | 260 (Cuneo); Scelfo (Entella); Ferri 
Bianchi, Arbitro: Vettore. Rote: 57° Bianch. CASTELNUNO 2E_T_1 12015 | (Fossaneso): D'Emico (Fossaneso); 
PAVULLESE 27 6 9 320 14 | fannolo (Imperia); Bonomo (ire); 
Zucco (ivrea); De Martini (Pavulle- 
Derthona-Cuneo 0-1 IRRANANEENI ANGRI | vara 257 4 7 23 17 | se); Salenti (Ponsacco). 
Derthona: Perrone; Bemi (35' Bidone), Schilac; Munch, Branca, Castellz: | Casale 25 6 7 5 19 {4 | 4 roll: Rotolo (Casale); Simonetta 
zi; Brambila (67° Ascher), Merio, Angerett, Buzzett, Agazzone. Cuneo: ST S10 14 | (Castelnuovo); Labrozzo (Fossne- 
Campana; Varano, Bertino; Caridi, Marrazza, Lenzi; Becchio, Giovine, Maz- | V. D'AOSTA 25 5 10 3 19 16 | se); De Paola (Ivrea); Scacchetti 
200 (00' Rovera), Moschett, Marchisio. Arbitro: Simonetti Rete: 29' M&z: | => rr," | (Pavullese); Molica (Pinerolo); Laz- 
280. PONSACCO 25 6 7 5 19 19 | zaro (Pinerolo); Titone (Ponsacco); 
Calamita (V. d'Aosta); Conti V. (Va. 
=== | 1 0 6 602] (zano) Porno (alonzono). 
MIR I IE CN Eri lito Ne (158 prerrmoreesa 
‘sano (73' Bianchi), Peli î |, Celella (67' Trasatti), lannolo, Bon- | CUNEO. 
giorni. Savona: Siracusa; Damonte, DI Francesco; Cappanera, Botta, De- PROSSIMO TURNO 
Sao (4' Cremonesi; Corel (70! DI Girolamo), Celrino (6 Manni, | DERTHONA 20 6 5 8.202 |, n aromonin-cEts 
QpRotsano,Seiona, mana Arbitro: Samy. Rel: 0 olo 87 | Vevzana _20 4 6 67.0 EDITOR 1 e sO nen 
PIETRASANTA 17 3 8711 FOSSANESE ti 
Enfella-Casale 1-7 REAECERAANESIen Ias “RI NREA PONSACCO (1-1) 
Fo IEROLO 37 81420] Massese IMPERIA, 
Entella: Speranza; Palermo, De Marchi; Ghiorzo (85' Lauricela), Alessio, VLESE = VUENZIA, 
Venuti Gobbo, Puppo, Mariano (6 Sco) Baldi, Russo. Casale: Ca: | SAVONA___14 3 5/10.12:34 | Cifcies: = Uismido © (ad 
stagnone; Becino, Milano; Isoldi, Amrott, Rotolo; Rinaldi, Izzo, Spartera | Egea 13 27 913/21 | SOM DERTHONA 19) 
(64° Cimadon), Capurro, Cn. Arbitro: Teglin. Rtl: 14' Cini, 50' Puppo. T_918 21 | Visosa = eva 22 























PONSACCO. La 


vertice — della 
‘uscendo indenne di 


areggi. 

Il verdetto a reti bianche ri- 
specchia ciò che le due squadre 
‘hanno saputo e potuto produr- 
re nel corso di una contesa tut- 
to sommato equilibrata e gioca- 
ta prevalementemente a cen- 
trocampo: insomma; niente di 


eccitant 





La tattica, alla fine dei conti, 
ha prevalso decisamente sulla 
tecnica, con le due formazioni 
incapaci di finalizzare a dovere 
le poche occasioni create nel 

ta minuti di gio- 


corso dei novi 
co. 





Îl Ponsacco, dopo un primo 
tempo, piuttosto abulico, nel 
lel quale la Sanremese è 


corso de 
riuscita ad imbrij 


riuscito a rendersi più pericolo. 
so: tra il 60' e il 66°, 


intervenire. 


Nel finale, poi, le due squa- 
dre sono rimaste in dieci gioca- 
tori per o espulsioni di Lerda e 
ieri ed il risultato non è 
cambiato, anche perché l'affio- 
rante fatica non ha permesso 
alle due squadre di sprintare e 
osare qualcosa in più, ma anzi 
sto a un finale al- 


Scu 


ha lasciato 
la camomi 


Della Sanremese è piaciuta in 


particolar modo l'organizzazio- 


ne di gioco e la capacità di con- 
durre su binari precostituiti un 
avversario che, dal canto suo, 
non è riuscito ad esprimere il 
suo solito gioco: senza le idee di 
Cafferata, impreciso e poi sosti-. 
tuito, e quelle di Titone, îl Pon- 
siva- 

tro. 
campo, permettendo ai dirim- 
pettai liguri di aver sempre Ja 
meglio nei ribaltamenti di fron- 


sacco ha perso pro 
mente il controllo del 





te. 


La cronaca considera nel pri- 
mo tempo soltanto due situa- 
zioni degne di essere menziona- 


te. 


‘Al 26' Scudieri, ancora alla 
ricerca della prima marcatura 
con la casacca del Ponsacco, 


entra in contatto nell'area di: 
gore ospite con Baldisserri. 
L'attaccante laziale va giù, ac 


gentuandola sua caduta: l'abi- 

al 
ter 
vento da punire con gli estremi 


tro, ben appostato e vici 
l'azione, non giudica 








eligore e fa dunque prosegui 


"° La risposta della sanremese 
si materializza al 49’: pennella- 
ta di Bifini dalla destra e Tibal- 
do, all'interno dell'area di rigo- 
re, stoppa di petto, per poi pro- 


dursi in un'acrobatica semiro- 


vesciata che termina di poco a 


Jato. 


"Non muta comunque il co- 

le due 
squadre vivacchiano a centro- 
campo, non riuscendo mai a 


pione nella ripresa: 





Dopo quattro sconfitte gli azzurri, pur rimaneggiati, escono dalla crisi 


Fossunese spezza la serie negativa 
conquista un punto con livrea: 1-1 


FOSSANO, Sorpasso mancato, 
ma se non altro la rimaneggiata 
Fossanese interrompe la striscia 

juattro sconfitte 
ivide la posta (I- 
1) con la vivace Ivrea di «mister» 
Gianni Dellacasa che, al contra- 
rio degli azzurri di Bruno Caval- 
lo, arrivava da tre successi, di 


negativa di 
‘consecutive e 


cui due esterni. 


«Forcing» iniziale degli aran- 

esi, ma al 10" i pa- 
i casa si portano in van- 
taggio. L'ottimo D'Errico si fa 
largo in mezzo a tre avversari e 


cioni 
droni 


lancia Borgna sulla corsie 
stra: sul suo cross, 
cio di Bonadio el 


con sicurezza da 






mo, ma poi un rimpallo favori- 
sce l'inserimento di Zucco, che 
Spara alto da buona posizione. E' 
livrea, al gran completo, a fare 
la partita. Bruno Cavallo, dopo 
aver piazzato Bianco su De Pao- 


Sanremese 
consolida la sua posizione al 

raduatoria 
la trasferta 
di Ponsacco e fermando sul nul- 
la di fatto una formazione che, 
negli ultimi due mesi, ha con- 
quistato cinque vittorie e due 


fare la mano- 
vra dei locali, chiudendo tutti i 
varchi e ripartendo în contro- 
piede, nel corso della ripresa è 


infatti, 
Mazzei ha creato due pericoli 
alla porta difesa da Nioi che, 
comunque, non è mai dovuto 














ta il brac- 

il penalty, ch frost 

il penalty, che viene trasformato 
Labrozz 





sprintare verso le due aree di 
rigore. 

l Ponsacco si rende più 
coloso nei minuti tra il 60" e il 
66. Nella prima circostanza 
Mazzei, tutto solo davanti a 
Nioi, calcia incredibilmente al- 
le stelle. Sei minuti più tardi, 
‘un perfetto suggerimento dalla 
destra di Lazzini, pesca il cen- 
troavanti pisano all'interno 
dell'area di rigore della Sanre- 
mese: ma la sua conclusione è 
contrata in angolo da un difen- 


L'attaccante Calabria della San: «mese nel ivo di un'azione a centrocampo 


chia 
siè 


sore. 

‘Sei minuti dopo Lerda e Scu- 
dieri si becchettano a centro- 
campo: il direttore di gara, per 
riportare la normalità în cam- 
po, espelle prima il difensore 
ospite per doppia ammonizione 
e successivamente Scudieri per 
gioco pericoloso. Sì tratta qui 
dell'ultimo sussulto di una par- 
tita francamente alla camomil- 











Gianni Di Ferdinando 


Entella e Casale, 


Un pari che non fa classifica 
Al gol di Cini risponde Puppo 


Un pareggio che non serve a 
nessuno. A prima vista i padro- 
ni di casa avevano bisogno di 
ben altro per iniziare la risalita 
versola salvezza, a ben guarda- 
re neppure i piemontesi posso- 
no andare molto lontano con un 
punto che tiene a distanze side- 
rali la capolista Sanremese. Ep- 
pure entrambe lo contendenti 
ino fatto il possibile per ac- 
are la vittoria, il Casale 
attuto come se in palio ci 
fosse il primo posto, l' 
ha trovato la furia e la potenza 
che non aveva nella prima par- 
te del campionato. Alla fine un 
pareggio giusto ma forse inutile 
per le due formazioni. 

Se il Gasale avesse mantenu- 
to per l'intera gara il ritmo in- 
fernale eil piglio autoritario del 
primo tempo per'i biancocelesti 
sarebbero stati dolori. A cen- 
trocampo l’Entella si trovava in 
difficoltà con Russo preso in 
mezzo tra Caputro e Bedino che 
si sganciava spesso e volentieri 
sulla destra mentre Mariano fi- 
niva nelle grinfie del duo cen- 








trale Amarotti-Rotolo. Per un 
po' di minuti non faceva sentire 
sulla sinistra il suo apporto lo 
‘spaesato Giacobbe, esordiente 
entelliano classe 1980. Per for- 
tuna che sulla destra Puppo in- 
ventato nel ruolo di tornante si 
disimpegnava al meglio, por- 
tanto all'indietro Milano. Un 
opaco Baldi in mezzo al campo 
nn creava grattacapi a Isold. 
Frutto logico della sui 

zia casalese e di una ardita ap: 
plicazione della zona era il gol 
di Cini al 14": nonostante gli or- 
dini ben precisi di Comini la di- 
fesa entelliana eccedeva nel sa- 
lire per mettere in fuorigioco le 
due punte, se ne accorgeva Be- 
dino che al momento giusto 
metteva in movimento Cini. In- 
disturbata volata verso la porta 
dell'ala sinistra, e gol facile sul- 
l'uscita di uno sconcertato Spe- 
ranza. La squadra di Comini 
schiava il tracollo poi si riorga- 
nizzava. Al 30° un'incornata di 


‘Entella 


Palermo su corner di Puppo ve- 
niva respinta (senza troppo af- 
fanno per la verità) da 1220 sul- 





‘TORTONA. Derthona e Cuneo, a 
fine ’97, avevano entrambe 
cambiato l'allenatore (Zunino 
per Venturini ed Eberini per Ci- 
ravegna) ma il cambio ha porta. 
to fortuna solo ai biancorossi 
che, in virtù di una gara accorta 
eutilitaristica e grazie ad un gol 
di Mazzeo, hanno lasciato il 
«Fausto Coppi» con tre prezio- 
sissimi punti in saccoccia. 

Ben registrati in difesa e a 
centrocampo, micidiali nel con- 
tropiede orchestrato — dagli 
esperti Moschetti e Mazzeo, i 
cuneesi hanno disputato una 
partita. gagliarda, ribattendo 
solpo su colpo le disperate of- 
fensive di un Derthona che, in 
quanto ad agonismo e volontà, 
rion è stato certo da meno. 

Soddisfattissimo del risultato, 
è Eberini, che elogia tutti suoi. 
Sull'altro fronte Vladimiro Zu- 
nino non cerca attenuanti, che 
pure ci sarebbero, visto che è 
stato costretto a mandare in 
campo una formazione rim 
neggiata per le assenze di Mau- 
ri, Ariezzo e Bellinato ed ha do- 
vuto cambiare _ l'infortunato 
Berni alla mezz'ora. 

















la, Gianoglio su Bonomo, Am- 
brosino su Zucco e Cristino «libe- 
10», è costretto - dopo l'ammoni. 
zione (15) di capitan Bianco - a 
ridisegnare le marcature, che 
‘mutano nuovamente al 26, dopo 
l'uscita del claudicante Bochio- 
chio e l'ingresso di De Santis. 
Sull'ltro fronte, Azzalin è piaz- 
zato su Labrozzo, mentre Alber- 
‘to monta la guardia su D'Errico. 
La Fossanese (assenti, per 
Hi to, Dalmazzo e 
L'ultimo aveva risolto 
di andata) soffre le i 
ziative di Zucco e compagni e fa- 
tica a ripartire in contropiede. 
Solo sul finire del primo tempo, 
gli azzurri si riaffacciano dalle 
farti dllnoperoso Pozzati, ma 
‘incornata di Bianco, su comer 
di Labrozzo, finisce sul fondo. 
Nella ripresa, mister» Della- 
casa gioca la carta-Falzone e il 
«bomber» (forse in partenza) 
ispira, dopo il cross dell'ottimo 
De Paol, il gol dl par, firmato 
‘da Bonomo che al 59° sorprende 





iz A CASTELNUOVO: 0.1 Cona 
Prodezza di Fermanelli, Valle d'Aosta ok 


CASTELNUOVO GARFAGNANA. Viene dalla Gar- 
fagnana la sorpresa della giornata, con un Valle 
d'Aosta che esce fuori alla grande nella ripresa, al 
profittando certo di alcune circostanze favorevoli 
ma in definitiva meritando ampiamente il successo 
per 1-0 a spese del Castelnuovo. Nella frazione ini- 
ziale, condotta a spron battuto dal Castelnuovo, 
l'undici di Rampanti ha tenuto bene il campo, anche 
58  iallobiù toscani non sono riusciti ad andare a 
quando ne hanno avuto la possibilità. Poi al 

587 con l'espulsione di Simonetta, È più pericoloso, 
per somma di anmonizioni, il match ha cambiato 
volto e a salire in cattedra sono stati gli ospit 
Le prime occasioni da rete sono state dei padroni 











La gara, almeno finché il fon- 
do del Coppi ha retto, è stata vi- 
vace, giocata a gran ritmo da 
entrambe le contendenti. Dopo 
uno sprazzo del Derthona (al 4' 
Agazzone che tirava a fîl di palo) 
era il Cuneo ad assumere il co. 
mando delle operazioni: all'8' 
Moschetti arrivava a tu per tu 
con Perrone, tentava il pallonet- 








la difesa avversaria con un tocco, 
ravvicinato. Subito dopo, su lan- 
cio verticale di Zucco, Mulato 
anticipa l'intervento dell'attivis: 
simo De Paola. 
Incassato il gol dell'1-1, la 
Fossanese prova finalmente a 
proporsi in avanti. Sulla puni 
zione di Labrozzo, Bianco, di te- 
sta, mette fuori di poco; poi toc- 
ca ‘a D'Errico, il migliore degli 
azzurri insieme con il tenace 
Bianco, creare qualche brivido a 
Pozzati con untiro da fuori area. 
Il finale del match riserva an: 
cora qualche emozione. Bonomo 
va giù dopo un intervento ga- 
leotto di Bianco, ma l'arbitro 
non interviene. Il veronese Ro- 
meo (che sino a quel momento 
aveva diretto con attenzione un 
derby combattuto; ma giocato 
correttamente dalle due” squa- 


È 





zioni 





ha un 














dre) si ripete» all’, quando | permese, 
nega il penalty per un netto in- | Gennaio: 1 
tervento in area su D'Errico. 

Renato Arduino 


to ma il portiere bianconero rie- 
sciva a deviare con la punta del- 
le dita; al 10'un altro pallonetto, 
stavolta dî Lenzi, finiva fuori di 
un soffio; Il Derthona, chiara- 
mente in difficoltà, cercava di 
scuotersi, ma i bomber Buzzetti 
e Angeretti erano controllatissi- 
mi e ricevevano ben poche palle 
giocabili, cosicché un grosso pe- 


VA. La ginnastica 
ja maschile o femminile, 
artistica o ritmica, ha avuto 
uno splendido 1997 e conta di 
ripetersi nell'anno che sta na- 
scendo. Iltitolo italiano a s 

dre vinto nella specialità 
ritmica dalla Ginnastica Rubat- 
tino, è solo la punta di diama: 
te di un movimento ormai deci- 
samente assurto alla ribalta na- 


Dietro la società pegliese che 

rbatoio ricchissimo, 
con centinaia di praticanti, si 
fanno avanti le sor 
due Riviere. De tenere d'occhio 
specialmente la Ginnastica Ra- 
pallo che sta puntando a vince- 
re la serie B e la C con una «ac- 
coppiata» davvero storica. Ma 
ecco gli appuntamenti della 
stagione agonistica divisi mese 





8, artistica ma- 
schile, seconda prova regionale 
serie B, terza serie C; 17, ritmi- 
ca, prima prova serie Al'e A2 a 


dii casa e in particolare sono da ricordare quelle capi- 
tate a Benedetti al 24' e quella facile facile da tra- 
‘formare in gol a Simonetta al 35*. Il portiere Buda è 
stato uno dei protagonisti della gara, ma nulla 
avrebbe potuto al 36' quando i tiro di Barsotti è sta- 
to respinto sulla linea da Lugon. 

Due minuti dopo Simonetta, atterrato in area, si è 
visto invece ammonire per simulazione ed è stato 
costretto a lasciare il campo. La ripresa è passata 
così totalmente nelle mani del Valle d'Aosta che do- 
po aver fallito almeno tre palle gol è andato a segno 
al 71° quando Fermanelli con un bolide da fuori area 
‘ha battuto Franchi. Vani sono stati nel finale i dispe- 
rat attacchi del Castelnuovo. Ip] 








ricolo per la porta biancorossa 
veniva al quarto d'ora solo a se- 
guito di una punizione di Castel: 

zzi: Brambilla deviava di te- 
sta, Campana non tratteneva e 
poi riusciva ad abbrancare il 
pallone prima di Angereti 

‘Al 29'Îl Cuneo andava in van- 
taggio: Moschetti, lanciato dalle 
retrovie, entrava in area e tira- 








Fano; 24, maschile, prima pro- 
va serie Al e A2 a Bassano del 
Grappa; 24-25, femminile, so- 
conda prova serie B e terza se- 
rie C; 25, ritmica, seconda pro- 
va serie B e terza serie C; 31, 
femminile, prima prova serie 
AI e A2 a Marcon; 31, ritmica, 
seconda prova della serie Al € 
della AZ in programma a Sel- 
vazzano Dentro. 

Febbraio: 7, maschile, secon- 
da prova Al e AZ a Portso 
S.Giorgio; 7 e 8, ritmica, terza 
prova serie B e quarta prova se- 
rie C a Torino; 14, ritmica, ter- 
za prova Al e A2 a Torino; 14, 
femminile, seconda prova Al è 
A2 a Cesena; 14 e 15, maschile, 
terza prova serie B e quarta 
prova serîe C; 21, maschile, ter- 
za prova serie Al e A2 a Fano; 
21 è 22 femminile, terza prova 
serie B e quarta serie C a La 
Spezia; 28, femminile, terza 
prova serie Al e A2 a Fabo; 28, 
ritmica, quarta prova Al e A2 a 
Arezzo. 














tà delle 















runs Vl 
SE: 
.. 


llbomber Scelfo dell'Entella è entrato nel finale senza incidere sul match 


la linea di porta. Al 34° la squa- 
dra di casa protestava per un 
fallo di mano di Isoldi in area di 
rigore, Al 41' si faceva vedere 
Giacobbe anche in avanti con 
un colpo di testa, ben parato a 
terra da Castagnone. Al secon- 
do di recupero Cini commette- 
va un errore imperdonabile per 
‘un giocatore della sua esperien- 
za: già ammonito, toccava da 
dietro De Marchi mentre cerca- 
va di scappargli. Secondo car- 
telino giallo € Casale ridotto a 


La compagine di Zunino ha risentito di diverse assenze e dell’infortunio, alla mezz'ora, a Berni: 0-1 


Segna Mazzeo, e il Cuneo espugna Tortona 
L'allenatore Eberini si aggiudica il derby delle neo-panchine 


va, Perrone respingeva alla di- 
sperata, la palla si impennava e 
Mazzeo, attentissimo, la deposi- 
tava in rete. 

AA questo punto il Cuneo arre- 
trava ancor più il suo raggio d'a- 
zione ed il Derthona cominciava 
ad attaccare a testa bassa, espo- 
nendosi sovente al contropiede 
avversario. Il campo, diventato 
in certi punti pesantissimo, ed il 
gioco troppo accentrato dei tor- 
tonesi (tra l'altro quasi timorosi 
di tirare in porta) erano una 
manna per la difesa cuneese ed 
il secondo tempo era în gran 
parte avaro di emozioni, anche 
se l'arbitro ci metteva del suo 
mandando negli spogliatoi per 
doppia ammonizione prima 
Giovine e subito dopo l'incolpe- 
vole Munch. 

‘Una gran punizione di Castel- 
lazzi ben respinta da Campana 
ed una buona occasione conelu- 
sa a lato da Buzzetti (tiro di poco 
a lato) preludevano al disperato 
assalto finale bianconero, che il 
Cuneo subiva con affanno ma 
che superava indenne. 


Ettore Piracci 








Dopo una splendida stagione, i nostri atleti punteranno ancora in alto 


La ginnastica per un grande ‘98 


Programmi ed ambizioni dei maggiori club liguri 


Marzo: 1,. ritmica, quarta 
prova Ba Arezzo; 7 € 8] maschi- 
le, quarta prova Al, A2 e Ba 
Vercelli; 8, ritmica, campionato 
regionale di categoria a Geno- 
va; 14, maschile, torneo regio. 
nale under 15; 14 e 15, quarta 
prova serie AI, A2 e B a Ostia; 
15, ritmica, campionato regio 
nale di specialità, 21, maschile, 
campionato regionale di spe- 
cialità; 21, femminile, primo 
torneo regionale under 13; 28, 
ritmica, campionato interregio- 
nale di categoria a Torino; 28, 
femminile e maschile, campio- 
‘nato regionale di categoria a 
Genov: 

Aprile: 4, femminile, campio- 
nato regionale di specialità; 5, 
ritmica, primo torneo regionale 
‘under 13; 18 e 19, ritmica, cam- 
pionato nazionale di categoria 
a Bergamo; 18, maschile, cam- 
pionato regionale delle specia- 











Danilo Sanguineti 
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giocare in dieci tutta la ripresa. 

L'Entella trovava il meritato 
pareggio a inizio ripresa: al 50 
Giacobbe serve un perfetto as- 
sista Puppo che da circa 10 me- 
tri non sbaglia i bersaglio. Per 
un quarto d'ora è l'Entella a far 
vedere i sorci verdi al Casale, 
poi nel finale i piemontesi si 
rianimano e trovano due buone 
occasioni. Al 76' e 79' ci vuole 
‘un ottimo Speranza per blocca- 
re le incursioni di Rinaldi e Ci- 
madon. td.s] 





Rete di Nastasi 


Il Pinerolo 
frena (1-1) 
la Massese 


PINEROLO. Impresa del Pine- 
rolo che agguanta il pareggio 
(1-1) a 10° dal termine e in in- 
feriorità numerica al cospetto 
della Massese ormai sicura dei 
tre punti, In gol dopo 3', i ra- 
gazzi di Bosco hanno sottova- 
lutato la caparbietà dei bian- 
coblù che, oltre l'espulsione di 
Mollica al 19', dovevano fare a 
meno di Salvai infortunatosi 
poco dopo, 

La Massese è squadra con- 
creta, ven disposta in ogni re- 
parto: Rubinacci e Mazzé con- 
trollano il centrocampo e Bon- 
coni e Vitaloni si infilano a ri- 
petizione in area pinerolese, al 
3'è già gol: Rubinacci su puni- 
Zione serve in piena area Bon- 
coni, controllata da Camani, 
giravolta del centravanti e tiro 
che s'insacca alla destra di 
Graziani, 

All'11” Vitaloni fa tutto da 
solo ma tira da posizione trop- 
po decentrata, la palla supera 
Graziani e attraversa tutto lo 
specchio della porta a pochi 
centimetri dalla linea, Il Pine- 
rolo si fa vedere al 23' con un 
tiro di Muratori alto di poco ed 
è tutto quello che riescono a 
produrre i padroni di casa nel 
primo tempo. 

Gli ospiti invece vanno vici- 
ni al raddoppio al 28° con un 
calcio piazzato di Bosco a fil di 
palo e due minuti dopo con 
Bonconi solo di fronte a Gra- 
ziani, l'estremo pinerolese è 
più abile e sventa la minaccia 
con un'uscita tra i piedi del 
centravanti. 

L'occasione più ghiotta cade 
al 39' quando Mazzé lancia 
Pasquetti e chiede la triango- 
lazione, il cross dell'esterno 
viene intercettato da Malabai- 
la ma la palla colpisce l'incro- 
cio dei pali. 

Può chiudere il match la 
Massese al 49’ quando Bonco- 
ni, scattato in contropiede in 
più che sospetto fuorigioco, ha 
tra i piedi la palla buona, la di- 
fesa biancoblù si ferma a pro- 
testare ma non Graziani che 
esce coraggiosamente incon- 
tro al bomber bianconero 
strappandogli la sfera tra i 
piedi. 

Il pareggio arriva all'80‘, 
Schiavello s'incarica di batt 
re un calcio di punizione nei 
pressi del vertice sinistro di 
l'area ospite, la parabola è di 
quelle precise e trova puntua- 
le Nastasi che ne corregge la] 
traiettoria di testa mandando 
il cuoio ad insaccarsi sul palo 
più lontano. 


Massimo Oporti 
































Albenga, sconfitta che brucia 


Il primo K.0. costa la Coppa 
La Bolzanetese s'impone 1-0 


GENOVA. La prima sconfitta 
della stagione (era imbattuta sia 
in campionato che in coppa) è 
fatale all'Albenga che sul tre- 
mendo (per le condizioni del ter- 
reno) campo «Ex Lo Faro» lascia 
la spossibilità di giocare la fine- 
le regionale della coppa Italia. 
Vincendo 1-0 con la formazione 
ingauna sarà la Bolzanetese a 
contendersi primo posto con 
Ja Sestrese. Nella gara d'andata, 
sette giorni fa a Riva d'Albenga i 
padroni di casa avevano vinto 
e per la regola dei gol segna- 
‘n trasferta si qualificano per 
la finale i genovesi. La gara è 
stata «falsata» dalle assenze (4 
titolari in meno per parte), Fi- 
schiatissimo l'arbitro. 
La Bolzanetese sblocca il risul- 
tato e decide il confronto al 14°: 
punizione di Nacci e palla che 
va ad infilarsi nell'angolino con 
De Benedetti che non può far 
‘nulla. Sulle ali del'entusiasmo la 
Bolzanetese cerca il colpo del 
k.o. L'Albenga a poco a poco si 
riorganizza ma non riesce a 
pungere, le assenze delle sue 


punte di diamante si fanno sen- 
tire, Al 39° la squadra di Rolan- 
do resta in dieci: Baccinelli sta 
per essere saltato da Filippi e 
per fermarlo deve ricorrere alla 
‘maniere forti. Essendo l'ultimo 
baluardo sulla strada verso De 
Benedetti deve prendere la via 
degli spogliatoi. Sulla consi 

guente punizione incredibil- 
mente la Bolzanetese perde il 
goleador Nacci: chiede a gran 
Voce che venga rivista la distan- 
za della barriera e Giuffra lo 
ammonisce, continua a prote- 
stare, si becca il secondo giallo, 
raggiunge Baccinelli negli spo- 
gliatoio. Nella ripresa più che a 
calcio si gioca a rugby. Continue 
mischie con colpi leciti e meno 
leciti. AI 70' Traverso segna di 
testa ma l'arbitro annulla, forse 
per fuorigioco. Al 89° si accende 
‘una rissa tremenda: quasi tutti 

giocatori, compresi i portieri, 
‘sono coinvolti. L'arbitro su se- 
gnalazione dei guardialinee «pe- 
sca» Filippi e Allegri e li espelle. 
Dalle tribune partono verso la 
terna arbitrale pietre e mancia- 


fine. 


Filippi: 






Asecco Fissore dell'Albenga 


te di fango. Per fortuna arriva la 


Bolzanetese: Dellepiane; Fagio- 
ni, Traverso; Ferrando, Nacci, 

De Marchi, Potoctik, 
Macrì (81’ Macciò), Angerellis 
{91' Biglia), Formoso (59* Man- 
fredi). Albenga: De Benedetti; 
Mazzone, Sansalone; Secco, Ca- 
tardico, Baccinelli; Sinopia, Al- 
legri, Riccardo (46' Primocerio), 
Tessiore, Bernardini (85' Ga- 
glioti). Arbitro: Giuffra di Chia- 


Gli sconfitti contestano la direzione arbitrale dell’albenganese Ballabio 


La Sestrese piega il Sestri (2-1) 
e centra la finale di Coppa Italia 


SESTRI L. Il derby genovese 
Bolzanetese-Sestrese come sti- 
da conclusiva della fase ligure 
di Coppa Italia Eccellenza e 
Promozione, ma ieri quante 
contestazioni al Sivori nel 
match di ritorno della semifi- 
nale fra Sestri Levante e Sestre- 
se (andata 1-1). 

Successo dei verdestellati di 
Beppe Maisano per 2-1, con la 
decisione in fatto di reti già nel- 
la prima frazione, ma veementi 
accuse del clan corsaro nei con- 
fronti del direttore di gara, Bal- 
labio di Albenga. Una direzio- 
ne, occorre precisarlo subito, 
ampiamente contestabile: de- 
terminante in alcune decisioni 
importanti (e tutte a favore del- 
la Sestrese), a tratti errata an- 
che nell'interpretare episodi si 
mili (esempio classico: mani di 
un giocatore del Sestri Levante 
e subito cartellino giallo; quat- 
tro «mani» di giocatori della Si 
‘strese e semplice calcio di puni- 
zione contro). 

Detto ciò, subito la cronaca 
ricchissima di episodi degni di 
discussione. Sestri Levante su- 
bito in avanti, ed al 12'il primo 
episodio chiave: Conte viene 
piatealmente sgambettato in 
area da D'Assisi, per l'arbitro è 
tutto regolare, Al 19' punizione 
di Di Vincenzo che si spegne 
sull’esterno della rete; al 22° 
lancio di Paglia per Schiappa- 
casse, che viene anticipato di 
misura da Imbesi, Un minuto 





























Qualunque cosa accada ai cam- 
pionati mondiali di Perth i due 
responsabili delle nazionali, 
Ratko Rudic e Pierluigi Formi- 
coni, non perderanno il posto. Il 
che è comprensibile per il ct. 
del «Setterosa», che ha preso 
dal nulla o quasi Giacinto e 
compagne e le ha portate ai 
vertici della pallanuoto mon- 
diale (bis europeo, Vienna 1995 
e Siviglia 1997, che vale quanto 
la rassegna iridata), che ha fo 
date ambizioni di medaglia in 
Australia e che punta decisa- 
mente alle Olimpiadi del 2000 a 
Sydney dove la pallanuoto fem- 
minile è stata riammessa dopo 
16 anni dal primo tentativo, La 
fiducia «blindata» al c.t. italo- 
croato è più discutibile, soprat- 
tutto se guardiamo ai risultati 
ottenuti dall'Italia nell'ultimo 
anno e mezzo: è dal terzo posto 
di Atlanta ‘96 che non riuscia- 
mo a salire sul podio, Al bronzo 
olimpico sono seguite le figu- 
racce ai Giochi del Mediterra- 
neo di Bari, alla Coppa Fina di 
Atene (quinto posto) e agli Eu- 
ropei di Siviglia (sesta piazza). 
Rudic ha avuto in questi due 





Sabato e domenica prossima, in contemporanea 
ad Italin-Ungheria (sabato) e Italia-Jugoslavia 
(domenica) ai Mondiali di Perth, si disputerà an- 
che la fase finale a quattro della Coppa Italia. In 
tono minore, visto che mancheranno gli azzurri. 
Il tecnico della Pro Recco di Marco «Gu Baldine- 
ti non si scompone, ma il vantaggio di trovare 
Pescara e Posillipo più che dimezzati non è da di- 

sprezzare. «Noi dovremo rinunciare a Ghibellini, 
ma cercheremo di fare bella figura. Una finale 
giocata in appena due giorni è un terno al lotto». 
Assenze illustri, si diceva: Pescara senza Attoli 

co, Bovo, Roberto Calcaterra e Pomilio; Posillipo 


anni carta bianca, modificando 
il calendario per effettuare ra- 
duni e tournée. Dopo tante ve- 
rifiche, i 13 convocati per Perth 
sono più 0 meno gli stessi: An- 
gelini e Vittorioso (Roma); Atto- 
lico, Bovo, Pomilio, Roberto 
Calcaterra ‘ (Pescara);  Silipo, 
Giustolisi, Bencivenga e Posti 
glione (Posillipo); Ghibellini 


di un 


pretattica. 


(Recco); Sottani (Florentia); Ge- 
rini (Como). In pratica l'unica 
vera novità è Vittorioso, figlio 
to dirigente Fin, che 
prende il posto di Alessandro 
Calcaterra. I risultati degli ulti 
mi tornei e delle ultime ami 
cevoli sono stati altalenanti. 
Ma forse Rudic ha fatto tanta 


EURES FINALE DI COPPA ITALIA inn 
Il Recco affronta rivali «dimezzate» 


privo di Silipo, Giustolisi, Postiglione e Benci- 
venga. Quarta incomoda, Canottieri Napoli, in- 
vece al completo. Il programma della due giorni 
del Foro Italico. Sabato alle 17,30 Pro Recco- 
Themis Posillipo; alle 18,30 Canottieri Napoli- 
Waltertosto Pescara. Domenica alle 10 Canottie- 
ri-Posillipo; alle 11,20 Pro Recco-Pescara; alle 
17,30 Canottieri-Pro Recco; alle 18,50 Pescara- 
Posillipo. Pescara (p.19) e Recco (18) si sono qua- 
lificate dal girone nord eliminando Savona (16), 
Florentia (9), Bogliasco (6), Bologna (6), Como (6) 
e Torino (3; Posillipo (1) Canottieri 16) dal gi 
rone sud eliminando Roma (14), Ortigia (9). [g.s.] 


Da venerdì 9 gennaio si farà 
sul serio, L'Italia, che difende il 
titolo iridato conquistato a Ro- 
ma 1994, è inserita nel girone 
eliminatorio B con Iran (incon- 
sistente), Ungheria (campione 
europeo) e Jugoslavia. Gli altri 
ironi: Kazakhistan, Nuova Ze- 
landa, Croazia e Russia (A); 
Brasile, Grecia, Spagna (cam- 





Sestrese: Cugnasco scatta in 
posizione più che sospetta di 
fuorigioco © in diagonale trafig- 
ge Fossa sul palo più lontano. 
Gli uomini di Alberto Mariani 
raggiungono il pareggio dopo 
appena tre minuti, con Di Vin- 
cenzo che calcia con violenza 
‘una punizione dal limite, e de- 
viazione della barriera verde- 
stellata con Imbesi spiazzato. 
Gol simile a quello realizzato 
nell'andata a Borzoli: stesso ti- 
ratore e medesima conclusione. 
Tl primo tempo sembra destina- 
to a chiudersi sull'1-I, quando 
al quarto minuto di recupero la 
Sestrese passa a condurre: è 
ancora il giovane Cugnasco a 
‘sfruttare un errore della retro- 
guardia rossoblù per infilare 
Fossa. 
Sestrese senza le punte tito- 
lari Fossa ed Anselmo e che co- 
e trova un Cugnasco che 
non li fa rimpiangere: le squa- 
dre di qualità si notano anche 
da certe sfumature. Non è certo 
di «qualità» la direzione arbi 
trale quando, in sei minuti, pri- 
‘ma ammonisce e poi esibisce il 
«rosso» a Conte: primo fallo ve- 
niale, secondo scaturito dopo 
un mancato fischio arbitrale 
pro-Sestri a centrocampo. Pro- 
teste dei corsari che tre minuti 
dopo rimangono in doppia infe- 
riorità numerica per l'espulsio- 
ne di Di Vincenzo. Ancora una 
decisione arbitrale discutibile. 
Sugli spalti il clima diventa 


te rossoblù Antonio Muzio ed 
altri dirigenti a contestare 
vacemente Pieri e Nicchiotti, 
entrambi presenti in tribuna, 
Partita ormai virtualmente de- 
cisa, nelle mani della Sestrese. 1 

genovesi, pur rimanendo in 

ieci per l'allontanamento dal 
campo di Tortarolo, si difendo- 
no strenuamente, conducendo 
in porto vittoria e qualificazio- 
ne. 

Î) Sestri Levante nel finale 
cerca il 2-2 con un paio di con- 
clusioni di Cuccu, in contropie- 
de la Sestrese coglie l'incrocio 
dei pali grazie ad una semirove- 
sciata dal limite di Minetto 


























pione olimpico) e Sudafrica (C); 
Slovacchia, Canada, Usa e Au- 
stralia (D). Balza subito agli oc- 
chi come lassù, alla Fina, nes- 
‘uno ci ama. Nel formare i gii 

‘ni sono stati scelti come teste di 
serie i piazzamenti alla Coppa 
Fina dell'anno scorso ad Atene 
© come sottoteste di serie, le 
squadre campioni continentali. 


Scontato che l'Australia finisse 
in un girone facile facile, meno 
scontato che gli azzurri finisse- 
ro nella parte infernale del ta- 
bellone. Passano le prime tre di 
ogni girone ma si portano dit 
troi risultati della prima fase in 
quella successiva quando af: 
nteranno le tre qualificate 
del girone B. Insomma per con- 







C1 maschile. Il derby ligure fra 
Don Bosco Houghton e Tarros 
ha rispettato le attese: partita 
palpitante, decisa dopo due 
supplementari a favore del 
quintetto spezzino (45-41, 75- 
75, 87-87 e 95-101 visti da par- 
te dei padroni di casa genovesi). 
Nel secondo supplementare de- 
cisivi i «cambi», con Don Bosco 
a schierare i ragazzini per l'u- 
scita (5 falli) di Carissimi, Della 
Rovere e Tassisto. Spezzini im- 
placabil, con Clivio Righi deci- 
sivo sia nei tempi regolamenta- 
ri che nei supplementari. 

Tabellino Don Bosco Hou- 
ghton Genova: 


‘Tarros Spezi: 
nelli 13; Gioan 18; C. Righi 
R. Righi 5; Petracchi 1; Coltelli 
16; Ruocco 9; Bertucci n.e.; Pe- 
drelli n.e.; Vincenti n. 





Una spettacolare entrata a canestro del giocatore Parma dll'Autorihi 


£ * 4 x 





Ripresi anche alcuni tornei regionali, con ancora 
in pausa il girone B della D maschile e la C fem- 
minile. C2 maschile. Terza di ritorno peri due gi- 
roni liguri con nessuna sorpresa nel girone di po- 
nente, cadono Athletic Genova e Lerici a levante, 
Girone A: Riviera-Assobasket 76-68; Cogoleto. 
Ospedaletti 78-68; Rossiglione-Maremola 84-73; 
Albenga-Finale 101-64. Ha riposa 
Classifica: Albenga e Rossiglione p. 1 
Cogoleto 16; Riviera 14; Ospedaletti e Finale 6; 
Assobasket 2; Maremola 0. Girone B: Interba- 
sket-Crdd 67-81; Granarolo-Lerici 75-70; Pon- 
tremolese-Canaletto 61-50; Sarzana-Athletic 82- 
64. Ha riposato: Spezia 1953. Classifica: Spezia e 


Ancora assenti Stagnaro e 
Marenco, Bernardello in pan: 
china pro forma e Gonfiantini a 
mezzo servizio con un tutore 


alla spalla: Autorighi Chiavari 
senza «cambi» (nel finale fuori 


tini) e Correggio 





Cadono l’Atbletic Genova e il Lerici 


per falli Parma, Costa e Costan- 


Lerici p. 16; Athletic 14; Crdd 12; Granarolo 10; 
Sarzana e Pontremolese 8; Interbasket e Cana- 
letto 6. Formula: prime 4 di ciascun girone alla 
poule promozione; le altre alla poule retrocessio- 
ne. D maschile. Sul parquet solo le squadre del 
girone A. Risultati: Rossiglione-Sanremo 66-7: 
Imperia-Cus Genova 72-71; Il Gabbiano Ando 
Cairo 100-78; Ceriale-Campoligure 59-77. Ha 
‘ampomorone. Classifica: Cus Genova p. 
‘ampomorone 16; Il Gabbiano Andora 14; 
‘ampoligure 10; Sanremo 8; Cairo 6; 
Rossiglione 4; Ceriale 0. Formula: prime 5 alla 
‘poule promozione; le altre alla poule classifice 
zione. Ig.s) 


fiantini 11; Battisti 11; Costa 
15. Altri risultati 14° andata: 
Soresinese-Rubiera 79-71; Ber- 


‘ad impo: 















Malgrado l'assenza dint iolari ra cu sini, estres finalista 





Sestri Levante: Sestrese 1-2. 
Sestri Levante: Fossa; Scotto, 
Muzio; Conte, Paglia, Agen (54 
Giacomelli); Chiappara (70° 
Ricci), Di Vincenzo, Cuccu, 
Schiappacasse, Beretta (60 Co- 
sta). Sestrese: Imbesi; D'Assi- 
sì, Noris; Damonte (73' Perata), 
Minetto, Turrone; Mieli (68 
Lucchetta], Cugnasco, Ferraris 
(63' Braschi), Balboni, Tortaro- 
lo. Arbitro: Ballabio. Reti: 23" 
© 49' Cugnasco, 26" Di Vincen- 
zo. Note: al 23’ espulso Maria- 
ni (allenatore Sestri Levante), 
al 31” Massucco (medico sociale 
Sestri Levante), al 57 Conte 
(Sestri Levante), al 60' Di Vin- 
cenzo (Sestri Levante) ed al 67' 











vari. {à. s.] | dopo la rete del vantaggio della | incandescente, con il presiden- Giancarlo Scartozzoni | Tortarolo (Sestrese). 
Ma alla vigilia dei Mondiali di Perth le condizioni del «Settebello» sono un mistero a Re SE Db Arg 
Già confermati i Ct. della pallanuoto ‘-*‘*’*’’’’ cos 
- es 
Rudice Formiconi resteranno ancora in Nazionale 5 ni 


quistare un posto in semifinale 
lobbiamo arrivare primi 0 si 
condi battendoci con Ungheria 
(10 gennaio), Jugoslavia (11 
gennaio), Croazia, Jugoslavia e 
Kazakhistan (13, 14 e 15 gen- 
naio). Unica consolazione che 
se riuscissimo a superare un 
mile sbarramento dovremmo 
trovare in semifinale (17 gen- 
naio) e finale (18 gennaio) Usa o 
Spagna, forse meno temibili. 

Im compenso il Setterosa 
composto da Allucci, Araujo, 
Consoli, Conti, Di Giacinto, Gay 
(di Albenga), Grego, Lariucci (di 
Genova), Malato, Miceli, Musu- 
meci, Vaillant e Virzì dovrà fa- 
ticare molto meno. L'Italia è in 
un girone a sei dove passano al- 
Ja seconda fase ad eliminazione 
diretta le prime quattro: Un- 
gheria (8 gennaio), Grecia (9 
gennaio), Olanda (10 gennaio), 
Spagna (11 gennaio), Kazakhi- 
stan (12 gennaio), Il 14 gennaio 
i quarti e il 15 le semifinali. 
Nell'altro girone (A) ci sono 
Nuova Zelanda, Brasile, Russia, 
Usa, Australia e Canada. 


Danilo Sanguineti 





Alla ripresa del torneo di C1 maschile di basket la squadra genovese si conferma in crisi. Sconfitto anche l’Autorighi 


Il Don Bosco Houghton incespica in casa con il Tarros 
Gli spezzini si aggiudicano (101-95) l'atteso match dopo due supplementari 


La situazione nei tornei nazio- 
nali alla ripresa. 


vellara-Voghera 86-6î 
za-Carrara 85-4 
Classifica: Ferrara, Carrara, 
Bernareggio e Castelnozo 
Sotto p. 20; Tarros, Rubiera e 
Lumezzane 18; Fidenza 16; No. 
vellara e Correggio 14; Autori- 
ghi, Chiari, Voghera e Soresine. 
se 10; Don Bosco Houghton 6; 
Casalmoro 0. Formula: Îe prime 
4 ci playoff; le ultime 3 in C2, la 
quart'ultime spareggia. 
B femminile. La Cestistica Si 
vonese vince senza problemi il 
derby contro la Polysport Li 
vagna: 65-49. Gioca Bene ma 
perde l'Ospedaletti sul par- 
quet amico opposto al Pisa 
(69-60 per le toscane). Altri ri- 
sultati 5 di ritorno: Lerici-Pi 
stoia 59-56; Pontedera-Lucca 
36-38. Classifica: Lerici p. 20; 
Pistoia 16; Pontedera 14; Ce- 
stistica, Lucca e Pisa 12; Ospe- 
daletti 6; Polysport 4. Formu- 
la: le prime 4 alla poule pro- 
o altro 4 alla poule 


Fiden- 


mozione 
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Muratore fermato per l'omicidio di una novantenne trovata sanguinante sulle scale di casa 


«Arrestatemi, ho ucciso mia madre» 








Mail racconto dell'uomo è confuso: avevo bevuto molto 


L'anziana donna è spirata 24 ore dopo il ricovero al Cto 


‘Un muratore quarantenne è sta- 
t0 fermato dalla squadra mobile 
della Questura di Torino: po- 
trebbe avere ucciso la mai 
novantenne nel corso di un liti- 
gio. L'indagine non è però né fa- 
cile, né scontata: una parola de- 
cisiva verrà soltanto dall'auto- 
psia sul corpo dell'anziana don- 
na, che verrà probabilmente ef- 
fettuata in giornata. 

Protagonisti della vicenda Do- 
menico Maio, 41 anni, murato- 
re, originario di Grotteria (Reg- 
gi Calabria), divorziato con due 
iglie, residente in via Maria Au- 
siliatrice 52, e la madre Maria 
Gaterina Belcastro, 89 anni, an- 
ch'essa di Grotteria, ma uffici 
mente residente a Rivoli, în via 
Chiomonte 6. Qui, però, l'anzia- 
na donna soggiornava solo cp 
sodicamente, ospite della figlia. 
Più a lungo abitava invece nel 
monolocale del figlio, al primo 
piano di una vecchia casa in via 
Maria Ausiliatrice, quasi all'an- 
golo con corso Principe Oddone. 

Il dramma si è consumato in 
questo modesto alloggio di bal- 
latoio: venerdì sera, intorno alle 
19, l'anziana donna è uscita di 
casa barcollante ed è scesa lun- 
go le scale, lasciando una l 
scia di sangue. Alcuni coinqui 
ni l'hanno trovata lì, tramortita 
e in stato confusionale: un'am- 
‘bulanza l'ha trasferita al Cto do- 
ve è stata ricoverata, in condi- 
zioni molto serie, nel reparto di 
‘neurochirugia. Il figlio, trovato 
in stato di ubria li 
agenti della Mobile, ha fornito 
‘una versione mélto confusa del- 
l'accaduto, autoaccusandosi di 
avere provocato in qualche mo- 
do le ferite della mac 

La lotta con laumorte dell'an- 
ziana donna è durata meno di 
ventiquattro ore: nel pomerig- 
gio di sabato è infatti spirata. Îl 
reato sino a quel momento ipo- 
tizzato, le lesioni, si è trasfor- 
mato in omicidio: sono così 
scattate le ricerche di Domenico 
Maio, che non è stato trovato al- 
l'interno della sua abitazione, 
immediatamente posta sotto se- 
questro e sigillata. La caccia al 











occhi e si lamentava di frequen- 
ti mal di testa. Abbiamo ragione 
di pensare che sia stata vittima 
di un malore, o di una caduta 
accidentale. Domenico, che for- 
se aveva bevuto qualche bic- 


chiiore di troppo, potrebbe esser- 
si assunto la responsabilità del- 
l'accaduto senza essere respon- 
sabile di nulla. I medici dell'o 
spedale ci hanno riferito, inol- 
tre, che la mamma doveva avere 








carabiniere ausiliario che con- 
tinua a lottare con la morte nel 
reparto di terapia intensiva 
della professoressa Rosa Urcio- 
li, alle Molinette. Ma è una bat- 
taglia prossima ad essere vinta. 
Matteo è perfettamente co- 
sciente, vede e sente, muove gli 
arti superiori. Ha riconosciuto 





I medici definiscono 
«miracolosa» 





muratore è durata comunque | Ja mamma ela fidanzata, s'rin- la ripresa 
solo poche ore e si è conclusa | gendo affettuosamente je loro è 

poco prima delle 21 in un bar di | mani. del giovane 
Madonna di Campagna. Qui è | 1 medici, pur fra comprensi: 

stato prelevato dai poliziotti e | bili riserve ed evitando tassati RESERO 





condotto in Questura. Nuova- 
mente sentito, non avrebbe so- 
stanzialmente cambiato la con- 
fusa versîone del giorno prece- 
dente, finendo coll'essere 
ciarato in stato di fermo nell'i- 


vamente di sbilanciarsi, hanno 
descritto come «miracolosa» la 
ripresa del giovane. Spiegabile 
conla sua gioventù, la sua forte 
fibra e soprattutto la sua gran- 
de voglia di vivere. Intanto i 


Matteo è stato colpito fron- 
talmente, poco sotto il pomo 
d'Adamo. Il proiettile della pi- 
stola d'ordinanza dell'agente 








potesi dell'omicidio della | medici del reparto di rianima- | (un calibro 9, cioè particolar- 
madre, zione del Pronto Soccorso stan- | mente devastante) ha leso se- 

Gli inquirenti hanno intanto | no battendo, con grande impe- | riamente il midollo e polveriz- 
ascoltato gli altri tre figli del- | gno e generosità, ogni possibile | zato una vertebra, ma ha fortu- 


strada, anche con l'ausilio di 
Internet, per raccogliere casi- 
‘stica su un danno vertebrale e 
midollare di gravità molto rara. 


l'anziana donna, che risiedono a 
Rivoli. «La mamma era in condi- 
zioni precarie, aveva subìto al. 
cuni interventi chirurgici agli 


natamente risparmiato l'esofa- 
go. Particolare questo che è val- 
sala vita del ferito. 

Altro elemento che ha con- 








Il Sindacato nazionale auto- 
nomo medici italiani ci scrive: 

«Ho visto la lagnanza del let- 
tore cui è stata proposta l'im- 
‘munoprofilassi antitetanica 
per una probabile infezione lo- 
cale, da parte del medico di 
pronto soccorso. La cosa non 
deve destare meraviglia, in 
quanto esiste una disposizione 
ministeriale in tale senso. 

«Va tuttavia precisato che il 
Consiglio superiore di sanità (11 
sezione) il 25 settembre ‘96 ha 
chiesto al ministro della Sanità 
di modificare la disposizione 
sia perché le gamma-globulino 
antitetaniche sono sottoposte a 
processo di pastorizzazione che 
inattiva ogni eventuale virus 
presente, sia perché ne sono 
‘stato praticate decine di milioni 
di unità in tutto il mondo, sen- 
‘za che fosse mai stato segnalato 

n inconveniente. 
li«La Commissione regionale 
el ‘sangue del Piemonte il 22 
1897 ha condiviso la sud- 
‘precisazione, per cui la 
il consenso del pa- 
‘non è più necessaria, in 
l'iniezione di gamma- 
i} antitetaniche non 


emporio con addensamenti nell cre pomeridiane e possbli nevica 
casa ebba 0 fosche dense. lmpesatu senz arizioni. Venti 


AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 

MASSMA 8 MINIMA _-0) 
‘PRESSIONE (ore 20) 1015 hPa 





itoin 


mme l'epati 
i espone il paziente 








La casa di via Marta Ausiliatrice 
dove è morta la donna e alcuni vicini 
di casa «Il figlio è un omo schivo» 


‘anche Je dichiarazioni dei vicini 
di casa di Domenico Maio: 
«Quell'uomo era un po' schivo, 
‘molto sulle sue, ma non ci era 

i sembrato un tipo violento. 

tig? Qualcuno, ma non in mi: 
sura maggiore di quanto acca 
in tante famiglie». La vittima 
viene descritta come «una per- 
sone tranquilla, intenta quasi 

ire, disponibile al 

‘ma quasi sempre in un 

incomprensibile. dialetto cala» 
brese». 

‘Altro elemento che andrà va- 
lutato è il relativo ordine del 
monolocale: un angolo cucina, 
untavolo, due letti a scomparsa. 
‘Non esisterebbero evidenti trac- 
ce di lotta, 

Poliziotti e magistrato v 
ranno, per prima cosa, le indi 
zioni del medico legale. Mentre 
Domenico Maio, reo confesso di 
un omicidio che potrebbe non 
avere commesso, attende în pri-. 
gione. 


I fratelli scagionano il matricida: la causa 
della disgrazia può essere stata una caduta 
Solo dall’autopsia la verità sull’episodio 
o _ 


subito, tempo fa, un altro trau- 
ma cranico che potrebbe essere 
Ja spiegazione di quel malore». 
Poi difendono Domenico: «Sì, 
qualche volta beveva. Ma non è 
mai stato un ubriacone. Lo face- 


va da quando aveva divorziato 
dalla moglie. Per lui era stata 
una grande sofferenza, un gràn- 
de dolore. Cercava di dimenti- 
carlo così». 


Angelo Conti 
‘Ad avvalorare le cautele sono 


Grazia Longo 





Matteo Mazzoni ha per la prima volta riconosciuto la fidanzata 


Sta meglio il carabiniere ferito 
Ai medici un aiuto via Internet 





Ul giovane nella cura di questi traumi. E, 
allievo anche grazie alle risposte giun: 
carabiniere te da questi centri, si sta ap- 
Matteo prontando una terapia volta a 
Mazzoni stimolare la massima ripresa 
(da sinistra) dell'attività nervosa. Quanto 
continua alla vertebra è probabile che 
a migliorare, ‘possa venire ricostruita, attra- 
gliè verso un'operazione tutt'altro 
accanto che semplice, ma comunque 
a fidanzata non impossibile. 
Tiziana Resta ancora un problema, di 
Milocchi —‘(|una certa gravità. Probabil- 
mente questo consiglia i sanita- 
ri a giudicare il ferito ancora in 
rognosi riservata». Si tratta 
lell'attività respiratoria del 
REMNINSSNIESIAANI | giovane carabiniere che, per il 


‘momento, non è ancora sponta- 
nea. Per respirare, Matteo avrà 
bisogno quindi di un'apparec- 
chiatura automatica per un pe- 
riodo di tempo che, al momen- 
to, non è possibile quantificare 
con precisione. Anche perché 
questa situazione potrebbe es- 
sere una conseguenza dello 
choc traumatico. Ma alle Moli- 
nette l'ottimismo non manc: 
anche la fidanzata Tiziana, i 
fratelli e i genitori da ieri sorri. 
dono un poco di più. _[a. con.] 


corso nel favorevole decorso è 
stata l'immediata intubazione 
del ragazzo, che ha potuto così, 
pur faticosamente, respirare 
sin da pochi minuti dopo il 
trauma, evitando così il rischio 
di soffocamento legato alla co- 
piosa emorragia provocata dal- 
la rottura della carotide, che è 
stata ricostruita con un'opera- 
zione di plastica, 

Dopo l'operazione eseguita 


dal professor Pagni è poi stato 
possibile accertare che il danno 
midollare non era totale e che 
‘permaneva un parziale collega- 
mento nervoso. Come compor- 
tarsi? Quale terapia adottare? I 
medici del reparto si sono im- 
mediatamente posti in conti 
to, via Internet, con colleghi e 
ricercatori di due università 
‘americani e con alcuni ospedali 
del Nord Europa specializzati 















Specchio dei tempi 


«La firma peril consenso del paziente non è più necessaria» - «A Por- 
ta Nuova\incetta di carrelli per bagagli» - «I diritti dei malati di Al- 
Zheimer forse sono solo parole» - «Un furto che rimarrà impunito» 


ad un pericoloso e reale rischio | tale sono tutti più buoni?” 
di tetano». ‘Franca Debenedetti 
Gianfranco Ferraro 


‘meno entrare in lista d'attesa 
‘56 non sei di quella Asl; a Colle- 
gno il posto ci sarebbe ma è 
‘aperto solo ai residenti. 
‘«Dall'Aima riceviamo lettere 
con informazioni e co i 
non lasciare che i malati faccia- 
‘no il bagno da soli, etichettare 
‘cassetti e ordinare indumenti 
‘per aiutarli. Mi sembra di capi- 
re che chi le scrive non sa che 
sia cttando di gente dhe non 
Arne 1 
dog 
f 


Una lettrice ci scrive; 

«Vorrei anch'io esprimere il 
mio punto di vista in qualità di 
figlia di una malata di Alzhei- 
mer. Capisco che ci siano alcu- 
ne persone attivamente impe- 
‘gnate nella lotta contro questo 
morbo, ma assicuro che chi ha 
uno di questi malati in casa è 
solo e'abbandonato da tutti. To 
@ i miei familiari abbiamo bus 
sato a tutte le porte: l'unica as- 


Una lettrice ci scrive: 
«Martedì 23 ‘dicembre, ore 
9,15, stazione di'Porta Nuova. 
Ho una borsa ed una piccola ve 
ligia, entrambe troppo pesanti 
per me che non gono più giova- 
ne. Cerco invano un. carrello 
portabagagli: li hanno presi 
tutti coloro che [stanno aspet- 
tando l'arrivo di un treno pro- 
veniente dal Sud. Chiedo ad 








oglutir, 6 tanto meno voir: 
«Ricovero l'indennità di ac- 











una persona che ha davanti asé | sistenza consiste nella possibi- 
due carrelli so me ne può dare | lità di sottoporre il malato a pe-. | comj ento, richiedere i 
cortesemente uno. La risposta è | riodiche visite di controllo, che jolini per incontinenti, fare 
negativa. Mi rivolgo ad un'altra | confermano l'inevitabile decor- | domanda per le Rsa, tutto sem- 
persona che ha ben tre carrelli | so della malattia, presso la Di- | bra un vortice di burocrazia il 
infilati uno dentroll'altro e rice- | visione Geriatrica delle Moli- | più delle volte gestito con in- 
‘vo analogo rifiuto. nette. mpetenza e indolenza per ag- 
«Allora mi avvio faticosa- «I centri diurni ci sono, ma re disagio a una situazio- 
‘mente verso il mio treno locale | quello-di via Schio offre 25 po- di per sé estremamente 
per Pinerolo chiedendomi: ‘’Ma | sti, unico in Torino, per centi- icile anche nel quotidiano, 
allora è proprio vero che a Na- | naia di malati e non puoi nem- ‘unico vero aiuto l'abbia- 
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via Marenco 32, telefono 65.68.11 


Pragelato e Sauze 


È finita | 


l'emergenza’ 
per l’acqua 


L'emergenza idrica a Pragelato 
© a Grange Sises di Sauze di Ce- 
‘sana sembra cessata. Gli inter- 
venti delle amministrazioni co- 
munali € l'inizio del contro- 
esodo dei turisti stanno ripor- 
tando la situazione alla norma- 
lità sia in frazione Rivet di 
Pragelato sia a Grange, Dun- 
que, per l'Epifania dovrebbe 
terminare il razionamento del- 
l'acqua che ha spinto alla pro- 
testa di molti cittadini. Un'esa- 
sperazione che ha portato alla 
sentazione di un esposto al- 
fa procura di Pinerolo firmato | 
da più di cento persone con al- 
loggia Pragelato. rtarco Vi 

Spiega l'ingegner Marco Vi- 
gone, sindaco di Pregelato: «Dal 
sabato la situazione idrica in 
pacse è tornata normale. Siamo 
intervenuti con un sistema di 
by-pass e siamo riusciti a tra- 
sferire le acque delle sorgenti 
della Val Troncea in un serba- 
toio a monte. In questo modo 
siamo riusciti a garantire l'ero- 
gazione di cinquanta litri di ac- 
ua al secondo». Aggiunge il 
primo cittadino: «Già venerdì, 
comunque, l'amministrazione 
aveva fatto fronte all'emergen- 
za facendo affluire acqua con 
autobotti e cisterne», Per Vigo- 
ne «l'emergenza è stata deter 
minata da una forte presenza di 
turisti. Sicuramente più di 30 
mila persone che hanno deter- 
minato un eccesso di consumi 
che ha mandato in tilt l'acque- 
dotto». Ma il boom di presenze 
ha avuto anche riflessi positivi 
artigiani ©. commercianti, - 
concltde Vigone) sono soddi 
sfatti'‘e parlano di una buoni 
settimana». 

Anche a Grange Sises, frazio- 
ne di Sauze di Cesana, la situa- 
zione è in via di normalizzazio- 
ne come spiega il sindaco, Gio- 
vanni Chiampo: «L'ultima au- 
tobotte è salita sabato sera. Ol- 
tre alle cisterne, il Comune, 
grazie alla collaborazione dei 
Sestriere che ha dato il via libe- 
ra, ha provveduto a realizzare 
un allacciamento con l'acque- 
dotto di quella città che ha per- 
messo di ripristinare il flusso di 
acqua nei rubinetti. In più c'è 
stata anche una riduzione dei 
consumi dovuta al fatto che 
molti villeggianti sono tornati a 
casa», E Chiampo è d'accordo 
con il suo collega di Pragelato: 
«Non abbiamo mai avuto Ja 
presenza contemporanea di 4 
mila persone. A Grange Sises, 
poi, la colpa è di chi ha costrui- 
to il villaggio senza pensare ad 
un approvigionamento idrico 
adeguato per settecento perso! 
ne». E il primo cittadino di Sau: 
2e di Cesana annuncia anché 
interventi strutturali che van: 
no oltre l'emergenza: «în pri. 
mavera - spiega - inizieremo la 
ricerca di nuove sorgenti d'ac- 
qua potabile». 





























mo otteriuto da collaboratrici a 
pagamento © da vicini di casa 
puoni e gene: 

«Spero cheii “’diritti’’ dei ma: 
Vati di Alzheimer diventino 
qualcosa di più delle parol 
perché sono stufa di sentirmi 

di starmene buona ad 
aspettare mentre mia madre 
muore, e una volta di più mi 
rendo ‘conto che senza tanti, 
tanti soldi a disposizione, 
mane soli con i propri guai». 

Maddalena Bò 


Una lettrice ci scrive: «ind 
«Vorrei unirmi anch'io ‘all 
serie di denunce sui furtiini 
ospedale. Tempo fa ebbi una 
rente ricoverata in un 
spedale torinese, La persona è 
poi deceduta, Pochi giorni dopo 
l'appartamento di questa per- 
‘sona fu visitato dai ladri in pos- 
sesso delle chiavi sottratte in 
ospedale durante il ricovero. 
«I miei vicini di casa mi han- 
no segnalato il numero di targa 
dei presunti ladri. Fatte le do- 
vute ricerche risultava intesta- 
ta ad un infermiere dello stesso 
ospedale. 
«Ho denunciato il fatto ai ca- 
rabinieri, i quali mi hanno det- 
to che dovevano essore inter- 
pellati all'atto del furto (i ladri 





















‘andavano presi sul fatto)», 
Segue la firma 
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Da mercoledì in Australia la rassegna iridata di nuoto, pallantioto, tuffi e sincro 


Kalia, un Mondiule per sognare 


Brembilla guida l la carica 


LE ion DELLA LA SQUADRA AZZURRA 
piste aaagro PRINCIPALI AVVERSARI 


uoto, pallanuoto, È À . 10081 VISMARA Finale PopovfRus], Borges [Bra] 
| ta gran fondo, nei quia: I 2001 ‘ROSOLINO, Podio Kiim [Aus], Vd Hoogenband [Ola] 
ERE er) protagonti o si - 40081 BREMBILLA Podio Hackett [Aus], Thorpe [Aus 7 
ze net 7 È ROSUUIO Bodo [Aus], Thorpe [Aus] 


150081 BREMBILLA ——_ Hackett [As], Kowalski [Aus] 
FORMENTINI Finale 


100 dorso MERISI, __Krayzelburg [Usa], Walker [Usa] 
200 dorso MERISI. i Krayzelburg [Usa], Selki 

200 dorso = Sfneretai =“ “ Fide — iyzelburg [Usa], Selkov [Rus] 
100 rana FIORAVANTI 





Grote [Usa], De Burghigraeve [Bel] _ 
Usa, Australia, Germania, Svezia 
‘Tante buone carte da Tree me 2"D I BS RR 
4 5 km uomini B rim Hurst [Aus], Akatiev [Rus] 
v. giocareeillombardo | 2simuomini — RGARO — Primi Robinson [Aus], Lecat [Fra] 
cr iicitre (400 ; È può diventare l'assoluto | 5kmdonne _ CASPRINI. Podio Curinimgham [Aus], Buchse [Ger] 
e a 51) negli ultimi Europei bi. protagonista di Perth 25 km donne Smith [Aus), Kovacs [Hun] 
la le ® pe PALLANUOTO | il3T SIRO ERIN I IROL IS 
velo cont dn. ge 7 i Î 7annidopo Lamberti 


ITALIA 
ranzia di leadership anche a\iv _ MAL 
ssoluto, Us 6 Australia i pur TALIA 


agri fngegz pio gono gp con im 
a 5 a conquistati agli palanotiste | A giano er cea 
infatti ottime scuole 0 comunque gd n Sono in programma le prive sz LR 
almeno grandi individualità nol b Sopra, ‘Spa Sa), de  colegamenti sui 
‘nuoto, Brembilla, però, ha la ps: | Uil di Setrebalio in cerca di rilancio. 

sibilità di entrare 

So fico store ce 


me la Ender (leader a Bel socrò Lamberti (tuttora primatista | Un'altra possibile medagi dgewater o Schwenk) e l'argento | Ma Battistelli, malato, perora non 
73), Shaw (Cali 75), la Cat mondiale). Proprio ara va certa nel dorso, con le- | surope cinque mesi a Siviglia | è partito per l'Australia e ci sono 
vasche ha ottime chi 10 il | terno incompiuto Emanuele Meri: | ancora con rammarico - dubbi sulla sua partecipazione. 
P i- | si. Quattro anni fa, ai Mondiali di. | russo Selkov. ‘GRAM FONDO. A Roma ‘4 solo un er- 
Roma, un incidente a un piede nel- | Infine, hanno nel mirino l'in- | rore di rotta privò di una a medaglia 
‘sogna un exploit in Austra- | l'immediata vigilia delle garo lo | greso infinale o stesso Merisi noi | Taraboi_ e Rubaudo, 
Hi dov Ha vissuto per re ani da | butto giù da un podio dici 500 che | 100 dorso, x pllanoista Vie: 
bambino e dove risiedono ancora i | parevagià suo. Poi perdil nuotato- | ra nei 100 3l, i ranista Fioravanti 
parenti dlla mamma, originaria | redi Treviglio in provincia di Ber- | nei 100, la 4200 sì maschile © 
i Malboume, Lo stesso Rosolino | gamo, como Rrembila) ha saputo | forse ateo Bisi Tatti nei 
| i sia nei a i 400, | conquistare sulla stessa distanza il | 200 dorso, gara che lo vide d'ar- 
É il agli i di che gento già sette anni fa proprio ai | 25 km) c- iviglia. La 
Mondiali di Perth; dove si aggiu- | toscana, però, ha avuto una vigilia 
dicò anche il bronzo nei 400 misti. | tormentata: febbre e otite nom le 
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Muratore fermato per l’omicidio di una novantenne trovata sanguinante sulle scale di casa 


«Arrestatemi, ho ucciso mia madre» 





Un muratore quarantenne è sta- 
to fermato dalle squadra mobile 
della Questura di Torino: po- 
trebbe avere ucciso Ja ma 
novantenne nel corso di un liti- 
gio. L'indagine non è però né fa- 
cile, né scontata: una parola de- 
cisiva verrà soltanto dall'auto- 
sia sul corpo dell'anziana don- 
na, che verrà probabilmente ef- 
fettuata in giornata. 

Protagonisti della vicenda Do- 
menico Maio, 41 anni, murato: 
re, originario di Grotteria (Reg- 

io Calabria), divorziato con due 
iglie, residente in via Maria Au- 
trice 52, e la madre Maria 
Caterina Belcastro, 89 anni, an- 
ch'essa di Grotteria, ma ufficial- 
mente residente a Rivoli, in via 
Chiomonte 6. Qui, però, l'anzia- 
na donna soggiornava solo epi- 
sodicamente, ospite della figlia 
Più a lungo abitava invece nel 
monolocale del figlio, al primo 
piano di una vecchia casa in via 
Maria Ausiliatrice, quasi all'an- 
‘golo con corso Principe Oddone. 

Il dramma si è consumato in 
questo modesto alloggio di bal- 
latoio: venerdì sera, intorno alle 
19, l'anziana donna è uscita di 
casa barcollante ed è scesa lun- 
gle scale, lasciando una lun 
scia di sangue. Alcuni coin 
ni l'hanno trovata Îì, tramortita 
e in stato confusionale: un'am- 
bulanza l'ha trasferita al Cto do- 
ve è stata ricoverata, in condi. 
zioni molto serie, nel reparto di 
‘neurochirurgia. Il figlio, trovato 
in stato di ubriachezza dagli 
agenti della Mobile, ha fornito 
una versione molto confusa del- 
l'accaduto, autoaccusandosi di 
avere provocato in qualche mo- 
do le ferite della madre. 

La lotta con la,morte dell'an 
ziana donna è durata meno di 
ventiquattro ore; nel pomerig: 
gio di sabato è infatti spirat 
reato sino a quel momento i 
tizzato, le lesioni, si è trasfor- 
mato in omicidio: sono così 
scattate le ricerche di Domenico 
Maio, che non è stato trovato al- 
l'interno della sua abitazione, 
immediatamente posta sotto se- 
questro e sigillata. La caccia al 
muratore è durata comunque 
solo poche ore e si è conclusa 
poco prima delle 21 in un bar di 
Madonna di Campagna. Qui è 
stato prelevato dai poliziotti e 
condotto in Questura. Nuova- 
mente sentito, non avrebbe so- 
stanzialmente cambiato la con- 
fusa versione del giorno prece- 
dente, finendo coll'essere di- 
chiarato in stato di fermo nel 
potesi dell'omicidio della 
tnadre, ; 

Gli inquirenti hanno intanto 
ascoltato gli altri tre figli del- 
l'anziana donna, che risiedono a 
Rivoli. eLa mamma era in condi- 
zioni precarie, aveva subito al- 
cuni interventi chirurgici agli 




















BOLLETTINO METEO 
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9. Primo quarto 5 gennaio ore 15. 
© Luna piena 12 gennaio ore 18. 
‘@ Ultimo quarto 20 gennaio ue 21 
‘© Luna nuova 28 gennaio ore 7 











Mail racconto dell’uomo è confuso: avevo bevuto molto 
L’anziana donna è spirata 24 ore dopo il ricovero al Cto 


occhi e si lamentava di frequen- 
ti mal di testa. Abbiamo ragione 
di pensare che sia stata vittima 
di un malore, o di una caduta 
accidentale. Domenico, che for- 
se aveva bevuto qualche bic- 





CURA RARA 
ALLE MOLINETTE 


I cerca su Internet_la tera- 
pia capace di restituire 
mobilità agli arti inferiori 

di Matteo Mazzoni, il giovane 

carabiniere ausiliario che con- 

tinua a lottare con la morte nel 
roparto di terapia intensiva 
la professoressa Rosa Urcio- 

(Pal Molineto Mad ona pa: 

taglia prossima ad essere vinta. 

Matteo è perfettamente co- 

sciente, vede e sente, muove gli 

arti superiori. Ha riconosciuto 

Ja mamma e la fidanzata, strin- 

gendo affettuosamente le loro 

mani. 

1 medici, pur fra comprensi- 
bili riserve ed evitando tassati- 
vamente di sbilanciarsi, hanno 
descritto come «miracolosa» la 
ripresa del giovane. Spiegabile 
conla sua gioventù, la sua forte 
fibra e soprattutto la sua gran- 
de voglia di vivere, Intanto i 
medici del reparto di rianima- 
zione del Pronto Soccorso stan- 
no battendo, con grande impe- 
gno e generosità, ogni possibile 





strada, anche con l'ausilio di 
Internet, per raccogliere casi 

stica su un danno vertebrale e 
midollare di gravità molto rara. 
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chiere di troppo, potrebbe esser- 
si assunto la responsabilità del 
l'accaduto senza essere respon- 
sabile di nulla. I medici dell'o- 
spedale ci hanno riferito, inol- 
tre, che la mamma doveva avere 


I fratelli scagionano il matricida: la causa 
della disgrazia può essere stata una caduta 
Solo dall’autopsia la verità sull’episodio 


subito, tempo fa, un altro trau- 
ma cranico che potrebbe essere 
la spiegazione di quel malore» 

fendono Domenico: «Sì, 
qualche volta beveva Me pon È 
mai stato un ubriacone. Lo face- 


va da quando aveva divorziato 
dalla moglie, per lui ora stata 
‘una grande sofferenza, un gràn- 
de dolore. Cercava di dimenti- 
carlo così. 
‘Ad avvalorare le cautele sono 





La casa di via Maria Ausiltrice 
dove è morta la donna e alcuni vicini 
di cas: «Il figlio è un uomo schivo» 
‘anche le dichiarazioni dei vicini 
di casa di Domenico Maio: 
«Quell'uomo era un po' schivo, 
molto sulle sue, ma non ci era 
mai sembrato un tipo violento. 
Litigi? Qualcuno, ma non în mi- 
sura maggiore di quanto accade 
in tante famiglie». La vittima 
viene descritta come «una per- 
sone tranquilla, intenta quasi 
sempre a cucire, disponibile al 
dialogo ma quasi sempre in un 
incomprensibile. dialetto cali 
brese». 

‘Altro elemento che andrà va- 
lutato è il relativo ordine del 
monolocale: un angolo cucina, 
untavolo, due letti a scomparsa. 
‘Non esisterebbero evidenti trac- 
ce di lotta. 

Poliziotti e magistrato vaglie- 
ranno, per prima cosa, le indica- 
zioni del medico legale. Mentre 
Domenico Maio, reo confesso di 
un omicidio che potrebbe non 
avere commesso, attende in pi 
gione. 


Angelo Conti 
Grazialonzo 








I medici definiscono 
«miracolosa» 

la ripresa 

del giovane 
TESTEVAERADA 


Matteo è stato colpito fron- 
talmente, poco sotto il pomo 
d'Adamo. Il proiettile della pi- 
stola d'ordinanza dell'agente 
(un calibro 9, cioè particolar- 
mente devastante) ha leso se- 
riamente il midollo e polveriz- 
zato una vertebra, ma ha fortu- 
‘natamente risparmiato l'esofa- 
go. Particolare questo che è val- 
sa la vita del ferito. 

Altro elemento che ha con- 


corso nel favorevole decorso è 
stata l'immediata intubazione 
del ragazzo, che ha potuto così, 
pur faticosamente, respirare 
sin da pochi minuti dopo il 
trauma, evitando così il rischio 
di soffocamento legato alla co- 
iosa emorragia provocata dal- 
a rottura della carotide, che è 
stata ricostruita con un'opera- 
zione di plastica, 

Dopo l'operazione eseguita 








i giovane 
allievo 
carabiniere 
Matteo 
Mazzoni 
(Ga sinistra) 
continua. 

a migliorare, 
già 
accanto 

la fidanzata 
Tiziana 
Milocchi 


dal professor Pagni è poi stato 
possibile accertare che il danno 
midollare non era totale e che 
permaneva un parziale collega- 
mento nervoso. Come compor- 
tarsi? Quale terapia adottare? I 
medici del reparto si sono im- 
mediatamente posti in contat- 
to, via Internet, con colleghi e 
ricercatori di due università 


Matteo Mazzoni ha per la prima volta riconosciuto la fidanzata 


Sta meglio il carabiniere ferito 
i medici un aiuto via Internet 


nella cura di questi traumi. E, 
anche grazie alle risposte gii 
te da questi centri, si sta 
prontando una terapia volta a 
Stimolare la massima ripresa 
dell'attività nervose. Quanto 
alla vertebra è probabile che 
possa venire ricostruita, attra- 
verso un'operazione tutt'altro 
che semplice, ma comunque 














non impossibile. 
‘Resta ancora un 
una certa graviti 
mente questo consiglia i sanita- 
ri a giudicare il ferito ancora in 


yrognosi riservata». Si tratta 
ell'attività respiratoria del 
giovane carabiniere che, per il 
‘momento, non è ancora sponta- 
nee. Per respirare, Matteo avrà 
bisogno quindi di un'apparec- 
chiatura automatica per un pe- 
riodo di tempo che, al momen- 
to, non è possibile quantificare 
con precisione. Anche perché 
questa situazione potrebbe es- 
sere una conseguenza del 
choc traumatico. Ma alle Moli- 
nette l'ottimismo non manca: 
anche la fidanzata Tiziana, i 








americani e con alcuni ospedali | fratelli e i genitori da eri sor; 


del Nord Europa speci 


izzati | dono un poco di più. 


la. con.) 


Pragelato e Sauze 


E finita 


Vemergenza? 
per l'acqua 


rgenza idrica a Pragelato 
© a Grange Sises di Sauze di Ce- 

‘sana sembra cessata. Gli inter- 

venti delle amministrazioni co- 

munali © l'inizio del contro- 

esodo dei turisti stanno ripor- 

tando la situazione alla norma- 

lità sia in frazione Rivet di 

Pragelato sia a Grange. Dun- 

que, per l'Epifania dovrebbe 

terminare il razionamento del- 

l'acqua che ha spinto alla pro- 
testa di molti cittadini. Un'esa: 
sperazione che ha portato alla 
presentazione di un esposto al 

la procura di Pinerolo firmato! 
da più di cento persone con al- 

loggi a Pragelato. 

Spiega l'ingegner Marco Vi- 
gone, sifidco di Pragelato: «Da | 
sabato la situazione idrica in 
paese è tornata normale. Siamo 
intervenuti con un sistema di 
by-pass e siamo riusciti a tra- 

sforire le acque delle sorgenti 
della Val Troncea in un serba- 
In questo modo 











8 

gazione di cinquanta litri di ac- 
qua al secondo», Aggiunge il 
primo cittadino: «Già venerdì, 


comunque, l'amministrazione 
aveva fatto fronte all'emergen- 
za facendo affluire acqua con 
autobotti e cisterne». Per Vigo- 
ne «l'emergenza è stata deter 
minata da una forte presenza di 
turisti. Sicuramente più di 30 
mila persone che hanno deter- 
minato un eccesso di consumi 
che ha mandato in tilt l'acque: 
dotto». Ma il boom di presenze 


© commercianti - 
conclude vi 
‘sfatti'e parl 
settimana». 
‘Anche a Grange Sises; fazio. 
ne di Sauze di Cesana, la 
Zione è in via di normalizzazi 
ne come spiega il sindaco, Gio- 
vanni Chiampo: eL'ultima au- 
tobotte è salita sabato sera. Ol- 
tre alle cisterne, il Comune, 
grazie alla collaborazione dei 
Sestriere che ha dato il via libe- 
ra, ha provveduto a realizzare 
un allacciamento con l'acque- 
dotto di quella città che ha per- 
messo di ripristinare il flusso di 
acqua nei rubinetti. In più c'è 
stata anche una riduzione dei 
consumi dovuta al fatto che 
molti villeggianti sono tornati a 
casa», E Chiampo è d'accordo 
con .il suo collega di Pragelato: 
«Non abbiamo mai avuto la 
presenza contemporanea di 4 
mila persone, A Grange Sises, 
poi, la colpa è di chi ha costrui- 
to il villaggio senza pensare ad 
un approvigionamento idricò 
adeguato per settecento perso 
ne». E il primo cittadino di Sau: 
ze di Cesana annuncia anché 
interventi strutturali che van- 
no oltre l'emergenza: «In pri- 
iega - inizieremo la 
ricerca di nuove sorgenti d'ac- 
qua potabile». 


ne “gono ‘soddi! 
ario di una buoni 














Il Sindacato nazionale auto- 
nomo medici italiani ci scrivi 
«Ho visto la lagnanza del let- 
tore cui è stata proposta l'im- 
munoprofilassi antitetanica 
per una probabile infezione lo- 
cale, da parte del medico di 
pronto soccorso. La cosa non 
deve destare meraviglia, in 
quanto esiste una disposizione 
ministeriale in tale senso. 

«Va tuttavia precisato che il 
Consiglio superiore di sanità (11 
sezione) il 25 settembre ‘96 ha 
chiesto al ministro della Sanità 
di modificare la disposizione 
sia perché le gamma-globuline 
antitetaniche sono sottoposte a 
precesso dî pastorizzazione che 
inattiva ogni eventuale virus 
presente, sia perché ne sono 
state praticate decine di milioni 
di unità in tutto il mondo, sen- 
za che fosse mai stato segnalato 
alcun inconveniente. 

«La Commissione regionale 
del sangue del Piemonte il 22 
aprile 1697 ha condiviso la sud- 

ta precisazione, per cui la 
firma per il consenso del pi 
zionte non è più necessaria, in 
to l'iniezione di gamma- 
globuline antitetaniche non 
présenta alcun rischio. 

«Anzi, sottoporre il quesito in 
termini così drammatici (] 
‘sti contrarre l'epatite 0 a 




















tura l'Aids), espone il paziente 


‘ad un pericoloso e reale rischio 
di tetano», 
Gianfranco Ferraro 


Una lettrice ci scrive: 

«Martedì 23 dicembre, ore 
9,15, stazione di Porta Nuova. 
‘Ho una borsa ed una piccola ve: 
ligia, entrambe troppo pesanti 
per me che'non sono più giova- 
ne: Carco nvego coral 

fagli: li hanno presi 

coloro che ‘stanno aspet- 
tano nno 
veniente dal Sud. Chiedo ed 
una persona che ha davanti a sé 
due carrelli se me ne può dare 
cortesemente uno La risposta è 
negativa. Mi rivolgo ad un'altra 
persona che ha ben tre carrelli 
infilati uno dentro l'altro e rice- 
vo analogo rifiuto. 

«Allora mi avvio faticosa- 
mente verso il mio treno locale 
per Pinerolo chiedendomi: "Ma 
allora è proprio vero che a Na- 








tale sono tutti più buoni?"». 
‘Franca Debenedetti 


Una lettrice ci scrive; 

«Vorrei anch'io esprimere il 
mio punto di vista in qualità di 
figlia di una malata di Alzhei. 
mer. Capisco che ci siano 'alcu- 
ne persone attivamente impe: 

te nella lotta contro questo 

Snorbo, ma assicuro che chi ha 
uno di questi malati in casa è 
solo e abbandonato da tutti. To 
@ i miei familiari abbiamo bus- 
sato a tutte le porte: l'unica as- 
sistenza consiste nella possibi- 
lità di sottoporre il malato a pe- 
riodiche visite di controllo, che 
confermano l'inevitabile decor- 
so della malattia, presso la 
gisione Geriatrica delle Moli: 
nett 

« centri diurni ci sono, ma 
quello-di via Schio oftre 25 
sti, unico in Torino, per ceni 
naia di malati e non puoi nem- 























Specchio dei tempi 


«La firma per il consenso del paziente non è più necessaria» - «A Por- 
ta Nuova incetta di carrelli per bagagli» - «I diritti dei malati di Al- 
zheimer forse sono solo parole» - «Un furto che rimarrà impunito» 


meno entrare in lista d'attesa 
se non ssi di quella Asl; a Colle- 
gno il posto ci sarebbe ma è 
‘&perto solo ai residenti. 
“«Dall'Aima riceviamo lettere 
con informazioni e consigli 
non lasciare che i mali 
no il bagno da soli, etichettare 
cassetti @ ordinare indumenti 
per aiutarli. Mi sembra di capi- 
7° che chi le scrive non sè 
sta tratt inte che non 
iù leggere, soffiarsi il naso, 
Segui, ‘n6 tanto meno vestir- 
"i icevere l'indennità di eo. 
compagnamento, richiedere i 
pannolini per incontinenti, faro 
vanda per le Rsa, tutto sem- 
bra un vortice di burocrazia il 
più dello volte gestito con in: 
competenza e indolenza per ag- 
gere disagio a una situazio- 
‘di per sé estremamente 
le anche nel quotidiano. 
«L'unico vero afuto l'abbia- 














mo ottenuto da collaboratrici a 








pagamento e da vicini di casa 
puoni e generosi. 
«Spero che i ’diritti’’ dei ma: 


sogno ia e 
osa di più delle parole, 
perché sono stufa di sentirmi 
dire di starmene buona ad 
aspettare mentre mia madre 
muore, e una volta di più mi 
rendo ‘conto che senza tanti, 
tanti soldi a disposizione, si ri- 
‘mane soli con i propri guai». 
Maddalena Bò 
Una lettrice ci sorive; di 
«Vorrei unirmi anch'io rallà 
serie di denunce sui furti ini 
ospedale. Tempo fa ebbi una 
ricoverata în un 
ospedale torinese. La persona è 
poi poi deceduta. Pochi giorni dopo 
l'appartamento di questa per- 
sona fu visitato dai ladri in pos- 
sesso delle chiavi sottratte in 








ospedale durante il ricovero. 
«miei vicini di casa mi han- 





ta-ad un infermiere dello stesso 
ospedale. 

«Ho denunciato il fatto ai ca- 

rabizieri, i quali mi hanno det- 

che dovevano essere inter- 

pelati all'atto gel Muto (ladri 
‘andavano presi sul fatto)». 

Segue la firma 








Ta avuto anche riflessi positivi | 
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DAL NOSTRO INVIATO, 
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‘82), la Otto (Madrid ‘86), Darnyi | napoletano Massimiliano Rosoli- | si. Quattro anni fa, ai Mondiali di | russo Selkov. GRAM FONDO. A Roma ‘94 solo un.er- | altri azzurri Baldini (5 km) e Gar- | trionfo continentale di Siviglia. 
(Perth ‘81) ingr Le (Roma ‘94) | no, «gemello di Brembilla, che da | Roma, un incidente a un piede nel- | Infine, hanno nel mirino l'in- | rore di rotta privò di una medaglia | garo (25 km). TUFRI ESBIGO. Poche speranze per i 
Ma il nuotatore. snon è ESIPE So ‘un exploit in Austra- | l'immediata vigilia delle gare lo | gressoin finale lo stesso Merisi nei | Taraboi e Rubaudo, rispettiva- | PALLANUOTO. Il Settebello di Rudic è | tuffatori Miranda e Marconi, che 
l'unico azzurro in grado di puntare ‘ha vissuto per tre anni da | buttò giù da un podio dei 200 che | 100dorso, l'ex pallanotista Visma- | mente 4° e 8° nei 25 km nel mare 


d o x palla 2 ampione in carica ma ai Giochi | cercano gloria soprattutto negli 
‘a una medaglia. Vediamo quali po- gere serie eee coppia, e per le nostre 


treiboro essere le chance liane, | peenti della mamma, originaria | re di Treviglio n provini di Ber- | ne 100, 1a 4200 sì maschile e | due permettendo, sarà invece Va. | tentare del bronzo mentre agli Fu: 

















ragazze del nuoto sincronizzato, 
Muoto. omne detto, Brembil è da | di Malboume, L stesso Rasolio | go, como Erembila) ha sputo | forse emo Ri Jeria Cesprini a inseguire il podio, | ropei '97 è crollato addirittura al | ormai terze in Europa ma ancora 
medaglia sia nei 400 che nei 1500 | punta almeno alla finale ‘Gonquistare sulla stessa distanza il | 200 dorso, gara che lo vide d'ar- | forte dei due argenti europei (5 e | sesto posto. I ct &'fiducioso, ma | lontane dalle rappresentative sta: 
sl, ma se ll a lo permet. | gara nella quale agli bronzo - ma con qualche recrimi- | gento già sette anni fa proprio ai | 25 km) coni a Siviglia. La | tutte le avversarie europee sono in | tunitensi, canadesi e giapponesi. 

terà tentar anch la cr: | agosto è stato battuto a nazione - alle Olimpiadi di Atlanta | Mondiali di Perth; dove si aggiu- | toscana, però, ha evuto una vigilia | crescita e fanno paura anche sta- | -—— 
ta dei 200 sl, la distanza che con- ‘96 (battuto dagli americani Bri- | dicò ancheil bronzo nei 400 misti. | tormentata: febbre e otite non le | tunitensi ea i. Più o meno Giorgio Viberti 
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con comodo ‘oppure e altri 99 fantastici premi. ‘a La Stampa è molto semplice. Se decidete di pagare in tre ra- te gli estremi della carta di credito Visa, Master Card o‘ sur no 
tutto subito e avere | E in più sconti su cinema, | te potete fiilo comodamente attraverso re bollettini postali che te portete rivolgervi al! Salone de La Stampi in 
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gratis in più. videocassette, CD Rom, 


atc in un unico versamento potrete | tate ad abbomarvi? 
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